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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Berlinguer conclude a Cosenza 
il convegno su giovani e lavoro 

Con l'Intervento del compagno Berlinguer ti conclude oggi a Cosenza l'aislM sul prò» 
blemi dell'occupazione giovanile • del Mezzogiorno. Il dibattito al quale sono presenti 
oltre MO giovani è stato concluse Ieri da un Intervento di Massimo D'Alarne. A PAG. t 

Democrazia 
europea 
Il Parlamento europeo, av

valendosi dei poteri ricono
sciuti dal Trattato, accre
sciuti con le modifiche del 
1970, ha approvato il bilan
cio della Comunità, aumen
tando il Fondo regionale da 
692 a 1230 miliardi di lire, 
ed introducendo altre im
portanti modifiche, come la 
iscrizione a bilancio dei pre
stiti comunitari. Non aven
do il Consiglio dei Ministri 
del 20 novembre scorso rag
giunto la maggioranza qua
lificata richiesta per respin
gere le proposte del Parla
mento europeo sulle spese 
non obbligatorie, queste so
no divenute decisioni giuri
dicamente valide. Il Parla
mento europeo approvando 
il bilancio modificato della 
Comunità per il 1979, ha 
dato prova di responsabilità 
e di fermezza, ed ora tale 
decisione dovrà essere con
siderata valida da tutte le 
altre istituzioni comunitarie. 

Il voto del Parlamento eu
ropeo acquista maggiore va
lore perché ha avuto lungo 
pochi giorni dopo il Consi
glio europeo di Bruxelles, 
clie ha deciso la formazione 
di un sistema monetario eu
ropeo. La discussione sulle 
decisioni di Bruxelles ha di
mostrato i'esistenza in seno 
al Parlamento di uno stato 
diffuso di incertezza, scet
ticismo, preoccupazione, sia 
per il contenuto dell'accor
do, sia per la procedura 
adottata. Era assente nel
l'aula ogni manifestazione 
di quello zelo europeistico 
di cui hanno dato prova, 
con scarsa responsabilità La 
Malfa ed il Movimento fe
deralista italiano. Il Parla
mento europeo aveva appro
vato in novembre una mo
zione sul progetto di forma
zione dello SME che sotto
lineava, come esigenza prio
ritaria, la necessità di una 
politica di unificazione eco
nomica, di accorciamento 
delle distanze tra i paesi 
aderenti e, quindi, di tra
sferimento delle risorse. La 
mozione aveva indicato la 
necessità di aumentare quel 
Fondo regionale, che il Con
siglio europeo, su richiesta 
ultimativa del governo fran
cese, ha poi recisamente re
spinto. Da tutti i banchi si 
è levata la protesta contro 
una procedura che ha igno
rato e mortificato le mani
festazioni di volontà espres
se dal Parlamento europeo, 
che non ha cercato di as
sociarlo alla elaborazione 
della politica comunitaria, 
ma anzi ha voluto sistema
ticamente ignorarlo. Biso
gna dire che nella difesa 
dei diritti del Parlamento si 
sono trovati vicini deputati 
italiani comunisti, socialisti, 
democristiani. 

Parlamento 
ignorato 

Il problema posto dal mo
do con cui il Consiglio eu
ropeo ha deciso l'istituzione 
dello SME è essenzialmente 
di democrazia comunitaria. 
Il Parlamento viene igno
rato, la Commissione ridot
ta al rango di segretariato. 
Lo stesso Consiglio dei Mini
stri, composto dai rappre
sentanti degli stati membri, 
mutevole nei suoi orienta
menti a seconda delle vi
cende interne di ciascun pae
se, ora è sopraffatto dal 
Consiglio d'Europa. La pi
ramide dell'istituzione vie
ne rovesciata: la punta dei 
vertici si innalza e si al
larga, mentre si vuole re
stringere sempre di più quel
la che dovrebbe essere la 
base democratica della Co
munità. Le decisioni prese 
dagli stati più forti, comu
nicate ai governi degli altri 
stati attraverso incontri se
greti e bilaterali, non con
trollabili dall'opinione pub
blica, sono poi sottoposte 
alla riunione del Consiglio 
in conciliaboli segreti, nel 
chiuso dei castelli ed assu
mono forma di ricatti: pren
dere o lasciare. Pressioni di 
ogni natura e telefonate mi
steriose servono a piegare 
i recalcitranti. Altro che uni
ficazione! 

Generale è stata nel Par
lamento europeo la consta
tazione che, in questo modo, 
nella Comunità vi saranno 
paesi di tre categorie: quel
li che decidono, quelli che 
seguono con difficoltà e 
quelli che restano in coda 
al plotone. Una Comunità 
che dovrebbe marciare a più 
velocità. Il vero problema 
posto dalla formazione dello 

SME è quello del carattere 
autoritario di una procedu
ra che vuole ignorare ogni 
esigenza di sviluppo demo
cratico della Comunità. 

Giscard d'Estaing, premu
to da una opposizione inter
na che divide la sua stessa 
maggioranza, 6i affanna a 
dimostrare che non esiste 
un problema di aumento dei 
poteri del Parlamento eu
ropeo, ed ha voluto dare 
prova, particolarmente su 
questo punto, di arroganza 
autoritaria. Ed è importante 
che, contro questo atteggia
mento sprezzante, si sia rea
lizzata una larga convergen
za di forze politiche decise 
a battersi perché il Parla
mento eletto a suffragio uni
versale conquisti uno spazio 
sempre più largo per trasfor
mare - in senso democratico 
il carattere di una Comunità 
oggi soffocata dal rinascen
te gioco delle rivalità nazio
nalistiche, dai rapporti di 
forza tra stati, dalle vec
chie ed anacronistiche pre
tese di prestigio. Spetterà 
al nuovo Parlamento, per il 
numero dei suffragi espres
si, per la sua composizione 
politica, per l'autorità dei 
suoi membri, dare una base 
democratica a tutto il fun
zionamento della Comunità. 
Il Parlamento uscente ha fat
to il suo dovere consegnan
do, con il voto sul bilancio 
della Comunità, una bandie
ra al futuro Parlamento di 
democrazia e di autonomia. 

I comunisti italiani e gli 
indipendenti di sinistra, che 
pure costituiscono attual
mente un piccolo gruppo mi
noritario, raccolgono i frut
ti di un attento lavoro con
dotto sul tema dei poteri 
spettanti al Parlamento, per 
l'approvazione del bilancio 
e per avere posto, nel corso 
dell'esame in prima lettura 
del bilancio, l'emendamen
to relativo all'aumento del 
Fondo regionale. 

Potere nuovo 
plurinazionale 

Non si comprende perché 
i federalisti italiani non ab
biano compreso il significa
to della battaglia sostenuta 
nell'assemblea europea per 
riaffermare i diritti del Par
lamento europeo contro le 
pressioni sopraffattici dei 
vertici statali. Per lungo 
tempo essi hanno contrap
posto alla tesi della Comu
nità come confederazione di 
stati, arroccati nella difesa 
della loro sovranità, quella 
della creazione di uno stato 
supernazionale di carattere 
federale. Ma la vecchia an
titesi tra Confederazione e 
Federazione è ormai supe
rata. Non si tratta di creare 
uno stato sopranazionale fe
derale, munito di tutti i po
teri spettanti ai vecchi stati 
centralizzati, con tutti i loro 
vizi. Si tratta di creare un 
potere nuovo plurinazionale, 
agile, efficace, capace di as
solvere con prontezza ai 
compiti che i vecchi stati 
non possono più assolvere. 
Ma questo potere nuovo può | 
ricevere la sua legittimità , 
soltanto dall'esistenza di un 
Parlamento che abbia i po
teri per funzionare demo
craticamente, e la capacità 
di collegarsi alle nuove real
tà regionali, ai comuni, alle 
forze dei movimenti organiz 
zati. 

Approvare incondizionata
mente — e per misteriose 
ragioni di stato, come si è 
voluto fare in occasione del
la discussione sullo SME, 
senza un minimo di rifles
sione critica — ogni inizia
tiva presa dall'alto e che 
rafforza il predominio de
gli stati più forti, vuol dire 
collocarsi fuori della batta
glia tendente a creare una 
Comunità democratica, la so
la che possa portare avanti 
un reale processo di unifi
cazione economica e politi
ca. Per un accordo moneta
rio, a parte l'esame critico 
delle sue condizioni, stipu
lato in segreto e deciso dal
l'alto, non c'è bisogno di 
mantenere in piedi una or
ganizzazione pesante e co
stosa, che serva soltanto da 
paravento alle decisioni dei 
più forti 

I comunisti italiani, alla 
dannosa retorica di un eu
ropeismo fatto di dichiara
zioni propagandistiche, pre
feriscono la battaglia con
dotta, con serietà, nelle isti
tuzioni comunitarie, per l'av
vento di una democrazia eu
ropea. 

Giorgio Amendola 

Annuncio di Carter e Hua Kuo-feng 

Cina e Stati Uniti 
allacciano pieni 

rapporti diplomatici 
Washington rompe con Taiwan (potrà avere relazioni 
« non ufficiali ») - Il riconoscimento dal primo gennaio 

Gli Stati Uniti e la Repubblica popolare cinese hanno deciso 
la piena e definitiva normalizzazione dei loro rapporti, con 
l'allacciamento di relazioni diplomatiche a partire dal 1. gen
naio e lo scambio di ambasciatori e la istituzione di ambasciate 
dal 1. marzo 1979. Ne hanno dato notizia contemporaneamente 
con particolare solennità i presidenti Carter a Washington e 
Hua Kuo-feng a Pechino, mentre in entrambe le capitali veni
va diramato un comunicato congiunto. Il documento afferma 
che gli USA e riconoscono il governo della Repubblica popolare 
di Cina come l'unico governo legale della Cina. In questo conte
sto il popolo degli Stati Uniti manterrà relazioni culturali, com
merciali ed altre relazioni non ufficiali con il popolo di Taiwan >. 
Le due parti inoltre, sottolineano che: e ambedue desiderano 
ridurre il pericolo di un conflitto militare internazionale; nes
suna delle due parti ricercherà un'egemonia nella regione Asia-
Pacifico o in qualsiasi altra regione del mondo e ciascuna si 
oppone agli sforzi di un qualsiasi altro Paese o gruppo di 
Paesi mirante a stabilire una tale egemonia: né l'una né l'al
tra parte è disposta a negoziare a nome di una qualsiasi terza 
parte o a concludere con l'altra parte accordi o intese a detri
mento di altri Stati ». 

Il governo degli Stati Uniti inoltre « riconosce la posizione 
cinese secondo la quale vi è una sola Cina e Taiwan è parte 
della Cina ». « Ambedue le parti — conclude il comunicato — 
ritengono che la normalizzazione delle relazioni cino-americane 
non solo risponde agli interessi dei popoli cinese e americano 
ma contribuisce anche alla causa della pace in Asia e nel 
mondo». ALTRE NOTIZIE IN ULTIMA 

Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON - Gli equili
bri mondiali tradizionali so
no cambiati. E' la prima e 
più pertinente considerazione 
suggerita dal clamoroso an
nuncio dato da Carter ieri 
notte. Cina e Stati Uniti han
no deciso di allacciare nor
mali relazioni diplomatiche. 
Contemporaneamente Wash
ington rompe con Formosa 
e dichiara che il trattato mi
litare che impegnava gli Sta
ti Uniti alla difesa dell'isola 
non sarà rinnovato dopo la 
sua scadenza alla fine del 
1979. Teng Hsiao-ping verrà 
a Washington il 29 gennaio. 
La notizia è stata data nella 
forma più solenne. Mezz'ora 
dopo che il Dipartimento di 
Stato aveva convocato gli am
basciatori dei « paesi amici » 

Alberto Jacoviello 
(Segue a pagina 19) 

L'assassinio dei due giovani agenti sul pullmino 

Un tiro al bersaglio 
la strage di Torino 

Ore di tensione in questura -1 poliziotti: mezzi e servizi debbono adeguarsi alla of
fensiva terroristica - Rognoni, il capo della polizia e delegazioni operaie ai funerali 

La proposta strategica delle Tesi per il XV congresso 

Le ragioni della terza via 
Vi è stato, sin qui, un cer

to sforzo di buona parte del
la stampa italiana per una 
informazione relativamente 
oggettiva sulle e tesi » che 
hanno aperto la discussione 
congressuale dei comunisti. 
Ciò non significa natural
mente che siano mancate le 
deformazioni, più o meno abi
li, o i tentativi di minimiz
zare. Tuttavia, prevalgono 
per ora gli accenti riflessivi. 
E' un primo risultato, so
prattutto in un momento in 
cui. da più parti, sono venu
ti stimoli pesanti per il ritor
no ad un clima di precon
cetto e di faziosità verso i 
comunisti. E' augurabile che 
questo sforzo continui: le te
si vogliono essere uno stru
mento per la discussione in
terna e per la discussione 
tra i comunisti e le altre for
ze politiche e sociali, tra t 
comunisti e l'insieme dei cit
tadini. Ma perché una di
scussione reale e utile possa 
radicarsi, converrebbe sfor
zarsi di andare alla sostan
za delle questioni che le tesi 
sollevano. Tale sostanza non 

è, come appare in qualche 
commento, la replica ad una 
astratta e talora vacua pole
mica ideologica. Il problema 
della fonte di ispirazione idea
le dei comunisti o di altre 
forze è sicuramente questio
ne di grande rilievo: ma ri
durre il dibattito teorico ad 
una disputa priva di riferi
menti alla realtà non serve 
né alla teoria, né alla pra
tica. 

Un partito, qualsiasi par
tito, definisce se stesso con 
la propria capacità di indi
viduare i problemi di fondo 
posti dalla realtà e di sce
gliere rispetto ad essi una 
linea: è qui che si misura la 
validità del suo patrimonio 
ideale. Le tesi dei comunisti 
'muovono da questa esigenza: 
la comprensione della fase 
storica che il mondo sta at
traversando, le alternative 
drammatiche che stanno di
nanzi al genere umano, all' 
Europa, al nostro paese. 

Non si può scegliere una 
strada giusta per il proprio 
paese se si ignora il quadro 
di insieme: e oggi esso è 

quello dì una crescente in
terrelazione tra le varie parti 
del mondo ma, al tempo 
stesso, è il quadro di una 
fragilità grande degli equi
libri internazionali, del peso 
pauroso degli armamenti. 
delle minacce all'avvenire 
dell'umanità. E' una situa
zione piena di nubi tempora
lesche. e già ora segnata da 
realtà disumane: masse im
mense alla disperazione e 
alla fame, e contemporanea
mente saccheggio e sperpe
ro di risorse insostituibili, 
consumi frenetici e distorti in 
molti paesi capitalistici. E' 
il quadro che i comunisti 
chiamano della crisi storica 
del capitalismo e dell'impe
rialismo: e non già. come 
subito ha obiettato qualcuno. 
per opporre un mondo socia
lista senza problemi e sen
za drammi al mondo capi 
talistico. 

Una tale visione di ciò che 
dicono le tesi è del tutto fal
sa: nessuno spirito manicheo 
le pervade. E' vero il con
trario: la visione dello 
straordinario processo stori

co, delle conquiste, del ra
dicale mutamento della strut
tura del mondo dopo la ri
voluzione d'Ottobre non fa 
velo ad una analisi critica, 
che vuole andare al fondo 
delle cose. Il manicheismo — 
e cioè una visione del mon
do spartito tra un bene e un 
male tutto da una parte o 
tutto dall'altra — sta oggi in 
chi ha intrapreso l'opera di 
demonizzazione delle società 
socialiste fin qui realizzate, 
al prezzo di non capire più 
nulla della realtà. 

Definire il tempo in cui vi
viamo come quello della cri
si storica del capitalismo, si
gnifica constatare un fatto. 
Il capitalismo, nella sua fase 
monopolistica e impcrialrsft-
ca, è il sistema dominante 
di cui è storicamente inizia
to il declino. Ciò non vuol 
dire che le alternative già 
sì sono affacciate in bella e 
compiuta forma. Ma ciò non 
è mai avvenuto. Il declinare 

Aldo Tortore!!a 

(Segue a pagina 19) 

Lutto del movimento operaio e progressista 

La scomparsa di Lelio Basso 
ROMA — E' morto nelle prime ore di ieri mattina nel
l'ospedale San Camillo, dopo un attacco cardiaco, il se
natore della sinistra indipendente Lelio Basso. Aveva 
75 anni. Nel pomeriggio il presidente della Repubblica, 
Pertiru, ha reso omaggio alla salma. I funerali si ter
ranno domattina, alle ore 9. a partire dall'abitazione di 
via Dogana Vecchia. A PAGINA 3 

Era slato in qnesie ««Ili-
mane in Brasile per presie
dere a nna manifestazione Hi 
denuncia e di solidarietà, ne 
era parlilo per essere a To
kio dove era riunita la con
ferenza internazionale del 
comitato per la riunificazione 
della Corea del quale era 
sialo il fondatore. Ieri è sta
to presentalo in Campidoglio 
in suo onore il libro e Marxi
smo, democrazia, e diritto dei 
popoli ». con un diballilo al 
quale avrebbe dovuto essere 
presente. Si è parlato di lui, 
anche dopo l'annuncio dolo
roso, se ne può parlare o j -
gi e se ne parlerà ancora, 
come di un vìvo. Uomo di 
partito, capace di tessere Io 
ordito di organizzazioni 
clandestine, di tentare stra
de nuove alla caduta del fa-
seismo, segretario del Par
tito socialista, poi presiden
te del PSIUP, era slato sem
pre anche, e potremmo dire 
soprattutto, una personalità, 
capace di difendere e maga
ri dì affermare prepolente-
mente la tua individualità, 

di dare un marchio origi
nale al dibattilo, come alla 
ricerca teorica e all'inizia
ti* a politica. 

Fu difficile da inanellare 
e sarebbe grottesco farlo ora. 
Per un uomo di partilo, co
me me, «iene prima di tut
to l'orgoglio che il partito co
munista abbia saputo sempre 
rispettare il suo vc!er e««e-
re lui, l'avergli voi ilo rende
re possibile di restare nella 
vita politica, come senato
re nelle nostre liste: quan
do parve, per un momento, 
che egli volesse ritrarsi ama
reggialo, quasi considerando 
che non c'era pia posto per 
lui. Per il tuo essere indi
pendente doveva esserci un 
posto e non poteva che esse
re con noi. Senza impossibi
li identificazioni, ma con 
una nota comune: il tuo non 
arrendersi alla fatica e alle 
difficoltà della battaglia e del 
pensiero e l'essere profonda
mente nnitario. 

Non fu mai un uomo solo, 
non lo tentò il ritirarsi fra ì 
libri che pure raccolse con 

passione, ma per una bi
blioteca che non volle che 
fosse soltanto sua, i libri che 
pure lesse e sui quali lavo
rò con cura instancabile. 

Così Io ricordo. Così sia
mo ancora insieme a conti
nuare il lavoro già per il 
1979. Quel lavoro per il qua
le avevamo già abbozzato una 
traccia, che avrebbe dovuto 
venir definita poi, tra un 
viaggio e l'altro. I movimen
ti di liberazione, il mondo 
arabo, le iniziative cultura
li che voleva comuni. Ma 

non re«lava lontana la pre
occupazione per l'Italia e per 
iì suo movimento operaio. 
Non ne era lontano, non era 
capare di esserne assente. I-a 
amarezza per le divisioni che 
non si facevano dialettica per 
la ricerca del nuovo, ma rap
presentavano un pericolo di 
rotture, in qualche modo lo 
ango«ciava. Se il termine di 
anpoicia può adoperarsi per
ché conosceva le vicende 
della storia, di nna storia il 
cui procedere innanzi par 
certo e della quale si vuole 
e«*ere protagoni*ti. ma del
la quale «i sa ài che lagri
me crondi e di che sangue, 
znrhe quando è glorioso. E 
della quale «i sa che non 
«empre è glorio*». e di quan
te miserie è pur fatta. 

Lelio Basso appartiene a 
una generazione che non ha 
voluto mollare, quando il fa
scismo pareva aver più che 
«troncato ogni forza operaia, 
averne deluso la speranza 
stessa. Fu duro allora spera
re e resistere, forse ri aiuta
rono anche le illusioni, ma 
è certo che salutandolo pos
siamo ben dire che la storia 
ha già dato ragione a ehi al
lora non rinunciò a sperare. 
E così dovrà essere ancora. 

Gian Cario Pajatfa 

Dal nostro inviato 
TORINO — Ieri, nelle prime 
ore del pomeriggio, le salme 
di Salvatore Lanza e Salva
tore Porceddu hanno lasciato 
assieme la camera ardente 
allestita nel palazzo della que
stura. Cadeva una pioggia 
sottile che infradiciava i resti 

1 della breve nevicata del mat
tino. ' 

Le due bare sono uscite dal 
grande portone di corso Vin-
zaglio, passando tra le co
rone di fiori. Un lungo corteo 
le ha accompagnate fino a via 
Cernaia, poi in via Assarotti, 
verso la chiesa di Santa Bar
bara. C'erano il ministro degli 
Interni Rognoni e il capo del
la polizia Parlato. Più indie
tro gli striscioni delle fabbri
che con le rappresentanze dei 
lavoratori. Nove mesi fa un 
altro funerale — quello del 
maresciallo Rosario Berardi. 
vittima anch'egli della e logi
ca di annientamento > delle br 
— aveva seguito lo stesso bre
ve percorso. Era 1*11 marzo, 
un sabato anche allora. Lan
za e Porceddu avevano lo 
stesso nome di battesimo, la 
stessa età. Entrambi veniva
no dal meridione ed a 21 an
ni indossavano di fresco la 
divisa della polizia. 

Nelle ore immediatamente 
seguenti l'attentato erano cor
se parole grosse, accuse pe
santi: « Mandano i giovani a 
morire senza protezione — si 
era sentito gridare in questu
ra — ormai siamo come i 
piccioni del tiro a volo. E' 
ora di finirla >. In quei mo
menti concitati al questore 
era stato attribuito un giudi
zio crudele sui due agenti as
sassinati: stavano dormendo. 
si sono fatti sorprendere. Non 
era vero, ma la frase si era 
diffusa in un lampo rinfocolan
do vecchi e nuovi rancori. 
esasperando la rabbia e il do
lore. « Prima ci fanno am
mazzare e poi ci insultano > 
gli era stato risposto. 

Ieri mattina in questura 1 
funzionari smentivano con 
forza: «Non è vero niente — 
dicevano —, Non è vero che 
i due agenti stessero dormen
do. Non è vero che il questore 
abbia pronunciato quella fra
se ». € Io — aggiunge un diri
gente — ero col dottor Pi-
rella quando è giunto sotto le 
mura delle Nuove. Ha visto 
i due uomini accasciati nel
l'abitacolo ed ha detto sol
tanto: "Pare che dormano". 
Era scosso e addolorato co
me tutti noi ». 

Tutto falso dunque. Non ci 
sono stati giudizi avventati. 
Lanza e Porceddu erano ben 
svegli al momento dell'aggua
to. ed a dimostrarlo vi sono 
tutti gii elementi raccolti sul
la meccanica dei fatti: cioè 
pochissimi dati, frammentari 
ed incerti. L'unica cosa sicu
ra. anzi, è proprio questa: i 
due agenti si sono accorti del 
pencolo e, sotto il fuoco del
la mitragliatrice, hanno ten
tato un'impossibile reazione. 
Porceddu è riuscito a spara
re un colpo e la sua pistola 
è stata ritrovata sul sedile. 
inceppata. Lanza ha potuto 

.appena estrarre l'arma dal
la fondina: seduto dalla par-

Massimo Cavallini 
(Segue a pagina 19) 

L'anello 
congiunzione 

Il terrorismo sembra pro-
pòrsi una nuova tappa nella 
sua < escalation ». Quanto è 
accaduto a Venezia, a Firen
ze, a Bologna, a Torino nella 
giornata di venerdì, rivela ele
menti inediti nella strategìa 
della destabilizzazione del si
stema democratico. Non è so
lo la contemporaneità degli 
episodi — che pure ha un suo 
grave significato — quanto il 
nuovo indirizzo della violenza, 
che sembra voler estendere 
ancor più il ventaglio dei pos
sibili obiettivi: un magistrato 
di non alto livello a Firenze. 
un dirigente periferico del si
stema bancario a Venezia, due 
giovanissimi agenti di polizia 
a Torino. 

Appunto il massacro di To
rino è il più significativo di 
questo « nuovo corso »: un cri
mine che non ha precedenti 
neppure in quello di via Fani. 
dove una spiegazione — se è 
lecito dare una spiegazione al 
crimine — era nel fatto che 
« quegli » agenti « dovevano » 
essere uccisi perché potesse 
essere raggiunto l'obiettivo del 
rapimento di Moro. Il massa
cro di Torino è stato invece 
fine a sé stesso, non aveva 
altri scopi che il suo verifi
carsi. Ed è stato infatti mo
tivato con la « teoria » déll'an-
nientamento, con il proposito. 

in sostanza, di avviare una 
vera e propria guerra contro 
le forze dell'ordine. E', cerio, 
l'ammissione di un fallimento, 
di un tetro isolamento, della 
disperazione, ma implica un 
peggioramento delle condizio
ni di lotta perché aumentano 
pressoché illimitatamente i po
tenziali obiettivi. E a questo 
punto lo scudo protettivo non 
può essere fornito altro che 
da un rinsaldarsi della strut
tura democratica e da una 
mobilitazione crescente delle 
forze democratiche.. 

E' sotto questo profilo che 
gli avvenimenti di Bologna si 
collegano a quelli di Torino, 
di Firenze o di Venezia. Dagli 
avvenimenti di Bologna si può 
misurare tutto il siani/icato, 
deleterio e minaccioso, del
l'iniziativa degli squadristi del
l'autonomia, dei professionisti 
della P.38. Essi rappresenta
no l'anello di congiunzione fra 
l'estremismo antidemocratico 
e violento e il vero e proprio 
terrorismo. Nella loro ideolo
gia e nelle loro aggressioni — 
e Bologna lo conferma — è evi
dente l'intento di spingere nei 
ranghi del terrorismo'omicida 
le frange estremiste che han
no ripudiato ogni legame con 
gli ideali e l metodi della de-

." (Segue a pagina 19) 

ALTRE NOTIZIE A PAG. I 

Operaio di 14 anni 
muore sotto la pressa 
in fabbrica a Napoli 

NAPOLI — Un ragazzo di 14 anni. Ciro Lettieri. è morto 
Ieri nello scatolificio di Cercola dove lavorava nelle ore 
lasciate libere dalla scuola. Egli frequentava la « media ». 
Il ragazzo è precipitato da un'altezza di due metri ed è 
rimasto schiacciato da una pressa. Orfano di padre, con 
numerosi fratelli, era costretto a lavorare, per aiutar» 
la madre disoccupata. 

Grandi manifestazioni 
di edili a Napoli 

e siderurgici a Roma 
Centocinquantamila edili a Napoli, decine di migliaia 
di siderurgici e operai delle fibre a Roma. Venerdì è 
stata una giornata di grande mobilitazione operata. 
Dagli scioperi e dai cortei è venuto un monito al go
verno perché dia risposte chiare e immediate ai gravi 
problemi dell'occupazione nel Sud e ai punti di crisi 
deU* industria chimica e siderurgica nei Mezzogiorno. 

A PAGINA • 

Precipita jet privato 
con dieci a bordo 

in volo per l'Algeria 
Tragedia aerea sulle montagne che circondano Leonessa 
(Rieti). Un aereo privato con a bordo otto dirigenti e 
furudonart di una impresa padovana che si recavano In 
Algeria, è precipitato per un guasto dismtegrandoaL Nella 
sciagura, oltre agli otto funzionari della società « Icorosa », 
sono periti anche i due piloti. La società padovana aveva 
in appalto alcuni lavori in Algeria, A PAGINA 4 
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Berlinguer conclude oggi l'assise di Cosenza su giovani e lavoro 

La disoccupazione non deve essere 
il destino delle nuove generazioni 

In tre giorni di dibattito il bilancio delle esperienze e le 
tiene « cifre » del malessere giovanile - Nel Mezzogiorno 

proposte per il futuro - Le dramma-
straordinaria volontà di rinnovamento 

Dal nostro inviato 
COSENZA — Una grande 
manifestazione popolare, nel 
corso della quale prenderà la 
parola il compagno Enrico 
Berlinguer, segretario genera
le del PCI, conclude questa 
mattina a Cosenza l'assem
blea nazionale del PCI e del
la FGCI sul lavoro, l'occupa
zione giovanile e il Mezzo
giorno. A questa manifesta
zione i comunisti sono giunti 
coti l'obiettivo di fare un bi
lancio delle esperienze realiz
zate attorno alla legge 285 
per il preavviamento al lavo
ro dei giovani, e per mettere 
a punto un programma di 
proposte concrete e di inizia

tive di lotta per affrontare 
davvero, in modo incisivo e 
concreto, il problema della 
disoccupazione giovanile, che 
appare gravissima soprattutto 
nel Mezzogiorno. 

Il compagno Umberto Mi-
nopnli, resjxxisabile della se
zione problemi del lavoro 
della FGCI, ha ricordato nel
la propria relazione 1 dati es 
scnziali della situazione: 8-10 
mila som» i giovani in cerca 
di prima occupazione, ai qua
li si affiancano 2 milioni 25 
mila giovani impegnati in 
forme di lavoro nero più o 
meno maschierato, 040 mila 
studenti che svolgono una 
qualche attività lavorativa 
durante gli studi, 678 mila 

Con un documento della CEI 

Nuovo attacco dei 
vescovi alla 

legge sull'aborto 
ROMA — Con un documento 
di 33 cartelle diffuso ieri al
la stamiM, i vescovi italiani 
sono tornati sulla legge di 
regolamentazione dell'aborto 
per ribadirne la condanna e 
e soprattutto per spingere. 
verso un suo superamento ». 
Senza lasciare spazio ad un 
esame dei risidtati positivi 
che la legge ha finora pro
dotto. i vescovi sollecitano 
« l'impegno politico dei cri
stiani a denunciare l'iniquità 
della legge abortista e i le
gislatori di ispirazione cristia
na ad operare per un suo 
superamento ». 

Altrettanto grave è che i 
vescovi, nella linea di un do
cumento del giugno scorso, 
continuino a manifestare una 
totale incompì elisione della 
legge il cui scopo, ormai pro
vato anche dall'esperienza, 
non è quello di esaltare l'a
borto ma di regolarlo dopo 
averne recepito sia l'aspetto 
sociale, sia il dramma perso
nale della donna, legato so
prattutto alla piaga dell'abor
to clandestino. 

I vescovi invece accusano 
il Parlamento di aver e in
vocato il principio della tolle
ranza civile » per il suo « in
tervento legislativo > in ma
teria di regolamentazione del
l'aborto affermando che 
« l'applicazione del principio 
della tolleranza civile al
l'aborto legalizzato è illegit
tima e inaccettabile perchè 
lo Stato non è la fonte ori
ginaria dei diritti nativi e 
inalienabili della persona, né 
il creatore e l'arbitro asso
luto di questi stessi diritti. 
ma deve porsi al servizio 

della persona e della comu
nità ». L'argomentazione si 
presta tranquillamente a es
sere rovesciata: proprio per
chè il nostro Stato è demo
cratico. né confessionale né 
ideologico, ne totalizzante, e 
proprio perchè, secondo la 
Costituzione, esso ha l'obbligo 
dt porsi al servizio di tutti 
i cittadini, credenti e non cre
denti, si è preoccupato di ap
provare una legge che dedica 
larga parte alla prevenzione 
dell'aborto e alla funzione dei 
consultori cui compete di 
esplorare le condizioni e le 
ragioni che potrebbero dts 
suadere la donna dall'abor-
tire. 

Con l'intento di colpire la 
legge o di ostacolarne la pte 
na attuazione, i vescovi in 
titano i cattolici a « sostene 
re da un punto di vista urna 
no. sindacale e politico gli 
obiettori di coscienza perche 
non stano isolati e non siano 

oggetto di ingiustizie di ordi
ne amministrativo e politi
co >. Invitano i cattolici ad 
operare « per una adeguata 
valorizzazione dei consulto
ri di ispirazione cristiana, 
creandoli dove non ci sono 
e risultano necessari e quali 
ficandoli sempre più se già 
esistono ». Viene inoltre sol 
lecitato « un maggiore impe
gno dei cattolici nei consul
tori pubblici e liberi di fronte 
ad alcune leggi (è evidente 
l'allusione alla 382) che ten 
dono a restringere fortemen
te lo spazio operativo dei cri
stiani ». E — si aggiunge — 
«senza trascurare i limitatis
simi elementi positivi della 
legge » t cattolici sono invi-
lati a « rilevare le profonde 
contraddizioni • che essa pre
senta con la Costituzione e 
all'interno dei suoi stessi ar
ticoli ». Lo scopo quindi è di 
« spingere verso un suo supe
ramento e ciò è tanto più 
urgente quanto più manife
stamente ingiusta e immorale 
è la legge emanata ». 

Il documento, infine, richia
ma l'attenzione sulla neces
sità di sviluppare « un'opera 
educativa riguardante la pre
venzione della gravidanza in
desiderata » che però non de 
ve andare oltre « quei metodi 
di regolazione della fecondità 

\ che risultino leciti dal punto 
di vista morale ». Non viene 
fatto alcun cenno a tutte quel
le ricerche di teologia morale 
riguardanti la paternità re
sponsabile. 

Alceste Santini 

Smentita 
l'udienza papale 

al capo della 
destra spagnola 

CITTA' DEL VATICANO — 
Il direttore della sala stam
pa vaticana Padre Panciro',1 
ha dichiarato che « il Papa 
non ha ricevuto Blas Pi-
nar» rilevando che seppure 
questi era presente nell'aula 
dell'udienza a non aveva al 
cun biglietto speciale n che 
si richiede per una udienza 
pontificia. 

La presenza di Pinar nel
l'aula dell'udienza e il suo 
.ncontro con il Papa sono 
documentati da una foto pub 
b.ioata dal scornale del MSI 
Si fa l'ipotesi che ambienti 
vaticani vicini alla destra 
spagnola abbiano fatto ,n 
modo che il leader di • Fuer-
za nueva » apparisse insie 
me al Papa per utilizzare 

! pò: la c^coslanza sul piano 
i politico. 

Ancora sui radicali 
e il voto sullo SME 

Marco Pannello continua a 
far finta di non capire, an
che se l'essenziale lo sanno 
tutti: alia Camera egli ha 
fatto schierare il suo gruppo 
a favore dell'ingresso dell'I
talia nello SME. cosi cavie 
hanno fatto i de. le destre, t 
partiti intermedi, i fascisti. 
Con una nuova lettera all' 
Unità, torna però a ripetere 
di aver votato contro ti docu
mento Galloni, cioè contro 
il documento che nella vota
zione finale costituiva Vum-

• co strumento per decidere il 
« si » o il « no » alle proposte 
del governo. Sella sua dichia
razione di voto, riportata ne-

' gli Atti parlamentari, è det-
' io: « Voteremo il nostro testo 

a favore dell'ingresso nel si
stema monetario europeo ». 
Ed anche: «Voteremo contro 
i vostri testi » (quali « tc3ti »? 
non è speci/teato). 

La risoluzione presentata 
dai radicali, come è noto, non 

è stata messa in votazione, e 
dopo non vi sono più state 
dichiarazioni di voto. E dun
que? Come hanno votato i ra 
dicali'' Non è un mistero che 
appassiont, perché la sostan
za dell'episodio è chiara: an
che i radicali sono rimasti 
incantati dal serpente del 
marco tedesco Non valanno 
certo a cambiarla gli insulti 
rivolti al PCI. 

Ciò che né Pannello, né i 
suoi possono pretendere è 
che altri giuri sul fat
to che il gruppo radicale — 
nella votazione segreta — a-
vrebbe votato in modo esat
tamente contrario rispetto 
alle tesi di fondo da esso so
stenute. Noi non lo facciamo 
certamente. Noi stiamo ai fat
ti, e non scambiamo per oro 
colato i discorsi di Pannello, 
un miscuglio di volgarità, 
ambiguità e pessimo controllo 
della lingua, 

apprendisti. In totale — ha 
osservato Minopoli — son 
circa 4 milioni i giovani e le 
ragazze presenti « in maniera 
marginale o nascosta nel 
mercato del lavoro». 

Il peso maggiore di questa 
situazione grava sulle nuove 
generazicni del Mezzogiorno. 
e in particolare sulle ragazze. 
la ha ricordato il compagno 
Alxlon Alinovi della direzione 
del partito, nella relazione 
che ha aperto venerdi pome
riggio l'assemblea al teatro 
Rendano, gremita da oltre 800 
delegati e invitati di tutta I-
talia. Ben oltre la metà degli 
iscritti alle li ite speciali pre
viste dalla legge 285 — ha 
osservato Alinovi — sono 
giovani meridionali. Per circa 
il 70 per cento di essi non vi 
è neppure la « scappatoia », 
pure avvilente e degradante. 
di un'occupazione precaria. 
del lavoro nero. 

In questo quadro — ha 
proseguito Alinovi — bisogna 
saper comprendere le novità 
che si presentano, prima tra 
tutte quella di una nuova, 
positiva spinta per una occu
pazione tra le ragazze del 
Mezzogiorno. Oltre 200 mila 
sono infatti le iscritte alle 
liste speciali: vi è in questo 
dato un segno delle potenzia
lità positive e della carica di 
rinnovamento delle nuove 
genera zioni. 

Come rispondere a queste 
novità, come non deludere le 
aspettative e le speranze di 
una massa tanto imponente 
di giovani? E ancora: è dav
vero fallita la legge 285 per il 
preavviamento al lavoro? Le 
relazioni e molti interventi 
hanno fatto giustizia di tante 
tesi affrettatamente « liquida-
zioniste ». La legge 285 ha 
consentito in primo luogo di 
fare compiere esperienze di 
lavoro ad alcune decine di 
migliaia di giovani, e l'avvio 
di numerose cooperative, che 
hanno segnato la traccia di 
una iniziativa inedita di or
ganizzazione e di lavoro per 
tanti giovani meridionali. Ma 
certo una legge da sola non 
può risolvere i problemi del
la disoccupazione giovanile. 
Tanto più una legge che sia 
come questa trascurata da 
tante regioni, gestita in modo 
burocratico e passivo dal go
verno e dai ministeri. 

Ma. anche grazie a questo 
provvedimento, si è cre-iUi un 
terreno più avanzato per il 
movimento dei giovani disoc
cupati. Questo movimento, se
condo i comunisti, dovrà ave
re alcuni obiettivi prioritari. 
che insieme delincano un 
* piano straordinario del !a\o 
ro e della formazione pro
fessionale dei giovani ». Tali 
obiettivi, indicati nelle rela 
zioni dei cemnagni Al n.ivi e 
Minopoli. sono grosso modo 
così s n:etiz««i:JiìI. ') h J 
zione di un organismo pubbli
co per l'impiego, formato da 
governo. Regioni, parti socia
li. articolato sul territorio, cui 
affidare il reclutamento di 
giovani (in maniera singola o 
associata in cooperative) di
sponibili a svolgere progetti 
di lavoro straordinario. 2) Re
visione di tutte le leggi re
gionali e centrali nel Mezzo
giorno. secondo progetti fina
lizzati al lavoro nei servizi 
più urgenti, nelle città, e nel
le campagne. 3) Piani delle 
Regioni di e promozione coo
perativa ». 4) Un progetto del 
ministero del Lavoro finaliz
zato alla formazione profes
sionale e al preawiamento 
dei giovani diplomati e lau
reati nel campo amministra 
ti\o e tecnico: informatica. 
puro industria, turismo, eoo 
perazione eccetera. 5) Istitu
zione. con il concordo delta 
cooperazionc. delle Università 
meridionali, dei Comuni e del 
le Regioni, di centri di ricer
ca applicata e di progettazio
ne di opere di competenza 
locale. 

Convocato 
il Consiglio 

universitario 
della FGCI 

ROMA — Martedì 19 dicem
bre. alle ore 9.30. presso la Di
rezione nazionale della FGCI 
in via dslla Vite 13. si terrà 
la riunione del Consiglio na
zionale universitario della 
FGCI. All'ordine del giorno 1' 
iniziativa dei comunisti do
po l'assemblea di Pisa e la 
preparazione delle elezioni 
universitarie. 

A questi temi hanno parti
colarmente dedicato attenzio
ne il compagno Antonio Basso-
lino, segretario regionale del 
PCI in Campania, e Sergio 
Garavini. della segreteria na
zionale della CGIL. Dobbiamo 
— ha detto fìassolino — ri
prendere il grande tema del
le alleanze della classe ope
raia nella sua battaglia rin 
novatrice. Non pensando di 
•t sommare » burocraticamen
te le aspirazioni degli occu
pati con quelle degli strati 
emarginati, delle donne e dei 
giovani, ma pensando « ad un 
salto in avanti della società ' 
italiana, clic comporti una 
reale avanzata delle forze pro
duttive ». 

Garavini. che ha concluso 
gli interventi della mattinata, 
ha ripreso le critiche alle ini
ziative del sindacato emerse 
nel dibattito, rilevando che es
se riportano al centro della 
riflessione il tema e non risol
to » del rapporto tra movi

mento sindacale e movimento 
delle leghe dei giovani disoc
cupati. Possiamo iniziare a , 
colmare questo divario — ha ' 
osservato — realizzando ini
ziative di lotta soprattutto nel
le grandi città e nelle campa 
gne. utilizzando gli spazi offer
ti dalla legge 285. Senza di
menticare però i problemi e 
le ansie delle masse di giova
ni che entrano in fabbrica. 
e che si scontrano con la
vori gravo-ii. ripetitivi, nocivi 
E* sul terreno della battaglia 
per una elevata qualificazio
ne professionale e per una 
nuova qualità del lavoro che 
giovani e movimento sinda
cale possono trovare un pia
no di intesa e di lotta co
mune. 

Nella tarda serata il com
pagno Massimo D'Alema. :/.•-
Kretario nazionale della FGCI. 
ha tratto le conclusioni del 
dibattito. 

Dario Venegoni 

Industriale 
fiorentino 
rilasciato 
senza riscatto 
dai rapitori 

FIRENZE — Non è stata pagata una lira 
di riscatto, ma fortunatamente, dopo 80 gior 

ni di prigionia, è stato rilasciato Gaetano 
Manzoni, l'industriale fiorentino rapito il 2a 
ì>ettembre nella sua villa di San Donato in 
Poggio, sotto gli occhi della moglie e dei n 
gho'.etti. La liberazione di Manzoni, avvenu 
ta a una quindicina di chilometri da Firen 
ze. è stata provocata soprattutto dall'arresto 
di uno dei presunti seqiM strntori. Fr.'H'i -'o 
Sale, 27 anni, fratello di Mario Sale, fuggito 
dal carcere di Siena e rtenuto uno dei p.u 
pericolosi gregari dell'anonima sequestri m 
Toscana. Secondo indiscrezioni racco te al 
palazzo di giustizia, sarebbe stato proprio 
Francesco Sale a trasmettere l'ordine di li
berare l'industriale fiorentino. 

« Ho vissuto per 80 giorni come un uomo 

morto». Sono state le prime parole di Gae 
tano Manzoni. Egli ha raccontato di e.-v,eiv 
-.tato picchiato (ha una trattai a alla coato 
lai e minacciato. L'impressione che «li in 
quirenti hanno ricavato dal colloquio con 1 
Manzoni è che i banditi abbuino tentalo d: 
« indottrinarlo » con lunghe eomvr-.a7.oni 
sociopolitiche economiche. Il che tarobbo 
pensare che della banda taccia parte qual 
cimo vicino ad un gruppo eveiM\o. I nu^i 
strati hanno spiccato diversi orci.ni di rat 
tura, due rnruardano Francesco e Mano Si 
le. che. secondo gli mquuenti. avrebbero 
partecipato anche allo .contro a fuoco av\e 
mito con ì carabinieri al momento di r.tna 
re il riscatto di G00 milioni (sequestrato poi 
dalla polizia) il 21 noveinbie ^coiso fra Ce 
cina e Volterra. 

Approvazione entro sabato altrimenti il provvedimento decade 

Seduta-fiume alla Camera sul decreto Pe 
Continua l'ostruzionismo di DP e PR - Seduta anche oggi a Montecitorio - I miglioramenti introdotti su tempo pieno, 
incompatibilità, sperimentazione e dipartimento, mobilità - Il decreto tornerà al Senato - Dichiarazione di Spaventa 

ROMA — La Camera è impe
gnata in queste ore — come 
in pratica da due notti e due 
giorni — in una seduta fiume, 
ad oltranza, per fronteggiare 
l'ostruzionismo attraverso cui 
un pugno di deputati (i demo
proletari Gorla e Piato, e inol
tre i quattro radicali) cercano 
di fare decadere il decreto per 
l'Università che. a norma del
la Costituzione, va convertito 
in legge dal Parlamento en
tro 60 giorni e cioè, in questo 
caso, entro sabato prossimo. 

Vero è che il provvedimen
to — nei cu: confronti i comu
nisti hanno espresso varie ri
serve — è già stato approvato 
dal Senato che aveva modifica
to migliorandole profondamen
te. parecchie delle originarie 
norme governative. Ma qui a 
Montecitorio sono maturate ie
ri le condizioni per ulteriori. 
importanti modifiche, sicché 
— una volta votato alla Ca-

j mera — il decreto dovrebbe 
j necessariamente tornare a 
I Palazzo Madama < in seconda 
' lettura ». come si dice nel 

gergo parlamentare, per la 
definitiva ratifica. 

E' dunque una lotta contro 
il tempo, quella in cui è im
pegnata la Camera. Ma una 
lotta che ha un duplice siffni 
ficato politico: per evitare 
che. con la decadènza del de 
creto. nell'università si crei 
una situazione assai difficile. 
di vero e proprio caos: e per 
battere la rabbiosa reazione di 

quanti individuano appunto 
nelle ulteriori modifiche al 
« decreto Pedini » — modifiche 
frutto di un travagliato pò 
sitivo confronto anche all' 
esterno della maggioranza, al 
cune consistenti condizioni per 
liberare gli atenei- dallo stato 
di disagio e di ingovernabilità 
in cui si trovano. 

In che cosa consistono dun
que i miglioramenti apporta
ti in sede di commissione dal 
la Camera al provvedimento, 
e la cui discussione in aula 
è impedita da una sequela di 
interventi ostruzionistici su 
migliaia di emendamenti del 
tutto pretestuosi? Intanto, con
sistono in una serie di modi
fiche tecniche che rendono 
più certa e tempestiva l'at
tuazione delle disposizioni re
lative alla istituzione delle 
due fasce di docenti (gli ordi
nari e gli associati), e alla 
soluzione del problema del 
precariato e del reclutamento 
di nuovi ricercatori attraver
so l'istituzione del ruolo ad 
esaurimento degli aggiunti. 
Ma. poi. consistono soprattut
to 'iella introduzione di alcu 
ni nuovi elementi-ponte verso 
1.; neccessaria. non più procra-
-•ina'M^ rifom.i Vediamo':: 
TEMPO PIENO E INCOM
PATIBILITÀ' - Il testo del 
provvedimento votato dal Se
nato non prevedeva clausole 
di questa natura. Se ne par
la in un ordine del giorno 

che impegnava il governo a 
dare attuazione entro agosto 
a queste disposizioni. La com
missione Pubblica Istruzione 
della Camera ha invece inclu
so quest'obbligo nel decreto. 
prevedendo che il governo 
vi provveda per delega entro 
giugno, e per giunta fissando 
i criteri di progressiva attua
zione. Il PSI aveva proposto 
di stabilire il termine del
la delega al 31 ottobre, e di 
prevedere un acconto sulle 
future retribuzioni di quanti 
tra i docenti si fossero impe
gnati a rispettare l'incompati
bilità. I comunisti hanno det
to no all'acconto (e a questa 
stessa posizione si sono an 
corati PSDI e PRO. sia per 
gli effetti trascinanti che una 
norma del genere avrebbe po
tuto determinare nel pubbli
co impiego: e sia perché è 
piuttosto un anticipo della 
delega (con adeguata coper
tura finanziaria) ad essere 
funzionale ad una prospet
tiva ravvicinata di riforma 
dello stato giuridico del per
sonale. Questa logica si è ri
velata largamente vincente. 

SPERIMENTAZIONE DEL DI
PARTIMENTO - Nel prov 
ved "mento si prevede che per 
decreto ministeriale (su con
forme parere del costituendo 
consiglio nazionale universi
tario) venga autorizzata en
tro il prossimo maggio una 
sperimentazione dei diparti
menti. con particolare riferi

mento ad una definizione dei 
settori di insegnamento e di 
ricerca e ad mi progres 
sivo passaggio dall'attuale si 
stema dell'insegnamento a 
forme nuove di impegno di
dattico all'interno dei set 
tori di insegnamento e di 
ricerca. Questo principio sa
rà accompagnato da un pro
nunciamento delle forze no 
litiche di maggioranza attra
verso cui. reso evidente che 
il decreto non è in alcun mo
do sostitutivo della riforma 
ma anzi la esige e che per 
questo, essa va messa su
bito in cantiere. 
MOBILITA' - Dopo due an
ni di servizio nell'Universi
tà. gli aggiunti che lo de
siderino potranno chiedere il 
trasferimento ad altra am
ministrazione dello Stato o ad 
una unità sanitaria locale. 
Lo stesso diritto viene rico
nosciuto (su proposta dell' 
indipendente di sinistra Spa
venta) agli associati e agli 
straordinari che non superi
no il giudizio di conferma. 
In sostanza, per la strada di 
meno rigidi automatismi di 
carriera, si crea un meccani
smo tale da rendere possibile 
l'utilizzazione anche altrove 
delle competenze acquisite 
nella ricerca universitaria. 

E" in particolare grazie a 
queste norme che si sono re
gistrati. nel corso del lavoro 
preparatorio, alcuni significa 
tivi spostamenti di forze. In 

seguito all'introduzione delle 
disposizioni sulla mobilità, ad 
esempio, la sinistra indipen
dente. seppure non ha rinun
ciato a parecchie sue riserve 
-sul provvedimento, potrebbe 
orientarsi ad assumere una 
posizione di astensione. 

Lo si desume da una dichia
razione di Spaventa: «Pur se 
permangono nel decreto alcu
ne ineliminabili contraddizio 
ni rilevate dal gruppo della 
Sinistra Indipendente al Sena
to e. in sede di discussione. 
alla Camera — ha detto ieri 
sera — si deve riconoscere 
che a Montecitorio sono sta
te accolte dalla Commissione 
alcune modifiche assai posi
tive. di sostanza e ncn solo 
tecniche, proposte da gruppi, 
fra i quali il nostro, che non 
a\evano partecipato all'accor
do di maggioranza. Questo mi 
sembra un fatto politicamen
te importante che. aprendo 
mancate, pare aver dato 
possibilità di dibattito sinora 
buoni frutti *. 

Anche i repubblicani (già 
sul piede dall'astensione) 
esprimono un apprezzamen 
to per le modifiche in 
trodotte nel decreto. Lo stes 
so PDUP Manifesto, anche so 
conferma la sua opposizione. 
ha fatto cadere l'ostruzionismo 
avviato venerdì dopo la trat
tativa sulle questioni della spe
rimentazione e del dipartimen 
to e del tempo pieno. Qui. 
anzi, sta uno dei dati politici 
più interessanti della vicenda 

del decreto- il conironto — 
talora aspro, spesso difficile. 
sempre serrato - - ha tuttavia 
dimostrato la possibilità e le 
potenzialità di una reale dia
lettica tra le forze della mag 
gioranza; e tra l'opposizione 
e una maggioranza a sua vol
ta non chiusa in se stessa 
ma aperta ai contributi posi
tivi esterni. 

Ma su tutto questo grava 
una incognita. Si potrà giun
gere tempestivamente all'esa
me e al voto delle singole 
disposizioni e modificazioni 
del provvedimento? Si potrà 
cioè superare in tempo utile 
la barriera del "filibustering" 
dei due deputati DP e dei ra
dicali che. nei loro confronti. 
hanno deciso di atteggiarsi 
esattamente come una coni 
pagnia di ventura, cioè for
nendo la propria * persona 
lità » di gruppo ixirlamenta-
re per appoggiare le più ini 
pensate o provocatorie rie lue 
-ste ostruzionistiche'.' Ixs deci 
deranno le prossime ore. qui 
alla Camera do\e almeno per 
questa settimana Li domeni 
ca non è vacanza. 

Per questi motivi i i onui 
nisti hanno rivolto ieri stra 
un appello al go\erno e alle 
altre forze di magg-oranza 
perché, casi come il PCI. <>'i u 
no si assuma le proprie re 
sponsabilità nella gestion* di 
questa difficile battaglia pir 
lamentare. 

g. f. p. 

DC: si organizzano per il congresso anche gli « amici » di Zaccagnini 

Ma è davvero la guerra alle «correnti»? 

I deputati comunisti seno 
tenuti ad NMrt armenti SEN
ZA ECCEZIONE alla ceduta di 
omi domenica 17 dicembre. Se
condo I turni che «orto stati «ta
tuiti. 

• • • 
I senatori del frappe co

munista sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE 
ad miliare dalla seduta pome
ridiana di domani, lunedi 1S 
dicembre. 

H()M \ _ I.j « periferia di | 
/ . ir » -ì ò ciiiu-a ria ieri nel
la -ila piulloMo angusta di 
un hotel nel quartiere Pincia-

j no |KT tenere a balle-imo — 
questa almeno è la speranza 
— un'operazione difficile e 
ambiziosa. L'obicttivo riirhia-
raln cicali 8-91)0 dirimili di 
varia estrazione «correnlizia ». 
arror-i da tuli* Italia al richia
mo dei più rondimi «o-ieni-
lori di Zarcamini. è di pel-
lare le l>a-i di nna DC depu
rala delle oligarchie e delle 
lobbies politico-affaristiche. II 
modo di arrivarci non appare. 
forse. ancora mollo chiaro, 
Ma è cerio che la semplice di
chiarazione di intenti ha *u-
«cilato ne:li altri eruppi ilei 
partilo reazioni a*«ai lontane 
dalla reciproca cordialità mani
festata-i nella recenie « Ma
gione dei con\ecni ». 

PiuliO'lo inveleniti risulta
no i commenti non solo dei 
tradizionali *ellori moderali. 
ma anche di qualche « ami
co » dal pas-ato « moroien ». 
tipo il «en. Cervone. Per luì. 
il convegno è « un conutrzìo di 
secondo frndo ». definizione 
che preferisce a quella di e ani' 
mucchiata ». A Gerardo Bian
co. eT ba-i-ta, «i illrihnì«ce 
invece nna battuta meno bru
tale ma pin tagliente: e Dico
no che è un conretno contro 
il "Pn//i:=rt"; ma il bello è 
che il "Po/m=.->" sta lutto fi 
dentro, dai dirigenti della Rai 
a quelli delle imprese pubbli
che, dai baroni delle banche 
Qftì amministratori locali ». 

La replica indiretta di Mi
no Martlnazzoli. «enatore e 
primo relatore dell'incontro, è 

allrrll.mlo -ceca: « La tenia 
è che questa inizialit a preoc
cupa molli, ecco perché ù spre
cano i Irritatiti di screditar
la ». K preoccupa — -i *oMÌe-
ne nella breve introduzione 
lenuia da Maria Eletta Mar-
lini. virepre-ulente della Ca
mera — perché i 900 dell'hotel 
Parco dei Principi • non ro-
cliono r««cre In ,,correnle di 
/.accaf[nini',, ma semmai t o-
sliono contribuire a "liberar
lo''' dagli equilibri di cor
rente ». \ er*o i quali equili
bri la relazione di Martinaz-
zoli non è mancala di accen
ti perfino «deinali. additando 
la detenerazione dei eruppi ìn-
lernì. il « pròporzionolismo 
della spartizione * caro all'oli
garchia — applicalo tanto al 
partito che alle imitazioni —. 
le alchimie da e mannaie Cen-
relli » che ancora recolano 
(e ma senza colpa di Zacca-
enini ») il ricambio dei erup
pi dirìzenli. 

La conclusione, -econdo il 
»enalore democrì*tiano. è che 
da qne-la riunione di ha*is|i. 
ex morotei. rappresentanti di 
« Forze nnovre » (incerti «ni 
da far-ìì. isolali «esnaci di Ru
mor e Colombo, e perfino ra
di esponenti dorotei. dorrebbe 
na-cere non -olo un'aeereta-
zione, ma anche e «oprattnlto 
nn • morimenlo »: « dobbiamo 
essere più che altro un pnnto 
di riferimento, aperto ad al
tri apporti, capare di mette
re in moto anche latte le al
tre aree del partito, perche 
nella DC atei e'è qualcosa 
che passa attrai erso latta la 
emrraiia dei gruppi ». 

Ma per il momento è ohielli-

vallietile difficile di-linziicre i 
connotati preci-i anche di que
sto convegno. Intanto, non 
lutti condivìdono — o co=ì pa
re -— quesiti di-esmi ambi
zioso. Co--ig. . che è Irj i prin
cipali -ti*leniiori dell'opportu
nità di un nuovo rassruppa-
menlo. *emhra per»"» interpre-

larlo come un'area omogenea 
ila allineare -lilla «rena ron-
sres-uale alle allre zia esisten
ti. andreotliani. domici, fanfa-
niani. I « forzannviMÌ =. -i 
*a. -ono divi-i. l'n iruppelio 
— Pumilia. \rmalo. Cabra* 
—. -emhra jià acquisito alla 
idea. Donai f'altin. invece, la 
avver-a ferocemente: e in mez
zo c'è Rodralo. timoro-o de
sìi esiti che può avere nna 
spaccatura tlella corrente. Tra 
ì ba'isti. invece, le preocenpa-
zioni -ono di ordine più «eret
tamente politico. 

In realtà. la piattaforma pre
sentata da Martina/zoli com
pie nna pannello*» riconferma 
della validità del confronto 
come linea politica (e prende 
in tiro Fanfani per le «ne ar
gomentazioni filologiche) : al-
trihni«ee all'emergenza il va
lore dì un'esperienza cruciale 
per nn'anlenlira « ricostruzio
ne istituzionale » del Pae*«. e 
lega qnindi a questo obietti
vo il mantenimento dell'attua
le quadro polilìeo: ampiea lo 
«vilnppo di uno «forzo ron-
rorde dei parlili democrati
ci per superare la distanza 
« tra il modello della Costi
tuzione e il modello dell''at
tualità ». che rappresentereb
be la «o-tanza della cri*i. F. 
rifiutando esplicitamente l'i
dea di rapporti preferenziali 

enn il PSI. riconosce che il 
confronto va sviluppalo ct>n 
il compie*.*» delle forze di si
nistra. 

Se è vero, dunque, che que-
*lo disror«o -i «noria, per riir
la ron Granelli, «ti • binari 
correttamente morotri ». è in
negabile che a que*lo punto «i 
apre !a falla più grave: per
ché. in definitiva, piunli alla 
soglia del progetto polilirn. 
ci sj arre-In. Se »i cr«-.le dav
vero rhe l'emergenza non de
ve essere « una tregua purches
sia. nna rotta inconcludente. 
una resa ulteriore alla dema
gogia ». che «en«o ha defini
re « inaccettabile e derìantr » 
l'esigenza posta dal PCI di 
nn governo rhe. comprenden
do il Partito comnni'la. op
ponga alla virulenza della cri
si il potenziale di forze e 
capacità di una parie co-i 
larga della r!a<«« operaia e 
dei lavoratori? 

Se si oscura o «i respinge 
qiie«lo problema, è difficile 
evitare che, tra le lame va
lentie di qiie«la operazione, ab
bia la meglio quella puramen
te eongres«uaIe. In questo ca
so. nn blocco di e fedelissimi » 
pnò forse aintare Zaccagnini 
a vincere il congresso (pure 
•contando il ri«chio di una 
reazione dura e irritala di al
tri gruppi, e magari di un'in
crinatura deH*a«-e con An-
dreotti): ma certo non lo aiu
ta a • liberarsi » delle, con
traddizioni dì linea politica 
che «pingono molli a ripetere. 
«empre più *pe««o. « la t ec-
chia DC sta ricominciando a. 

Antonio Caprarica 

una piccola 
parentesi felice 

ur*ARO Fortebraccio. mi 
permetta di trattarla 

con confidenza, sebbene 
non abbia il piacere di co 
nascerla pcrsnnniniente. 
ma io sono un lettore asst-
auo deil Unita e un suo 
sincero estimatore. Non so
no comunista iscritto, ma 
lo sono col cuore e direi 
che ptu p.zssa li tempo e 
si moltiplicano gli eventi. 
io. a differenza di altri 
miei conoscenti, lo diven 
to sempre di più Ma que
sta volta mi avete deluso 
e lei in particolare. sia 
perche avete sempre in ge
nerale. trattato troppo 
sbrigativamente la scanda 
Iosa e tragica vicenda di 
Vittorio Emanuele di Sa-
toja, sia perche fquesto mi 
attendevo proprio da For-
tebracciot non lo avete du
ramente attaccato quando 
Taltro giorno questo di 
sgraziato ha detto che a-
vrebbe conservato serena
mente la qualifica di pre
tendente al trono. Costui, 
dunque, pensa ancora al 
trono"* Questa dtchiarazio-
nr mi ha lettere1^-nte in
dignato. f. ) Mi creda suo 
prof. Alberto Rizzi - Ro
ma ». 

Caro professore (mi scu
si se non posso, per ragio
ni di spazio, pubblicare la 
sua lettera per intero. Mi 
limito a riportarne la par
te essenziale). La ringrazio 
per le gentili parole che 

mi rivolge e la ringrazio so
prattutto di dichiararsi co 
munista non iscritto ma di 
cuore Questo è certamen
te ciò che piti conta, ma 
io vorrei proporle un com
promesso, per usare la pa
rola di moda: ci metta un 
po' meno di cuore e un po' 
più di tessera. Creda a me 
caro professore: il cuore di 
un comunista va cotto con 

la tessera. E' più buono e 
nutre di più. come le tri 
glie alla livornese. 

Ed eccomi qui. ora. a ri 
sponderle sulla degradali 
te faccenda del Stuoia 
Se abbiamo scritto il -ir 
no possibile (e io. poi. non 
ne ho parlato affatici) per 
che, prima della morte del 
piovane tedesco, na <o/ 
tanto un fatto ripugnante 
e squallido ti quale r,yuar-
àava esclusivamente li 
rroiaci viondnr.p rh.* r» 
tercssa con un certo sr/ji-
fo i metalintct-aitivì. ari 
quali te di tutti Q'.I altri 
lavoratori) e l'Unita » e ».' 
giornale Ma per que'^n 
che riguarda la dichnra 
zionr di X'i'.tor'n Emv :teì-~ 
di Savoja. che intende TI j 
mancre pretendente a! tro 
no, cioè principe credi 
tario. le diro, caro pm 
fessorc, che. al contra
rio di quanto accade a 'c> 
che se ne mcliiara indigna
to, io ne »r'no trl<ce. p-r 
che essa itene a compie 

.tare l'idea che -e<r.prc mi 
faccio del nostro ni vr-a-
no ideale: sciagurato e 
cretino. Mi dispiace SCIK-
pre di dover dire d'un anti
comunista: « E" quello che 
è. ma dehfv) r"*~*m-fr-r 

che è intelligente ». men
tre la mia gioie e e impe
to quando posso dire: * E' 
un bastardo ed e anche un 
imbecille r., come è il esso 

del prelodato Savoja. Sape
vamo già eie era un essere 
spregevole, ma ora, con u 
na testimoniami In quale 
dimostra quanto quest'uo
mo si conosca, veniamo a 
sop'rr. che è anc'y un e*r-
te. Perfetta mistura del 
l'anticomunista, brindando 
alla quale, caro professo 
re, le rivolgo i mici mi
gliori auguri. Suo 

Fortebraccio 
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La figura del prestigioso dirigente socialista 

Lelio Basso, il segno 
dell'intransigenza 

Lettera da Washington 

Di Lelio Basso, come di 
quei militanti e di quegli in
tellettuali che fino all'ultimo 
giorno della propria vita han
no occupato un posto sotto 
vari aspetti importante nella 
vita politica e culturale del 
paese, accade che non si sia 
ancora valutato appieno, da 
un punto di vista storico e cri
tico, il ruolo centrale avuto 
in mezzo secolo di battaglia 
politica e ideale. Su questa 
valutazione occorrerà tornare 
con la dovuta profondità, su
perato il senso di dolore 
che lascia il venir meno 
di una presenza tanto 
vitale. Ma fin da ora, 
at traverso una sommaria ri
costruzione della sua biogra
fia, si può misurare il peso e 
il senso di un'esperienza di 
vita e di lotta. 

Lelio Basso era nato a Va 
razze (Savona) il 25 dicem
bre 1903. Trasferitosi a Mila
no nel 1916. visse la fase oiù 
critica della guerra in una 
grande città in cui i contrasti 
sociali si rivelavano nei loro 
contorni più netti. L'influenza 
di Ugo Guido Mondolfo, che fu 
suo professore di storia e fi
losofia al liceo Berchet. con
tribuì a dare un indirizzo più 
consapevolmente socialista al
la sua formazione culturale e 
politica. Senza un orientamen
to preciso di fronte alle lace
razioni interne del PSI, Basso 
si riconosceva tuttavia vaga
mente nelle posizioni di Ser
rat i : perciò fu contrario alla 
scissione di Livorno ritenendo 
che le 21 condizioni della T?r 
7.a internazionale non tenesse
ro sufficientemente conto delle 
particolarità storiche e nazio
nali del movimento operaio. 

Nel novembre del 1921 si 
iscrisse alla facoltà di legge 
dell'università di Pavia e ben 
presto aderì ai e gruppi stu
denti socialisti ». che furono 
in prima fila nella lotta con
tro la fascistizzazione dell'ate
neo pavese. 

Nell'agosto del 1923 pubblicò 
il suo primo articolo per la 
« Critica sociale ». 

La collaborazione alla rivi
sta di Turati e Treves non si- ' 
gnificò però per • Basso una 
scelta di campo a favore de
gli « unitari »: egli mantenne 
in quel tempo una posizione 
di equidistanza critica dalle 
correnti del socialismo italia
no. Con il 1924, infittendo la 
sua collaborazione ai periodi
ci dell'antifascismo socialista 
e democratico divenne, con lo 
pseudonimo di « Prometeo Fi
lodemo ». uno dei protagonisti 
del dibattito a più voci sul 
rinnovamento socialista, a cui 
recò un contributo sempre vi
vace e stimolante in senso an
tidogmatico. 

F r a le e due forme di prassi 
socialista ». quella « antimar
xistica, comunista, massimali
sta » e quella « riformista e 
collaborazionista », Basso si 
dichiarava assertore dì « una 
concezione di mezzo, che vuo
le sì r imandare l'attuazione 
del socialismo a quando ne 
esistano le condizioni sogget
tive e oggettive, ma queste 
condizioni prepara con la pra
tica dell'intransigenza ». e eh? 
non condanna a priori e il 
trionfo di una minoranza riv.v 
luzionaria cosciente contro una 
maggioranza legata al vecchio 
sistema da interessi partico
lari ». 

Nello stesso 1924 entrò in 
rapporti d'amicizia con Gobet
ti e iniziò la sua collaborazio
ne a « Rivoluzione liberale ». 

Sulle colonne della rivista 
gobet liana Basso affrontò 
con notevole rigore l'analisi 
dell'ideologia e della natura 
sociale del fascismo, e ac
centuò le sue critiche all'in
terpretazione « positivista e ot-
tantanovista » del marxismo 
imperante nel PSU. In questo 
periodo si venne affermando 
in lui lo stimolo ad un ripen
samento in senso idealistico 
e spiritualistico del marxi
smo nel solco della tematica 
« neo protestante ». dibattuta 
sulla rivista e Conscientia » 
di G. Gangale. 

Tale vena calvinista e spi
ritualista coesiste però in 
Basso con una molteplicità di 
suggestioni ideologiche e cul
turali diverse, fra cui fanno 
spicco la riscoperta di An
tonio Labriola e. probabil
mente già allora, l'influenza 
del pensiero di Rosa Luxem-
burg, documentabile attra
verso rins 'stenza sulle « spon
tanee energie creatrici del 
proletariato ». Nello stesso 
tempo, sul piano politico. 
Basso si identificava con il 
troncone massimalista del so
cialismo italiano. 

Laureatosi nel giugno del 
1925 con una tesi su « La 
concezione della libertà in 
Marx » Basso iniziò la profes
sione forense ma non cessò 
di svolgere un'intensa attivi
tà culturale e politica. Sop
pressa < Rivoluzione libera
te » collaborò assiduamente a 
e Quarto stato ». la « rivista 
socialista di cultura politi
ca ». fondata nel marzo del 
1926 a Milano da Carlo Ros
selli e Pietro Nenni. 

L'inclinazione a privilegia
re gli aspetti teorici e filo
sofici del dibattito politico 
lasciò il passo dopo le leggi 

Una vita e un'opera strettamente intrecciate con la 
storia del nostro paese - Dagli anni drammatici della 

lotta antifascista all'impegno nella definizione 
di una strategia della sinistra negli ultimi decenni 
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eccezionali del novembre ad 
una più dec'sa e concreta vo
lontà di resistenza e di lotta 
contro la dittatura. Por tutto 
il 1927 e per i primi mesi del 
1928 Basso fu instancabile 
nel e ritrovare, incoraggiare. 
collegare, organizzare giova
ni disposti alla stessa bat
taglia... a ricominciare per 
conto "loro", senza i vecchi 
capi e le vecchie formule, la 
difficile strada del bociali-
smo ». 
' Un importante strumento 

per mantenere e infittire que
sta rete di rapporti divenne 
verso la fine del '27 la rivi
sta genovese « Pietre ». di cui 
egli assunse nel gennaio del 
'28 la direzione. 

Arrestato a Milano il 13 
aprile 1928 insieme a nume
rosi compagni, riuscì ad evi
tare il deferimento al tribu
nale speciale, ma fu assegna
to per tre anni al confino. 

che scontò all'isola di Ponza. 
Rientrato a Milano nel

l'aprile del 1931, riprese ad 
esercitare la professione di 
avvocato. Mantenne un atteg
giamento critico nei confronti 
delle posizioni di GL. che nel 
'30 '31 si erano affermate 
maggioritarie nei circoli del
l'antifascismo socialista mila
nese. 

Nel 1934 Basso fu con Rodol
fo Morandi fra i più intran
sigenti oppositori del tentativo 
promosso dall'ex-sindaco di 
Milano. Caldara. e diretto ad 
ottenere dal fascismo un mar
gine di legalità entro cui svol
gere una «critica costruttiva». 

Collaborò alla costituzione 
e all 'attività del « Centro in
terno socialista » ma, benché 
sottoposto a stretta sorve
glianza dalla polizia, non fu 
coinvolto negli arresti che ne 
colpirono il gruppo dirigente 
nell'aprile del 1937 e prosegui 

comunque il lavoro clandesti
no. in contatto particolarmen
te con Eugenio Colorni e Eu
genio Curiel. 

Internato nel marzo 1940 
nel campo di concentramento 
di Colfiorito (Perugia), fu li
berato nell'ottobre, ma riuscì 
a riprendere i collegamenti 
con i gruppi socialisti clande
stini solo nel 1942. Fu in que
sto periodo che prese defini
tivamente forma in lui il pro
getto, già maturato negli anni 
precedenti, di non ricostituire 
il vecchio I'SI «con le sue di
visioni. con le sue polemiche, 
con i suoi vecchi dirigenti ri
masti in gran parte lontani 
dalla lotta politica italiana e 
perciò fermi alle posizioni dei 
primi anni ». ma di « tentare 
un movimento nuovo che rac
cogliesse unitariamente tutti i 
militanti convinti della neces
sità d'impostare la battaglia 
finale contro il fascismo come 

L'omaggio al militante 
e allo studioso 

Profondo cordoglio nel mondo politico e culturale - Il com
mosso saluto di Pertini - Messaggio di Longo e Berlinguer 
La commemorazione in Campidoglio di Ingrao e Argan 

ROMA — La morte di Lelio 
Basso ha suscitato profon
da commozione e cordoglio. 
Nel nosocomio romano si 
sono subito recati tra gli al
tri il sindaco. Giulio Carlo 
Argan. e il presidente e il 
vice presidente del Senato, 
Fanfani e Valori. Successi
vamente. la salma è stata 
trasferita nell'abitazione del
la famiglia Basso, in via del
la Dogana vecchia, che è 
sede anche della Fondazione 
Lelio e Lisli Basso - ISSOCO. 
e la camera ardente è stata 
visitata nel pomeriggio dal 
presidente della Repubblica. 
Pertini. Anche il presidente 
del PSI. Nenni, e Francesco 
De Martino si sono recati 
durante la giornata in casa 
Basso. 

Numerosi anche 1 messag
gi e i telegrammi giunti ieri 
alla famiglia, Fanfani. nel 
testimoniare la commozione 
del Senato, ricorda l'azione 
democratica e antifascista 
perseguita da Basso. « che 
gli procurò inique persecu
zioni i>. Il telegramma di 
Fanfani sottolinea anche la 
partecipazione attiva dì Bas
so « all'elaborazione della 
Costituzione, ai lavori par
lamentari della Camera e 
nelle ultime due legislature 

• del Senato ». 11 presidente 
della Camera. Pietro Ingrao. 
ha inviato dal canto suo un 
commosso messaggio aìla ve
dova di Basso, ricordando 
«la sua figura di diligente 
e di studioso del movimento 
operaio e la sua opera emi
nente nella fondazione della 
Repubblica ». 

I compagni Luigi Longo ed 
Enrico Berlinguer, presidente 
e segretario generale del PCI. 
hanno inviato alla signora 
Lisi! Basso il seguente mes
saggio: « Apprendiamo con 

J dolorosa sorpresa l'improvvi
sa morte del nastro caro Le-

| lio. La sua scomparsa rattri
sta prò font: amente non solo 
i comunisti italiani ma tutto 
il movimento operaio, popo
lare e antifascista del nostro 
paese e dell'Europa, 1 mo
vimenti ' di liberazione di 
tanti paesi del terzo mondo, 
1 quali lo avevano conosciu

to e stimato come un espo
nente fra i più illustri delle 
loro antiche e recenti batta
glie politiche, sociali e civili. 
Alla memoria del compagno 
Basso, prestigioso dirigente 
socialista, cultore delle scien
ze giuridiche e storiche, esi
mio parlamentare della Re
pubblica italiana, vada l'o
maggio commosso dei lavo
ratori di ogni orientamento, 
degli intellettuali progressi
vi. della gioventù. A te e ai 
tuoi figlioli Piero. Carlo e 
Anna giungano le nostre af
fettuose condoglianze IK 

Non era soltanto — cosi ha 
commentato Pietro Nenni la 
figura di Basso — « uno stu
dioso di grande acutezza, ma 
un militante che non ha di
sertato nessuna delle lotte 
dell'ultimo mezzo secolo, ul
tima la sorte dei popoli ap
pena usciti dallo stato colo
niale. Più che uomo di par
tito. era uomo di gruppo: s* 
potrebbe dire, nel senso buo
no del termine, che era uo
mo di setta. Molto di lui 
rimane vivo e originale nel 
campo del pensiero. In quel
lo delle cose gli sopravvive 
la biblioteca nella quale ave
va profuso il meglio di sé ». 
Della figura di combattente 
e di « intelligenza critica del 
socialismo» parla anche il 
segretario del PSI. Craxi, in 
un telegramma alla famiglia 
Basso. 

All'azione coerente di Le
lio Basso nella lotta politi
ca per la libertà e la demo
crazia fanno riferimento al
tri messaggi, come quello del 
presidente del PRI, Ugo La 
Malfa, che ricorda gli anni 
in cui soffrì con l'esponente 
socialista « I primi atti del
l'autoritarismo fascista ». Ri
gore della posizione politi
ca e intransigenza delle idee 
costituiscono — ha detto, dal 
canto suo, Francesco De Mar
tino — la qualità che più 
ammiravo in Basso, oltre 
che le doti culturali di gran
de studioso del marxismo. 
n senatore democristiano 
Paolo Emilio Taviani ha in
viato un telegramma di cor
doglio alla famiglia, come 
presidente della Federazione 
volontari della libertà. 

Quanto all'opera di orga
nizzatore e di studioso, lo 
storico Franco Andreucci ha 
dichiarato tra l'altro: a Sa
rà molto difficile, per com
pagni, amici e collaboratori, 
dimenticare la profonda pas
sione intellettuale, e politica 
con la quale Basso era riu
scito a creare, a organizzare 
e a far crescere la sua fon
dazione. Ne era l'anima e 
aveva raggiunto un obietti
vo molto ambizioso e diffi
cile: creare una comunità di 
studiosi e di ricercatori aper
ta e sensibile, attiva nella 
ricerca e appassionata nella 
discussione e nel confronto ». 
« Con Lelio Basso — ha scrit
to tra l'altro in _due tele
grammi alla vedova e al 
gruppo della Sinistra indi
pendente del Senato, il com
pagno Lanfranco Turci, pre
sidente della giunta regio
nale dell'Emilia-Romagna — 
perdiamo una dehe figure 
più care e rappresentative del 
movimento operaio e antifa
scista ». 

Hanno Inviato messaggi an
che Mario Zagari e Pietro 
Lonzo, segretario del P3DI. 

Ieri sera. In Campidoglio. 
alla presenza della moghe 
Lisli. si è svolta la cerimonia, 
già prevista, per la presen
tazione di una miscellanea 
di scritti in onore di Lelio 
Basso, per il suo 75. complean
no. dal titolo Marxismo, de
mocrazia e diritti dei popoli. 
Doveva essere l'occasione, per 
i suoi numerosi amici in Ita
lia e nel mondo, di festeg
giarlo, discutendo con lui i 
temi che più gli stavano a 
cuore nella sua vita di stu
dioso e di militante. E" stata 
invece mesta occasione, di ri
cordare la sua opera, la sua 
vita, la sua testimonianza. 
Dopo un saluto del sindaco 
Argan. sono intervenuti, co
me già previsto, il professore 
francese Rigaux, il professo
re cileno Echevarria e il pro
fessore algerino Bencheikh. 
Per ultimo, il presidente del
la Camera. Ingrao, che ha 
ricordato l'impegno, combat 
tivo e appassionato, di Lelio 
Basso per la democrazia, il 
socialismo e in difesa dei mo
vimenti di liberazione. 

battaglia per una Repubblica 
socialista ». 

In questa prospettiva Basso 
costituì, il 10 gennaio 1943, un 
Movimento di unità proletaria 
(MUP). che si prefiggeva di 
essere l'embrione di un nuovo 
partito unico del proletariato, 
democratico nell'organizzazio
ne interna, libero da ogni 
e dogmatismo » nell'imposta
zione ideologica, intransigen
temente rivoluzionario nei fini 
e perciò avverso ad ogni so
luzione di compromesso « de
mocratico » della crisi del fa
scismo. Basso si convinse ben 
presto che, di fronte alla gran
de forza del PCI e al crescen
te afflusso di militanti noi ri
costituito PSI. sarebbe man
cata al nuovo movimento la 
possibilità di sopravvivere: 
perciò nell'agosto del 1943 sot
toscrisse con Romita un ac
cordo che portò all'unificazio
ne del MUP col PSI. n PSIUP 
che cosi nasceva recepiva nel
la sua dichiarazione* program
matica non poche istanze del 
MUP, e Basso veniva eletto 
nella direzione, ma dopo po
chi mesi assunse una posizio
ne aspramente critica nei con
fronti della politica nenniana 
e successivamente si dimise 
dal partito. La sua posizione, 
che implicava una sottovalu
tazione dell'importanza della 
lotta armata contro i tedeschi 
e i fascisti, fu criticata soprat
tutto dai comunisti. 

Nella primavera del '44. in 
seguito alle pressioni di San
dro Pertini. Basso rivide in 
parte il suo atteggiamento. 
rientrò nel partito e fu poi 
rieletto nell'esecutivo. 

Nel gennaio-febbraio del '45 
Basso ripropose, senza succes
so. un'« alternativa socialista » 
alla politica di unità nazionale 
sostenuta dal PCI, pronuncian
dosi per un'intesa dei tre par
titi di sinistra su un program
ma repubblicano e socialista 
e, contemporaneamente, per 
un'iniziativa di base che col
legasse insieme lavoratori so
cialisti. comunisti e cattolici. 

Il 25 aprile Basso fu fra i 
più importanti organizzatori e 
dirigenti dell'insurrezione mi
lanese. 

All'indomani della Libera
zione. " Basso fu nominato 
vice-segretario del partito. 
Eletto deputato alla Costi
tuente. fu relatore sulla par
te generale della Costituzio
ne repubblicana, alla cui ela
borazione recò un contributo 

j di primaria importanza. Nel 
! gennaio del 1947. al congres-
j so della scissione saragattia-

na. fu nominato segretario 
generale del PSI. Promotore 
e sostenitore della politica di 
unità d'azione con il PCI. 
Basso non rinunciò però a 
contrapporre una « caratte
rizzazione classista » politica 
delle alleanze. 

Sostituito alla segreteria 
del partito dopo la sconfitta 
del Fronte popolare, rimase 
negli anni successivi ai mar
gini della direzione del par
tito. 

Dopo il 1957 tornò a far 
parte saltuariamente del 
gruppo dirigente come rap
presentante della sinistra: 
ma la sua figura e la sua 
elaborazione divennero so
prattutto un punto di riferi
mento centrale del tormen
tato dibattito sul rinnova
mento della strategia della 
sinistra. La sua analisi del
lo stalinismo e soprattutto il 
contributo recato alla rivalu
tazione del pensiero di Ro
sa Luxemburg. la puntuale 
analisi dei grandi temi della 
società contemporanea e dei 
nodi teorici del pensiero mar
xista condotta su « Problemi 
del socialismo ». la rivista 
che fondò nel 1958 e da al
lora diresse, costituiscono al
trettanti significativi momen
ti di questa sua importante 
funzione di stimolo. Quando 
nel dicembre del 1963 il PSI 
accettò di partecipare al go
verno Moro. Basso si schierò 
con la sinistra del partito e 
a nome di 24 deputati pro
nunciò alla Camera la di
chiarazione di voto che ri
fiutala la fiducia al governo. 
Nel gennaio del 1954 parteci
pò all'assemblea di fondazio
ne del nuovo PSTTP. di cui 
fu presidente dal 1<V*> al 1968. 

Nel 1972 fu eletto senatore 
nelle liste PCT-PSTUP e nel 
1976. come indipendente, nelle 
liste comuniste. 

Negli ultimi anni aveva de
dicato buona parte delle sue 
instancabili energie alla riaf
fermazione di una coerente 
battaglia antimperialista: era 
stato membro e relatore del 
Tribunale internazionale Rus
sell per i crimini americani 
nel Vietnam ed era presiden
te del tribunale Russell II 
sulla repressione in Brasile e 
in America Latina. Nello 
stesso tempo aveva profuso 
le sue grandi doti di orga
nizzatore culturale e il suo 
ricchissimo patrimonio libra
rio in un'iniziativa. l'Istituto 
per lo studio della società 
contemporanea (ISSOCO). del 
quale ogni studioso ha potuto 
apprezzare l'ampiezza di oriz
zonti e la fecondità program
matica. 

Aldo Agosti 

Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON - « Signor 
presidente, vorrei che ri
spondeste con un "sì" o con 
un " no " a una prima do
manda alla quale, se me lo 
permette, ne seguirà un'altra: 
avete deciso o no se ripre
sentarvi candidato alla presi
denza per la seconda volta? » 

Un attimo di esitazione 
studiata, lieve sorriso e poi a 
voce volutamente bassa: 

« Sì ». 
tVoi immaginate la do

manda che segue: quando 
comunicherete il tenore della 
vostra decisione a noi e al 
popolo americano? » 

« Più tardi ». 
« Cosa significa più tardi? » 
« Pi» tardi significa più 

tardi ». 
Tra il centinaio di giorna

listi che abitualmente seguo
no le conferenze stampa del 
presidente degli Stati Uniti è 
scoppiata una risata franca e 
divertita alla conclusione di 
queste brevi battute. E tutti 
hanno naturalmente perfet
tamente compreso il tipo di 
annuncio che Carter si ri
promette di dare « pili tar
di P. 

Quel « più tardi », tuttavia, 
era tutt'altro che casuale. E-
ra accuratamente calcolato. I 
giochi all'interno del partito 
democratico sono aperti. E 
Carter non vuole pregiudicar
li con mosse intempestive. Se 
le primarie per la « nomina
tion » cominciassero domani, 
l'attuale presidente non a-
vrebbe molte speranze di ot
tenerla. Di qui a due anni, 
invece, molte cose possono 
cambiare. Carter sa che mol
te cose devono cambiare per 
poter ottenere l'adesione 
convinta del partito. Ma 
cambieranno? A conti fatti 
l'attuale amministrazione non 
può ancora registrare succes
si sicuri. E' qui la causa del 
« vuoto di emozione » — se
condo il giudizio del « Wa
shington Post* — attorno al
la figura di Carter. Ed è un 
€ vuoto di emozione » che 
qualcun altro può tentare di 
riempire. Per esempio il se
natore Ted Kennedy. Molti 
sembrano convinti che il ter
zo della prestigiosa famiglia 
stia preparando sul serio, 
questa volta, le proprie carte. 
Alla € convenzione di mezzo 
termine* di Memphis, la set
timana scorsa, egli ha scelto 
per l'attacco un terreno deci
sivo: l'inflazione, e nel qua
dro della lotta contro l'infla
zione il rapporto tra spese 
militari e spese sociali. E' il 
punto più debole di Carter. 
Il suo piano non fa progres
si. E sempre le campagne e-
lettorali americane si decido
no sul terreno economico. Vi 
sono, è vero, due anni di 
tempo. Proprio per questo 
Kennedu. che a Memphis ha 
ottenuto un notevole successo 
personale, si <* guardato bene 
dallo annunciare la sua vo
lontà di succedere a Carter. 
E questo è anche il significa
to del « più tardi * del presi
dente. 

Tutti e due sanno che dal 
successo o dall'insuccesso del
le campagna contro l'infla
zione dipenderanno le possi
bilità di vittoria dei candida
ti. Kennedy ha lanciato un 
avvertimento: se la battaglia 
contro l'inflazione verrà per
duta e per di più con una 
contrazione delle spese socia
li. Carter è finito. E Carter, a 
sua volto, spera che se la 
contrazione delle spese so
ciali varrà a ridurre l'infla
zione. le sue chances aumen
teranno. Dovendo scegliere il 
terreno sul quale ridurre le 
spese. Carter sembra preferi
re quello delle spese sociali 
per mantenere inalterate, o 
magari aumentare, quelle mi
litari. E' un gesto verso la 
t destra ». ben collegata, in 
questo, alla maggioranza del 
paese, o comunque un modo 
per tentare di tacitare la 
destra. Ma questo gli scopre 
il fianco non direi a sinistra. 
che non avrebbe molto senso. 
ma di fronte a un'ala del 
partito democratico legata a 
una tradizione di particolare 
sensibilità per i problemi del 
tenore di vita degli america
ni. Kennedy ha compreso be
nissimo il vuoto che Carter 
rischia di aprire da questa 
parte. E perciò si i fatto 

Perché 
Carter 

risponde «sì» 
Sono già cominciate le schermaglie 
in vista delle elezioni presidenziali 

Ted Kennedy cerca di colmare 
il « vuoto d'emozione » 

creatosi intorno alla Casa Bianca 

portavoce di una tale tradì- i l'edificio del congresso asse-
zione proprio all'indomani di rendo che avrebbero cercato 
elezioni — quelle, appunto, di 
medio termine, che si sono 
tenute a novembre — che 
hanno segnato un successo 
dei candidati conservatori. 
per rilanciare il partito che 
non ha del tutto dimenticato 
Roosevelt. ' 

Gli sviluppi del conflitto 
saranno estremamente inte
ressanti per cercare di com
prendere dove il partito de
mocratico stia realmente an
dando e quale sia l'ampiezza 
dei margini che la leadership 
americana ha a disposizione 
per far fronte alla spinta a 
non rinunciare a nulla, né al 
burro, né ai cannoni, che ca
ratterizza l'attuale orienta
mento della popolazione degli 
Stati Uniti. Per ora, limitia
moci a registrare il fatto che 
dietro quel « più tardi » del 
presidente Carter c'è assai 
di più di una battuta occa
sionale. 

• • • 
Contea di Fairfax, Virginia. 

Gli abitanti di un palazzo di 
proprietà di una società im
mobiliare hanno freddo. I 
termosifoni non sono abba
stanza caldi. Protestano pres
so la società. Non succede 
nulla. Tenere i termosifoni 
più bassi vuol dire rispar
miare carburante... in teoria 
gli abitanti del palazzo po
trebbero sospendere il pa
gamento dell'affitto. Ma 
questo darebbe diritto alla 
società immobiliare di but
tarli rapidamente fuori senza 
alcuna sentenza di sfratto. 
Toccherà all'inquilino, dopo 
di essere stato sfrattato, ri
correre in giudizio. Nel frat
tempo. però, rimarrebbe sul
la strada: nessuno nei din
torni affitterebbe una casa a 
chi non ha pagato, sia pure 
per motivi legittimi. C'è però 
un'altra strada. Gli inquilini 
sì sono rivolti alla contea e 
hanno chiesto che venisse ac
certato se nelle case veniva 
erogato il calore previsto dal
la legge. 

L'accertamento è stalo 
compiuto in due ore. Verifi
cato che era inferiore, nello 
stesso giorno la contea ha 
significato alla società pro
prietaria che se non avesse 
provveduto entro ventiquat
tro ore la contea stessa a-
vrebbe portalo la cosa da
vanti alla corte. Alle otto di 
sera il livello del riscalda
mento è diventato quello 
previsto dalla legge. 

Non sono affatto sicuro 
che dappertutto negli Stati 
Uniti — per esempio nei 
ghetti negri — le cose vadano t 
allo stesso modo. Ma la leg- , 
gè c'è. Orrenda quella che dà ! 
diritto al padrone di casa di ' 
procedere allo sfratto senza 
sentenza e attraverso perso- I 
naie proprio. Ma purché si « 
paghi, purché si abbia il de
naro per pagare puntualmen
te e senza il minimo ritardo 
il correttivo funziona. E' 
l'America. Se hai denaro non 
hai nulla da temere. La legge 
è sicuramente dalla tua par
te... 

• • • 
Risvolto dell'episodio pre

cedente. Qualche sera fa — 
ed era una delle prime sere 
di freddo assai intenso. 
dopo un lunghissimo dolce 
autunno — la € Union Sta
tion > di Washington è stata 
occupata da alcune centinaia 
di persone senza casa. ET in
tervenuta la polizia che li ha 
fatti sgomberare. 1 senza ca
sa si sono allora diretti verso 

di dormire in una delle sale 
di uso non frequente. Natu
ralmente la polizia non lo ha 
permesso. Allora i manife
stanti si sono sdraiati nel
la Massachusetts Avenue. La 
polizia li ha dispersi dopo a-
veme arrestati una ventina. 

Probabilmente le cose sa
rebbero andate nello stesso 
modo in molti altri paesi.' Ma 
faceva un certo effetto assi
stere a una manifestazione di 
questo genere nella capitale 
del paese più ricco del mon
do... 

• » • 
Un mio amico aveva pro

grammato una settimana di 
sci in una località del Ver
mont. Aveva prenotato l'al
bergo inviando un deposito 
che, com'è d'uso, ammontava 
al prezzo di una giornata di 
permanenza: quaranta dolla
ri. Il giorno prima della var-
tenza ha telefonato. Gli han
no detto che non c'era neve 
Ha disdetto. Due giorni dopo 
a stretto giro di posta gli è 
stato restituito il deposito. Se 
un albergo di montagna non 
facesse così — gli è stato 
spiegato — perderebbe i 
clienti. In molti posti proprio 
per ovviare a questo incon
veniente la neve la fanno. In 
pratica da cassoni pieni d'ac
qua situati sotto terra viene 

spruzzata neve sulle piste. 
Ma vi devono essere almeno 
due condizioni. Clic sia nevi
cato abbastanza per avere una 
solida base e clic la tempera
tura non sui superiore a zero 
gradi. 

€ Soldati e soldaie. frater
nizzate ma non troppo: » è il 
succo di una direttiva recen
temente emanata dallo stato 
maggiore dell'esercito ameri
cano. Una commissione civile 
e militare appositamente 
nominata, composta di sedici 
«omini e di tredici donne, ha 
infatti accertato che le rela
zioni diciamo amorose tra 
soldati di sesso diverso si 
sono estese in misura tale da 
provocare seri inconvenienti 
nella disciplina. Ma l'elemen
to che sembra preoccupare 
di più lo stato maggiore è 
che le relazioni « amorose » 
si diffondono particolarmente 
tra militari di rango diverso: 
ufficiali maschi, soldati don
ne. Ma non sono assenti casi 
opposti. Il tutto minaccia — 
a jmrere dello stato maggiore 
— il corretto svolgimento dei 
compiti delle forze armate. 
Quel che non è chiaro nella 
direttiva emanata è chi deb
ba accertare, e come, se le 
relazione tra snldnti e solda-
te non vadano oltre una 
« appropriata * fraternizzazio-
ne. Ma forse questa è la par
te del documento non perve
nuta ai giornali. Segreto mili
tare? Per conto mio mi sono 
domandato se il cadetto e la 
cadetta dell'accademia di An-
napolis. dove si formano i 
quadri della Marina america
na. che avevo visto qualche 
giorno fa a passeggio, in di
visa, per le strade della gra
ziosa cittadina tenendosi te
neramente per mano violas-
nero o no la direttiva sulla 
« appropriata » fraternizzazio-
ne. A occhio e croce mi era 
parso che ne avessero dispo
sizione. 

«i-
Nella foto in alto: una imma
gine della Seconda Avenut di 
New York 

Primo Levi 
La chiave a stella 

Un romanzo dell'autore 
di Se questo è un uomo e La tregua. 
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Oltre 112.000 in più rispetto allo scorso anno 

Tesseramento PCI: 
sono già 965.668 
gli iscritti del '79 

ROMA — Siamo entrati nella fase pre
paratoria del XV Congresso del PCI. Sul 
progetto di Tesi si organizza la discus
sione e l'iniziativa politica delle sezioni. 
Questo ampio sforzo organizzativo deve 
mettere al centro l'opera di proselitismo 
al partito e alla FGCI e promuovere in 
ogni organizzazione una vera e propria 
leva di comunisti attorno alla campagna 
congressuale. 

Il lavoro di tesseramento procede posi
tivamente: sono già 955.668 gli iscritti al 
PCI per il 1979. con 112.637 compagni in 
più rispetto alla stessa data dell'anno scor
so. Risultati importanti sono stati rag
giunti in molte regioni e particolarmente 
in P3milia. in Lombardia e in Sardegna. 
In altre zone del Mezzogiorno e del cen
tro Italia si registrano ancora ritardi che 
devono essere rapidamente colmati con 
l'impegno delle organizzazioni e di tutti 
i compagni. 

Diamo di seguito la gradu 
ne per regione: 
1) PIEMONTE 
2) LOMBARDIA 
3) FRIULI VENEZIA G. 
4) EMILIA 
5) VALLE D'AOSTA 
6) LIGURIA 
7} TOSCANA 
8) VENETO 
9) MARCHE 

10) SARDEGNA 
11) CALABRIA 
12) PUGLIA 
13) UMBRIA 
14) LAZIO 
15) SICILIA 
16) CAMPANIA 
17) LUCANIA 
18) MOLISE 
19) ABRUZZO 
20) TRENTINO A. ADIGE 
Federazioni del PCI all'estero 

atoria regio 

69.11^ 
63.65% 
59.91% 
59.90% 
58.50% 
58.12% 
54.05% 
52.65% 
49.43% 
45.98f; 
45.48% 
45,25% 
42.34% 
41.03% 
40.80". 
39.71% 
36.36% 
35.76' r 
31.77% 
28.67% 
44,32% 

La manifestazione regionale del PCI con Macaluso 

Modena: contadini a migliaia 
nel corteo sotto la pioggia 

« Le politiche, da quella monetaria a quella agricola, devono es
sere finalizzate al riequilibrio tra paesi poveri e paesi ricchi » 

Dal nostro inviato 
" MODENA — Come se non 
bastasse la PC (politica agri
cola comunitaria), l'agricoltu
ra italiana dovrà quanto pri
ma fare I conti anche con lo 
SME (sistema monetario eu
ropeo). Per i nostri produtto
ri si prospettano giorni vera
mente difficili. 

La previsione, tutt'altro che 
azzardata, è scaturita dalla 
manifestazione regionale orga
nizzata dal nostro Partito ieri 
a Modena con la presenza del 
compagno Emanuele Macalu
so della Direzione e presiden
te della commissione Agricol
tura del Senato. Malgrado la 
fitta nebbia prima e la piog
gia poi (una giornata vera
mente infernale), alcune mi
gliaia di lavoratori agricoli. 
preceduti da una trentina di 
rombanti trattori, hanno at
traversato le vie del centro 
prima di confluire nella sala 
Barozzi 

Macaluso ha dedicato buo-
na parte del suo discorso al
lo SME. Già in passato — 
egli ha ricordato — il gover
no italiano accettò, sempre 
in nome di una Europa che 
resta tutta da costruire, re
golamenti di ferro (per latte, 
carne, zucchero e cereali): 
essi si rivelarono un vero e 
proprio cappio al collo della 
nostra agricoltura. Risultato: 
ogni anno trasferiamo in 
Francia, Germania e Olan
da qualcosa come 2 mila mi
liardi di lire per comperare 
quel che non riusciamo a pro
durre da noi. Il PCI non ha 
mai detto che non vuole sta-

. re in Europa, anzi, anche 
nello SME vuole stare a pat
to però che le varie politi
che. da quella monetaria a 
quella agricola, siano finaliz
zate all'obiettivo di un riequi-
librìo e non invece ad una 
accentuazione delle differen
ze. ad una frattura tra paesi 
poveri da una parte e paesi 
ricchi dall'altra. Se non si 
contratta questa contropar
tita, non è difficile prevedere 
quel che provocherà lo SME 
alla agricoltura italiana: 
quello che ci viene da Bru
xelles (integrazioni di prezzi 
di prodotti agricoli, finanzia
menti del FEOGA. ecc.) di
minuirà di colpo del 10-15 per 
cento, in conseguenza della 

-.svalutazione della nostra lira 

|* DI contro aumenteranno le 
,- varie tasse che dobbiamo pa-
."gare per importare 
." Andreotti. preoccupato del-
>*la concorrenza che PRI e 
>2PSDI fanno sulla destra del-
'Ila DC. ha cambiato itnprov-
f i s a m e n t e parere e ha accet
t a t o di entrare subito nello 
,'SME. I comunisti — su que
s t a ultima decisione — han-
*«no invece detto di «non. 
S Ciò avrà senza dubbio del-
-*le conseguenze, tanto più che 

la precipitosa scelta è stata 
immediatamente collegata al 

-piano Pandolfi, ad un piano 
. che ancora non si conosce 
. e che pone 11 problema del 
- risanamento della nostra 
- economia. 

» Risanare — ha detto Ma-
> c&luso — è giusto, ma tn che 

modo? Ecco il vero nodo. 
Già qualcuno sostiene che 
l'accordo sulle pensioni va 
buttato; Malfatti, dal canto 

\ suo, dice che la lotta agli eva
sori è difficile; altri, ancora, 
parla di blocco della contin
genza. In una parola l'auste
rità scatterebbe a senso unico. 

« Noi respingiamo — ha det
to Macaluso — questa ipote
si. e la respingiamo nel ri
spetto pieno degli impegni 
presi: chi non sta Invece a 

-questi impegni, sono coloro 
' • che prima con 1 patti agrari e 

adesso con lo SME tentano di 
imporre le solite vie ». 

Con il Piano Pandolfi arri
va il momento della scelta so
ciale e di fondo. 

"Romano Bonifacci 

L'assemblea 
dei comunisti 

del gruppo 
Rizzoli 

MILANO — Prima conferen
za nazionale dei comunisti 
del gruppo Rizzoli. 

La conferenza è stata aper
ta da Alessandro Mangeroni, 
responsabile della commis
sione problemi dell'informa
zione della Federazione mi
lanese del PCI, a cui è 
seguita una relazione sulla 
realtà del gruppo Rizzoli te
nuta da Giancarlo Cercano. 
Ha concluso i lavori Ales
sandro CardulU vice segre
tario della Federazione del
la stampa. 

Erano presenti alla confe
renza anche 11 direttore del 
« Corriere della sera », Fran
co Dì Bella, e il vice diret
tore, Gaspare Barbiellini 
Amidei. 

I giornalisti 
sollecitano 
la riforma 

dell'editoria 
ROMA — Un appello ai par
titi democratici e alle forze 
sociali è stato lanciato dai 
comitati di redazione dei gior
nalisti perché il Parlamento 
discuta subito la legge di ri
forma dell'editoria, prima 
« che nuove manovre edito
riali mettano ulteriormente 
in crisi la situazione dell'in
formazione in Italia ». 

In una nota la Federazio
ne della stampa sottolinea 
la piena riuscita dello scio
pero proclamato da poligra
fici e giornalisti. Per il 18 e 
19 è annunciato un conve-

I gno (Roma, hotel Parco del 
j Principi) sulle nuove tecno-
I logie. 

Formazione e programmazione 

Sì del Senato alla 
legge professionale 

ROMA — La legge per il rior
dino di tutto il sistema della 
formazione professionale è 
stata approvata dal Senato, 
e diventa dunque operativa 
essendo già passata a Monte
citorio nelle settimane scorse. 

L'Importanza del provvedi
mento — votato all'unanimi
tà — è stata sottolineata dal 
compagno Fermariello nella 
relazione che ha introdotto il 
dibattito in aula. Sebbene su 
alcuni punti sarebbe stata 
possìbile una maggior chia
rezza — ha detto Fermariello 
— questa legge offre final
mente alle Regioni la possi
bilità di operare in modo ef
ficace e programmato in jn 
settore nel quale sin qui si 
seno determinati sprechi e 
confusioni assai preoccupanti. 

Non soltanto — ha aggiun
to Fermariello — viene final
mente affrontato il nodo del 
rapporto tra formazione pro-

i fessionale e programmazione 
dello sviluppo economico: ma 
si stabilisce un legame chia
ro con la scuola, superando 
quelle fratture che si erano 
create in modo assai perico
loso. 

La lcege stabilisce, tra l'al
tro, che i programmi regio-

; nalì di formazione professio-
! naie possono essere reallzza-
i ti in strutture pubbliche o 

mediante convenzioni con im
prese e consorzi; trasferisce 
alle Regioni le sedi degli isti
tuti professionali e delle scuo
le d'arte; prevede che tutti i 
corsi (brevi ed essenziali) 
siano articolati in cicli ciascu
no di durata non superiore 
alle 600 ore: il personale ad
detto alla formazione è collo
cato in appositi ruoli regio
nali; chi partecipa ai corsi 
può godere del rinvio per il 
servizio militare: ì corsi si 
concludono ccn un esame e 
con il rilascio di un «attesta
to di qualifica »; le Regimi 
potranno stipulare convenzio
ni con ditte pubbliche o pri
vate per organizzare per'odi 
di tirocinio pratico: infine 
viene soppresso l'attuale fon
do per l'addestramento pro
fessionale (FAPL) e sostitui
to con un fondo di rotazione 
di 100 miliardi (che consen
tirà l'accesso ai finanziamenti 
comunitari) e con un fondo 
speciale di 50 miliardi per fi
nanziare progetti speciali nel
le regioni del sud. 

pi . S. 

Lo ha annunciato il ministro Malfatti 

Scadenza semestrale 
per i versamenti IVA 

ROMA — Presente il ministro 
delle Finanze, Franco Maria 
Malfatti, che ha svolto te pro
lusione ufficiale, sì è aperto 
ieri l'anno accademico 1978-
"79 per gli allievi ufficiali del
la Guardia di Finanza. Il mi
nistro ha centrato il suo di
scorso sul programma trien
nale dì ristnitturaziodne della 
Amministrazione finanziaria, 
sottolineando la necessità di 
una sua trasformazione per 
adeguarla alle nuove esigente 
dello Stato. 

Malfatti ha quindi Illustra
to i punti qualificanti del 
piano, sottolineando l'urfen-
m di una migliore qualifica
zione e preparazione profes
sionale del- personale, com
preso quello della GdF, anti-

In un viaggio di lavoro da Ronchi dei Legionari ad Algeri 

Aereo precipita nel Reatino : morti 
8 dirigenti di una società padovana 

Fra le vittime anche i due piloti del velivolo, un bimotore « Cessna executive », noleggiato da una 
società di trasporti catanese - Il pilota aveva tentato un atterraggio di fortuna su una strada 

cipando alcune modifiche che 
interessano i contribuenti. In 
particolare i versamenti tri
mestrali a cui sono tenuti i 
soggetti IVA, verranno por
tati a scadenza semestrale, 
quando la somma da versare 
non supera le 59 mila lire. 

Questa operazione — ha 
detto il ministro — permet
terà di recuperare dagli uffi
ci circa 600 persone, che po
tranno essere destinate a raf
forzare l'organico preposto a-
gli accertamenti. Per gli uffi
ci IVA è prevista comunque 
l'assunzione di 4.500 dipenden
ti. Nel corso della cerimonia 
hanno parlato 11 comandante 
dell'Accademia, gen. Oliva, e 
il comandante d o l a GdF, 
gen. Floriani. 

Nostro serviiio 
RIETI — E" finito tragica
mente. sui monti che cir
condano Leonessa, nella zo
na del Terminillo, il viag
gio di lavoro e di affari di 
otto dirigenti e funzionari di 
una impresa padovana, che si 
recavano in volo in Algeria 
per prendere contatti col mi
nistero dell'industria del pae
se africano. Nella sciagura 
sono periti anche i due pilo
ti dell'aereo, un bimotore 
« Cessna ». Le vittime sono 
l'ingegner Giuseppe Bottacin, 
amministratore delegato della 
ICOMSA, l'ingegner Giulio 
Brunetta, di 72 anni, il suo 
medico Adriano Brunetti di 
34 anni, l'ingegner Giuseppe 
Trapanese e l'ingegner Giu
seppe Ludi, Enzo Bandellani 
di 49 anni, due cittadini stra
nieri. Honzel e Schvarez. I 
due piloti erano di Catania si 
tratta di Carlo Rinamo di 30 
anni e Giuseppe Tonisi di 41 
anni, considerato uno dei mi
gliori piloti italiani. 

Il velivolo era di proprietà 
dell'aereo taxi « Air '70 ». una 
società che ha sede a Cata
nia e che aveva avuto l'in
carico dalla « Icomsa » (im
presa di costruzioni metalli
che) di trasportare la comiti
va dall'aeroporto di Ronchi 
dei Legionari, nei pressi di 
Trieste, a quello di Algeri. Il 
« Cessna » si era alzato dal
lo scalo triestino alle ore 10.30. 

La sciagura è avvenuta al
le 12,45. Poco prima il pilota 
del « Cessna » aveva comuni
cato alla torre di controllo 
dell'aeroporto di Ciampino che 
era costretto ad effettuare 
un « fuori campo », stava cioè 
per fare un atterraggio di 
emergenza a causa di noie a 
un motore. Secondo le inten
zioni del pilota l'atterraggio 
doveva avvenire sulla carreg
giata della strada statale 471 
che porta da Cascia a Posta. 
e che nel tratto presso il qua
le l'aereo si è schiantato al 
suolo offre l'unico rettilineo di 
un tracciato pieno di curve. 
L'ardita manovra è fallita e 1' 
aereo è precipitato prima an
cora che il pilota riuscisse a 
mettersi in linea sulla car
reggiata della strada. Si è 
schiantato a una ventina di 
metri di distanza dalla mas
sicciata. 

I resti de!''aereo. con i cor
pi carbonizzali dei viaggiato
ri. sono steli irovati su una 
strada privata che porta alla 
proprietà di Ernesto D'Inpo-
lito. in località * Selva Pia
na ». a due chilometri dall' 
abitato di Leonessa. L'urto 
con il suolo è stato violentis
simo. Un pastore che si tro 
vava nella zona ha detto d> 
aver sentito un forte boato 
e visto una fiammata. Nelle 
ali dell'aereo si trovava buo
na parte del carburante ca
ricato a Ronchi dei Legionari 
per il lungo viaggio fino ad 
Algeri. 

« Prima che venisse giù -
ha detto il pastore —. ho vi
sto l'aereo girare più volte 
sulla zona. Sembrava cercas
se qualcosa ». Il pilota stava 
infatti cercando un punto do
ve atterrare. Il motore in 
avaria non gli permetteva di 
prendere più quota, neppure 
di raggiungere il vicino aero
porto dell'Urbe, che dista 
una cinquantina di chilome
tri. in linea d'aria, dal punto 
dove il velivolo è precipitato. 
Cosi ha tentato l'atterraggio 
di emergenza. 

Sul luogo della sciagura si 
portavano i carabinieri di 
Leonessa e. poco dopo.una 
squadra di soccorso, formata 
con volontari del piccolo cen
tro reatino. Purtroppo per le 
dieci persone che si trovava 
no a bordo non c'era niente 
da fare. Non restava altro 
che mettere insieme i miseri 
resti delle vittime, martoriati 
dal violento impatto col suolo 
e dalle fiamme sprigionate
si dopo l'urto. Il mesto lavo
ro è durato fino a tardi, dopo 
il tramonto, con l'ausilio dei 
fari delle auto e delle jeep 
della polizia, dei carabinieri 
e dei vigili del fuoco di Rie
ti. giunti anch'essi sul luogo 
della sciagura. 

II e Cessna 421 » precipitato 
è un bimotore d'affari pres 
surizzato di produzione ame
ricana. che può trasportare 
nella versione e executive 
commuter» dieci persone. E' 
uno dei più diffusi della sua 
categoria. In cinque anni, fi
no al 1975. ne sono stati ven
duti nel mondo mille esempla
ri. Ha una apertura alare di 
12.76 metri e una lunghezza 
di 11 metri. I due motori a 
sei cilindri, turbocompressi, 
consentono una velocità mas
sima di crociera di 435 chilo
metri orari e una quota ope
rativa di quasi 9.500 metri. 
Ila un'autonomia di quasi 3 
mila chilometri. Gran parte 
del carburante è sistemata nei 
serbatoi sagomati che si tro
vano sulla punta delle ali. 

RIETI — 1 rottami dell'aereo precipitalo nei pressi di Leonessa 

Mareggiate 
in Liguria 

Neve 
su Torino 

ROMA — Ancora tanta piog
gia sulla Liguriu (dopo una 
lunga siccità che aveva pro
vocato preoccupazicni per le 
srorte degli acquedotti» e ne
ve su Torino e il Piemonte. 
I rovesci di pioggia sulla Li
guria sono stati favoriti da 
un forte vento di scirocco che 
ha provocato anche una vio
lenta mareggiata. Ne ha fat
to le spese il litorale, soprat
tutto nel pressi di Lavagna, 
dove è rimasto danneggiato 
seriamente 11 binario a mare 
della Roma-Genova. Le on
date sono un po' scemate nel
la mattinata di ieri ma il 
traffico si è svolto sino n 
ieri sera soltanto sul bina
rio a monte: molti treni sono 
stati istradati sulla Piacenza-
Parma-La Spezia. Squadre di 
operai hanno rinforzato la 
massicciata scaricando ton
nellate di pietrisco. Ieri mat
tina, invece, è cominciata a 
cadere la neve su Torino; in 
periferia lo strato nevoso ha 
ben presto raggiunto i 5S cen
timetri; più abbondanti, ov
viamente, le precipitazioni in 
collina e sulle montagne. Il 
traffico ha registrato qual
che difficoltà ma la neve ha 
fatto tirare un sospiro di sol
lievo nelle stazioni sciistiche 
che temevano di veder com
promessa. senza neve, la sta
gione di Natale e Capodanno. 

Se ne stavano pagando 20 per un palazzo che ne vale 13 

RAI: come è stato impedito 
uno spreco di sette miliardi 

ROMA — La seduta del Con
siglio d'amministrazione RAI 
del 25 maggio scorso era Qua
si agli sgoccioli juandn il 
direttore Berte sottopose al
l'approvazione dei conutjlie-
ri un aitra delibera: un <u-
ylkiio di poche righe ct-i il 
qual? si decideva l'acqui -to 
di uno stabile dalle parli di 
via Teuìada. ricino al rrri-
tr'ì r.t produz'nvc IM sodala 
immobiliare che ne r'isttVa 
proprietaria aveva sparato 
25 jmliardi. ridotti successi
vamente a 22; forse >i "-a-
rebbe arrivati, alla fine, a 
19 miliardi. • A me — iac
conta il compagno Rai facili 
— sembrarono troppi; so
prattutto non mi stava bene 
che la delibera non spiegas
se quale vantaggio l'azien.la 
traeva dall'acquistare nudi
lo stabile e a quel prezzo. 
Venti miliardi non si pote
vano sborsare avendo o m o 
elemento di giudizio un pez
zettino di carta. Il resto del 
consiglio fu d'accordo •» si 
decise di chiedere una pe
rizia ». 

Comincia cosi la storia di 
questo palazzo che la RAI 
stava per pagare a peso d' 
oro. almeno 6-7 miliardi in 
più rispetto ai prezzi del 
mercato immobiliare roma
no. Adesso la trattativa è sta
ta accantonata forse c'è chi 
vorrebbe mettere tutto a tn 
cere. Sostiene invece Raf-
faclli: e Manco per n:ent«»: 
questi mica sono bruscolini. 
sono quattrini della colWti-
vità. E chi è chiamato ad 
ammini-trarii deve saper iV. 
re il lavoro con capaciti e 
rigore ?. 

Se viene fuori per l'enne
sima volta uno dei nodi TPQ 
li della vicenda RAI: di u n 
parìe un consiglio d'amimi-

strazione che. pur tra li"uti 
e difetti, dà segni di colei 
fare entrare aria nuova 
nell'azienda; dall'altra una 
struttura dirigente figlia del
la spartizione della Cunvl-
luccia (patto di ferro IJC-
PS1 PSD1), die vuole min 
dare avanti la baracca cuti 
i metodi catastrofici del ,wt.--
sato. 

Vediamoli i personag.ji e 
gli interpreti di questo ufo 
ro e illuminante episodio, ti 
problema si pone aU">".*m 
dell anno quando divenia ur
gente reperire nuovi toc i.'i 
per sistemare alcuni njj:ri 
aell'azienàa. C è subito i:n 
pr'tmo fatto anomalo; ia ri
cerca di immobili da acqui
stare non viene .stolta dn.ia 
'ìirezione commerciale (iffi 
d :'a a Cristalli, area so; ia 
lusta) ma da quella amm'rii-
strativa. affidata al de Ca
stelli. Fino all'entrata m vi
gore della riforma CasteVi 
lavorava nella segreteria di 
Bernabei e si occupaci di 
pubbliche relazioni. Con 'a 
sfAirtizione della Camillw^ in 
diventa uno dei massimi di
rigenti dell'azienda: con An-
tonelli (vicino al PSD al per
sonale e Riccomi (DC) alla 
direzione tecnica. Castelli e 
Cristani costituiscono -l .•.•io-
re e i polmoni dell'azionala 
RAI. 

La delibera sottoposta il 
25 maggio clVapprovaz'one 
del Consiglio reca — a quan 
to pare — proprio la firma 
di Castelli. Non sì sa bene 
neanche chi rappresenti real 
mente l'immobiliare in que
stione anche se alcune ro:i 
tirano in ballo la Compagnia 
d'assicurazioni Tirrenia. 

L'alto là del compagno Rrtf 
facili induce il Consiglio a 
chiedere Vintev ?nto dei sin 

davi. I quali scelgono tre 
esperti (delibera del 7 giu
gno) estranei all'azienda per
ché accertino il valore reale 
dello stabile. Qualche setti
mana dopo arriva la perizia: 
questo palazzo — dicono i 
tre esperti — vale al mis-
simu 1213 miliardi. IM dire
zione amministrativa conte
sta la perizia. Il 16 novem
bre c'è una relazione dei sin 
duci: vi si riafferma l'ai 
soluto rigore con il quale i 
tre periti hanno formulato 
la loro valutazione. Segue 
una concitata riunione alla 
presenza dei sindaci e degli 
stessi periti. Questi ultimi, 
di fronte a certe contestazio 
ni (qualcuno avrebbe soste
nuto che non avevano cai 
colato il valore della ino 
quette!) reagisrnno ablms'an 
za bruscamente: € Volevate 
capere quanto vale questo 
stabile sul mercato di Roma? 
Ve lo abbiamo detto: 13 T>M-
liardi: e adesso arrivederci 
e grazie». La questione sem
bra davvero chiusa quaidn 
arriva una specie di contro 
relazione firmata da tre di
rettori. Castelli. Cristani e 
Riccomi: difende la scelta 
fatta in precedenza (tratta
tiva sulla base dei 25 22 mi 
liordi) e contesta nuova
mente la perizia degli esper
ti. A questo punto è un sin
daco. il compagno Mandria-
li. che ha seguito passo pas-
«o la vicenda, a farsi sentire: 
* Se proprio non siete con
vinti nominiamo altri tre pe 
riti e vediamo che rosa ri 
dicono: ma qui soldi non «e 
ne buttano ». 

Si arriva alla seduta del 
consiglio di venerdì scorso; 
all'ordine del giorno anco
ra la faccenda del palazzo. 
Il compagno Raffaela riba

disce che quella delibera non 
ha senso. E si apre il discor
so delicato ma doveroso di 
come viene governata la RAI 
nei suoi apparati nevralgici, 
della politica delle entrate 
e delle spese, della premi
nenza da dare agli investi
menti. degli obiettivi per i 
quali l'azienda, nel suo com 
plesso, deve lavorare. 

Qualcuno dice che c'è ma
teria sufficiente per interes 
sare la Procura: di certo 
vi sono questi 6 7 miliardi 
che stavano prendendo il ria 
alleqramente. E il caso non 
è isolato: a Milano c'è in 
piedi ancora l'affare del tea 
tro Dal Verme che — sostie 
ne Raffaelli — si vuol fare 
acquistare alla RAI per una 
cifra sproporzionata al suo 
valore. Altri accennati') alla 
faccenda del canone (se ve 
e parlato qualche sera fa 
anche a piazza del Gesù, m 
una riunione tra Galloni e 
un gruppo di dirigenti de 
della RAI): come si fa a 
parlare alla gente di revi
sione se poi vengono fuori 
queste magagne? 

e Lo battaglia — dice Raf
faelli — è difficile: ma noi 
comunisti siamo p:ù che mai 
decisi a far valere in que 
sta azienda regole chiare 
e precise: quanti soldi en 
trono, quanti ne escon-t e co 
me si spendono, tutto alla 
luce del sole. Intanto i mo 
ralizzatori dell'ultima ora 
prendano atto di questo: 
qualche anno fa (e senza 
di noi comunisti) la vicenda 
del palazzo sarebbe stata già 
bella e archiviata; qualche 
cosa, allora, qui dentro è 
cambiato. Certe cose non si 
possono più fare ». 

Antonio Zollo 

Il compagno Martorelli sottolinea le contraddizioni del PM 

Parlano a Catanzaro i difensori di Valpreda 
CATANZARO — In difesa 
del gruppo Valpreda ha par
lato Ieri l'on. Francesco Mar-
torelli. deputato comunista. 
il quale, in particolare, ha 
trattato l'accusa di associa
zione per delinquere reato 
per il quale il PM ha chie
sto la condanna di Valpreda 
a 0 anni di reclusione e la 
condanna a pene minori, ma 
sempre rilevanti, dei coim-
putatL 

Martorelli, rilevando l'im-
motivata e addirittura irra
zionale conclusione sul pun
to del PM che pure aveva 
rigorosamente ricondotto la 
matrice e la responsabilità 
della lunga catena degli at

tentati del '69 e delle stragi 
al gruppo neofascista di Pre 
da ha posto in evidenza co
me le contraddittorie con
clusioni del PM finiscano per 
ricomporsi nella logica delle 
deviazioni giudiziarie, logica 
che lo stesso magistrato ave 
va pure, nella prima parte 
della sua requisitoria, sec
camente demolita 

Come è possibile, si è chie
sto Martorelli, fare vivere il 
reato di associazione per de
linquere dopo che si è chie
sta l'assoluzione di tutti gli 
anarchici dalle stragi (l'in
sufficienza di prove per Val-
preda dalla strage di piazza 

Fontana è l'altra contrad
dizione del PM) e dal reati 
relativi al possesso e al tra
sporto di esplosivi? 

Tutta l'istruttoria di Occor-
sio e di Cudillo fu costruita 
su questo falso schema e fu 
portata avanti anche quan
do già erano emersi dati suf-

! fidenti per far comprendere 
che 11 rapporto Ideologia-vio
lenza andava ricercato nel
l'estrema destra eversiva. E 
quando ad altro magistra
to. il giudice D'Ambrosio, ap
parve chiara la presenza nel 
paese di un'associazione sov-

i versiva cui ricondurre i gra-

! vissimi fatti del '69, il SID 
I ed altri livelli del potere. 
ì compresi gli ermellini della 

magistratura, tutto tentaro
no perché > la verità venisse 
lasciata fuori dal processo. 

Ma questa costruzione è 
stata demolita dall'istrutto
ria D'Ambrosio e da questo 
dibattimento, ha argomenta
to Martorelli, cosi che il rea
to base cui ricondurre la 
tragica catena di attentati è 
stato definiticamente indivi
duato (sentenza Malizia) nel
l'associazione sovversiva con
testata al gruppo Freda-Ven-
tura. 

Clelia Bensasson. i figli 
Laura e Mario, 11 genero Gu
glielmo Valdès e i nipoti, i 
fratelli Alberto e Ferruccio 
Bensasson e le loro com
pagne, ì cognati Alberto e 
Maria Barresi e le loro fa
miglie, annunziano col più 
profondo dolore la morte im
provvisa del compagno 

SILVANO BENSASSON 
nel suo 61. anno di età. 

I comnuisti e antifascisti 
italiani e tunisini suoi com
pagni di lotta hanno il do 
lore di annunziare la morte 
prematura di 

SILVANO BENSASSON 
e ricordano a compagni e 
amici la sua esemplare fi-
snira di combattente, che nel
la lunga milizia dal 1933 
univa alla intelligenza poli
tica doti di sorridente corag
gio e di dedizione alla causa 
dei lavoratori italiani e del-
^'Indipendenza dei popoli. 

I senatori e i deputati del
la Sinistra Indipendente an
nunciano commossi ai com-
pacm, ai lavoratori, agli 
amici la scomparsa di 

LELIO BASSO 
il cui contributo jx)lit;co ed 
intellettuale per la crescita 
del nostro paese, per l'affer
mazione del socialismo e por 
la difesa dei diritti dei pò 
poli resta sesino non perituro 
nella stona detili ultimi de
cenni. 

Partecipano al dolore del
la moglie Lisli e dei fami
liari. 

Luigi, Michi, Alessandro 
Pe='a!o/za sono vicini con 
grande rimpianto a Lisli. 
Piero, Carlo. Mimi nel dolore 
per la morte del compagno 

LELIO BASSO 
al quale erano ledati da fra
terna amicizia e di cui avran
no sempre presente l'im-
peeno intellettuale e politico 
di socialista e di democratico. 

Milnno. 17 dicembre 1978 

I compagni Silva Boba, 
Enzo Colìotti. Enrica Collot
ti Pischel, Laura Centi, Ser
gio Caprioglio. Francesco 
Indovina. Luisi Pestalozza, 
Guido Valabre9;a, Giovanni 
Battista Zorzoli. del nucleo 
originario di « Problemi del 
socialismo», non dimentiche
ranno mai 

LELIO BASSO 
Milano. 17 dicembre 1978. 

La moglie Lisli e i fipli Pie
ro. Anna e Carlo annunziano 
angosciati l'improvvisa scom
parsa del loro indimenticabile 

LELIO 
Roma 16-121978. 

1 collaboratori della Fonda
zione Lelio e Lisli Basso, del
la Fondazione per i diritti e 
la liberazione dei popoli, del
la I^ega Intemazionale per i 
diritW e la liberazione dei po
poli, i redattori della rivista 
« Problemi del socialismo » 
e i colleghi dello Studio In
ternazionale. profendamente 
colpiti dalla insostituibile 
perdita di 

LELIO BASSO 
partecipano commossi il loro 
dclore e il loro affetto ai fa
miliari dello scomparso. 
Roma 16-12-1978. 

La rappresentanza della 
Repubblica popolare demo
cratica di Corea presso la 
FAO partecipa con viva com
mozione al cordoglio della 
famiglia e dell'ISSOCO per 
la scomparsa del senatore 

LELIO BASSO 
grande amico e sostenitore 
della cau.ia del popolo co-
crea no. 

L'Associazione Italia-Corea 
e il comitato italiano per la 
riunificazione della Corea 
partecipano con profondo 
cordoglio al dolore della si
gnora Lesli e degli amici del
l'ISSOCO per la scomparsa 
del caro amico senatore 

LELIO BASSO 

L'Associazione nazionale di 
j Amicizia italo araba parteci-
I pa con profondo cordoglio 

aha scomparsa del suo pre
sidente onorario senatore 

I LELIO BASSO 

A dieci anni da'.ìa scom 
parsa di 

OTTAVIO SAVI0LI 
'.a fam.g 

i pagni e 
Roma, 

1978 

ia ! 
agì: 

18 

o ricorda ai 
amirf. 
dicembre 

com

i c s 

Anita e Tino Casali, nel 
nono anniversario della mor
te. ricordano con immutato 
Affetto e rimpianto ai com 
pa^ni. ?ntifascisti e della re
si-tenza papà 

MASANIELLO 
nel suo nome e ;n sua me
moria offrono all'Unità L 30 
rru'.a. 
Milano. 16 ti.cembre 1978. 

ANNIVERSARIO 
La sorella con il manto, i 

nipoti Maria Pia, Piero, Vla
dimiro. i cognati, ricordano 
sempre il caro 

PIERO GIACOMELLI 
Livorno, 17 dicembre 1978. 
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Sdegno e condanna dopo l'assassinio di Torino 

Un nuovo durissimo affronto 
alla cosdenza civile del Paese 

Il nobile messaggio del presidente Pertini - Il cordoglio del PCI in un telegram
ma di Longo e Berlinguer - Scioperi proclamati nelle fabbriche piemontesi 

ROMA — A poche ore di di
stanza dal nuovo crimine del
le Brigate rosse a Torino, 
l'impressione vivissima di 
tutto il Paese si esprime — 
ancora una volta — n»lle 
prese di posizione, nei mes
saggi. nelle iniziative di con
danna e di mobilitazione de
mocratica. 

Il primo messaggio, inviato 
al ministero degli interni, è 
del Presidente della Repub 
blica. * La notizia del vile e 
criminale attentato — scrive 
Pertini è un nuovo duris 
simo affronto alla coscienza 
civile e democratica del Pae
se. A nome di tutti gli italia
ni desidero far giungere sen
timenti di commasso cordo 
glio e memore solidarietà ai 
familiari delle due giovani 
guardie e a quanti, in condì 
/.ioni così difficili. sono 
chiamati a difendere la sica 
rezza e la libertà di tutti ». 
In un analogo messaggio 
trasmesso al capo della poli
zìa e al ministro degli inter
ni. il compagno Knrico Ber 
linguer esprime « i sentimenti 
di commosso cordogli» di 
tutti i comunisti italiani ai 

familiari e ai colleghi degli 
agenti Lanza e Porceddu. vit
time del nuovo barbaro at
tacco terroristico >. 

Dichiarazioni di solidarietà 
alle forze dell'ordine e di 
cordoglio per le vittime sono 
state rilasciate dal segretario 
della DC Zaccagnini e dal 
.segretario socialdemocratico 
Pietro Longo. « Sono certo — 
afferma Zaccagnini — che 
ancora una volta il Paese 
saprà reagire adeguatamente. 
sostenendo lo sforzo genero 
so degli uomini preposti alla 
salvaguardia dell'ordine 
pubblico e della civile convi
venza ». Per i socialisti — e 
sollecitando la rapida appro
va/ione della riforma di poli
zia — ha rilasciato una di
chiarazione Lelio Lavorio. 
della Direzione del PSI. 

A Milano, la seduta di in
sediamento dell'": Assemblea 
antifascista contro il terrò 
rismo e per l'ordine repub 
blicano » si è trasformata ieri 
in una manifestazione di pio 
testa e di condanna per il 
nuovo assassinio delle Briga
te Rosse. A Palazzo Marino 
erano rappresentate tutte le 

realtà politiche, sociali e cui 
turali del capoluogo lombar
do. impegnate a testimoniare 
e comlxittere contro l'ever
sione e il terrorismo. Alla 
seduta di ieri hanno parteci-
oato oltre al sindaco To-
gnoli il Presidente della 
Provincia Vitali, sindaci e as
sessori dei comuni del mila
nese e della regione, espo
nenti dei partiti, dei movi
menti giovanili, della magi
stratura e del mondo della 
cultura. 

A Napoli, la sezione cam
pana di Magistratura Demo 
cratica ha diffuso un comu
nicato. * Colpendo a morte 
nello stesso giorno due gio
vani poliziotti e ferendo il 
giudice fiorentino di Magi 
stratura Democratica af 
ferma la nota i gruppi 
della eversione hanno inteso 
colpire con rabbia criminale 
i momenti più avanzati di 
lotta |>er la democrazia all'in 
terno delle istituzioni repub 
blicane ». I magistrati di Na
poli sottolineano tome « sia 
divenuto oggi fondamentale e 
improcrastinabile per le sorti 
della democrazia isolare il 

terrorismo sottraendo ad es
so tutti gli spazi praticabili ». 

A Torino nella città du
ramente colpita dall 'attacco 
eversivo le forze .politiche. 
sociali e sindacali, hanno 
reagito con sdegno e preoc
cupazione. « Una reazione 
permanente dell'opinione 
pubblica > è stata auspicata 
dal compagno Sanlorenzo. 
presidente del Consiglio re
gionale. La Federazione sin
dacale unitaria ha proclama
to scioperi sino ad un'ora a 
partire da lunedì prossimo. 
con assemblee in tutte le 
fabbriche della provincia. In 
un comunicato si richiama i-
noltre l'esigenza di procedere 
in tempi stretti alla riforma 
del corpo di pubblica sicii 
rezza. 

Nel capoluogo •Merr.ontess 
l'inquietudine nelle caserme 
di PS si è in alcuni ca.si tra 
sformata in a|x>rta polemica 
e protesta per le condizioni 
in cui gli agenti sono costret 
ti a svolgere il proprio servi 
zio. Si eliiedr.no maggiori ga 
ranzie di sicurezza por l'atti
vità di sorveglianza antieva-
sione e di piantonamento 

Assalto di autonomi: feriti due carabinieri' 

Da Bologna un rilancio 
della strategia violenta 

Gli squadristi volevano impedire una manifestazione indetta dalle forze democratiche 
e sindacali - Prima degli scontri arrestati giovani della Fgci, accusati di possesso di «armi» 

Informazioni Einaudi 
Natale 1978 

BOLOGNA — Un'auto rovesciata durante gli incidenti 

Dai nostro inviato Salvatore Porceddu, ammazzato a Torino era nato nel paesino sardo 
SINI — Ottocentocinquanta-
nove abitanti, 50 tra poliziot
ti e carabinieri, decine e de
cine di emigrati sparsi per 
le dita settentrionali e >>cr 
l'Europa, quasi tutte le hi 
miglie in attesa della rimessa 
mensile o della pensione ;•.•.• 
riuscire u sopravviver.'; 
tanti giovani e ragazze in 
piazza che pensano alla « fu 
ga ». una sezione comunisUi 
con 20 iscritti che è l'unica 
organizzazione politica est 
stente e clic ricerca da anni 
ostinatamente l'unità tra le 
forze popolari « come il so 
lo mezzo per cambiare le 
cose ». 

Questa la scheda della 
composizione sociale di Sini, 
il piccolo paese al centro, 
della Sardegna, in provincia 
di Oristano, salito di colpo 
e tristemente agli onori de'- • 
la cronaca perché patria di 
una delle vittime dell'ultimi 
brutale assassinio rivendica 
to dalle Br. 

In questo posto ai confini 
della civiltà, era nato Sal
vatore Porceddu, agente di 
pubblica sicurezza. 21 anni. 
Quando venerdì mattina, al
le 8. la radio ha dato la no 
tizia del delitto, tutto il par
se è stato coinvolto in un 
dramma collettivo. Dei 50 
poliziotti e carabinieri (più 
qualche guardia carceraria) 
nativi di Sini, ben cinque 
prestano servizio a T01 •mi. 

L'incertezza sulla ident'ji 
dizione delle vittime ha gè'-
tato nella disperazione ben 
cinque famiglie, intorno aHe 
quali si è manifestato il .-«• 
fidale cordoglio deli"mt?ra 
popolazione. 

Quando il brigadiere dei 
carabinieri è entrato nella <a 
sa di Guglielmo Porceddu. 
6S anni, agricoltore, pensio 
nato, ognuno ha capito: era 
s'afo ucciso Salvatore, La 
madre. Annamaria .Alunni. 
.ì7 anni, sofferente di cuore. 
ha avuto un collasso. -Ancora 
non si è ripresa. 

* Perche lo hanno amma: 
zato come un cane? P i e ma 
le ha fatto? Era così buono. 
e non ha mai smesso di es 
sere dalla parte giusta >. I 
genitori di Salvatore non ac-

Sini piange l'emigrante poliziotto 
In cinquanta agenti e carabinieri hanno le famiglie qui — Dramma collettivo quando si è sa
puta la notizia — L'altro giovane assassinato Salvatore Lanza aveva chiesto di tornare in Sicilia 

Salvatore Porceddu 

cusano. ma cercano di cani 
re il meccanismo che ha 
colpito così ferocemente uno 
dei loro quattro figli, s'.ron 
condolo nel fiore degli anni. 

Una rito breve, V'ISSA! a 
nella miseria più nera in 
una zona, la Marmilla. .;?-
Qnata da secoli di arretra
tezza e di abbandono. 

Come poterà essere « ne
mico del popolo* o t e .tri
plice delle multinaziomli » 
un ragazzo che ha provata 
duramente, sulla propria pel
le ì sistemi degli sfruttatori. 
dei * principales »? 

Un episodio drammatico. 
quando stava finendo « I7fa-
lia del miracolo ». e lui n>n 
era che uno scolaro, lo spin
se a guardare la realtà sar 
da con occhi diversi. Con ali 
% occhi » di suo padre. deVa 
sua famiglia schierata a si
nistra. dei fratelli maggiori 
aitivi nel movimento per la 

Salvatore Lanza 

rinascita. 
A Gonnoscodina. un UWJ-P 

vicino, uno dei tanti pae^t 
della Marmilla desolatami-i 
te poveri, una intera clas.-e 
delle elementari risultò e >ì 
pita da tubercolosi. Cere- > 
20 bambini tbc in quella 
classe. Mangiavano solo car
di e frequentavano una setto 
la che era molto simile ad 
una stalla. L'odissea dei ven
ti bambini di Gonnoscotl'na 
venne denunciata agli ita 
liani dal compagno Giorn.o 
Amendola, una sera, in -ira 
trasmistsone televisiva. Se 
risultò uno scandalo nazi » 
ìtale. 

Tanti inviati della grafie 
stampa calarono in quel DJ«-
sino sardo situato ad apoena 
una sessantina di chilomc'ri 
dal capoluogo regionale. \el 
In scuola-stalla, i bambini, i 
maestri, i bidelli, beverano 
tutti alla stessa brocca: man

cavano i rubinetti, e non 
c'erano i bicchieri. E >t >i 
c'erano neanche banchi, se 
die. gabinetti. Per seder*'. 
bisognata usare blocchet'i 
d> cemento. 

Lentamente, dopo la de 
nuncia dei comunisti, il go
verno centrale e la Giun'n 
regionale si mossero: nel.pas-
se e nei paesi vicini costruì 
rono le scuole prefabbricate, 
le prime d'Italia. Ancora og 
ai il metallo fa un rumore 
infernale sotto il vento, e i 
bambini stanno sempre male. 

A quell'epoca Salvatore 
Porceddu era appena un 
bambino ed aveva già il de
stino segnato. Come tutti t 
ragazzi della Marmilla, del 
resto. La storia della sua fu 
ihaglia è simbolica della con
dizione di un piccolo comn 
ne. di una intera zona, d: 
tutte le zone interne della 
Sardegna. 

Il padre Guglielmo e la 
madre Annamaria hanno vi
sto emigrare tre figli: due 
operai in Germania. Bruno 
e (rioranni. e Saltatore. •"' 
pi» giovane, poliziotto a ': o 
Tino. Vn altro figlio, il terz >. 
Sergio. 23 anni, è rimasto 
in paese. Si arrangia, facen
do il manovale, per ass:.te-
re i genitori vecchi e ria 
lati. 

Sergio è un militante co 
munista. impegnato nella lui 
ta per * migliorare il pre 
sente e preparare un avve
nire diverso •*. Salvatore la 
pensava esattamente ci,mc 
lui. Quando era a Sini. pri 
ma di partire emigrato, owi 
si tirava indietro, dava una 
mano. Poi a IH anni vre<e 
la valigia di cartone e se 
ne andò a Cagliari con i dw 
fratelli maggiori per sahre 

sulla nave. Silenziosamente 
v alla disperata tentarono n 
tre. con la fuga, la sulttzi > 
ne dei problemi individua't. 

Salvatore era come tutti 
ali altri giovani sardi e»*iì-
yrati. Il legame con l'isola 
rimane intatto, anzi si rin
salda. Ogni tanto arrivano 
da Torino, da Milano, da 
Francoforte o dal Belgio le 
familiari fisionomie dei con
tadini e dei pastori diventa
ti operai, minatori, camerie
ri. e. appunto, poliziotti e 
carabinieri (ovvero la oiù 
alta percentuale di popola 
zione attiva del paese). 

La posta porta con le lo
ro lettere anche i loro prò 
blemi. le loro difficoltà, le 
loro nostalgie. L'imvoletiza 
stessa dell'esodo li tiene uni
ti. riallacciando vecchie ami
cizie e formandone di nuo
ve. creando strutture embrio
nali di organizzazione poli
tica. 

« Dovete scrivere di più e 
presto. Basta scrivere ad uno 
di noi e ci comunichiamo 
tutto ».; diceva Salvatore orr 
telefono, proprio l'altro gior
no. annunciando ai genitori 
e al fratello Sergio che ave
va ottenuto dieci giorni di 
licenza. Sarebbe 'ornato lu
nedi 18. per festeggiare in 
famiglia i suoi 21 anni, e 
per trascorrere in Sardejua 
il Natale e Capodanno. 

\on rivedrà Sini. Non po
trà raccontare agli amici e 
ai colleghi di Torino, ai 
tanti compagni — ebbene, sì. 
~- che conosceva, che stima-
ra e lo stimavano, della 
Marmilla rimasta in una 
situazione economica d/sì 
or eco ria e tragica. 

Salvatore Porceddu era fi 
glia di questa terra, di que 

sta miseria, di queste zone 
interne della Sardegna rima 
ste quasi all'età della pietra. 

Chi ha sparato contro quel 
la pattuglia di poliziotti me 
ridionali, a Torino era cer 
tornente dall'altra parte della 
barricata. 

Giuseppe Podda 

PALERMO - Aveva chiesto 
il trasferimento in Sicilia. 
perché, come aveva scritto 
qualche giorno fa ai fami 
liari e agli amici catanesì. 
« l'orin,') non è più una città 
tranquilla dopo il processo 
alle BR », Salvatore Lanza. 
l'agente di polizia ventenne 
barbaramente trucidato dai 
le Brigate rosse davanti alle 
carceri « Nuove » torinesi. 

Lanza tornava spesso m Si 
cilia. quando poteva, durati 
te le ferie e nei periodi di 
licenza. L'ultima volta tre 
settimane addietro. La sua 
famiglia abita nel papolaris 
simo quartiere Picanello alla 
periferia di Catania: figlio 
di un impiegato dell'azienda 
municipalizzata dei traspor 
ti di Catania. Ijtnza s'era ar
ruolato nel settembre del 
I9T6 e,dopo il corso alla setto 
la di Nettuno era stato asse 
guato alla squadra mobile di 
Torino. 

Ai familiari di Lonza. ìa 
notizia del barbaro attenta 
to è stata data dai dirigenti 
del raggruppamento di PS di 
Catania, il capitano Ricciar 
dello ed il maresciallo Man 
gione. i quali si sono recati 
dopo l'arrivo del telex da To 
rino. In un primo momento 
la notizia della morte del gio 
vane era stata tenuta nasco 
sta al padre. Rosario, da 
tempo sofferente di cuore. 

MENTRE ATTENDEVA IL FIGLIO DAVANTI A UNA SCUOLA 

Sparano a pretore fiorentino di M.D. 
FIRENZE — Il criminale at-
tenta to compiuto da quat . ro 
terroristi che si Autodefinì 
o<cono appartenenti .*.. e 
« squadre rivoluzionarie com
battenti » contro il giudice di 
magistratura democratica 
Silvio Bozzi. 45 anni sposato 
con due figli, pretore dell'ut-
ricio sfratt.. ha suscitato e 
mozione e grande preoccupa 
zione negli ambienti giuduia 
rio. forense e politico delia 
città. Le condizioni del ma 
gistrato raggiunto da t re 
proiettili alle gambe e a! 
basso ventre sono staziona
rie, la prognosi dei medici di 
Sen ta Maria Nuova, che han
no sottoposto il ferito ad u r 
intervento chirurgico, è di li
na ventina di giorni. 

La dinamica dei fatti non 
si discosta molto da altri ag
guati firmati dalle BR. anche 
se l'agguato è s ta to rivendi 
cato con una telefonata alla 
sede della RAI daìle «.^-rja 
dre rivoluzionarie combatten
ti n. nuova sigia aelia g.i.•*->.> a 
terroristica. Tut to è iniziato 
a'.Ie 13.lo. Silvio Bozzi vener 
di mat t ina arriva in via Ma
saccio angolo via Scialoia a 
bordo de.la sua auto « IJ& » 
di colore rosso. Attende, co 
me quasi °2ni giorno, il fi-
elio cne frequenta la acuoi* 
media inferiore « Masaccio » 

nel v:ale Mazzini 82. Proprio 
questa regolarità di abitudini 
ha facilitato l ' intento dei kn 
!ers « Usciva ogni giorno alla 
stessa ora. Devono averlo se
guito per lungo tempo, dove
vano conoscere le sue abitu 
dini — hanno commentato 
alcuni colleghi del ferito — 
forse proprio per questa faci
lità dell 'agguato hanno scelto 
lui ». All'auto del giudice t»i 
affianca una Fiat 128 blu con 
a bordo t re giovani e una 
ragazza. Uno. il p.ù decido. 
impugna una pistola. Apre Io 
sportello dell 'auto del ma 
gistrato. Il dottor Bozzi si 
accorge troppo tardi di quel
lo che sta succedendo. II 
giovane preme il grilletto: 
partono sei colpi. I primi i r e 
raggiungono il giudice alla 
coscia sinistra, alla gamba 
destra e al basso ventre, gu 
altri si perdono nell'abitacolo 
della macchina. La fuga del
l 'at tentatore e dei suol com
plici avviene con un copio
ne che ricorda a*tn casi ana
loghi. 

La « 128 » blu riparte e vie
ne abbandonata pò^he decine 
di metri dopo via" Frati Bigi. 
Risulta rubata il 13 aiceinn.e 
scorso. Silvio Bozzi v.ene 
soccorj-o da un garagista che 
stringe un laccio alle ?ambe 
per bloccare l'emorragia. 

Il magistrato sanguinante 
viene portato all'ospedale, su
bito dopo arrivano ;e ni ac 
chine della polizia con il dot
tor Fasano della Digos. 

• • • 
VERONA — Un appuntato d. 
PS. Antonio Di Pasquale. 57 
anni, originario dell'Aquila, è 
stato aggredito nel pomeng 
gio di venerdì dentro la sia 
zione ferroviaria di Porta 
Vescovio. a Verona. Gli 
aggressori erano due giovan. 
tra I venti e i ventìcinque 
anni col viso scoperto, arma 
ti di un fucile a canne mozze 
e di una pistola a tamburo. 

I aue aggressori sono en
trati alla stazione verso le ore 
16 ed hanno intimato ai Di 
Pasquale di « tirar fuori le 
armi ». Alla risposta negativa 
dell'agente i due giovani lo 
hanno colpito con un calcio 
al basso ventre, lo hanno 
costretto a togliersi la divisa. 
si sono impossessati della 
sua pistola d'ordinanza, e Io 
hanno rinchiuso dentro uno 
stanzino. Hanno poi « perqui
sito » il posto di polizia 
spaccando armadi e sot
traendo un'altra divisa da 
agente. 

» • • 
PALERMO - Un attentato è 

1 stato compiuto la notte scor

sa. poco prima dell'una, a 
Palermo davant . a un depn3: 
to di medicinali del sindaco. 
dott . Salvatore Manf.one. in 
via Spagna 41. E" s ta ta fatta 
.scoppiare una bomba carta I 

j danni tono lievi: due vetrate 
rot te e pareti affumicale II 
sindaco Mantione idei è In 
ear:ca da un mese. 

Neppure mezz'ora dopo. 
ai quotidiano » L'Ora » è 
g.unta una telefonata: l'at-

| t en ta to è s ta to rivendicato 
i da pseudo «squadriglie anti-
i fasciste ». 

Feriscono alle gambe 
presidente di banca 

1 » 

A Como 
sequestrato 
dodicenne 

CONOMO — Un ragazzo di 
12 anni . Cesare Spinelli, fi
glio di un noto industriale. 
è s ta to rapi to ieri sera a 
Barzago da quat t ro persone 
a rma te che lo hanno trasci
na to a bordo di nu 'auto. 

Di un a l t ro sequestro si 
teme sia rimasto vittima un 
industriale bergamasco che 
da lunedi manca da casa. 
Si chiama Pietro Albini. 

VENEZIA — Una 128 blu 
t a rea ta Venezia, r i trovata cir
ca t re ore dopo l 'a t tentato 
sulle rive del P.ave, un « fo
tofit n del l 'a t tentatore sono gli 
unic. elementi d: cu:, per il 
momento, dispongono i eara-
b-.nien che indagano sul fé 
r imento del presidente della j 
Cas?a di R_?parm:o d: Ve 
nezia. il dottor Franco Pilla, 
di 54 ?nn:. avvenuto venerdì 
nella sua farmacia di Musile 
di Piave. Raeziunto alle gam
be da sei proiettili calibro 
7.65 il fer.to è ricoverato al
l'ospedale e ne avrà per al
meno due mesi. 

Verso mezzogiorno di ve
nerdì . nella farmacia en t rano 
due giovani, volto scoperto. 
nessun *«»>o che tradisca le 
loro intenzioni, alla figlia di 
Pilla che è al banco chiedo
no appunto di suo p a d r e Nes
sun sospetto, nemmeno alla 
richiesta: proprietario di una 
farmacia, mil i tante della DC, 
presidente d 'una berca . Pilla 
è uno dei personaggi più con
ta t t a t i della provincia. « So
no io ». nsponde infatti fa-
csndosi avanti . Uno dei due 
giovani allora estrae di ta
sca la rivoltella col silenzia
tore e scar.ca tu t to il c?<1-
catore nelle gambe. 

Usciti dalla f a rmaca . i ter

roristi salgono su una 128 a 
bordo della quale 1: at tendeva 
un complice. 

Il fotofit — « una class:ea 
faccia d'?xigelo ». ha affer
mato il colonnello Castellano 
dei carabinieri — è sufficien
temente attendibile per pò 
ter avviare ricerche prec.se. 
anche se il fatto che i due 
si s iano presentati nella far
macia a volto scoperto la
scia supporre che non si trat
ti di pregiudicati. 

Verso le 23 una voce ma
schile telefonava alla porti
neria del Gazzettino rivendi
cando la paterni tà dell 'atten
ta to ai « comunisti combat
tenti ». « Abbiamo sgambato 
il dottor Pilla — Afferma l'a
nonimo — per i licenziamen
ti ». E* vero che nel Sandona-
tese la situazione occupazio
nale e produttiva a t t raversa 
u n a crisi gravissima: sono 
in pericolo i circa mille posti 
di lavoro della « Papa ». una 
azienda del legno fallita di 
recente. Ma fino ad ora non 
c'è s ta to nessun licenzia
mento. 

Il dot tor Pilla era s ta to 
conta t ta to a più riprese dal
le organizzazioni sindacali e 
dagli Enti locali interessati 
alla lunga e difficile verten 

Dalla nostra redazione 
BOLOCJNA — Venticinque ar 
resti e due feriti tra le foive 
dell'ordine rappresentano il 
bilancio di gravissime violen
ze scatenate a freddo dalla 
* autonomia » venerdì mattina 
a Bologna. Un sottotenente di 
complemento e un carabiniere 
ausiliario del V Battaglione 
sono stati raggiunti da colpi 
d 'arma da fuoco durante scoti 
tri accesi all'università da al
cune centinaia di provocatori 
politici dell'autonomia (giuiiii 
numerosi da fuori con Io sco 
pò peraltro fallito di contra
stare una manifestazione per 
la riforma dell'università e 
della scuola, per l'occupazio
ne giovanile e il diritto allo 
studio che era stata promossi 
dalle loglio dei disoccupati dei-
Li CGIL. l'ISL e UIL dal ceri 
tro d'iniziativa unitario oer 
l'università, dalla Federazione 
provinciale CGIL e dal coordi 
namento studenti medi. Do|)o 
un lungo percorso attraverso 
il centro storico il corteo ani 
t.nio si era concluso con una 
assemblea all'Istituto di mate
matica. a Porta Zamboni. 

L'ufficiale. Vincenzo Mor-
mile. 22 anni è stato raggiun
to da un proiettile al ginocchio 
sinistro: rischia di rimanere 
claudicante per tutta la vita; 
il carabiniere, Gaetano Janni-
ca. 18 anni, arruolato da po
che settimane, è stato trafitto 
da un calibro 9 corto, all'al
tezza del ventre. La pallottola, 
tuttavia, non pare abbia leso 
irrimediabilmente organi vita
li e si è arrostata nella regio
ne iliaca sinistra. La progno 
si riservata potrebbe essere 
revocata stasera stessa. 

entrambi i feriti erano 
schierati con un reparto in 
servizio d'ordine pubblico ::i 
\ ia Zanilwiii. un poco :)iù 
avanti dell'ingresso centr i le 
all'ateneo. Facevano da scher
mo al corteo delle Leghe ' lie 
fin dai giorni procedenti I « 
autonomia a\eva annuncia o 
di \oler contrastare anche •: in 
la violenza fisica. In orizza 
Verdi — appunto con ,jue-.ti 
propositi violenti — erano curi 
venuti circa cinquecento rs ' re-
mi.->ti. Fin dalla sera :)rima. 
durante ristrettissime riunioni 
svoltesi nelle facoltà di magi
stero e lettere era stata deci
sa la linea « dura ». Nei gior
ni precedenti inoltre, era sta 
ta segnalata la presenza li 
esponenti dell'autonomia pata
vina. reduce da Pisa. Le inda 
L'ini in atto riguardano anche 
il significato di questa loro 
inquietante emigrazione a Bo 
logna. E' fuori di dubbio che 
si è sparato per uccidere. ! 
cecchini con ogni probabili'à 
si erano appostati dentro h 
facoltà di lettere o di magi
stero che sono adiacenti. Han
no fatto fuoco dopo che l'in
tervento delle Torze dell'ordì 
ne si era reso inevitabile. SI 
erano infatti alzate minacce 
e insulti contro i carabinieri 
e ali adenti (schierati a monte 
e a valle di piazza Verdi), poi 
si era passati al lancio rti pie 
tre. biglie, cubetti di porfido 
e di decine di bottiglie molo 
tov. Sono state rovesciate e 
messe di traverso alle vie 
Zamboni e largo Rcspiglii al
cune auto, date alle fiamme. 

Hanno sparato 
ai carabinieri 

Mentre, dunque, le forze 
dell'ordine reagivano con il 
lancio di candelotti lacrimo 
geni per disperdere i violenti 
che si erano preparati allo 
scontro con i passamontagna 
calati sul viso, dalla facoltà di 
lettere alcuni «cecchini» han
no sparato sui carabinieri. 
Gli inquirenti ritengono che 
nella circostanza abbiano spa
rato armi di calibro diverso. 

Spente le carcasse delle au 
tomobili dai vigili del fuoco. 
1 reparti di PS e di carabinie
ri «ono avanzati al riparo dei 
cellulari, all'interno dell2 zo 
na universitaria. Sul luogo de 
gli scontri sono state recupe 
rati randelli, biglie, fionde e 
anche un caricatore di rivol 
tella calibro nove pieno. 

Partendo dalla dichiarata 
premedita/ione dei disordini 
clic si volevano accendere (i 
muri attorno a piazza Verdi 
erano state lordati con si 
gnificative intimidazioni ter
roristiche esclusivamente ri
volte contro il PCI) gli orga
nizzatori del corteo autorizza
to. avevano predisposto lungo 
l'itinerario annunciato un ser
vizio d'ordine al quale s'erano 
offerti e impegnati molti gio
vani studenti. 

In questa situazione di pre
occupata tensione è accaduto 
che una pattuglia di carabi
nieri ausiliari abbia bloccato 
un gruppo di questi giovani 
all'incrocio delle vie Cento-
trecento. Belle arti e vicolo 
del Guasto. Alcuni di loro ave
vano oggetti considerati co
me « armi improprie ». I gio
vani sono stati così arrestati 
in base alla legge Reale pri-

1 ma ancora che in piazza Ver

di si accendessero quei disor 
clini di cui abbiamo riferito. 
Si tratta di giovani militanti 
della FGCI, tra cui il compa
gno Alessandro Ramazza, se
gretario provinciale dell'or 
ganizzazione giovanile. Per 
essi il comitato per l'ordine 
democratico e antifascista di 
cui fanno parte tutti i partiti 
(escluso il MSI). l'ANPI e i 
sindacati, a conclusione di 
una riunione convocata per 
esaminare la situazione In 
« auspicato che sia tempesti 
vomente accertata la loro 
estraneità a qualsiasi illecito 
e che di conseguenza siano ri 
lasciati anche al fine di evi 
tare gravi confusioni e strtt 
mentalizzazioni ». 

Solidarietà con 
i giovani FGCI 
Il processo, con rito direi 

tissimo. è stato fissato \wr hi 
nodi mattina in pretura. I 
giovani, interrogati in cacce 
re. hanno escluso ogni prono 
«ito meii che lecito. Attesta
zioni di solidarietà con questi 
arrestati e di condanna per 
le premeditate violenze del
l'autonomia sono state espres
se dalla FGCI provinciale, re
gionale e dalle federazioni co
muniste provinciale e regio
nale. nonché dai sindacati e 
da molte altre organizzazioni 
politiche periferiche. La FGCI 
nazionale ha emesso un comu 
nicato nel anale si afferma 
tra l 'altro: « Non riuscendo nel 
loro intonto di disperdere i 
giovani e i lavoratori, che han 
no concluso ugualmente la m i 
infesta/ione in una facoltà 
universitaria, gli squadristi 
dell'autonomia hanno rivolto 
la loro ferocia contro lo forze 
dell'ordine, ricorrendo all'uso 
delle arnii da fuoco e ferendo 
duo agenti, ai quali va la 
solidarietà dei giovani conni 
ni^ti ». 

Il comunicato prosegue: Nel 
corso della manifestazione uni 
taria a Bologna sono stati a r 
restati il segretario provincia 
le della FGCI e altri 8 coni 
pagni. Non esiste alcun rap 
porto tra l 'arresto dei nostri 
compagni impegnati come sem 
prò nella difesa dello svolai 
mento pacifico della mamfe 
stazione e i gravi episodi di 
violenza provocati dall 'auto 
nomia. Chiunque conosca la 
situazione sa che la conviven 
un civile e l'incolumità fisica 
sono attaccati dai fascisti e 
dall'autonomia, che da alcuni 
giorni si tenta di creare 11:1 
clima di linciaggio nei con 
fronti dei giovani comunisti 
dentro le università: il gior 
no prima a Bologna gli auto 
nomi avevano annunciato che 
avrebbero impedito la mani 
festa zione con i blocchi stra 
dali. 

Il comunicato conclude con 
un invito a tutte le * orsa 
nizzazioni studentesche, alle 
forze politiche democratiche a 
vincere ogni residua incer 
tezza. ad intensificare l'ini 
ziativa di massa per isolaro 
i violenti e gli squadristi del 
l'autonomia operaia e per to 
gliere loro ogni spazio nelle 
università. Esistono oggi le 
condizioni per un nuovo, gran 
de movimento di massa con 
tro ogni forma di nuovo fa 
seismo e sul terreno della de 
mocrazia : Io dimostrano le lot 
te in corso in tutte le universi 
tà . l'assemblea di ateneo svol 
tasi oggi a Roma da cui è 
emersa una piattaforma con 
creta di iniziative sui temi 
della condizione studentesca e 
del lavoro ». 

Angelo Scagliarini 

Soldato muore 
schiacciato 

durante 
un'esercitazione 

MILANO — Un giovane di 
vcoti anni schiacciato tra 
due carri cingolati e un altro 
ferito gravemente: questa 
l'atroce conseguenza di una 
esercitazione militare avve
nuta l'altra mattina vicino 
alla caserma Santa Barbara. 
II militare rimasto ucciso si 
chiama Ezio Sacco, sposato 
da pochi mesi, di Milano, il 
commilitone ferito. Silvano 
Innocenti, 19 a m i , di Pistoia. 
è ricoverato all'ospedale San 
Carlo dove è stato sottoposto 
a tre successivi interventi. 
Ha riportato fratture ad una 
spalla, alle costole e ha su
bito l'asportazione di un 
rene. La prognosi è riservata. 

La dinamica dell'incidente 
è stata ricostruita dagli stes
si soldati che si trovavano 
con i due giovani nel campo 
antistante la caserma. Quin
dici artiglieri comandati da 
un sottufficiale sono usciti 
con gii « M 44 ». i carri cin 
gelati dell'esercito, per una 
prova di guida. Un mezzo si 
è fermato e nel pericoloso 
tentativo di traino i due g-.o 
vani sono rimasti schiacciati. 

Appuntamento 

Primo Levi, La chiave a stella: un 
nuovo libro dell'autore di Se que
sto è un uomo e La tregua, un ro
manzo che è un appuntamento con 
la vita per ogni lettore. «Superco-
ralli». L. 4500. 

-V i 
Mario Rigoni Stern - "' "s 

• Tra foreste e neve, rapida e inten
sa, corre via la vita di Tònle Bin-
tarn. montanaro veneto, pastore, 
minatore, emigrante, clandestino. 
Stona di Tónte, «Nuovi Coralli», 

I L. 3000. 

Una storia della m e * . 

Il costume e la moda nella società 
italiana, di Rosita Levi Pisetzky: i 
molti valori del «modo di vestire», 
dà status symbol a richiamo amo
roso. « Saggi », con 67 illustrazioni, 
L. ao 000. 

La donna nell'antichità 

Dea, moglie, schiava, prostituta: la 
condizione della donna, dalle mito
logie dell'età del bronzo all'impero 

. romano. Donne in Alene e Roma, 
\ di Sarah B. Pomeroy, «Saggi », Li

re 1^ 000. 

Per i ragazzi 
Negli «Struzzi Ragazzi», Gianni 
Rodati, La gondola fantasma, con 
Arlecchino, Pulcinella e il figlio del 
califfo di Bagdad (L. 3000), e Ma
rio Lodi, La mongolfiera, ideato e 
scritto, come Ci pi, dai ragazzi del
la scuola di Vho (L. 3000). 

«Miami?» 
Un maestro dell'antipsichiatria, Ro
nald D. Laing, e i suoi noetici gro
vigli di parole. Mi awt?, «Nuovo 
Politecnico», L. 3000. 

I 
i Viaggi favolosi 

, Nei «Millenni», illustrato con le 
• tavole a colori della Cosmographie 

Universale (1556), il primo volu-
; me (di sei) della più grande raccol-
j ta rinascimentale di resoconti di 

viaggi: Giovanni Battista Ramu-
1 sio, Navigazioni e viaggi (Lire 

50000). Nella collana «Storica», 
un'altra opera di raro fascino: Fre-
deric C. Lane, Storia di Venezia, 

; con 29 figure nel testo e 13 tavole 
a colorì fuori testo tratte da inci
sioni acquarellate del 1600. (Lire 
35000). 

Annali 1 
: Storici polacchi, inglesi, francesi, 
{ tedeschi e italiani hanno contribuì» 
) to a realizzare il primo volume de-
[ gli Annali: Dal feudalesimo d ca-
; pilatismo. Un'opera (curata di R. 
1 Romano e C. Vivami) che scava 
. nel profondo della società italiana, 
! e rappresenta la continuazione na

turale della Storia d'Italia, consi
derata «al massimo livello della 
storiografia contemporanea ». Rile
gato, 13 io pagine, 34 tavole a co
lori, L. 35 000. . r J i ^ 

Enciclopedia 5 • «-V'̂ JQ-ss 
«Una storia della donna che pre
pone anche consolanti e affascinan
ti prospettive per il futuro, indi
cando una possibile strada nuova 
nel rapporto uomo-donna, è con
tenuta sotto la voce Donna, nel 
quinto volume della prestigiosa 
Enciclopedia Einaudi» (da «Pano
rama »). Un'opera pensata e realiz
zata per aiutare a orientarsi nella 
cultura contemporanea. A cura di 
Ruggiero Romano, pp. 1116, eoo 
illustrazioni, L. 40 000. 
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Il Mezzogiorno e la crisi nei cortei operai 
Un dialogo polemico 
tra 150.000 edili 
Napoli e i disoccupati 

Dal nostro inviato 
NAPOLI — 11 giorno dopo la 
manifestazione nazionale dei 
150.000 edili, Napoli, ripren
de a fare i conti con i( gro
viglio di guasti, contraddizio
ni, problemi aperti. Non si 
può parlare dello sciopero e 
della manifestazione di vener
dì, senza ricordare l'altro ap
puntamento, altrettanto gran
dioso del 16 novembre. Allora 
la città scese in piazza, ve
nerdì ha ceduto il posto anli 
edili e gli si è stretta attorno. 

E' sembrato che Napoli ab
bia voluto offrirsi come spec
chio delle difficoltà interne al 
movimento, oltre che come 
specchio della crisi economi
ca. Lo ha fatto, certo, nel 
segno dell'unità, ma calcando 
la propria specificità. 

Intanto, uno dei tre cortei 
era soltanto di napoletani e 
campani, a indicare un pro
prio ruolo, una capacità auto
noma di impegno per la solu
zione dei problemi della città 

Gli edili hanno capito. Più 

complesso il rapporto con i 
disoccupati non organizzati. 
Le delegazioni, già nel cuore 
della notte, hanno trovato ai 
punti di concentramento i di
soccupati in attesa con le 
bandiere rossi', issate, vero, 
sui carrettini dell'* arte di ar
rangiarsi » colmi di tabacchi 
di contrabbando, impermea
bili di nailon, ombrelli, ma
glieria e souvenirs. Poi, ai ia
ti del corteo e in piazza, i gio
vani di « Bandii Nuovi » a 
chiedere « un contributo, un 
segno di solidarietà ». « Per
ché così, perché non insie 
me, dentro i cortei? », hanno 
chiesto, disorientati e incredu
li. gli edili del nord « cala
ti» a Napoli proprio per of
frire un segno tangibile del 
loro impegno e della loro so
lidarietà. « Perchè voi siete 
garantiti e noi no*, la rispo
sta secca, resa ancora più 
amara dall'accusa rivolta a 
quei giovani dell'ex « sacca 
Eca », adesso nei corsi « .spe
ciali », che hanno voluto par
tecipare alla manifestazione: 

* già, ora sono nell'area pro
tetta ». 

Ma ecco gli operai dell'Ila 
di Avezzano. una 'abbrica chiù 

i sa, ricordare che anche loro 
continuano a vivere « arran
giandosi », vendendo le sedie 
prodotte nella fabbrica occu
pata. Ecco i giovani delle le
ghe di Manduria spiegare la 
loro lotta, a fianco dei la
voratori in mobilità, perchè 
il « sacrifìcio » dell'espulsione 
dall'Itahider di Taranto con-

j senta nuovi investimenti fi
nalizzati. crei altri votti di 
lavoro produttivo. Ecco gli 
operai della Papa di San Do
na di Piave, con lo striscione 
di una lunga battaglia («dal 
giugno '77 ») contro la smo
bilitazione che innalzano i car
telli che indicano « Napoli 
simbolo della lotta unitaria ». 

Il dialogo c'è stato, difficile 
ma teso a capire, sui fili pa
ralleli delle certezze e del
le contraddizioni che si dip'i 
nano dalla matassa di un « so
lo » movimento. Dovrà conti
nuare e produrre risultati. Lo 

ha ricordato, dal palco, il gio
vane De Rosa: non ha porta
lo il saluto dei disoccupati, 
ma la loro volontà di cam
biate e l'auspicio di nuovi 
momenti di incontro e di lot
ta. E la folla ha risposto con 
un caldo applauso con un gri
do unanime: t Lavoro ». 

Il lavoro in edilizia signifi
ca * case, scuole, servizi ». E' 
possibile, perchè i finanzia
menti ci sono, ma restano nel 
conto dei residui passivi. Oc 
corre spendere, ma anche fa
re in modo — lo ha sotto
lineato Truffi, segretario gè- ' 
iterale della FLC — che gli 
investimenti pubblici siano • 
produttivi, creino cioè effetti j 
indotti, e occupazione, negli t 
altri .s-ellori e nel territorio. I 
Napoli è uno dei banchi di \ 
prova. Qui — ha affermato \ 
Ridi, segretario della federa- I 
zione unitaria napoletana — I 
occorre porre fine ai soliti , 
interventi «a pioggia* che ' 
quaii sempre cadono nei rt-
voli senza fine delle opere 
incomplete. Bisogna, invece. | 

far marciare un progetto in ' 
tegrato che saldi le opere \ 
pubbliche già previste in cit- ' 
tà all'intervento per il risa 
namento dei quartieri perife
rici e stibpt'riferici, il « ven
tre molle » di Napoli proprio 
quello che il corteo del nord 
ha voluto, significativamente 
attraversare. 

Tutta la manifestazione si 
è espressa per una svolta del
l'intervento pubblico. « Meno 
sprechi, più cantieri », è lo 
slogan dei lavoratori dell'ex 
SARA, la società autostrada
le del « buco » nel Gran Sas
so: l'opera faraonica sta per 
concludersi e 300 di loro so
no già senza occujHtzione. 
mentre le tanto decantate « al
ternative » restano nel libro 
delle promesse vuote. Anco- I 
ra nessuna alternativa anche 
per le migliaia di lavoratori 
degli appalti nelle aree inve
stite da una industrializza 
zione tumultuosa (Mac-
chiareddu. Gela, Brindi
si) cacciati nella precarietà 
della cassa integrazione men

tre il territorio resta nell'ab 
bandono. E nel conto vanno 
aggiunti i ritardi scandali) 
.si della ricostruzione delle zo
ne terremotate dal Relice al 
Friuli. 

« Per mezzogiorno, territo 
rio. agricoltura, chiediamo al 
governo riforme di struttura » 
affermava uno slogan e un 
altro ricordava ad Andreotli di 
darsi da fare, altrimenti è 
meglio che « se ne vada ». 

Napoli è stata un nuovo 
monito. Lo ha ribadito Ben 
venuto: la strategia del sin
dacato zdeve* costringere il 
governo a misurarsi con le 
tette concr"'" Nes<iu'ia '»•»-
gua. ma anche nessuna fu 
ga in avanti. Molte cose — 
ha ricordato il segretario del
la federazione unitaria — ci 
possono dividere nel sindaca 
to ma nessuna incrina l'unità 
nella battaglia per il sud. 

Pasquale Castella 
Nelle foto: Due momenti del
la manifestazione degli edil i 
a Napoli 

-

I siderurgici: risposte 
su Bagnoli e Gioia Tauro 

Il corteo per le vie di Roma con i lavoratori delle fi
bre - Una delegazione ricevuta dai gruppi parlamentari 

I « punti caldi » dello scontro sui piani di settore 

ROMA — Un altro ammoni
mento al governo perché 
cambi « marcia » per il Mez 
zogiorno; una prova di gran
de unità e combattività: ec
co cos'è stata questa gior
nata romana dei siderurgici 
e doi chimici delle fibre che 
in ventimila hanno sfilato ve
nerdì mattina per le vie del
la capitale. 

Le parole d'ordine (occu
pazione. sviluppo del Sud. 
piani di settore) erano le 
stesse, dicevano le stesse 
cose gli operai e i disoccu
pati di Gioia Tauro e i side
rurgici di Genova, i chimici 
di Oltana e i loro compagni 
di Porto Marghera. i lavora
tori di Bagnoli e quelli della 
Falck. C'erano tutti venerdì 
nel lungo corteo che dalia 
stazione Ostiense, attraverso 
viale Aventino, il Colosseo e 
piazza Venezia, ha raggiunto 
piazza Santi Apostoli. 

In testa i giovani delle te
ghe e i marittimi del porto 
di Gioia Tauro, subito dopo 
i siderurgici di Bagnoli e i 
lavoratori della « Chimica e 
Fibre del Tirso ». Tre « pun 
ti » davvero * caldi » dello 
•contro aperto sui p:am di 

settore, t re regioni nelle qua
li i problemi dell'occupazio
ne si tingono con i colori del 
dramma. 

Le cifre della Calabria le 
ha ricordate proprio un com 
pagno di Gioia Tauro. Lucfe-
ri. aprendo il comizio: cen
tomila disoccupati. 60 mila 
giovani nelle liste speciali. 
20 mila forestali senza futu 
ro e prospettive. 

A questi lavoratori il pia
no per la siderurgìa non dà 
risposte precise e definite. 
quelle proposte che ha invece 
il sindacato e che nel pome 
riggio di venerdì ha ripetu 
to ai gruppi parlamentari 
sollecitando l'iler dei piani 
stessi. Gioia Tauro — alla 
quale erano stati promessi 
settemila pasti di lavoro den
tro un previsto, e poi sal
tato. quinto contro siderur
gico — può diventare un'area 
specializzata per le seconde 
lavorazioni dell'acciaio prò 
dotto in Italia e nelle indù 
strue estere dove la Finsider 
è impegnata (come Tubarao. 
in Brasile). I gruppi parla 
mentali ai sindacati dei me 
talmeccanici e del chimici e 

alle delegazioni dei lavora
tori con le quali si sono in
contrati hanno detto di ac
cogliere la sollecitazione e 
l'invito ad ascoltare le orga 
nizzazioni dei lavoratori nel 
corso del dibattito parlameli 
tare sui piani di settore. 

I tamburi rossi annunciano 
i siderurgici di Bagnoli che 
« non può aspettare, i lavori 
devono iniziare » gridano gli 
operai rivolgendosi ai senza 
lavoro: « operai, disoccupati 
vinceremo organizzati ». Vo 
gliono dire che il piano di 
risanamento per questo sta 
bilimento deve finalmente 
prendere p ;ede. Tutto è pron 
to. manca soltanto il « via » 
del Cipe. Ma se il risana 
mento e la riqualificazione 
non iniziano subito Bagnoli 
continuerà ad essere i n i 
« palla al piede » per la si 
derurgia con i suoi cento mi
liardi di perdite all 'anno. 

Al Mezzogiorno i sindacati 
guardano anche quando par
lano di apparato produttivo 
settentrionale: c*è un peri
colo. nemmeno tanto nasco 
sto. in questi piani di settore 
che è poi quello di raziona 
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ROMA — I l corteo dei siderurgici • dei chimici 

l'zzare l'esistente — lo ricor
dava Danilo Beretta segre
tario dei chimici — distri 
buendo soldi ai gruppi indù 
striali. Il sindacato chiede. 
invece. che il denaro pubbli 
co vada a chi si impegna a 
mantenere l'occupazione al 

Nord e a trasferire gli mere 
im-nti di attività nel sud. 
Al Mezzogiorno si è riferi
to Mario Didò parlando a no 
me della Federazione Cgil. 
Cisl. Uil. e II sindacato — ha 
detto — non ha dimenticato 
le risposte deludemi date ai 

lavoratori calabresi e alteri 
de ancora di poter discutere 
i problemi della Campania: 
è su questo terreno che il 
sindacato giudicherà questo 
governo ». 

G. F. Mennella 

A colloquio con il compagno Ingrao 
ROMA — Al termine della manifestazione 
una delegazione di lavoratori siderurgici 
dei p :ù importanti centri del paese, gui 
data da dirigenti nazionali della FLM. si 
è incontrata con il presidente della Carne 
ra . Ingrao. 

La delegazione — informa un comuni 
cato della Presidenza della Camera — ha 
illustrato la gravità della situazione del 
settore. In particolare, ha sottolineato l'a 

cutezza delle questioni relative allo stabi 
iimento di Bagnoli ed ai programmi per 
Gioia Tauro. 

Il presidente Ingrao si è detto profonda 
mente convinto dell'importanza, per le sor
ti del Paese, delle questioni dell'occupa 
zione e dello sviluppo economico; ed ha 
assicurato che. nell'ambito dei suoi pote
ri. farà presente agli organi competenti 
le questioni segnalate dalla delegazione. 

I chimici 

decidono 

di occupare 

le fabbriche 

minacciate 

ROMA — * Ogni fabbrica mi 
nacciata dj fermata o di 
chiusura deve essere occupa 
ta continuando, dove è possi
bile. l'attività produttiva an 
che al mimino ». E" questa 
una fra le più importanti de 
cisioni di lotta dei consigli di 
fabbrica dei gruppi chimici 
Montedison. Anic. Sir e Li 
quigas a condizione dell'as 
-.emblea na/.ionale multasi a 
R( ma per iniziativa della Fé 
dera/i(/ne di categoria (Fulc). 

Lo segreteria della Fulc 
presenterà noi prossimi gior 
ni al governo e ai partiti 
democratici una >>ene di pio 
poste tendenti ad ottenere la 
concreta attuazione della leg 
gè sulla riconversione indu
striale. interventi urgentissi
mi per evitare la chiusura 
delle fabbriche e per avviare 
un reale processo di rinno
vamento finanziario, proprie
tario e produttivo. 

L'azione di lotta oltre che 
l'occupazione delle fabbriche 
in pericolo è diretta a re
spingere ogni licenziamento. 
a combattere cimi manovra 
padronale e incertezza gover
nativa, in difesa dei posti di 
lavoro, dello sviluppo del 
Me/.zogiorno e per affermare 
una reale programmazione. 
Alla realizzazione di questi 
impegni — afferma la risolu
zione dei consigli di fabbrica 
— devono essere interessati. 
in ogni Comune e in ogni 
Regione, gli strati più vasti 
della popolazione e tutte le 
forze politiche democratiche. 

Domani 
per i bus 
servizio 
regolare 
ROMA — Domani i servizi di 
trasporto urbani ed extraur
bani funzioneranno regolar
mente. E' stato infatti sospe
so lo sciopero nazionale di 24 
ore degli autoferrotranvieri 
che avrebbe dovi'to iniziare 
alla mezzanotte di oggi. La 
decisione di sospendere l'agi
tazione è stata presa dalla 
Federazione autoferrotranvie
ri in seguito alla convocazio
ne delle parti al ministero 
del Lavoro per mercoledì 
prossimo. 

All'incontro parteciperanno 
oltre ai sindacati e ai rap 
presentanti del padronato 
(Fenit. Intersind e Anac) il 
ministro del Lavoro e i rap
presentanti della presidenza 
del Consiglio e dei ministeri 
del Tesoro e dei Trasporti. Si 
cercherà in quella sede di 
rimuovere gli ostacoli frap 
posti dalle organizzazioni 
padronali alla applicazione 
degli accordi (già sottoscritti 
e attuati dalle aziende muni
cipalizzate) sulle festività 
soppresse e sul ricalcolo del
la contingenza e della legge 
sull'inquadramento. I sinda
cati si sono riservati di esa
minare immediatamente i ri
sii Rati dell'incontro e di de
cidere sulle eventuali conse
guenti iniziative di lotta. 

Galli: le assemblee di base hanno deciso così 
Siamo alla vigilia dell'as

semblea nazionale dei metal
meccanici a Bari. 1362 dele
gati si riuniranno da mar-
tedi per tre giorni. All'ordi
ne del giorno la definizione 
della piattaforma contrat
tuale. Ma già le polemiche 
sì infittiscono. Ad esempio. 
l'immediata adesione dell'Ita
lia allo SME che influenza 
avrà sul comportamento del 
sindacato? Indirizziamo la 
domanda a Pio Galli, segre
tario generale della FLM. 

« Non si facciano illusioni 
coloro che credono che que
sta adesione, passata con una 
maggioranza che arriva Imo 
a forze di destra, possa es
sere utilizzata per condizio
nare i contenuti contrattuali, 
per dettare vincoli al nego
ziato. Il sindacato rimarrà 
coerente alle sue scelte di 
fondo. Evie hanno alcuni no
mi precisi: Napoli, Calabria, 
Mezzogiorno, riforma pensio
ni, piano triennale. Certo le 
forze che cosi pesantemente 
hanno provocato il comporta
mento contraddittorio di An-
dreotti, ora potranno invoca
re, ad esempio, la fine della 
scala mobile. Ma dovranno 
fare i conti con noi ». 

La FLM esce ora dA una 
vasta consultazione t ra gli 

operai. Sono s ta t i dissipati 
dubbi e perplessità? 

«E Intanto abbiamo ripristi
nato un rapporto democrati 
co con i lavoratori, un po' 
affievolito negli ultimi tem
pi. Bastino alcune cifre: 10 
mila assemblee m Lombar
dia 1084 solo a Tonno. Coin
volti 124 mila lavoratori in 
Emilia Una partecipazione al 
dibatt'to che sta nella medta 
del 75-80*7. Laddove la FLM 
ha saputo presentarsi in mo
do alitano, senza spegnere 
però la dialettica interna, ha 
promosso maggiore partecipa
zione e creatività, ha evi
tato referendum, atteggia
menti di rivincita. La discus
sione ha potuto, in questo 
caso, superare posizioni di 
bandiera, affrontare le que
stioni nel merito, fare chia
rezza, ad esempio, sul rap
porto necessario tra certe n-
duzioni d'orario, i temi delf 
organizzazione del lavoro. 
della utilizzazione degli im
pianti, della produttività, del
la difesa dell'occupazione al 
nord e detto sviluppo al sud ». 

Ma tu avevi parlato a suo 
tempo di contraddizioni e 
ambiguità presenti nella ipo
tesi della piattaforma. Sono 
state sciolte? 

« Certo la consultazione ha 

registrato in questo senso 
anche qualche limite. A volte 
l'intesa unitana può aver 
impedito una riflessione ulte
riore, capace di selezionare 
con rigore le richieste, su
perando elementi di ambi
guità. Ha pesato il timore di 
far saltare un equilibrio fa
ticosamente raggiunto. Deve 
essere chiara una cosa: uni
tà non significa limitare la 
partecipazione creativa dei 
lavoratori ». 

Ma come rispondete agli 
argomenti dei padroni? Alcu
ni vi accusano di volere una 
generalizzazione della ridu
zione dell'orario. Altre parti. 
più serie, sostengono che voi 
rincorrete questa riduzione. 
come una « ricetta » facile. 
lasciando ad altri il terreno 
delle scelte concrete di poli
tica industriale. 

« Intanto non i una scelta 
generalizzata. Interessa 3-400 
mila metalmeccanici su circa 
due milionL E1 articolata e 
differenziata tra nord e sud, 
Coinvolge prevalentemente le 
grandi aziende. Anzi, noi vo
gliamo operare per ridurre 
lo spazio egemone del gran
de padronato sulla piccola e 
medta industria. Concepiamo 
la manovra sugli orari come 

I leva per sostenere le nostre 

ipotesi di politica industria
le. La linea della Confindu-
strìa è tesa all'ulteriore svi
luppo del nord. La Fiat pro
getta un incremento produt
tivo di 120 mila macchine 
nel 1979: dove verranno co
struite? La Alfa Romeo vuol 
fare saltare l'insediamento 

j A pomi 2 a Napoli In Emilia 
Romagna ci sono migliaia di 
domande per nuovi insedia
menti nel settore agro indu
striale. Questa è la posta m 
gioco: quale sviluppo. Anco
ra congestione al nord e sot
tosviluppo al sud? ». 

Ma come potete supporre 
di strappare in un contratto 
nuove produzioni al sud? E 
poi, in effetti, nella consulta
zione si sono manifestate ri
serve sulla possibilità di sta
bilire un rapporto tra ridu
zioni di orario al nord e spo
stamento di investimenti e 
produzioni al sud: non si è 
visto, spesso, il nesso tra i 
due aspetti e non si è vista 
una risposta chiara sul pro
blema del costo che questa 
manovra avrebbe. 

« Certo il contratto avrà 
due momenti: quello della 
conquista di alcuni pnneipi, 
anche in materia di riduzio
ni di orano, di estensione dei 
diritti di contrattazione su 

gli investimenti. Poi verrà la 
fase più dura: i consigli di 
fabbrica, i delegati, saranno 
chiamati ad un vero e pro
prio negoziato per ottenere 
i risultati che vogliamo. Sa
rà una occasione per risco
prire un ruolo dei consigli 
sugli organici, l'organizzazio
ne del lavoro, gli investimen
ti. in collegamento con le 
leghe dei disoccupati E non 
u caso pensiamo a un in
treccio tra scontro contrat
tuale e vertenze di gruppo e 
di settore: alla Fiat, in Emi
lia, nell'agro-industria ». 

Qualcuno temeva una ri
volta degli operai del sud 
per la vostra ipotesi di nuo
vi orari, il cosiddetto sei per 
sei. Come è anda ta? 

« E* stato uno dei succes
si politici della consultazio
ne. I lavoratori hanno ca
pito che la maggiore utiliz
zazione degli impianti, la ri
nuncia del fine settimana 
Ubero, serviva a dare una 
prima risposta ai disoccupa
ti ET prevalsa la coscienza 
di classe. Cosi aU'Alfasud, 
aU'Italsider di Napoli e di 
Taranto, alla Olivetti di Mar-
cianise. Si è compreso anche 
che migliore qualità della vi
ta non significa avere due 
giórni Uberi a fine settima

na. Un periodo dt lavoro di 
sei ore può significare mag
gior tempo per la politica. 
per la cultura, per divertir 
*i». 

I padroni però insistono, 
con le cifre alla mano. Man-
delli sostiene: In Italia si 
lavora 29 ore alla settimana, 
nei Tatti, contro le 34 della 
Germania occidentale Come 
rispondete? 

« Con 'e cifre. Nella RFT 
i sabati e le domeniche sono 
104. Le ferie 27. Le festi
vità 13. Restano 221 giorni 
Togliamo (come fa MandeUi 
per l'Italia) le amenze per 
malattia (8JS0 'W. per mforlu-

i nio (0JSO*,»K per permessi e 
distacchi (0J0 ''et, viene — ad 
esempio per la siderurgia — 
un dato ufficiale pari al 10 *"«. 
pari cioè a 22 giorni Resta
no in totale 199 giorni To-

j gliendo le pause giornaliere 
retribuite (15 minuti per tur
no) pari a sei giorni, resta
no 193 giorni, pari dunque 
a 1544 ore annue. Dividendo 
per 52 settimane si ha il ri
sultato di 29JB ore settima
nali Nel caso dei lavori dt 
linea dove le pause sono di 
40 minuti al giorno il nsul 
lato finale è di 28 ore e 10 
minuti alla settimana Questa 

è la nostra risposta a Man-
delti ». 

Il presidente della Feder-
meccanica dice anche che 
voi in realtà non chiedete 
t renta , ma 60 o 80 mila lire 
d 'aumento salariale. Come 
replicate? 

« Abbiamo chiesto 30 mila 
lire d'aumento medio. La con
sultazione lo ha confermato. 
E~ pan ad un costo del 6 
6J5^T. Ad ogni modo la verità 
apparirà chiara al tavolo del
le trattative » 

Una delle novità della piat
taforma è l'avvio della ri
formi del salano. Perché 
puntate alla graduale elimi
nazione di quel t into di pa
ga legata all'anzianità? 

« Vogliamo governare la 
politica salariale nelle fab-
bnche. Vogliamo che venga 
premiata la professionalità e 
non l'anzianità E" un po
tere di contrattazione da e-
sercttare mutando l'organiz
zazione del lavoro. Gli impie
gati della Olivetti di Ivrea 
(rappresentano il 401 della 
forza lavoro) non mendica
no, ad esempio, la tenuta in 
vita degli "scatti" dt an
zianità perché in quella real
tà sono riusciti a contratta
re qli aumenti di mento col 
lettivi, la professionalità m 
rapporto all'organizzazione 
del lavoro *. 

INSTALE 
tempo di letture, 
tempo di regali. 

Bruno Ugolini 

ENZO BIAGI 
FRANCIA 
• L A L r « o ^ « U <h ti^f. L > « 7 l M > 

Il nuovo e setto volume della *Geo 
grafia di Biagi. Una geografia paiti 
colare e attenta nel cogliere i lati più 
segreti di popoli e nazioni 

ENZO SICILIANO 
VITA DI PASOLINI 
L . r 7 IJOO 

La vMa e ropcra del più scomodo « 
tormentato testimone del nostro lem 
pò raccontale. In una esemplare bto 
grafia da Enzo Siciliano 
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La più bella atrenna 
Illustrata dell'anno 

RIEN POORTVLIET 
W1L HUYGEN 
GNOMI 
L * . 1 8 OOU 

Un'occasione inesauribile dt gioco, di 
curiosità, dt divertimento * molto più 
di questo una poetica invenzione del 
rea!* 

I l libre di an profondo, 
• c a p i l e * ass»or« 
per t a « e la creatura 

JAMES HERRIOT 
COSE SAGGE 
E MERAVIGLIOSE 
1 . . 7 W O 

Romanzo 11 nuovo aHascmante capi 
toJo della saga ruttea raccontata da 
un medico dega animali 

GIOVANNI MOSCA 
STOMA DEL MONDO 
IN 200 VIGNETTE 
•La v*>. u* • yn 
Da Adamo ed Eva ai gorra nottn i 
ptò inveìUtenie manuale ck sona ad 
uso dei Irrton di ogrn ordne e grado 

VICTOR VON HAGEN 
LA STRADA 
DEI CANCELLI D'ORO 

Dal Bosforo aTIndo tuie orme dei 
grandi conqu.-aatan antichi ala sco 
pena deta prò mntenosa via deb a 
v*a 

CARLO CASSOLA 
IL SUPERSTITE 
. L I S I U . U » S O U ! 

Un cane i I unico sopravvissuto aBa 
distruzione atomica del mondo l-a 
sua storia è uno dei miyhori romana 
di Carlo Cassola 

BRUNELLA GASPERINI 
UNA DONNA 
E ALTRI ANIMALI 
-t » Stth. U t S1»») 

Romanzo Ritratto di una famiglia 
straordinaria cronache di allegria e di 
dolore 

AMBROGIO FOGAR 
LA ZATTERA 
L»*ssm 

U racconto di una tragica avventura 
La storia vera di due uomini che per 
74 giorni sono stati m bada deHocea-
no più tempesto» 

STORIA DELLE IDEOLOGIE 
A cura di Francois Chìtelet 
2 " .Ai". *t <r4«-i#«o 
. ( J r j V n i f l i i o l . L n M m ) 

Una grande impresa culturale la tot 
ma/ione lo sviluppo e le funconi del 
le idrologie nel loro rapporto con la 
stona dell uomo e delle società 

JOHANNES MARIO SIMMEL 
LA TRAMA DEI SOGNI 
•la Scala* L» 1 SOO 

Romanzo Un'inchiesta gtornaasnea 
•incappa» n un grande «ungo miei 
nazionale icatenando le torre desTVi 
ganno e dela violenza Un nuovo ro 
manzo deTautore del «Codec Osa 

1 *-• 

LUCIA ALBERTI 
CALENDARIO 
ASTROLOGICO 197» 
L»»Sono 

Giorno per gtomo 0 6 che * .previ 
*o« nel corso di rutto i 1979 salvie. 
exontn amore, lavoro e fortuna 

RIZZOLI 
per i vostri migliori regali 

e per le vostre letture 
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Affare Condotte 
Boyer non si dimette 
e all'IRIcriticano 
duramente Bisaglia 

ROMA — II direttore del-
l'IRI Boyer ncn si è dimes
so e le rappresentanza sin
dacale dei dirigenti del grup
po ha emesso, ieri, una « du
ra > presa di posizione con
tro il ministro delle Parteci
pazioni statali. Bisaglia, che 
aveva sollecitato il direttore 
dell'IRI a dimettersi, per 
non averlo informato del
l'* affare » che la « Condot
te international holding » — 
la finanziaria estera della so
cietà del gruppo IRI-ltal-
stat — stava conducendo in 
Iran. Questi, almeno per il 
momento, gli sviluppi della 
vicenda. Come si ricorderà, 
la Condotte è stata coinvolta 
in una inchiesta giudiziaria 
da parte della magistratura 
persiana ed alcuni suoi di 
rigenti addirittura arrestati, 
in seguito ad una « opera 
zione » condotta in Iran: lo 
acquisto del 50 per cento del 
capitale sociale dell'impreca 
* Mahestan » di Teheran -
un gruppo del quale sembra 
abbiano fatto parte esponen 
ti della famiglia imperiale 
— per la costruzione di un 

centro residenziale nella ca
pitale persiona. In sostanza, 
attraverso la partecipazione 
della Condotte nella società 
si sarebbe celata una vera e 
propria corruzione di alcuni 
membri dell'entourage dello 
Scià. 

Bisaglia — lamentandosi di 
non essere stato informato 
dell'operazione — ha chiesto 
le dimissioni del direttore ge
nerale dell'IRI, ma Boyer 
— pur riconoscendo che vi è 
stata la mancata comuni
cazione al ministero — (« per 
disguidi burocratici», ha det
to) non gli ha ubbidito. La 
presa di posizione di Bisaglia 
ha aperto ieri interrogativi 
sui veri scopi che si nascon
dono dietro questo gesto cla
moroso e ha suscitato mol
te reazioni polemiche. Ieri il 
sindacato dei dirigenti del 
TIRI ha espresso «ampie ri 
serve per i'evuleute spro
porzione tra il rilievo forniti 
lato (la cui formale cor
rettezza i « valutata sul pia
no di un doveroso rispetto 
delle procedure) e ali effetti 
che se ne vorrebbero far di-

Alberto Boyer 

scendere ». L'episodio espri
me — secondo i dirigenti — 
il « grave deterioramento » 
che si sta registrando in 
questi giorni nella prassi se
guita per il rinnovo del ver
tice di alcuni enti pubblici 

In effetti, l'intervento del 
ministro per le Partecipazio
ni statali non appare estra
neo al contesto nel quale si 
è inserita la vicenda della 
Condotte: appunto la que
stione generale delle nomi
ne. Se non fosse cosi non si 
capirebbe, ad esempio, come 
mai Bisaglia, tanto sollecito 
nei confronti del direttore ge
nerale, si sia dimenticato 
(ma si tratta di dimentican 
/a?) che TIRI ha un presi
dente (Petrilli) che in tutta 
la vicenda non ha ancora (let
to una parola per l'« affare J> 
persiano ha pure un respon
sabile diretto: il presidente 
della Condotte. Loris Corbi 

La Condotte ha fatto de! 
le scelte « sbagliate » in 
Iran'.' Se sì perché non si 
muove alcun Addebito al vero 
responsabile dell'operazione 
che è il presidente della so-

Antonio Bisaglia 

cietà? L'IRI ha ancora un 
presidente? Qual è la sua pò 
sizione? « Sull'affare delle 
società Condotte e Mahestan 
— ci ha dichiarato il compe
gno Margheri — Bisaglia si 
è nascosto dietro un dito. Il 
suo attacco contro le respon 
sabilità dei dirigenti dell'IRI 
(i quali non lo hanno infor
mato di quello che avveniva 
e ciò deve essere chiarito 
con rigore) non può e non 
deve costituire un diversivo 
rispetto al suo obbligo di in
tervenire nel merito della 
questione. Bisaglia. infatti. 
non può in alcun modo sca
ricarsi delle sue responsabi
lità verso le operazioni ira
niane del prof. Corbi e so
prattutto non può utilizzare 
strumentalmente l'accaduto 
per far divergere l'attenzione 
dell'opinione pubblica e delle 
forze politiche dalle specula
zioni organizzale da Corbi MI 
collaborazione con alcuni pò 
tenti del regime iraniano, co 
(lliendo cosi l'occasione di 
colpire un dirigente delle 
Partecipazioni statali in una 
fase così delicata 

Giuseppe Petrilli 

« Ciò ha una sola causa: Il 
feroce duello che si è sca
tenato tra le diverse fazioni 
della DC e di altre forze po
litiche per le nomine negli 
enti di gestione. Si è creata 
una situazione intollerabile 
che rischia di dare un colpo 
molto duro alle Partecipazio
ni statali, trascinandole in 
una situazione di completa 
paralisi, in attesa della lot
tizzazione delle cariche. Per 
questo, abbiamo chiesto che 
la cosa sia chiarita nell'au
la parlamentare, sia per 
quanto riguarda il mancato 
rispetto delle procedure, sia 
per quanto riguarda la sostan
za delle operazioni iraniane. 
Ma ciò non basta, occorre che 
si accelerino al massimo le 
procedure per le nomine in 
modo da porre fine con un 
aperto controllo parlamentare 
al "colpi bassi" e alle spre 
giudicate manovre di pò 
tere ». 

Sostanziale sostegno a 
Bisaglia è venuto dal socia 
lista Mosca, dal democristia
no Leccisi e dal socialdemo
cratico Vizzini. 

L'Irlanda entra 
nello SME. Domani 
nuove trattative 

I ministri finanziari CEE discuteranno 
di Fondo monetario e prezzi agricoli 

ROMA - - I ministri delle Finanze dei paesi aderenti alla Co 
munita economica europea si riuniscono domani, lunedì, a 
Bruxelles per mettere a punto alcuni meccanismi del Sistema 
monetario europeo. In particolare dovrebbero decidere >u tre 
regolamenti: la modifica della Unità di conto europea, con 
l'adozione dello scudo, e quindi le modalità di funzionamento 
del Fondo di coopcrazione monetaria; le modalità di confo. 
rimento del 20rr delle riserve valutarie al Fondo, compresa 
la quota in oro di cui deve essere fissato il valore: ie riper 
cussioni del Sistema monetario sulla politica agricola. 

Il cambio ufficiale delle valute, da seguire a partire dal 
1. gennaio, verrà invece stabilito segretamente dalle banche 
centrali in una riunione di fine anno. I>e decisioni di domani 
vedono in giuoco importanti interessi italiani. In particolare 
la valutazione dell'oro versato — nella composizione delle ri 
serve italiane l'oro rappresenta una quota elevata — da cui 
dipende l'ampiezza del credito automatico che l'Italia potrà 
ottenere dal FECOM Fondo europeo di coopera/ione monetario. 
e la politica agricoja. trattandosi di fissare nuovi meccanismi 
o un nuovo tasso di cambio della « lira verde ». cioè del 
l'unità monetaria con cui sono calcolati i prezzi agricoli. 

Ieri l'Irlanda ha re.-,o nota la decisione di aderire allo SMK 
Ciò comporta una separazione della sterlina irlandese dalla 
sterlina inglese d ie fino ad ora si cambiano alla pari La 
Germania e la Francia hanno accordato all'Irlanda un finali 
/lamento straordinario di 4(1 miliardi di lire per favorirne 
l'adesione. 

La decisione irlandese si ispira a tre ordini di motni : 
elevati contributi dai fondi agricolo e regionale CEK; dipoi) 
denza dagli investimenti esteri. 

Convegno dei comunisti a Milano sul rapporto tra aree forti, Europa, Sud 

Cosa può fare la Lombardia per il Mezzogiorno? 
Dalla nostra redazione 

MILANO — Per due giorni 
ì quadri comunisti lombardi 
hanno discusso in un conve
gno — e hanno posto in di
scussione t ra le altre forze 
politiche e sociali — lo svi
luppo economico regionale 
degli anni '80. Per farlo sul 
serio — senza nascondere la 
testa per non vedere — lo 
hanno discusso alla luce del 
fatto che sempre più siamo 
Europa. E che nell'Europa 
l'Italia deve ent rare tut ta . 
Mezzogiorno • compreso. K 
che, dunque, se non si av
via a soluzione il problema 
Mezzogiorno, In Europa di
venta difficile stare. 

Un primo urto col tema 
ha. certamente, termini dif

ficili e i comunisti non si 
sottraggono dall'affrontarlo 
(non solo i comunisti lom
bardi — naturalmente — co
me si è visto anche dal con
vegno, ma insieme a loro 
quelli delle altre regioni set
tentrionali) : bisogna regola
re o addiri t tura frenare lo 
sviluppo economico in Lom
bardia per trasferire risorse 
al Mezzogiorno. Ma poi ci 
si accorge che bisogna con
tinuare a produrre quelle ri
sorse — e In concorrenza 
con l'Europa — se sì vuole 
trasferire ciò che va trasfe
rito al Mezzogiorno. E allo
ra bisogna orientarsi a « qua
lificare» l'economia lombar
da In modo che, senza ope
rare nuovi sensibili trasfe
rimenti di manodopera al 

Nord, essa possa, per eleva
to livello scientifico e tecno
logico, per conseguente mag
gior creazione di valore ag
giunto, continuare a produr
re reddito destinato a uno 
sviluppo generale. 

Dunque, s e z i o n a r e . In
centivare. in una parola In
tervenire. Si vede chiaro in
fatti — n.< osservato Piero 
Bolchini nella relazione in 
troduttiva - cne e fallita 
quella teoria economica la 

j quale negava la possibilità 
I di squilibri regionali perma-
| nenti e contava .sull'effetto 
' r isanatore del gioco sponta-
! neo del mercato. 
I E qui viene subito in di

scussione la questione della 
piccola industria. Tutti dico
no oggi, a cominciare dal 

ministro Prodi, che ne ha fat
to un cavallo di battaglia 
personale, che la grande in
dustria io Italia ha dimo
strato di dare solo guai. Men
tre la piccola industria, o 
spesso anche quella media. 
dà prova di una straordina
ria vitalità ed e lei che tiene 
in piedi la scossa impalca
tura del nostro «'stema eco 
nomico e ancora una vol
ta, la Lombardia si dis> ingue 
per questo... C'è. dunque, chi 
da ciò vuole t rar re conseguen
ze teoriche: « spira un vento 
>ieoliberale — ha osservato il 
segretario regicoale del PCI 
Gianfranco Borghini apren
do il convegno — che trova 
consensi proprio nei settori 
più dinamici dell'imprendito
rialità. Ma occorre combatte

re questa tenace illusione. 
Il decentramento produttivo 
per esempio — su cui si fon
da una par te dello slancio 
odierno della piccola impre
sa — può essere un pe.ico-
loso elemento di decadenza 
tecnologica ». E abbandonar
si allo sviluppo spontaneo 
non risolverà mai i grandi 
problemi strutturali , primi 
fra tut t i il Mezzogiorno. « E 
non sarà sufficiente, come 
qualche volta si è fatto — ha 
rincarato il segretario della 
camera del lavoro di Milano, 
De Carlini — togliersi osse
quiosamente il cappello da
vanti al problema del Mezzo
giorno,. ma poi passare oltre 
e parlare dei fatti nostri ». 

«Fa t to nostro», dei lavo-
retori lombardi, è anche quel

lo. 11 Mezzogiorno, tanto 
quanto lo è l'Europa. « E i 
i due problemi — ha detto 
Borghini — si condizionano 
a vicenda. L'uno come l'al
tro non può essere risolto 
senza l 'allargamento della 
base produttiva nazionale ». 
Il convegno stesso voleva, 
dunque, essere l'occasione per 
verificare l'effettiva coeren
za dell'operato dei comuni
sti lombardi a quei due obiet
tivi. « Ci at tendiamo anche 
— ha detto ancora Bolchini 
— coerenza da parte delle 
al tre forze politiche, in modo 
da non esasperare richieste 
locali, gonfiando programmi 
elettorali che in ogni caso 
risulterebbero di difficile at
tuazione ». 

Una viva discussione si è 

svolta, con la partecipazione 
del presidente regionale Gol
fari. dei deputati comunisti 
Libertini ed Eugenio Peggio. 
del capogruppo della Regio 
ne Marchi, a proposito dei 
progetti dì traforo dello Stel 
vio e dello Spluga. I comuni 
sti hanno il coraggio di dire 
per ora di no. 

E' emerso, infine, il tema 
del governo della forza lavo 
ro, cioè della mobilità e del 
lavoro nero. Da e^so la ne 
cessità che anche l'ente lo 
cale svolga un suo ruolo, sia 
per riportare sotto controllo 
questo « secondo mercato ». 
sia per realizzare davvero 
una « flessibilità ». 

Quinto Bonazzola 
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L.2.490.000 
chiavi m rr>ano t.V A compresa 

i -
ì'-

Ì : \ 

* » s 

importatore e distributore esclusivo per tutta l'Italia 
SEZIONI AUTOMOBILI SOVIETICHE 
Via Fontana, t - Milano - tei. 3079 , • 

v-. \t.-

• f T O E I M t T 
vaaa-Maaca 

PIEMONTE 
TORINO - Bepi KooBfter Automobili S.»-A. 
Via Barletta. 133/135 
C.so Peschiera, 265 - Cso V. Emanuele II. 18 
CUNEO - Mere Auto S J 3 . di Borra & C. 
Vìa Castellani. 6 
DOMODOSSOLA (NO) 
Dot VoccMo » Napoateno S.dJ. - Via Garibaldi 
NOVARA - Autosalone «oro di Groppi Giuseppe 
Via Piavo, IO 
VIGLIANO BIELLESE (VC) - Franco Corto 
Via Milano. 221 ; * 

IOMMMMA 
MILANO - Sopì tCmSBm AMaoufcia - V i * Fontano. 1 
Violo Certosa, 146 - Piazzo Ferrara. 4 * -
Aosseat %jtX - Violo Padova. 96 
BERGAMO - Prooo Sport di Marco Loglio & C. Sa.* . 
Via Cosare Battati. 17 
BRESCIA • Anteo* Brescia leajert di L. Di Moffetta -
Vìa Volturno 19/21 " * 
CREMONA - Fracooo) FoMo - Via Eridano. 3 
DARFO BOARIO (BS) - Chini Uaarto 
Violo Tassare, 30 - Piazza Vittoria - BHENO (BS) 
PAVIA • F.W Cernia S.d.1. 
Via Bernardino da Feltro. 35/A * * ' ^ v / * v>> 
VARESE • Autosalone mteroeUonete S J J . 
di Giampiero Premo» A C - Vlato AougaiaH. 213 

TREVtNBrS 
PADOVA - Bovi KoolBfcer AuHmHH Fatta 
Zona Industriale. 1* Strada. 41 - Via Codafunea. 

. FELTRE (BL> - SmonioNo L a i * - Via Marconi, 1 
MESTRE (VE) - Autorete 9+JL 
Via Forte Marghera. 67/a/b - Riviera Tito LMo, 1»/A 

VICENZA - Steatite S A * . - Via Verona. 60 
UDINE • Autoexport di Motìnaro Pietro ; ; - , 
Via Volturno. 91 
PORDENONE - Aotoieaa S^A. • Via Treviso. 1 
TRENTO - Autoimpoft di Masini Renato 4 Lino S.n e. 
Via Dei Brennero. 157 

LIGURIA 
GENOVA - Bop! Koetliher Automobili . 
Corso Europa. 520/E " * ' ' - * " . ' " • 
GENOVA 

i di Edilio Mirato - Corso Sardegna. 318/r 

41 

EMILIA ROMAGNA 
BOLOGNA - Aooayaoo S J J . • Via Delia Grada. 8 
CESENA (FO) - Amonwndo Coseno fca.c 
di Fabbri Secondo & C. - Vìa Fin Bandiera, 20/22/24 
PIACENZA - Afosa • LaaanB SJSJC- Via Manfredi. 49 
RAVENNA - Nord Eoi Ava» %JX • Via Faentina. M 
S. ILARIO DENZA (RE) , -̂  

, CQJeAC. S\a.e. di Gianfranco Prati « C. , 
Via Enrico Fermi - Villeggio BeCJarosa 

• MARCHE 
• CIVITANOVA MARCHE (MC) - OfonoHoM 
. Via Ctvftanova, S 
• FANO (PS) • Aouanwtm di Ennio Lunghi 

Via Cario Prsecane. 120 
JESI (AN) - Sojpf»o»tei 
Viale Della Vittoria. 78 
URBINO - i 

, di Mottoucci G. A Rtoiinucci T. - Vio Borgo Marcatale 

ABRUZZO 
NOCCiANO (Pescara) - « «ao Franco 

v* Via FmajesoSjMwu, SS £ ^ „«k - ^ ^ ^ ^ 

TOSCANA 
PRATO (FI) - Automercato di Marco Rossomandi 
Via Fabio Filzi. 132 •. 
UMBRIA 
PERUGIA - BiseUi Giulio - Via Settevalli 
Zona Sampietrino, 6/1 
TERNI - Euroricambi di Nardi Franco & Italo S n e. 
Via Masaccio. 16/20 
LAZIO - - -
ROMA - Cofftaro Merla - Via Riccardo Bianchi. 7 
Maiaiua %JTX - Via F. Uahelli. 34 
TIVOLI (Roma) - Mofrtni Vittorie • Viale Tornei, 22 
VITERBO - Mattini VMarte • Via Vicenza. 48 • • 
CAMPANIA 
NAPOU • Qnerrlni Pietro 
Vìa M. Da Caravaggio. S2-54/C > ; <«• ;. 
CASERTA - Oaadoaao Oleaenai . . 
Rione S. Caterina. 7 > Cesegiove ' -
PASTOIA (SA) - Sefaaaa Fiowmsua - Via G.Vacca, 31 
P1ED4MONTÉ MATESE (CE) - Via Epitaffio. 9 

BARI - Soviet Cor SMJC di Careila A De Frerua 
Via Giulio Patroni. 71/G 
BRINDISI - Tondo Giovani - Via Prov. S. Vito. 33/35 
TARANTO - Siena* l a J L - Via Salinelta. 45/47 

POTENZA-Vi 

LAMEZIA TERME (CZ) • l a 
Via Dalla Tarme , 

-Via Ana«!a Vecchia. 1t/A 

• > \ K 

StCfUA 
PALERMO-
TRAPANI 

'J 

Via» Lazio, 137 * - \ 
- Vìa G. Marconi. 234/zM,:. • 

MILANO — Parlando ieri a 
conclusione del convegno pro
mosso dal Comitato regiona
le lombardo del PCI sul te
ma: « Lombardia. Mezzogior
no, Europa », il compagno 
Giorgio Napolitano della Di
rezione del partito ha esa
minato la prospettiva che de-
ve portare l'Italia e il Mez
zogiorno a uscire dalla crisi: 
il ruolo, in essa, delle Regio
ni: quello infine della Comu
nità Europea. 

In realtà — ha detto Na
politano — sono a confronto 
concezioni diverse, nonostan
te gli importanti punti di con
vergenza esistenti tra le for
ze democratiche. E il dibat
tito deve ancora porre com
pletamente a fuoco il peso 
che una maggiore domanda 
per consumi sociali e una 
crescita produttiva nel Mez
zogiorno. possono avere per 
assicurare all'Italia un nuovo 
sviluppo, nel quadro di uno 
sforzo di adeguamento ai mu
tamenti in atto nella divi
sione internazionale del lavo
ro. Si è in effetti convenuto 
sulla necessità dello sposta
mento di risorse da consumi 
a investimenti, ma esso in
contra grandi difficoltà, e so
stanziali riserve, per esem
pio negli ambienti industriali. 

Guai se non vedessimo che 
la tendenza fondamentale, in 
questa fase di contradditto
ria ripresa produttiva, è an
cora verso un allargamento 
dello squillano tra Nord e 
Sud: che tra l'altro compor
ta un'allarmante ripresa del-
t emigrazione interna. Occor 
re contrastare con tutti i mez 
zi il rischio reale di un ulte
riore allargamento di que* di
cano: avere una linea co 
raggiosa e coerente, per 
quanto difficile, dt riconver
sione e programmazione, che 
comporta mobilità della forza 
lavoro al Nord e spostamento 
di attività produttive al Sud. 

Scelte calibrate 
Le regioni del Nord, m que 

xto quadro — ha proseguito 
napolitano — debbono anzi
tutto respingere ogni tenta
zione a ritenere che gli inter
venti nel Mezzogiorno siano 
solo responsabilità del gover
no centrale, e scartare «slo
gan» » sbagliati che pure han
no avuto corso, del tipo: 
« Ogni regione ha il suo Sud », 
oppure « tutta rItalia è Sud 
rispetto alTEuropa ». Le re
gioni del Nord debbono, in
vece, calibrare le scelte di 
investimento pubblico in mo
do da non favorire ulteriori 
spinte alla concentrazione nel
le aree più industrializzate: 
e esercitare un ruolo attivo 
per favorire invece uno spo
stamento di attività produtti
ve verso il Sud. 

E" importante, e si deve 
far sapere, che noi comunisti 
sappiamo dire «noi» a pro
poste che non vanno in quel 
senso: come ti finanziamento 
del traforo dello Stelvio, pe
raltro non previsto per Vtm-
mediato dal programma re
gionale lombardo, e come un 

grande polo di trasformazio
ne dei prodotti agricoli nel 
sud della Lombardia. 

Anche per quanto riguarda 
la CEE — ha proseguito Na
politano — siamo impegnati 
in un confronto tra concezio
ni diversi: si tratta di sapere 
se per sviluppo si deve in
tendere essenzialmente il 
consolidamento delle econo
mie più forti (e per quanto 
riguarda l'Italia l'integrazione 
delle aree forti del nord con 
gli altri paesi della comuni
tà o. invece, un impegno di 
espansione proiettato verso 
la crescita delle aree meno 
sviluppate e verso un rappor
to sempre più. positivo ed in
tenso con i paesi del terzo 
mondo. 

Quadro politico 
Siamo adesso di fronte — 

ha proseguito avviandosi alla 
conclusione Napolitano — al
le possibili conseguenze del
l'ingresso affrettatamente de
ano per l'Italia nello SME. E 
a questo proposito dobbiamo 
esprimere una preoccupazio
ne politica: che si faccia leva 
sui vincoli sottoscritti per al
terare l'asse del programma 
di maggioranza proponendo 
manovre puramente restritti
ve e deflazionistiche, invece 
che combattere l'inflazione 
con una manovra di sposta
mento di risorse da consumi 
a investtmentt. ovvero solleci
tando una politica di rigore 
umdiPiensionale, cioè conce 
ptta solo come contenimento 
dei costi del lavoro 

« In vista della discussione 
su! piano triennale si dcie 
essere chiari — ha detto Na 
politano. — Reagiremo ener
gicamente ad eventuali di
storsioni di questo tipo. E si 
deve sapere che su ciò si 
gioca anche la sorte dell'at
tuale quadro politico e del 
governo. Ciò. di contro, non 
deve togliere nulla alla ne 
cessila dt coerenza antinfla-
zionistica dei comportamenti 
del movimento operaio e alla 
priorità da dare alle esigenze 
di sviluppo degli mrestimentt 
produttivi e del Mezzogiorno. 
E non possiamo nasconderci 
che il banco dt prora di 
questa coerenza sta nell'im
postazione e nella condotta 
della battaglia per il rinnovo 
dei contratti (i problemi del
la riduzione deWorano. del 
salario, del costo complessivo 
della piattaforma). 

«Su questo insieme di 
problemi — ha concluso Na
politano — andremo al con
fronto nelle prossime setti
mane in occasione della di
scussione sul piano triennale. 
E ci auguriamo che in essa 
venga rinsaldato l'attuale 
schieramento politico di 
maggioranza, tenendo conto 
del fatto che ogni sua meri 
natura apre spiragli (come si 
è visto ieri) all'attacco del 
terrorismo eversivo e insieme 
del fatto che la solidarietà 
delle forze democratiche si 
può rafforzare solo su una 
linea di giustizia sociale e di 
rinnovamento. 

Lettere 
ali9 Unita: 

Di chi è la colpa 
se all'estero si 
denigra l'Italia 
Cara Unità, 

parlando con un tollcga te
desco (ancora uno di quei 
tedeschi ), che si divertiva a 
identificare arbitrariamente la 
Italia con la corruttela e il 
nepotismo, l'ho messo in 
guardia dal pericolo delle ge
neralizzazioni, pericolo al 
quale la Germania, col suo 
«bel» passato (e presente), 
non sfugge facilmente. Gli ho 
fatto tra l'altro osservare che 
quelle quilita che egli attri
buiva in blocco al nostro Pae
se sono in i calla le stesse che 
identificano inequivocabilmen
te buona parte di una classe 
politica ben detcrminata, che 
è quella appartenente alla 
DC, partito che per trent'an-
ni si è compiaciuto di iden
tificarsi col potere nazionale. 
Ho fatto anche notare che i 
comunisti, criticabili o no sul 
piano della strategia politi
ca, interna e intemazionale. 
hanno senz'altro il merito, co
me geneitilmentc riconosce la 
stamfxi qui all'estero, di non 
essere identificabili con quan
to di più basso e immorale 
prodotto dalla nostra storia 
nazionale. Tutt'altro' All'obie
zione mossami, che ciò acca
drebbe perdi? i lomuntstt 
non sono al governo, ho ri
battuto che, m un gran nu
mero di citta e regioni, essi 
lo sono già e che, per eser
citare, ove volessero (ma non 
lo vogliono), la corruttela e 
il nepotismo, bastano i go
verni locali. 

Ecco a qual punto la DC è 
riuscita a degradare l'imma
gine di un intero Paese e di 
un intero popolo. Lo dico con 
dolore e con rancore, quali 
mi provengono dal fatto di 
vivere all'estero, dove (vor
rei che ciascun italiano che 
vive in Italia si sforzasse di 
immaginare cosa ciò signifi
chi) questo tipo di ragiona
menti costituisce una delle ti-
mitiazioni quotidiane dell'e
migrato. 

LINO MICONI 
(Bruxelles) 

Doppie e triple atti
vità (e si sottrae 
lavoro ai giovani) 
Cara Unità, 

alcuni giorni fa ho appreso 
dalla radio la interessante 
sentenza emessa dal Pretore 
di Pescara con la quale si 
condannano alcuni dipendenti 
da amministrazioni pubbliche 
ingegneri, architetti, geome
tri. ragionieri, ecc.) esercenti 
libere professioni nonostante. 
il preciso divieto di legge in 
questo senso. Il Pretore della 
città abruzzese sembra abbia 
provveduto a far diffondere 
la sentenza m tutte le pretu
re del territorio nazionale. al 
fine di promuovere azioni giu
diziarie nei confronti di tutti 
coloro i quali in altre sedi si 
trovino nelle condizioni abu
sive di cui sopra. 

A me sembra un'iniziativa 
assai interessante, oltrelutto 
tesa a far chiarezza in am
bienti pubblici troppo permis
sivi verso individui dalle 
doppie e a volte triple at
tività. nonostante la loro ve
ste di pubblici impiegati. 

Ma c'è di più: penso che 
le Leghe dei giovani disoccu
pali debbano assumere l'ini
ziativa per denunciare alla 
magistratura ordinaria ed ai 
collegi professionali simili 
persone che sottraggono atti-
l'ita e quindi lavoro a chi non 
ne può fruire e si trova m 
condizioni di emarginante di
soccupazione. 

RENZO CEROTI 
(Firenze) 

Due pareri sul 
l inguaggio 

non sempre facile 
Ca*o direttore. 

approvo in pieno la tette
rà del compagno sen Luber-
ti a proposito delle difficoltà 
di comprensione di specifici 
argomenti trattati dai giorna
li. Quando un Paese del Ter
zo mondo sale alla ribalta del
la cronaca, molti giornali pre
sentano una scheda di quel 
Paese per dare al lettore un 
orientamento storico, politico, 
economico, geografico. La stes
sa cosa si dovrebbe fare quan
do emergono nuovi problemi 
economici, sociali, artistici. 

A proposito dello SME io 
credo che pochissimi italiani. 
forse anche tra i giornalisti. 
siano a conoscenza dei dati 
tecnici sufficienti per compren
dere con chiarezza l'intero 
meccanismo. 

Capisco le ragioni che impe
discono ad alcuni giornali * di 
rango » di * umiliarsi » dando 
alcune « spiegazioni » prima 
delle notizie: ma devo co
statare che tutti, anche chi 
legge più di un giornale, ab
biano bisogno di alcune co
noscenze basilari, per arcre 
un'informazione non raffazzo
nata e pm consapeiole. 

Questo dorrebbe essere un 
compito primario dell'Ulula 
che. oltre ad essere uno dei 
più prestigiosi giornali italia
ni. e anche il quotidiano di 
chi non sempre ha a dispo
sizione tempo e mezzi per 
* studiare » gh ottenimenti, 
se non attraverso la televisio
ne e con i risultali che sap
piamo. 

ELIO DONATTELLO 
(Roma) 

Cara Unità, 
già in altra occasione ebbi 

modo di scriverti per invi
tarti ad usare un linguaggio 
più facile, più scorrevole, evi
tando certe parole straniere. 
Devo però dire che la critica 
severa avanzata domenica 
scorsa dal sen. Franco Luber-
ti circa il linguaggio dell'Uni
tà sulle ncende monetarie eu
ropee mi pare esagerata. Mi 
è parso di rilevare infatti, 
proprio m questa occasione, 

•swnni-nji 

uno sforzo per rendere acces
sibile una materia che certa
mente è una delle più ostiche 
per il comune lettore. Ho no
tato questo sforzo — e non 
solo io — nella maggioranza 
degli articoti e dei commenti 
sul Sistema monetario euro
peo. In particolare, ho apprez
zato ad esempio la nota del 
corrispondente da Bruxelles 
del ti dicembre («Ecco come 
dovrebbe funzionare il nuovo 
"serpente"») IH cui si spie
gavano appunto sigle, « ban
de di oscillazione », riter'-enti 
per la stabilita delle monete, 
criteri per : crediti, ecc. Mi 
pare che sia un metodo da se-^ 
giure anche in altri campi,' 
dalla politica estera alla pagi-' 
mi culturale, per arrivare an-, 
che allo sport. 

GIANCARLO BERNARDINI 
(Bologna) 

E* proprio neces» ,' 
sario deplorare l 
tanto il « t i fo»? 
Cara Unita, 

ogni tanto si riaccende, pur 
o meno stucchevole, la ree-" 
ciuci disputa sul « tifo a cai-" 
cistico (vedi lettera di Can-' 
zomero e Pandolfi di domati-' 
cu 101. Le frecce partono sem
pre dagli archi di quanti de-
planino lo sport spettacolo e 
ovviamente le manifestazioni 
passionali che si chiamano 
« tifo ». E' immancabile, nella 
loro accotatu reprimenda, una 
iiottcma di sapiitezza se non 
di sprezzo nei conirontt dt 
chi si sbraccili ad un gol di 
Bcttegu o allo spiint di Fran
cesco Moser. 

Che cosa si vuole'' Che uno 
vada allo stadio per assiste
re indifferente allo scontro de
cisivo fra Juve e Toro o al 
derby Inter Mtlan o Roma-La
zio? l'auto varrebbe recarsi 
all'orto botanico o alla gara 
di bocce. I frequentatori de
gli stadi si appassionano, st 
scaldano, gridano >l loro inci
tamento alla squama preferi
ta, a volte esultano a tolte 
imprecano. « 2'j/o »'f D'accor
do, pero non molto diverso 
da quello dei loggionisti che 
osannano rumorosamente al 
bravissimo tenore che spacca 
t cristalli CJI suo «do» dt 
petto. E non diverso da quel
lo d'ogni parte del mondo, 
capitalistico o socialista che 
sia. L'unica tosa veramente 
scria e importante e che non 
degeneri nella rissa e nel tep
pismo. 

Compiendo, ci mancherebbe. 
altro, coloro che osservano lo 
sjìort con distacco e mai s/xt-
luncherunno la bocca per gri
dare «gol'», ma non mi ;KI-
re giusto ch'essi assumano, 
certamente senza volerlo, at
teggiamento d'uomini piti vir
tuosi e piti avanzati da « ti
fosi ». Che razzismo c'> 

UflO EMAR 
(Milano) 

L'ufficio imposte 
archivia quando 
deve rimhorsare 
Caro direttore, 

sono un compagno di Tre-
viglio e ti senio per sottoli
neare ancora una volta come 
il fisco tratta t lavoratori di
pendenti. unica categoria clic 
paga integralmente ie impo
ste dolute. 

Nell'anno 1175 la alloro mia 
fidanzata dichiaro il proprio 
reddito di laioro dipendente 
dell'anno '74 con mod. 740. 
Poiché nel mese di luglio era 
diventata maggiorenne (21 
unni), 7/12 del proprio red
dito ventiauo cumulati con 
quello del padre, mentre i ri
manenti 5,12 remi ano denun
ciati con separato mod 740 
Con questa operazione risul
to che il jxidre dovette paga
re nell'anno '7ti con cartella 
esattoriale L. 212 000 per ef-
tclto del cumulo, pur aicn-
do un reddito già tassato co
me risultala dal mod. 101: 
mentre la figlia avrebbe do
vuto ottenere un rimborso di 
I. 72.000 per effetto delle de
trazioni che le spettai ano. 

A distanza ai quattro anni 
mia moglie, stanca di aspet
tare questo rimborso, si e re
cata all'ufficio im}X)ste di Tre-
viglio per ai ere informazioni 
e qui e emerso quello che io 
definisco un marciume. L'im
piegato. dopo aver trovato la 
pratica, ha riferito che la 
stessa e stata archiviata e che 
pur risultando esatti t con
teggi del credito (gli stessi 
erano stati modificali dall uf
ficio; si e ritenuto opportuno 
non proi ledere al rimborso. 
Inoltre ha aggiunto di fare 
ricorso m carta bollata alla 
Intendenza di Finanza della 
provincia dt Bergamo, ed in 
caso di mancata risposta en
tro 90 giorni alla Commissio
ne Tributaria dt 2' grado. 

Qui cotcludo la descrizione 
dei fatti: ogni commento e 
superfluo, ma vorrei sapere 
se e possibile dcnunciire per 
abuso ti atti di ufficio o a'trt 
reati ìj/otizzabilt quella per
sona che nonostante tutto ha 
ritenuto * opportuno » noi li 
quidare il contribuente, as^e 
rendo inoltre che altre perso
ne erano state trattate cosi 

Concludo scusandomi ver 
questa m'a troppo lunga, ma 
penso che chi crede in un 
mondo più pulito non possa 
accettare certi soprusi. 

EUGENIO BUSSISI 
(Trevigho - Bergamo) 

Chiedono libri 
CIRCOLO FGCI, via Rubelia 

-Settecamini «Roma): * Il no
stro circolo e composto in pre
valenza da giovani laioratori 
e giovani disoccupati senza al
cuna qualifica, e opera in una 
borgata dove la gioventù vite 
in una tremenda disgregazio
ne. Vogliamo arricchire la no
stra biblioteca ma non abbia
mo più soldi Chi ci può da
re una mano? w. 

majaamR^n9(9OTe*^nie*ip 
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Vantarsi della creatività e della tecnologia 

per la qualità del ...freddo 
L'esperienza INDESIT, nel campo del freddo, ha uno spessore di oltre 
20 anni. 
È una esperienza totale perchè la INDESIT, fin dal 1962, costruisce 
nei propri stabilimenti anche i componenti meccanici ed 
elettromeccanici destinati alle sue produzioni. Dal 1964, inoltre, con 
attrezzature d'avanguardia, costruisce i compressori per frigoriferi 
e congelatori. 
Questa autonomia permette di raggiungere e mantenere costante 

uno standard qualitativo preordinato, che garantisce l'affidabilità 
dell'elettrodomestico, durante tutta la sua vita. 
Da questa esperienza ed organizzazione industriale oggi vengono 
due NOVITÀ: 
la INDESIT presenta la "sua" combinazione ottimale di "frigorifero-
più-congelatore", uniti per un moderno servizio, nel minimo spazio. 
I due nuovi apparecchi si differenziano per capienza, dimensioni, e per 
la diversa collocazione dei dispositivi di controllo esterni. 

y 

Q 

tn 

Due modelli 
Due capienze 

COMBI 290 
frigorifero da 163 litri, sovrapposto 
a un congelatore da 127 litri: 
due motori, due unità indipendenti, 
nel minimo spazio. 

COMBI 360 
frigorifero da 205 litri e congelatore 
da 155 litri, in mobile unico. 
Due motori, due sistemi refrigeranti 
indipendenti. 

Caratteristiche comuni ai 
due modelli 

Congelatore -30° C 
Tre speciali piastre 
di raffreddamento 
che consentono, come prescrivono fé norme 
intemazionali più severe, di portare, in breve 
tempo. 10 kg di vivande fresche, dalla temperatu
ra ambiente (+32*C), alla temperatura di conser
vazione stabilita (-18'C). Nella cella del 
congelatore COMBI-INDESIT si può, comunque, 
ottenere la temperatura minima dì -30" C. 
E questo garantisce sempre la media di -20'C 
per la conservazione lunga. 

Doppia chiusura ermetica 
della porta 
La speciale guarnizione dì tenuta che percorre 
tutto il perimetro della porta, è dotata di magnete 
continuo e di camera d'aria. 
Là chiusura ermetica è garantita da un riporto 
d'acciaio inox, lungo tutta la cornice del conge
latore, sul quale va ad aderire il magnete della 
sua porta. Questa chiusura impedisce sia l'infìl-

: trazione di aria estema, sia fuga di aria fredda 
• e, quindi, fa risparmiare energia. 

Termometro analogico (esterno) 
che fornisce l'indicazióne della temperatura degli 
elementi che si trovano all'interno del congelatore. 

Le norme europee prescrivono che, In un 
congelatore nessun "pacchetto di conservazio
ne" diventi meno freddo dei -18*C, effettuando 
la misurazione del "cuore" del "pacchetto" 
Il termometro dei COMBI-INDESIT effettua conti
nuamente questa misurazione, mediante una 
sonda piazzata all'interno di un blocchetto che 
ha la funzione di riprodurre le condizioni dei 
pacchetti. Questo è un dispositivo che permette 
di utilizzare il congelatore al meglio, col minimo 
dispendio di energia. 

Termostato (da -18 a -30* C), 
con interruttore che ne consente l'inserimento 
per la conservazione dei cibi congelati, senza 
sprecare energìa. Con l'interruttore luminoso si 
può escludere il congelatore, lasciando funziona
re il frigorifero. 

Allarme luminoso (esterno), 
che si accende nel caso la temperatura ottimale 
dì mantenimento dei cibi congelati stia per au
mentare oltre il limite prestabilito, a causa della 
porta rimasta aperta troppo a lungo, per esempio. 

Cassetti di conservazione 
"a cestello" 
per la libera circolazione del freddo all'interno 
delta cella-conoelatore. Protezione frontale dei 
cassetti, con pro-memoria del contenuto e data 
d'inìzio conservazione. 

Frigorifero "tuttospazio" 
Ripiani estraibili, 
In filo d'acciaio rivestito. 

1 ! Controporta "attrezzata 
per il contenimento razionale di formaggi, burro, 
bottiglie, flaconi, lattine, ecc. 
Portauova asportabile. 

Piastra refrigerante in 
RollBond 
che, oltre a fornire il freddo, mantiene l'umidita 
nella cella, a pareti asciutte, 

Sbrinamento ciclico, 
automatico, 
che non consuma energia perchè non funziona 
a resistenza elettrica. 

Termostato 
che consente di regolare la temperatura della 
cella, in relazione a quella esterna, 
Portando il pomello nella posizione "Stop", si 
esclude il funzionamento dei frigorifero, lascian
do che il congelatore funzioni regolarmente. 

Qualità e sicurezza 
INDESIT approvati in tutto 
il mondo 
Prove comparative eseguite dalle Associazioni 
di consumatori, in tutto il mondo, hanno confer
mato che i frigoriferi ed i congelatori INDESIT. 
rispondono pienamente ai loro criteri di valutazio
ne positiva. 
Nel campo della sicurezza, inoltre, i frigoriferi ed 
i congelatori INDESIT hanno ottenuto le approva
zioni intemazionali più autorevoli: 

ASE 
ATREM 
BEAB 
CSA 
DEMKO 

ecc. 

Garanzia : 12 mesi 

Assistenza diretta 
Indesit ovunque 
I tecnici dell'assistenza sono dipendenti INDESIT. 
Intervengono, con esperienza e con ricambi ori
ginali INDESIT, rinnovando la garanzia sui pezzi 
che sostituiscono. 

(Svizzera) 
(Francia) 
(Gran Bretagna) 
(Canada) 
(Danimarca) 

UL 
KEMA 
NEMKO 
OVE 
SEMKO 

(USA) 
(Olanda) 
(Norvegia) 
(Austria) 
(Svezia) 

IIMED una grande industria* ISstabilimentMSOOOdipendenti 
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Il convegno delle Province ad Arezzo 

La gente e i «matti» 
dopo la legge 

che ha tolto le sbarre 
Dal nostro inviato 

AREZZO — E' possibile trac
ciare un bilancio sia pur 
sommario dei primi sei mesi 
di applicazione della nuova 
legge sui « matti »? E' la più 
avanzata del mondo perchè 
spiega che il malato di men
te non è pericoloso ma che, 
al contrario, come qualsiasi 
altro cittadino sano o mala
to, deve essere rispettato nei 
suoi diritti di libertà. La legge 
ha fissato i principi, ma poi 
calata in realtà tanto diverse 
fra loro, dentro gli infiniti 
problemi quotidiani delle strut
ture che mancano, dell'impre
parazione del personale, del 
passo lento degli amministra
tori, dell'antica paura del di
verso, che cosa è successo? 
E' una legge dello Stato, quin
di deve essere applicata. Ma 
è stata accettata e compresa? 

Scegliamo la cronaca, quel
la inedita, nel tentativo di da
re il senso del nuovo e i pro
blemi ad esso connessi. 

IL CONCETTO DI PERICO
LOSITÀ' — Ha lavorato per 
qualche mese come metronot
te. Poi lo hanno licenziato. In
valido, solo e disoccujxito, co
mincia a credere di essere 
perseguitato. Si difende an
dando in giro con una pistola. 
Viene seguito a distanza dai 
sanitari del Centro di igiene 
mentale (CIM). Le sue condi
zioni si aggravano. Si decide 
ti ricovero. I vigili lo vanno 
a prendere a casa. Lui fugge 
con la pistola. Scatta l'allar
me. Poliziotti con giubbotti 
antiproiettile gli danno la 
caccia in tutta Perugia. Era 
andato al CIM per consegna
re la pistola. Sviene per una 
forte crisi pressoria. Ricove
rato alla clinica medica del
l'Università di Perugia da al
cune settimane è seguito da 
infermieri e medici normali 
come un malato qualsiasi. 

IL FOLLE IN CASA — Il \ 
padre emigrante torna con 
un po' di soldi e si costruisce ' 
una casa a Guidonia. Vive 
di pensione. Il figlio non è 
stato mai bene. E' stato di
messo dal S. Maria della Pie
tà: non ci-vuole più tornare, 
piuttosto si uccide. Passa lun
ghe ore in còsa, steso sul lèt
to. Improvvisamente esprime 
odi irrefrenabili. Vuol distrug
gere quella casa costruita con 
tanti sacrifici. 1 genitori chie
dono che sia rinchiuso. Ci 
provano e qualcuno riesce a 
convincerlo. Ma saliti i primi 
gradini del manicomio gli tor
nano alla mente dolori mai 
sopiti. Fugge. Da mesi i ge
nitori a turno vegliano. Su 
una sedia di notte controlla
no il figlio perchè non di
strugga la casa. Non ce la 
fanno più. Lo odiano come 
odiano i medici che non lo rin
chiudono. 

LA'RITROVATA SOLIDA
RIETÀ' — Era ricoverato da 
ventitré anni, una vita tra
scorsa dentro le mura del ma
nicomio di Venezia, oggi aper
to ma un tempo luogo di or
rori. I parenti lo avevano 
quasi dimenticato. Hanno 
scritto recentemente alla di
rezione chiedendo che venisse 
dimesso. Se lo riportano a 
casa, a Torino, dove nel frat
tempo si sono trasferiti. I me
dici quasi non ci credevano: 
l'uomo d'altronde, pur distrut
to dalla lunga degenza, pote
va benissimo essere dimesso. 
Ha bisogno solo di un po' di 
assistenza e di molto affetto. 

>L\ IL PROBLEMA E UN 
ALTRO — «iVoi ce lo riprende
remmo questo infelice ma vi
viamo tutti e nove dentro una 
stanza in un vicolo. E allora? 
Non è meglio per lui stare 
qui al Frullone, per lo meno 
ha un letto, un armadio e uno 
spazio suo... ». 

MA NOI CHE C'ENTRIA
MO? — Hanno girato per 
tante ore con l'ambulanza: il 
malato li terrorizzava, non sa
pevano dove portarlo: in due 
ospedali lo hanno respinto. E 
loro, l'autista e l'infermiere, 
non sapevano che cosa fare: 
al manicomio no e allora? Alla 
fine hanno lasciato il poveret
ta ad un pronto soccorso. Poi 
hanno scritto una lunga lette
ra ai giornali che ha fatto di
scutere Palermo. Il senso era 
questo: noi non siamo prepa
rati e siamo per di più mal 
pagati. Non vogliamo immi
schiarci con cose di pazzi, ci 
pensino gli psichiatri. 

Sono flash di cronaca che 
abbiamo raccolto ad Arezzo 
durante il convegno naziona
le delle province italiane riu
nite per valutare questa pri
ma fase di applicazione della 
legge ISO (nel manifesto di 
convocazione è disegnata una 
colomba bianca che sta per 
spiccare il volo). In ognuno di 
questi episodi però si racchiu
de schematicamente un ri-
svólto della situazione deter
minata dalla nuova legge. 

Un lento e decennale lavo
ro ha dato i suoi frutti, la 
legge non ha determinato cam
pagne reazionarie o levate di 
scudi. Ma nell'opinione pub
blica c'è anche una inespres 
sa incomprensione. E non 
può essere altrimenti. 

Questa legge — commenta
no gli psichiatri Piro e Sia-
vich, e Agostinelli, assessore 
provinciale a Roma — ha 
dentro qualcosa di profonda
mente rivoluzionario: invita a 
riconsiderare il « diverso », a 
coabitare con esso, a scopri
re che al di là del sintomo 
l'umanità non si smarrisce. 
Questo significa rendersi con
to che l'ansia, il disagio e la 
gioia si possono esprimere in 
tanti modi e che i comporta
menti diversi possono rientra
re in uno schema di compren
sione. 

Ma tutto questo non è ideo
logico? Sono le cifre a rispon
dere: in tutta Italia i tratta
menti sanitari e obbligatori so
no pochissimi rispetto ai vec
chi ricoveri coatti; le dimis
sioni hanno ridotto la popola
zione manicomiale: è diminui
ta anche la richiesta di rico
vero volontario. 

Certo non basta una legge, 
dice lo psichiatra Casagran-
de. Eppure un suo uso intel
ligente e accorto può contri
buire a mutare le coscienze, 
a fare nuova cultura. Questo 
uso non è omogeneo. Il Me- j 
ridiane resta ancora una vol
ta il Meridione. Qui la leg
ge è vissuta come un e insul
to * alla fittissima rete di 
strutture psichiatriche che so
no fonte di lavoro. Si ha la 
sensazione — dice il compa
gno Benigni, responsabile na
zionale del settore psichiatri
co del PCI — che in certe re

gioni meridionali le riforme 
siano inagibili. Il problema è 
politico, aggiunge. La legge 
sollecita un grande sforzo, af
fida al potere elettivo la sua 
gestione, ma richiede grandi 
energie democratiche. Inve
ce in alcuni paesi del Meri
dione una mutua ancor oggi 
dà più garanzie del Comune. 

Oggi il problema è in ma
no alle Province, ma doma
ni esso dovrà essere integrai: 
mente inserito nella « salute » 
e quindi gestito dal servizio 
sanitario nazionale. 

La domanda di cambiamen
to andrà oltre: dovrà investi-
re l'ambiente, la fabbrica, la 
famiglia, la città, il rapporto 
con gli anziani e gli handicap
pati. Ma non sono slogatt? 
Non ti pare, chiediamo a 
Franco Basaglia, che le ten
tazioni ad un ritorno indietro ! 
siano ancora tante, che il vec
chio continui a coesistere con 
il nuovo? 

Certo — spiega — e proprio 
questo richiede una scelta di 
campo. Non basta fare una 
grande inchiesta per spiegare 
il senso della legge e poi caso 
mai intitolarla « usci dal ma
nicomio e impazzi ». Non ba
sta più nemmeno che se ne 
parli. Bisogna parlarne per 
spiegare, approfondire, far 
comprendere. Bisogna tener 
sveglio l'amore per il nuovo 
e respingere la facile tenta
zione allo scetticismo, al ri
piegamento sui vecchi modelli. 

Francesca Raspini 

Ipaesi 

Petrolio e dollaro verso il divorzio? 
L'aumento del 10%, verso cui si orienta la riunione di Abu Dhabi, non soddisfa i produttori - Un ecuadoriano 
alla presidenza nella speranza di rafforzare l'organizzazione - Il « mistero » dei petrodollari « scomparsi » 

ABU DHABI — La riunione ge
nerale dell'Organizzazione fra 
i paesi esportatori di petro
lio ha avuto inizio con l'ele
zione a segretario per il pros
simo anno, dell'ecuadoriano 
René Ortiz. Gli arabi che de
tengono la presidenza hanno 
inteso probabilmente fare un 
gesto di apertura verso i pae
si nuovi produttori di petro
lio. Il più importante dei muo
vi arrivati sul mercato mon
diale, il Messico, continua a 
rimanere fuori dell'OPEC e 
segue la via degli accordi bi
laterali, soprattutto con gli 
Stati Uniti ed il Giappone. 
I paesi die stanno entrando 
sul mercato come esportato
ri di petrolio sono numerosi 
e l'OPEC rischia di vedere la 
quota di produzione rappre
sentata. oggi superiore al 50 
per cento del totale mondia
le. molto al di sotto. 

La questione del prezzo è 
intimamente legata a quella 
del controllo sulla produzio
ne ed 1 mercati. Sono tornate 
a fronteggiarsi le posizioni fra 
i paesi « moderati », come 
l'Arabia Saudita, che si è im
pegnata con Washington a di
fendere un aumento non su
periore al 5 per cento, e quel
la dei fautori di una rigorosa 
difesa del potere d'acquisto 
acquisito con l'aumento di 
prezzo del 1973-74. in partico
lare Algeria. Libia, e Irak. 
Tuttavia ci si rende conto che 
il prezzo di listino concordato 
non regge se l'offerta supera 
la domanda. Lo stesso mini
stro libico Ezzedine Mabrouk 

ABU DHABI La riunione dei ministri dell'OPEC 

ha detto di ritenere reali
stico un aumento molto infe
riore alla perdita di potere 
d'acquisto, all'incirca il 12.5 
per cento, da applicare in una 
o due volte durante il 1979. 
Il ministro venezuelano Va
lentin Hernandez-Costa ha 
detto anch'esso di ritenere 
praticabile un aumento del 
10 per cento da attuare nella 
misura del 5 per cento da gen
naio e l'altro 5 per cento in 
corso d'anno. Il ministro al
gerino Ahmed Ghozali ritiene 
che sommando l'inflazione 
mondiale con la svalutazione 
del dollaro si ha che il prez
zo del petrolio ha perduto 

tre quarti del potere d'acqui
sto rispetto al 1974. 

I paesi esportatori, ad ecce
zione deJl'Arabia Saudita e de
gli Emirati, hanno risentito pe
santemente della politica mo
netaria dell'ultimo quinquen
nio oltre a desiderare, na
salmente, una ulteriore va
lorizzazione della loro princi
pale • risorsa all'esportazione. 
I loro interessi si incontrano. 
obbiettivamente, con quelli di 
altri paesi esportatori, come 
la Cina, l'Inghilterra, il Mes i 
sico, la stessa Unione Sovie- | 
tica, che richiamano l'atten
zione sulla riduzione progres
siva della rendita petrolifera 

derivante dalla necessità di 
investimenti sempre più ' one
rosi per mantenere ed incre
mentare le riserve da estrar
re nei prossimi anni. Un au
mento dei prezzi, sostengono 
gli esportatori, è vitale per i 
nostri piani di sviluppo ma 
anche per finanziare gli inve
stimenti da cui dipende il pro
lungamento dell'attuale livello 
di offerta del petrolio. 

La contraddizione nasce non 
soltanto dalla concorrenza fra 
i venditori ma anche dal fatto 
che il principale acquiren
te mondiale sono ormai gli 
Stati Uniti, che spendono in 
petrolio estero oltre 40 mi

liardi di dollari all'anno. Se 
il prezzo del petrolio viene 
rivalutato il disavanzo della 
bilancia dei pagamenti statu 
nitense, già elevato, diventa 
cronico e così pure la tenden 
za alla svalutazione del dolla
ro. I maggiori ricavi ottenibi
li con un prezzo di listino più 
elevato sono deteriorati dalla 
svalutazione della valuta ri
cevuta in pagamento, il dol
laro. Di qui la proposta, di 
nuovo all'ordine del giorno. 
di quotare i prezzi del petro
lio con una unità monetaria 
differente dal dollaro. Il con
trasto. su questo punto, è 
molto acuto. Infatti nemmeno 
lo scudo europeo, sarà stabi 
le, risultando dalla media fra 
otto monete. Inoltre le mone
te europee, marco compre
so. non hanno affatto l'uso 
universale che ha avuto, fi
nora. il dollaro. 

Lo sganciamento del prez
zo del petrolio dal dollaro ri
chiederebbe la creazione di 
una moneta veramente collet-
va. quindi la riforma del Fon
do monetario internazionale. 
Anche in questo caso, tutta
via. non mancherebbero le 
opposizioni interne. 11 dolla
ro non è stato scelto a ca
so dagli sceicchi: le rendite 
sono state investite, per ra
gioni economiche e politiche, 
nell'area statunitense. Si as
siste così al « mistero » che 
la maggior parte dei paesi 
esportatori di petrolio, pure 
avendo accumulato 200 mi
liardi di petrodollari, cercano 
prestiti all'estero. Dove sono 

Tiniti i petrodollari? L'oligar
chia finanziaria li ha priva 
tamente riesportati nelle 
« piazze s> finanziarie mondia 
li, costringendo i rispettivi 
Stati a fare debiti onerosi 

La crisi dell'Iran, dove si ha 
un esempio clamoroso di ini 
piego « inefficiente » della ren 
dita petrolifera, sembra pr 
sarò molto su questa riunio 
ne dellOPEC. L'Iran ha vi 
sto crollare la produzione ad 
un terzo della capacità a cau 
sa degli scioperi, ciò che da 
respiro ogli altri esportato 
ri. ma la sua intera econo 
mia rischia il soffocamento 
se non torna al ritmo pieno di 
vendite. Da esse dipende, or 
mai l'importazione di alimeli 
tari indispensabili, di beni di 
cui l'esercito e l'industria non 
possono fare a meno. Il par 
se che alimenta i suoi pian; 
prevalentemente con la ren 
dita petrolifera, resta quindi 
diiKMidente dal mercato mon 
diale, per il rapporto prezzo 
valuta e dagli squilibri al 
l'interno per l'influenza ciu 
possono avere i conflitti socia 
li. Una riunione dei soli pac 
si petroliferi arabi, allargata 
ad Egitto e Siria, ha discus 
so perciò di programmi por 
impianti di raffinazione, lubri 
ficazioni. chimici, cantieri e 
porti nonché di flotte cister 
niere. Una serie di istituzioi i 
finanziane interarabe finali 
zia i progetti. I progressi so 
no però talmente lenti che es 
ste in alcune zone difficoltà ,i 
soddisfare la domanda inter 
na di energia. 

Scontro a fuoco coi CC: 
giovane ucciso a Palmi 

PALMI — Un giovane è ri
masto ucciso in un conflitto 
a fuoco, ieri notte alla peri
feria dell'abit."to di Seminara, 
tra una pattuglia di carabi
nieri che prendevano parte 
ad una operazione di rastrel
lamento nella fascia aspro-
montana e un gruppo di sco
nosciuti che si sono coperti 
la. fuga a fucilate. > 

Sul terreno è rimato un 
giovane di 18,anni, Raffaele 
Tripepi, di Seminara, che è 
stato raggiuntò e ucciso dai 
colpi esplosi dai carabinie-r;. 
Gli altri sono riu.^citi a far 
perdere le proprie tracce. 

Tutto è cominciato verso le 
22 dell'altra sera, quando è 
scattata un'operazione dei ca
rabinieri, alla quale hanno 
partecipato i militari della 
compagnia di Palmi, del 
gruppo di Reggio.'del battPr 
glione Sicilia, di stanza a 
Palmi: in tutto, cinquecento 
persone mobilitate per un 
vasto setacciamento contro le 
cosche mafiose, l'anonima 
sequestri e la manovalanza 
della criminalità. 

Una delle pattuglie che si 
trovava alla periferia di Se
minara è stata messa in al
lerta da una serie di colpi di 
arma da fuoco che echeggia
vano nel silenzio, nel centro 
abitato di Seminara. 

I militari si sono avviati 
verso la piazza principale, da 
dove sembrava provenissero i 
colpi. Hanno cosi Intravisto 
due persone In fuga: una è 
stata bloccata. E' Carmelo 
Savo. 19 anni, del luogo. Il 
giovane aveva in tasca una 
pistola cai. 9, un colpo In 
canna e tre nel caricatore. 

Con le successive Indagini 
si è tentato di rintracciare le 
seconda persona fuggita, ed 
un giovane di 18 anni che 
sembrava facesse parte del 
gruppo coinvolto nella miste
riosa sparatoria. 1 carabinieri 
si sono avvicinati all'abita
zione di quest'ultimo, alla pe
riferia dell'abitato. Giunti nel 
pressi, sono stati bersagliati 
con diversi colpi di fucile ed 
hanno risposto al fuoco, col
pendo Raffaele Tripepi. 
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Natale Conad: 
festa grande a prezzi piccoli. 

Pandoro CONAD Olio extra vergine Zampone intero Asti Spumante 
Gr. 750 lire d'oliva SABRINA MALETTI già cotto CINZANO lire 

1 litro lire al Kg. lire ^ 
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Amaro AVERNA Brandy DANA 88 Spumante 
bottiglia da 3/4 lire invecchiato oltre Valdesmo 

10 anni lire "Gran Riserva" 
lire &m® <t 

Tonno PALMERA 
in olio d'oliva 
Gr. 185 lire 

*£A 

Gli imputati per Fltalcasse 
devono rispondere di peculato 

ROMA — Perchè l'Italcasse è J 
un organismo pubblico e I 
perchè gli Imputati per ' lo | 
scandalo che riguarda quel- , 
l'Istituto di credito devono 
rispondere anche del reato di , 
peculato: lo hanno spiegato i -
giudici della corte di Cassa- ; 
zione nella motivazione con 
la quale hanno bloccato la 
manovra degli imputati tesa 
a escludere 11 carattere pub
blico dell'ente. Nelle motiva
zioni si introducono alcuni 
concetti che possono essere 
utili anche per situazioni a-
naloghe che riguardano altre 
imprese di credito. 

Dicono infatti l giudici: 
mentre le banche private 
perseguono fine di lucro con 
conseguenti rischi. l'ICCRI. 
l'istituto che coordina l'attivi
tà delle Casse di Risparmio. 
deve compiere operazioni 
bancarie che non comportino 
alcun rischio di impresa. 
« Questa" limitazione di com
piere attività di intermedia
zione non aleatoria, comporta 
per l'ICCRI un vincolo di 
scelta delle operazioni eco
nomiche. dovendosi ritenere 
vietato dallo statuto ogni im
piego rischioso ed azzardato 
del capitale, proveniente del 
resto dal depositi fatti dai 
ceti originariamente meno 
abbienti, presso le Casse di i 
risparmio ». Dunque quello I 
che le Casse di risparmio e ! 
quindi l'ICCRI perseguono è I 
un interesse collettivo. Alme- 1 

no sulla carta. Il riconosci
mento del suo status di ente 
pubblico, dicono i giudici 
nella loro motivazione, è rac
chiuso nella esplicazione del
la sua opera Istituzionale ». 
Tanto è vero ciò che a più 
riprese Io Stato si è dovuto 
occupare della normativa che 
si riferisce alla attività di 
questo Istituto di credito per 
adeguarlo ai compiti sociali 
che gli sono propri. 

Non può negarsi — dice 
ancora la motivazione — che 
l'ICCRI. in virtù degli inter
venti dello Stato ha acquistato 
nell'organizzazione pubblica 
del credito, uno spazio e una 
posizione giuridica, con pote
ri di facoltà di portata non 
inferiore a quelli normalmen
te attribuiti dallo Stato agli 
istituti di credito di diritto 
pubblico, e con influenza no
tevole nel campo degli inve
stimenti di opere pubbliche e 
nel mercato finanziario e 
monetario r. E ancora: 
«L'attribuzione all'Istituto, da 
parte dello StF.to. di compiti 
e funzioni sempre più diffusi 
e penetranti, nel quadro della 
politica economica governati-
va... deriva anche dal fatto 
che esso e diventato un pre
stigioso orginismo economico 
di diritto pubblico sia in di
fesa del risparmio sia come 
promotore di indirizzi e di 
destinazione dei capitali rac
colti. nei diversi rami della 
produzione nazionale ». 
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Caffè DANA 
sacchetto 
Gr. 200 lire 

Whisky 
JOHNNY WALKER 
"Etichetta Rossa" lire 
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Per la Lockheed sospensione 
fino all'8 gennaio prossimo 

ROMA — Il processo Lock
heed è andato in ferie: le 
udienze riprenderanno solo 
1*8 di gennaio. Due motivi 
hanno spinto i giudici a In
terporre una così lunga pa
rentesi: il desiderio di non-. 
interrompere le ferie natali
zie per due giorni di udien
za e la malattia del profes
sor De Marsico, difensore 

del generale Fanali, il quale 
è * letto a seguito di una 
caduta. Alla ripresa dovreb
be parlare 11 penalista e poi 
i commissari d'accusa deci
deranno se replicare. Se non 
lo faranno escluderanno au
tomaticamente la possibilità 
di una controreplica dei di
fensori e quindi si dovrebbe 
andare a sentensa. 

« Il Messaggero » ha 100 anni 
ROMA — Il giornale « Il 
Messaggero » ha compiuto 
ieri 100 anni di vita; fondato 
dal giornalista milanese Lui
gi Cesana uscì per la prima 
volta, il 16 dicembre 1878. Il 
giornale ha preparato varie 

iniziative editoriali per cele
brare l'avvenimento. Alla di
rezione de « // Messaggero » 
sono arrivati numerosi mes
saggi di auguri tra i quali 
anche quello del presidente 
«Iella Repubblica Pettini. 

Caffè BOURBON 
lattina Gr. 200 lire 
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Cioccolatini 
NESTLÉ 
sconto 10°o 

1 
Ananas a fette FIORELLO 
SABRINA LOCATELU 
Gr. 560 lire Gr. 85 lire 

Torrone SPERLARl Thè DANA Giardiniera 
"Striscia Rosa" confezione SABRINA 
alla nocciola da 10 filtri lire Gr. 750 lire 
Gr. 270 lire 

PARMIGIANO 
REGGIANO: 
il CONAD e i 
produttori 
insieme in difesa 
del consumatore 

Tagliatelle all'uovo 
BARILLA 
Gr.250 Ire 

Sottilette KRAFT RingM^ampignons Burro N»di airuovo 
confezione da, SABRINA PRATIVERDl L BARILLA 
10 fette lire m olio d'oliva 

Gr. 150 lire 
all'etto lire Gr. 500 lire 
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Quando 19.471 dettaglianti si associano al movimento cooperativo riescono a contenere i prezzi. 

Nei negozi Conad trovate anche specialità regionali, prodotti genuini e vini tipici. 
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TV - L'inchiesta di Comencini sull'amore 
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Come ti educo 
F italiano al sesso 

Vedremo la settimana 
prossima se l'on. Costamagna 
avrà gradito la quinta tra
smissione dell'Amore in Ita
lia di Luigi Comencini andato 
in onda ieri sera sulla Rete 
uno. Nel caso vi abbia assi
stito, forse presenterà anche 
su questo episodio un'inter
rogazione come quella del 13 
dicembre con la quale ha 
protestato perchè sul e canale 
cosiddetto cattolico » si è 
trattato di questioni sessuali 
« contrastanti con il mimmo 
senso del pudore ». 

Materiale per il senso del 
pudore di Costamagna non 
n'è mancato. La parte girata 
in una scuola materna mo
strava genitori che parlavano 

con grande partecipazione di 
problemi molto seri: per e-
sempio, del bambino che 
vuol sempre spogliare una 
sua compagna, e questa, co
pie riferisce la madre, a casa 
protesta perchè ciò è fasti
dioso e la stanca (e non per
chè è peccato); bambini che 
a casa hanno avuto un'edu
cazione sessuale franca e 
spregiudicata a scuola impa
rano le « malizie » da quelli 
educati male; te maestre si 
preoccupano di evitare II 
formarsi del senso di colpa 
anziché favorirlo come per lo 
più si è sempre fallo; un 
bambino di pochi anni si è 
innamorato « perdutamente » 
di una coetanea con atteg-

PROGRAMMI TV 
O Rete 1 
11 

12,30 
13 
13,30 
14 

14,15 
14,20 
15,15 
15,20 
16,30 
17 

18,15 

20 
20.40 

21,45 
22,45 

MESSA • Dalla chiesa parrocchiale della Natività in 
Roma 
A G R I C O L T U R A DOMANI - (C) 
TG L'UNA - Quasi un rotocalco per la domenica - (C) 
TG1 N O T I Z I E 
DOMENICA IN... • Condotta da Corrado • Regia di Lino 
Procacci - Con cronache e avvenimenti sportivi a cura 
di Paolo Valenti . (C) 
NOTIZIE SPORTIVE 
ANTEPRIMA DI IO E LA BEFANA 
NOTIZIE SPORTIVE 
I DIAMANTI DEL PRESIDENTE - Seconda puntata 
90. MINUTO 
IO E LA BEFANA - Spettacolo abbinato alla Lotteria 
Italia • Con Sandra Mondaini e Raimondo Vianello - (C) 
CAMPIONATO DI CALCIO - Sintesi di una partita di 
Serie B • (C) 
CHE TEMPO FA - (C) 
TELEGIORNALE 
DISONORA IL PADRE - Dal romanzo di Enzo Biagi -
Terza puntata • (C) 
LA DOMENICA SPORTIVA • (C) 
PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sei e 
TELEGIORNALE - CHE TEMPO FA 

• Rete 2 
12.15 
12,30 
13 
13,30 
15,15 
16,30 
18,30 
1B.45 
19 

19,50 
20 
20,40 
21.45 
22.45 
23 

PROSSIMAMENTE - (C) - Programmi per sette sere 
QUI CARTONI ANIMATI . (C) 
TG2 ORE TREDICI 
L'ALTRA DOMENICA • Con R*=r>*n Aroore 
TG2 DIRETTA SPORT 
POMERIDIANA - Spettacoli di prosa, lirica e balletto 
PROSSIMAMENTE • Programmi per sette sere - (C) 
TG2 GOL FLASH - (C) 
CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Cronaca regi
strata di un tempo di una partita di serie A . (C) 
PREVISIONI DEL TEMPO 
TG2 STUDIO APERTO 
TG2 DOMENICA SPRINT 
DELIA SCALA PRESENTA * CHE COMBINAZIONE > -
TG2 DOSSIER - (C) 
TG2 STANOTTE 
OMAGGIO A SCHUBERT - Esecuzione del Quartetto 
italiano 

D TV Svizzera 
ORE 13,30: Telegiornale; 13.35: Telerama: 14,15: Un'ora per 
voi; 15,15: La politica di Mazarino; 16,15: 30 anni di . Catena 
della solidarietà; 17: Trovasi in casa; 19: Telegiornale; 19.20: 
Lessico musicale; 19.55: Disegni animati: 20,30: Telegiornale: 
20,45: 11 treno dei comici; 21,45: La domenica sportiva; 22,45: 
Telegiornale. 

• TV Capodistria 
ORE 19,30: L'angolino dei ragazzi; 20: Canale 27; 20.15: Punto 
d'incontro; 20,35: Poveri, belli e innamorati • Film, regia di 
Giorgio Ferrari con Annette Simon, Gianni Castellani; 

D TV Francia 
ORE 11: Quattro stagioni; 12: Cori: 12.40: Cinemalices; 12.58: 
Top clu domenicale; 13.15: Telegiornale; 14.30: Heidi; 15,20: 
Saperne di più; 16.20: Piccolo teatro della domenica; 16.55: 
Signor cinema; 17.3o: Cioccolato della domenica; 18,05: Il mon
do meraviglioso di Walt Disney; 18.55: Stade 2; 20: Telegior
nale; 20,32: Gala; 21,40: Alclna, opera in tre atti di Haendel; 

• TV Montecarlo 
18.50: Disegni animati; 19: Telefilm; 19.25: Parollamo; 19.50: 
Notiziario; 20: Hltchcock: 21: Anastasia. Film - Regia di Ana
tole Litvak con Ingrld Bergman, Yul Brinner; 22.35: Notizia
rio; 22,45: Montecarlo sera. 

OGGI VEDREMO 
Disonora il padre 

(Rete u n o , o re 20,40) 
Si conclude questa sera lo sceneggiato di Sandro Bol-

chl tratto dal romanzo di Enzo Biagi: Ernesto sta facendo 
il soldato, ma la sua cattiva salute gli consente di restare 
a Bologna vicino ai suoi amici, dove lo raggiunge l'annun
cio che Mussolini è caduto e gli alleati sono sbarcati in 
Sicilia. Dopo l'8 settembre ognuno deve scegliere la pro
pria strada ed Ernesto andrà in montagna a fare il par
tigiano; esperienza che resterà uno delle fondamentali 
della =ua vita. Alla fine della guerra tutto tornerà nella 
normalità: 

TG 2 - Dossier 
(Rete due , o re 21,45) 

Per la ruhnea settimanale, a cura di Ennio Mastroste-
fano. va :n onda questa sera un " reportage " di Martine 
Barrat sul South Bronx. un quartiere ghetto di New York. 
dal titolo «Vickie». Questo servizio, di cui abbiamo par
lato ampiamente quando fu presentato. parzialmente, 
al Premio Italia, è stato girato grazie ai rapporti perìo 
nali che l'autrice è riuscita a stabilire con i ragazzi delle 
bande del quartiere. 

CINEMA - Che cosa c'è dietro la protesta degli attori / $ 

giamenti, ha detto il padre, 
alla Jacopo Ortis; la no
menclatura degli organi ge
nitali fa parte della no
menclatura che i bambini e 
le bambine apprendono e ti
tano in quella scuola. Mae
stre e genitori hanno discus
so anche dell'esistenza di 
qualcosa che sembrerebbe u-
na scelta « naturale » di gio
cattoli adeguati al ruolo (per 
intenderci: i maschi preferi
scono le automobiline, le 
femmine te bambole; ma c'e
ra una bambina che voleva le 
une e le altre). 

La puntata si intitolava A 
clie cosa serve l'educazione 
sessuale?, ma è valsa più che 
altro — e certamente non è 
poco ~ a mostrare quanto 
bisogno ci sia di educazione 
sessuale a tutte le età, a 
scuola e fuori, anche come 
effetto di risposte nuove a 
nuovi problemi di rapporti 
umani e di comportamento, e 
forse anche per i deputati 
che. presentano troppe intet-
rogazioni. Lo ha mostrato fa
cendo esprimere dagli ado
lescenti a scuola il loro disn 
alo, la presenza di incertezze, 
tabù e falsa emancipazione, 
ma ancor più facendo parlare 
gli adulti. 

Secondo il magistrato tren
tino che ha sequestrato l'en
ciclopedia della sessualità di 
Mondadori nella biblioteca di 
un paesino, educare significa 
« portare sulla via della vir
tù », ogni istinto deve essere 
considerato dal punto di vi
sta del suo fine (dunque del
la riproduzione, nel caso del
l'istinto sessuale); e deve es
sere controllato dalla virtù, 
nella fattispecie dalla tempe
ranza. Il giudice si è natu
ralmente espresso contro l'e
ducazione sessuale a scuola; 
che cosa accadrebbe se si fa
cesse? Che si esporrebbero 
grandi cartelloni con figure 
di organi genitali, scene di 
coiti, € descrizioni di orga
smi*, informazioiil sugli an
ticoncezionali « senza corret
tivo alcuno •». e ciò portereb
be. si intende, alla perdita 
del senso del pudore. Lui 
personalmente risponde alle 
domande dei propri figli 
« dicendo la verità J> (e se gli 
domandassero notizie dell'or
gasmo?), ma a scuola eviden
temente non ritiene che la 
verità debbaesser detta. Ot 
timo esempio di coerenza, a 
conferma della necessità che 
la legge sull'educazione ses
suale, se si farà, poibisca di 
proibire un'ampia e scientifi
ca informazione. 

C'era di che lasciarsi anda
re alla tentazione di insistere, 
di prolungare l'intervista col 
magistrato, che parlava del
l'erotismo privo del senso 
dell'amore-dovere, dell'amore 
sacrificio, in rapporto ormai 
con la delinquenza: Cornette t-
ni ha invece mantenuto so
brietà e misura e ha cambta-
to interlocutori. E' comparso 
il pretore di Genova Voltri 
che ha prosciolto due ragazze 
arrestate, portate in questu
ra, tenute sette ore in came
ra di sicurezza, denunciate e 
rispedite a Livorno con il 
foglio di via per aver preso il 
sole a petto nudo sulla 
spiaggia (un altro combatten
te della moralità, il pretore 
Salmeri. ha parlato di questa 
sentenza come di un atto 
contrario all'autorità dello 
Stato). Insomma il € comune 
senso del pudore * cambia: 
per il giudice di Trento, e 
presumibilmente per Costa-
magna. è quello antico, man
cando il quale la donna 
« perde il senso della grazia. 
l'uomo della cavalleria ». E 
se due si baciano per stra
da?, chiede l'intervistatore. 
Risposta: se è un bacio ca
sto, è un conto, è un altro 
conto se si avvinghiano, sen
za che si sappia neppure se 
<ono fidanzati o semplice
mente mettono in pratica 
quello che hanno imparato a \ 
scuola nell'educazione sessua- I 
le. ! 

ROMA — Anche Carlo Lizza
ni è nella « lista nera » dei 
registi accusati di aver gira
to lungometraggi italiani fa
cendo recitare gli attori in 
lingua inglese. Mussolini ulti
mo atto è uno dei film « in-
criminati ». 

Lizzani, gli attori rimprove
rano a voi autori innanzitut
to una cosa: quella di non 
utilizzare i professionisti. 

Io ho sempre preso attori 
professionisti, molti di essi 
dal teatro; mi sono servito, 
da una parte, di poche star, 

Pur avendo lavorato con tutti 
maggiori interpreti italiani 

e, dall'altra, ho fatto ricor
so raramente a gente presa 
dalla strada. Inoltre, mi so
no sforzato con Storie di vita 
e di malavita e con San Ba-
bila di far emergere giovani 
professionisti. Su venticinque 
film, ne avrò girato due o tre 
in Inglese. Non credo, perciò. 
di meritare molti rimproveri. 

Chiusa la parentesi perso
nale, Lizzani mette l'accento 
su quello che egli definisce 
un esame storico carente da 
parte degli attori. 

Se da trent'annl tanti at
tori hanno lavorato più che 
In ogni altro paese al mondo. 
questo è dovuto al fatto che 
il cinema italiano, rinnovato 
dal neorealismo, è fiorito an
che Industrialmente. Gli at
tori devono fare questo ra
gionamento storico per enni-
re poi che. se da una parte 
sono stati danneggiati dall' 
abitudine di attingere dalla 
strada, essa è stata anche a 
monte dello sviluppo del no
stro cinema 

Ora, con il calo della prò 
duzione, certi nodi vengono 
al pettine. 

Certo, ma il discorso si fa 
più generale e riguarda il tipo j 
di sviluppo. L'industria cine- j 
matografica ha sfruttato so- , 
lo il « vento positivo ». la i 
trovata commerciale del neo- . 
realismo e si è assestata sul j 
boom senza creare ^riserve. | 
senza pensare agli investi
menti. senza puntare alla ri
conversione (addestramento 
di nuove leve, maggiori costi), 
con la « complicità » di Qual
che autore che si è seduto 
su una certa produzione di
lettantesca. 

Oggi paghiamo un po' tutti : 
gli attori con la disoccuoa-
zione. ma con una concor
renza che gli altri non han
no Anche nella resia e nel
la produzione molti si sono 
improvvisati, tuttavia sono 
stati i primi a cadere in un 
momento di crisi; tra gli in
terpreti. questa eliminatone 
degli elementi meno profes
sionali. ha giocato molto di 

Chi sta pagando 
per gli errori 
di trentanni 

Conversazione col regista Carlo Lizzani 

meno. Ancora oggi capita che 
un non-att/ire passa andare 
a gonfie vele, grazie al dop 
piaggio. 

Eppure nuovi protagonisti 
non se ne vedono. 

E' un serpente che si mor
de la coda. Più c'è crisi e 
più si ricorre a « facce » e 
storie sicure che arrestino il 
vuoto nelle saie. Ma questo 
può assicurare un poco di 
ossigeno, non la salvezza, il 
pubblico finirà per stancarsi-
definitivamente. Alla crisi 
non si pone riparo in modo 
artificiale, facendo vivacchia
re un settore che la forza 
della tecnologia ha comunque 
dimensionato. Si sono svi
luppati altri campi, ad esem
pio la televisione, sui quali va 
trasferita la lotta per l'oc
cupazione e la professionalità. 
E. al tempo stesso, occorre 
che nel « nuovo » cinema que
sta professionalità venga ga
rantita. 

In che modo? 
Intanto, i produttori do 

vrebbero « pescare » giovani 
attori, da affiancare a quelli 

! già consolidati dal successo; 
I in secondo luogo, l'industria 
I publbica e quella privata cam-
i bino rotta e puntino sulla 
i sperimentazione, facendo il 
i contrario di quello che han-
I no fatto fino ad oggi. Questo 
I discorso riguarda noi autori 

(e l'Anac va sostenendo que 
I ste tesi), ma coinvolge anche 
J gli attori, perché il lavoro 
, verrà solo se il cinema sarà 
! capace di produrre nuovi mo-
1 del». 

Torniamo alla denuncia. Ci 
sono state delle polemiche 
tra gli attori e i registi. 

Alcuni di noi l'hanno defi
nita utopistica. Pur nel ri
spetto di questa lotta, non si 
può di colpo dire: « Basta! 
Denunciamo le case di pro
duzione » e tagliare un cor
done attraverso un'operazione 
chirurgica violenta, impau
rendo così un settore che è 
già in preda al panico e in 
via di liquidazione. 

Non c'è dubbio, d'altra 
parte, che la lingua è espres
sione di un popolo, di cultu
ra e di comunicazione. Il 

moltiplicarsi di prodotti gi
rati in inglese potrebbe por
tare ad uno snaturamento as
soluto del nostro cinema che, 
dal punto di vista culturale, 
è tanto più intemaoionale. 
quanto più profondamente 
resta nazionale. I film ita
liani che hanno avuto suc
cesso e che sono stati corro
boranti di un buon rapporto 
commerciale con la cinema
tografia statunitense riman
gono quelli fatti in lingua ita
liana. L'idea di un modo di 
fare cinema è penetrata pro
prio attraverso quelle opere. 
Tant'è vero che Dino De Lau-
rentlls ha capito che per 1 
kolossal doveva trasferirsi ad 
Hollywood. 

C'è una divisione tra gli 
autori: Monicelli. Scola, Ape 
e Scarpelli, per citarne alcu
ni. non vogliono un cinema 
parlato in inglese perché 11 
loro modo di esprimersi è ra
dicato nel dialogo in italiano; 
altri, invece, come Bertolucci, 
la Cavanl. sì ritrovano più 
naturalmente. 

C'è da dire infine che una 
fascia di cinema industriale. 
d'azione e di consumo può es
sere realizzato indifferente
mente nell'una o nell'altra 
lingua 

Per concludere, quale può 
estere la via d'uscita dalla 
crisi? 

E' necessario innescare il 
volano della produzione, e 
questo può venire soltanto da 
un fatto culturale. Nelle cri
si che hanno Investito nel 
passato le cinematografie di 
vari paesi soltanto questo ha 
funzionato come ancora di 
salvezza: vedi la Nuovelle va
gite in Francia, o il gruppo 
di autori come i Taviani. i 
Bellocchio, in Italia, intorno 
nuli anni Sessanta. 

Siccome l'industria privata 
è alle corde e quella di Stato 
è inefficiente, noi lottiamo 
per una le<nre che abbia un 
innesco di di-attore cultura
le (e mi sembra che nei pro
getti di legee del PSI e del 
PCI tutto questo lo si ritro
vi). 

Infine, da un maggior rap 
porto tra cinema e televi
sione. Lo Stato non può con
tinuare ad Ignorare un pa
trimonio enorme, buttandolo 
via e insaccando la tv di pro
grammi stranieri. Padre pa
drone o Cristo si è fermato 
a Fholi non devono essere 
delle eccezioni. 

Gianni Cerasuolo 

Nella foto in alto: la recente 
protesta degli attori davanti 
al ministero dello Spettacolo 

« Lettera aperta a Laura Betti » di un gruppo di attori 

«Ecco le risposte ai tuoi dubbi» 
Con questa « lettera a-

perla a Laura Betti » un 
gruppo di attori replica 
alle dichiarazioni rilascia 
te in un'intervista al no
stro giornale dalla Betti 
pubblicata il 13 dicembre 
scorso. 

Cara Laura, vorremmo 
ricordarti che in teatro e 
in televisione gli attori 
hanno già da tempo otte
nuto il contratto collettivo 
dì lavoro e anche che es 
so, il contratto, è l'accor
do stipulato tra parti con
trapposte per stabilire le 
norme che regolano i rap
porti individuali di lavoro. 
La mancanza del contrat
to collettivo espone il la
voratore all'arbitrio delia 
controparte, come storica
mente dimostrato, mentre 
il suo possesso, come invo
lontariamente avrai veri
ficato nei suddetti settori 
(teatro, televisione) non 
inficia lo sviluppo della 
personalità e non espro
pria il talento. 

L'altro punto della tua 
intervista è quando fai ri
ferimento alla battaglia 
voce-volto. Intanto ti sfug
ge che questo problema è 
superato dai fatti. Noi non 
chiediamo più U voce-volto 
ma il rispetto della legge 
laddove essa prevede la 
« ripresa sonora diretta » 
che comprende automati
camente il voce volto, non 
solo, ma anche che il film 
in questione, cioè quello 
che chiede e pretende la 
nazionalità italiana, sia 
girato in lingua originale. 
cioè la nostra. Di conse
guenza, secondo te. la bat
taglia per la «ripresa so

nora diretta» limiterebbe 
la creatività del regista e 
la sua libertà espressiva. 
Vediamo insieme di quale 
i.b?rtà si tratta. Noi so
steniamo che i cast del 
film finanziati da capitale 
multinazionale e non solo 
da questo, non vengono 
fatti dal regista ma dai 
produttori, i quali per loro 
natura sono esclusivamen
te in rapporto con la lo 
gica di mercato, cioè del 
profitto. Di volta in volta 
questa logica produce re
gole ferree quanto misti
ficate che nessuno osa 
contrastare. Per ultimo, 
come saprai, ha prodotto 
l'assurdo del film girato in 
inglese, con attori preva
lentemente stranieri, che 
tramite il doppiaggio vie
ne italianizzato. 

Va da sé che il regista 
non ammetterà mai di es
sere condizionato da que
sto tipo di logica, ne va 
del suo prestigio, e cosi 
impugna la libertà di ** 
spressione per giustificar
si. Facciamo un esemp.o 
il regista X sostiene che 
per il suo film è indispen
sabile l'attore americano 
inv'on Con ciò forsr vuo
le dire che quell'attore a-
mcricano corrisponde alla 
immagine che lui si è fat
to del personaggio, negan
do in tal medo la specifi
cità della recitazione che 
teoricamente dovrebbe 
consentire a molti aitn at
tori di interpretare quel 
personaggio. Questa ne<ra 
zione sottrae di fatto al
l'attore la possibilità di es 
sere coautore della « crea-
z.one del personaggio » I 
pretesti possono essere 

ancora più disarmanti di 
questo. Tipo quello, per e-
sempio, che in Italia non 
ci sarebbero attori capaci 
di esprimere sentimenti, 
come ha recentemente di
chiarato un grande regi
sta italiano in partenza 
per Hollywood. 

Inoltre, a nostro avviso. 
nel porti così timidamen
te di fronte al problema 
della « ripresa sonora di
retta » (voce-volto) tu 
vuoi anche sottintendere 
che il fenomeno del dop 
piaggio va accettato cosi 
come esso è, sempre per 
non limitare la creatività 
del regista. Anche qui sa
remmo curiosi di sapere m 
che rapporto culturale-e 
stetico si pone il regista 
nei confronti del doppiag 
gio, dato che noi lo rite
niamo nel suo insieme ne
fasto per i danni che ha 
prodotto da quarant'anni 
a questa parte. Basti pen
sare che nel nostro pa&se 
milioni di spettatori non 
hanno mai sentito recit'i 
re nella loro lingua. 
con la loro voce gli attori 
stranieri. Ci è stato nega 
to il piacere di sentire re-
c:tare con la loro voce n* 
tori come Marion Brando. 
Laurence Olivier, Woody 
Alien. Jane Fonda, Liv 
Ulmann. Robert De Niro. 
Vanessa Redgrave. ecc. 

Inoltre ci chiediamo co 
me abbiano potuto fare 
fino ad oggi i critici ci 
nematografjci a giudica rv 
la recitazione di questi e 
tanti altri attori. Forse 
qualcuno di loro, più for
tunato. li avrà sentiti a: 
festivals. Certo non in Ita
lia. visto che da noi i fé-

stivate sono in via di estin
zione. Vorremmo aggiunge
re che forse hanno ragio
ne alcuni colleghì a pro
vare l'impulso di denun
ciare il gestore della sala 
cinematografica per « fro
de in commercio». «Ma 
come? » si dicono « tu mi 
fai pagare il biglietto per 
Jane Fonda e poi mi fai 
sentire la voce di Ludovica 
Cirilh? ». Nemmeno Char-
lie Chaplin abbiamo mai 
sentito recitare. 

Non aver paura, cara 
Laura, tu che sei quell'at
trice che noi tutti stimia
mo. di essere scambiata 
per Ludovica Cirilli anche 
j-e riusciremo ad ottenere 
il contratto collettivo per 
il cinema. Preoccupati 
piuttosto che i tuoi ami
ci registi trovino final 
mente il coraggio di svela 
re a se stessi e agli altri i 
condizionamenti di cui so 
no vittime o complici, e 
che in nome della libertà 
di espressione non conti
nuino a trovare le attrici 
straniere più « somiglien
ti » di te all'immagine che 
s: fanno dei personaggi. 
Per ultimo vorremmo dirti 
che non disprezziamo i 
tuoi scrupoli nei confronti 
del regista, ma vorremmo 
anche ricordarti che la 
loro libertà d'espressione 
sarà reale quando non 
coinciderà con la mancan
za di libertà di espressione 
degli «tton Ha'.iòni 

GIANNI GARKO - FRAN
CESCO CARNELUTTI -
ADOLFO LASTRETTI -
EVA AXEN - ADALBER 
TO MARIA MERLI FLA
VIO BUCCI GIAN MA
RIA VOLONTE*. 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNALI R A D I O : 8. 
10.10. 13, 17. 19. 20.55. 23 
6: Risveglio musicale. 8.30. 
Spazio Humor; 8.40. La rio 
stra terra: 9.30: Messa; 10 
e 20: Barocco Roma; 11: Io. 
protagonista; 11.45: Radio 
Sballa; 12.25: Rally; 1330: 
Il calderone; 14.15; Carta 
bianca; 15.20 Tutto il cai 
cto minuto per minuto; 16 e 
30" Stadioquiz. 17.50- Il cal
derone. 18 50 Radiouno per 
tutti: 18.40 GR1 sport tut-
totwsket. 20 05 Cherubini: 
Medea; 2230 Presa diretta; 
23.08: Buonanotte da... 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 7.30. 
3.90. «,30. 1130. 12.30. 13.30. 
16.25 18.30. 19.30. 22.30. 6: Un 
altro giorno; 8.15: Oggi è 
domenica: R.4.V Videnflash. 
935 Gran \anr»a. 11 No 
noi\ è la BBC; 12. UR2 an 

teprima sport: 12,15- Revi
val. 12 45 II gambero; 13 e 
40. Romanza. 14 Trasmis
sioni regionali: 14.30. Dome-
n.ca sport; 15.20: Domenica 
con noi; 19.50: Opera '78: 21: 
Spazio X. 22.45: Buonanot
te Europa 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45, 
7 30 8.45 10.4o, 12.45. 13.45. 
19.05. 20.45. 23.55 Quottdia 
na ra.1 .otre 6: Lunario in 
mu^.ra. 7 II concerto del 
mattino; 9- La stravagan
za. 9.30: Domenica tre; 10 
e 15: I protagonisti; 1130: 
Il tempo e i giorni; 13: Di
sco novità; 14: Il balletto 
nel '900; 14.45: Controsport; 
15: Come ae; 17: Invito al
l'opera : 20: Il discofilo; 21: 
Concerto sinfonico; 23.05: 
Ritratto ' d'Autore: 23.05: 
Johann Christian Bach; 23 

| e 25: Il Jazz. 

Molto efficace il breve col
loquio con una giovane cop
pia di modelli per foto por
nografiche; lui preferirebbe 
un « lavoro ministeriale ». ma 
è lavoro anche questo e dopo 
un w si supera l'imbarazzo 
e ci si fa l'abitudine. 

Bella la conclusione. Due \ 
giovani appartenenti a un 
ordine di religiose, che hanno 
fatto i voti di castità, pover
tà. obbedienza, hanno parlato 
serenamente dei problemi 
della donna di oggi, dopo la 
diffusione degli anticoncezio
nali, dell'uomo che vuol man
tenere la vecchia superiorità; 
una delle due si è detta 
« problematica » a proposito 
della pillola ma perchè è 
« problema che ricade solo 
svila donna >, non per i mo
tivi addotti dalla Chiesa, ha 
negato l'identificazione del 
sesso con ti male; ha definito 
la castità così: castità è non 
fare l'amore senza amore. 

A che serve l'educazione 
sessuale? Secondo lo spetta
tore ài questo programma la 
risposta potrebbe essere: a 
farci capire che i problemi 
sono molli na che siamo in 
grado di risolverli. Almeno, 
Comencini è parso voler dire 
questo. 

Giorgio Bini 

JAZZ - Qualche riflessione sugli Incontri di Reggio Emilia 

A ciascuno la sua improvvisazione 

Ospedale Maggiore di San Giovanni Battista 
e della Città di Torino 

Sono indetti pubblici concorsi per titoli ed esami per la 
copertura dei seguenti posti: 
N. 1 di ASSISTENTE DEL SERVIZIO DI RECUPERO E 

RIEDUCAZIONE FUNZIONALE DELLA SEDE MO-
LINETTE 

N. 2 di ASSISTENTE DI ODONTOSTOMATOLOGIA 
N. 1 di ASSISTENTE DI ONCOLOGIA 
N. 5 di ASSISTENTE DI MEDICINA GENERALE 
SCADENZA: ORE 12 DELL'11 GENNAIO 1979 
N. 6 di CAPO DEI SERVIZI SANITARI AUSILIARI 
SCADENZA: ORE 12 DEL 25 GENNAIO 1979 
Per Informazioni rivolgersi all'Ufficio Concorsi dell'Ente 
(C.so Bramante, 90 - Torino - Tel. 6506, Int. 231). 
IL DIRETT. AMMINISTRATIVO IL PRESIDENTE 

Germano Manzoll Giulio Poli 

COMUNE DI SAN MAURO TORINESE 
PROVINCIA D TORINO 

E' indetto un pubblico concorso per titoli ed esami 
ad un posto di economo addetto ufficio acquisti. 

Titolo di studio: diploma media inferiore. 
Scadenza: ore 18 del 29 GENNAIO 1979. 
Richiesta informazioni e copia bando alla Segreteria 

del Comune. 
San Mauro Torinese, 11 dicembre 1078. 

I L SINDACO, Virginio Panzer» 

Nostro servìzio 
REGGIO EMILIA — I con 
certi all'Asiol: di Correg
gio ed al Comunale di Reg
gio Emilia hanno concludo 
mercoledì e giovedì sera, i 
laboratori di improvvisazione 
che il Liceo musicale Peri ha 
ospitato per cinque giorni 
con l'intervento di musicisti 
inglesi ea italiani. Più inte
ressanti. questi, delle due i-
niziali proposte venute. l'8 e 
il 9 rispett-vomente a Scan
diano ed a Sant'Ilario, dal 
solo nucleo inglese di Kenny 
Wheeler. Paul Rutherford, 
Barry Guy ed Evan Parker. 
Assente 11 primo giorno, per
chè trattenuto dal maltempo 
In Gennanla Federale. Parker 
na rapidamente riguadagnato 
il tempo perduto impegnando 
anche la sua tutt'altro che 
trascurabile forza fisica a u-
nlca voce passiva nel bilan
cio, gli occhiali andati rotti 
nella colluttazione avuta con 
un • creativo » disturbatore 
che aveva troppo ostinata
mente «contrappuntato» la 
musica del saxofonista utiliz
zando rumorosissimi giocat
toli. 

Un pubblico non folto è in

tervenuto ai due concerti mi 
ziah del gruppo inglese a 
causa del maltempo e delle 
gelate serali. Nel corso delle 
prove aperte nel Liceo, si s o 
no registrati momenti in cui 
il numero dei musicisti era 
superiore a quello degli a 
scoltatori E. tuttavia, la gè 
stazione delie \flne musiche 
progettate dagli italiani e 
dagli inglesi della partita era, 
in fondo, più coinvolgente dei 
concerti veri e propri. Ben
ché. sia questi sia le prove 
abbiano costituito uno di 
quei casi in cui il praticare 
la musica prevale sull'ascol-
tarla 

Si spiega così la soddisfa
zione dei musicisti per l'oc
casione offerta dal Teatro 
Municipale di Reggio Ma va 
anche dissipato >1 dubbio che 
queste prove aperte (« wor-
kshops » o «laboratori») ab
biano inteso contrapporsi 
programmaticamente all'idea 
del « concerto ». Il loro lavo
ro di musicisti è consistito 
soprattutto nel porre strutto-
re su cui operare omogenea* 
mente, giocando sugli stimoli 
creativi apportati dalla 
compresenza del slmile e del 
diverso. 

Contributi interessanti sono 
venuti in particolare dai pro
getti di Vittorini, di Colombo 
e di Trovesi. Altri progetti 
hanno invece peccato di 
compiutezza, imponendo una 
forma definitiva ai parteci
panti. magari, come nel caso 
di Wheeler, regredendo da un * 
lato su climi di suggestione e 
dall'altro sul tradizionale 
schema di materiale tematico 
contrapposto a una sequela 
di improvvisazioni. Eugenio 
Colombo ha, al contrario, 
proposto una struttura basa
ta su ritmi bulgari e con un 
movimento a circolo, cioè 
con una successione a gruppi 
di strumenti, sollecitando un 
rapporto fra tale struttura e 
l'operato creativo del singoli. 

« Non è una novità questa 
— ci raccontava U giovanis
simo saxofonista romano — 
ma è da cinque anni che uti
lizzo 11 "circolo". L'interesse 
per la musica popolare bul
gara (e non genericamente 
balcanica) scaturisce non 
Unto a livello melodico 
quanto dal ritmo». Eugenio 
Colombo, che si è anche in 
questa occasione confermato 
come la voce forse più origi
nale della nuova generazione i 

del jazz italiano, considera 
più positivo il bilancio d'e
sperienza tratto da questo 
lavoro a Reggio rispetto a 
precedenti iniziative: «Qui 
ciascuno di no: ha avuto, a 
parte forse un paio di lavori. 
molta libertà d'intervento. 
Certo, sarebbe bello se un 
gruppo come questo, magari 
con l'aggiunta di Danilo Te-
renzi. potesse stabilizzarsi. 
Per quanto mi riguarda, pe
rò. in questo momento mi 
interessa maggiormente ap
profondire il iuvoro in "so
lo"». 

Grossa impressione ha su
scitato. naturalmente, il con
trabbassista Barry Guy. tro
vatosi spesso ad operare co
me « medium » fra gli altri 
musicisti. Oltre a Colombo e 
Vittorini, gli italiani erano il 
batterista Michele Iannacco-
ne. Enrico Rava alla tromba. 
Gianluigi Trovesl al sax ed al 
clarone. Giancarlo Schiaffine 
trombone, e l'inglese roma
nizzato Martin Joseph, pia
nista che solo ultimamente è 
emerso ad una notorietà na
zionale. 

Daniele Ionio 

CAPELLI? ISTITUTO I 

mim 
sedi italiane telef. 

272940 
287359 
550375 
324085 
232059 
511664 
656124 
30870 
233033 
668550 
71642 

8449091 

Vinci l'incertezza ! Informazioni 
gratuite telefonaci. Avrai il piacere 
di cambiare pettinatura quando 
vuoi e di passarti finalmente la 
mano tra i capelli. 
I metodi anticalvizie più 
avanzati li troverai all'istituto . . - - - . - . - « , « . 
MIM TUP che ha in esclusiva l ' I M M A T E R I A L 
formulato attraverso molte ricerche di laboratorio che 
molti hanno tentato di imitare invano. 
STTTUTOg — H ^ P M ^ ^ ^ 

f T ì i m l U v i a Abamonti 2 Milano tei. 272940 

IMMATERIALG un tnarcri.o registrato di esclusiva proprietà r t w n l U * 
D'fidate dalle imitazioni 

Azienda Municipalizzata 
per l'Igiene Urbana - Bologna 

AVVISO DI SELEZIONE 
L'A.M.I.U. intende assumere 3 impiegati d'ordine con in
quadramento sindacale nel 4 gruppo del C C.N L.. per ì 
propri servizi tecnici. 
REQUISITI: alla data del 2 dicembre 1978. aver compiuto 

il 18. anno di età e non il 35.. salvo le elevazioni 
di legge; 

TITOLO DI STUDIO SPECIFICO ED UNICO: diploma d, 
GEOMETRA (non sono ammessi titoli equipollenti). 

TERMINI: la domanda di assunzione dovrà pervenire alla 
Direzione dell'A.M.I.U. - Via Bininoli. 6 - BOLOGNA 
ENTRO LE ORE 12 DEL 2 GENNAIO 1979. 

Gii interessati potranno richiedere ogni informazione, il 
fac-simile della domanda e l'avviso di selezione presso 
il servizio del personale dell'Azienda. 

IL PRESIDENTE 
DELLA COMMISSIONE AMMINISTRATRICE 

Antonio Bolzon 

A LECCE NEI MARSI 
(Vicino Pescasteroli) 

Vendo ultimi monolocati nuovi 
vcramtntc affare. L. 7.500.000. 
servili e riscaldamento, com
pletamente arredati con tre pa
sti letto, frigo • cucina gas; 
altro appartamento pronta con
segna. salone, camera letto, cu
cina, bagno, ferrano, riscalda
mento autonomo L. 13 milioni 
500.000, pagamento dilaziona
to e mutuo. Tel. 0 6 8 3 1 9 8 1 9 -
6394927 Roma: 0&63'88303 
Lecce nei Marsl. 

CAPODANNO 
SULLA NEVE 
da L. 90.000 

Al Centro vacanze 
Solaria di Mazzin 

di Fassa - Canazei 
Tel. 02-870171 

0462 - 61601 
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TEATRO - « Al Pappagallo verde »e«La contessimi Mizzi > a Roma 

Ironico gioco 
delle parti 

in Schnitzler 
Ronconi espone la tesi secondo 
cui né l'aristocrazia né la borghesia 
sono più capaci di tragedia 

^,J)*r y v 

ROMA — E' all'Argentina, a 
un mese dall'esordio di Ge
nova, il nuovo spettacolo di 
Luca Ronconi, Imperniato su 
due testi dell'austriaco Ar
thur Schnitzler (1862-1931), 
Al Pappagallo verde e La 
contessina Mizzi, tradotti da 
Claudio Magrls. Lo ha pre
ceduto un'eco di polemiche 
e discussioni, relative soprat
tutto all'allestimento del pri
mo, In ordine di scrittura 
(fu composto alla fine del 
secolo scorso) e, ora, di rap
presentazione, di questi atti 
unici: Al Pappagallo verde, 
appunto. 

Per oltre due ore e mez
za (ma all'inizio erano tre) 
siamo immersi in un buio 
profondo, rotto da fasci di 
luce che ritagliano questa 
o quella zona dello spazio 
agibile, Individuano questo o 
quel personaggio, o gruppo 
di personaggi. Emergono, dal 
nero dominante, ma conser
vando la stessa tinta, in ge
nerale, gli elementi della sce
nografia di Gianfranco Pa
dovani: tavoli, sedie, botole, 
riproduzioni di camerini. 
scorci e abbozzi d'una se
conda ribalta, enormi scale; 
l'insieme, o le sue sezioni, 
vanno e vengono, grazie al
l'apporto di macchine e di 
inservienti umani, destri e 
silenziosi nell'ombra. 

Siamo, assai metaforica
mente, In una taverna mal
famata, a Parigi, la sera del 
14 luglio 1789. La gestisce un 
oste, già direttore di compa
gnia, i cui attori, travestiti 
da delinquenti, raccontano 
«storie da far rizzare l ca
pelli » per 11 morboso diletto 
degli aristocratici che fre
quentano 11 locale. Qualche 
vero criminale, o fuorilegge. 
si mescola a quelli falsi e, 
a volte, la realtà combacia 
con la finzione, come nel ca
so di Henri, che, mimando 
la commedia de! tradimento, 
si vede svelare l'identità del
l'amante di sua moglie, un 

Duca, e lo uccide sul serio. 
Il delitto è rivendicato, come 
atto di giustizia, dal filosofo 
e oratore rivoluzionarlo Oras-
set. mentre fuori cresce il 
tumulto della folla che ha 
preso la Bastiglia. 

Quasi esattamente trenta-
tré anni fa (gennaio 1948), 
un grande regista democra
tico, Luchino Visconti, Inter
rompeva la lieta festa con
clusiva. nel Matrimonio di 
Figaro di Beaumarchals, col 
canto minaccioso ed ec.l 
tante del Ca ira. In Al Pap
pagallo verde di Ronconi, 11 
grido finale Viva la libertà!. 
già ironizzato da Schnitzler, 
ohe lo mette In bocca anche 
all'Incosciente marchesa di 
Lansac. acquista Invece un 
significato tutto derisorio: 1 
nobili vanno a passo di mi
nuetto verso l'abisso, ma nul
la cambia, si ha solo un mu
tamento di ruoli, un gioco 
delle parti con la borghesia. 
Non c'è Storia, solo Teatro, 
il comiziante e 11 comme
diante confondono 1 loro ac
centi; quando poi la disar
ticolazione delle battute, la 
dilatazione dei dialoghi, il 
diradarsi della stessa vicen
da non ci diano proprio il 
senso fisico, immediato, che 
niente succede, niente ha 
luogo, in questo tempo ir
reale. In questa dimensione 
fantomatica, sulle soglie del
l'oscurità più completa e Ir
redimibile. 

La luce diffusa, eguale e 
ferma In cui si svolge La 
contessina Mizzi ci segnala 
11 crepuscolo di un'altra ari
stocrazia. quella viennese 
contemporanea di Schnitzler 
(il lavoro è del 1907). La 
scena, aul, immobile, scopre 
sul fondo le nude strutture 
degli Impianti teatrali fissi; 
11 suolo è tappezzato di fo
glie autunnali, simulazione 
volutamente pietosa, come 11 
ridicolo trotto di cavalli fuo
ri campo. A sinistra di chi 

Il *? 

Claudia GiannoUl e Paolo Graziosi in una scena della « Contessina Mlzzl > 

guarda, una scalinata gigan
tesca. che pone a repentaglio 
gli interpreti, ove ne scenda 
ino gli alti gradini. La clas
se già slgnoia e padrona non 
è più grande, è solo spropor
zionata; e si salva, cerca di 
salvarsi, nella parodia di se 
stessa. 

Un giorno in famiglia dice 
il sottotitolo della Contessi
na Mizzi. Ma che famiglia. 
Il Conte Arpad, quel di. ha 
l'estremo incontro con l'at
trice Lolo, che ha deciso di 
lasciare lui e la carriera, per 
sposare un cocchiere. La fi
glia del Conte. Mizzi, riceve 
in visita il Principe Egon. 
che è stato il suo amante. 
qualche lustro avanti, e ades
so ha adottato, e presenta 
in società, il diciassettenne 
Philipp, figlio del lontano 
connubio. Mizzi coglie l'oc
casione per licenziare l'at
tuale suo segreto concubino, 
e forse accetterà la doman
da di matrimonio fattale dal 
Principe. Il Conte, che igno
ra i precedenti, ne sarebbe 
contento. Philipp crede che 
sua madre sia Lolo; ma. a 
parte tale abbaglio, questo 
piccolo Impasto di snobismo 
e di pacchianeria, di super
bia gentilizia e di spirito 
bottegaio, è votato presumì
bilmente a felici destini. 

Meno studiata, forse, e più 
Intuita (ma il subconscio si 
addtce a Schnitzler come a 
Ronconi), la regia della Con
tessina Mizzi ci convince 
maggiormente di quella di 
Al Pappagallo verde. Perché 
ci dice una cosa non nuova, 

ma esposta con feroce rigore 
e coerenza, quasi come un 
ultimatum (rivolto, magari, 
verso Ronconi stesso): che 
né la vecchia aristocrazia, né 
la borghesia sua erede sono 
più capaci di tragedia. Al 
dialogo-azione si sostituisce 
la conversazione, che dissi
pa, o argina in forme rituali, 
il flusso vitale dell'esistenza. 
Recitata in modo dichiarata
mente spudorato, queste 
commedia dell'ipocrisia do
mestica suscita un'inquietu
dine molto schnltzleriana, 
nel senso di quella « forma 
aggraziato che copre plaghe 
maligne», cui il connaziona
le e coevo Hofmannsthal im
prontava l'opera dell'amico. 

Lo sforzo degli attori, per 
controllare e avvalorare la 
premeditata trivialità del pro
cedere e discorrere dei per
sonaggi. trova compenso nel 
risultato complessivo, che tie
ne in evidenza Claudia Gian-
notti. Paolo Graziosi e il gio
vanissimo Claudio Lizza; 
mentre in Al Pappagallo ver-

LIRICA - Muti e Ronconi preparano la « Norma » 

«La facciamo come forse 
fu concepita da Bellini 

L'opera inaugura dopodomani la stagione fiorentina 

» 

Nostro servizio 
FIRENZE — Incontriamo 
Riccardo Muti e Luca Ron
coni durante una breve pau
sa del loro lavoro, ormai gli 
ultimi febbrili ritocchi, per 
questa nuova edizione di Nor
ma, con la quale martedì 
prossimo si inaugurerà al 
Teatro Comunale la stagione 
lirica invernale 1978-79. 

Il discorso s'avvia, senza 
tanti preamboli, con il diret
tore d'orchestra, sui criteri 
interpretativi seguiti nella 
concertazione del capolavoro 
belllniano 

Dopo / puritani di qualche 
anno fa, anche la scelta di 
Norma nasce dall'esigenza di 
ricondurre la pagina musica
le agli Intenti voluti dall'au
tore. Norma è infatti una 
delle partiture più dissacrate 
da una certa tradizione II 
ruolo di Adalgisa costituisce, 
per esempio, uno degli epi
sodi più clamorosi. Scritta 
per un soprano leggerissimo 
qual era la Grlsi. la parte 
è stata poi affidata a un 
mezzosoprano, stravolgendo il 
concetto dell'opera, sia da un 
punto di vista stilistico, sia 
drammatico. La tessitura del 
mezzosoprani imprime un ca
rattere declamatorio. « ag
gressivo », al perdonaselo, 
che invece deve essere più 
dolce, intimo. Norma e Adal
gisa non sono due leonesse 
che si assaltano, né devono 
vedersi contrapposte l'una al-
raltra. Rispettare il testo 
significa — fra l'altro — ri
pristinare le tonalità origina
li mentre, come si sa. molte 
edizioni prevedevano i duetti 
abbassati di un semitono. La 
scelta di una tonalità piutto
sto che un'altra — come ho 
sostenuto anche in altre oc
casioni — non avviene a --a 
so. Il compositore parte sem

pre da precise esigenze 
Ma entriamo nel merito del

la partitura di Bellini, dt cui 
possiedi la copia dell'auto
grafo. 

Gli strumenti d'oggi non 
sono naturalmente quelli del
l'epoca. E' inutile illudersi. 
Lo sforzo, da parte mia. è 
consistito nell'avvicinarmi 
con umiltà — documenti alla 
mano — a quello che suppo
niamo potesse essere lo stile 
belliniano. La partitura di 
Norma al contrario di come 
molti pensano, è scritta be
nissimo, malgrado presenti 1 
segni della enorme fatica 
compositiva dell'autore (ri
pensamenti, note aggiunte do
po. e via dicendo). Bisogna 
stare molto attenti agli spes
sori timbrici nei momenti di 
masrsior espansione sonora. Il 
fortissimo del tromboni, ad 
esempio, non è mai un for
tissimo verdiano, ma « di ri
pieno » per non disturbare il 
tappeto degli archi, sempre 
dominante insieme con i le
gni Ini-omma, un continuo 
gioco di piani prospettic: e 
di equilibri sintattici assai de
licati. il che non vuol dire 
svenevoli. Basterebbe '.eeeere 
certe annotazioni autografe di 
Bulini come per la Sinfonia 
da eseguire in determinate 
battute. « con voce nutrita ». 
e non esile. Il lavoro del di
rettore d'orchestra è quello 
di essere consapevole delle 
radici « napoletane » di Bel
lini. da una parte, e delle 

. anticipazioni verdiane (con 
I cautela, ovviamente», dall'al

tra. 
E per quanto riguarda E 

canto? 
Faremo tutto quel'o che 

viene indicato da Bellini. Sal
vo aualehe piccola inflessione 
o ornamento, non ci saranno 
arbitri nella ripresa delle ca
balette (come fanno spesso 

la Home o la Sutherland). 
A questo punto interviene 

Ronconi, che mostra di tro
varsi perfettamente a proprio 
agio fn questo mondo belli
niano cosi ben classificamen-
te disegnato e composto (Nor
ma, mi dic<- con gustosa e-
spressionc, è una « Medea al 
contrario », molto più civiliz
zata che barbara, una Me
dea cisalpina piena di consa
pevolezza morale). Entro un 
apparato scenico spoglio e li
neare (qualche elemento, qua 
e là, serve solo come dida
scalia, come citazione), o^ni 
conflitto viene eliminato dal 
regista. La « virago *> e c;'i-
tlnuamente riassorbita dal 
sentimento materno Coì> < > 
me musicalmente i due so
prani si compenetrano in 
tu di una unicità di timbro 
vocale. Ronconi vede le v'ue 
donne non contrapposte. ma 
ognuna partecipe della situa
zione psicc'ogica dell'altra 

Per la nettezza dei contor
ni. il senso della misura, l'al
ta civiltà espressa dalla mu
sica di Bellini, emerge — 
secondo Ronconi — un mon
do di affetti idealizzato, gra
duato secondo processi lodici 
consequenziali .Le linee me
lodiche si sviluppano una do
po l'altra, mai una contro 
l'altra (Ronconi accenna qui 
— non senza un sottile tono 
polemico — alla imprex-edi-
bil.tà « confusa a di Verdi). 

E" questa. In fondo, l'ic>a 
registica di base: eliminazio
ne di qualsiasi elemento de
corativo sovrabbondante (il 
bosco è sempre un bosco sti
lizzato, sullo sfondo di una 
prospettiva degradante dietro 
il grande albero centrale). 
per restituire il senso del
l'unità musica-scena, musica-
parola. 

Marcello de Angelis 

CINEMA - Prime 

Strani istinti investigativi 
UN AMICO DA SALVARE. 
Regista: Ben Gazzara. Inter
preti: Peter Falk. Richard 
Kiley. Michael McGuire. Ro-
semaru Murphy Americano. 
1978. poliziesco. Colore 

Non è il conosciutissimo te
nente Colombo che deve sal
vare un amico, ma il suo di
retto superiore Questi, forte 
delia posizione che occupa 
nella polizia, inquina le pro
ve che potrebbero portare ad 
incriminare, appunto un a-
mico. di uxoricidio Vi dicia
mo questo perché è U film 
stesso a raccontarlo nelle pri
missime sequenze. Siamo dun
que al cospetto di un giallo 
clic, finalmente segue i ca
nonici insegnamenti dt Hit-

cheock- si sa subito chi è 
l'assassino e il suo maggiore 
complice. Il mistero quindi è 
interamente centrato sulla 
trama che il tenente Colom- i 
bo riuscirà a costruire per 
smascherare il colpevole e 
per parare suoi eventuali nuo
vi crimini. 

Sempre ben servito di uma
na simpatia e ornato dalle a-
bituali incignate vesti che lo 
hanno reso famoso. Colombo-
Palk segue senza battere ci
glio i propri «strani» Istinti 
investigativi. Evidenziando, 
con rinnovata ironia quasi e-
sclusivamente ì minimi erro
ri dei colpevoli, e senza ba
dare a chi pesta più o meno 
i calli egli giunte alia solu
zione giusta 

Abbastanza semplice nel 
racconto, nonostante un ap 
parente groviglio di segrete t 
intese, il film scorre veloce 
senza scadimenti di gusto. 
ma anche senza impennate 
reeistiche Possiamo magari 
lamentare al, crediamo qui de
buttante. regista (il ben no
to attore) Ben Gazzara, di 
aver reso il suo amico Pe
ter Falk più logorroico del 
solito. Ma gli diamo anche 
atto di non aver barato con 
la violenza e i sospetti inuti
li, come fanno quasi sempre 
i suol colleghi più abili e più 
illustri in casi del genere. 

de il meglio lo offrono Gian
carlo Dottori, Mauro Avoga-
dro, Antonello Fassarl, Bene 
detta Buccellato. Infine, e 
prima ancora del prezioso 
costumista Karl Lagerfeld. 
andrebbero citati 1 responsa
bili dell'Illuminotecnica, a co 
mlnclare da Sergio Rossi (ma 
il programmino di sala ne 
esclude 1 nomi). Pubblico at
tento e plaudente, all'ante
prima romana, sebbene sfol
tito dopo il lungo Intervallo 
(La contessina Mizzi dura co
munque un'ottantina di mi
nuti). 

Aggeo Savioli 

MUSICA LEGGERA - Dal taccuino d'un selezionatore di canzoni 

Nella pausa dello spettaco
lo di venerdì sera, gli allievi 
dell'Accademia nazionale di 
arte drammatica hanno di
stribuito volantini di denun
cia della Intollerabile situa
zione della loro scuola. Quin
di, schierati sotto la ribalta, 
i volti coperti da maschere. 
hanno espresso una muta 
protesta. 

Dal nostro invitto 
SANREMO — Ancora una 
volta a Sanremo, Data l'ora 
del revival, sembra il titolo 
di una canzone. Giurati l'an
no scorso, su iniziativa dei 
sindacati dei lavoratori del
lo spettacolo, fummo travolti 
dalla boria dell'autarchico 
manager Vittorio Solvetti, fie
ro pirata sul vascello alla 
deriva. 

Spergiurati, veniamo ades
so al festival della riconci
liazione, tornato fra le brac
cia del vecchio, apprensivo 
« patron » Gianni Ravera. 
Già, questo 25. festival s'ha 
proprio da fare. Poco impor
ta come, perchè tutti stanno 
in pensiero. Non ultimi, i la
voratori di un'industria, quel
la discografica, che forse non 
dà da cantare più a nessuno. 
ma sfama ancora molte boc
che. 

Quindi, eccoci serviti. Sti
lato il programma, trovere
mo le solite canzoni, più brut
te che belle (ma soprattutto 
pigre) e le puntuali macchiet
te, ultimi e tenaci baluardi 
di un modo tutto italiano dt 
fare spettacolo. 

Tuttavia Ravera si agita 
come un forsennato, non si 
può negare. Ha chiesto Amati. 
da Lear per valletta, gli han
no risposto « ni », poi ha sco
perto che la diva chiacchie
rata aveva accettato sfoglian
do una rivista: « Boti va bè, 
se lo dicono loro... », e ha 
segnato qualche perplesso 
punto all'attivo sul suo car
net, in attesa di trovare tanti 
assi nella manica, come Tina 
Turner e altri grandi animali 
da palcoscenico, presi in pre
stito allo zoo della musica 
leggera intemazionale per fa
re i leoni nella fossa di San
remo. 

Ex cantante romantico, uo
mo di mondo ma bombinone 
calvo come Charlie Brown, 
Gianni Ravera — frasi so
lenni e battute surreali, lan
guide malizie e ruspanti in
genuità — porta egregiamen
te le sue contraddizioni. 

E' stato lo Ziegfeld delle 
grandi stagioni sanremesi, 
dagli albori alla resurrezione 
superdivistica, quando alla ri-

Sanremo '79: 
la ballata 

del giurato 
balta giardino (fiori veri che i 
sembrano di plastica, t soli 
al mondo) di Sanremo sputi- \ 
tò un grappolo di autentiche i 
e lussuose piante esotiche co
me Luis Armstrong. Lyonel 
Hampton. Fartha Kitt. Wil
son Pickett, Stevie Wonder, 
gli Yardbirds, gli Hollies di 
Graham Nash, grandiosi in 
nesti che diedero celebrità, 
m mezzo mondo, ai rari Bob-
by Solo, Gigliola Cinquetti, 
Tony Rents. insospettabili as
sassini in un delitto davvero 
perfetto. Altro che Nashville! 

« Poveretto, Armstrong è 
morto senza sapere che cosa 
è venuto a fare a Sanremo, 
in gara contro Orietta Ber
ti... ». commenta il passato 
Ravera negli echi lontani. Ma 
adesso, lui die è l'unico im
presario canzonettistico ita
liano rimasto in piedi nella 
bufera, quando affogano an 
che i corsari, corre il rischio 
di colare a picco con tutto il 
bastimento. 

« So benissimo che oggi ti 
Festival di Sanremo — dice 
Ravera — non è certo un . 
affare, ma io lo considero 
ancora il centro del mondo 
della musica leggera italia
na. Il suo prestigio è legato 
al mio. Tutte le manifesta
zioni che ho occasione di al
lestire durante l'anno sono 
semplici momenti di lavoro ». 

A sentir parlare di presti-
gtb vieìi da sorridere pen
sando alla « sagra » della can
zonetta. al e baraccone », al
le ridondanti frasi d'amore, 
alle coreografie pacchiane, al 
frack e al lamé. A «/o, tu 
e le rose », come diceva il 
povero Luigi Tenco prima di 
suicidarsi. Ma quale ragione 

era quella dt Tenco. così di
sperata e disperante, cosi 
candidamente veia'' 

Vera come le lettere, t so
gni, t fremiti dt centinaia dt 
illustri sconosciuti che hanno 
inviato quest'anno canzoni 
commoventi, abominevoli, i-
nauditc, struggenti, banali o 
pazzesche. « ma sempre e co
munque pregnanti », al Fe
stival di Sanremo, per la pri
ma volta aperto a questo ge
nere di esperimento. Fia co
storo, ci saranno alcuni pre
potenti talenti, ma c'è innan
zitutto l'immagine antica che 
credevamo sbiadita di una 
« Italia che canta ». Ebbene. 
a loro il Festival di Sanre
mo non offre che un paio 
di misere chances. Due su 
700 oggi. Forse due su tre
mila domani. 

Gianni Ravera è legato ma
ni e piedi ai discografici. Ma 
come potrebbe essere altri
menti? « Senti, vuoi che ce 
ne inftschiamo — ribatte Ra
vera — delle case discografi
che? Vuoi i giovani scono
sciuti? Magari cantautori? Al
lora, il Festival di Sanremo 
mi dovrebbe firmare una 
cambiale. Ci vogliono almeno 
cinque anni per fare una ma-
infestazione così, e chi sa se 
bastano. Se c'è da rischiare 
non mi tiro indietro, lo pro
va il fatto che io sia qui 
di nuovo, proprio adesso. Pe
rò, se vogliamo essere più 
precisi, debbo confessare clic 
non mi pare giusto sostenere 
i cantautori per principio. Da 
quando gli autori di canzoni 
hanno preso certe esclusive. 
si sentono parecchie vociac-
ce in giro. Cribbio, uno deve 
pure saper cantare! C'è gen

te che non è capace di scri
vere un rigo, ma possiede 
doti canore di prima qualità. 
Ai mici tempi, tutt'altre vo
ci.. ». 

Dì sfuggita, quando si pre
senta l'opportunità, con l'ali
bi dello scherzo, Ravera pren
de a cantare. Sono tuoni e 
fulmini a del sereno. Di stof
fa ce n'è ancora, in tempi 
aci ilici, da fare il cappottino 
a tanti ragazzotti che ten
gono ti microfono come fosse 
un gelato 

Parlavamo di discografici 
Al punto m cut siamo, non 
sono più la pietra, ma ti 
monumento dello scandalo. A 
Saniemo, non mandano or
mai né certezze né promes
se (i cantanti affermati han
no paura di « bruciarli », i 
nomi nuovi non vanno a cer
carli fuori casa), ma solo 
materiale tn larga parte tri 
stilso e scadente. A Saure 
mo, i discografici vengono 
ancora a millantare un anh 
co credito. Per vìa dt vec
chie lottizzazioni, pretendono 
di riscuotere i soliti posti mi 
di dt sempre. Né più. ne 
meno. Perciò, a che scopo 
affannarsi? Quattio o cinque 
canzoni, belle, brutte, stor
pie o muffe. Se la sbrogti pot 
ìa commissione a pescare la 
più decente, che esista oppu
re no. 

« Scusi, perchè io non pos
so offrirle dei soldi? I disco 
grafici manovrano tutto a lo 
ro piacimento, e io che sono 
un padre di famiglia non ho 
il diritto di aiutare mio fi
glio? ». Un tipo bassino. Die
tro la porta ad origliare, aa-
grappato ad una palma per 
un agguato notturno, nasco
sto dietro misteriose missive, 
era sempre lì. Fumava e 
camminava nervosamente co
me se aspettasse un pupo 
Si guardava intorno, spaesa
to, nella hall di un albergo. 
Sembrava chiedere: « E' pro
prio qui che si comprano i 
giurati? ». 

Ballata per un emarginato 
della corruzione. Ma guarda 
un po' che ti tocca compian
gere anche questo dtsgra-
ztato. 

David Grieco 

grande scelta 
di Natale* 

Alla Coop trovi tutti i prodotti di prima scelta a ra prezzo 
di poco superiore a quello che pagheresti al produttore. 

Puoi fare Natale con tutto quello che vuoi senza veder dimezzare 
la tua tredicesima. Perché alla Coop trovi una grande e bellissima scelta 
di tutti i prodotti alimentari di prima qualità. Non solo,, ci sono tante 

occasioni di risparmio che rendono ancora più completa la tua spesa, 
È un'esclusiva che ti offre la Coop, perché è un negozio che non ha 
scopi speculativi e che difende 

2 potere d'acquisto di tutti 
i consumatori 

Filetti di alici Mares 
in vaso vetro g. 90 760 
Macedonia di 

I frutta Coop g. 410 480 

Vecchia Romagna 9 o Q A 
EB.cl.70 * , O P W 

Aperti Barbieri 
ci. 75 1.780 

Amaretto Coop 
ci. 75 1.790 

D.O.C cL 72 1.450 

Chianti D.O.C 
1.1,490 1.150 
Panettone Coop 
astucciatog.950 
astucciato q. 700 

2.600 
1950 

astucciato g. 681" 
astucciato g. 908 

2.100 
2.750 

astucciato g, 454 1.850 

i.P. 
Martini ci. 77 2.180 

Spumante ci 72 420 

Attiene 
in scatola g. 335 r 

2.850 

Caffè Suerte 
sacchetto g. 200 1.240 

Farina bianca 
TTkg.t 260 

0*0 di oiva Dante 2 .080 

Tornio Coop 
scatola g. 184 760 

Coop a fette g, 567 680 

Piselli Cirio 
Delicatezza g. 400 375 
Caffè Coop 
Prestigio. 
lattina g. 200 _̂ 

1.350 

Datteri MarsaMaisa 
9.230 680 

il kg. 770 

Frutta secca mista 
sacchetto g. 500 990 
Mozzatela S. Lucia 
g;120 430 
Antipasto In buttai T A O 
Maxi Beretta letto # ° ° 

Coop, 
convenienza e qualità 

controllate dai consumatori. 

Torta di noci Sisa 
l'etto 538 
Burro Coop 
vendita speciale CEH, 
il panetto da g. 250 

710 1 

Salame puro suino 
l'etto 

Tacchina novella * O C A 
intera o metà il kg. • • Q 5 W 

Gattina il kg. 1.080 

il kg. 

Maionese Kraft 
in vaso vetro g. 250 

3.180 

540 
Antipasto in olio 
di girasole Coop g. 550 1.380 
Ottve verdi giganti * *a{% 
Coop g. 800 

Spinaci surgelati 
F M u S g . 4 5 0 750 

g.200 640 
CUardinlera Sacla 
g.3G0 460 

http://EB.cl.70
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A una stretta il rinnovo dell'ufficio di presidenza regionale 

Le cose che nasconde 
questa tela di Penelope 

Qualcuno l'ha ( M i n i l a la te
la d i Penelo|>e, coiiimeiilaii i lu 
1 tempi incredibi lmente lun
ghi che si inoltrano necessari 
per raggiungere u n acrordo. 
I n realtà la questione ilei r in 
novo del l 'uff icio «li i n c i d e n 
za della Regione (sarchi*: que
sta la tela da tessere e da 
disfare) è eo»a troppo seria e 
delicata per poterla l iquidare 
con ima battuta senza essere 
ingiunti e senza cadere in er
rore. Non si tratta, ingomma, 
solo di una questione d i tempi 
(ma le responsabilità d i chi 
questi r i tardi ha determinalo 
vanno pure sottolineate): si 
tratta soprattutto di un fal lo 
sostanziale, di una battaglia 
politica in grado di incidere, 
di divenire essa sle^a « conte
nuto s del programma di risa
namento e di r i i i inn amento 
portato avanti dalle giunte di 
ministra che ani inini- trano la 
Regione e mol l i enti locali nel 
Lazio dopo i l 15 e il 20 giu

gno. Proprio per questo c'è chi 
la \ora |>er ostacolare i l proces
so in corso, per allungare i 
tempi , | M T stornare l'interesse 
e rat lenzioi ie della gente sul 
nodo centrale ancora da scio
gl iere. Krco, su tutto questo 
la lotta politica è tuttora in 
corso ed è più che inai a|*>rla. 

I,a settimana che si apre do
vrebbe risultare risolutiva. La 
piattaforma dell ' intesa istitu
zionale e il r innovo del la pre
sidenza del consiglio della Pi 
sana sono alle strette. Doma
ni P C I , P S I , PS I ) I e P I Ù si 
incontrano con la DO mentre 
da martedì a g io \edì i l con
siglio si r iunirà e dovrà eleg
gere il n inno precidente. Non 
sembrano perciò e t e r e i più 
né tempo né .spazi per i r i n \ i i . 
Modo e occaiioni |>er rif let
tere non sono certo mancal i 
e ora ciascuno do \ rà assumer
si le proprie res|ion->ahililà. I n 
modo particolare doxrù farlo 
la Democrn/ ia cristiana alla 

Chiedono un centro 
per anziani 

ne.Ha palazzina 
di via Taranto 

Per chiedere l'esproprio di 
una palazzina, die si vorreb
be diventasse un centro so
ciale per anziani, il sindaca
to unitario pensionati e le 
forze politiche democratiche 
della IX circoscrizione, han
no indetto una manifestazio
ne che si è svolta ieri mat
tina a via Taranto. Obiettivo 
della mobilitazione è l'utiliz
zazione da parte delia collet
tività di un edificio che. 
espropriato dal Comune nel 
1937, è ora «in bilico» tra la 
proprietà pubblica e quella 
dei vecchi proprietari. Ln 
giunta si è espressa per la 
creazione del centro sociale. 

Giovedì 
al Planetario 

assemblea 
delle Leghe 

Giovedì alle 10.?0. presso il 
cinema Planetario, si terrà 
un'a^.seiiibiKa orfani-/ala dal
le Leghe unitirìe dei disoc
cupati. L'obiettivo è quello di 
avviare un confronto con le 
varie realtà del paese, per 
arrivare " nl'a corruzione di 
IUIP -Mattii'Vìrt-na ri: 'olla ra
zionale » sulla quale aprire 
una verte; : a "-m i: padrona
to e coii i! r.jverno. I punti 
sui quali le leghe intendono 
centrare la discussione sono 
l'applicazione della «285», in 
^articolare nei settori pro
duttivi. l'adozione del piano 
triennale e una concreta scel
ta meridionalista 

(piale ì partit i della maggio-
rnza regionale hiino chiesto 
atti tem|»eslivi e incquivot i 
che lascino i n t r a v e d e r e l'ef
fett iva volontà dello «cuilocro-
ciato di contribuire positiva-
mente, con un confronto cerio 
crit ico, ma costruttivo, all 'olie
ra d i risanamento e di r inno
vamento avviala nella nostra 
regione. 

I l problema vero — è slato 
dello — è quello di eleggere 
un presidente d e l l ' a w m b l e a 
che sia realmente cajiace i l i 
garantire l 'autonomia del con
siglio. Autonomia che negli 
u l t imi ine-,i è slata minaccia
ta o aiiertameule attaccata da 
una 'er ie di atti preteMilOM e 
oblili compiuti dalla 1)C. K qui 
risiede una delle contraddizio
ni dì fondo in «eno allo scu-
docrociato che da una parte 
richiede il confronto con le 
altre forze democratiche ( i l 
governo monocolore de M reg
ge con il volo d i P ( ' l , P S I , 
PSDI e P H D e con le «legioni, 
mentre dal l 'al tra agi «re in mo
do quantomeno incoerente, 
mettendo in pericolo l 'efficien
za o anche Milo l 'ordinaria ani-
ministra/ ione degli enti locali 
dove la I H ! non governa. K il 
sWtema dei controlli rappre
senta un'arma di cui spes-o i 
democristiani si avvalsomi per 
quel la opera di !;yif<»tlaggi<>. 

Kcco perché la que-l ione d i 
viene una grande battaglia po
l i t ica: in questi termini è -.lata 
posta dal P(M e dagli altr i par
l i l i della maggioranza. Lo han
no affermato recenleiiH'iile i l 
compagno Kurico Berl inguer 
(ne l corso della mauife-ta/.ione 
del Siipercinema sui pat i ' 
agrar i ) , i «enalori comunisti 
(che hanno presentalo un ' in -
leriiellanza ni precidente ilei 
ron- igl io Andreot l i ) . i cento
dieci - imlaci e vici-sindaci del 
Lazio (che hanno denunciato 
le conseguenze sulle f inanze 
dei comuni dell 'opera ostru
zionistica del comitato di con

trollo presieduto dal de W i l -
fredo V i l a l o n e ) . 

Kd è proprio sul terreno di 
un cambiamento del l 'orienta-
melilo del governo su alcune 
leggi fondamental i (come il 
I t o m i (.'entro, i control l i , le 
strutture regional i ) e sulla f i 
ne dello scandalo costituito dal 
comitato di V i la lone , che do
vranno venire gli alt i « lem-
jieslivi e ii iequivoci » richie
sti alla D ( ! dalla m a g g i o r a m i . 
Ol i re a un atteggiamento non 
pregiudiziale dello scudocro-
r ia lu sul bilancio preventivo. 

Ormai siamo a una stretta. 
Durante r incontro con Santa
re l l i . Z iantoni , Ferrara e Ra-
na l l i , Andreotl i ha fornito al
cune assicurazioni sul fondo 
ospedaliero, la legge sui con
t ro l l i , il Homa ( len i rò: si JIS|>?|. 
lami ora gli alti concreti. A m 
bigua e del tulio incerta resta 
invece la prospettiva del co
mitato di controllo, | K T il qua
le la permanenza dell 'attuale 
presidente appare in contrasto 
con qualsiasi eventuale impe
gno e garantire il f im/ ionanien-
lo dell ' ist i tuzione. P C I . P S I . 
PSDI e P i l i del Lazio infine 
giudicano « positivo » l 'orien
tamento democristiano a con
siderare separatamente le que
stioni del l ' inle-a (da confer
mare. rafforzare e sviluppare) 
e del r innovo del l 'uff icio di 
presidenza. Questa la - i lua / io -
ne alla vigil ia dell ' incontro 
ma^giorai iza-DC e dell 'elezio
ne del nuovo presidente. 

La discussione, insomma, è 
ancora aperta nella I )C (e fra 
le varie correnti democristia
n e ) . mentre venerdì un docu
mento di « forze nuove n ha in 
trodotto altri elementi di chiu
sura e di settarismo. L'incer-
tez/a che ancora altanaelia lo 
srudocrocialo e che eia lauti 
r i lardi ha causato, dovrà co
munque essere «ciolla nelle 
prossime ore. 

g. d. d. 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
OCCASIONI 

FRUTTI agrumi magnolie ce
dri pini recinzioni produttore 
liquida • Tel. 6650687. 

BALDUCCI CADEAUX 
.dal mondo per i Vs. rega l i ! ! ! SCONTO 2 0 % 

. VIA O. CHELINI, 25 (Piazza Euclide) 
VIA FESTO AVIENO. 5 (Balduina) 

Migliaia di firme per dire 
basta agli alloggi sfitti 

Sono già migliaia e migliaia le firme che cittadini, lavo
ratori. inquilini hanno apposto alla petizione popolare lanciata 
dalla Federazione romana del PCI per una corretta applica
zione dell'equo canone. Anche ieri la raccolta è proseguita in 
numerose sezioni. (NELLA FOTO, il banco con i Togli della 
petizione davanti alla sede del Pei di Trionfale). L'iniziativa 
intende sottoporre all'esame degli organi competenti non solo 
la necessità ad un'attenta vigilanza contro l'evasione della 
legge: ma anche l'opportunità di adottare precise misure le
gislative per evitare ogni manovra speculativa. Prima fra 
tutte quella che grandi immobiliari e proprietà cercano di 
attuare sottraendo dal mercato gli all'oggi sfitti. Nella peti
zione viene sollecitato un provvedimento per la occupazione 
temporanea di urgenza degli appartamenti lasciati inutiliz/ati. 

Il trucco fantasioso dei proprietari d i un edif icio sulla Cassia per evadere l'equo canone 

La donna delle pulizie e il bar 
trasformano un palazzo in albergo 

Con l'entrata in vigore della legge 
rispolverati fantomatici * 

servizi collettivi - Chiesta la licenza 
di esercizio e il cambio 

di destinazione d'uso dello stabile 

Manifestazione 
della FGCI 

per la pace 
e il disarmo 

«Natole di lotta della gio
ventù per la pace, la disten
sione, il disarmo. Per la li
bertà del popoli». Queste le 
parole d'ordine della mani
festazione internazionalista. 
indetta dalla FGCI romana 
e regionale per sabato pros
simo. DA piazza Esedra si 
muoveva alle 17,30 un corteo, 
che percorrerà le vie del cen
tro per concludersi al Pan
teon, dove inizierà un sit-in 
a cui parteciperanno nume
rosi artisti. 

La FGCI ha lanciato un 
appello ai giovani di tutti gU 
orientamenti politici, affin
ché trovino la necessaria u-
nità per fronteggiare ogni 
minaccia alla pace, 

A Frosinone 
i giovani 

manifestano 
per la terra 

Ieri mattina, i giovani del
la cooperativa agricola di 
Monte Cairo, in provincia di 
Frosinone, hanno occupato 
cento ettari di terreno che si 
trovano vicino alla località 
di Bosco Vandra, tra Cassi
no e Rocca De Vandro. SI 
tratta di un terreno incolto. 
di cui è proprietario il dema
nio comunale di Cassino, e 
per il quale i giovani avevano 
fatto da tempo una richiesta 

I soci della cooperativa. 
vorrebbero utilizzare le terre 
a beneficio della collettività. 
impiantandovi moderni alle
vamenti di bestiame, e colti
vandole. Alla manifestazione 
hanno aderito la FGCI. il 
PCI, il PSI e i sindacati 

Ne hanno inventata un'al
tra. Pur di non applicare l' 
equo canone, alcuni proprie
tari stanno sfoderando una 
fantasia degna dei migliori 
romanzi di Giulio Verne. 
Quelli del palazzone di ina 
Cassia 1791. per esempio, 
hanno pensato ad un gioco 
dì e prestidigitazione ». Ovve 
ro come ti trasformo una ca
sa in albergo. Per compiere 

i il « miracolo » basta un bar. 
j la promessa di una lavande-
! ria e l'adesione all'Associa-
Ì zione Residences di Roma e 
! del Lazio. E il gioco è fatto. 
i Sembra impossibile, eppure 

è così. Gli appartamenti del 
; palazzo sono tutti affittati. 

Naturalmente i proprietari 
hanno pensato bene di conse
gnarli arredati. Esempio: due 
camere, bagno e cucinino (so
lo uso abitazione) 175 mila 
più deposito. Il prezzo era di 
quelli che. negli anni passati. 
non faceva certo gridare allo 
scandalo. Enormemente più 
alto però di quanto non stabi

lisca ora la legge dello • Stato. 
Pensa che ti ripensa, il 

consesso dei proprietari — 
riunito nei giorni scorsi — si 
è ricordato che un tempo, per 
allettare i possibili affittuari, 
erano stati promessi servizi 
collettivi degni di un lussuoso 

"residence" californiano. Tut
to naturalmente è rimasto 
sulla carta. O meglio sui con
tratti nei quali era scritto a 
chiare lettere che sì della la
vanderia, della tavola calda. 
del bar e della donna delle 
pulizie un giorno si sarebbe 
anche parlato, ma che per 
ora tutto restava in alto ma
re. Il contraente comunque 
non doveva lamentarsi né 
eccepire se le promesse re
stavano tali. 

Invece. improvvisamente. 
in men che non si dica, il 
bar è stato rimesso a nuovo; 
il centralino del telefono ha 
ricominciato a funzionare an
che di notte; è stato deciso 
di aprire i locali della lavan
deria (chiusi da sempre) e di 

assumere il personale per far
li funzionare. Tanta sollecitu
dine nasconde la speranza di 
« riciclare » ti palazzo come 
un vero e proprio albergo. 
1 proprietari si sono affret
tati a nominare un gestore. 
stanno pensando a come chia 
mare il loro « residence » e 
hanno chiesto (dopo anni) la 
licenza per l'esercizio. 

I conti tornano. Dovranno 
sostenere qualche spesa, ma 
il guadagno è sicuro. Se V 
operazione riesce l'hanno fat
ta franca: l'equo canone da 
loro non si applica. Sulla li
ceità della cosa i dubbi sono 
più che legittimi. Tanto per 
incominciare, non si capisce 
perché — visto che nulla li 
autorizza —, i proprietari si 
rifiutino, in attesa di un even
tuale cambio di destinazione 
d'uso dell'edificio, di applica
re subito l'equo canone. Ma 
che il tutto si riduca ad un 
altro trucco per eradere la 
legge è fin troppo eridente. 

Ieri il Sunia (il sindacato 

degli inquilini) ha inviato un 
telegramma alla circoscrizio
ne e alle ripartizioni comu
nali competenti perché non 
cadano nel tranello. Insom
ma — sostiene il Sunia — i 
contratti d'affitto parlano 
chiaro: gli appartamenti so
no stati consegnati senza che 
dei tanto sbandierati servizi 
vi fosse neanche l'ombra. Ora 
poi la richiesta di un'even 
ittale licenza per « residence » 
suonerebbe come una beffa, 

Peraltro la proprietà sem
bra -intenzionata, una volta 
ottenuta la « conversione > e 
il « rio libera ». a sbarazzar
si degli attuali abitanti del 
palazzo per ottenere con nuo
vi contratti, ancora maggiori 
guadagni. Vedremo come fini
rà la vicenda. E' certo che 
a Roma non sono fiochi i pa
lazzi che potrebbero subire 
una cosi improvvisa trasfor
mazione. Una scappatoia in 
più per chi non vuote appli 
care la legge, da tenere sot-
t'occhio e da smascherare. 

ripartito 
) 

OGGI 
ROMA 

IL COMPAGNO FERRARA A 
COLLI ANIENE — Alle 10 Festa 
del telser»m«nto con il compagno 
Maurilio Ferrara del C C. Presiede 
il compagno Vittor.o Parola. 

COMITATO FEDERALE E COM
MISSIONE FEDERALE DI CON
TROLLO — Mercoledì 20 alte 
17.30 O.d.G : « Impostazione cam
pagna congressuale. Tesi per il 
XV Congresso nazionale ». Retato-
re il compagno Paolo Cioti Segre
tario deHa Federacene. 

COMITATO DIRETTIVO — Do
mani alle 9.30 O d.G.: « Imposta-
rìona campagna congressuale. Tesi 
per il XV Congresso nazionale ». 
Relatore il compagno Paolo Cori 
Segretario della f-i:zzzlzr.z. 

COMMISSIONE DEL COMITA
TO FEDERALE PER I PROBLEMI 
INTERNAZIONALI — Martedì al
le 17 riunione su: L'iniziativa dei 
Partito • Roma nella prospettiva 
delle elezioni dirette del Parlamen
to europeo ». Alla riunione devo
no partecipare i compagni della 

Commissione del C.F. per I proble
mi internazionali, i segretari di 
Zona della citta e della provincia. 
i compagni che hanno preso par
te al seminario di Frattocchie sulle 
elezioni europee. 

COMIZI — TIVOLI alle 11 
(Marroni): CASTELMADAMA al
le 11 (Cerqua). 

ASSEMBLEE — PORTUENSE 
VILLINI alle 9.30 (E. Mancini); 
VESCOVIO alle 9.30 (V. Veltro
ni ) ; CENTOCELLE alle 10 (Otta
viano); MONTEROTONDO CEN
TRO a'.le 16.30 (Micucci): FLA
MIN IO alle 10 al Borghetto (Maz
za): FINOCCHIO alle 10 (Pa
dovani); OUARTICCIOLO alle 10 
(Pizzotti): MONTEVERDE V. al
le 16. 

ZONE — OVEST a Donna Olim
pia alle 9 seminario su movimento 
femminile dal '68 ad oggi (Brac-
citorsi); NORD a Primavalle alle 
9.30 Comitato politico X IX (Gian-
siracusa); CASTELLI a Frascati al
le 9 conclusione Conferenza citta
dina (Borgna). 

AVVISO ALLE SEZIONI — 
Presso rutheio Viaggi della Fede

razione si prenotano posti per Mo
sca-Leningrado. Telefonare al com
pagno Vincenzo Triedrico de!!e 17 
in poi. 

FROSINONE 
ARPINO ore 9.30. Assemblea 

iniziative e tesseramento (Mam
mone). 

LATINA 
PRIVERNO ore 10. C o Aula 

Consiliare manifestazione su oc
cupazione e lavoro (Berti-Campa-
gna). 

DOMANI 
ROMA 

ASSEMBLEE — PONTE MIL-
V IO alle 18 (Trezzini): ALESSAN
DRINA alle 17 (Simone): CA
STELMADAMA alle 20.30 (Vita) . 

SEZIONI DI LAVORO — SCUO
LA la riunione «2«i coordinatori 
scuola circoscrizionali prevista per 
oggi e rinviata a data da destinarsi. 
ECONOMICA alle 16.30 coordi
namento netturbini su piano mec
canizzazione (Ferrante-Dainotto). 

ZONE — CENTRO a Trastevere 
alle 17 Gruppo lavoro anziani I 
Cirene (D'Antona-Consoli); EST a 

Pietralata- alle 18 segreterie V 
Cirene sul tesseramento (Calvani-
Tocci); a Salario alla 20 Comitato 
politico I I Cirene (Vestri); OVEST 
in Federazione alle 20 Comitato 
politico. Gruppo, consiliare, segre
terie X I Cirene sul diritto allo 
studio (Cauii-Napoletano); SUD al-
l'Alberone elle 19 Coordinamento 
economia e lavoro IX (lembo); 
CIVITAVECCHIA a Bracciano alle 
20 Comm.ne saniti (Paglione); T I 
VOLI-SABINA a Tivoli alle 10.30 
esecutivo (Filabozzi); 

SEZIONI E CELLULE AZIENDA
LI — Banca d'Italia e U.I.C. alle 
17.30 a Monti (Manghetti); ESER
CIZIO CINEMA alle 10 a Traste
vere (Tuvè); METALSUD «le 
18 in Federazione (Tuvè). 

RIETI 
In Federazione ore 16.30. Com

missione agricoltura su: applicazio
ne legge 440 sul recupero terre 
incolte. 

FROSINONE 
In Federazione ore 16. Attivo 

amministratori sui bilanci comu
nali '79 (Papettì • Davoli). 

A. C. E. A. 

Sospensione di acqua potabile 

Per eseguire i lavori di allacciamento necessari per 
l'entrata in esercizio della variante delle condotte ali-
mentitrici di zona in Via Flaminia, e per eseguire im
procrastinabili lavori di manutenzione sulle condotte 
annientatrici primarie di Via Prenestina, dovrà essere 
sospeso il flusso idrico nei suddetti impianti. 

In conseguenza, dalle ore 9 di martedì 19 alle ore 9 
di mercoledì 20 dicembre p. v. si avrà un notevole ab
bassamento di pressione e mancanza di acqua alle 
utenze p«ù elevate delle seguenti zone: 

Tor di Quinto. Parioli. Trieste. Pinciano. Salario. Tu 
ecolano. Don Bosco, Prenestino. Prenestino Leticano, 
Eaquilino, Monti. Celio. 

Si pregano gli utenti interessati di predisporre le 
opportune scorte per sopperire alle loro più urgenti 
necessita durante 11 perìodo della sospensione. 

in 

SUCCEDE SOLO A ROMA 

VIA DELLA MAGLIANA, 233 
LINEE ATAC: 97 barrato -293 -128 

CHIUSURA bua.»!» per 

VENDITA DI TUTTE LE MERCI IN GIACENZA A 

PREZZI D'INVENTARIO 
ALCUNI ESEMPI 

REPARTO CONFEZIONE UOMO 

» 

» 

Pantal. jeans (varie marche) L. 
Pantal. velluto » 
dubbino lana scozzese 
Pantalone flanella 
Abito uomo grandi marche » 
Giacca uomo grandi marche » 
Impermeabile Valstar originale » 
Loden Tirol » 
Camicia uomo » 
Giaccone panno Jesus » 
Giubbino velluto Coca Cola » 
Pantalone Wrangler » 
Giacca a vento ski » 
Giaccone pelle sintex » 

2.900 
7.500 
7.900 
2.900 

19.900 
14.900 
19.900 
17.900 
4.900 

15.000 
14.900 
13.900 
9.000 
8.000 

REPARTO BIANCHERIA CASA 

Lenzuolo «Cannon» 1 piazza L. 3.000 
Tovaglia stampata cotone » 2.800 
Canavaccio » 300 
Tovagliato cotone X6 » 3.900 
2 federe «Cannon» » 2.000 
Copriletto un posto » 3.900 
Coperta matrimoniale » 5.900 
Coperta un posto messicana » 4.900 
Coperta matrimoniale » 9.900 
Plaid originali » 2.900 
Copritavolo Flory T.N.T. » 2.900 
Coprifavolo canapa Fiesta » 3.750 
Termocoperta man*. m valigia » 27.000 

REPARTO MAGLIERIA 

Dolce vita unisex L 2.900 
Pullover tana » 4.900 
Tuia futtogiorno robe di Kappa » 14.900 
Maglioni Oid America » 4.900 
Giubbino lana zip » 3.900 
Maglione robe di Kappa » 4.900 
Gilet lana * 2.000 

REPARTO CASALINGHI - PMFUMBtlA 

L. 

REPARTO CONFEZIONE DONNA 

Gonna scozzese 
Camicetta Evam 
Gonna jeans Fiorucu 
Gonna flanella 
Gonna lana angoretta 
Giubbino raso Wrangler 
Impermeabile gran moda 
Loden originale 
Abitino alta moda 
Giacca velluto Coca Cola 
Mantello ciniglia 'boutique' 
Camicetta jersey 
Completo: gonna e cardigan 
Abitino moda militare 

L. 
» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

3.000 
1.990 
2.500 
5.900 
5.900 

13.900 
15.900 
17.900 
12.900 
14.900 
19.900 
3.900 

12.900 
16.900 

REPARTO BIANCHERIA INTIMA 

Mutanda lunga felpata 
Calzino uomo 
Collant marca 
Corpo donna lana 
Slip uomo-donna 
Camicia da notte 
Pigiama uomo 
Vestaglia donna 
Corpo uomo lana 
Tanga 
Sottana 
Fazzoletto Coca Cola 
2 fazzoletti stampati 

L. 
» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

1.990 
500 
250 
500 
500 

3.900 
2.990 
4.900 
2.900 

500 
1.450 

500 
490 

Bicchiere cucina 
Talco Felce azzurra Vi Kg. 
Saponette varie marche 
Dentifricio formalo gigante 
Servizio 7 peni coktail 
Astuccio 6 bicchieri cristallo 
Crema da barba 

REPARTO PRLKCBIA 

100 
1.100 

290 
700 

3.900 
4.000 

300 

Pelliccia Lapin L 60.000 
Pelliccia Lapin tigrato » 190.000 
Marmotta (Cerili, garanzia) » 760.000 
Montone rovescialo originale » 49.000 

REPARTO BAMBINO 

Calzino tana 
Maglieria 
Pigiama 
Pantalone lungo jersey 
Dolcevita 
Kay-way 
Paltoncino 

» 100 
» 990 
» 1.990 
» 990 
» 1.990 
» 2.900 
» 5.000 

DIRETTAMENTE DALL'AMERICA 
REPARTO USATO 

SU 1.000 mq. DI ESPOSIZIONE 
Camicia originale 
Impermeabile 
Gilet 
Maglioni lana 1 Kg. 
Giaccone renna 
Giacca a vento 
Giacca velluto 

L. 990 
4.000 

500 
3.500 
9.000 
2.900 
6.000 

DIRETTAMENTE DALL'AMERICA 
1000, 1000, 1000 e 1000 

PELLICCE USATE 

Colli visone e volpe L. 9.000 
Pellicce selezionale » 39.000 
Stole rimodernale » 39.000 

SI ACCETTANO OFFERTE PER STIGLI E ATTREZZATURE 

VIA DELLA M A G L I A N A , 2 3 3 

italn/agen 
oer chi scealie VOLKSWAGEN ̂ ^ ,. ^ 

1.550000 
650000 

1.280000 
880 000 

2.900.000 
4.600 000 
1.450.000 
2.150.000 
3.150.000 
1.680.000 

Renault 16 TX 
Peugeot 104 
Peugeot 504 Diesel 
A 112 
Simce 1000 
Alfasud 5M 
Alfesud T11300 
Alletta 1600 
Record Diesel 2000 
Fiesta 1100 Ghia 

U 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
U 
L. 

2.960000 
2.750000 
3850000 
1.150000 

550.000 
3550.000 
3.950.000 
4.450.000 
3.850.000 
3.350.000 

I d U t O C C d S i O f f l Q C O I ! t r © Q d r d l ì Z l G : «garanzia prezzo «garanzia check-up • garanzia ripristino 
% ^ magliana 3 0 9 

• 5280041 
barrili 20 
• 5695441 
Igtv pietra papa 27 
• ' 5586674 
corso trancia 
« 3276930 

Fìat 128 
Fiat500L 
Fiat 127 
Fiat 124 Coupé 
Volkswagen Cabriolet 
Golf Diesel 
Renault 4 Export 
Renault 5 TU 
Renault 5 TS 
Renault 15TL 

10X contanti • lunghe rateazioni senza cambiali 

mini 1969 L. 5fta0oo 
mini 
mi|ri 
mtinm2*&. 990.000 
mpt?l9?3 L.1.090.000 

: ^90.600 

http://ne.Ha
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Altre le vittime designate dei sedicenti «guerriglieri comunisti» ; 

Non era il bersaglio dei sicari 
il giovane ucciso in discoteca 

Gli assassini volevano colpire Maurizio De Gregorio, gestore del locale, e 
Cinzia Costantini - In stato di fermo le tre persone presenti alla sparatoria 

Terroristi 
o killer della « mala » ? 

Ancora un omicidio riven- j 
dicalo da «guerriglia comu- | 
nista z-, fantomatica — e so 
spettissima -- organizzazione \ 
t antieroina ». Una domanda 
e certamente legittima: chi 
so/io realmente questi < giu
stizieri » nascosti dietro una 
sigla che vuol far credere a 
nwtivazioni « politiche? ». So 
no veramente terroristi (ari 
che loro u-tano, come le Mi. 
la stella a cinque punte) op 
pure sono sicari della « ma
la » che tentano di coprire i 
loro delitti e di sviare le in 
dagini? Qualche elemento in 
mano agli iiuiuirenli — per 
quanto se ne sa lascerei) 
he credere che effettivamen 
te dietro la sigla si celi una 
banda di spacciatori, portico 
iar mente aggressiva per la 
conquista delle sue « piazze ». 

Ma è già un fatto estrema
mente inquietante che esista. 
circoli e sia credibile l'ipote 
si di una ramificazione così 
estesa del terrorismo « poli 
tico ». 

La « carriera » del gruppo 
« guerriglia comunista » inizia 
il 27 novembre scorso in via 
Tuscolana 827; obiettivo è Saa-
di Vaturi. 31 anni, proprieta
ria di un negozio di abbiglia
mento, dal quale è appena 
uscito. Alla stessa ora e con 
la slessa tecnica viene coni 
piato il secondo attentato: tre 
colpi di pistola contro Amie 

to De Masi. 37 anni, anch'egli 
proprietario di un negozio di 
abbigliamento in via delle Pro 
cince 11. Saadi Vaturi rima 
ne ucciso, mentre Amleto De 
Masiresta ferito di .striscio 
ai torace. Poco dopo una te 
lefonala al « Messaggero »: 
" Guerriglia comunista. Abbia
mo colpito due spacciatori di 
eroina e prostilutori di mino
renni. Segua comunicato ». K 
il comunicato viene effettiva
mente ritrovato. 

Questo accade a novembre. 
Pochi mesi prima però, c'era 
stato un altro segnale. Nel 
mese di giugno, infatti, a Cen-
tocelle era stato assassinato 
Giampiero Cacioni, schedato 
come spacciatore di droga. A 
rivendicare il crimine era sta
to un altrettanto fantomatico 
* nucleo antieroina ». 

Venerdì, infine, l'ultimo o 
micidio. Sin qui le notizie cer
te. E ora ulle domande in
quietanti che si pone la gen 
te si cerca di dare qualche 
risptjsta. Un primo dato cer
to — secondo la polizia — è 
che gli attentati di novembre 
e quello di venerdì sono sta
ti compiuti dalla stessa Ixin-
da criminale. A parte il vo 
Iantina e la sigla, gli inqui
renti annettono importanza 
decisiva a un altro elemento: 
i bossoli sono sempre di cali 
faro 9 corto 

Gli assassini, tre uomini 
con il volto coperto da 
passamontagna, si sono pre
sentati nel locale di via Ivrea 
58 poco prima delle otto ri. 
sera. Senza dire una parola 
hanno cominciato a sparare 
alla cieca. Dei quattro giova
ni che erai»» dentro la disco
teca, tre .-> no riusciti get-

i tandosi a terra o nasconden
dosi dietro i mobili, ad evita-

I re i proiettili; tra di loro, con 
l ogni probabilità, i verj bersa-
! gli dei sicari. Ma per Enrico 

Donati. 21 anni, non c'è stato 
j nulla da fare. Nel disperato 

tentativo di sfuggire ai cri
minali si è arrnmplcato.su 
una scala che porta all'ester
no del locale. Probabilmente 
proprio questo gli è stato fa
ttile: diventato un facile ber 
saglio, due proiettili lo hanno 
raggiunto in pieno petto uc
cidendolo. Gli assassini han
no fatto perdere le loro trac 
ce. Poco dopo con una tele 
fonata all'Ansa l'omicidio è 
stato rivendicato dal sedicen
te gruppo « guerriglia comu
nista » che già nel novembre 
scorso rivendicò l'uccisione 
del commercia-1 e libico Saa-
di Vaturi accus.Uo — dalla 
stessa fantomatica organizza-
zione — di essere implicato 
nello spaccio di droga e nello 
sfruttamento della prostitu 
zione. I « killers » hanno però 
detto di avere ucciso « Man 
nzio il negro e Cinziona »: si 
volevano riferire con ogni 
probabilità a Maurizio di 
Gregorio e a Cinzia Costanti
ni. due dei giovani che erano 
con Er»ico Donati all'interno 
della discoteca al momento 
della tragedia. 

MQ ecco la ricostruzione di 
quanto è avvenuto l'altra se
ra. Via Ivrea. 58: lo scantina
to del palazzo era una vec
chia officina. Maurizio De 
Gregorio e Claudio Annini 
(anche lui testimone della 

tragedia 1 lo avevano rilevato 
diversi anni fa per allestirvi 
una discoteca. Da qualche 
tempo i due avevano deciso 
di ampliarla ed è per fare gli 
ultimi lavori di restauro che 
l'altra sera Enrico Donati. 
Maurizio Di Gregorio. Cirtia 
Costantini e Claudio Annini 
si trovavano nel locale. Per 
entrare si scende una scala a 
chiocciola. E' su quella scala 
che, verso le otto, appaiono ì 
tre sicari: hanno il volto co
perto da passamontagna in 
mano stringono una pistola. 

La discoteca di via Ivrea 
era soprattutto il sabato e la 
domenica, un punto di ritro
vo dei giovani del quartiere. 
Le indagini non hanno anco 
ra chiarito se la discoteca 
.fosse anche un punto d: 
spaccio degli stupefacenti. 
ma questa possibilità è tut 
t'altro che esclusa dagli in 
quirenti. Il magistrato che 
segue la vicenda, infatti, il 
dottor Pierro, ha disposto il 
fermo giudiziario delle tre 
persone die si trovava.» con 
Enrico Donati al momento 
della sparatoria. Maurizio Di 
Gregorio. Claudio Annini e 
Cinzia Costantini devono ri 
spondere di traflico di so 
stanze stupefacenti. Anche 
Enrico Donati, il giovane uc 
ciso, sembra fosse implicato 
nello spaccio di droga. Ci era 
arrivato, quasi sicuramente, 
attraverso l'uso di eroina. 
Risulta inratti che il giova 
i»' fosse tossicomane. Sulle 
sue braccia gli inquirenti 
hanno trovato numerose 
tracce di iniezioni. 

Il vero punto interrogativo. 
ora è la vera identità di chi 
si nasconde dietrol a comoda 
sigla di « guerriglia comuni
sta ». Un gruppo di criminali 
« giustizieri » degli spacciatori 
o una banda che ambisce al 
monopolio dello spaccio della 
droga all'Appio-Tuscolano? 

Era sfato arrestato un mese fa con 2 grammi di droga 

Suicida in carcere 
giovane eroinomane 
Era in isolamento 

Claudio Randazzo aveva 25 anni - Perchè è stato rinchiuso in 
cella di rigore e non è stato curato? - Esposto alla Procura 

I l locale dove è stalo ucciso i l ragazzo. In al to: Enrico Donati 

Era in carcere da un mese. 
era un eroinomane, ncu l'a
vevano curato, ma invece lo 
avevano r:neniuso io cella 
d'isolamento: Claudio limi 
dazzo, 25 anni, si è ucciso 
la notte fra il 14 e il 15 di
cembre, impiccando.il con un 
lenzuolo nell'istituto giudizia
rio di Rebibbia. Era stato 
arrestato il 18 novembre a 
Campo de' Fiori: in tasca ave
va due grammi di eroina. Ma 
gli agenti della narcotici so 
steuevano che oltre a usare 
le « dosi », Claudio le vtn 
deva anche: la figura elas 
sica del tossicomane che per 
procurarsi il « buco » giorna
liero era costretto a trasfor
marsi anche in spacciatore. 

E a Rebibbia l'improvviso 
e netto distacco dall'eroina 

- la crisi d'astinenza è do 
lorosu, fisicamente e psicolo 
gicamente - la mancanza di 
cure e di ogni assistenza e in 
più l'isolamento l'hanno spin
to al suicidio. Non è stato 
un gesto improvviso, era sta
to previsto e prevedibile: in 
una lettera alla madre, da
tata 12 dicembre, Claudio 
Randazzo aveva scritto d ie 
voleva uccidersi e che voleva 
farlo perché eia in isola
mento. 

E il giorno successivo la 
madre di Claudio aveva par
lato al direttore dell'istituto 
carcerario, gli aveva detto che 
il figlio era disperato, scon
giurandolo perché lo mettes
se almeno in una cella co
mune. E invece n'unte. 

In un esposto presentato al
la procura della Repubblica 
dall'avvocato Tina Lagostena 
Bassi. l'Associazione di con-
troinfonnazione e lotta ulle 
cause delle tossicodipendenze 
ha chiesto l'apertura di una 
indagine sul suicidio del gio 

vane e sul « modo come le 
carceri romane rispondano 
alle richieste di adeguati trat
tamenti avanziti dai detenuti 
tossico dipendenti ». 

« E' noto — è scritto nel 
documento — che l'interruzio
ne brusca e non graduale del
l'assunzione della sostanza al
la quale l'organismo è assue
fatto produce gravi dolori fi
sici e soprattutto scompensi 
psichici » 

« La risposta dell'istituzione 
carceraria alla richiesta di 
adeguate cine è solo la misu
ra dell'isolamento che offre 
il vantaggio di emarginare 
chi disturba con richiesta di 
cure mediche o -speciali trat 
tamenti e contiolh ». 

Secondo l'esposto — al qua
le è allegata la lettera de! 
giovane alla madre — Ciati 
dio Randazzo aveva anche 
cercato di dinintoisicarsi. e 
aveva richiesto di essere ri
coverato in un aspedale, ma 
si sarebbe trovato di fronte 
a un rifiuto 

Perché non è stato assisti
to. curato, e invece è stato 
solo punito'' E" questa la do 
manda che pesa sui respon
sabili del penitenziario, il cui 
unico intervento, sembra, sia 
stato quello di mettere il gio
vane in isolamento. Un inter
vento grave, dagli effetti pre
vedibili: è già successo che 
un tossicomane, finito in car
cere — e d'altronde è facile 
per un eroinomane finire in 
carcere — si sia ucciso. La 
leuge prevede che quando i 
detenuti sono malati siano 
curati in infermeria o in o 
spedale: e la legge sull'assi
stenza ai tossicodipendenti s: 
basa sul criterio che gli eiro-
nomani sono malati, come 
tutti gli altri Anche quando 
sono in carcere. 

Aveva scritto 
alla madre: 

« qui impazzisco, 
meglio morire » 

Questa e la lettera che 
Claudio Randazzo ha scritto 
da Rebibbia alla madre due 
giorni prima di uccidersi. 

Caro mainili a. 
scusami se ti senio una let
tera del genere, ma proprio 
non ce la faccio più, sono 
proprio stufo di questa vita. 
di soffrire ancora, basta. 
Spero, quando riceverai que
siti mia, che almeno un'ulti
ma volta ti abbia potuto ri
vedere. riabbracciare, baciare 
quel viso a cut tanto voglio 
bene. Sento che non ce la 
farò, per questo voglio darti 
un ultimo addio, scusami se 
non sono stato un fiore di 
figlio, se non ho potuto darti 
tutte quelle soddisfazioni che 
avrei voluto, ma spero tu 
capisci! quanto la mia volon
tà sta estranea a questo. 

Ti chiederai il perchè di 
questa mìa decisione, forse se 
fossi rimasto a contatto con 
delle persone non sarei a 
questo punto. Si, mi hanno 
isolato, mi hanno messo in 
una piccola cella da solo. 
non ho contatti con nessuno 
e ti giuro non ce la faccio, 
nonostante ci metta tutta la 
buona volontà. Da solo ini 
puzzilo e prima di diventale 
un veqetulc preferisco finir 
la, così, tanto fino ad ora 
sono stato per me e per gli 
altri una delusione dietro 
l'altra. 
Claudio. 

Ritardi, problemi e lentezze che sono di intralcio alla programmazione nel Lazio E' ormai pronta la proposta di legge regionale, a gennaio dovrebbe prendere il via 

Perché i piani regolatori 
nascono già «invecchiati»? 

Una assemblea con gli amministratori del gruppo regionale 
del PCI - L'ipotesi di delegare alle Province l'esame dei PRG 

« Un piano regolatore che 
tra la stesura e la sua fun
zionalità operativa accumula 
tre o quattro anr» di ritardo 
è uno strumento spesso in
servibile, inadeguato alla 
realtà, da buttare. In tre an
ni le cose cambiano. le ten
denze demografiche si posso
no capovolgere, i processi 
produttivi possono subire (e 
hanno subito nella realtà) 
bruschi arresti. Cosi, quando 
il piano torna approvato e 
diventa operativo, magari li 
dove avevi previsto case bi
sognerebbe metterci riiedia-
menti artigianali o — quando 
va ancora peggio — li dove 
dovevano stare i servizi ci 
stanno le casette abusive. 
Tempi lunghi, tempi troppo 
lunghi: a dirlo sono stati tut
ti i sindaci intervenuti ieri 
alla riunione promassa dal 
gruppo consiliare del PCI. ni 
la Regione sui temi urbani
stici che si è svolta alla Pi
sana. 

E' un settore, que.sto ir» cui 
tanti sono i problemi, in cui 
anche l'intervento legislativo 
ha stentato a manifestarsi e 
a prendere corpo, dove il 
rapporto tra ent» locali ed 
amministraz.one regionale 
non è riuscito ad essere so
stanziale. E urbanistica non 
vuol dire solo casa, a Non si 
tratta oggi — ha detto la 

compag t Giuseppina Marcia-
Iis nella relazione introdutti
va — soltanto di decidere 
sulla edificabilità o meno di 

i un'area, compiere scelte ur-
, banistiche significa organiz-
; zare e gestire le risorse sul 

territorio, insomma prepara
re strumenti di programma-

' zione e di sviluppo ». 
Cos'è che non ha funziona

to. in questo settore, nei 
rapporti tra enti locali e Re 
gione. tra Comuni e assessa 
rato all'urbanistica? Le cause 
di difficoltà e frizioni posso
no essere riconosciute so
prattutto in due elementi. L e 
same e l'approvazione dei 
piani regolatori non sono 
passati (come pure la legge 
regionale prevedeva) ai 
comprensori visto che questo 
ente intermedio non è decol
lato. bloccato da una discus
sione arcora aperta a livello 
nazionale. Alla stessa manie
ra è "fermo il comitato tecni
co consultivo (che avrebbe 
dovuto eliminare la discre
zionalità nel giudizio si|i 
PRG, fornire un quadro ope
rativo generale ai comuni e 
sveltire il complesso Iter bu 
r ocra tico) poiché soltanto i 
comunisti sinora hanno pre
sentato le loro candidature. 

Se questi sono i a mali », 
bisog:^; anche trovare le so

luzioni. «Bisogna innanzitut
t o — h a detto la Marciai is — 
stabilire un rapporto nuovo 
tra amministratori locali e 
Regione. I comuni sono di 
rronte a scadenze importanti 
«applicazione della legge IO. i 
programmi pluriennali di at-

, tuazione. il piano decennale 

per dire solo le più rileva» i) 
che presuppongono l'esisten
za di uno strumento urbani 
stico. E' necessario, allora. 
che il comitato tecnico con
sultivo venga subito nomina
to e inizi a lavorare. In as
senza dei comprensori avan
ziamo la proposta «ancora 

• tutta da verificare) che la 
Regione deleghi alle Provili 
eie i compiti di esame e ap
provazione dei pia.» ripetei! 
do una esperienza che già è 
stata compiuta nel settore 
dei lavori pubblici ». 

Nel dibattito i problemi 
sono venuti fuori con tutto il 
loro spessore e peso. Stru
menti urbanistici vecchi — è 

> il caso di Lanuvio — elabora 
ti a tutto vantaggio della 
speculazione, preparati a ta
volino e approvati senza di
scussione dalle vecchie giunte 
democristiane e oggi total
mente inservibili, inutili e 
anzi dar«iosi. Si lavora allora 
— ha detto l'assessore all'ur
banistica di questo comune 
— sulla base di varianti e 
piani particolareggiati e qui 
le resistenze e le lungaggini 

diventano pesantissime. La 
difficoltà — hanno fatto no
tare altri amministratori e 
anche nel fatto che ci tro
viamo davanti a leggi e nor
mative nuove e positive a li 
vello nazionale e allo stesso 
tempo alle indicazioni prò 
grammatorie della regione: il 
vecchio modo di fare i piani 
regolatori (un gioco di colori 

sulle carte geografiche e di 
indici dì uìif L'abilita) non 
basta più. 

« In questa diversa situa
zione — ha detto un funzio 
nano dell'assessorato all'ur
banistica della Regione — 
occorre cambiare l'atteggia
mento delle amministrazioni 
di fronte al problema territo 
rio. è necessaria una lettura 
coerente del quadro legislati 
vo ». Il sindaco democristia
no di Riano ha affrontato 
anche il problema dell'appi! 
cazione della Bucalossi chie 
dendo un riesame delle tabel 
le parametriche. Il giudizio 
sulle proposte avanzate dalla 
compagna Marcialis è stato 
di adesione. « Il comitato tee 
nico consultivo — hanno 
detto gli amministratori — 
deve iniziare a lavorare e i 
partiti che non l'hanno fatto 
debbono designare i loro 
rappresentanti ». La delega 
temporanea alle Provincie e 
stata giudicata una ipotesi 
positiva per snellire un iter 
di approvazione dei piani re 
golatori oggi lento e in qual 
che caso .paralizzante. Ma 
soprattutto — ha sottolineato 
Gianni Borgna, capogruppo 
del PCI alla Regione — è ne 
cessano far crescere un rap
porto diverso, costante, di 
produttiva partecipazione tra 
gii enti locali. ì Comuni, e la 
Regione perchè si affermi la 
politica di programmazione 
democratica. 

Anche i Castelli romani 

parco 
Convegno con gli amministratori comunali della Regione e della Provincia 

La mappa del parco dei Castelli romani secondo la pro
posta di legge regionale. TI comprensorio dovrebbe avere 
un'estensioie di 13 mila ettari circa e ne dovrebbero far 
parte, insieme ai laghi di Albano e di Nemi (per quest'ultimo 
è previsto un piano di totale disinquinamento), le più beile 
locahtà dei Castelli Nei progetti della Regione c'è anche 
una « Strada dei vini ». un itinerario che. al fine di valoriz
zare questa produzione taoto caratteristica della zona, tocchi 
le più importanti località enologiche. 

Boschi interi e colline di
vorati dalla speculazione, 
spazzati via per Tare posto 
alle « villette della domeni
ca»; falde acquifere esposte 
al perìcolo — serissimo — di 
inquinamento perchè spesso 
Invece che di vere e proprie 
iogne t nuovi insediamenti 
residenziali sono stati forniti 
di fosse biologiche; il lago di 
Neml, quello tanto ramoso 
per le fragole e per le navi 
romane ripescate sul fondo 
«una volta anche per la pe 
sca) biologicamente morto, o 
quasi. Per il comprensorio 
dei Castelli romani è proprio 
giunto il momento di correre 
ai ripari, di mettere da parte 
tanta agiografia e pubblicisti
ca di comodo, e avviare un 
programma di risanamento 
del territorio, altrimenti... 
Altrimenti non solo si rischia 
di distruggere gradualmente 
uno degli angoli più belli del 
la regione ma anche di arre
care danni incalcolabili all'è 
conomia e quindi all'occupa 
zione e a tutte le attività 
• agricoltura. forestazione 

ite.» in qualche modo legate 
all'ambiente naturale 

A tutto questo stanno 
pensando da tempo i comuni 
dei Castelli e. insieme a loro. 
la comunità montana, la Pro 
vincia e soprattutto la Regio 
ne. Il prossimo gennaio sarà 
per la zona un mese impor
tante perchè verrà istituito. 
appunto con legge regionale. 

Un comitato per lo difesa e la valorizzazione del parco di Oriolo 

Villa Altieri: quando non bastano 
i vincoli a fermare i palazzinari 

Lo piazza di Oriolo Roman* 

Nove ettari di verde, in
vasi dalla sterpaglia e 
dalle erbacce; un parco 
che ha più l'aspetto di un 
bosco inestricabile. E" que 
sto il giardino, si fa per 
d:re, che circonda Villa 
Altieri, a Oriolo Romano. 
Qualche anno addietro 
l'aspeto del parco era più 
dignitoso: c'erano boschi 
di querce, di elei, di abeti 
e castagni. C'erano anche 
le aiuole all'italiana, delle 
quali oggi non rimane 
traccia. E c'è stato anche 
chi ha provveduto a far 
sparire le statue. Le fon
tane sono ancora li. ma 
nessuno le può vedere per
chè atotrno aliar pietra è 
cresciuta, fittissima, la ve 
gelazione. 

Perchè tanto abbando
no? Andiamo con ardine. 
Sul parco e sul cinquecen-
teeco Palazzo Altieri esiste 
un vincolo, che il ministe

ro dei Beni Culturali pò 
ne otto anni fa. II coni 
plesso « e d ; interesse m> 
numentale ». si disse. Un 
vincolo, che però non è 
riuscito a scoraggiare le 
mire deeli speculatori In 
molti, infatti, vedrebbero 
di buon occhio un com
plesso residenziale, al pò 
seto del parco. Un'iliaco 
ne? La villa, nel "70 fu 
venduta dalla famiglia Al
tieri a un privato, che 
quattro anni dopo, cedet
te a sua volta, una meta 
del parco alla società « La 
Bobossina ». per 12 milio
ni. Per la stessa cifra, l'al
tra metà fu venduta dalla 
società • Le Olmate », set
te giorni dopo. Per ben 
due volte, nel gennaio del 
75 e nei luglio del 76. Io 
Stato ha esercitato il di
ritto di prelazione. Due 
anni fa. dopo il sequestro 
della villa ordinato dal 

pretore di Roncighone. n 
parco venne affidato • in 
custodia » alla sovrinten 
denza delle Beile Arti e al 
Comune di Oriolo. Solo 
nel settembre del "77. il 
parco fu dissequestrato. 

Per salvare la villa, nei 
g.omi scorsi, si è costi
tuito il « Comitato prr 
parco Altieri », del quale 
fanno parte le forze po
litiche, sindacali e cultu
rali. Il « comitato » ha de
nunciato a più riprese 
la totale indifferenza del 

Ministero dei Beni cultu
rali riguardo a un pro
blema ormai decennale ». 
Ma stavolta non ci si è 
fermati alle parole: H co
mitato, attraverso ia Cor
te di Appello di Roma, ha 
inviato una diffida al mi
nistero e alla sovrinten
denza ai beni culturali e < 
architettonici de! Lazio. 

« L'associazione — è det

to in una nota d-.ffu.-v* 
ieri — avverte che il per 
durare del comportamen 
to omissivo della Pubblica 
Amministrazione potrebbe 
compromettere gravemen 
te la destinazione del Par 
co e il valore artistico r 
monumentale. La mancan 
za di una risposta precsa 
costringerebbe gli abitanti 
di Oriolo e il comitato a 
una mobilitazione, con 
azioni più incisive ». 

ET una denuncia grave. 
e allo stesso tempo pieni 
di amarezza quella dei 
Comitato di Oriolo. Ma 
gli interrogativi e le pre
occupazioni sono legitti
mi: perchè gli enti com 
petenti non muovono un 
dito per salvare Villa Al
tieri e lo Stato non si de 
ride a Intervenire? 

d. C. 

il Parco dei Castelli Romani. 
A questo risultato si e arri
vati dopo anni di studi e di 
lavoro tanche in collabora
zione con i ricercatori del 
CNK). nell'aprile scorso, poi. 
in un convegno a Rocca di 
Papa, è stata formata una 
commissione incaricata di 
preparare la bozza di legge. 
Quella bozza ora è pronta e 
proprio ieri mattina, nel cor 
so di un altro convegno a 
Rocca di Papa, è stata pre
sentata dall'assessore all'agri
coltura Bagnato Con lui. in 
una sala gremitissima (anche 
di amministratori dei 14 co 
muni interessati) erano prfe-
senti il presidente della giun
ta regionale Giulio Santarelli. 
rappresentanti del consiglio 
regionale, della Provincia e 
della comunità montana. 

Il Parco dei Castelli roma
ni. come afferma la bozza di 
legge, come ha ricordato Io 
teoso Bagnato, non vuole es-
,sf-e 'in '«monumento alla na 
tura», uno strumento di mera-
conservazione dell'esistente e 
quindi un complesso di soli 
vincoli e limitazioni (che pu
re. come e logico, ci sono) 
mi uno strumento che. at
traverso il riequilibrlo am
bientale e una ragionale poli
tica de' territorio, permetta 
il rilancio economico della j 
zona: quindi, più occupazio ; 
ne maggiore ma più raziona 
le sfruttamento delle risorse. ! 
recupero dei centri storici 
ecc II parco naturale in-
5omma si configura come 
comprensorio «vivo ». non 
solo come un giardino nel 
quale giocare e «fare ricer
ca». una specie di paradiso 
dei botanici 

Le opposizioni, anche se 
deboli, non mancano. I cac
ciatori di Rocca di Papa (il 
comune che « entra » nei 13 
mila ettari del parco con la 
fetta maggiore) e degli altri 
comuni temono rhe non si 
potrà più cacciare. L'assesso-
re però ha ri «cordato che or
mai la zona e orm-ìi nr^sur 
che «r azoica ». senza cioè vi
ta animale. E' allora, quale 
caccia vi si DUO praticare? 
Altri oer esempio alruni u-
encoKori temono che. una 
volta costituito il parco, non 
si potrà più disporre libera
mente dei terreni. Ma questa 
ruura non ha fondamento. 
proprio perchè l'agricoltura e 
il suo nlincio sono punti 
cardini della costituzione ael 
parco 

I vincoli che veramente 
possono -«danneggiare » qual
cuno (ma chi se non gli spe 
rulatori. gli stessi cioè che si 
sono arricchiti degradando il 
territorio?) sono quelli edili
zi. Anche in que.sto caso è 
necssaria una precisazione. 
14» costituzione del parco non 
significherà blocco dell'attivi
tà edilizia ma semplicemente 
controllo, rispedtto dì vincoli 
paesaggistici, come quello 
che impedisce la costruzione 
di fabbncatl se non In aree 
di una certA estensione. 

Ma c'è un altro aspetto es
senziale e ieri se ne è parla
to. il turismo. Fino ad ora ai 
Castelli si è favorito uno 

pseudoturlsmo, quello di co
loro che vengono nella zona 
per comprarsi la «villetta » e 
passarci un mese all'anno. O 
ra Invece bisognerà favorire 
il turismo sociale, che sia di 
tutti e che non distrugga 
l'ambiente. D'altro canto, 
quello delle «villette» (valga 
un esempio per tutti: la de
vastazione del Tuscolo) è un 
turismo che non arricchisce 
gli ubitanti della zona, che 
non porta sviluppo. 

Partito dalle esigenze della 
gente, progettato con li con
tributo di tutte le forze poli
tiche e sociali, il parco sarà 
anche gestito democratica
mente. La legge Istitutiva 
prevede che il comprensorio 
sia amministrato da un con
sorzio del quale, Insieme alla 
Provincia, alla Regione e alla 
Comunità montana, facciano 
parte tutti l 14 comuni della 
zona. 

Quella del prossimo gen
naio. insomma, per la zona 
de! Castelli sarà una svolta 
decisiva. Forse il fascino del
l'antico Vulcano Laziale per 
dera un po' della sua magia 
ma tutti ne guadagneranno. 
gli abitanti (soprattutto i la 
voratori) dei Castelli, e i ro 
mani della « gita fori de por 
ta » 

g. pa. 

Il ministro 
impedisce 

uno spettacolo 
per i detenuti 

Ieri a Reb:bbia avrebbe do 
vuto svolgersi uno spettacolo 
teatrale per i detenuti. Era 
.n programma all'istituto pe
nale e non in quello giudi 
ziarlo, dove è morto Claudio 
Randazzo: «altrimenti — di
ce la vicedirettrice — sarem
mo stati noi stessi a sospen
derlo ». 

Invece lo spettacolo è sta
to bloccato per un altro mo 
tivo: il ministero non ha 
dato l'autorizzazione. Non 
l'ha nemmeno negata. Sem
plicemente ha mancato di ri
spondere alla domanda pre
sentata dalla direzione del 
carcere. 

Come mai? Difficile saper
lo: a meno che al ministero 
non piaccia il metodo con cui 
è stata preparata l'iniziativa: 
la compagnia « entreprise 
Nuova Proposta », una coo
perativa di attori, insieme 
con la V circoscrizione ha pre
sentato domanda per fare 
una rappresentazione nel car
cere. La direzione è stata fa
vorevole, e una commissione 
interna, formata anche da de
tenuti, ha scelto fra due spet
tacoli possibili: « In alto ma 
re » di Mrozeck, era quello 
che doveva essere messo in 
scena. Questo metodo, a noi 
invece, piace moltissimo. 

http://arrnmplcato.su
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Le proposte del PCI per disciplinare il commercio 

Un piano per portare 
negozi e mercati 

anche in periferia 
Presto una delibera-quadro della giunta - Commercianti, citta
dini e circoscrizioni i protagonisti del riequilibrio del servizio 

l ' U n i t à / domenica 17 dicembre 1978' 
M É f c * 

Per decenni , potenza della 
speculazione, si è fat to a ca
so: negozi, quartieri dormi
torio e borgate sono sorti 
come funghi ma si sono, spes
so, « elusi » a vicenda. Con 
il risultato che , ancora oggi, 
nonostante 11 numero altis
s i m o di esercizi, l 'attività 
commerciale della c i t tà ri
sulta c lamorosamente sbilan
c iata verso 11 centro storico. 
DI qui, ovviamente , disagi e 
spese per chi abita in peri
feria, speculazioni, caos dei 
trasporti, costi del servizio. 
E' anche di qui, dall'analisi 
del rapporto mancato tra svi
luppo della c i t tà e corretta 
ubicazione della rete distri 
butiva, che partono le pro-
paste dei comunist i romani 
per 11 varo del primo ( m a 
ormai Indispensabile) p iano 
commerciale quadriennale 
del la città. 

U n piano che f ina lmente 
leghi Insieme, secondo crite
ri razionali, negozi e tessuto 
urbano, rete distributiva ed 
es igenze della gente . Realiz
zarlo non è facile, data la 
s i tuazione di caos creata da 
decenni di « non-programma-
z lone» , m a è possibile. Ades
so ci sono, s e non altro gli 
s trumenti urbanistici neces
sari: si parla, ovv iamente , 
del la variante generale delle 
borgate, approvata nel luglio 
di quest'anno, il p iano Acea 
per dotare 84 borgate del ser
vizi igienici fondamental i , 
le varianti circoscrizionali 
per 11 reperimento di aree 
per il verde e 1 servizi, la 
delibera del luglio '77 c h e di

vide l'intero territorio comu
nale in 163 zone commercial i . 
Lo svi luppo e il riordino del
la rete distributiva può di
ventare, cioè, u n e l emento 
importante del difficile pro
cesso di r i sanamento della 
città. 

Le conseguenze di una cor
retta impostaz ione del pro
blema n o n sono di poco con
to. Il c o m p a g n o Leonardo 
l embo , del la federazione ro
mana , le ha i l lustrate ieri 
alla s t a m p a nel corso di una 
conferenza, presenti anche i 

compagni Falomi e Morelli, 
rappresentant i dì categoria e 
del l 'assessorato a l l 'Annona. 
SI tratta , in pratica, di rea
lizzare una rete distributiva, 
« a gravitazione Interna », 
formata cioè da zone com
mercial i più raz ionalmente 
distribuite sul territorio, in 
grado di servire la popola
zione del vari quartieri e del
le borgate. 

Sarà necessario , in questo 
disegno, tener conto di vari 
equilibri (tra domanda e of
ferta, tra piccola e grande 

Intanto qualcuno apre 
ipermarket « abusivi » 

Ecco due e sempi di come 
« non » si deve svi luppare il 
commerc io a R o m a . In barba 
a ogni control lo del le circo
scrizioni, contro ogni indica
zione del la s t e s s a g iunta e 
contro ogni Indicazione del la 
s t e s s a g iunta e contro le stes
s e e s i g e n z e dei c i t tadini e 
del le categorie die commer
cio, s o n o « n a t i », nel giorni 
scorsi due t Ipermercati » al 
Tusco lano e all 'Aurelio. Nel 
pr imo c a s o sono s ta t i gli s tes
si commerc iant i e la g iunta a 
bloccare l'Iniziativa, addirittu
ra « abus iva ». Nel secondo 
caso si è dovuto, a l m e n o per 
il m o m e n t o , « ingoiare il ro
s p o ». 

F o r m a l m e n t e ineccepibile la 

costruzione del S I L O S della 
via Aurelia, a Primaval le , è 
in realtà il r isultato di una 
« Interpretazione » fasul la del
le n o r m e es i s tent i . Tut ta una 
ser ie di a d e m p i m e n t i sono 
stat i , da parte della f inanzia
rla costruttr ice , be l lamente e-
lusl. R i su l ta to : il traffico nel
la zona, già caot ico, risulta 
ancora di più appesant i to , 
n o n vi s o n o parcheggi , è pe
ricoloso uscire dal mercato e, 
soprat tut to , u n gran numero 
di vigil i debbono essere im
piegat i quo t id ianamente per 
control lare la s i tuazione . 

In a t t e sa di una delibera 
quadro, qualcuno, ha t e n t a t o 
ancora 11 gioco sulla pel le dei 
c i t tad in i 

distribuitoti*, i r * VMti t(&* 
m e meroeologteh*, urtaoicU* 
c o ) . L'obiettivo i , appunto , 
il superamento del le a t tua l i 
contrapposiz ioni tra s o n e pe
riferiche e central i , l'incre
m e n t o e la produtt iv i tà del 
servizio, con c iò c h e c o m 
porta in termini economici 
per l'intera col lett ivi tà , la ri
qual i f icazione de l piccolo e 
med io de t tag l io tradizionale. 

Ovvio che , i n u n a ta le im
postazione, u n ruolo di pri
maria importanza nel la rea
l izzazione d e l p lano è affi
data , oltre c h e a l la g iunta, 
ai soggett i interessati (1 com
mercianti , in pr imo luogo) e 
1 c i t tadini , le circoscrizioni. 
A n c h e il commercio cioè, si 
« decentra ». Ancora u n a vol
ta, come è s t a t o sottol inea
to, democrazia e partecipa
zione possono e d e b V m o vo
ler dire eff icienza, qualità 
superiore de l servizi a di
sposiz ione del c i t tadini . 

Il discorso n o n è utopist ico 
o r imandato gener icamente 
al futuro. Il PCI romano h a 
presentato le sue proposte 
sul la base di u n lungo e lenco 
di dati e di cifre e h a posto 
tempi molto strett i all'attua
zione del plano. La parola 
tocca ora al la g iunta c h e do 
vrà varare la delibera qua
dro. La realtà, del resto, par
la chiaro: al 31 marzo *78 le 
l icenze ri lasciate dal Comune 
di Roma erano ben 66.901 tra 
commercio fisso, ambulante e 
servizi pubblici, a cui vanno 
aggiunt i migl iaia di « abu
sivi ». 

Il 25cr di tutti i negozi è 
concentrato nella I e II cir
coscrizione dove vive invece 
so l tanto il 10 .8^ dell'intera 
popolazione del la città. Stes
so dato per gli addett i com
mercial i : oltre 11 3 0 ^ lavora. 
appunto, ne l le prime dup cir
coscrizioni. Il fenomeno, 1-
noltre . si aggrava, a secon
d a del settori merceologici. 
Per l 'abbigliamento, ad esem
plo, solo due dat i : Il 34c'c dei 
negozi si trova nella I e II 
circoscrizione, nel l 'VlII , che 
è una delle più popolose e 
popolari, so l tanto l'1.9. 8 t e s so 
d'scorso per gli esercizi pub
blici e. i bar: 2 0 ^ nel la I 
circoscrizione. 2,5 nell'VTII. Il 
r isultato è c h e nonos tante la 
media « n a z i o n a l e » della dif
fus ione degli esercizi di oenl 
t ino (circa 1 per 40 abi tant i ) . 
interi quartieri soffrono di 
carenza di at t iv i tà c o m m e r 
ciali . 

Incursione di «autonomi» in una scuola 

<;ì n r 
Hanno fat to irruzione nella 

scuola, gr idando e malme
n a n d o ch iunque t e n t a s s e di 
fermarli: in u n a t t i m o un 
gruppet to di « autonomi » ha 
m e s s o a soqquadro l'ufficio 
del preside, imbrattando le 
pareti e terrorizzando profes 
sori e bidelli . E' accaduto ie
ri mat t ina , al l ' ist i tuto tecnico 
di via Lombroso, 

L'assalto è avvenuto poco 
dopo le dieci . Nel la scuola 
c'era ag i taz ione , a lcuni stu
dent i si e rano rifiutati di 
entrare i n c las se per prote
s tare contro la so spens ione 
di c inque ragazzi. Improvvi
s a m e n t e , m e n t r e i bidelli ten
t a v a n o di riportare la ca lma 
inv i tando tu t t i a rientrare. 
c inque giovani , a vol to sco
perto, s o n o entra t i nell 'atrio 
del la scuola . Con passo sicu
ro il gruppet to si è d iret to in 
presidenza, but tando a terra 
u n bidel lo c h e aveva tentato 
di fermarli . M e n t r e u n o dei 
teppist i imbrattava i muri 
con scrit te contro il preside 
e innegg iant i ad « autonomia 
operaia », gli altri svuotavano 
i casset t i , rovesc iando per 
terra sedie e tavoli . 

La vicepreside ha t e n t a t o 
di fermare i giovani , m a è 
s ta ta v i o l e n t e m e n t e sp inta in 
u n angolo . L a s t e s sa sorte è 
toccata a un'altra iriMiìnante 
c h e si t rovava in presidenza. 
« S t a zit ta — le ha de t to unu 
degli "autonomi" — n c n ti 
prendiamo a pugni solo per
c h é porti gli occhial i ». Dopo 
aver d e v a s t a t o la presldenz:». 
il gruppetto è a n d a t o in altre 
due «si::-, cont inuando a trac
ciar*» - "a pareti scri t te con 
lo spray. 

Uno proposta 
allo TV private: 

perché non 
utilizzare gli 

« audiovisivi » 
del sindacato? 
Si parte da un dato di 

fatto: nei telegiornali, nei 
programmi RAI. le lotte e 
le vertenze dei lavoratori 
sono, quasi sempre, rele
gate in un e cantuccio ». 
e le proposte e gli obiettivi 
del movimento sindacale 
sono per Io più liquidati 
con una battuta. Il discor
so non cambia, anzi si ag
grava, s e poi prendiamo 
in e same i notiziari delle 
tante emittenti private ro
mane. Per le TV private 
una grossa fetta della cit
tà, quella parte che lavo
ra e produce, non es is te 
preprio. 

Da qui. da queste con 
statazioni nasce la neces
sità. per il movimento sin
dacale . di « ripensare > il 
preprio intervento sui 
mezzi di comunicazione di 
massa . In questo quadro 
si colloca l'iniziativa della 
Camera del Lavoro per 
stabilire nuovi e più diret
ti rapporti con la stampa 
romana, per rivendicare al 
« Gazettino » e alla isti
tuenda terza rete, una 
maggiore attenzione ai pro
blemi del mondo del la
voro. E in questo quadro 
si colloca anche la « pro
posta » della Camera del 
Lavoro alle emittenti pri
vate. 

Di cosa si tratta? In 
poche parole si dire che 
la CGIL, ha deciso di met
tere a disposizione di tutte 
le antenne che lo richie
dano programmi e docu
mentari realizzati dal « nu
cleo audiviosivi ». 11 grup
po è stato costituito da 
poco, ma ha già realiz
zato alcuni documenti fil
mati sulle lotte condotte 
negli ultimi mesi a Roma 
3 nel Lazio. Filmati rea
lizzati con una tecnica di
versa da quella a cui sia
mo abituati: non da « ope-

' ratori » dell' informa/ionr 
« distaccati ». ma attraver 
so la partecipazione, di 
retta, dei protagonisti. Una 
proposta che la Camera del 
Lavoro mette a disposÌ7Ìo 
ne di tutte quel'e televi
sioni che. per difficoltà e-
conomiche e per impossi
bilità a stabilire ;n colle
gamento con le strutture 
sindacali , sociali, politiche 
della città, sono costrette. 
in molti casi , a « ripiega
re » e a mandare in onda 
film o spettacoli di eva
sione. 

Questa iniziativa, che si 
sta cercando di realizzare 
unitariamente anche con 
la UIL e la CISL. costitui
s c e per il s indacato una 
occasione importante per 
\ erificare l'utilità di nuo-
»-i strumenti per l'informa
zione audiovisiva. 

Portare gli obiettivi del 
movimento dei lavoratori 
Ci un pubblico sempre più 
vasto, compreso auello che 
o</f»i segue le TV private, 
;ier il s indacato può e s -
sen- uno strumento per 
rat-" • • ;; sempre di più nei 
!a •-. '"'.-3. per favorire la 
narteci nazione e l'iniziativa 
democratica, rjer rinsal
d a i il rapporto con i la 
voratori e con i! territo
rio. 

Simona Vettraino 

Gli autisti in sciopero portavano le ambulanze: 3 trasferiti 

Le auto blu per i dirigenti della CRI 
valgono più di un pronto soccorso 

Il provvedimento colpisce un gruppo di militari - Si annuncia 
una nuova giornata di lotta nazionale per la riforma dell'ente 

Un metodo di lotta esem
plare: si è impedito l'uscita 
d e n o t a n t e , troppe. « auto Hu» 
della Croce Rossa e gli autisti. 
provvisoriamente, sono stati 
dirottati a guidare le ambii 
lanze. dove l'organico è ridot
to al l 'osso. Un metodo di lot
ta espfnpl"«re per rivendicare 
l'uso sociale €• non cl ientelare 
del le strutture di un ente pub 
blico. Bene: la risposta della 
direzione è stata molto, m a 
molto, meno esemplare . I diri
genti. vistisi improvvisamente 
« appiedati » hanno reagito 
brutalmente, e approfittando 
dei fatto che gli autisti del le 

auto di rappresentanza (si fa 
per dire) sono tutti apparte
nenti al corpo militare della 
CRI. hanno disposto l'imme
diato trasferimento di tre sol
dati . Un provvedi mento che 
colpisce alcuni militari, guar
da c a s o quelli di orientamento 
democratico, che sono riusciti 
a stabil ire un col legamento 
con gli altri lavoratori, ma so 
prattutto punta a piegare il 
s indacato che da tempo è un 
p t e n a t o in una battaglia per 
la regionalizzazione dei servi 
zi della CRI e il rispetto del 
contratto. 

Dalla vicenda si può ricava-

MANIFESTAZIONE 
ALL'OTTAVA 

CIRCOSCRIZIONE 

Oggi al le ore 10 s i svolgerà 
u n a manifes taz ione pubblica 
sul decentramento ammini
strat ivo organizzato dalla IV 
circoscrizione, ne l locali del
la Cooperativa « Ins i eme per 
rare» (Piazza Roccia Melo
ne , 9 ) . Partec ipano i com
pagni Mass imo Masot t i Ca
pogruppo circoscrizionale e 
U g o Vetere assessore al bi
lancio de l Comune. 

INIZIATIVE 
CON FLAMIGNI 

SULLA RIFORMA PS 

U n a mani fes taz ione per la 
sol lec i ta approvazione del la 
r i forma di pubblica sicurezza 
s i terrà oggi a l l e 9,30 a Tor
re S p a c c a t a (au le prefab
bricate de l 134. circolo in via 
Marco Rutt i lo) . Per il PCI 
Interverrà il c o m p a g n o Ser
g io F lamlgni del la commis
t i o n e interni della Camera. 

[ re una morale . I s indacati , al
cuni giorni fa. di fronte all'at
teggiamento negat ivo della di
rezione sono stati costituti a 
indire uno sciopero. Durante 
l'agitazione, c o m e è costume 
del movimento democratico. 
sono stati s e m p r e garantiti i 
servizi di emergenza . Non tut 
te k strutture però, è ovvio. 
hanno potuto funzionare a p ie 
no n t m o . Ma tutto questo, dei 
disagi a cui la città è dovuta 
andare incentro, al la direzio 
ne è interessalo poco o nulla. 
Diverso il discorso quando i 
lavoratori hanno dec i so di bloc
c a r e l'uscita della auto blu. 
In questo c a s o i dirigenti s i 
sono sentiti < toccati » di per
sona e sono corsi ai ripari. 
Nel so lo modo c h e conoscono. 
con la repressione e la rap
presagl ia antis indacale. Sono 
disposti a tollerare tutto, in
s o m m a . (quando si tratta de
gli altri) m a guai a toccare i 
loro privilegi . 

La partita però è ancora 
aperta: il s indacato ha già 
annunciato iniziative per tu
t e l a r e i tre soldati trasferiti , 
e s i prepara una nuova gior
nata di lotta nazionale. L'obiet
t ivo è sempre lo s t e s so : ga-

i rantire una gestione della Cro-
! c e Rossa che s ia in sintonìa 
t con la riforma sanitaria. 

fpiccola cronaca^ 

i 

SOSPENSIONE 
FORNITURA ACQUA 

Per eseguire 1 lavori di al
lacc iamento e manutenz ione 
da l l e 9 di marted ì a l le 9 del 
g iorno success ivo s i verifiche
rà u n abbassamento della 
pressione dell 'acqua che . nel
le utenze più al te , mancherà 
comple tamente . Queste le zo
n e interessate : T o r d i Quinto. 
PariolL Trieste , P inc iano . Sa
lario. Tusco lano . D o n Bosco. 
Prenest ino . Prenest ino Labi-
cano . Esquil ino. Monti . Celio. 

: ? VILLA TORLONIA 
La III circoscrizione ha or 

ganizzato per questa m a t t i n a ' 
due vis i te gu idate al l ' interno 
di vi l la Torlonia, sul la via 
N o m e n t a n a . Le vis i te sono 
previste per le 9.30 e per le 11. 

MOSTRA 
Prosegue c o n v ivo successo 

al la galleria « Il Canovaccio > 
-in v ia del le Colonnette , la mo
s tra del pi t tore Giovanbatt i 
s t a Manell i . c h e resterà aper
t a f ino aJ 24 dicembre. Gio
vanbat t i s ta ManelU è al la sua 
p r i m a personale con 23 opere 
realizzate m e d i a n t e t ecn iche 
diverse m a nel le quali l'ele
m e n t o preva lente e decis ivo 
è s empre il colore. N a t o a 
Bergamo il 14 novembre "28 
h a a t teso s i n o al 1967 pr ima 
di seguire l a s u a Inclinazione 
di esprimersi attraverso la 
pittura. I l s u o lavoro quoti
d i a n o a R o m a dove v ive d a 
anni , è in fa t t i di a l tra natura 
e s sendo egl i u n dir igente del
l 'Istituto naz iona le Previden 
sa giornalist i . 

30. FEDERBRACCIANTI 
D o m a n i a l l e 18. al la galle

ria « Il C igno ». a p i a n a Mon-

i • 

te dei Cenci 21. s i aprirà 
la mostra grafica e fotografi
ca realizzata nel l 'ambito del
le iniziat ive polit iche e cul
turali per il t rentennale del
la Federbraccianti . H a n n o do
n a t o le loro opere, a soste
g n o delle lotte dei braccianti 
romani , gli artisti Bibbo. Bo
ni . Calabria. Cat taneo . Genti -
l ini . Genovese . Lecoque. Gut-
tuso. Maselli . Mastroianni . 
Modugno. Mulas: Pomodoro. 
Sa lerno . Sassu. Sughi . Trec 
cani . Turchlaro. Urbani, Volo. 
Nardi . Nucci e Bufal ino. 

TENDA A STRISCE 
D o m a n i al le 17. al Teatro 

T e n d a a strisce si svolgerà 
lo spet tacolo per i militari m 
servizio di leva. « S in fon ia di 
s te l le t te ». questo il t i tolo del
la rappresentazione, è s t a t a 
organizzata dal lo S t a t o Mag
giore dell 'esercito in collabo
razione con l 'VIIl Comiliter. 
H a n n o d a t o la loro ades ione. 
gratuita , numerosi artisti . 

VIDEO-UNO 
Video-Uno cambia sede. L' 

emi t t en te , c h e t rasmet te su l 
cana le « 39 » ed è col legata 
con Paese Sera, d a domani 
s i trasferisce in via Maria 
Cristina 5. presso la «coope
rativa di lavoro F o n o Roma». 
I nuovi numeri di t e l e fono 
s o n o 3808675-3611673-3612856. 

MATISSE 
I n occas ione del ia mostra 

d i Henry Matisse, il « c e n 
tro culturale di di f fus ione ci
nematograf ica ». organizsa 
u n a rassegna sul c i n e m a d'ar
te . Le proiezioni, c h e s o n o 
gratuite , saranno e f fe t tuate 
la domenica matt ina , dal le 
10 al le 12. ne l la s e d e di v ia 
Monterone 2. 

tele\ mercato 
radio*tv- olattrodonttystici-cinn foto 

OFFERTA M I N I M A 

I R R I P E T I B I L E 
SINO AL 18 D ICEMBRE 

TV COLOR 
ADMIRAL 

22" o 26" 16 canali comando a distanza 
30 mesi GARANZIA 

ant ic ipo L. 120.000 
12 rate da » 50.000 

con inizio gennaio 1979 
COMPRESO 

IVA - T R A S P O R T O - ISTALLAZIONE 

C.so V. Emanuele, 219/221 ( f ronte SIP) 

OGGI, DOMENICA, APERTO TUTTO IL GIORNO PER LA 
GRANDIOSA VENDITA A PREZZI DI 

LLI 
R0.V4 

VIA 
DELIO 

STATUTO 

NEI GIÀ' MAGAZZINI 
ROMA 
VIA 
DELLO 
STATUTO 

PIAZZA VITTORIO 

inele.ie 
Sport 

CONFEZIONI V E S T I T I UOMO 
COMPOSE' con Gilet « Mac Queen » 
VESTITO Grandi Marche 
VESTITO Vigogna con Gilet 
VESTITO Gabardine Pura Lana Gilet 
GIACCHE F u s t a g n o « Mac Queen » 
GIACCA Vel luto Sport Inglese 
GIACCA Pura Lana « Mac Queen » 
GIACCA Tagl ie Grandi 
GIACCHE « Mac Queen » Blaiser 
GIACCONI 3/4 « Mac Queen » Lana 
PANTALONI Velluto Piorucci 
PANTALONI « Mac Queen » 
PANTALONI Vigogna 
PANTALONI Calibrati Tino al 59 
C A P P O T T O Sport ivo mod. 78 
CAPPOTTO Pura Lana Cammel lo 
C A P P O T T O Calibrato 
LODEN Pura Lana (originale) 
GILET « Mac Queen » 
IMPERMEABILE Sfoderato 
IMPERMEABILE « Lebole » 
IMPERMEABILE Ki.xxei 
GIACCHE a vento 
ESCHIMON 
PANTALONE 
IMPERMEABILE Gabardine Pura Lana 

BIANCHERIA 
LENZUOLO c o t o n e 1 pos to 
LENZUOLO Amer icano 1 posto 
LENZUOLO 3 Cerchi co tone puro 2 posti 
LENZUOLO 2 posti Giorl orlato corredo 
LENZUOLO 2 posti Americano 
LENZUOLO con federa 1 pos to colorato 
P A R U R E matr imonia le 5 pezzi 
P A R U R E matr imonia le fantas ia 
P A R U R E Paradiso matr imonia le 
P A R U R E co tone fantas ia matr imonia le 
LENZUOLO matr imonia le Basse t t i 
LENZUOLO 1 pos to Basse t t i 
CANAVACCI c o t r n e 
G R E M B I U L I cucina 
TOVAGLIATI fantasia Paradiso x 6 
TOVAGLIATI puro co tone x 12 
TOVAGLIATO rotcndo x 8 
F E D E R E fantas ia puro co tone 
F E D E R E Americane 
ACCAPPATOI spugna 
COPERTA u n c i n e t t o matr imonia le 
TOVAGLIA u n c i n e t t o t enda 
TOVAGLIA unc ine t to rettangolare 
TOVAGLIOLI sfusi 
COPERTA lana 1 pos to 
COPERTA lana 1 posto bordo vel luto 
COPERTA 1 p o s t o lanificio Tes ta 
VALIGIA c /coperta 2 po^ti 
B A U L E c /coperta 2 pest i Paula 
COPERTA L a n e Rossi 2 posti pura lana 
COPERTA Margotto lana 
S O P R A C O P E R T A 1 pos to Americana 
S O P R A C O P E R T A 2 posti Americana 
B I D È ' spugna 
B I D È ' spugna Americana 
ASCIUGAMANI spuena americani 
A S C I U G A M A N O spuena Basset t i 
ASCIUGAMANI spugna fantasia 
ASCIUGAMANI spugna fantasia 
VESTAGLIA Lsmercssi 
VESTAGLIA Lanerossi donna 
VESTAGLTETTE donna 
GIACCHE da camera u o m o 
A S C I U G A M A N O cotone fantasia 
A S C I U G A M A N O puro l ino 
A S C I U G A M A N O spugna Olimpia 
ASCIUGAMANO grande spugna ba?no 
A S C I U G A M A N O grande spugna bagno 

CAMICER 
CAMICIE 
CAMICIA 
CAMICIA 
CAMICIA 
PIGIAMA 
PIGIAMA 
CAMTCIA 
CAMICIA 

IA 
Lana scozzese 
Alta Moda 
Lana maglina 
Vari Tipi 
M a e l n a un:=ex 
Popel ine u o m o 
Not te donna 
Agatex 

M A G L I E R I A 
MAGLIA in lana fantasia 
CICLISTA rigate 
P O L O donna lana verg-.ne 
COLLONE donna 
MAGLIONE N c r v e e e s e K m g s 
MAGLIONE Norvegese 
POLO u o m o lana vergine 
POULLOVER lana Collo V 
T U T E ewvy.che unisex 
MAGLIONI fe loat i Fruii s Lcom Americani 
MAGLIERIA Alta Moda pura lana 

CONFEZIONI DONNA 
C A P P O T T O Loden or .gmal f 
C A P P O T T O Calibrato lana 
C A P P O T T O Lebole pura lana iper 

matr imoni » 
C A P P O T T O Sport ivo pura lana 
3 4 G r a n Moda 
TAILLEUR ve l luto 
TAILLEUR d o n n a Kilt 
V ES'l' lTl -Chemisier 
VESTITI Lana 
CAMICIONE Vel luto 
SCAMICIATE donna ve l luto 
VESTITI F u s t a g n o 
K I M O N O 

valore 
85.000 
55.000 
90.000 
90.000 
48.000 
55.000 
45.000 
49.000 
60.000 
05.000 
18.000 
18.000 
22.000 
25 0C0 
70.0CO 
80.C00 
75.000 
45.000 
20.000 
35.009 
60.000 
14.0C0 
18.000 
30.000 
15.000 
70.000 

valore 
8.500 
12.000 
16.000 
16.000 
15.0C0 
12.000 
45.000 
40.000 
33.000 
65.000 
25.000 
15.C00 
2.000 
2.9C3 
12.000 
16.000 
14.0CO 
2.000 
2.500 
25.000 
32.000 
35.000 
35.000 
1.500 
9.000 
21.000 
25 000 
35 CC0 
49 0C0 
90.000 
54.000 
14.000 
22.0C0 
1500 
3.CC0 
5.000 
8.000 
8.000 
9.000 
29.000 
16.000 
8.003 
25.000 
3 500 
7 500 
6 503 
7.900 
8.500 

va'ore 
7.000 
12.000 
12.000 
8.000 
85T0 
14.000 
7.CW) 
14.000 

valore 
5.000 
o.cn 
15.000 
15.000 
20'HV) 
18.000 
15.000 
15.003 
25.000 
15 000 
24.000 

%*a'.ore 
50 C00 
60.000 

70.000 
65.000 
50 000 
35.000 
35.000 
25.000 
25.000 
20.000 
20.000 
15.000 
15000 

ridotto 
39.000 
20.000 
45.000 
45.000 
23.030 
29.000 
20.000 
29.000 
29.000 
29.000 

7.500 
7.500 
7.500 
9.500 

29.C00 
45.000 
29.000 
18.500 
8.500 

15.000 
25.000 

5.900 
10.900 
15.500 
4.900 

39.000 

ridotto 
3.500 
4.500 
8.500 
8.900 
6.500 
4.500 

20.000 
15.0C0 
18.500 
29.500 
10.9CO 
7.900 

500 
1.000 
4.900 
8.900 
6.500 
1.000 
1.200 

12.500 
18.500 
14.500 
15.500 

F0O 
3.500 

11.000 
11.000 
19.500 
32.900 
45.000 
39.000 

4.900 
7.900 

500 
1.000 
2.500 
3.500 
3.500 
3.900 

14.900 
7.900 
3300 

12.500 
1.750 
3.900 
1350 
3300 
4.500 

ridotto 
5.900 
5.900 
5300 
3.000 
3SO0 
8.900 
3500 
7300 

ridotto 
1350 
1i>50 
5.900 
5.900 
7.300 
8300 
5.900 
5300 
9300 
53C0 

12300 

r.dotto 
18300 
25300 

29.000 
25300 
19300 
15300 
15.000 
10300 
10300 
7300 
7580 
5300 
5300 

Segue: CONFEZIONI DONNA valore ridotto 
VESTITI donna calibrati 20 oca 7.500 
GIACCHE vel luto 20 000 8.3C3 
G O N N E flanella 15,000 5.900 
G O N N E fantas ia pura lana 15 0C.0 5.3C3 
PANTALONE Gabardine 12.000 4.500 
CAMICETTE Seta 10.000 3.5C3 
CAMICETTE Lana 13.003 5 300 
COLLANT 750 250 
IMPERMEABILI 30C00 10.300 
GILET pelle e renna 50COO 19.500 
GIACCONI pelliccia Chapall 250.000 130.030 
MONTONI rovesciati bulgari 60CC0 15.900 
COLLI pelliccia 40.000 15.900 
GIACCONI pelliccia Chapall 250.CC3 130.000 
COLLI pelliccia 
CONFEZIONI PELLE UOMO E DONNA 
G1UBBINO Lana e Renna 
G1UBBINO Renna 
G I U B B I N O Pelle 
G I U B B I N O Pelle Collo C a s t o n n o 
GIACCHE Pel le 
C A P P O T T O Pel le Sport 
GIACCHE Pel le Dei ina 
C A P P O T T O Pelle D a m a 
PELLICCE DONNA 
GIACCHE M c n t o n e ungherese originali 
GIACCONE Lapin Francese 
PALTÒ" M c n t o n e ungherese originale 
G I U B B I N I Montone foderato 
GIACCONE Agnel lo 
GRANDI S T O K PELLICCE ORIGINALI 
CONFEZIONI BAMBIN I 
LODEN uni sex 
PANTALONCINI T u e d 
PANTALONCINI Flanella 
PANTALONCINI P a n n o 
PANTALONCINI J e a n s 
G O N N A J e a n s Bimbe 
DOLCE Vita 
DOLCE Vita 
CARDICAN Lana 
S A L O P E T Bimba Jeans 
PIGIAMA Bimbi 
IMPERMEABILE K.K 
PANTALONCINI Lana 
MAGLIETTE Int ime 
MAGLIERIA Varie case 
CALZAMAGLIA Filanca 
CAPPELLINI 
M U T A N D E Cotone 
CAMICIA Cotone 
POLO V a n e s s a 
VESTITINI Bimba M.L. 
ACCAPPATOIO spugna 
T U T I N E ginniche 
G R E M B I U L I bimbo scuola 
PANTALONCINI l a n a 
MONTONE bimbo col lo pell iccia 
G I U B B I N O renna bimbo 
E S K I M O S bimbo imbottit i 
PANTALONI vel luto a cos te 

C A L Z E T T E R I A M A G L I E R I A 
STOK Calzini lana lunghi 
CALCINI corti lana 
CALZINI filo I scel ta 
S L I P frances ine co tone 
S L I P co tone 
M U T A N D E popelin gambale t to 
S L I P tanga d o n n a 
CANOTTIERA d o n n a - l a n a 
MAGLIE Intime donna cal ibrate 
S O T T A N E donna cal ibrate 
MAGLIE u o m o lana p e s a n t e 
M U T A N D E u o m o lana p e s a n t e 
12 FAZZOLETTI s tampat i 
12 FAZZOLETTI bambino 
12 FAZZOLETTI u o m o 
12 FAZZOLETTI Abitex 
C A N O T T I E R E u o m o cotone 
JEANS U O M O 
PANTALONI J e a n s 
PANTALONI Vel luto Fiorucci 
PANTALONI fustagno 
G I U B B E T T O vel luto 
G I U B B E T T O J e a n s 
G I U B B E T T O J e a n 
GIACCA J e a n s 
G I L E T J e a n s 
T U T I N E J e a n s unisex 
PANTALONI velluto a cos tone 
PANTALONI ve l luto costa larga « Gulf * 

e ^ Coca Cola » 
IMPERMEABILI nylon 
K W A Y 
E S K I M O S America foderato 
GIACCONE imbott i to 
G I U B B O T T I v a n t ip; 
G I U B B I N I e giacche ve l luto costa larga 

e Cult » e « Coca Cola » 32.000 16300 

TAPPETI PERSIANI E O R I E N T A L I 
CON C E R T I F I C A T O DI GARANZIA 

K A S H I M I R I M P E R I A L 
LAKORE BUKARA G U I D A 
T A B R I Z 
SAMARCANDA 
K A S H I M I R 
K I R M A N 
CINESE 

A L T R I 10.000 TAPPETI PURA 
M O D E R N I A PREZZI D I 

M f e 5 8 x 6 3 L 62.000 
» 263 x 67 • 167.000 
• 310x202 • 1.320.000 
• 1 2 2 x 1 8 3 • 279.000 
• 9 3 x 6 1 • 54.000 
• 248 x 159 • 1.160 000 
• 85 • 187.000 
LANA CLASSICI E 
L I Q U I D A Z I O N E 

ECCEZIONALE : GRANDE STOCK SCARPE AL 
FINO AD ESAURIMENTO - APPftOFITTATE 50% UOMO-DONNA 

BAMBINO 

LABnreawGGAflE wta 

40.000 

va'.oro 
39.CC) 
69.000 
69.000 
79 000 
89.000 

150.000 
89.C00 

150.000 

valore 
120.000 
130.000 
230.000 

79.000 
350.000 

15.900 

ridotto 
25.000 
39.000 ! 
39.000 I 
49.000 , 
69.000 
89.000 
69.000 
79.000 

ridotto 
79.000 
69.000 

120.000 
39.000 

195.000 
AMERICANE 

valore 
26.000 

8 000 
11.0C0 
7 000 
8000 
8.000 
3.000 
6.000 
7.000 
9000 
8.C00 

11.000 
4.000 
3.C00 
8000 
3.000 
3 500 
1.500 
6.000 
6.000 

12.000 
15.000 
15.000 
6.000 
5000 

69.000 
45.000 
22.000 
12.000 

valore 
2500 
1.800 
1500 
2000 
1900 
4500 
1500 
2.500 
6.000 
5.500 
8.CO0 
8.000 
4.0C0 
4.000 
6500 
7.5CO 
2 500 

valore 
18 000 
22.000 
16000 
18.000 
18.000 
16.000 
20.000 
10000 
13.000 
15 000 

24.000 
8C00 

12 000 
28 000 
35 C00 
29 000 

ridotto 
12.500 
3.900 
3.900 
3.900 
3.900 
3.900 
1.500 
2.500 
5.900 
4.900 
2.900 
4.500 
1.000 
1.000 
4 500 
1.000 
1.000 

500 
3.C00 
2300 
7.500 
7.500 
6.500 
2.900 
LOCO 

39.000 
18.900 | 
12.500 
5.900 

ridotto 
750 
750 
500 
500 
750 

2.500 
500 

1.000 
2.500 
2.900 
3300 
3.500 
1.800 
1.800 
2900 
3300 
1.000 

ridotto . 
6.000 ! 
7300 j 
6.C00 ! 
7300 j 
7.500 I 
5.500 j 
7500 ' 
2.000 ; 
6000 
6.000 

12300 
3300 
5300 

18300 
19300 
15.500 
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Settima 

rappresentazione 
di « Parisina » 

al Teatro dell'Opera 
Alle 1 6 , 3 0 ( fuor i abbonamento) 
settima rappresentazione ( fam.) di 
Pcrislna tragedia lirica di Gabriele 
D'Annunzio, musica di Pietro Ma
scagni, maestro concertatore e di -
rettore Giannandrea Gavazzeni, re
gia, scene e costumi di Pier Luigi 
Pizzi, maestro del coro Luciano 
Pelosi, con la nuova compagnia di 
canto. Protagonista Gabriella Ce-
goiea. Altr i interpreti Roberto Fer-
rorl-Acciajoll, Angelo M o r i , Laura 
Oldier-Gambardella, Carlo Padoan, 
Stella Silva. Prezzi L. 6 . 0 0 0 , 4 . 0 0 0 , 
3 . 0 0 0 , 2 . 0 0 0 , 1 .000 . 

GIUSEPPE SINOPOU 
ALL'AUDITORIO 

Oggi elle 1 7 , 3 0 (turno A ) e do
mani alle 21 ( turno B) al l 'Audi
torio di V ia della Conciliazione, 
concerto diretto de GIUSEPPE 51-
N O P O L I (stagione sintonica dell ' 
Accademia di S. Cecilia, in abb. 
tagl. n. 1 0 ) . In programmazione: 
M A N Z O N I , Lessico per due orche
stra d'archi; BERG, Tre pezzi dal 
« Wozzeck > per soprano e orche
stra (soprano K A R A N A R M 
S T R O N G ) ; BUSSOTTI : Passo d* 
uomo, per Ottavino, timpani e per
cussioni (pr ima esecuzione assolu
ta-ottavino ROBERTO F A B B R I C O 
N I ) ; Lorenzaccio-Symphony; SKRJ-
A B I N . I l poema dell'estasi. 

INVERNO MUSICALE 
ROMANO 

Per l ' Inverno Musicate Romano, 
organizzato dall'Accademia di San
ta Cecilia in collaborazione con 11 
Comune e l 'E.P.T. di Roma, oggi 
olle 1 1 concerti al Cinema-Teatro 
Sisto (Ostia Lido) con il Duo Ma
rio Gangi-Fausto Cigliano (voce e 
chitarra) e al Cinema-Teatro Espe
ro (V ia Nomontana 11) con Adria
na Mart ino che presento « Tuchol-
sl<y e il cabaret letterario della 
Repubblica di Weimar ». 

CONCERTI 

A C C A D E M I A SANTA CECILIA 
(Auditor io di Via della Con
ciliazione • Tel . 6 5 4 1 0 4 4 ) 
Oggi alle 1 7 , 3 0 e domani alle 
21 concerto diretto da Giusep
pe Sinipoli ( in abb. tagl. n. 1 0 ) . 
In programma: Manzoni, Berg 
(soprano: Karan Armstrong) , 
Bussottl, Skrjabin. Biglietti In 
vendita al l 'Auditorio dalle 1 6 , 3 0 
in poi, domani dalle 17 in poi. 

A . M . R . • A M I C I D E L L ' O R G A N O 
(Oratorio SS. Sacramento • Piaz
za Poti ang. Via del Tritone • 
Tel . 6 5 6 8 4 4 1 ) 
A l le 12 conferenza di Salvatore 
Spera IL D E M O N I A C O - mi t i , 
figure, significati, la ionia i .mo
stri della ragione e la follia del
la Croce. 

A M I C I DELLA M U S I C A A M O N 
TE M A R I O (V ia Mar io Roma
gnoli n. 11 - Te l . 3 4 6 6 0 7 ) 
Al le 17 nella Chiesa di S. Chia
ra - Piazza dei Giochi Delfici -
concerto dell'Orchestra della 
Scuola Tedesca e dei cori « Lae-
ti cantorcs » e « Nova Armo
nia ». Direttore: Hubert Mar te . 
Musiche: concerto per la ro t te 
di Natale, di Coretti, « Il Glo-
r.a di Vivaldi ». Ingresso gra
tuito. 

N U O V E F O R M E SONORE ( V i . 
di Santarosa n. 6 9 - Telelono 
5 2 6 4 8 4 6 ) 
Al le 21 nella Sala Baldini di 
Piazza Campiteli!: < Gruppo Ro
mani di Ottoni * . Musiche di 
Gabrieli , Guami, Viadana, Stra
winski, LaDpi, Short, Gali lei, 
Petrassi, Telemann, Ronosto, 
Schiaffini, Speer. Scheidt. 

BASIL ICA D I S A N T A FRANCESCA 
R O M A N A (al Foro Romano) 
Al le 18: I.S. Bach, preludio e 
fuga in La Maggiore; Orgelbuch-
tein (corali 8 -14 per N a t a l e ) . 
Max Reger. Sesar Franck, Louis 
Vi=rne: introduzione e Passaca
glia in re minore; corale 2 in si 
minore; Final. 

PROSA E RIVISTA 
ALBA EURO CENTRO (V ia Tu-

scolana, 6 9 S - Tel . 7 6 2 . 2 4 0 ) 
Al le 1 9 . 3 0 : • L 'eredit i dello zio 
buonanima >. Regia di Franco 
Lattenzi. 

A L C E N T R A L E ( V I * Cel ia, 6 • 
Te l . 6 7 8 5 8 7 9 , Piazza del Gesù) 
Al le 1 7 . 1 5 il Teatro Comico 
con Silvio Spaccesi con: « Lei ci 
crede al diavolo in ( mutan
de) » di G Finn. Regia di Li
no Procacci. 

A N F I T R I O N E ( V i a Marziale. 3 5 -
Te l . 3 5 9 8 6 3 6 ) 
Atte 1 7 , 3 0 la Cooperativa La 
Plautina presenta: « Scherzosa
mente Cachov: l'orso, il tabacco 
fa male », « Ivan chiede la ma
no • di Checov. Regia di Ser
gio Ammirata. 

BELLI (Piazza S. Apollonia n. 11-a 
• Tel . 5 8 9 4 8 7 5 ) 
Al le 1 7 , 3 0 (ult imo g'orno) la 
Compagnia del Teatro Belli pre

senta: • I l supermasthlo • di 
Antonio Sallnts. 

BORGO S. S P I R I T O (V ia dei 
Penitenziari n. 11-a • Telefono 
8 4 5 2 6 7 4 ) 
Al le 17 la Compagnia D'Origlie-
Palmi rappresenta: « La vita che 
t i diedi > di Luigi Pirandello. 
Regia di A . Palmi. 

BRANCACCIO (V ia Merulana, 2 4 4 
• Tel . 7 3 5 2 5 5 ) 
A l le 17 Luigi Proletti in: « La 
commedia di Gaetenaccio > di 
Luigi Magni . Regia di Luigi 
Proiett i . Per inlormazioni a ven
dila rivolgersi al botteghino del 
Teatro tutt i 1 giorni dalle ore 10 
alle 13 e dalle 16 alle 19 

B E R N I N I (Piazza Bernini n. 2 2 . 
San Saba Tel . 6 7 8 8 2 1 8 ) 
Al le 1 7 , 4 5 la Compagnia Spet
tacoli Gialli presenta: « L'Ospite 
Inatteso » di A. Chrlstie. 

D E I S A T I R I (Piazza Grottapinta, 
n 19 Telelono 6 5 6 . 5 3 . 5 2 -
6 5 6 1 3 . 1 1 ) 
Al le 1 7 . 3 0 : « L a Farinetta» di 
G. C. Croce. Regia di Nivio 
Sanchinl. (Ult ima repl ica) . 

DEI SERVI (V ia dei M o r l i r o . 22 
- Tel . 6 7 9 5 1 3 0 ) 
Al le 1 7 , 1 5 la Cooperativa De 
Servi diretta do Franco Ambro-
glini presenta: « Una domanda 
di matrimonio » di Cechov e 
• Delirio a due » di Jonesco. 
Regia di 5 Fiorentini. 

DELLE A R T I (V ia Sicilia. 5 9 Te
lefono S 7 5 . 8 5 . 9 8 ) 
Riposo 

DELLE MUSE (V ia Forti , 43 Te
lefono 8 6 2 . 9 4 8 ) 
Alle 1 7 , 3 0 la C.T. I . presenta: 
« Delitto al v i c a r i a i a, giallo in 
due tempi di A . Christie. Regia 
di Paolo Paoloni. 

E T I - N U O V O P A R I O L I • V ia G. Bor-
Si n 2 0 tei 8 0 3 5 2 3 
Alle 1 7 . 1 5 Alberto Lionello in: 
I l piacere dell'onestà » di Luigi 
Pirandello. Regia di Lamberto 
Puggelli. 

ET I Q U I R I N O (V ia M . lunghet
ti n. 1 Tel 6 7 9 4 58S) 
Al le 2 1 (ult imo giorno) 
Edoardo Padovani presenta « Un 
tram che si chiama desiderio », 
di T - Wil l iams. Regia di Mar
co Gagliardo. 

C T I - V A L L E (via del Teatro Val
le n. 2 3 Tel. 6 S 4 3 7 9 7 ) 
Al le 1 7 . 3 0 Agena s.r.l. pre
senta lo Nuova Compagnia del 
Dramma Italiano con Sarah Fer
rati in: • Gallina vecchia » di 
Augusto Novelli Regio di Ma
rio Ferrerò. (Ult ima repl ica). 

EL ISEO (V ia Nazionale, 183 -
Tel . 4 6 2 1 1 4 - 4 7 5 4 0 4 7 ) 
Al le 17 la Compagnia di 
Proso del Teatro Eliseo diretta 
da Giorgio De Lullo e Romolo 
Vall i presenta: e Lo femmine 
puntigliose » di Carlo Goldoni. 
Regia di Giuseppe Patroni Gr i f f i . 
(U l t imi due g iorn i ) . 

I L P O L I T E C N I C O (V ia G. B. Tic-
polo 13 -A - Tel . 3 6 0 . 7 5 . 5 9 ) 
Al le 2 1 , 3 0 per il ciclo Individua
zioni: « Z io Mario » di Mar io 
Prosperi. Regia di Renato Mam-
bor. 

M O N G I O V I N O (V ia C. Colombo 
ang. V ia Gcnocchi • Telefono 
5 1 3 0 4 0 5 ) 
Alle 17 il Teatro d'arte di Ro
ma presenta: « Nacque al mon
do un Sole » (5 Francesco e 
laude di Jacopoie da T o d i ) . 

P A R N A S O (V ia S Simone. 73 
Tel 6 5 6 4 1 9 1 ) 
Al le 1 7 , 3 0 (ult imo giorno) Il 
Bargello di Firenze presenta: « I l 
Trovatore » satira in due tempi 
di O. Pelagatti. Regia di Raf
faele Del Savio. 

P ICCOLO ELISEO (V ia Nazionale 
n. 1 8 3 Tel . 4 6 5 0 9 5 ) 
Al le 1 7 . 3 0 e 2 1 . 3 0 la Comp. di 
Prosa del Piccolo Eliseo pre
senta Franca Valeri in- « Non 
c'è da ridere se una donna ca
de • di Franca Valeri da H. Mit -
ton. 

R O S S I N I (Piazza S. Chiara. 14 
Tel 6 5 4 2 7 7 0 ) 
Al le 1 7 , 1 5 la Compagnia Stabile 
del Teatro di Roma • Chccco 
Durante » presenta: « Meo Pa
tacca », due tempi di Enzo Li
berti ispirato al poema di Giu
seppe Berneri. 

5 A N G E N E S I O (V ia Podgora n. 1 
Tel . 3 1 5 . 3 7 3 ) 
Al le ore 1 7 , 3 0 la Compagnia 
del Teatro Italiano Contempo
raneo presenta: « Tutt i a scuo
la appassionatamente ». Novità 
assoluta e brillante di Antonio 
Racioppi. Regia dell 'autore. 

T E A T R O D I R O M A AL r t A T R O 
A R G E N T I N A (Largo Argentina 
n. 5 2 Tel 6 5 4 4 6 0 1 2-3) 
Al le 17 la Compagnia del Tea
tro di Genova presenta: « Al pap
pagallo verde e la contessina 
Mizzi » di Arthur Schnitzler. Re
gia di Luca Ronconi. 

T E A T R O D I R O M A A L T E A T R O 
E N N I O F L A I A N O ( V i a Santo 
Stefano del Cacco n. 16 - Tele
fono 6 7 9 8 5 6 9 ) 
Al le 17 (ul t imo giorno) la Com
pagnia Attor i e Tecnici presen
ta: « I l Gatto con gli stivali » à. 
Ludwig Tieck romantico tedesco. 
Regia di A . Corsini. Apertura 
campagna abbonamenti autori 
I tal iani Oggi. 

T E A T R O D I R O M A (SPQR • I X 
Circ. • alla Tenda Ragazzi di V i l 
la Lais - V ia Paolo Alberto n. 6 
(Piazza Montecastri l l i ) - Telelo
no 7 8 6 9 1 1 spettacolo per adult i . 

Al le 17 i « L a Unta ammalata a 
di Carlo Goldoni . Regia di An
gelo Cort i . Prod. Teatro di Roma. 

T E A T R O I N T R A S T E V E R E ( V i 
colo Moron l n. 3 • Telefono 
5 8 9 5 7 8 2 ) 
SALA A 
Al le 18 la Compagnia Alfre
do Cohen presenta: « Mezzafem-
mina e t V Camilla » di Alfredo 
Cohen. 
SALA B 
Al le 18 la Compagnia Sociale 
di Teatro C. Sap presenta: « Pe
pilo una parodia » di Ettore 
Massarese. (Ul t ima repl ica) . 
SALA C 
Al le 18 la Compagnia « Anna 
Pi » presenta: « Lo specchio ver
de ». 
SALA P O Z Z O 
Alle 18: « Pozzo » di Claudio 
Remondi e Riccardo Caporossi. 

T E A T R O ESPERO (V ia Nomtnta-
na, 11 • Tel 8 9 3 D 0 o ) 
Alle 16 Franca Rame in: « Tut
ta casa, letto e chiesa • di Fran 
e» Rame e Darlo Fo 

T E A T R O PRENESTE (V ia Alberto 
da Glussano, n. 59 T. 2 9 0 1 7 7 ) 
Alle 1 6 , 3 0 il Gran Teatro Co
mico di Napoli presenta: « Nota 
peltolone » di P. Trinchiera Re
gia di M e o Galdieri. 

T E A T R O O R I O N E ( V i a Tortona 
n. 3 - Te l . 7 7 6 9 6 0 ) 
Al le 17 la Coop. « Unicorno » 
presenta: « I l fantasma di Can-
t e m i l o » di M . Biancardi. Com
media e balletto musiche scelte 
da M . De Sica. 

LA M A D D A L E N A (V ia della Stel
letta, 18 - Tel . 6 5 6 9 4 2 4 ) 
Alle 18 , il Teatro Laborato
rio presenta: « The a tre ». So
lo 3 5 posti. Prenotarsi, inizio 
puntuale. 

S I S T I N A ( V i a Sistina 129 Tele
lono 4 7 5 . 6 8 4 1 ) 
Domani alle 21 precise: « Pri
ma » Garinei e Giovannini pre
sentano: « Rugantino ». 

TEATRI 
SPERIMENTALI 

ALBERICO (V ia Alberico I I . 29 
Tal 6 5 4 . 7 1 3 7 ) 
Al le 18 la Comp. • I l Guasco • 
presenta: « Al cane randagio », 
spettacolo e mostra su cabaret 
e avanguardia in Russia 1905-
1916 . Testo e regio di Roberto 
O m e t t a ; 

A L B E H I C H I N O (V ia Alberico I I . 
n. 2 9 Tot . 6 5 4 71 3 7 ) 
Alle 2 1 , 1 5 la Cooperativa * Cen 
Irate Bum Bum » presenta Euge 
nio Mosciari in: « Mezzogiorno 
net sotterranei ». 

A V A N C O M I C I T E A T R I N O CLUB 
( V i a di Porta Labicana. 3 2 

Tel . 2 8 7 2 1 1 6 ) 
Riposo 

BEAT 7 2 ( V i a G.G. Belli n. 7 2 
- Te l . 3 1 7 7 1 5 ) 
Al le 2 1 , 3 0 : « Respiro sospeso » 
di Rossella Or. Al le 2 2 . 3 0 : 
« Malabar hotel » di F. Bertol-
l i . M . Solari, A . Vanr i . 

C IRCOLO G I A N N I BOSIO ( V i a 
del Sabclli n. 2 - San Lorenzo -
Tel . 4 9 2 6 1 0 ) 
Ore 14 -20 didattica e labora
torio musicale. 

IL L E O P A R D O (Vicolo del Leo
pardo n. 3 3 Tel . 5 8 8 5 1 2 ) 
Al le 2 1 . 1 5 Giuseppe Aguinaldo 
Licastro (guerriera a cavallo del-
i'accampamento fortificato n. 
5 1 ) presenta in prima mondiale: 
• L'occhio di Gino ». Spettacolo 
con la partecipazione del pub
blico. Ingresso libero. In palio un 
biglietto da L. 1 0 0 . 0 0 0 . 

IL S A L O T T I N O (V ia Capo d' 
Africa n. 32 - Tel. 7 3 3 6 0 1 ) 
Alle ore 18 : « Atmosfera d'omi
cidi » di Rpllaelo Stame e A. 
R o ; i D'Antona Regia di R 
Stame. 

LA C O M U N I T À ' (Via Zanazzo. 1 
Tel S 8 1 7 4 1 3 ) 

Alle 1 7 , 3 0 : « Accademia Ackcr-
mann » di G Sepe Regia di G. 
Sepe. 

P ICCOLO D I R O M A ( V i a della 
Scala n. 6 7 Tel. 5 8 9 5 1 7 2 ) 
Al le 18 e 2 1 . 3 0 Aichè Nana in: 
« I Dori del male » di Baudelaire. 
Ingresso L. 2 0 0 0 . Ridotto Li
re 1 0 0 0 . 

TSD ( V i a della Paglia n. 3 2 ) 
Al le 2 0 , 3 0 prove aperte dello 
spettacolo « Buck Mull igan » dal
l'Ulisse di Joyce. Compagnia: 
« La lanterna magica » diretta 
da Paolo Moritesi 

T E A T R O CIRCO S P A Z I O Z E R O 
( V i a Galvani - Testacelo - Te
lelono 5 7 3 0 8 9 - 6 5 4 2 1 4 1 ) 
Alle 1 6 , 3 0 •Romanzo-sper imen
tale: Itaca ». prove laboratorio. 

JAZZ - FOLK 
C E N T R O J A Z Z ST. L O U I S ( V i a 

del Cardcllo n. 13-a - Telefono 
4 8 3 4 2 4 ) 
Alle 1 7 . 3 0 Joseph Jarman, Don 
M o y e ( d u o ) . 

J O H A N SEBAST1AN BAR (V ia 
Ostia. 9 - 1 1 ) 
Riposo 

FOLK S T U D I O Via C Sacchi 
n. 3 . tei . S 8 9 2 3 7 4 
Alle 17 folk studio giovani pro
gramma di folk happening con la 
partecipazione di numerosi ospiti . 

PENA OEL TRAUCO Via f-on 
te del l 'Ol io n. 5 • te i . 5 8 9 5 9 2 8 
Alle 22 musica sudamericana 
DaVat folclori*!? o r n i v i ' « o 

P O L I T E A M A (V ia Garibaldi. 5 6 ) 
Riposo 

ALLE 

PUBBLICHE ROMANE 
Via del Viminale. 35 - Te l . (06) 463545 

(Angolo Via Napoli) - R O M A 

TUTTA MERCE NUOVA CON GARANZIA 
E SENZA ALCUN AUMENTO DI PREZZO 

TROVERETE: 

TOSTAPANI 
PHON per capelli 
SPAZZOLE elettriche 

IILANCC pesaperstiie 
MACCHINE P£r scrivere 
FRULLATORI 
AFFETTATRICI 
TER10C0PERTE 

CALCOLATRICI PORTATILI 

GIOCATTOLI 

L. 
L. 
1. 
L. 
1 
L. 
L 
L. 

5.900 
3.400 
8.500 

4.900 
42.000 
14.000 
5.900 

11.500 

e POI, 

SOGGIORNI 
L. 398.000 

CAMERE SINGOLE 
L. 170.000 

CAMERE MATRIMONIALI 
L 425.000 

SALOTTI 3 PEZZI 
L. 246.000 

LAMPADARI 
dì ogni stHe 

PREZZI D'ASTA, 
MA PREZZI FISSI SENZA NESSUN AUMENTO I 

Ingresso libero - Esposizione 
Apertura anche nei giorni festivi 

fschermi e ribalte* 

VI SEGNALIAMO 

TEATRI 

# « Al Pappagallo verde » « L a contessina Mizzi » 
(Argentina) 

• « Le femmine puntigliose » (Eliseo) 
• « l i gatto con gli stivali» (Fiatano) 
• • Mezzafemmena e Za' Camilla > (Teatro in Trastevere) 
0 t Polio • ( t e a t r o i n T r a s t e v e r e ) 
• « Nota' Pettolone • (Teatro Preneste) 
• i La finta ammalata » (Villa Lais) 

CINEMA 

cominci » (Alcyone) 
nello spazio » (Antares, Doria, Ma-

N I R ) 

• t Che la festa 
• « 2001 Odissea 

dison) 
• i Chinatown » (Archimede) 
• • L'albero degli zoccoli > (Arlecchino) 
• i Braccio di ferro contro gli indiani » (Astra, 
• « Occhi di Laura Mars • (Barberini, Sisto) 
• e Fantasia » (Capranica) 
• « Via col vento » (Diana) 
• « Sinfonia d'autunno » (King, Rivoli) 
• «L'amico sconosciuto» (Quirinale, Triomphe) 
• « Easy Rider* (Due Allori, Rialto) 
f ) * Una moglie » (Africa) 
• « Ciao maschio» (Augustus, Jolly) 
• « Cane di paglia » (Avorio) 
• • lo sono mia » (Farnese) 
• « lo e Annie » (Klovocine, Sessoriana) 
• « Incontri ravvicinati del terzo t ipo» 
• « Cabaret » (Planetario) 
O « Capricorn One » (Splendidi 
• • Una donna tutta sola » (Trianon) 
• « Le avventure di Bianca e Bernie » (Dei 
• « La strana coppia » (Avita) 
4> « Questo pazzo pazzo pazzo pazzo mondo 
• « Giulia » (Monte Zebio) 
• • lo Beau Geste e la legione straniera » 
• « L'amico americano » (L'Officina) 
• « G a n g » ( I l Montaggio delle Attrazioni) 
• « Per grazia ricevuta » (Centro Ostiense 

proletaria) 

A V E N T I N O - 5 7 2 . 1 3 7 L. 1 .500 
Messaggi da I o n e sconosciute, 
con D. Carradine • A 

B A L D U I N A - 3 4 7 . 5 9 2 L. 1 .100 
A proposito di omicidi, con P. 
Falk • SA 

B A R B E R I N I • 4 7 5 . 1 7 . 0 7 L. 2 . 5 0 0 
Occhi di Laura Mars, con F 
Dunaway C 

BELSITO • 3 4 0 . 8 8 7 - L. 1 .300 
Messaggi da forze sconosciute, 
con O. Carradine • A 

BOLOGNA - 4 2 6 . 7 0 0 L. 2 . 0 0 0 
GII zingari del mare, con R. Lo-
gan - A 

C A P I T O L - 3 9 3 . 2 8 0 L. 1 .800 
Fuga di mezzanotte, con B. Da
vis - DR 

C A P R A N I C A • 6 7 9 . 2 4 . 6 5 L. 1 .800 
t-anintia • /" 

C A P R A N I C H E T T A 6 8 6 . 9 5 7 
L. 1 .600 

Andremo tutt i in paradiso, .un 
I Rochetort C 

COLA 0 1 R I E N Z O - 3 5 0 . 5 8 4 
L. 2 . 1 0 0 

I gladiatori dell'anno 3 0 0 0 
OEL VASCELLO 5 8 8 . 4 5 4 

• M 
Zanna bianca o il grande Kid 

D I A M A N T E • 2 9 5 . 6 0 6 L. 1 .000 
Prctty Baby, con B. Sheilds -
DR ( V M 18) 

D I A N A • 7 6 0 . 1 4 6 L. 1 .000 
Via col vento, con C. Gable -
DR 

DUE A L L O R I • 3 7 3 . 2 0 7 L. 1 .000 
Easy Rider, con D. Hopper • DR 
( V M 18) 

E D E N - 3 8 0 . 1 8 8 L. 1 .500 
Cosi come sei, con M . Maslro-
ianni - DR ( V M 14) 

EMBASSY - 8 7 0 . 2 4 5 L. 2 . 5 0 0 
Qualcuno sta uccidendo i più 

M O D E R N E T T A • 4 6 0 . 2 8 5 
L. 2 . 5 0 0 

Papaia del Caralbi, con S. Lane 
- S ( V M 1 8 ) 

M O D E R N O - 4 6 0 . 2 8 5 L. 2 . 5 0 0 
I gladiatori dell 'anno 3 0 0 0 

N E W YORK • 7 8 0 . 2 7 1 L. 2 . 6 0 0 
F IST, con S. Stallone - DR 

N I A G A R A • 6 2 7 . 3 2 . 4 7 L. 2 . 5 0 0 
Zanna Bianca e i l grande Kid 

N . I .R . • 5 8 9 . 2 2 . 6 9 L. 1 . 0 0 0 
Braccio di Ferro contro gli in
diani • DA 

N U O V O STAR • 7 8 9 . 2 4 2 
L. 2 . 0 0 0 

La lebbra del sabato sera, con 
J. Travolta - DR ( V M 14) 

O L I M P I C O 
GII zingari del mare, con R. Lo
gon - A 

P A R I S - 7 5 4 . 3 6 8 L. 2 . 0 0 0 
I l tfllictlu U lo.. . 

(Patladium) 

Piccoli) 

» (Eritrea) 

(Trionfale) 

di Cultura 

! I 

grandi 
Seqal 

E M P I R E 
G l L - ^ t 

ETOILE 
V I » I U 

cuochi d'Europa, con G 
SA 

^oi. i I r a v o l l i M 

• 6 8 7 . 5 5 6 L. 2 . 5 0 0 
a clt-IUtclllO -O l ' V. '.' • 

M U R A L E S ( V i a dei Fienaroli . 
30-B • Tel . 5 8 1 3 2 4 9 5. Mar ia 
in Trastevere) 
Al le 21 concerto di Eugenio Co
lombo (ance l lauto) e Mar t in 
Joseph ( p i a n o ) . 

M U S I C - I N N (Largo dei Fiorenti
n i . 3 - Tel . 6 4 4 4 9 3 4 ) 
Alle 18 concerto quartetto Ludo
vico Fulci. 

ASS. Z I E G F E L D TEATRO STU
D I O ( V i a dei Piceni n. 2 8 - 3 0 -
Te l . 4 9 5 7 9 3 5 ) 
Al le 1 5 . 3 0 laboratorio di clow-
nerie. Alle ore 18 Ola Norman, 
(ba t te r ia ) , Edoardo Salvati (bas

s o ) . Rinaldo Muratori ( p i a n o ) . 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
B E R N I N I (Piazza Bernini. 2 2 -

Te l . 6 7 8 8 2 1 8 ) 
Alle 16 spettacolo per bamb'ni: 
« I l pagliaccio Crispino della Ra
dio e della Televisione ». 

C E N T R A L E (V ia C-Isa n. 6 -
T r i . 6 7 8 5 8 7 9 ) 
Riposo 

CLUB C A N T A S T O R I E (V icolo dei 
Panieri n. 5 7 • Tel . 5 8 5 6 0 5 ) 
Riposo 

COOP. R U O T A L I B E R A (Vicolo del
la Torre, n. 10 - Tel . 2 3 . 8 8 . 2 7 1 ) 
Domani alle 10 Tenda Chapiteau 
« Gallopollctc » (Clrc. Cornelia) 
18 circ. 

T E A T R O C R I S O G O N O - Via S. Gal
licano n. 8 
Domani alle 2 1 . 1 5 : « Donna, 
samba e liberazione » recital à. 
M i m o creato e interpretato dal
l'artista internazionale llza Pre
s t i n a i . 

G R U P P O DEL SOLE (Circ. Cult. 
Centocelle - Via Carpineto. 2 7 • 
Te l . 7 8 8 4 5 8 6 - 7 6 1 5 3 8 7 ) 
Cooperativo di servizi culturali . 
Laboratorio di tecniche prepara
torie al mimo aperto al quar
tiere. Prove teatrali de « La 
fabbrica dell 'attore eccentrico ». 

G R U P P O D I A U T O E D U C A Z I O N E 
C O M U N I T A R I A (C.ne Appia 
n. 3 3 - 4 0 - Te l . 7 8 2 2 3 1 1 ) 
Al le 17 in via Macerata. 5 7 : 
Prima: « L'elefante sul fi lo del
la ragnatela ». Incontro teatra
le per ragazzi e genitori di Ro
berto Gaive. Novità assoluta. 
Biglietto L. 5 0 0 . 

M A R I O N E T T E AL P A N T H E O N 
( V i a Beato Angelico. 3 2 - Tele
lono 8 1 0 1 8 8 7 ) 
Alle 1 6 . 3 0 Le Marionette degli 
Acccttella presentano: « Pinoc
chio in pinocchio », una lettura 
marionettistica delle avventure 
di Collodi, di Icaro e Bruno Ac 
cetteil2. Regia degli autori. 

R O S S I N I (Piazza S. Chiara. 14 -
Te l . 6 5 4 2 7 7 0 ) 
Al le 1 0 . 3 0 la Compagnia dei bu
rattini di Girasole presenta: « El 
collcrone » di Nino Strizzi. No
vità assoluta. 

S P A Z I O Z E R O • T E A T R O D E ' 
COCCI ( V i a Galvani - Cancello 
Azzurro - Te l . 5 7 3 0 8 9 - 3 5 8 2 9 5 9 ) 
Al le 17 prove delio spettacolo 
per ragazzi « Dedalo »: favola 
mitolcq'ca 

I L T O R C H I O {V ia E. Morosim 
n. 16 - Tel . S 8 2 0 4 9 ) 
Alle 1 6 . 3 0 : « Castellano stanco 
vende.. . castelli in aria » di Al
do Giovannctti . 

CINE CLUB 
F I L M S T U D I O ( V i a Ort i d 'Al iber t ) 

S T U D I O 1 
Al le 1 7 - 1 9 - 2 1 - 2 3 : • Eros e Iden
t i tà ». 5 f i lm di un pittore: Do
menico Colantoni. 

S T U D I O 2 
Alle 17 - 1 8 . 3 0 - 2 0 - 2 1 . 3 0 - 2 3 : 
« Standard » di Stafano Petruz
zellis. 

P O L I T E C N I C O ( V ì a Tiepolo) 
Al le 1 8 - 2 0 . 3 0 - 2 3 : « Le a w e n t u -
de di Pinocchio », di Luigi Co-
mencini, 

S A O O J L ( V i » Garibaldi) 
Alle 1 7 - 1 9 - 2 1 - 2 3 : « P a s s i o n a » 
( 1 9 6 9 ) di I . Bergman. 

A U S O N I A ( V i a Padova 9 2 Ta 
Ic'ooo 4 2 6 1 6 0 ) 
« Do easy rider » ( 1 9 6 9 ) d> D. 
Hopper. 

L ' O t t - . L I N A ( V i » Benaco 3 ) 
Al le 1 7 . 3 0 - 2 0 - 2 2 . 3 0 : « L'amico 
americano ». di W i m Wenders 

C I N t l t C A N A Z I O N A L I SALA 
I B E L L A R M I N O ( V i a Panama. 13 

Tel 8 6 9 5 2 7 ) 
A l i * 1 8 . 1 5 : « Dora Nelson ». d> 
Mar io Soldati ( 1 9 3 9 ) . Al le 2 1 
e 15 : « L a sranda parata » 
( 1 9 2 5 ) di King Vidor e un di 
segno animato di U b Iwcrks . 

I L M O N T A G G I O DELLE A T T R A 
Z I O N I 
Al le 1 7 - 19 - 2 1 : « G a i * » d. 
R. Altrnan ( 1 9 7 3 ) . 

C E N T R O D I C U L T U R A POPOLA
RE T U F E L L O ( V i a Capraia. 8 1 1 
Al le 1 7 . 3 0 : « Concerto j a z z » ; 
lettura di poesie. 

C E N T R O OST IENSE D I C U L T U R A 
P R O L E T A R I A (V ia O s t i t i » * . 
1 5 2 - 1 • Te l . 5 7 0 . 9 6 6 ) 
A H * 1 6 , 3 0 - 1 8 . 3 0 : < Per grazia 
ricevuta » con Nino Manf red i . 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
E CULTURALI 

A R C O B A L E N O (Via le G io t to . 3 1 • 
Te l . 5 7 7 9 1 S 9 - 5 7 4 0 4 1 S ) 
Cooperativa di servizi culturali. 
Corsi d. ceramica, musica, danza, 
pittura, inglese e spagnolo, pei 
adulti e bambini. Animazione a 

consulenza psicologica. Al le 16-
2 0 , in Via Miani 24 a, mostra 
di ceramica e pittura. 

FOLK S T U D I O 
Al le 16: « Spagna e Cile una 
canzone », rc-iital di canzoni cile
ne e spagnole. 

PRIME VISIONI 

A D R I A N O • 3 2 5 . 1 2 3 L. 2 . 6 0 0 
Come perdere una moglie e tro
vare un'amante, con 1 Dorell i 

C 
A L C Y O N E 8 3 8 . 0 9 . 3 0 L . 1 . 0 0 0 

Che la festa cominci, con P. Noi -
ret - DR 

A M B A S C I A T O R I S E X Y M O V I E 
L. 2 5 0 0 - 2 0 0 0 

Sexy Simnhony. Ap ore tO 
A M B A S S A D E • 5 4 0 . 8 9 . 0 1 L. 2 . 1 0 0 

Come perdere una moglie e tro
vare un'amante, con I Dormili 

C 
A M E R I C A - 5 8 1 . 6 1 . 6 3 L. 1 .800 

Avere vent'anni (prima) 

A N I E N E 
Valanga, con R. Hudson - DR 

A N T A R E S 
2 0 0 1 odissea nello spazio, con 
K. Dtillea - A 

A P P I O • 7 7 9 . 6 3 8 L. 1 . 3 0 0 
Gii zingari del mare, con R. Lo-
gan - A 

A Q U I L A 
Valanga, con R. Hudson - DR 

A R C H I M E D E D'ESSAI - 8 7 5 . 5 6 7 
L. 1 .500 Rld. 1 . 0 0 0 

Chinatown, con J. Nicholson -
DR ( V M 1 4 ) 

A R I S T O N - 3 5 3 . 2 3 0 L. 2 . 5 0 0 
J' • i7;.-".-> _on I I tonn-, ; : SA 

A R I S T O N N. 2 - 6 7 9 . 3 2 . 6 7 
L. 2 . 5 0 0 

Fuqi di mezzanotte. rr>. B Oa 
v < DR 

A R L E C C H I N O 3 6 0 . 3 5 . 4 6 
L. 2 . 1 0 0 

L'albero degli zoccoli di E. Olnv 
- DR 

ASTOR 6 2 2 . 0 4 . 0 9 L. 1 . 5 0 0 
La vendetta della pantera rosa, 
con P. Sellcrs - SA 

A S T O R I A 
I gladiatori dell 'anno 3 0 0 0 • FA 

ASTRA - 8 1 8 . 6 2 . 0 9 L. 1 .500 
Braccio di Ferro contro gli in* 
diani - DA 

A T L A N T I C - 7 6 1 . 0 6 . 5 6 L. 1 . 2 0 0 
La vendetta della pantera rosa. 
con P. Sellcrs - SA 

A U S O N I A 
Easy Rider, con D. Hopper - DR 
( V M 18) 

triao SA 

E T R U R I A 
Tutto suo padre, con E. Monte-
sano - SA 

EURCINE - 5 9 1 . 0 9 . 8 6 L. 2 . 1 0 0 
Corlconc, con G Gemma - DR 

EUROPA • 8 6 5 . 7 3 6 L. 2 . 0 0 0 
A cena con la signora omicidi 

F I A M M A • 4 7 5 . 1 1 0 0 L. 2 . 5 0 0 
Eutanasia di un «mora on I 
Musante S 

F I A M M E T T A • 4 7 5 . 0 4 . 6 4 
L. 2 . 1 0 0 

Qualcuno sta uccidendo 1 più 
grandi cuochi d'Europa, con G. 
Segai - SA 

G A R D E N - 5 8 2 . 8 4 8 L. 1 .500 
Valanga, con R. Hudson - DR 

G I A R D I N O - 8 9 4 . 9 4 6 L. 1 0 0 0 
Difficile morire, con M . Porci 
- DR ( V M 14) 

G I O I E L L O • 8 6 4 . 1 4 9 L. 1 .000 
Cosi come sci, con M Mastro-
ianni • DR ( V M 1 4 ) 

G O L D E N - 7 5 5 . 0 0 2 L. 1 .600 
Avere vent'anni (pr ima) 

GREGORY - 6 3 8 . 0 6 . 0 0 L. 2 . 0 0 0 
Corleone, con G. Gemma - DR 

H O L I D A Y • 8 5 8 . 3 2 6 L. 2 . 0 0 0 
I l vizictto, con U- Tognazzi -
SA 

K I N G - 8 3 1 . 9 5 . 4 1 
Sintonia d'aulunno. 
,Tirn OR 

INOLINO - 5 3 2 . 4 9 5 
M'.u tensione, con 
SA 

LE G I N E S T R E • 6 0 9 . 3 6 . 3 8 
Fury, con K. Douglas - DR 
( V M 1 8 ) 

M A E S T O S O - 7 8 6 . 0 8 6 L. 
Professore Kranz tedesco 
mania, con P. Villaggio -

M A J E S T I C • 6 4 9 . 4 9 . 0 8 L. 
La calda bestia, con A. 

' DR ( V M 18) 

M E R C U R Y - 6 5 6 . 1 7 . 6 7 L. 1 . 
I pornogiochi 

M E T R O D R I V E I N 
Tut to suo padre, con E. Monta-
sano - SA 

M E T R O P O L I T A N - 6 8 6 . 4 0 0 
L. 2 . 5 0 0 

Un amico da salvare, con P. 
Fall: - G 

M I G N O N D'ESSAI 8 6 9 . 4 9 3 
L. 9 0 0 

Er Più, con A. Celentano • DR 
( V M 1 4 ) 

L. 2 . 1 0 0 
di l Beni 

L. 1.600 
M . Brooks -

2 . 1 0 0 
di Ger-

C 

2 . 0 0 0 
Arno -

. 1 0 0 

So 
P A S Q U I N O - 5 8 0 . 3 6 . 2 2 L. 1 .000 

Pretty Baby, con B. Sheilds -
DR (V M 1 8 ) 

PRENESTE - 2 9 0 . 1 7 7 
L. 1 .000 - 1 .200 

(Vedi teatri) 
Q U A T T R O F O N T A N E • 4 8 0 . 1 1 9 

L. 2 . 5 0 0 
FIST. con 5 Stallone DR 

Q U I R I N A L E - 4 6 2 . 6 5 3 L. 2 . 0 0 0 
L'amico sconosciuto. con E 
Gould G 

O U I R I N E T T A - 6 7 9 . 0 0 . 1 2 
L. 1.500 

I l pornocchio, con A Gari icld 
- SA ( V M 18) 

R A D I O CITY 4 6 4 . 1 0 3 L 1 .600 
Battaglie nella Galassia, con D. 
Benedici • A 

REALE • 5 8 1 . 0 2 . 3 4 L. 2 . 0 0 0 
• ,i tasi' ' ' svolle v 

REX • 8 6 4 . 1 6 5 L. 1 .300 
Messaggi da forze sconosciute, 
con D. Carradine • A 

R I T Z - 8 3 7 . 4 8 1 L. 1 .800 
FIST. con S Stallone DR 

R I V O L I • 4 6 0 . 8 8 3 L. 2 . 5 0 0 
Sintonia d autunno, di 1 Beiy 
man D « 

ROUGE ET N O I R - 8 6 4 . 3 0 5 
L. 2 . 5 0 0 

Un mercoledì da leoni, con I M 
V i ' r - n l DR 

R O Y A L • 7 5 7 . 4 5 . 4 9 L. 2 . 0 0 0 
Driver riniMif-nd.bile. coi* -4 
, A N J J I r>p 

S A V O I A - 8 6 1 . 1 5 9 L. 2 . 1 0 0 
Professore Kranz tedesco di Ger
mania, con P. Villaggio • C 

S M E R A L D O 3 5 1 . 5 8 1 L. 1 .500 
Alta tensione 

S U P E R C I N E M A 4 8 S . 4 3 8 
L. 2 . 5 0 0 

Roclt'n RoU. con R Briachelli 
- M 

T I F F A N Y • 4 6 2 . 3 9 0 L. 2 . 5 0 0 
Perversità, con A . Belen - 5 

T R E V I - 6 8 9 . 6 1 9 L. 2 . 0 0 0 
I l dottor Zivago, con U Stidnl 
DR 

T R I O M P H E - 8 3 8 . 0 0 . 0 3 L. 1 . 5 0 0 
L'amico sconosciuto, con E 
Gould G 

ULISSE 
Squadra antimalia, con T. M i -
Man - C 

U N I V E R S A L - 8 5 6 . 0 3 0 L. 2 . 2 0 0 
Come perdere una moglie e tro
vare un'amante, con I Dorell i 
- C 

V I G N A CLARA 3 2 0 . 3 5 9 
L. 2 . 0 0 0 

Zanna Bianca e il grande Kid 

V I T T O R I A - 5 7 1 . 3 5 7 L. 1 .700 
Fuga di mezzanotte, con B. Da
vis - DR 

SECONDE VISIONI 

A B A D A N 
In nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR 

A C I L I A 
Tutto suo padre, con E Monte-
sano - SA 

A D A M 
I raqazzi del sabato, con R. Car
radine - DR 

AFRICA - 8 3 8 . 0 7 . 1 8 L. 8 0 0 
Una moglie, con G. Rowlands - S 

A P O L L O - 7 3 1 . 3 3 . 0 0 L. 4 0 0 
Lo chiamavano Bulldozer, con B. 

' Spencer - C 
A R I E L - S 3 0 . 2 S 1 L. 7 0 0 

Tutto suo padre, con E. Monte-
sano - SA 

A U G U S T U S • 6 5 5 . 4 5 5 L. 8 0 0 
Ciao maschio, con G. Depardieu 
- DR ( V M 18) 

A U R O R A • 3 9 3 . 2 6 9 L. 7 0 0 
Prove teatrali 

A V O R I O D'ESSAI • 7 7 9 . 8 3 2 
L. 7 0 0 

Cane dì paglia, con D Hol fman -
DR ( V M 1 8 ) 

B O I T O - 8 3 1 . 0 1 . 9 8 L. 7 0 0 
Lo chiamavano Bulldozer, con 
B. Spencer - C 

BRISTOL • 7 6 1 . 5 4 . 2 4 L. « 0 0 
I 4 dall'oca selvaggia, con R. 
Burton • A 

C A L I F O R N I A 
lo tigro tu tigri agli t lgra, con 
P. Villaggio - SA 

CASSIO 
Lo chiamavano Bulldozer, con B. 
Spencer - C 

CLODIO - 359.56.57 L. 700 
Tutto suo padre, con E. Monte-
sano - SA 

C O L O R A D O - 6 2 7 . 9 6 . 0 6 L. 6 0 0 
Poliziotto privato un mestiere 
dilf lci le, con R. Mi tchum • G 

DELLE M I M O S E 
Napol i i 5 della squadra speciale, 
con R. Harrison - DR 

D O R I A • 3 1 7 . 4 0 0 L. 7 0 0 
2 0 0 1 odissea nello spazio, con 
K. Dullca - A 

E L D O R A D O • 5 0 1 . 0 6 . 2 5 L. 4 0 0 
lo tigro tu tigri egli tigra, con P. 
Villaggio - SA 

ESPERIA - 5 8 2 . 8 8 4 L. 1 .100 
La vendetta della pantera rosa, 
con P. Sellers - SA 

ESPERO - 8 6 3 . 9 0 6 L. 1 .000 
(Soettacolo teatrale) 

FARNESE D'ESSAI - 6 5 6 . 4 3 . 9 5 
L. 6 5 0 

lo sono mia, con S. Sandrclli -
DR ( V M 14) 

H A R L E M 
In nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR 

H O L L Y W O O D 
Lo chiamavano Bulldozer, con 
B. Spencer - C 

JOLLY . 4 2 2 . 8 9 8 L. 7 0 0 
Ciao maschio, con G. Depardieu 
• DR ( V M 18) 

M A C R I S D'ESSAI 
Zombi i , con P. Ewgc - DR 
( V M 1 8 ) 

M A D I S O N • 5 1 2 . 6 9 . 2 6 L. 8 0 0 
2 0 0 1 Odissea nello spazio, con 
K. Dullca - A 

M I S S O U R I - 5 5 2 . 3 3 4 L. 6 0 0 
Lo chiamavano Bulldozer, con 
B Spencer - C 

M O N D I A L C I N E (ex Faro) L. 7 0 0 
I 4 dell'oca selvaggia, con R. 
Burton - A 

M O U L I N ROUGE (ex Brasil) 
552.350 
Fury, con K. Douglas • DR 
( V M 18) 

N E V A D A 
Malizia, con L. Antonell i - S 
( V M 1 8 ) 

N O V O C I N E D'ESSAI 
lo e Annie, con W . Alien - SA 

N U O V O - 5 8 8 . 1 1 6 L. 6 0 0 
Prelty Baby, con B. Sheilds -
DR ( V M 18) 

N U O V O O L I M P I A 
Zabrinskic Polnt, di M . Anto-
riioni - DR ( V M 18) 

O D E O N - 4 6 4 . 7 6 0 L. 5 0 0 
Femminil i tà, con A. Alvina - DR 
( V M 18) 

P A L L A D I U M - 6 1 1 . 0 2 . 0 3 L. 7 5 0 
Incontri ravvicinati del terzo t ipo, 
con R. Dreyluss - A 

P L A N E T A R I O 
Cabaret, con L. Mannelli - 5 

P R I M A P O R T A 
In nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR 

R I A L T O - 6 7 9 . 0 7 . 6 3 L. 7 0 0 
Exsy Rider, con D. Hopper -
DR ( V M 18) 

R U B I N O D'ESSAI 5 7 0 . 8 2 7 
L. 600 

Zombi , di P. Ewge - DR 
( V M 1 8 ) 

SALA U M B E R T O 6 7 9 . 4 7 . 5 3 
L. 500 -600 

The Wor ld of Joanna, con T. 
Hall - DR ( V M 18) 

S P L E N D I D - 6 2 0 . 2 0 5 L. 7 0 0 
Capricorn One, con J. Brolin - DR 

T R A I A N O (Fiumicino) 
Z io Adolfo in arte fuhrer, con A. 
Celentano - SA 

T R I A N O N • 7 8 0 . 3 0 2 L. 6 0 0 
Una donna tutta sola, con 1. 
Clayburcih - S 

V E R S A N O - 8 5 1 . 1 9 5 L. 1 .000 
Incontri ravvicinati del terzo t ipo, 
con R. Dreyfuss - A 

TERZE VISIONI 
DEI P ICCOLI 

Le avventure di Bianca e Bernie 
di W . Disney • DA 

CINEMA TEATRI 
A M B R A J O V I N E L L I - 7 3 1 . 3 3 . 0 8 

Dolce pelle di donna e Rivista di 
Spogliarono 

V O L T U R N O - 4 7 1 . 5 5 7 
La mondana felice, con X . Hol -
lander - SA ( V M 18) e Rivista 
di Spogliarello 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Sella d'argento, con G. Gem
ma - A 

S ISTO 
Occhi di Laura Mara, con f. Du
naway • G 

SUPERGA 
I 4 dell'oca selvaggia, con R. Bur
ton - A 

SALE DIOCESANE 

A C C A D E M I A 
Fratello sole sorella luna, con O. 
Faulkner - DR 

A V I L A 
La strana coppia, con J. Lem» 
inon - SA 

BELLE A R T I 
Herble al Rallye di Montecarlo, 
con D. Jones - C 

CASALETTO 
Heldl In citta - DA 

C I N E F I O R E L L I 
Piedone l'alricano, con B. Spen
cer - A 

C I N E SORGENTE 
La grande avventura, con R. Lo-
gan - A 

COLOMBO 
Il pianeta proibito, con W. Pid-
geon - A 

DEGLI S C I P I O N I 
I l corsaro nero • A 

DELLE P R O V I N C E 
Sella d'argento, con G. Gemma • 
A 

D O N B05CO 
Toral Toral Torà!, con M . Bai-
barn • DR 

DUE M A C E L L I 
Le nuove avventura di Braccio 41 
Ferro, di D. Flelscher • D A 

E R I T R E A 
Questo pazzo pazzo pazzo p a t i o 
mondo, con S. Tracy - SA 

EUCLIDE 
L'animale, J.P. Belmondo • SA 

F A R N E S I N A 
Mazinga contro gli UFO robot • 
DA 

G I O V A N E T R A S T E V E R E 
I l bandito e la madama, con D. 
Reynolds - SA 

G U A D A L U P E 
Poliziotto sprint, con M . Mer
li - A 

L I B I A 
Le avventure di Borbapapa • DA 

M A G E N T A 
Agente 0 0 7 vivi e lascia morire, 
R. Moore - A 

M O N T F O R T 
Storia di Karaté pugni e fagioli , 
D. Reed - A 

M O N T E O P P I O 
Piedone l'alricano, con B. Spen
cer - A 

MONTE ZEBIO 
Giulia, con J. Fonda • DR 

N A T I V I T À ' 
I l principe e II povero, O. Read * 
S 

N O M E N T A N O 
La bella addormentata nel bosco 
- DA 

P A N F I L O 
Adente 007 Tunderbool, S. Con-
ncry - A 

P I O X 
La spada Normanna, con M . 
Damon - A 

R E D E N T O R E 
Mazinga contro gli UFO robot • 
DA 

R E G I N A PACIS 
L'animale, con J.P. Belmondo -
SA 

R IPOSO 
Heldi in città - DA 

SALA V I G N O L I 
Bcrmude la fossa maledetta, con 
A . Kennedy - DR 

S. M A R I A A U S I L I A T R I C E 
7 spose per 7 Iratel l i , con J. Po 
v.el - M 

SESSORIANA 
10 e Annie, con W . Alien - SA 

S T A T U A R I O 
Fratello sole sorella luna, con G. 
Faulkner - DR 

T I B U R 
11 triangolo delle Bermuda, con 
J. Huston - A 

T I Z I A N O 
Agente 0 0 7 vivi e lascia morir* 
con R. Moore - A 

T R A S P O N T I N A 
Heid i , con E. M . Singhammer - S 

T R A S T E V E R E 
I l gatto con gli stivali in giro 
per 11 mondo • DA 

T R I O N F A L E 
l o Beau Geste e la legione stra
niera. con M . Feldman - SA 

V I R T U S 
Attent i a quel due: Ul t imo ap
puntamento, con R. Moore - A 

TEATRO 
delle 

B3RTI 
i7 V*5>8 

. t t . -wiiKiJi ' il» O R L -i 
(Fuor ; a b b o n a m t n t o ) 

RITORNA 
A GRANDE RICHIESTA 

A PREZZI RIDOTTI 
LA 

COMPAGNIA STABILE ! j 
ceri 

Tieri Lojodice 
Agus Hintermann 

Ì 

IN 

L'UOMO 
LA BESTIA 
E LA VIRTÙ 

di LUIGI PIRANDEIXO 
REGIA DI 

E. Fenoglio 

L 3.500-L4.500! 

CINDOR AUTO S.r.l. ST^W. 
Concessionari. ALFA ROMEO 

VIA L. SETTEMBRINI 17-c . Tel. 310797 - 3J48M 
Assisi, e Ricambi: VIA MONTI DELLA FARNESINA 79 . Tel. 39t._,<.. . 

Parco usato garantito e formule leasing con permute vantaggiose 

Chi è sicuro ha un'Alfa Romeo 

RASSEGNA DEGLI ARTICOLI 
E DELLF ATTREZZATURE 
SPORTIVE 

FIERA DI ROMA 7-17 dicembre 

ESIBIZIONI: 
Lancio di paracadutistl-Karate 
Volo delta a motore-Judo 
Tennis tavolo-Lotta 
FILMS A COLORI: 
Mondiali di calcio 78-Off Shore 
Rally-sci acquatico OHAR,O Nt.KA ui K U M A / - 1 7 dicembre 

Fenati li.uO A oc j 1 | 

domemcaiooD^oo i A P R E Z Z I E C C E Z I O N A L I G L I A R T I C O L I E S P O S T I I N F I E R A . 
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/ giallorossi in campo per allontanare la crisi, i bianconeri per restare nella corsa allo scudetto (ore 14.30) 

Roma- Juve; bivio per due 
Mancherà Rocca che si è autoescluso per i reumi al ginocchio operato (ma c'è qualcos'al
tro dietro?) - In forse pure Boni - Il fallimento della «linea verde» - La Fiorentina a Ber
gamo, il Napoli a Bologna, la Lazio a Torino (centrocampo agguerrito per fare risultato) 

L'opinione di GIANNI DI MARZIO 

Verona: importati te 
«test» psicologico 

per il Milan 

Superato brillantemente 
contro il Torino lo choc 
procuratogli dalla batosta 
inglese, il Milan oggi po
meriggio si appresta a su
perare un nuovo test im
portante, quello di Verona. 
E' un test soprattutto psi
cologico. A Verona, dopo 
il trionfo di Salonicco ove 
vinse, se ben ricordo, la 
Coppa Uefa, il Milan per 
se uno scudetto. Era il 
1973. I rososneri furono 
sconfitti con un sonante 
quanto sorprendente 5-'.t. 
Luppi fu l'eroe della gior
nata: mise a segno tre re 
ti. Gli esami per questo 
Milan, dunque, non fini
scono mai, come nella com 
media di Eduardo. Nono
stante l'infausto precedei! 
te. ritengo, tuttavia, che il 
Milan ce la farà a portar 
via un risultato positivo. 
Una vittoria rossonera, 
considerando che gli av 
versori si trovano con l'ac 
qua alla gola, starebbe ad 
indicare, a mio avviso, che 
questo è veramente l'an 
no buono per far tornare 
lo scudetto in iMmbardia. 

Non sembra, invece, 
l'anno buono per le pie
montesi. Il Torino, dopo 
qualche sprazzo, è nuova
mente ritornato ad un ren
dimento non molto brìi 
lante. A scusante della 
squadra di Radice la ma 
lasorte che l'ha bersaglia

to dall'inizio della Plagio 
ne: veramente troppi gli 
infortuni che hanno colpi 
io a ripetizione alcuni suoi 
giocatori. 

Interessantissimo ed im 
portantissimo per entrain 
hp lo scontro in program 
ma all'Olimpico tra Roma 
e Juventus. Si tratterà di 
un testa coda determinali 
te per le aspirazioni e la 
classifica delle contenden 
ti. La Roma dovrà neces
sariamente mirare alla 
conquista dei due punti: 
un pareggio le servirebbe 
a poco anche in vista del
la partita con l'Inter alla 
ripresa del campionato do 
pò la sosta natalizia. Tra 
Juventus ed Inter Valca 
reggi deve almeno conqui 
stare tre punti non per ti 
rarsi fuori dai guai, ma 
semplioemente per incn 
minciarc a respirare mi 
po' di aria migliore. E' 
chiaro che il compito per 
i giallorossi capitolini non 
è tra i più facili. Lo .'li
ve non concederà 'licite 
agli avversari perchè an
ch'essa, a sua volta, de 
ve necessariamente badare 
a fare risultato se non 
vorrà vedersi tagliata /i/o 
ri inesorabilmente dalla 
lotta per lo scudetto. E' 
una partita che scorrerà 
sul filo del rasoio: la Ro 
ma chiede ossigeno: la Ju
ve spera nel riaggancio con 
il Milan. * 

IM linea viola è di moda 
nel campionato di questo ' 
anno. Senza clamori, la 
Fiorentina si è portata nel
le primissime posizioni. A 
Bergamo ha la possibili 
tà di conseguire un nuovo 
risultato prestigioso anche 
se dovrà fare i conti con 
la disperazione dei padroni 
di casa. 

Ricco dt interesse Bolo 
gita Sapoli. Il Bologna è 
un'altra squadra a naviga 
re negli infidi mari della 
bassa classifica: il Sapo 
li non vince da tei dome 
niche. Entrambe baderna 
no al risultato pieno. Il 
Bologna, come la Roma, ha 
impellente necessitò di vin 
cere: bisognerà vedere co 
sa saprà fare il Napoli. 
Contro la sua ex squadra 
rientrerà Juliano. Molti os 
servatori danno ancora 
per incerta la presenza in 
campo di « Totonno ». Co
noscendo bene il giocato
re. personalmente sono cer
to die scenderà in campo: 
è una partita a cui tiene 
troppo. Juliano potrebbe 
aiutarp Pesaola ad use''re 
dalla difficilissima situa 
zione determinatasi. Certa 
mente la sua presenza in 
formazione conferirò mag 
gior peso, maggiore luci
dità. maggiore fantasia, 
maggiore inventiva ad un 
centrocampo piuttosto opa 
co. Totonno certamente si 
impegnerà al massimo non 
tanto per • ben figurare 
contro la sua ex squadra, 
quanto per riscattarsi da 
un inizio ulquanto grigio. A 
Bologna Juliano cercava il 
riscatto da una stagione 
non troppo brillante. Ma 
finora la stagione gli è • 
stata abbastanza avara di 
soddisfazioni. Evidente- ••: 
mente non basta solo - la . 
buona volontà per soppe- -
rire al logorio di una lun
ga e prestigiosa carriera. 
La condizione fisica, dopo 
anni di Imttaglie su tutti i 
campi, non sempre può so
stenere una ammirevole 
volontà. 

Gianni Di Marzio 

ROMA — Roma-Juventus: 
giallorossi e bianconeri al bi 
vio, e con dietro l'angolo tan 
ti pericoli. Indubbiamente è 
l'incontro clou della domeni
ca calcistica, anche se gli al
tri confronti tengono desto 
l'interesse. La « undicesima » 
si caratterizzò per la sfida 
ìnciociata tra Milano e Tori 
no, oggi la « dodicesima » lo 
sarà per quella Roma-Torino 
Malandiamo per ordine, cer
cando di fare appello al più 
alto senso di responsabilità 
Della Roma e sulla Roni.t 
abbiamo scritto e hanno 
scritto fino alla nausea. Il 
momento che sta attraver
sando la .-.quadra è lndub 
blamente delicato. Ma forse 
che e>"»»o non è il riflesso di 
quanto accade nella società? 
Qualcuno e arrivalo addirà 
tura a fare paragoni con la 
Roma degli « anni cinquan 
ta » allorché retrocesse. Ma e 
anche vero che nei sette anni 
di gestione Anzalone la 
.-.quadra ha rischiato diverge 
volte di fare la stessa fine. 

Fortuna che non siamo noi 
a mettere il dito nella piaga 
Lo ha fatto il presidente gial-
lorosso. Ha messo al corren
te Valcareggi e Bravi del fat
to che la Roma della « linea 
verde » nei 71 incontri dispu
tati ha vinto una sola volta 
in trasferta. Ed è notorio che 
quando non si vince in tra
sferta, il pericolo di vedersi 
spalancare davanti il baratro 
della « B » esiste sempre. Ma 
ecco l piazzamenti del dopo 
« epurazione ». e cicè dooo 
l 'annata che vide i giallorossi 
conquistare :! ter/.o posto 
con Liedholm alla «uida. De
cima nel '73-'7tì. ottava nel 
'7fi"77 e ottava nel '77 '78 K. 
come se non bastasse, ha do 
vuto lottare due volte per 
non retrocedere. Certamente 
sono state anna te costellate 
da molti e rioetuti infortuni. 
Ma non crediamo di sostene
re una eresia se diciamo che 
in pratica la « linea verde » 

# ROCCA: non sarà in campo contro la Juve. Si sta disa
morando di questa Roma? 

j ha lat to Linimento Nel -76 e 
, ne: '77 Anzalone M glorio di 
i aver portato il bilancio in at 
j t u o , senza capire che stava 
I facendo .scivolate su ba.s.ii li 

velli il valore della .squadra 
Quando non rinnovo il con 

trat to a Liedholm. il suo 
candidato non era Gingnon: 
Le sue « carte » puntavano su 
Marchioro e G.B. Fabbri. Ma 
il gruppo capeggiato da Gen-
ghini gli impose il sardo. 
Nella passata stagione non vi 
furono interferenze sul piano 
tecnico da parte del presi
dente. Lo diciamo con cogni
zione di causa. Quest'anno, 
oltre ad « aver cucito '.a 

i squadra addosso a Giagno-
ni », comunicandogli in Ca
nada l'acquisto di Pruzzo e 
Spinosi (senza però metterlo 
al corrente della cessione di 

ì Menichini). il presidente e 
passato all'offensiva. E lo ha 

, lutto subito dop" lo rio 
i vremmo dire: pr ima?), l'in-
i contro di Coppa l tauu della 

Roma a Terni. Mise l'accento 
.sull'idiosincrasia della squa
dra per il « calcio spettaco
lo ». e contestò ì metodi del 
tecnico, senza capire che i 

Olanda senza « big » 
contro la R.F.T. 

AMSTERDAM — Sarà un'Olanda priva di punte quella 
che mercoledì scenderà in campo contro la R.F.T. per una 
amichevole di lusso. I l responsabile tecnico dei «Tul ipani» 
Jan Zwartkruis è stato costretto a rinunciare contempora
neamente a Rob Rensenbrink e Ruud Geels, Impegnati con 
l'Anderlecht nella seconda finale della « Supercoppa > con
tro il Liverpool a Rene Van De Kerkhof, Dick Nanninga e 
Kees Kist, fermati da infortuni o assenti per altre ragioni. 
Contro l'undici tedesco pertanto l'attacco amaranto sarà 
guidato da Johnny Rep. Ecco l'elenco dei convocati: 

P O R T I E R I : Piet Schrijvers, Pim Doesburg. 
DIFESA: Hugo Hovenkamp. Johnny Metgod. Ruud Krol, 

Wim Rijsbergern. Ernie Brandt», Piet Wildschut. 
CENTROCAMPO: Jan Peterson. Johan Neeskens. Wim 

Jansen. Willy Van De Kerkhofn, Jan Poortvliet. 
ATTACCO: Adri Koster, Johnny Rep. 

problemi del centrocampo e 
rano rimasti gli stessi, anzi 
.il erano ag^iuvau. aw^ul.) 
ceduto anche Bruno Conti. 
All'arrivo di Giagnoni arri 
vernino che egli ci sembrava 
alquanto « imborghesito » 
Dopo Terni ci aspettavamo 
una reazione dell'uomo che 
aveva avuto il coraggio di 
dimettersi tanto a Milano 
quanto a Bologna, in segno 
di solidarietà con i propri 
presidenti e per ribadire le 
sue idee. E gli rimproveria
mo proprio di non averlo fat
to. Ma la sua « cacicata » non 
ha sortito l 'effetto che 
forse Anzalone sperava. 
La « frustata » avrebbe for
se dovuto darla a chi lo 
aveva mal consigliato. Ma il 
suo gran parlare non ha mai 
neppure sfiorato l'autocritica. 
Cosi tome non ha mai chia
rito coti i tifosi chi lo ha 
messo in condizione di non 
« lasciare ». La situazione è 
gtave Valcareggi non vuol 
sentir parlare di serie B. Pe
rò il pericolo esiste, eccome. 
Mancano ancora 19 par t i te : si 
può ancora rimediare. Ma la 
prima pietra deve essere po
sta oggi contro la Juventus 
una Juve che vuol vincere 
per restare in corsa psr lo 
scudetto. 

Mancherà Rocca e. forse 
anche Boni. Per Francesco si 
t ra t ta dei reumi che lo af
fliggono al ginocchio operato, 
e che si acuiscono quando il 
tempo è umido. Ma forse alla 
base c'è anche qualcosa d'al
tro. Non vogliamo lanciarci 
in illazioni, ma non crediamo 
ad un Rocca che per i reumi 
dà volontario forfait contro 
la Juventus . Sappiamo che 
Agostino Di Bartolomei si sta 
disamorando sempre più. Che 
la stessa cosa stia per acca
dere a Francesco? Non ci sa 
rebbe da stupirsi. Rientra 
Borelli: al posto di Rocca 
gioca Peccenini. mentre De 
Nadai dovrebbe prendere il 
posto di Boni, anche lui in 
forse. Una Roma con l'acqua 

alla gola, stimolata, però, 
nell'orgoglio poterebbe per
sino compiere la grande 
impre.sa. Potrebbe cioè es
sere la parti ta della riscoo 
sa o dell'aggravarsi del
la crisi. Prima dell'incontro i 
clubs indipendenti daranno 
vita ad una civile protesta, 
ma non contro la squadra. Il 
loro bersaglio sarà il presi
dente Anzalone, del quale 
chiederanno le dimissioni. 
Non ci pare molto opportuna 
una simile condotta. Si pò 
trebberò ingenerare rlpercus 
sioni negative nei giocatori. 
Meglio contentare quando 
verranno tempi migliori. A 
desso la squadra va incorai 
giata. lasciando da parte ogni 
« malumore » verso il pre.s: 
dente. Neppure i componenti 
del CD giallorosso limino mai 
alimentato il benché minimo 
vento di fionda. Indubbio 
però che, vadano bene (e noi 
lo auguriamo alla squadra» o 
male le cose, alla fine del 
campionato sarà chiesto ad 
Anzalone di « passare la ma 
no ». E stavolta non ci aura 
« fiat luce » che tenga, dove 
« fiat luce » sta per finan
ziatori dell'ultim'ora. 

La Lazio dovrà fare i conti 
con l'altra piemontese. Per 
tentatre di fare risultato, Lo-
vati schiera una formazione 
ad una sola punta : Giordano. 
Se gioca Badiani. Tassotti fa
rà terzino, se invece sarà pre
ferito Agostinelli, terzino sarà 
Badiani. Nicoli ha recupera
to. per cui un centrocampo 
più agguerrito. E per sapere 
cosa vale questa Lazio oltre 
a Torino, ci saranno Napoli, 
Perugia e Milan. Le altre: 
Perugia-Catanzaro. Bolo 
sina-Napoli. Avellino-Ascoli. A 
talanta-Fiorentina. Inter Vi
cenza e Verona-Milaiv una 
domenica che potrebbe esse
re veramente di svolta. 

• DI BARTOLOMEI insieme a VALCAREGGI che pare voglia 
indicargli la via della... rete. Ma Agostino, se vorrà segnare, 
dovrà giocare in posizione più avanzala e non affidarsi sol 
Ionio alle punizioni 

M o g l i e , calzoncini e calzet toni de l la « M.T .C . 

Juve alP« Olimpico » 
con la pubblicità 

ROMA 

Conti 
Peccenini 
Maggiora 
De Nadai 

Spinosi 
Santarini 

Borelli 
Di Bartolomei 

Pruzzo 
De Sisti 
Ugolotti 

1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 

10 
11 

JUVENTUS 

Zoff 
Cuccureddu 
Gentile 
Furino 
Morini 
Scirea 
Causio 
Tardelli 
Boninsegna 
Benetti -
Bottega 

A disposizione: Tancredi (12), 
Chinellato (13). Casaroli (14) 
per la Roma; Alessandrelli 
(12). Cabrini (13). Virdis (14) 
per la Juventus. 

Gli arbitri (ore 14.30) 
Atalanta-Fiorentina: Longm; A-

vellino-Ascoli: Casarin; Bologna-
Napoli: Agnolin; Inter-Lanerossi: 
D'Elia; Perugia-Catanzaro: Lops; 
Roma-Juventus: Bergamo; Torino-
Lai io: Terpin; Verona-Milan: Reg
giani. 

ROMA — Li ' spcnjonzzaiione « 
e la p jbb ' e ta ;r.che .ic calcio 
s l r rno e;U'id<.ndoi i macch.a 
d olio B jcn u't ma e f i vjta !'3 
lu /cn t j s chs d j O J J o- i 'e -a su 
.v.i jhe, co zen »- e calzette i *' 
mjr;t)iO pubbl e !ar o d u.ia indù 
st- a tor nesc. 13 . M C T » ( M J -
ij I t o C^lz i : o Tor n ; s e ) . La 
d ;!a e o u coiiu-.cmcnic ceno 
se uto co! nome d « Robe d 
K^iuuo ». ed e s mbolzzat-3 da!-
'i s Ihouctti - d d j e pei so le o^ 
uotjì eie i f a o'Ia seti tua de'-
l'altra La c o r t u o c a i c n e e stata 
d2'o fi dal p-es d:nt? Ben pe--
t . che h-j tenuto a u< e: vj-e che 
non s ' CMM I\ o'cjn msdo d 
« spcxiso' zzar one •. ma semp! -
cernente d u i <bb'rein:n!o pub 
b ic 'a o !oz tnda f o n -a ti a 
l'altro, tutte le tenute d y.oco 
per i IJ orjtor Ma l'abb •"«men
to e st^to d~; io ^iche pe- la 
i 5 sport » che e s t m a e F IAT . 
come .«a Ju.e. 

Old non c'è eh non r co-di 'o 
V ctiid-3 de l 'Udnese che s. pie 
s-rn'o n camao noli" nccnt-o col 
Fogj'a ccn lo sciitto « Sanscn » 
su! co zonc'n.. Venne multata d 
d ec. mi! cn dal g ud ce de' e 
Le^ja, per o / c t rss j ' fd . to al 
l'-jrt. 16 lett m. ult.mo comma 
de! Rego'^mcnto cryrn.co. V e d o 
mo quel o che dice- « Durante 
qurlsiasi gira non è consentito ai 
giocatori portare sulle maglie di
stintivi di natura politica, conlet-
sicnale o scr'tte pubblicitarie. 
Eventuale deroga, limitatamente a 
scritte pubblicitarie, è ammessa 
per le società del settore dilet
tanti o del settore giovanile, se 

debitamente autorizzale dal pro
prio Comitato regionale >. 

Ma ut po' tutte le società rr.ii 
no tro.ato l'« es:;niotoye « per 
e / te. e i 'igor! de Regolamento 
o r y n co N'cnt-» scr ' le . ma em 
b e n i de e d i t e su mrgl e. cal
zone ii e cs'zctto.i Alcuni esci» 
p. sgml cet.v ? Ecco i- 1 Pe-uj n 
la Laz o, l 'Emjo' i e adesso la 
Ju/entus Alt; e harno scelto Is 
strada d. vendete li rrw-ch o « ta' 
to n cnsi ». come l'Intei e la 
Ronu In n o t c a . nel P" mo reso 
le d tte i t r i l l a t i l o dietro n 
l'ai b. de o • scamb o d mere • 
o.idt ncn payare le tasse Nel s* 
cando • p-odott col ma-ch o \ e i 
y; i io messi n vendita de le d ' 
te. che o t t i * ad 5 .0 - versa'o c i ' * 
e 1"3 d partenza elle società, ps 
ghcifnno una pe.-contus'c al'e 
stesse soc età su 'e vc-r.d te O a 
ncn c'è eh ncn vedo I' nccn 
9tuenza d. un ts.e • escamotage •. 
tenuto etiche cento che, a suo 
tempo, urva deroge vi fu. Infatt . 
'1 V cenza adotta ne la sua iiqci.t 
sociale la scrit'o Lzneross V 
cenza. perche allora la Loneross 
era p -o r r i e t t rq de l l 'n t ie -0 PBC 
chetto az'oncr'O. Su'le rr»sg! e de 
g oceto-' che sono de colo-, d e -
'a rag d ie soc ole. camoeg^ a en 
che \jfì * R • che e s non mo d 
Lanerossl. 

Ebbene, g'd'.t « questo punto. 
non ved'amo come la Lego co'c o 
possa ccnt'nuere a rimandar» u te 
normente Liia orec sa rego a m m 
fazione del'a comp'essa rroter a 
Se r e g o/e-ebb*ro le società d 
c-2lc o. che rep«- -ebbero cosi tcn 
t d f ..^nz'omtnto 

Mentre i campionati di calcio vanno in vacanza, tornano le nazionali 

Domani si radunano gii azzurri 
per l'amichevole con la Spagna 

* i 

Stasera si concentra T«Under 21» che mercoledì prossimo giocherà a Huelva j Migliaia saranno i partecipanti, ma numeroso anche il pubblico 

Oggi si svolgerà la penultima tappa 

Setteville, una novità 
di «Corri per il verde» 

ROMA — I campionati di 
calcio oggi vanno in vacanza. 
Una lunga sosta, ventuno 
giorni, prima di riprendere ed 
arr ivare al t raguardo finale 
di un flato. Comunque du
rante la sosta per le feste di 
Natale e Capodanno, il cal
cio giocato non si fermerà. 
Scenderanno in campo la 
nazionale e la Under 21, men
tre quasi tu t te le formazioni 
del massimo campionato so
no at tese da un programma 
fittissimo di amichevoli in 
provincia ed anche all'estero. 

Per la nazionale azzurra 
piovedì. nuovo impegno ami
chevole. Giocherà giovedì po
meriggio all'Olimpico (ore 
14.30) contro la Spagna, una 
Spagna r innovata da Rubala, 
che già si prepara con il mas
simo impegno ai campionati 
mondiali del 1982. 

Per gli azzurri si t ra t ta di 
un buon banco di prova. 
un'ott ima occasione per con. 
servare gli ingranaggi ben 

Mercoledì a Coverciano 
la nazionale juniores 

R O M A — In v s-t-s de cross m. 
.mp*gr»; o>"a. n a i o n a e jun'eres 
seno corwoojf . per un a"*n*-
mcnto a squ?d-e c^itroppcste do 
d sputarsi a Ceve-c-nno m?-ccledì 
prossimo, i seguenti giocatori • 
co'laborato.-i: Be.-gamrsch- ( K t t r r ) , 
Bonesio ( T o r i n o ) , Bonetti (Bre
scia) , Bruni (F .orent .na) . Bolga-
r»n': ( I n t e r ) , Cerotti ( M l i n ) . 
D'Arc:« (Genoa) , Di Fusco ( r * > 
pa ' . i ) . F i c c n i ( R o m a ) , Fusni 
(Bc-'c-rna). Ga'ssso (Juventus), 

G'ovtr»ri«tli ( R o m o ) . M m d - « * i 
( M i i t n ) . M i . - go ( M i i a D ) . Mas-
srro ( M c n r a ) , M a n o (Gt r tos ) . 
Me'a ( G c n c a ) , Nocco ( N o p o l i ) . 
Octh p'ot: ( I r r te r ) , P-ia'ucci (Ascc-
l i ) , P o \ c n e ( L U Ì O ) , P:n (Peru
g i a ) . Romiti ( Sambenulettese), 
P a o o Ross", (C -emcr .e * t ) . Salva
tori ( E m p o O . Sissa ( T e r m o ) , 
Setch' (Bologne) . Storgato (Ju
ventus) . Tacconi ( P * r u g « ) , Vo!-
pre na ( N a p o l i ) . 2ar«ttcn"i (Man
t o v a ) . 

I cocivoewti d o r r e m o troverai 
«nt-o le 13 d mi - ted i 19 d<em-
b t a' centro teoi'co di Covtr-
c ano. 

oliati, l 'affiatamento e l'ami
cizia fra i giocatori. Di al t ro 
da questa amichevole non si 
deve at tendere, visto che En
zo Bearzot ancora una volta 
non ha raccolto la palla al 
balzo, per provare qualche 
esperimento, inserendo nel te
laio collaudato e ricollaudato 
tante volte la nuova linfa (e 
il campionato ne offre a io
sa) . I vari Novellino. Man
fredonia. Di Bartolomei, an
cora una volta r imarranno a 
guardare e invecchiare nella 
« Sperimentale ». 

Contro la Spagna, comun
que un paio di novità ci 
saranno, una det ta ta dalla 
necessità (squalifica di Anto-
gnoni) e l 'altra diciamo a ti
tolo sperimentale (inserimen
to di Orlali nella ripresa al 
posto di Benetti) Quest 'ulti . 
ma è una novità che suona 
un po' s t rana, poiché ci sem
bra curioso che si ricorra a 
Onali . un giocatore, che si e 
sempre espresso su ottimi li
velli e che non è un nome 
nuovo, essendo sulla breccia 
da tanti anni. 

Il posto di Antocnonl. fino 
a giovedì doveva essere preso 
da Zaccarelli. invece un nuo
vo strappo ha bloccato il gra
nata . facendogli saltare l 'ap 
puntamento azzurro. Questo 
imprevisto darà via libera a 
Pecci. In tan to è s ta to reso 
noto il programma delle rap
presentative azzurre in vista 
di questi due impegni. 

I convocati della naziona
le A si r i troveranno domani 
pomeriggio ent ro le 18 all'ho
tel Villa Pamphili . Martedì 
19 gli azzurri sosterranno sul 
campo del Banco di Roma 
una seduta di allenamento. 
La cosa si ripeterà il giorno 
dopo alle 10.30 allo stadio 
Olimpico. 

La nazionale spagnola ar
riverà a Roma nella serata di 
martedì e nel pomeriggio di 
mercoledì sosterrà una sedu. 
ta di allenamento allo stadio 
Olimpico. 

La nazionale Under 21 in 
vece si concentrerà stasera 

I sempre all'hotel Villa Pam
phili. per imbarcarsi domani 
alla volti di Huelva. Martedì 
allenamento e mercoledì gio
cherà la partita (inizio ore 
20). Il rientro in Italia è in 
programma per giovedì alle 
18.05. 

Per l'incontro con gli a Un

der 21 » spagnoli Azeglio Vi ' 
cini ha convocato i seguenti • 
giocatori: Ambu. Bagni. Ba- , 
resi F.. Baresi G.. Briaschi. j 
Collovati. Di Gennaro, Fan- i 
na. Ferrarlo. Galbiati. Galli. 
Piagnerelli. Pileggi. Prandel-
li. Tassotti. Tavola. Ugolotti 
e Verza. 

• ORIALI (a sinistra) • PECCI eh* ficcheranno nella r i 
presa contro la Spagna giovarti prossima all'c Olimpico ». I 

RONLA — Penultima tappa di 
« Corri per il verde ». oggi a 
Setteville. località sulla via 
Tiburt-.na scelta dagli orga
nizzatori. per la disputa della 
ot tava prova. Novità assoluta 
p?r il cross laziale: mai nes
suno prima d'oggi aveva ga
reggiato in questo posto. Qui 
si riverseranno misliaia d. 
partecipanti , ma anche di pub
blico divenuto ormai una sim
patica consuetudine alle ma
nifestazioni uispine. Si t ra t ta 
di parenti o amici degli atle 
t:. d: tifosi alla buona eh? 
gndano ai propri beniamin: 
la p"-'7ione consemiita: «Pa
pà sei ottantaqua't i-esimo! ». 
<* Ancora due giri ! ». « Forza 
che sei arr ivato! ». Sono co
loro che tengono pronte le 
tute all'arrivo, che hanrr» in 
tasca osni genere d: poma*?. 
che euardano J « parm. » d: 
sposti a\ìi meno p?e?D «;i!l? 
borse deposte sotto eli a 'bfn. 
Sono a modo loro par .ee oan 
ti attivi, spasso cos : r - f . a 
lunghe camminate per r>2-
r.unger? le pos'.az'oni « c h i 
v a »: più so*s>o si imnrowi 
sano orean-.zzaton anc' i? lo 
ro. a iutando a smon 'a r? s ' ^ 
sc :oni e rimuovere imor?vs*.t 
ostacoli noios: a: conccrrenf. 

Perché « Corr: per :! v?r 
de » ha pure questo s?gno pò 
polare, questa capari tà di 
coinvolgere tut t i con bono
mia e senza alterigia. S» cosi 
non fosse i dirigenti de^l'U :sp 
romana difficilmente riusci
rebbero a gestire con fac-lità 
una manifestazione che vede 
oeni domenica oltre cinque
mila presenze t ra pubblico e 
concorrenti. 

Le statistiche che si posso
no rilevare da una prima let
tura dei comunicati ufficiali 
parlano chiaro: o t tantaquat
t ro gruppi sportivi, oltre cen
todieci scuole, novanta fami
glie «1 completo partecipano 
alle classifiche coUettive. I 
singoli concorrenti sono divisi 
in diciotto categorie che fino 
ad oggi, in sette prove dispu 
ta te h a n n o fatto registrare o! 
t re quindicimila presenze. A 
queste vanno sommati t con-

' correnti di Latina. Rieti e Ci
vitavecchia che hanno orga 
nizzato in parallelo « Corri 

: per il verde ». Si arriva ad ol-
' t re ventimila presenze, cifra 

consistente che invita ad una 
i riflessione sulla vitalità di 
, una manifestazione che non 
i iia precedenti nella storia 

dell'atletica i tal ;ana. Dei con 
tenuti di « Corri per il verde » 

' molto si è parlato, soffermia-
I moci un momento sull'aspet-
; to puramente sportivo per 

LO SPORT IN TV 
! ORE 14 .15 : 
) ORE 15 .15 : 
I ORE 16 .30 : 
I ORE 11 .15 : 
l 

ORE 1 8 . 4 0 : 
ORE 2 1 . 4 5 : 

ORE 1S.15: 

ORE 16.00: 

ORE 1S.45: 
ORE 19.C0: 

ORE 2 0 . 0 0 : 

RETE 1 
Notizie sportive 
Notixìe sportiva 
9 0 . minuto 
Sintesi registrata di 
un tempo di una par
tita del campionato di 
serie B 
Notizie sportive 
La domenica sportiva 
RETE 2 
Cronaca diretta di al
cune fasi dell'incontro 
di rugby Italia-Spajna 
Telecronaca diretta di 
alcune tasi della riu-
n =.-5e intemazionale 
di judo « Premio cit
ta di Mi lane * 
Col Masti 
Cronaca registrata di 
un tempo di una par
tita del campionato di 
serie A 
Domenica sprint 

sportflash-sportflash 
• A U T O M O I I L I S M O — I l presi
dente d«l Coawiflio, Andreott i , ha 
ricevuto una d « l » f u i o n « « M cam
pioni *«irauton»«+ili»mo italiano, 
che t r a accompagnato dal arcai-
denta de l l 'ACI . r r v . Carpi a« Re
sini ni . 
• SCI — I l f intende** As*o Au-
t io ha vinto a Davo* in Svizzera 
la prima prova Intemazionale di 
loaéo sui 1 5 k m . f i t a t l a n o Mau
r i l io Da Zott ai è datarfìcato ot
tavo. 
• j t • f * f • « • • > • ! « »«OT«o!«jujoj 
:o|ia««nnra$ • tnaarpsaH »ui ) | • 
nuaaav •••apre/Vi Ovai** -atrtut*; 
•p owojpoddi.pao taauo» -oddoi 
-a» ip «rtq«3 a r a w i j | | «jjaj ;p 
su i n j o J e| I J O | »u;« 9 9 5 re ai;i 

• TRIS — Ha fruttata S11.57C 

comprendere il perché m: 
gl:aia di persone partecipano 
con tanta costanza ed entu
siasmo alle diverse prove. 

Gli atleti stessi e: hanno 
dato una risposta: prepararsi 
tut to l 'anno per due o tre 
appuntamenti importanti è 
monotono e tu t to sommato in
soddisfacente. Se poi si man 
ca proprio a quelle nrove non 
c'è possibilità di rifarsi, b i ^ 
gna aspettare un altro anno. 
t Corri per il verde n è anche 
un vero e proorio camnionato 
di mezzofondo che effre di
verse possibilità, i n t i n to at
traverso il punteggio, di vi-
lutare la regolarità d?i c n 
correnti. Insomma c'è p ù 
a suspense » c'è più gusto, ci 
si diverte di più. 

Poi osn ' puntecelo conse
guito è utile al pretino emo-
po sportivo, al proprio Cr i i . 
alla propria famiell^. Insom 
ma tut t i sono •moortanti e 
necessari. Ma c'è di p :ù. '«Cor 
ri per il verde » e diventato 
con gli ann: una sort 1 di « v» 
tr ina » per 1 e:ov9nissim' 
molti talenti naturai : ven^o 
no scorarti :n queste gare che 
sono diverse ne: percors: e 
che mettono di volta in vo'ta 
in luce le doti di scatto, di 
fondo, di potenza Molte sco 
perte di « Corri per il verde » 
occuDano i prtmi posti ne^e 
oraduator.e stagionali della 
Fidai. 

Poi ci sono quelli, ed è la 
categoria' più numerosa, che 
vengono per divertirsi, per 
coTTere con gli amici, oer pas 
sare una domenica all'aoerto. 
Il verde ha bisogno degli uo
mini. irti uomini hanno biso
gno della corsa, per ritrovarsi 
ma anche per misurarsi. Die
ci chilometri di cross sono 
sempre una sfida. In fondo 
lo sport è un giuoco che tut t : 
dovrebbero giuocare. Per po
terlo permettere a chiunque 
ci sarà ancora bisogno di lot
te. di conquiste sofferte, di 
rinunce. Giuochiamo allora 
uniti questo bello e stupendo 
gran giuoco dello sport. 

Ratificato nella riunione dei presidenti 

Lega calcio - Rai: 
accordo raggiunto 

La RAI comunque non godrà più dell'esclusiva; 
anche le Tv private avranno il loro spazio - Con

fermata la creazione di un organismo che aff ian
cherà le società, per gestire i proventi pubblicitari 

Claudio Ajudi 

MILANO — I presidenti del .e 
società di calcio di « A » e 
« B ». riunitisi ieri in as
semblea nella sede della Le
ga. hanno ratificato l'ipotesi 
d'accordo con la RAI per la 
trasm.ss:one degli incontri 
della domenica. Come ha an
nunciato il presdente della 
Lega. Renzo Righetti, la RAI 
non godrà più dell'esclusiva. 
fermo restando il diritto di 
trasmettere due gare domeni
cali di « A » e « B !>. nonché 
tutti gli altri filmati per le 
sue vane rubr.che. L'esclusiva 
della RAI scadrà dal m i t e 
di al venerdì, cioè in un pe 
nodo d: tempo nel qua.e pò 
t ranno inserirai le radiote'.e 
vi?.oni private, qualora ab 
b:ar.o raggiunto un accordo 
economico con la I-ega 

« Appena sarà tarato dal 
nostro consulente pubblicità 
no. revvocato Fusi, il rego 
lamento dell'" TV private — 
ha dichiaralo Righetti — 
verranno csanmate le tane 
richieste, fermo restando che 
1 nostri potenziali clienti do 
iranno esibire la registrafo 
ne della testata in tribunale 
e indicarci 1 nominativi dei 
giornalisti professionisti o 
pubblicisti incaricati dei ser
vizi sportivi. <Tor»r) previste 
anche a^sicuraztont varie. La 
lega concederà autorizzazioni 
stagionali con un criterio lo
cale in modo da impedire 
sconfinamenti, che provoche
rebbero altri problemi, con
siderato che sono m funzione 
oltre 500 emittenti*. 

La Lega, secondo Righetti. 
si ripromette di denunciare 
tutt i coloro che non paghe
ranno e di perseguire anche 
ie radiocronache che dovran
no essere limitate a t re mi
nuti effettivi cosi some le 
venti pubblicitan. La lega, 
quella che è la prassi inter
nazionale». ha specificato il 
presidente della Lega. 

Righetti ha pò; annunciato 
la creazione di un organi 

smo chiamato ad affiancare 
le società e a ge.->'ire 1 prò 

eventi pubblicitari La lega. 
infatti, non possiede una prò 
pr.a personalità giuridica, per 
cui teoricamente non potreb 
b ; gestire g'i introiti derivati 
dalla pubblicai o da eventua 
ii sponsorizzazioni 

Dopo avere pr^c:.cato che 
l'Avellino si è limitato ad una 
«civile protesta » p^r il com 
portamento di alcuni arbitri . 
Righetti ha ammesso che il 
prossimo torneo di serie * A ». 
quello della stagione 1979 80. 
verrà anticipato m vista del 
campionato d'Europa, mentre 
la Coppa Italia avrà una 
nuova formuìa. probabilmente 
con fas: el iminatone. 

Infine gli stranieri « At 
tendnmo — ha dichiarato il 
presidente della Lega — che 
la commissione ministeriale 
presieduta dall'on. Evangeli 
"ti definisca la posizione giù 
ridica del calciatore Dopo di 
che decideremo quando r co 
me riaprire le frontiere noli 
stranieri ». 

Avellino: chiesto 
maggior rigore 

nelle designazioni 
degli arbitri 

A V E L L I N O — . 1 1 precidente 
dell 'Avellino. Vincenzo Matarazzo 
— e detto TI U T comunicato 
emesto dalia soc era r p n — 
• I * incontrato a Mi lano con il 
presidente della Lesa na» onale pro-
fesiioniati Righetti al quale ha 
rappresentato con fermezza la viva 
preoccupazione della società e 
degli sportivi irpini in conseguen
za dei noti episodi avutisi a danno 
della squadra hiancoverde nella 
prima parta del campionato a. 
« Matarazzo — 9-oseg.ie ! como-
rvetto — ha chieste che le desi
gnazioni arbitrali vengano fatte 
con maggiore responsabilità al f i 
na di fugare ogni sospetto sul 
rotolare svolgimento del campio
nato ». 

I , 

http://par.ee
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Foggia (a Palermo) 
e Pescara (a Udine) 
alla prova del fuoco 

Il Bari di Corsini e il Genoa di Purìcelli attesi da deci
sivi « test » casalinghi con il Brescia e con il Monza 

Auto e piloti 
per la «F 1» 1979 
PARIGI — Annunciato dalla Federazione degli «pori motoristlcl, come 
si chiamerà ulllcialmente II nuovo organismo di governo del mondo 
automobilistico, l'elenco delle case e del piloti ammessi a gareggiare 
nel campionato mondiale di lormula uno, edizione 1 9 7 9 . Eccolo ( i l 
numero che procede le vetture sari quello con cui gareggeranno durante 
la stagione): 

1 . 
2 . 
3 . 
4 . 
5. 
6 . 
7 . 
S. 
9 . 

1 1 . 
1 2 . 
14 . 
15 . 
16 . 
17 . 
18 . 
2 0 . 
2 2 . 
2 4 . 
2 5 . 
2 6 . 
2 7 . 
2 8 . 
2 9 . 
3 0 . 
3 1 . 
3 3 

LOTUS 
LOTUS 
TYRRELL 
TYRRELL 
B R A B H A M 
B R A B H A M 
M A C L A R E N 
M A C L A R E N 
ATS 
FERRARI 
FERRARI 
COPERSUCAR 
RENAULT 
RENAULT 
S H A D A W 
S H A D O W 
W O L F 
ENSICN 
M E R Z A R I O 
L I C I E R 
L I C I E R 
W I L L I A M S 
W I L L I A M S 
A R R O W S 
A R R O W S 
REBAQUE LOTUS 

. K A U S H E N 

Mario Andretti 
Carlos Reutemann 
Didier Pironi 
loan-Pierre larier 
Niki Lauda 
Nelson Piquet 
John Watson 
Patrick Tambay 
Hans Stuck 
Jody Scheckter 
Gilles Villeneuve 
Emerson Fittipaldi 
lesn-Plerre Jabouille 
Rune Arnoux 
lam Lainmers 
Oanny Ongais 
James Hunt 
Dcrek Oaly 
Arturo Mcrzarlo 
Patrick Depailler 
Iscqucs Lalitto 
Alan Jones 
Clay Regazzonl 
Riccardo Patrese 
Jochen Mass 
Hcctor Rebaqua 
Patrick Neve 

( U S A ) 
(Argentina) 
(Francia) 
(Francia) 
(Austria) 
(Brasilo) 
(Gran Bretagna) 
(Francia) 
( R F T ) 
(Sud Alrica) 
(Canada) 
(Brasile) 

(Francia) 
(Francia) 

(Olanda) 
( U S A ) 
(Gran Bretagna) 
( I r landa) 
( I ta l ia ) 
(Francia) 
(Francia) 
(Australia) 
(Svizzera) 
( I ta l ia ) 
( R F T ) 
(Messico) 
(Belgio) 

Questi piloti prenderanno il via in veste di riserve: Brambilla ( I ta 
l i a ) ; Giacomelli ( I t a l i a ) ; Ghinzanì ( I t a l i a ) ; lekx (Belgio) ; Ledere 
(Francia); De Angelis ( I t a l i a ) , Zimino ( I t a l i a ) ; Kennedy ( I r U n d a ) ; 
Elgh (Svezia) , Ololson (Svezia), Johansson (Svezia) ; Surer (Sv izzer i ) ; 
Brancatclli ( I t a l i a ) ; Rosberg (Finlnndia); Kecgan ( G . Bretagna): Co-
lombo ( I t a l i a ) ; Hol lman (Brasi le) , Ribclro (Brasi le) ; Clieever ( U S A ) ; 
Pescarolo (Francia) . 

I l mondi-ile sarò diviso in due Usi e al l ini della classifica saranno 
presi in t^miderazlona 1 quattro migliori risultati ottenuti dai piloti 
In ciascuna Lise. 

Coppa Europa di rugby a Treviso 

Italia - Spagna: 
chi perde 

retrocede in B 
Oggi, al campo Monlgo di 

Treviso, gli azzurri di Pierre 
Vlllepreux affrontano la 
Spagna di Morgan Thomas in 
un match delicatissimo di 
Coppa Europa. Se la Spagna 
perde può praticamente con
siderarsi retrocessa nella 
potile B visto che, dopo quel
lo di Monigo, avrà tre avver
sari proibitivi (Francia. Ro
mania e Unione Sovietica). 
Stessa situazione per l'Italia 
che tuttavia è net tamente fa
vorita dal pronostico. Gli az
zurri hanno anche da vendi
care l'imprevista sconfitta 
subita l'anno scorso (10 3» 

Pierre Vlllepreux. che pri
ma di diventare apprezzato 
allenatore è s ta to il più 
grande estremo nella storia 
(VI rugby, è venuto in Italia 
convinto di trovare una pal-
laovale di terz'ordine. E in
vece si è imbattuto in un 
rugby vivo e desideroso di 
Imparare, disposto ad accet
tare consigli e lezioni e tec
niche divetse da quelle che 
lo hanno mosso finora. Il 
problema per l'allenatore 
francese è un problema di 
base. Rispetto al suo paese. 
dove esiste l'imbarazzo della 
scelta e dove è facile metter 
su 4 o 5 nazionali contempo
raneamente, bisogna operare 
su selezioni più ristrette ed è 
necessario considerare indi
spensabili alcuni uomini. Vil-
lepreux si è trovato nella 
triste necessità di dover ri
nunciare al capitano Salvato
re Bonetti che non riesce a 
ottenere permessi dalla banca 
presso la quale lavora come 
commesso. In Francia cose 
simili non accadono. Ma Vil-
lepreux è convinto che la ba
se può essere «l 'arcata. Mi 
per render la più vasta il 
francese ritiene che prima 
sia necessario rafforzare il 
rugby dove è già forte e solo 
in seguito cercare di diffon
derlo nelle zone dove non e 
slste o esiste poco. 

Vlllepreux si è reso conto 
che il rugby italiano ha fan
tasia pur essendo irrigidito 
su concetti poco moderni Ha 
capito che tra avanti e linee 
ar re t ra te ci sono pochi lega
mi e il risultato più appan-

Migliorato 

dalla Regione 

il « San Paolo » 

N A P O L I — L'assessore regionale 
al turismo e allo sport. Armando 
De Rota, al termine dì on incon
tro con l'assessore allo sport del 
comune di Napoli Carlo Vanin e 
con il consijliere della FIGC Carlo 
del Gaudio, ha assicurato la par
ziale copertura dei previsti oneri 
t nanziari per il miglioramento dei 
servizi « della ricettività dello sta
dio S. Paolo. 

V e r r i ripristinato l'impianto di 
illuminazione, verrà installato un 
tabellone luminoso, sarà potenziata 
la ricettività é, alcuni fattori — 
tribuna stampa e tribuna «K asto
re — al line di adeguar* il mtaat-
mo stadio dall ' Italia meridionale 
alla esigente di u n i CfMipvtItiQn* 
al livello internazionale, I K. f f lo-
ramenti al S. Paolo al • « * • resi 
ancora più urgenti a causo afeli' 
approssimarsi del campionato eu
ropeo. A Napoli, a qaant* poro, 
ti svolgeranno tre incontri. 

scente è che In ogni compa
gine italiana vi sono due 
squadre che vanno per conto 
loro. In alcune zone si svi
luppa la scuola degli avanti e 
in al tre quella dei trequarti . 
L'ideale sarebbe invece svi
luppare lo spirito del rugby. 
sport collettivo per eccellen
za. 

La pallaovale italiana h a 
trovato l'uomo giusto per 
compiere finalmente quel sal
to di qualità indispensabile 
per l 'inserimento in un mon
do dove il progresso tecnico 
è rapido e costante. Bisogne
rà però permettergli di lavo
rare in pace. Bisognerà che J 
le varie fazioni che ancora j 
dividono la dirigenza italiana 
evitino di strumentalizzarlo. 1 
come è s tato fatto con gli I 
altri allenatori stranieri, per j 
fini di potere. Perché se il 
mgby italiano perde questa 
magnifica occasione vuol dire 
che ha scelto di restare quel 
che ancora è: sport di re
troguardia incapace di evol
versi. 

r. m. 

R O M A — La tredicesimo giornata 
del campionato di serie B propone 
due stimolanti interrogativi, tm ri
sposta ai quali, a secondo di come 
amlronno le cose, potrà fcwni'e 
nuove prospettive al torneo per 
quanto riguarda la lotta per lo 
promozione. Il primo 'nterroaetivo 
si riferisce all'attuai» condizione dì 
Pescara e Foggiti, due formazioni 
che, ultimamente, hanno mostrato 
segni inequivocabili di appanna
mento. Domenica il Pescarti ho ca
reggiato e stento (e grazie a Lo 
Bello) ti case col Genoa mentre 
il Foggia ha registrato a Brosce 
la terza sconfitte. Oggi lo squadra 
di Angelino farà visita al l 'Udnese 
mentre I pugliesi santino ospiti del 
Palermo. E se non faronno risul
tato (enche un pareggio andrebbe 
benissimo) ci stfà la conferma che 
il rend.mento rton e più quello de'-
T'niz'o con tutte le conseguenze 
del coso. 

Certo II Pesroi» e ancora Im
battuto ma si sa quanto valgono 
le zebrette friulane e come sierici 
perticalarmcnte temibili sul loro 
campo e qircnto al Palermo, anche 
se sembra v ù malleabile delI 'Ud • 
nese, c'è da dire che, nell 'ultimo 
mese, i sicilcn^ h o m o rac'mo.ato 
ben poco, al p in to che, dopo es
sere stati 11 lì per piazzarsi nel 
g-uppo di teste, ora si r.tiosono 
abbastanza "n ambasca e oltremodo 
bisognosi qu ndi di far punti. Com
pito terribile, qu'ndi. per Pescara 
e Foggia. L'altro interrogativo lo 
pongono li Bori di Corsini e il 
Genoa di Puricelli, due compagni 
che hanno dato l'impressione di 
essere uscite dal lungo tunnel della 
orisi, ur.a crisi che da favorite d'ob
bligo le aveva ridotte el rango di 
quasi cenertntole. Oggi il Bari 
farà gli onori di cosa allo scate
nato Bresc"a mentre il Genoa se la 
vedrà a Mei assi con l'imbattuto 
Monza. 

Per pugliesi e l'guri la posta è 
altissima. Se v'ncono potranno ad
dirittura cotts derwrsi nuo/amente 
n cersa per la serie A (enche 
perché otterrebbero I due punti a 
dmrto di due antagoniste dirette 
nei!» lotta per la promozione), se 
po-igg'ano o, pegg'o, se la ciam
bella ncn dovesse loro riuscire, si 
vedrebbero condernate al piccolo 
cabotaggio dei centro classifica, per-
s'no con qualche preoccupazione 
di non perdere altro terreno a 
scanso di brutti guai. 

Udinese-Pesoera, Palermo-Foggia. 
Ba-i-B-esc'e e Genoa-Monza sono 
qu'nd ; quattro partite di quelle 
che contano davvero. Intento il 
C^g'iari va a Ferrera In assoluta 
tranquIIPtà. L'obiettivo di due 
punti nette due consecutive trasfer
te di Rimini e, appunto, Ferrera 
è già stato aggiunto. Un pori c o i 
la Spai endrebbe qu'ndi bcniss :mo 
a'Ia capolista che, oltretutto, ha 
la possibilità di rafforzar* il tuo 
primato. 

Sul resto dol fronte L«cca-Ter-
nona (gli umbri che sono a — 9 
in media inglese • che dopo Lecce 
cndranno a Cagliari devono «tare 
ccn gli occhi molto aper t i ) : Cesena-
Taranto (Romagnoli alla riscos
s a ? ) : Noccr'na-Sampdoria ( I cam
pani voglieno i due ounfi per non 
p-ecipitare); Pistoiese-Rim'ni (ni
tro passo dei toscani verso la vet
t a ? ) ; Sembenedettese-Varese (per 
I padroni di casa siamo già al 
< o la va o la spacca » ) . 

Carlo Giuliani 

Gli arbitri di 
oggi (ore 14.30) 
Bari-Brescia: Patrassi; Cesena-

Taranto: Magni; Genoa-Monza: 
Lanzetti; Lecce-Ternana: Celli; No» 
cerlna-Sampdoria: Michelott i: Pa
lermo-Foggia: Mascia; Pistolesa-
Rimlni: Panzlno; Sambenedette**-
Varese: Governa; Spat-Cagliari: 
Benedetti; Udinese-Pescara: Redini. 

Una Lazio caparbia 
batte il Perugia 2-1 

ROMA — Nuovo brillante 
successo della Lazio primave
ra ieri pomeriggio al « Mae-
strelli » contro il Perugia, nel
l'anticipo del campionato «ba
by ». I biancazzurri di Rober
to Clagluna hanno vinto per 
2-1. un risultato di misura. 
ma amp-.amente menta lo , che 
h a confermato nuovamente la 
bontà tecnica di questa squa- j 
dra. 

Oltre al successo in se stes
so. senza dubbio importantis
simo. perché ot tenuto contro 
un'avversaria di valore, che 
permette a!!a Lazio di com-
p ere un nuovo positivo bal-
70 in avant i nella classifica e 
di consrguenz3 staccare le di 
ret te rivali. Perugia compre
so. che fino a ieri aveva un 
punto di distanza dalla com
pagine lazia'.e. va sottolineata 
la grande prova di carat tere 
che i ragazzi biancazzurri han
no offerto. Infatt i sono riu-
sc.Xi a capovolgere un risul
ta to nella ripresa che suona
va a loro sfavore, per un gol 
messo a segno da Strappa in 
sospetto fuorigioco. 

Per nulla demoralizzati dal
l'imprevedibile andamento del
la part i ta , i biancazzurri sono 
riusciti a mantenere la cal
ma, riuscendo dapprima a r.e-
quilibrare il risultato con un 
gol di Ferretti e poi passare 
in vantaggio con un bel gol 
di testa in tuffo dì Piochi. 
gol che ha dato alla Lazio la 
vittoria finale. 

Sabato pomeriggio la Lazio 
si porterà a Terni, per dispu
tare la par t i ta di recupero 
con la Ternana. * 

Oggi scatterà il 
quadrangolare 

giovanile di calcio 
« Enzo Petrucci » 

ROMA — Per commemorare 
il collega Enzo Petrucci. scom
parso recentemente la società 
sportiva Lazio ha organizzato 
un quadrangolare giovanile di 
calcia intitolato allo sfortu
nato giornalista romana E* 
un torneo riservato ai gioca
tori della categoria allievi • 
sì svolgerà al campo « Stafa
nino • di via Muccia a San 
Basilio. Al torneo, che pren
derà il vìa questa mattina. 
prenderanno parte la La-
z ia il 12 Giallorosea di cui 
Petrucci era presidente ono
rario. la S. Basilio Latte • 
la Pro Calcio Italia. Quatte 
il programma del quadrango
lare 

OGGI 
ora 100: S. Basilio-Pro Cal

cio Italia 
ora 1030: Lazio-12. Giallorosao 

DOMENICA 24 DICEMBRE 
ora a\30: Finale per II 3. e 4. 

posto 
ore 10,00: Esibizione NAGC -

12. Giallorosao-San 
Basilio Lazio 

ore 10.45: Finale per il 1. a 2. 
posto 

ora 12,30: I l dr. Eolo Capacci 
ricorda Enzo Pa
tirne:!. Seguirà la 

- premiazione. 

Nella « libera » di Valgardena (oggi bis in tv, ore 12) ,, 
• .?*'• " V-' 

• • » . • i >"; ! | , • * »j 

Walker ritorna grande 
Approvatol i bilancio 

* • * ' * > . • . . . < 

Soltanto settimo Plank 
Dietro l'austriaco, tre svizzeri, Klammer e il sovietico Makeev - Thoeni trentanovesimo 

Dal nostro inviato 
SANTA CRISTINA — Si è ri
cordato di essere campione 
del mondo e approfit tando di 
una pista appesanti ta dalla 
neve si è messo dietro una 
muta di svizzeri, l'ex re Franz 
Klammer, il sovietico Vladi
mir Makeev e il nostro Her
bert Plank. Josep Walcher, 
24 anni, battutissimo a 
Schladming — e cioè sulle 
nevi di casa — si è preso una 
robusta rivincita. Sceso col 
pettorale numero 9, dopo che 
otto apripista e sette rivali 
avevano disegnato una trac
cia abbastanza solida, si è si
stemato In vetta alla classifi
ca e c'è rimasto. 

Herbert Plank ha perduto 
la gara nello stesso punto che 
l 'anno scorso gli aveva con
sentito una splendida vitto
ria. In quella « esse » capace 
di spezzare il ritmo se presa 
in cent rote m pò il campione 

• PLANK ha perduto la ga
ra nello stesso punto in cui la 
vinse l'anno scorso 

O R D I N E D'ARRIVO 
1) Walcher (Aus) 2 ' 1 1 " 6 8 ; 

2 ) Mueller (Svi) 2 ' 1 2 " 1 6 ; 3 ) 
Vesti (Svi) 2 ' 1 " 9 1 : 4 ) Buergler 
(Svi) M 3 " 0 8 ; 5 ) Klammer (Aus) 
2 ' 1 3 " 1 8 ; 6 ) Makeev (URSS) 
2 ' 1 3 " 2 1 ; 7 ) Plank ( I t ) 2 ' 1 3 " 3 7 : 
3 ) Veìth ( R F T ) 2 ' 1 3 " 4 3 ; 9 ) 
Wlrtisberger (Au$) 2 ' 1 3 " 7 1 ; 1 0 ) 
Podborski (Can) 2 ' 1 3 " 7 3 i 1 2 ) 
Giardini 2 ' 1 3 " 7 6 ; 1 8 ) Antonloli 
2 * 1 4 " 9 9 ; 2 1 ) Kerschbaumer 
2 ' 1 5 " 8 1 ; 2 3 ) Reinhard Schmalzl 
2 ' 1 6 " 4 7 ; 2 6 ) Ma l le i 2 , 1 7 " Q 5 ; 
2 9 ) Happacher 2 ' 1 7 " 7 7 ; 3 6 ) Co-
zio 2 ' 1 8 " 8 4 i 3 9 ) Thoeni 2 ' 1 9 " 5 8 ; 
4 5 ) e penultimo Jonny Vicari 
2 - 2 1 - 4 4 . 

CLASSIFICA M O N D I A L E 
1) Luescher (Svi) punti 6 5 : 

2 ) Stcnmark ( S v e ) , Read ( C a n ) , 
Donnei (Svi) e Walcher (Aus) 
punti 2 5 ; 6 ) Makeev (URSS) 
P. 2 1 ; 7 ) Murray ( C a n ) . Stock 
(Aus) • Mueller (Svi) p. 2 0 : 
1 0 ) David ( I ta l ia) p. 1 9 ; 1 1 ) 
Grò» ( I ta l ia ) • Plank ( I ta l ia ) 
P. 1 8 . 

italiano si è giocato la gara. 
A quel punto aveva un eccel
lente tempo intermedio, mi
gliore dell'elvetico Peter 
Mueller e peggiore dì soli 
quat t ro centesimi di quello di 
Walcher. Alla domanda sul 
perchè di quell'errore ha soc
chiuso gli occhi, quasi volesse 
rivedere il film della gara, e 
ha scosso la testa. « Non so 
proprio che dire, so solo che 
su quelle piccole gobbe die 
introducono la « esse » ho per
duto il ritmo e la gara ». 

Il sovietico Makeev ha ceti-
fermato di essere atleta di 
primo piano. Ha avuto la sfor
tuna di scendere ccn un pet
torale abbastanza alto (il nu
mero 26) e proprio nel mo
mento in cui i fiocchi di neve 
leggeri e radi dell'inizio si sta
vano infittendo. Ma il sesto 
posto, davanti a personapgi 
come Plank, Wir?nborger, 
Read e Haker è di quelli da 
cavarsi il cappello. 

Bucna la gara di Giuliano 
Giardini (dodicesimo) a di
mostrazione che la discesa 
libera italiana può c rn ta re su 
una squadri! e non su un solo 

! campione. Gustavo Thoeni — 
i settimo l 'anno scorso — è 
ì s ta to accecato dagli occhiali 

(gli si sono appannat i alla 
partenza) ma ammet te che 
non avrebbe comunque mi
gliorato di molto la modesta 
classifica. 

Ancora presenti In massa 
gli eleveticl che si divertono 
a piazzare t re dei loro nei 
primi dieci di ogni specialità. 
Il balzano Peter Mueller ha 
fatto 11 secondo posto mentre 
l 'anziano Walter Vesti è fini
to terzo. Ma la nota più inte
ressante per la squadra ros-
socroclata consiste nel quarto 
posto del ventunenne Toni 
Buergler. esordiente in Cop
pa del Mcndo. I canadesi sta
volta si seno dovuti acccnten-
tare della decima piazza di 

Steve Podborski. Ken Read, 
vincitore a Schladming, dopo 
aver realizzato il miglior in
termedio al primo dei due ri
levamenti, è precipitato al
l'undicesimo posto. E' s tato 
tradito dal falsopiano nel 
quale si è quasi impantanato. 

Gli austriaci è come se 
avessero azzeccato un esorci
smo. Ma a livello di squadra 
ncn ci seno ancora. Hanno 
due grandi campioni, Walcher 
e Klammer, capaci di qual
siasi risultato. Ma c'è una 
bella differenza dai tempi che 
piazzavano cinque aei loro 
tra I primi dieci. Walcher a 
Schladming guardava il ta
bellone scuotendo la testa: 
eli pareva impossibile non 
essere nemmeno ent ra to nei 
primi dieci, e proprio sulle 
nevi di casa. Stavolta rideva 
come un bambino appena ri
cevuto il dono natalizio che 
desiderava. Oggi rivincita per 
tutt i (TV. rete 2. ore 12) ma 
soprat tut to per Herbert Plank 
che nel frattempo si rivedrà 
a lungo, mentalmente, il film 
della gara per non ripetere il 
costosissimo e fatalo errore 
commesso all'uscita del fal
sopiano. 

Remo Musumeci 

fe. ti-

CONI: 100 miliardi 
per l'anno nuovo 

I maestri dello sport nell'organigram
ma del CONI - « Bocciata » la canoa 

Pallavolo: i risultati 
di Coppa Italia 

R O M A — Questi i risultati delle 
«jere di r i t emo de! 2. turno di 
Coppa IIal :o maschile di pallavolo. 
T O R I N O : Klippcn - Volunias Asti 
3-0; LORETO: Armi o più-Lioyd 
Ravcrjia 3-2; R O M A : 5p sodoro-
Pescora 1-3; P A R M A : V£ico-Ed,'-
cuoghi Sassuolo 3 - 1 ; ^ESTO F.: 
Ingromrarkct-Cus Firenze 0-3; TRIE
STE: Cus Altura-Petra ca Padova 
1-3; M O D E N A : Pan ni Mazzei P,-
SB 3 -0 . 

R O M A — SI « svolto ieri in un 
clima quasi natalizio il cinquanta
seiesimo Consiglio nazionale del 
Coni. 

Poche erano le novità In discus
sione nell'ordine del giorno e tut
te sono state risolte nella massima 
brevità; scarsi gli Interventi dei 
presidenti e rapide le aliate di 
mano per approvare le mozioni po
ste dalla presidenza. I punti locali 
della riunione di Ieri riguardavano 
l'approvazione del bilancio, la ri
chiesta di « promozione » a Fede
razione da parte della canoa (ora 
commissione della federazione di 
canottaggio), la soluzione del pro
blema dei maestri dello sport. Per 
l'approvazione del bilancio prati
camente non ci sono stati proble
mi , visto che i proventi del toto
calcio sono in ascesa e quindi 
permettono una certa abbondanza. 
A disposizione nel prossimo anno 
ci saranno 1 0 0 miliardi e 5 2 6 
milioni, di cui 4 3 verranno asse
gnati alle lederazioni. 

Per le Olimpiadi è stato aumen
tato il gettito riservalo alla pre
parazione olimpica: da 2 miliardi 
a 3 ,5 . 

Aumenti anche per i Giochi del
la gioventù; a loro sono stati de
stinali 2 miliardi e ottocento mi
l ioni, di cui 8 0 0 milioni a dispo
sizione delle lederazioni sportive. 
Inoltre 1 miliardo e 6 0 0 milioni 
sono stati stanziali per 1 contributi 
alle società sportive. 

Nulla da lare invece per la 
canoa. Ancora una volta la sua aspi
razione di diventare federazione 
sportiva indipendente è andata de
lusa. Con 2 0 voti sfavorevoli, con
tro sei favorevoli e una scheda 
bianca la sua domanda 6 stala 
bocciata • quindi resterà legata 
al canottaggio. 

Questa è stata un po' la sor
presa, poiché le voci di corridoio 
della vigilia di questo Consiglio 
nazionale facevano prevedere l'ac
cettazione della richiesta dei ca
noisti. 

Infine, è stata finalmente defi
nita l'annosa posizione dei mae
stri dello sporti le loro richieste 
di inquadramento nell'organico del 
Coni sono state accettate dai mini

steri che però hanno posto come 
condizione il riesamo degli arti
coli 1 4 4 , 147 o 14S. Dopo gli 
interventi del presidente Florio, 
del presidente Grandi e del presi
dente Teti e I chiarimenti loro 
dati dal presidente Carraro • dal 
segretario Pcscanto si è passati 
alla approvazione della delibera 
per l'adeguamento degli articoli 
1 4 4 , 147 e 148. Cosi ora i mae
stri dello sport verranno Inse
riti nell'organigramma del Coni 
e dovranno ricoprire incarichi 
tecnici o amministrativi. 

Sono anche stati approvati an
che gli altri ordini del giorno cioè 
la variazione di statuto della Fisi, 
Ubi e Fitarco e le variazioni di 
bilancio delle FNS-CONI . 

Una mostra 

dell'ARCkaccia 

aperta a 

Montesacro 
Una mostra ornitologica orpeto-

logica ed ittica è stata organizzata 
dal l 'ARCI nella I V Circoscrizione. 
nel quadro delle iniziative dell ' 
« Autunno romano • promosso 
dall'Assessorato allo sport e alla 
cultura del Comune di Roma. La 
mostra, aperta ieri nei locali ex 
G I L di Viale Adriatico 1 4 0 ha lo 
scopo di sensibilizzare cittadini, 
istituzioni, scuole della Circoscri
zione al recupero del bacino dell ' 
Anienc. 

L'iniziativa, che preveda ancho 
una serie di proiezioni di d apo
sitive e f i lm, si concluderà il gior
no 2 3 . Per la buona riuscita delta 
manifestazione si sono prodigati 
in modo particolare il circolo 
ARCI-Caccia di Pratorotondo ed al
cuni dirigenti dell'Associazione ita
liana per la riproduzione dei rapaci. 

'ìb^ÌCef11 
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è in libraria il catalogo di fine d'anno 
Alcune novità 
Narrativa 
Premio Strega 1978 
Un altare per la madre 
di Ferdinando Camon 
100.000 copie 
126 paline, 3500 Ere 

Labettega i d nncefi 
di Jorge Amado 
328 pagine, 6000 Ere 

Grali#3 
di Enrico La Stelli 
2S0 panne, 5500 lire. 

di Christina Stead 
516 pesine, 7800 lire 

D 

diJohnCbeever 
188 pagine, 5080 Era 

la qnesto stato 
di Alberto Aibasino 
192 pagine, 4500 lire 

Qodcfceieye 
castriate nel partito 

di Louis Althusser 
144 pagine, 4000 lire 

iAbMatecaiiMarx 
d i S ^ . P m r e r 
448 pagine, 10.000 fire 

di James R. Mcllow 
La vita di Gertrude Stein. 
592 pagine, 10.000 lire 

Storia 
IÉMawéeli 
di Adam B. Ulam 
4M pagine, 16.000 lire 

Due grandi opere 
in brossura 
Storia éeQa 
Ivetteratara italiana 
direttori Emilio Ceccht e 
Natalino Sapegno 
9 volumi, 6992. pagine 
140.000 lire 

Storia éel pensiero 
filosofico e scientifico 
di Ludovico Geymonat 
9 volumi, 5248 pagine 
140.000 fire 

Nelsrundi libri 
Le antologie ietta 

Saggistica 
libro bianco 
sairoWma 

di Alberto Ronchey 
128.pagiDe, 3500 lire 

,1789-1958 
tfi Gotto Mann 
656 pagine, 19.000 Ere 

01 JOBMDCS Lerrmann 
3t4 inaino, 1) ODI) lire 

Dal Duecento all'Ottocento. 
7 volumi in cofanetto 
22.500 fire-

Serie Garzanti 
Rieotdiainofc e r.< :clopedie 
UnntrMfc.ScienuficaTeo-
nica, Medica, deDa Lettera
tura, deTArte, deSa Musi
ca, deflo Spettacolo;. gfi-
atlaaiì 9icsrko, Geografico, 

Si, completa la grande 
Storia Cambridge 
Storia del Mondo 
Medievale 
7 volumi, 6500 pagine, 1000 
illustrazioni. I l i tavole a co-
k)nV280.0001ire 

Volumi pubblicati; 
La fine del mondo 
antico volume i 
L'ianpero bizantino 
volume m 

•i 11 :TMTdr> di Kschcr 

Ut 

H 
i 

u 

Sylvie e 
di Lewis Canon 
TI capotatolo sconosciuto 
delTautore di Alice. 
416 pagio», 7500 Ure 

ì 
4 

Il mondo di Escher 
Per capire è conoscere me--
elio l'opera di uno dei mas
simi artisti del nostro tem
po. 
300 iìrustraTÌoni, 256 pagi
ne, 20.000 lire 

La macchina 
fotografica 
di Brian W. Coe 
Dal dagherrotipo allo svi
luppo immediato: un cata
logo storico degli apparec
chi prodotti e messi in com
mercio. 
600 disegni e illustrazioni 
240 pagine, 20.000 lue 

11 dìo della guerra 
diPhillipKnichtlcv 
Dalla Crimea al Vietnam. 
verità, retorica e bugia nelle 
corriiponden/s di guerra. 
528 r.!g:nc, 15.000 lire 

Il libro della musica 
II testo più felice per acco
starsi al mondo della musi
ca, per approfondire il lin
guaggio e le tecniche mu
sicali. Illustrato, 192 pagine 
15 000 lire 

Ildmdc&isMTra 
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Antologie del giallo 
Qoi squadra mobile 
di M. Fchsani e F. Pinomi 
603 pagine, 8500 Lre 

Guide 
Cucina per i pigri 
di Luisa Stilla 
136 pagine, 3800 lire 

Guida del subacqueo: 
il Mediterraneo 
di Hans Hass 
296 pagine, 6500. lue 
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Illustrate a Sofia le tesi 

e la scelta eurocomunista del PCI 

Il discorso del compagno Michele Ros
si alla conferenza internazionale - La 
lotta dei comunisti italiani per un so
cialismo che si.deve fondare sulla li
bertària democrazia e il pluralismo 
Europeismo e nuovo internazionalismo 

BOPIA — Si è conclusa Ieri a 
Sofia la conferenza Intema
zionale promossa dal Partito 
comunista bulgaro e dalla ri
vista « Problemi della pace e 
del socialismo ». VI hanno 
partecipato i rappresentanti 
di 71 partiti, alcuni a livello 
del segretari generali e la 
maggior parte a livello di 
membri delle segreterie. Il 
PCI è stato rappresentato dal 
compagno Michele Rossi, del 
comitato di redazione della 
rivista. Tema dell'incontro è 

Incontro PCI-PCF 
sull'Europa 

ROMA — Si è svolto a Ro
ma, presso la Direzione del 
PCI, — cosi come era stato 
concordato nelle conversazio
ni tra Enrico Berlinguer e 
Georges Marchais del 5 ot
tobre scorso a Parigi — un 
incontro tra due delegazioni 
del PCI e del PCP consacra
to alle questioni europee. La 
delegazione del PCI era com
posta dai compagni Gian Car
lo Pajetta, Giorgio Amendola 
Carlo Galluzzl, Nilde Jotti. 
Sergio Segre, Silvano Andria-
nl, Lina Plbbi. Giuliano Pa
jetta, Carla Barbarella. Ro
berto Vlezzi. La delegazione 
del PCP era composta da 
Charles Plterman, Maxime 
Gremetz, Gerard Streiff, Anl-
cet Le Pors, André Souquiè-
re, Alain Wasmes. Al termi
ne delle conversazioni è sta
ta approvata una dichiarazio
ne comune che sarà pubbli
cata lunedi 18 dicembre. 

I colloqui 
PCI-PC turco 

ROMA — Una delegazione 
del Partito comunista turco 
diretta dal compagno Ahmed 
Saydan, membro dell'Ufficio 
politico accompagnato da un 
membro dell'Ufficio politico, 
e un membro del CC, ha 
soggiornato in Italia dal 13 al 
16 dicembre, ospite del PCI. 
Essi si sono incontrati con 
una delegazione del PCI 
composta dai compagni 
Gian Carlo Pajetta, della Di
rezione, Mario Birardl, della 
segreteria, Antonio Rubbi e 
Lina Pibbi del CC e Vittorio 
Orlila della sezione esteri, 
con 1 quali hanno avuto uno 
scambio di informazioni e di 
opinioni sulla situazione nei 
due paesi e su alcuni aspetti 
della situazione internaziona
le. 

I ' compagni turchi hanno 
avuto Inoltre incontri con i 
compagni Giuliano Pajetta, 
responsabile della sezione e-
mlgrazlone, 1 compagni Sac
coni, De Angelis e Cocchi 
della FGCI. 11 compagno 
Rodriguez della sezione eco
nomica e la compagna Bian
ca Braccitorsi della sezione 
femminile. Hanno visitato il 
Centro studi per la politica 
internazionale. 

Nel corso della discussione 
è stato riscontrato il comune 
interesse dei due partiti alla 
riduzione della tensione in
ternazionale, allo sviluppo 
dell'azione per il disarmo e 
la riduzione degli armamenti 
e In particolare all'accresci
mento degli sforzi per la si
curezza e la pace nella regio
ne mediterranea, cui Italia e 
Turchia sono specificatamen
te Interessate. 

II PCI ha espresso la sua 
solidarietà per la lotta del 
popolo turco per la democra
zia e l'indipendenza naziona
le, ha assicurato pieno ap
poggio al partito comunista 
turco nella sua lotta, per rag
giungere la legalità in Tur
chia e la propria disponibili
tà per ogni possibile azione 
di solidarietà in questa dire
zione. 

Si è convenuto di Intensifi
care i rapporti tra 1 due par
titi e di favorire lo sviluppo 
delle relazioni tra le organiz
zazioni democratiche dei due 
paesi. 

No dello 
Romania 

a una condanna 
di Pechino 

BUDAPEST — L'approva
zione di una dichiarazione di 
condanna dell'atteggiamento 
delia Cina non si è avuta, al 
recente vertice di Mosca dei 
paesi del Patto di Varsavia 
a motivo del rifiuto opposto 
dalla Romania: lo ha reso 
noto in una trasmissione del
la televisione il ministro de
gli Esteri di Ungheria Fri-
gyes Puja. Questi, le cui di
chiarazioni sono state dif
fuse dall'agenzia « MTI », ha 
detto che « 1 compagni ro
meni hanno sulla politica 
antisovietica della Cina una 
opinione diversa. 

Per questo motivo non sa
rebbe stato possibile giun
gere ad un punto di vista 
uniforme ». 
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stato « L'edificazione del so
cialismo e del comunismo e la 
evoluzione del mondo ». Tra 1 
vati oratori alla conferenza 
— che è stata aperta dal se
gretario generale del PC bul
garo Zlvkov ~ vi è stato Bo
ris Ponomariov, della segre
teria del PC US, il quale ha 
sostenuto tra l'altro che « pur
troppo la campagna di calun
nie dell'imperialismo sulla 
questione della democrazia 
socialista e dei diritti dello 
uomo ha ingannato in Occi
dente anche qualcuno dei no
stri amici ». « Noi non affer
miamo affatto — ha aggiun
to Ponomariov — che quanto 
è già stato conseguito nel 
campo della democrazia, dei 
diritti e delle libertà segna il 
limite del possibile ». Richia
mando Il XX Congresso, Po
nomariov ha affermato che 
« è pienamente logico che in 
avvenire le fonile del pas
saggio dei diversi paesi al 
socialismo siano sempre più 
varie », e che « non si tratta 
di copiare e imitare "model
li", "esempi" e via dicendo ». 
« Afa la ricerca di una pro
pria strada — ha proseguito 
— non ha affatto bisogno di 
una contrapposizione al socia
lismo esistente e tanto me
no deve servire da pretesto 
per denigrarlo ». Parlando 
della politica cinese Pono
mariov ha detto poi che « le 
intenzioni di certi stati oc
cidentali di fornire armi alla 
Cina provocano il pericolo di 
un terzo conflitto mondia
le » e che « questa politica 
costringe il Patto di Varsa
via a prendere delle misure 
adeguate per rafforzare il 
suo potenziale, difensivo ». 

Nel suo discorso 11 compa
gno Michele Rossi ha affer
mato Innanzitutto che « que
sto tipo di conferenze, sia per 
le dimensioni "mondiali" che 
per la vastità del tema, non 
ci sembra il più adatto » per 
favorire uno scambio di e-
sperienze e di opinioni. « Ab
biamo già espresso alla confe
renza di Berlino dei partiti 
comunisti e operai d'Europa 
l'opinione che riunioni del ge
nere non corrispondano più 
agli schieramenti di forze, mo
vimenti, partiti, Stati e po
poli che si debbono oggi ci
mentare con i problemi nuo
vi, mai esistiti sino ad oggi 
e dalla cui soluzione dipen
dono le sorti del mondo ». 

Il compagno Michele Ros
si ha poi illustrato — sulla 
base del progetto di Tesi per 
il XV Congresso — le posizio
ni del PCI sul vari temi al
l'esame della conferenza. 

Ha tra l'altro rilevato che 
o la crisi mondiale si riper
cuote anche nei paesi con e-
conomia a indirizzo sociali
sta », e che la realtà econo
mica di questi paesi « pone, 
noi crediamo, il problema dei 
modi con cui viene realizza
ta la pianificazione, proble
ma già posto e dibattuto nel
l'area socialista fin dagli anni 
'60, e il problema del rappor
to tra Stato ed economia, 
che investe l'importante que
stione — sempre aperta, a 
nostro avviso — della parteci
pazione sempre più larga ed 
effettiva dei produttori e dei 
cittadini nel loro insieme al
le opzioni e alla gestione del
l'economia ». 
Ricordando le posizioni del 

PCI sulle questioni interna
zionali. Michele Rossi ha sot
tolineato che nell'attuale si
tuazione internazionale il 
problema primordiale rimane 
la pace. « JS* vero che finora 
si è evitato un conflitto mon
diale, ma vi sono conflitti in 
atto in varie parti del mon
do. E" vero che dall'inizio de
gli anni '70 il processo di di
stensione ha ottenuto risulta
ti positivi, che sono culmina
ti con la conferenza e gli ac
cordi di Helsinki. Oggi tutta
via è subentrata una stasi, si 
scorgono elementi di deterio
ramento nei rapporti tra USA 
e URSS, permangono preoccu
panti e pericolosi i contrasti 
tra Cina e URSS, sono scop
piati addirittura conflitti mi
litari tra paesi di nuova in
dipendenza di ispirazione so
cialista, sono sorti e tendono 
ad accentuarsi confronti in A-
sia e in Africa tra diverse 
potenze ». « Per uscire da que
sta situazione noi pensiamo 
che occorre rilanciare con lo 
intervento attivo delle più 
larghe masse popolari la po
litica di distensione, attraver
so la più larga partecipazione 
di tutte le forze: dei movi
menti di liberazione naziona
le. dei partiti politici, dei po
poli, degli Stati ». Occorre ri
solvere i conflitti nel Medio 
Oriente, in Africa e In Asia. 
procedere sulla via del disar
mo. condurre una lotta per 
un nuovo ordine economico 
intemazionale. 

« L'Europa occidentale — 
ha aggiunto Rossi illustran
do le posizioni del PCI sul pro
cesso di integrazione econo
mica e politica, sulle elezio
ni del Parlamento europeo e 
sull'allargamento della Comu
nità — può e deve assolve
re un proprio e specifico com
pito nell'area internazionale 
per questi obiettivi ». Essi e-
sigono « su scala mondiale la 
convergenza degli sforzi e lo 
apporto di tutte le forze de
mocratiche e progressiste, dei 
comunisti, dei socialisti e dei 
socialdemocratici, di forze di 
ispirazione cristiana, dei mo
vimenti di liberazione nazio
nale ». « Per questo si pone 
il problema che noi chiamia
mo di un nuovo internazio
nalismo. che vada oltre i par
titi comunisti e le forze a loro 
affini tenendo conto delle ci
viltà, culture, storie ed espe
rienze diverse. E* muovendo 
da queste convinzioni che le 
Tesi del nostro partito per il 
XV Congresso affermano che 
non sono possibili ni model
li universali ni centri di di
rezione politica, ni cattedre 
di ortodossia ideologica. £T ne
cessario invece U rispetto del-
l'autonomia e delTindipen-
&tnza di ogni Stato, partito. 
movimento, in un confronto 

critico, Ubero e costruttivo 
tra diverse esperienze ed ela
borazioni ». 

« Noi comunisti italiani — 
ha aggiunto Rossi — ci sia
mo decisamente e da lungo 
tempo pronunciati per l'uni
tà nella diversità, contro gli 
anatemi e le condanne, con
tro le accuse deformanti, con
tro le etichette e le catalo
gazioni che, oltre ad inaspri. 
re i rapporti, non risolvono 
nulla, come la storia ci inse
gna. Perciò ci siamo sempre 
rifiutati e ci rifiutiamo di 
prendere parte a campagne 
polemiche o più che pole
miche nel confronti di 
questo o di quel paese so
cialista o di qualsiasi partito 
comunista, pur esprimendo, 
in modo autonomo e respon
sabile, le nostre osservazioni 
critiche su singole prese di 
posizione o atti di ciascuno ». 

« Noi ci muoviamo come co
munisti italiani, in coerenza 
con tutta la nostra storia, 
per ricercare una strada no
stra, originale, di avanzata 
verso il socialismo, un socia
lismo che si deve fondare sul
la libertà, la democrazia e il 
pluralismo. E' qui, come è 
noto, la sostanza del feno
meno dell'eurocomunismo », 
il quale « affonda le sue ra

dici nella convinzione che la 
lotta per il socialismo e la 
sua costruzione devono at
tuarsi nella piena espansione 
della democrazia e di tutte le 
libertà » e « vuole rappresen. 
tare un contributo peculiare 
al complessivo processo di af
fermazione e di sviluppo de
gli ideali socialisti in Euro
pa e nel mondo ». « La lotta 
per la difesa e la estensione 
della libertà e della democra
zia, come momento insepa
rabile della nostra lotta per 
il socialismo, è stata in 
questi trent'anni l'asse della 
nostra politica. A tale propo
sito le Tesi per il nostro Con
gresso affermano che la clas
se operaia, i lavoratori, vo
gliono e difendono un siste
ma di garanzie istituzionalt 
delle libertà politiche, e ciò 
sia perché le libertà politiche 
e civili sono conquiste stori. 
che di valore irrinunciabile 
ppr la convivenza umana sia 
perché un regime democrati
co è il terreno più favorevole 
allo sviluppo della lotta di 
classe rivolta alla riforma del
le strutture economiche e so
ciali. La democrazia si pre
senta perciò come forma isti
tuzionale più alta di organiz
zazione di uno Stato, anche 

di uno Stato socialista ». 
Dopo aver illustrato 1 vari 

aspetti della concezione plu
ralista del PCI (esistenza di 
più partiti e loro alternanza 
al governo anche nell'opera 
di rinnovamento democratico 
e socialista della s<i?ifità, coe
sistenza di settori pubblici e 
settori privati dell'economia, 
uno Stato laico e non ideolo
gico, piena libertà dei culti 
religiosi, della cultura, • del
l'arte e della scienza). Miche
le Rossi ha affermato: « Noi 
non concepiamo — sottolinea
no le Tesi per il XV Con
gresso — il pensiero di Mari, 
di Engels, di Lenin e di altri 
capi e maestri del movimen
to operaio e socialista inter
nazionale •> italiano come un 
sistema dottrinario. Si tratta 
per noi di un grande e fon
damentale patrimonio cultu
rale e ideale, fonte di orien
tamenti per l'analisi delle si
tuazioni che vengono messi 
a profitto, verificati critica
mente e rinnovati nel con
fronto con la realtà, con la 
esperienza e con altre cor. 
renti di pensiero ». 

Al termine del suo discorso 
Michele Rossi ha affrontato 
alcuni problemi della rivista 
« Problemi della pace e del 

socialismo », sostenendo che 
« se la rivista dovesse pre
starsi ancora alla convocazio
ne e all'organizzazione di con
ferenze così numerose, quasi 
universali, che non possono 
obiettivamente non assumere 
un carattere ed un rilievo po
litici e che non offrono oc
casioni di dibattito, ma di 
esposizioni delle posizioni che 
non si mettono poi a con
fronto, non offrendo poi il 
frutto di una comune rifles
sione, il Partito comunista 
italiano non solo dovrà porsi 
il problema di partecipare ul
teriormente a simili conve
gni. ma sarà costretto a ri
pensare la sua stessa posizìo. 
ne nei confronti della rivista. 
Anzi credo — ha terminato il 
compagno Rossi — che la 
questione sia già aperta da 
queste nostre stesse critiche 
e osservazioni ». 

Nel corso del dibattito an
che i rappresentanti francese 
e spagnolo hanno illustrato 
la scelta eurocomunista dei 
rispettivi partiti. Il compagno 
Popescu. del PC romeno, ha 
affermato tra l'altro, nel cor
so del suo discorso, che i co
munisti romeni giudicano con 
preoccupazione le polemiche 
tra 1 paesi socialisti. 

Polemica della «Pravda» 
con i dirigenti romeni 
Criticato l'intervento del PCI alla riunione di Sofia 

Dalla nostra redazione 

MOSCA — La Pravda pole
mizza con i dirigenti della 
Romania accusandoli di aver 
diffuso versioni « particolari » 
e quindi, distorte sul conte
nuto della riunione del Comi
tato politico consultivo del 
Patto di Varsavia 

Polemica ed accuse 6onn 
contenute in un lungo artico
lo (una sorta di editoriale 
redazionale) intitolato « Di
stensione e realismo » che 
riassume ampiamente la po
sizione sovietica su tutta la 
questione del « disarmo » e 
del l'atteggi.i mento nei con
fronti dei circoli militaristi 
americani e della NATO 

La Pravda afferma che «nel
la discussione sui problemi re
lativi alla situazione militare 
in occidente i compagni ro
meni hanno assunto una po
sizione particolare. Successi
vamente hanno reso pubblici 
alcuni loro argomenti attra.-
verso la stampa. E questo ha 
fornito il pretesto per specu
lazioni ed insinuazioni da 
parte dei propagandisti bor
ghesi e di Pechino indirizzate 
contro la comunità sociali
sta ». 

La Pravda fa presente che 
se « sopruvaluture le minacce 
significa indubbiamente as
sumersi un nuovo e pesante 
onere, sottcvalutar'e significa 
mettere tutto a repentaglio » 
E aggiunge più oltre che la 
NATO sa bene che i paesi 
socialisti sono In grado di di
fendersi. In pratica il giorna 
le ^sbadisce che l'a^ressività 
delle forze milltariste occi
dentali e l u m i n i n e •• cy> • 'I 
Patto di Varsavia deve man
tenere la sua (orza ed unita. 

Altra polemica con i rome
ni, sempre sulla Pravda, nella 
corrispondenza da Sofia de 
dicala alla conferenza « tenr! 
ca » sul tema « La costru
zione del socialismo e dei 
comunismo e lo sviluouti 
mondiale ». Il giornale, rife
rendo sui vari interventi pre
cisa che il discorso dei 
« rappresentante romeno » e 
risultato in « palese disso
nanza » con le posizioni ilei 
vari partecipanti e con il fo 
no generale della conferenza. 

Riferendo l'intervento di 
Ansmendi. segretario del par
tito del PC dell'Uruguay, la 
Pravda rileva che l'esponente 
uruguaiano ha affermato che 
« c'è chi vorrebbe minimizza
re il ruolo del leninismo di

chiarando che si tratterebbe 
di una leona cne corrispon
de ad un determinato perio
do di sviluppo, che è adegua
ta esclusivamente ai popoli 
dei paesi arretrati e che. in 
definitiva, è una corrente sor
ta tra la moltitudine di altre 
correnti basale sul marxi
smo. Una tale impostazione 
dello sviluppo della teoria del 
socialismo scientifico non 
rappresenta affatto un mo
mento di creazione. E', in 
realtà, un regresso verso po
sizioni socialdemocratiche ». 

Nella corrispondenza si 
parla anche dell'Intervento 
del compagno Michele Rossi. 
Il >;iornale cita solo la frase 
in cui si dice che « nessuno 
può oggi ignorare il ruolo 
chiave dei paesi socialisti, il 
cui contributo è necessario 
per risolvere i problemi del 

1 mondo contemporaneo » e ag-
Riun=re che « la tesi espressa 
da Rossi — e cioè che un 
incontro come quello di Sofia 
dedicato ad una cosi vasta 
tematica " non si presenta 
come il più conveniente " -
non è stata appoggiata dal 
partecipanti alla conferenza \>. 

Carlo Benedetti 

sport c'è Coca 
Milioni di giovani in tutto il mondo 

vivono, si divertono, fanno dello sport e, quando 
hanno sete, bevono una Coca-Cola. 

Sì, perchè da sempre la Coca-Cola 
è la bevanda di chi, giovane e meno giovane, 
fa dello sport. 

Per questo la Coca-Cola è stata la bevanda 
ufficiale degli ultimi Campionati del Mondo 
di Calcio in Argentina. 

Anche per questo nel 1979, in collaborazione 
con la FIFA (Fédération Internationale De Football ^ 
Association),viene organizzata la «COCA-COLA CUP 
(Campionato del Mondo di Calcio under 19). 

Certo, da sempre, dove c'è sport 
c'è CocarCola. 

• « • - . * ^ » - - « » 

FIFA 
tu» 
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COCA-COLA È UN MARCHIO R&GISTBATO DELLA * T r * COCA-COLA COMPANT 
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Si deteriora giorno dopo giorno lo situazione economica 

La produzione del greggio scesa 
ormai di cinque sesti nell'Iran 

Incominciano a scarseggiare anche i generi alimentari - Si estendono le diser
zioni fra i militari - « Settimane contate » per lo scià? - Gli « appelli » di Azhari 

Dal nostro inviato 
TEHERAN - * E' questione 
di un paio di settimane — ci 
dice Bani Ahmad, deputalo di 
Tabriz, il più noto dei cinque 
o sei deputati di opposizione 
del Majlis. (il parlamento d: 
sua maestà imperiale), elet
to, malgrado la sua eterodos
sia, nella lista del Rafthiz, 
il partito unico governativo 
— non può continuare così. 
A Sanjabi, che ho visto pò 
co dopo l'incontro con lo scià 
a Palazzo Niavaran, era sta
to proposto di far parte di 
un governo misto scelto dal 
sovrano. Questo è assoluta
mente inaccettabile e il no 
è stato secco. Tra qualche 
giorno penso che lanceremo 
la proposta di formare un 
comitato — con cui lo scià 
non abbia niente a "he fare 
— --he si assuma la respon
sabilità di proporre un nn'wo 
governo civile, con l'incarico 
di jwrtare il paese a lefercn-
dum e a libere elezioni ». 

Un comitato come? 
t Con un certo numero di 

aijatollah, un certo numero 
di rappresentanti dell'opposi
zione laica, un rappresentan
te dell'Associazione per i di
ritti dell'uomo, e così via. 
E, perché no, qualche gene
rale, tra quelli meno compro
messi con i massacri e H 
regime ». 

Ma come la si metterebbe 
con lo scià? ' * • 

« Lo scià deve andarsene. 
Far le valigie, abdicare, ti 
rarsi da parte, non imporla 
come. Toccherà al popolo de 
ridere se deve restare come 
simbolo o meno. Ma non e 
possibile nessuna soluzione se 
lo scià si ostina a voler ac 
centrare sulla sua persoli 
il potere. Anche la proposta 
di lievi modifiche, in senso 
democratico, alla Costituzio
ne. ma sempre sotto la sua 
autorità, è inaccettabile ». 

K se lo scià si ostina a 
non voler andarsene? " *• 

« /Allora ci penseranno gli 
americani. Ci sarà pure qual
che colonnello — t generali 
no, sono troppo compromessi 
con lui — manari fervente re
ligioso, a disposizione per fa
re un colpo di Stato. Ma sa-
rebbe una soluzione delete
ria: significherebbe, nella 
migliore delle ipotesi, rinvia
re di qualche anno il pro
cesso di democratizzazione ». 

Ma lei pensa che i sovietici 
accetterebbero una simile so
luzione? 

« Non sn. Da un mese a 
questa parte il loro atteg
giamento da prudente è dive

nuto chiaramente sostenitore 
dell'opposizione allo scià. Ba
sta ascollare Radio Mosca 
in farsi o Radio Baku in 
azari. E" un fatto positivo. 
Ma credo che finiranno, se 
non l'hanno già fatto, col 
mettersi d'accordo con gli 
americani su una soluzione 
accettabile ». 

E se nessuna di queste « so
luzioni » risultasse praticabi
le. come sembra abbiano 
concluso gli esperti ameri
cani inviati in Iran dal Di
partimento di Stato, sostenen
do che la situazione è « ho-
peless », disperata? 

* Allora ci penserà il de
terioramento della situazione 
economica, oppure quello che 
sta succedendo già nelle ca
serme ». 

Per due giorni la televisio
ne iraniana ha trasmesso una 
intervista con il generale 
Azhari in cui per la prima 
volta si riconosceva che lo 
sciopero dei lavoratori del 
petrolio provoca serie conse
guenze alle esortazioni. Si 
ammetteva anche che la pro
duzione di greggio era sce 
sa a poco più di un milione 
di barili al giorno (di fronte 
ai sei milioni dei periodi nor
mali). quantità che non ba

sta neppure per 1 consumi 
intemi. Le importazioni — 
con i petrodollari che comin
ciano a scarseggiare — so
no già calate di un quarto. 
Cominciano i segni di caren 
ze di generi alimentari, che 
sono per lo più di importa
zione: a Teheran i negozi 
sembrano ancora tutti ben 
fomiti, ma da Mashad e al
tre città arriva notizia che 
alcuni generi cominciano a 
mancare. E anche a Teheran 
e Tabriz in questi giorni ab 
biamo visto — ironia della 
ricchezza da petrolio — e 
normi code di cittadini in at 
tesa di comprare il kerosene 
per riscaldamento, che è ra
zionato. Per lo stesso motivo 
— ce l'hanno confermato i 
piloti — gli aerei dell'Iran-
Air hanno l'ordine di rifor
nirsi di carburante all'estero. 
Intanto vanno in malora gli 
impianti elettrici, privi di 
manutenzione da settimane -
ce Io conferma un dirigente 
delle centrali del Khuzeftan — 
si continua a r.on raccogliere 
tasse e a non effettuare la 
spesa pubblica. Le banche 
sono paralizzate e — da me
si — restano chiuse le scuole 
e non escono i giornali. 

Quanto alle caserme il rife

rimento è chiaro. A Tabriz 
l'ayatollah Ghazi ci aveva 
confermato che molti soldati 
disertori erano venuti a tro
varlo: alcuni fuggendo dalle 
caserme si erano portati via 
le armi. Lo stesso Bani Ah
mad ci dice che in alcune 
guarnigioni la diserzione ha 
eia interessato metà dei sol
dati di leva. E qualcosa co
mincia a muoversi anche tra 
le truppe di mestiere, le P'ù 
fedeli allo scià, come dimo
stra l'episodio verificatosi 
nella caserma delle guardie 
imneriali. proprio ai piedi 
della re?eia di Niavaran. do
ve quattro soldati si sono 
presentati alla mensa uffi
ciali e ne hanno fucilaci DÌÙ 
di una dozzina (il «Jrado T>: 

nimo capitano, nare an^he 
aualehe generale) allontanan
dosi subito dopo. Natun'mcn 
te la radio iraniana non vi ha 
fatto neppure cenno. !Vh si 
sa di azioni del genere an
che in altre città e persino 
all'aeroporto di Teheran, do
ve soldati ribellatisi hanno 
tentato di abbattere l'elicot
tero del comandante del cor
po dei paracadutisti. 

Siegmund Ginzberg 

DERAGLIAMENTO IN SPAGNA ^T"Z™:z 
20 sono rimaste ferite nel deragliamento alla stazione di Manzanares, 180 km. a sud di Ma
drid, di un rapido diretto a Cadice. Fra le vittime c'è anche un parlamentare del Partilo 
socialista. Alfonso Fernandez Torres, di 71 anni, che era sfuggito a due condanne a morte 
per la sua attività anti franchista. Nella foto: uno dei vagoni sventrati 

Tre milioni e mezzo di cittadini alle urne 

I belgi eleggono un parlamento 
che avrà funzioni «costituenti» 

Dovrà varare le norme per avviare il Paese al federalismo - Disputa linguistica 

Dal nostro corrispondente 
MRl'XELLKS — Da questa 
mattina alle 8. 3 milioni 660 
mila elettori belgi si recano 
alle urne per eleggere il nuo 
\o Parlamento che avrà an
ello i poteri di assemblea 
costituente. Ad esso spetterà 
infatti il compito di modifi
care la Costituzione per per
mettere al pae.̂ c di avviarsi 
-lilla via del federalismo. Ma 
l'importanza della riforma i 
-tituzionale che ci si attende 
dai nuovi eletti è inversa
mente pnrwrzionale all'inte
resse die i cittadini hanno 
dimostrato ne! corso della 
campagna elettorale. Non 
fosse stato per qualche sca
ramuccia notturna fra attac
chini a Bruxelles, o per un 
battibecco tra il presidente 
del Consiglio, il socialcristia-
tx) Vanden Boeynants. e la 
presidente del fronte demo 
erotico dei francofoni. Antoi-
nette Spaak. ì giornali non 
avrebbero neppure avuto ma 
lena per titolare i rari pezzi 
elettorali delle loro prime 
pagine. 

Ma ci sarebbe voluto ben 
altro per scuotere un'apatia. 
una indifferenza, che hanno 
assunto l'apparenza di una 
\era e propria crisi di rigetto 
verso le manovre e il lin 
guaggio esoterico dei politici. 
in un clima stanco ed inquie
to da quarta repubblica. Il 
dato allarmante di un son 
daggio pubblicato da un quo 
tidiano la settimana scorsa 
rivela che il 46 per cento 
degli elettori non si reche 
rebbero neppure alle urne se 
il voto non fasse obbligato 
rio. 

Ma c'è un altro dato illu
minante dello stesso sondag 
gio. che è forse la spiegazio
ne del primo: in testa alle 
preoccupazioni dei cittadini 
sono risultate le questioni del 
lavoro e della sicurezza so 
ciale: in coda, quelle relative i 
alla contesa linguistica che e I 
invece al centro della batta- j 
glia elettorale. Non solo dun- i 
quo le passioni nazionalisti
che non si sono scatenate. 
come qualcuno temeva ' e 
qualche altro sperava) duran
te la campagna elettorale: ma 
al contrario la gente ha ma
nifestato il fastidio per una 
contesa annosa ed inestrica
bile. che spesso è stata irre
sponsabilmente giocata come 
un diversivo rispetto ai più 
gravi problemi del paese. 
Niente può far dimenticare 
all'opinione pubblica che an
cora oggi ci sono 300 mila 
disoccupati (una delle per
centuali più alte d'Europa): 
che troppi giovani anche 
quest'anno sono passati di
rettamente dai banchi di 
scuola alle code per il sussi
dio di disoccupazione: che il 
nuovo piano siderurgico ap
provato dal governo, il quale 
orevede per la prima volta 
una forte partecipazione fi
nanziaria dello Stato nell'in
dustria dell'acciaio, che rap
presenta un'ancora di salvez
za per alcune vecchie impre
se decotte, comporta ancora 
migliaia di licenziamenti, e 
non delinea neppure • una 
speranza di salvezza per l'e
conomia morente della Val-
Ionia. 

Non a caso in questo clima 
di preoccupazioni reali e di 
fastidio verso il bizantinismo 

dei politici. attecchiscono 
spinte qualunquiste. Uno dei 
temi che ha suscitato inte
resse. almeno fra la piccola e 
media borghesia, è stato 
quello della riduzione delle 
imposte, accettato in maniera 
qualunquistica dalla destra 
liberale e da una nuova for
mazione. 1TDRT (Unione 
democratica per il rispetto 
del laverò) nata negli ultimi 
mesi con la parola d'ordine: 
e II 50 per cento di imposte è 
un crimine v Per demagogico 
che sia. questo è l'unico slo
gan che ài vede in giro, scrit
to su centinaia di autoadesivi 
che i commercianti hanno at
taccato alle vetrine dei nego
zi. Non ci sarebbe da mera
vigliarsi se l'UDRT riservasse 
qualche cattiva sorpresa ai 
partiti maggiori. 

Ma c'è da chiedersi a que
sto punto se e perchè ci sia 
indifferenza attorno ad ivi 
problema come quello lin
guistico. che da a m r compli
ca m modo incredibile non 
solo la vita del paese ma an
che quella privata dei singoli 
cittadini, che è sempre stato 
causa di tensioni e qualche 
volta di scontri, e che cova 
permanentemente sotto la 
superficie un po' opaca della 
società belga. Forse, più che 
di indifferenza bisognerebbe 
parlare di sfiducia sulle pos
sibilità di risolvere davvero ;l 
problema. 

La gente si è chiesta per
chè si è voluto o dovuto tor
nare al punto di partenza su 
problemi che il < Patto di 
Egmont » bene o male aveva 
risolto. Come pensare che gli 
stessi uomini incapaci di tro
vare un accordo dopo due an

ni di inconcludenti tira e 
molla, ci riusciranno domani? 
Di qui la sfiducia e il diso
rientamento degli elettori, 
nonostante l'asprezza dello 
scontro in corso fra i partiti 
che. comunisti esclusi, si so
no tutti spaccati sulla que
stione regionale. 

I socialisti, che soli tra le 
grandi formazioni politiche 
tradizionali avevano conser
vato una struttura unitaria. 
hanno subito più di tutti il 
trauma, con una divisione ai 
due tronconi, fiammingo e 
francofono, che ha avuto un 
amaro strascico di polemiche 
e accuse reciproche. La si
tuazione di disorientamento 
che già la divisione aveva 
provocato nella hase sociali 
sta. si è aggravata con il pat 
to di alleanza che il PS ha 
stretto in Vallonia con un e-
terogeneo ed ambiguo schie
ramento francofono, com
prendente l'ala vallone dei 
socialcristiani e il fronte de
mocratico francofono. Nelle 
Fiandre, il Partito socialista 
ha mantenuto una maggior 
caratterizzazione, ma è chiaro 
che sul terreno del naziona
lismo fiammingo è sover-
chiante la presenza del CVP. 
forte nella regione del 44 Ter 
cento dei voti. 

In questa situazione le pre-
vi.-.ioni della vigilia sono e-
stremamente incerte: l'unica 
ipotesi valida è che il respon
so delle urne non cambi gran 
che la composizione della fu
tura maggioranza governativa 
per mancanza di altrnative. 

Continuazioni dalla prima pagina 

Vera Vegetti i 

Cina-USA 
lo stesso presidente degli Stati 
Uniti è comparso davanti al
le telecamere, alle 21 della 
sera, e ha pronunciato un 
breve discorso. Dalle motiva
zioni che egli ha fornito è 
possibile apprezzare in tutta 
la sua portata il significato 
del passo compiuto da Cina 
e Stati Uniti. 

Non siamo stati spinti — 
egli ha detto — da conside
razioni tattiche. Abbiamo pu
ramente e semplicemente pre
so atto della realtà. Nella 
direzione di un pieno rista
bilimento delle relazioni di
plomatiche tra i due paesi 
— egli ha aggiunto — ave
vano lavorato i presidenti 
Nixon e Ford. Ciò significa 
che si tratta di una politica 
condivisa da tutti e due i 
grandi partiti americani e 
quindi dalla stragrande mag
gioranza della opinione pub
blica. 1 nuovi rapporti tra 
Cina e Stati Uniti contribui
ranno a stabilizzare la situa
zione in Asia e consentiran
no ai due paesi di avere con
tinui scambi di idee sulla in
tera situazione mondiale. In 
quanto a Taiwan, dopo avere 
annunciato la rottura delle 
relazioni diplomatiche, l'abro
gazione del trattato di assi
stenza militare e il ritiro del
le truppe il presidente Car
ter ha aggiunto che gli Stati 
Uniti rimangono interessati a 
una soluzione pacifica della 
questione e che i rapporti 
economici, commerciali e 
culturali continueranno tra 
Washington e Taipeh e che 
gli USA si riservano il dirit
to di vendere armi difensive 
anche dopo la scadenza del 
trattato di difesa. 

Di fronte a uno sviluppo 
di questo genere, giunto as
solutamente inaspettato fino 
a poche ore prima dell'an
nuncio, tutti gli ambienti di
plomatici di Washington si 
ponaono due interrogativi cen
trali: primo, perché vi si è 
giunti in questo momento: 
secondo, quali nrospettive il 
ristabilimento delle relazioni 
diplomatiche tra Stati Uniti 
e Repubblica popolare cinese 
apre per l'assieme della si
tuazione internazionale. • 

Le risposte a tutte e due 
le domande sono abbastanza 
univoche. Allo sviluppo annun
ciato ieri notte si è giunti per 
molte ragioni. Vi è in primo. 
luogo la « svolta > impressa 
all'orientamento della politica 
cinese in queste ultime setti
mane. Essa non riguarda di
rettamente i rapporti con gli 
Stati Uniti — che dà moìli'an? 
ni fanno parte essenziale del
l'azione internazionale della 
Cima ~ ma ta disponibilità a 
contatti economici, commer
ciali. militari con l'occidente 
su basi diverse dà quelle del 
passato. Contemporaneamente 
gli insuccessi di Carter — par
ticolarmente nel Medio Orien
te. in Africa, in Iran — han
no spinto il presidente degli 
Stati Uniti a cercare un gros
so successo nell'unico scac
chiere in cui ciò si rivelava 
possibile. Ma se questa è sta
ta la « coincidenza » di par
tenza altre questioni hanno 
giocato nel farne la base del 
nuovo sviluppo. Stati Uniti e 
URSS — come è nòto ~ stan 
no per concludere l'accordo 
sulla limitazione delle armi 
strategiche. Esso è avversato 
sia dalla maggioranza del Se 
nato USA sia dalla Cina. In 
queste condizioni ottenere la 
ratifica sarebbe stata per Car
ter impresa difficilissima e 
allo stesso tempo la firma 
dell'accordo avrebbe allonta 
nato di molto la possibilità di 
normalizzazione dei rapporti 
con la Cina. Giuocando la 
carta del ristabilimento delle 
relazioni diplomatiche Carter 
sembra ottenere molti risulta-
ti in un colpo solo. Primo di 
tutto, dimostra al Senato e 
alla Cina che la firma even
tuale dell'accordo SALT non 
implica in alcun modo il ri
torno al rapporto < bipolare » 
URSS-Slati Uniti: in secondo 
luogo rassicura Pechino: in 
terzo luogo, si assicura nei 
confronti dell'URSS una po
sizione più forte nel tentativo 
di ottenere quelle concessioni 
che fino ad ora non è riusci
to ad ottenere. Di questi tre 
risultati, tuttavia, almeno uno 
è incerto: ed è l'ultimo. E' 
per lo meno dubbio, infatti, 
nelle condizioni nuore create 
dal ristabilimento dei rappor
ti diplomatici tra Stati Uniti 
e Cina, che l'URSS compia 
passi sostanziali per avvici
narsi. sul SALT. alle posi
zioni degli Stati Uniti. E' 
quanto si vedrà, ad ogni mo
do. in occasione dell'incontro 
Vonce-CromiJto tra qualche 
giorno a Ginevra. 

E veniamo al secondo in
terrogativo centrale, quello 
sulle prospettire. S'è già det
to che lo sviluppo annunciato 
ieri notte segna la fine del 
rapporto bipolare Stati Uniti-
Unione Sovietica: su questo 
tuti concordano. Ma ciò im
plica una serie di conseguen
ze concrete e specifiche. In 
primo luogo — anche" su que
sto tutti gli osservatori con
cordano — gli Stati Uniti sem
brano entrare tu prima per
sona nel contenzioso politico-
geografico che divide la Ci
na dall'URSS. La Cina, infat
ti, ha sempre cercato alleati, 
e in primo luogo gli Stati 
Uniti d'America, il cui impe
gno servisse a rilanciare an
che sui rapporti di forza mi
litari le tensioni con l'URSS. 
E l'URSS, dal canto suo. ha 
tempre cercato di regolare 

senza « estranei » fi suo con
tenzioso con la Cina. Già que
sto aspetto della questione in
dica con tutta evidenza la por
tata del passo compiuto da 
Washington e da Pechino. Es
so ha però anche altre impli
cazioni più generali. D'ora in 
poi, contemporaneamente al 
ridimensionarsi del rapporto 
USA-URSS cresce il peso di 
Pechino nella determinazione 
della azione internazionale de
gli Stati Uniti. Ciò riguarda 
prima di tutto l'Asia, dove la 
crisi dei rapporti Cina-Viet
nam coinvolge l'URSS e d'ora 
in poi rischia di coinvolgere 
anche l'America, ma altresì 
altre parti del mondo: l'Afri 
ca, dove c'è una coincidenza 
obiettiva tra gli interessi ame
ricani e quelli cinesi contro 
la penetrazione sovietica, e 
l'Europa dell'est dove le con
cezioni di Brzezinski e quel
le dei dirigenti di Pechino si 
saldano nella prospettiva di 
favorire una diminuzione del 
peso dell'Unione Sovietica. 

Ma queste sono soltanto le 
prime considerazioni che ven
gono affacciate poche ore do
po l'annuncio. Altre senza dub 
bio emergeranno nei prossimi 
giorni, e a partire dal momen
to in cui si potrà rispondere 
alla domanda più immediata 
che tutti adesso si pongono: 
verrà Breznev a Washington 
in gennaio, come sembrava 
essere stato programmato, no
nostante che subito dopo avrà 
luogo la visita di Teng? Se 
la risposta sarà positiva assi
steremo ai primi passi di un 
gioco « tripolare » che si an
nuncia estremamente comples
so. Se la risposta dovesse es
sere, invece, negativa vorrà 
dire che dalla sanzione posta 
alla fine del « bipolarismo » 
può derivare una crisi assai 

. seria dei rapporti tra Mosca 
e Washington. In tutti e due 
i casi avremo una misura più 
esatta per valutare la porta
ta e le implicazioni del clamo
roso annuncio. 

Bersaglio 
te del guidatore era il più 
esposto ai colpi degli atten 
tatori. E' stato il primo a 
morire. 

Andiamo sul posto dell'ag
guato. La neve ha ricoperto 
di un velo sottile i giardini 
che si estendono al di là di 
via Pier Carlo Boggio. davan
ti alla ex caserma Lamarmo-
ra, un altro dei luoghi consa
crati dalla macabra storia del 
terrorismo. Doveva diventare 
un centro sociale per il quar-

"TJere"c Cit "Torta *v II7 Comu
ne aveva già cominciato ad 
attrezzare i vecchi locali, ave
va trasformato il parco e il 
cortile della vecchia caserma. 
Il < processone » alle brigate 
rosse sembra invece avere 
pietrificato questo posto nel 
suo scomodo ruolo di « obiet
tivo militare ». 

Qual è stata la meccanica 
della strage? «Gli unici testi
moni attendibili — fanno no
tare amaramente in questu
ra — sono morti >. Nessuno 
ha visto nulla, nessuno può 
riferire cose certe. Tutto è 
accaduto alle 5.45. un'ora nel
la quale le prime propaggini 
degli operai del turno delle 
sei cominciano a scuotere il 
silenzio della notte. Un'auio 
proveniente da via Boggio. in 
direzione nord, si è accosta
ta al semaforo dell'incro
cio con corso Vittorio Ema
nuele. Ne sono scesi due uo
mini ed hanno aperto il fuo
co contro il pulmino parcheg
giato a non più di dieci metri 
di distanza. Uno ha sparato 
con la mitragliatrice, l'altro 
con un fucile a canne mozze. 
Lanza si è abbattuto in avan
ti, verso il volante, con le 
mani mollemente abbandona
te in grembo. Porceddu. colpi
to alla base del collo, si è ro
vesciato all'indietro. Prima di 
morire ha sparato un colpo 
attraverso il parabrezza, da
vanti a sé. verso il nulla. 

Più tardi gli esperti della 
polizia scientifica rileveranno 
i bossoli ' 

• Di che tipo era il mitra 
usato dai terroristi? Troppo 
presto per dirlo: bisogna 
aspettare le perizie balisti
che. Quanti erano i membri 
del commando? Due. forse 
tre. impossibile saperlo. Che 
auto hanno usato? Una delle 
guardie carcerarie che vigila
vano lungo il torrione ha vi
sto una « 127 » rossa allonta
narsi lungo via Boggio e 
svoltare a destra in via Ca 
valli. Ma era davvero quella 
l'auto dell'agguato? In que
stura hanno più di un dub
bio. Nelle ore immediatamen
te successive la strage nella 
zona è stata ritrovata una 
e 127» rossa, rubata e abban
donata. Era però una traccia 
alla quale gli inquirenti non 
sembrano dare alcun credito. 
Pare fosse ferma da diversi 
giorni nei posto dove è stata 
scoperta. 

Sono proprio le br? Di cer
to. per fl momento, c'è sol
tanto la telefonata alla « Gaz-
setta del Popolo »: « Siamo le 
br. Abbiamo appena compiu
to un attentato contro la 
scorta delle Nuove con logica 
di annientamento». I funzio
nari di polizia dicono: «A 
spettiamo il volantino ». Ma 
almeno sulla paternità del
l'assassinio sembrano esserci 
ben pochi dubbi. - -

E pochi dubbi ci sono an
che a proposito dei problemi 
sollevati da questa ennesima 
impresa omicida del terro
rismo. La zona delle « Nu> 
ve». a ridosso dell'ex caser

ma Lamarmora. era conside
rato luogo super-vigilato: 
posto di vigilanza fisso della 
polizia sotto il torrione nor-
d ovest del carcere, in posi
zione strategica, a metà tra 
l'entrata principale e quella 
secondaria. Le guardie carce
rarie armate lungo i bastioni 
delle Nuove. Una pattuglia di 
carabinieri di servizio attorno 
alla vecchia caserma. Eppure. 
alla prova dei fatti, tutto si è 
rivelato incredibilmente vul
nerabile: i due poveri agenti 
non hanno avuto che il tem
po per un accenno di reazio
ne. La pattuglia dei carabi
nieri. lontana qualche centi
naio di metri in linea d'aria 
e probabilmente coperta da
gli alberi, ha solo sentito il 
crepitare della mitragliatrice. 
Le guardie carcerarie, che 
pure apparentemente si tro
vavano in un'ideale posizione 
di copertura, non hanno spa
rato neppure un colpo: han 
no solo visto un'auto e 
forse neppure quella degli at
tentatori che si allontana
va. 

« La verità — dicono al 
sindacato di polizia — è che 
tutto è organizzato in modo 
vecchio, assurdo. Lanza e 
Porceddu erano assegnati ai 
cosiddetti servizi di vigilanza 
fissi: un lavoro da «bassa 
forza >, secondo i logori 
schemi della polizia. Una co
sa facile-facile da affibbiare 
ai novellini ». 

E' una vecchia storia: i 
nuovi arruolati, sommaria
mente infarinati dalla scuola 
di polizia, vengono immanca
bilmente immessi nei reparti 
considerati al più basso livel
lo di qualificazione: la Celere 
o come Lanza e Porceddu 
nei servizi di vigilanza. A 
Torino la dizione burocrati
camente esatta è: « VI grup
po servizi preventivi e ordine 
pubblico ». uomini a disposi 
zione 230. 

« Una volta — dicono 
sempre al sindacato di poli
zia — fare questi servizi si
gnificava svolgere un po' la 
mansione dello spaventapas
seri. Si metteva un uomo in 
divisa e con pistola fermo 
nel minto che si voleva pre
sidiare. e tanto bastava a te
nere lontani i maleintenzio-
nati. Ora con il salto di qua
lità della malavita e l'esten 
dersi del terrorismo onesti 
uomini non sono più spaven
tapasseri. sono bersagli ». 

E così sono morti Lanza e 
Porceddu: come bersagli. I 
vecchi canoni organizzativi 
della PS non prevedono che 
certi servizi « facili-facili. 

. per novellini » siano svolti 
con furgoni blindati. E cosi è 
stato. 

e Era solo un servizio anti 
evasione » dicono i funzionari 
della questura. « non era 
previsto l'assalto armato dal
l'esterno ». € Noi — repli
cano al IV gruppo — non 
sappiamo anzi che cosa fosse 
quello che ci avevano chiesto 
di fare. A noi basta che 
dicano di mandare tanti uo
mini nel tal pasto. Punto e 
basta ». Nei meandri di una 
gerarchia invecchiata, divisa 
in tanti corpi separati, è 
quasi impossibile trovare chi 
sappia perché Lanza e Por
ceddu si trovassero laggiù. 
sotto il torrione nord-ovest. 
nel buio di quella mattinata 
di venerdì, dentro un furgone 
lasciato sul posto solo perché 
potessero ripararsi dal fred 
do ed utilizzare la radio. 
Forse non lo sa nessuno. Î a 
ferocia del terrorismo è cre
sciuta molto più in fretta del
la rugginosa macchina della 
PS. Qui, nella sua inadegua
tezza tutto sembra labile, in
certo. 
Di assolutamente certo. In

vece. c'è la realtà delia e lo 
gica di annientamento » prò 
clamata dalle br nel tragico 
gergo militaresco di sempre. 
Di certo c'è il fatto che. dopo 
una breve pausa l'ultima 
vittima era stato il dirigente 
Lancia Pietro Coggiola nel 
settembre scorso i briga
tisti sono tornati a colpire a 
Torino. La reazione della cit 
tà ha ancora una volta di 
mostrato come questa nuova 
sfida della paura trovi sulla 
propria strada la barriera di 
un tessuto democratico soli 
do e vigile. Ma questa con 
statazione non basta. Ieri. 
mentre le salme di Lanza e 
Porceddu uscivano dalla 
questura, un piccolo gruppo 
di a senti st:b:to zittiti 
ha trucemente scandito uno 
slogan: « Basta con i politici. 
pena di morte ». E' il sinto 
mo di un malessere che. sot
to il duplice fuoco dell'ag
gressione terroristica e dei 
ritardi nella politica di rin-
nova'.nento. tende ad incan
crenirsi ed a vanificare quan
to di nuovo negli u!tirr.i anni 
si è mosso tra gli uomini 
della polizia. E' tempo che 
qualcosa cambi anche nei 
corpi preposti alla lotta con
tro il terrorismo. Non si può 
accettare che uomini chiama
ti quotidianamente a difende
re la democrazia a prezzo 
della vita siano più a lungo 
privati di una riforma che di 
questa democrazia li renda 

• cittadini a pieno titolo. A 
cominciare dal diritto alla vi
ta. 

L'anello 
inocrazia. E' inevitabile, a 
questo punto, che il bersaglio 
principale divengano il movi
mento operaio, le lotte di mas
sa dei lavoratori e dei gio
vani. Come è eridente la cor
responsabilità di tutte quelle 

correnti dell'estremismo che 
sono incapaci e si rifiutano 
di - innalzare contro i nuovi 
squadristi una insormontabile 
barriera proprio in nome della 
democrazia. Il buon senso e la 
esperienza storica insegnano 
che al fondo di questo itine
rario c'è soltanto la violenza 
antipopolare di marca rea 
zionaria. 

La t'indenta ventata del ter
rorismo e della violenza di ve
nerdì sia occasione di atten
ta riflessione per tutte le for
ze democratiche. Proprio in un 
momento nel quale da varie 
parti si mira a mettere in dif
ficoltà e a rompere la poli
tica di unità e solidarietà, sot
toposta a tensioni di diversa 
natura, è agevole per tutti 
comprendere quanto più diffi
cile sarebbe fronteggiare e 
sconfiggere l'attacco eversivo 
se l'Italia dovesse essere pri
vata della difesa rappresen
tala dalla collaborazione del
le forze democratiche. E se a 
questa collaborazione si im
pedisse di conseguire i neces
sari risultati nell'opera di ri
sanamento e rinnovamento del 
Paese. 

Terza via 
della formazione economico-
sociale fondata sullo schia
vismo non si presentò di cer
to con volto leggiadro. Il 
verbo cristiano che forniva 
nuovo assetto di idee agli 
sconvolgimenti avvenuti nel 
fondo della società antica, 
venne espandendosi nel cor
so di ininterrotte, sanguino
se tragedie, intessute di lot
ta fratricide. Ma quei secoli 
lontani non si possono altri
menti definire se non come 
quelli della crisi e del de
clino della vecchia società e 
del sorgere di una nuova 
formazione economico-sociale 
e di una nuova civiltà. 

Il mondo contemporaneo 
vive un'altra di queste fasi 
di trasformazioni di fondo. 
IM crisi è giunta ad un pun
to acuto su ogni piano: essa 
pone oggettivamente il biso
gno di mutamenti radicali 
nella direzione di una socie 
tà in cui gli uomini diventino 
capaci di dominare e dirige
re la propria storia. Questa 
considerazione non deve es
sere caricata di alcun senso 
di una qualche fatalità sto
rica. Farci responsabili di 
un tale sproposito o. peggio 
renderne responsabile il 
mariismo è del tutto assur
do. 1 comunisti sanno, e di
cono che sono aperte varie 
possibilità di sbocco: anche 
quella che hanno chiamato, 
e chiamano la possibilità di 
una nuova barbarie. Ma ap
punto perciò essi propongono 
una risposta positiva e invi
tano ciascuna forza politica 
a misurarsi con essa. 

E' questa la proposta del
la « terza t?ia »: a differenza 
dei socialdemocratici, si in
dica la esigenza di una tra
sformazione socialista della 
società: ma tale trasforma
zione non può non essere di
versa da quella avvenuta 
nell'URSS e in altri paesi. 
L'obiettivo è quello di una 
società socialista fondata 
sulla democrazia politica, il 
metodo è quello della lolla 
sul terreno democratico, dei-
la costruzione di un vasto, e 
per alcuni aspetti nuora, si
stema di alleanze attorno al
la classe operaia. 

E però una terza via. già 
si obietta, è puramente ipo 
tetica. essa è interamente da 
costruire. Anche se questo 
fosse vero, sarebbe meglio 
di niente. Che cosa ci pro
pongono le forze moderate 
o. peggio, quelle conserva
trici? Nel caso migliore, di 
andare aranti aull'esempio 
dei modelli capitalistici più 
crolliti, quando non si va
gheggiano ritorni autoritari. 
In ogni modo si propone la 
perpetuazione della subalter
nità delle classi lavoratrici, 
delle diseguaglianze lace
ranti, di un modello radica 
to sullo sfruttamento e sulla 
lotta di ciascuno contro tut 
ti. Certo, vi è da studiare e 
da apprendere anche dalle 
esperienze sncialdemocrati 
che: ma chi ne propone la 
imitazione quasi meccanica 
innanzitutto ragiona come se 
fossero riproducibili le con 
dizioni storiche (tra cui. non 
dimentichiamo, fu anche il 
più barbaro sfruttamento co 
loniale) che hanno reto po< 
sibili quelle esperienze r ra
giona, poi. come se fosse de 
siderabile proporre come 
obiettivo quello dt impiega
re tuxte le forze della clas 
se operaia e del popolo per 
arrivare là dove le socialde 
mocrazie sono arrivate. Que
sto punto cui sono giunte è 
quello in cui la parte più rt-
ra e avanzata delle stette 
socialdemocrazie si interro 
ga sul proprio cammiio. sul 
la incapacità di fuoriuscire 
dal capitalismo, di fare avan
zare — sia pure gradual
mente e problematicamente 
— un nuovo tipo di rapporto 
tra gli uomini. 

Una ria nuova al sociali
smo non è. però, soltanto 
una ipotesi e una speranza. 
Qui da noi. in Italia. ncVa 
storia del movimento ope
raio — di cui i comunisti so- \ 
no così grande parte — essa 
nasce da una lunga espe
rienza di lotta e da una spe
cifica. originale elaborazione 
teorica e politica. ì comuni
sti italiani possono conside
rare riduttiva la formula del 
marxismo-leninismo, perché 
Marx e Lenin non hanno mai 
rappresentato, per loro, una 

sorta di catechismo: il richia
mo a Labriola, a Gramsci, a 
Togliatti è il richiamo ad una 
tradizione di interpretazione 
storica e critica della realtà 
e dei testi, allo sforzo per 
farsi eredi consapevoli del
l'insieme del patrimonio cul
turale. al confronto senza 
complessi ma senza immode 
stie con ogni filone della ri
cerca contemporama. In que 
sto Marx e Lenin ci rimango
no maestri. Di qui è venuta 
la capacità dei comunisti di 
lottare nel movimento operaio 
contro il vaniloquio massi
malistico e i cedimenti op
portunistici: entrambe que
ste linee si ripropongono og
gi con varianti e aggiorna
menti, con volti e protagonisti 
diversi, ma non cessano di 
ripercorrere strade vecchie 
e fallimentari. 

Una lotta, certo, ideale e 
teorica e morale. Ma anche 
e innanzitutto politica, fase 
per fase. Quella di oggi, in 
Italia, è la fase in cui si 
combatte la battaglia, asper
rima, per il diritto alla piena 
partecipazione al governo 
del paese dell'insieme del 
movimento operaio e dunque 
anche di un \mrtito comunista 
che non rinuncia ad un pro
getto di trasformazione sn 
ciaìista della società. Un 
progetto valido per modi
ficare una società di capi
talismo sviluppato, un pro
getto che cerca di coglie
re la complessità dei rappor 
ti che qui si costituiscono 
tra la società e lo Stato, tra 
l'economia e la politica, tra 
i rapporti di produzione e i 
sistemi ideali nel loro reci
proco condizionarsi. Una ta
le strada è tanto più perico
losa per le forze economica
mente dominanti quanto più 
essa è totalmente impegna
ta nella djfesa e nello svi
luppo della democrazia, quan
to più essa è realisticamente 

fondata. Non si compie una 
tale opera di trasformazione 
se non si riesce ad impri
mere il segno del movimento 
operaio alla soluzione della 
crisi attuale. Ma non si avan
za nella soluzione stessa della 
crisi se non si costruisce 
contemporaneamente la pro
spettiva di un rapporto di in
tegrazione tra programma
zione e mercato, che dia ba
se non puramente transitoria 
alla formazione di un vasto 
sistema di alleanze. 

Altro che eccesso di pru
denza. nella politica dei co
munisti italiani. Altro che 
minimalismo nella indicazio
ne dell'austerità come leva 
per il cambiamento. Altro 
che tendenza accomodante 
nella idea del compromesso 
storico. Si è scatenata una 
controffensiva e una reazio
ne rabbiosa che usa ogni 
mezzo e ogni arma. Un at
tacco concentrico si muove 
verso i comunisti italiani: è 
la prova di una politica che 
incide e che preoccupa. La 
questione di fondo che i co 
munisti hanno storicamente 
posto è la questione, valida 
per tutto il movimento ope
raio occidentale, del supe
ramento dei vincoli corpora
tivi in cui sono costrette la 
classe operaia e le masse 
lavoratrici. Non poteva e non 
può essere cosa piana e age
vole l'ascesa alla direzione 
dello Stato di nuove classi. 
fin qui considerate comt ne
cessariamente subaHern». 
L'Italia potrebbe dare il 
< cattivo esempio »: qui sta 
il problema. 

Ma qui sta anche un com
pito straordinario, qui sta la 
funzione avanzata di questo 
nostro tormentato paese, il 
motivo dell'attenzione e della 
speranza nel mondo di tan 
ta parte del movimento di 
ispirazione socialista. L'as
se medesimo della politica 
dei comunisti, la linea della 
unità a sinistra e della unità 
democratica non è stata, non 
è e non potrà essere senza 
.scosse. E' evidente lo sforzo 
dentro e fuori la DC per 
scardinare la politica di uni
tà e solidarietà democratica. 
Nuove prove e nuove lotte 
ardue attendono i comunisti. 
le sinistre, il movimento 
operaio. Non è facile preve
dere <n quale situazione si 
terranno i congressi. Ma 
quanto più le cose si fanno 
complicate e. anche, rischio
se. tanto più è necessaria 
la forza, la capacità di at
tacco. la lucidità delle pro
palile e delle idee dei co
munisti. 

Grande è la discussione sul 
rapporto tra partiti e società 
e Tnorimcnti che nella socie
tà si sviluppano. Per quanto 
ci riguarda abbiamo respin
to ogni tentazione integra
listica. Ma la laicità del par
tito non significa riduzione 
a mera mediazione o alla 
occasionalità di interventi 
frammentari. Non solo, noi 
avvertiamo che senza la fun 
zione d'avanguardia e di lot
ta dei comunisti più dram
matica sarebbe destinata a 
diventare la condizione del
l'Italia. 

Le manifestazioni 
di partito 

Oggi a Cosenza parlerà 
il compagno E. Berlinguer. 
Inoltre si svolgeranno le 
seguenti manifestazioni: 
Trapani: Bufaiini; Raven
na: Cossutta; Varese: Na
politano: Imperia: Natta; 
Fogg»: Reichlin; Messala 
Seroni; Verona: Tortorel-
la; Trecate (Novara): Li
bertini. 
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Conferenza stampa del presidente cinese a Pechino 
— - — 

Hua illustra l'accordo con Washington 
Le ripercussioni dell'intesa sui rapporti con l'URSS - I punti controversi sul problema della ven
dita di armi « difensive » a Taiwan - Come si è giunti alla normalizzazione - « Contributo alla pace » 

PECHINO - Hua Kuo-feng, 
presidente del Partito comu
nista e primo ministro cine
se. ha dato personalmente 
l'annuncio dell'accordo rag
giunto con gli Stati Uniti nel 
corso di una conferenza 

Le tappe 
del dialogo 

Ecco le principali tappe 
della stona delle relazioni tra 
la Repubblica popolare cinese 
e gli Stati Uniti: 

— 1 ottobre 1949 — Pro
clamata la Repubblica popo
lare cinese dopo due decenni 
di guerra civile. Il generale 
Ciang Kai-shek ripara a Tai
wan con l'appoggio statuni
tense. 

— ottobre 1950 — La Cina 
entra nella guerra di Corea 
quattro mrsi dopo l'inizio. 
Gli Stati Uniti proclamano il 
blocco dello stretto di For
mosa e firmano il patto di 
assistenza con Ciang 
Kai-shek. 

— 1 agosto 1955 — Iniziano 
a Ginevra colloqui a livello 
di ambasciatori tra Cina e 
Stati Uniti miranti • a com
porre i contrasti tra i due 
paesi. I colloqui vengono 
sospesi nel 1957 ma ripren
dono l'anno seguente a Var
savia. Vengono di nuovo so
spesi nel 1970 con un nulla di 
fatto. 

Dopo l'inizio della presi
denza di Richard Nixon, nel 
gennaio 1969. Washington as
sume lentamente un nuovo 
atteggiamento nei confronti 
della Cina, puntando all'inizio 
sulle relazioni commerciali. 
— dicembre 1969 —. Gli 
Stati Uniti aboliscono gran 
parte delle restrizioni per le 
consociate estere di società 
statunitensi che hanno rap
porti con la Cina. 

— marzo 1971 — Gli Stati 
Uniti aboliscono tutte le re
strizioni di viaggio nei con
fronti degli americani che in
tendono recarsi in visita in 
Cina. 

— 10 aprile 1971 — Una 
squadra di giocatori ameri
cani di ping-pong giunge a 
Pechino. Ai giornalisti ameri
cani è permesso accompa
gnarli. E' l'anno della diplo
mazia del «ping-pong». 

— 14 aprile 1971 — Il pre
sidente Nixon annuncia un 
alleggerimento dell'embargo 
commerciale in vigore da 21 
anni. 

— luglio 1971 - Herry KIs-
singer, consigliere per gli af
fari esteri del presidente Ni
xon, incontra segretamente il 
primo ministro cinese Ciu 
En-lai a Pechino. 

— 15 luglio 1971 — Come 
conseguenza immediata dei 
colloqui di Kissinger, viene 
annunciato a Pechino e a 
Washington che Nixon si re
cherà in visita in Cina. 

— ottobre 1971 — L'As
semblea generale dell'ONU 
decide di dare a Pechino il 
seggio all'ONU che era stato 
fino ad allora occupato da 
Taiwan (Formosa), che viene 
di conseguenza allontanata 
dall'assemblea e dal Consiglio 
di sicurezza. 

— febbraio 1972 — Viaggio 
del presidente Nixon in Cina 
e comunicato «di Shangai 
che indica come obbiettivo la 
normalizzazione dei rapporti 
fra i due Paesi. 

— aprile 1973 — Decisio
ne di creare « uffici di colle
gamento » nelle capitali della 
Cina e degli Stati Uniti. 

— novembre 1975 — Il pre
sidente Fordi si reca in visita 
a Pechino. 

— febbraio 1976 — L'ex 
pesidente Nixon si reca a Pe
chino in forma privata e 
auspica più stretti legami tra 
Cina e Stati Uniti. 

— marzo 1977 — L'ammi
nistrazione Carter annuncia di 
aver dato inizio a formali 
negoziati per normalizzare le 
relazioni tra Washington e 
Pechino. 

— agosto 1977 — n segreta
rio di Stato Cyrus V'ance si 
reca a Pechino, ma il princi
pale ostacolo alla piena ri 
presa delie relazioni diploma
tiche tra i due paesi resta il 
problema di Taiwan. 

— dicembre 1978 — Annun
cio formale dell'allacciamento 
di rapporti diplomatici e del
la contemporanea rottura di 
quelli fra gli Usa e Taiwan. 
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stampa tenuta nella sede del 
Congresso nazionale del po
polo, a Pechino. Vi parteci
pavano un centinaio di gior
nalisti accreditati a Pechino, 
più i giornalisti cinesi, e l'in
tera conferenza stampa, che 
si era aperta alle 9.45 di ieri 
mattina, è stata trasmessa in 
diretta per radio e per tele
visione in tutta la Cina. Hua 
Kuo-feng ha dato prima let
tura del comunicato congiun
to cino-americano, e poi della 
breve dichiarazione aggiunta 
del governo cinese. In questa 
dichiarazione aggiuntiva viene 
dato fra l'altro l'annuncio 
ohe il vice primo ministro 
Teng Hsiao-ping si recherà in 
visita negli Stati Uniti «per 
promuovere ulteriormente 
l'amicizia tra i due popoli e 
le buone reh/.iom tra i due 
Stati >, 

Qui sta , dichiarazione ag
giuntiva afferma che la deci
sione dei due paesi di allac
ciare relazioni diplomatiche 
« mettendo fine cosi ad una 
prolungata anormalità dei lo
ro rapporti... costituisce un 
avvenimento storico nelle re
lazioni cino-americane >. Essa 
afferma inoltre che. come 
tutti sanno, il governo della 
Repubblica popolare cinese è 
l'unico governo della Cina e 
Taiwan fa parte della Cina. 
«11 problema di Taiwan — 
afferma la dichiarazione — è 
stato il problema cruciale 
che ha ostacolato la norma
lizzazione delle relazioni tra 
la Cina e gli Stati Uniti. Ora 
esso è stato regolato fra i 
due paesi nello spirito del 
comunicato di Shanghai, e 
grazie ai loro sforzi congiun
ti, cosa che ha permesso la 
normalizzazione delle relazio
ni. tanto vivamente auspicate 
dai popoli dei due paesi... 
Quanto alla questione di co
me Taiwan sarà riportata in 
seno alla madrepatria e il 
paese sarà riunificato, questo 
è interamente un affare in
terno della Cina ». 

Il presidente Hua Kuo-feng 
ha poi risposto alle domande 
dei giornalisti, inaugurando 
in un certo senso la .pratica 
delle conferenze stampa « dal 
vivo», finora scarsamente at
tuata a Pechino. Le sue ri
sposte possono essere rag-
raggruppate: 

Significato della normaliz
zazione dei rapporti cinoa-
mericani. «Da lungo tempo 
— ha detto — questo è stato 
il desiderio dei due popoli... 
il nostro grande dirigente 
presidente Mao e il rispettato 
pi imo ministro Ciu En-lai 
hanno aperto la strada allo 
sviluppo delle relezioni ci
no-americane >. Ha poi ri
cordato la visita di Nixon e 
di Kissinger in Cina nel 
1972, e la firma del comuni
cato di Shanghai, afferman
do: « Ciò apri il processo del
la normalizzazione delle rela
zioni fra i due paesi... Grazie 
agii sforzi congunti dei diri
genti, dèi governi e dei popo
li dei nostri due paesi negli 
ultimi anni, le relazioni sono 
state ora normalizzate... Ora 
il presidente Carter, il dr. 
Brzezinsky e il segretario di 
Stato Vance hanno contribui
to efficacemente alla definiti
va normalizzazione... Si tratta 
di un evento storico, che a-
pre ampie prospettive allo 
sviluppo della comprensione 
e dell'amicizia tra i due po
poli e allo sviluppo degli 
scambi bilaterali in tutti i 
campi... Esso contribuirà an
che alla .pace e alla stabilità 
in Asia e in tutto il mondo. I 
popoli americano e cinese ne 
sono felici, e io credo che 
anche i popoli di tutto il 
mondo saranno felici di que
sta notizia >. 

Conseguenze sui rapporti 
con l'URSS — Un giornalista 
ha chiesto se la decisione 
« potrà portare a un dete
rioramento delle relazioni 
della Cina con l'Unione So
vietica ». Hua Kuo-feng ha 
risposto: « La normalizzazio
ne delle relazioni tra la Cina 
e gli Stati Uniti e la firma 
del trattato di pace e di ami
cizia tra la Cina e il Giappo
ne sono favorevoli allo svi
luppo delle relazioni tra i 
paesi della regione dell'Asia e 
del Pacifico, come pure alla 
pace e alla stabilità nella re
gione e nel mondo in genera
le. Nulla consente di parlare 
di un asse o di un'alleanza. 
Noi abbiamo normalizzato le 
nostre relazioni con gli Stati 
Uniti, e anche le relazioni tra 
gli StaU Uniti e l'Unione So
vietica sono state normalizza
te. La normalizzazione delle 
relazioni tra la Cina e gli 
Stati Uniti non è diretta 
contro alcuno. Senza dubbio. 
essa contribuirà anche alla 
lotta antiegemonica dei po
poli del mondo. La nozione di 
opposizione all'egemonismo è 
inclusa nel nostro comunica
to congiunto. E io penso che 
ciò contribuirà alla lotta in 
Asia e nel mondo contro l'e
gemonismo, sia quello grande 
che quello meno grande. Noi 
siamo contrari sia all'egemo
nismo globale che a quello 
regionale. Penso che ciò sarà 
favorevole alla pact in tutto 
il mondo >. 

La questione di Taiwan — 
Un giornalista cinese ha 
chiesto al presidente «quale 
politica il governo cinese a-
dotterà nei confronti di Tai
wan nelle nuove circostan
ze ». Hua Kuo-feng ha rispo
sto che « Taiwan è sacro ter
ritorio della Cina > e che la 
riunificazione « è il comune 
desiderio del popolo della 
Cina, inclusi i compatrioti di 
Taiwan... La nostra costante 
politica è che tutti i patrioti 
appartengono a una stessa 
famiglia, sia che vengano 
presto o che vengano tardi. 
Noi speriamo die i nostri 
compatrioti di Taiwan si uni
ranno al resto del popolo ci
nese, inclusi i compatrioti di 
Hong Kong e di Macao e i 
cinesi d'oltremare, nel dare 
ulteriori contributi alla riuni
ficazione del paese ». 

Hua Kuo-feng ha risposto 
con un deciso « no » a chi 
chiedeva se personalità di 
Taiwan abbiano partecipato, 
in una qualsiasi fase, alle 
discussioni sulla normalizza
zione delle relazioni tra Cina 
e Stati Uniti. Ha detto anche 

che dopo la normalizzazione 
dei rapporti tra Pechino e 
Washington, tra USA e Tai
wan « sarà consentito che 
continuino solo le relazioni 
non ufficiali. Questo punto è 
chiaramente stabilito ». 

Sulla questione delle forni
ture di armi americane a 
Taiwan non è stato raggiunto 
alcun accordo. Hua Kuo-feng 
ha detto a questo proposito 
che « durante i negoziati le 
due parti hanno manifestato 
punti di vista differenti circa 
le relazioni commerciali ». 
« Nel corso dei negoziati, la 
parte americana ha affermato 
che dopo la normalizzazione 
intende continuare a vendere 
armi a Taiwan per fini di 
difesa. Non possiamo assolu
tamente essere d'accordo su 
questo. Durante le discussio
ni, abbiamo ripetutamente 
reso chiara la nostra posizio
ne. La continuazione della 
vendita di armi a Taiwan 
dopo la normalizzazione non 
è conforme ai principi della 
normalizzazione stessa. è 
pregiudizievole a un pacifico 
regolamento della questione 
di Taiwan, ed eserciterà u-

n'influenza sfavorevole sulla 
pace e la stabilità della re
gione dell'Asia e del Pacifico 
e del resto del mondo ». « Le 
due parti hanno veduto diffe
renti, ma ciononostante si è 
giunti al comunicato congiun
to », ha concluso Hua 
Kuo-feng. 

Dichiarazione 

di Forlani 
ROMA — « La decisione an
nunciata ieri dal presidente 
degli Stati Uniti Carter e 
dal primo ministro cinese 
Hua Kuo-feng di stabilire 
relazioni diplomatiche dal 
primo gennaio 1979 era or
mai neU"ordine delle previ
sioni e deve essere accolta 
con soddisfazione». Lo ha 
dichiarato il ministro degli 
esteri Forlani, il quale ha 
detto Inoltre che « l'avveni
mento è sulla linea di una 
più completa partecipazione 
della Repubblica popolare di 
Cina alla vita internaziona
le ». 

Valutazioni sostanzialmente positive 

Le prime reazioni internazionali 
alla «normalizzazione» Cina-Usa 

Riserbo a Mosca - Commenti favorevoli a Tokio, Belgrado, Bonn - Opposizione di Taiwan 

L'annuncio dello stabili
mento delle relazioni diplo
matiche fra la Repubblica 
poolare cinese e gli USA è 
vanamente accolto nelle ca
pitali europee ed asiatiche. 

A Mosca, finora, non c'è 
stata alcuna presa di posi
zione ufficiale. La notizia è 
stata però diffusa dall'agen
zia « Tass », con un dispaccio 
di 250 parole, senza aggiun
gere valutazioni di merito. Il 
dispaccio, dopo aver riferito 
che « nella " dichiarazione " 
pubblicata congiuntamente 
dai governi degli USA e della 
RPC si rende noto che il 1 
gennaio 1979 gli USA comu
nicheranno a Taiwan l'inter
ruzione dei rapporti diploma
tici e del patto di " mutua 
difesa"», sottolinea: «come 
ha illustrato la Casa Bianca, 
questa formula significa che 
durante tutto il "79 il Tratta
to militare USA-Taiwan sul
la " reciproca sicurezza " re
sterà in vigore »: « il presi
dente Carter, parlando alla 
TV. ha comunicato che gli 
USA continueranno a mante
nere rapporti commerciali e 
di altro genere con Taiwan ». 

In una dichiarazione rila
sciata a Tokyo, il vice-mini
stro degli Esteri del Vietnam, 
Phan Ilien, ha affermato che 
il suo paese si compiace del
la normalizzazione fra USA e 
RPC, « nella misura in cui ta
le passo può favorire la pa
ce » ed ha aggiunto: « La 
normalizzazione delle relazio
ni fra il Vietnam e gli Stati 
Uniti dipende ora da Wa
shington ». 

In una nota diffusa subito 
dopo l'annuncio congiunto di 
Washington e Pechino, il mi
nistero degli Esteri nipponico 
ha giudicato « positivo » l'al
lacciamento delle relazioni 
diplomatiche fra i due grandi 
paesi ed ha manifestato la 
speranza che esso « contri
buisca alla stabilità ed alla 
pace in Asia e nel mondo 
intero ». 

Analogo giudizio è stato 
espresso dal ministero degli 
Esteri della Repubblica fede
rale tedesca, che in una nota 
(nella quale si precisa anche 
che il governo di Bonn era 
stato preavvertito) definisce 
l'annuncio « un importante 
passo verso la normalizzazio

ne delle relazioni internazio
nali » e sottolinea che « è nel
l'interesse della comunità in
ternazionale degli Stati che 
la più popolosa nazione del 
globo partecipi in misura 
maggiore agli sviluppi inter
nazionali e venga associata 
alla comune responsabilità 
di un mondo interdipenden
te ». 

Molto positivo il commento 
dell'agenzia ufficiale jugosla
va « Tanjug ». che dà il titolo 
« Un grande successo » al suo 
dispaccio contenente la noti
zia, nel quale è scritto: « Do
po un migliaio d'anni di au
to-isolamento, centinaia di 
anni di dominio imperialista 
ed un periodo di distacco 
dalle Nazioni Unite, la Cina 
ha superato l'ultimo ostacolo 
per assumere il ruolo e il 
luogo che le compete nella 
politica internazionale. 

Essa entra adesso in molti 
affari intemazionali su un 
piede di parità con gli altri 
paesi: la normalizzazione 
creerà un nuovo rapporto di 
forze nella politica mondiale 
e le concederà un maggiore 
spazio di manovra ». 

Molto violente sono state. 
invece, le reazioni a Taiwan 
(Formosa), dove il ministro 
degli Esteri, Shen Chian-
g huan. si è dimesso appena 
appresa la notizia (il suo e-
sempio era stato seguito dal 
« premier » Sun Yun Suan. 
ma le dimissioni di quest'ulti
mo sono state respinte dal 
presidente Chiang Ching-kuo, 
figlio del maresciallo Chiang 
Kai-shek, che lo ha mante
nuto nell'incarico e gli ha as
segnato « ad interim » anche 
la funzione di ministro degli 
Esteri). 

11 presidente « cine naziona
lista » ha avuto parole estre
mamente aspre nei confronti 
degli USA, ha ribadito che 
« il regime nazionalista non 
negozierà mai con Pechino e 
non scenderà mai a coni 
promessi con il comunismo » 
e — ha anche aggiunto te
stualmente — < non tradirà 
mai il MIO sacro impegno di 
riconquistare la Cina ». 

C'è stata anche una di 
mostra/ione di alcuno centi
naia di persone, ispirata dal 
governo, davanti all'amba
sciata USA di Taipei. 

Quando regali Stock, 
puoi scegliere tra 40 diverse 

cassette, per dire "Buon Natale" a tutti 
i tuoi amici... con gusto: brandy e whisky, bourbon 
e grappa, vodka e gin, amari e rhum, cherry, orange, 
triple sec, e anche spumante brut 

Quando regali Stock, 
regali nomi famosi 
nel mondo: 
Stock, certo, 

Long John, 
Schenley, Plym, 

Harper, 
Keglevich, 

*r| r*?-"'"- Duca d'Alba. 
E puoi, addirittura, 

fare un regalo nel 
regalo. In molte cassette 

Stock, assieme alle bottiglie, trovi 
tanti regali in più. Come i 6 "flutes" 
che si accompagnano al Duca d'Alba. Oppure^ 

Quando regali Stock, puoi regalare preziosi 
oggetti d'artigianato, come la tradizionale "bugia" 
in ferro battuto. E oggetti per la tavola o per il bar, 
elementi d'arredamento per la casa... classici e moderni, 
in vetro, in porcellana, in giunco, in legno. Tante idee 
per fare più bello 
il tuo augurio 
di Natale. 

Il Natale Stock: 
40 diversi auguri, con 19 grandi liquori 
e tanti nuovi regali. 40 proposte mai ovvie, mai 
banali, tutte diverse. E a un prezzo che è sempre 
un po' meno 
di quanto ti aspetti STOCK 

qualità che vale 

/ , 
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La Toscana nel «mirino» dei terroristi 
L'attentato è stato rivendicato dalle « Squadre rivoluzionarie combattenti » - La nuova strategia del terrore - Per
chè si colpisce la nostra regione - Il collegamento tra le « Unità combattenti e omuniste », le BR e i gruppi eversivi 
Per un mese sono rima

sti rintanati fra le quinte. 
Hanno fatto di nuovo irru
zione sul proscenio venerdì 
mattina a Firenze sceglien
do come bersaglio un giudi
ce di Magistratura Democra
tica: Silvio Bozzi, pretore 
dell'ufficio sfratti, ferito al
le gambe da tre colpi di pi
stola. Poco Importa sapere 
che il criminale agguato è 
stato rivendicato con una te
lefonata alla Sede della RAI 
dalle « Squadre rivoluziona
ri combattenti », nuova sigla 
della complessa galassia ter
roristica. I terroristi hanno 
fatto poi trovare un volanti
no In una cabina telefonica 
di piazza Beccaria, E' che l'at
tentato al giudice Bozzi come 
l'irruzione a Pisa nella sede 
di una agenzia immobiliare 
rientra nella logica feroce 
che risponde ad un preciso 
disegno: quello di usare le 
reali tensioni sociali per_ 
obiettivi criminali con l'uni" 
co scopo di distruggere la 
convivenza civile, alimenta
re la tensione, spargere il 
terrore e la paura. I segni 
premonitori che i terroristi 
avrebbero alzato 11 tiro an
che a Firenze e in Toscana 
si sono avuti nel mese di no
vembre In occasione del pro
cesso all'Unità combattenti 
e successivamente con gli at
tentati al medico delle Mu
rate e al progettista delle 

nuove carceri di Sollicclano. 
Dal documento delle Uni

tà combattenti, risulta lo 
stretto legame tra il gruppo 
eversivo di Renato Bandoli 
e Stefano Neri ed 11 gruppo 
leader del terrorismo nazio
nale, le Brigate Rosse. Per 
la prima volta si legge: «Nel
la misura in cui l'iniziativa 
rivoluzionaria delle organiz
zazioni combattenti (e delle 
Brigate Rosse in particola
re) ha teso e tende a svilup
pare la crescita e l'unità di 
questo movimento, a farlo 
avanzare su livelli di scontro 
più alti, questo rapporto di 
unità dialettica si rafforza 
e si cementa: la lotta di 
massa caratterizzandosi in 
termini sempre più antago-

| nistl al vostro potere tende 
a configurarsi come la lotta 
armata delle masse ». Cosa 
si Intende dire? Prima di tut
to 11 riconoscimento della 
leadership delle BR nel par
tito combattente che forse 
non è esattamente configu
rato. ma certamente già ar
rivato ad un -buon livello 
unitario e di'organizzazione. 
Il documento è Importante 
non solo perché le UCC usa
no le stesse parole, le stesse 
espressioni delle BR (soprat
tutto deell'ultlma risoluzione 
strategica) ma perché rive-
la che ogni gruppo è colle
gato all'altro. La conferma 

Non basta pm 
la condanna 

Anche Firenze è ora nel 
mirino dei terroristi. E ci 
si e trovata in un giorno 
tremendo per ti paese se
gnato da tuia scia sangui
nosa clic tocca Torino, Ve
nezia, Milano e Roma, do
va ancora ieri mattina si 
è sparato per uccidere e 
da nuove gravissime provo
cazioni di autonomi a Bo
logna, nel corso di ini-
denti per il rinnovamen
to e dell'Università e del
la scuola. 

Un attacco — quello con 
cui si e colpito il magi
strato Silvio Bozzi, cui va' 
tutta la nostra solidarietà 
— che pur inquadrando
si in questo riesplodere del 
disegno eversivo in Italia, 
segna una svolta dell'azio
ne terroristica nella no
stra città dove mai si era 
sparato premeditatamente 
ad un uomo. C'erano stati, 
è vero, dei precedenti dram
matici come l'episodio in 
cui trovò la morte l'agen
te Dionisi o l'assassinio del 
notaio Spighi a Prato, mai 
però, come dicevamo in 
modo premeditato, se si 

• esclude in Toscana, l'atten
tato al consigliere democri
stiano di Pistoia Niccolai. 

Certo die questo 1978 si 
sta chiudendo con un bi
lancio estremamente pe
sante di azioni terroristi

che (sono oltre 52 gli atten
tati in Toscana dei quali 
ben 26 a Firenze) in un 
turbinio di sigle (cui ora 
si aggiunge anche quella 

« Squadre rivoluzionarie 
combattenti») che servono 
solo a mascherare un uni
co fronte eversivo il cut 
obiettivo rimane il mo
vimento popolare le istilu-
tozioni e la vita demo
cratica. 

Non a caso, iti fatti, il 
terrorismo intensifica le 
sue azioni barbare e crimi
nali in coincidenza con i 
momenti piti acuti di crisi 
della società e con gli at
tacchi all'unità delle for
ze democratiche ed alla 
politica che queste espri
mono. Ma per la Toscana 

l'obicttivo forse è anche 
un altro: quello — come si 
affermava in un volantino 
delle BR — di colpire 
« l'ambizioso progetto di 
fare della Toscana il pae
se della pace sociale»; in 
altre parole l'obiettivo di 
portare l'attacco terrori
stico, nelle sue forme più 
odiose, in una regione e in 
una città, Firenze, che han
no sempre saputo inabili
tare in modo unitario tutte 
le forze democratiche, 

E' questa unità, che si 
esprime a livello popolare, 
istituzionale e politico, che 
occorre difendere e rinsal
dare contro ogni tentazio
ne polemica, contro assur
di distinguo o strumentali 
ricerche « genealogiche », 
che finiscono « per fare sol
tanto il gioco del terro
rismo e per dar corda su 
un'altro piano, all'attacco 
contro la politica di soli
darietà democratica. Altro 
che fine dell'emergenza. 

Il problema semmai è un 
altro, è quello di trovare 
un sempre più stretto col
legamento fra la risposta 
popolare — che Firenze e 
la Toscana hanno sempre 
saputo dare con una pre
senza esemplare nelle piaz
ze e nelle sedi istituzio
nali ~~ e la battaglia per 
sostenere la politica di so
lidarietà democratica con
tro i suoi affossatori; quel
lo di trovare un rapporto 
inscindibile fra l'iniziativa 
tesa ad isolare e colpire il 
terrorismo, e l'azione per 
imporre il rispetto del pro
gramma di governo nei 
suoi aspetti qualificanti, 

E" su questo piano che 
da Firenze e dalla Tosca
na potranno venire dei 
contributi importanti per 
garantire nella nostra cit
tà e nel paese quel cli
ma di civile convivenza che 
è condizione per far avan
zare. sul terreno della de
mocrazia, una soluzione 
positiva alla crisi delta so
cietà italiana. 

r. e. 

del legami tra 1 gruppi si è 
avuta quando le Squadre pro
letarie di combattimento 
hanno rivendicato gli atten
tati di Pisa, Prato (la casa 
del compagno Giorgio Ve-
stri, assessore alla sicurezza 
sociale e alla sanità) e Fi
renze (tesoreria provinciale 
e all'assessorato lavori pub
blici del comune). 

La stessa organizzazione 
eversiva aveva fatto irruzio
ne a Firenze nell'agenzia 
Dakauto-teve in via XX Set
tembre assaltando e appic
cando il fuoco all'Ufficio 
sfratti della Pretura 11 1 lu
glio scorso. In quella occa
sione un «commando» lan
ciò tre bombe incendiarie 
negli uffici della Pretura 
dando fuoco a molti fascico
li di processi pendenti per 
sfratto. Durante questo as
salto sequestrarono anche 11 
pretore Francesco De Cristo
faro che si era attardato nei 
locali giudiziari. 

Anche l'ascolto del giorni 
scorsi a Pisa nella sede del
l'agenzia Sbrana (compra 
vendita di immobili) è stato 
rivendicato dalle Squadre 
proletarie di combattimento. 

Ma chi si è posto fuori 
della società utilizzando le 
bombe, l'attentato terroristi
co contro cittadini inermi, 
agenti, giornalisti e magi
strati, aveva già annunciato 
— esattamente un mese fa 
— un escalation del terrori
smo in Toscana il cui filo 
conduttore è quello di tenta
re di drammatizzare le reali 
tensioni sociali e di indivi
duare nelle istituzioni demo
cratiche locali o in alcuni 
rappresentanti dello Stato 
l'obiettivo da colpire. Per 
rendersene conto basta leg
gere il documento delle Bier
re emesso in occasione degli 
attentati al professor Um
berto Modigliani, medico del
le Murate iscritto al PSI e 
all'architetto Piero Inghira-
mi. progettista delle co-
struende carceri a Solliccla
no, anch'egli del PSI. Dice, 
infatti, il documento: «La 
speditezza con cui si è pro
ceduto alla costruzione la 
velocità nel reperire i fondi 
necessari (il Comune ha con
tribuito con sei miliardi), 
l'alacrità con cui gli enti lo
cali hanno proceduto nelle 
pratiche di esproprio delle 
aree necessarie sono un si
gnificativo esempio di quan
to la collaborazione delle 
giunte rosse possa produrre 
sul plano della repressione 
antiproletaria. Ma la cosa 
non è nuova anzi non è un 
caso che sia stata scelta la 
Toscana come banco di pro
va di questo spregiudicato 
esperimento. Da sempre in
fatti le giunte toscane colla
borano vergognosamente al
la gestione dei più infami la
ger della penisola: Volterra, 
Porto Azzurro, Pianosa ec
cetera ». 

E più avanti ancora 1 ter
roristi scrivono:. « Ma l'ambi
zioso progetto di fare della 
Toscana il paese della pace 
sociale in cui le stesse or
ganizzazioni ufficiali del mo
vimento operaio ufficiale 
gestiscono gli interessi e le 
esigenze di difesa dello sta
to imperialista delle multi
nazionali, troverà senz'altro 
e già comincia a trovare, 
un adeguato livello di rispo
sta da parte del Movimento 
di resistenza offensiva e da 
parte delle sue avanguardie 
combattenti ». ~> 

Gli assalti di Prato, Firen
ze. Pisa gli attentati a Sie
na, il criminale agguato al 
giudice Bozzi, rientrano quin
di in un disegno di vaste 
proporzioni diretto a colpi
re il clima di unità democra
tica presente ogni volta che 
si entra in momenti decisivi 
della vita del paese. 

Giorgio Sgherri 

L'auto del magistrato ferito, ancora ferma sul luogo dell'attentato 

Mercoledì attivo 

con Minucci 

sullo verifica 

a Palazzo 
Vecchio 

A conclusione del dibattito 
su « tre anni di amministra-

. zione di sinistra a Palazzo 
| Vecchio », che sta registrando 
' un'ampia .partecipazione, 

mercoledì prossimo 20 di
cembre, preso la SMS di 
Rifredi. si terrà un'attivo cit-

, tadino del partito su « Il 
i contributo del comunisti alla 

soluzione dei problemi di Fi
renze nell'attuale situazione-
politica ». I lavori saranno 
presieduti e conclusi dal com
pagno Adalberto Minucci del
la Direzione nazionale del 
Partito. 

Nel frattempo, domani, si 
svolgeranno conferenze nei 
quartieri 4 con i compagni 
Fremei e Camarlinghi e, nel 
quartiere 5 con i compagni 
Bucciarelli e Bausl. L'as
semblea dibattito annunciata 
precedentemente per venerdì 
scorso organizzata dalle se 
zioni Gozzoli e Santi è,stata 
rinviata a domani alle 21 
presso la sede del Quartiere 
8 in palazzo Guadagni (Piaz
zale di Porta al Prato 8) 

Dalla Toscana le reazioni ag l i attentat i 

Unità contro le provocazioni 
La Federazione fiorentina del PCI lancia un appello alle forze democratiche — Mes
saggi di solidarietà per le vittime dalla Regione, dai Comuni, dai Consigli di quartiere 

« Firenze democratica con
danna il terrorismo » scritto 
a grandi lettere è questo 11 
titolo del manifesto affisso in 
tutta la città dalla federazio
ne fiorentina del PCI dopo 
l'attentato al pretore Silvio 
Bozzi. « In coincidenza con 1 
momenti più acuti della crisi 
delia società italiana e della 
sua vita politica il terrorismo 
intensifica la propria iniziati
va di attacco criminale ed a-
perto alle Istituzioni e alla 
vita democratica ». La nota 
della segreteria comunista ri
corda 11 duplice assassinio di 
Torino, rivendicato dalle Bri
gate Rosse e gli altri episodi 
di violenza che hanno insan
guinato in questi giorni tante 
città. 

L'episodio fiorentino segna 
una svolta: è la prima volta 
che si spara premeditatamen
te ad' un uomo. Esprimendo 
sdegno per gli attentati e so
lidarietà per le vittime i co
munisti fiorentini fanno ap
pello per consolidare e svi
luppare l'unità, la vigilanza, 
l'iniziativa democratica di 
tutte le forze popolari contro 
il terrorismo, per garantire a 
Firenze e al paese una civile 
convivenza che consenta di 
fare avanzare sul terreno del
la democrazia, una soluzione 
positiva della crisi della so
cietà italiana, 

Aprendo la seduta del con
siglio comunale di venerdì il 
sindaco Gabbuggiani ha ri
cordato gli ultimi fatti del 
terrorismo omicida avvenuti 
a Firenze, Torino. Bologna e 
Venezia. Ha espresso cor-

j doglio per le vittime e so
lidarietà al pretore colpito. 
Ancora una volta — ha detto 

i V 

&é^. 
& 

Il dottor Bozzi, mentre viane ricoverato in ospedale 

Gabbuggiani — si tende ad 
arrestare i faticosi processi 
di crescita democratica in at
to nel nostro paese. 

Occorre quindi rinsaldare 
ancor più il comune impegno 
delle forze politiche e sociali 
e delle istituzioni per dare 
concreta attuazione agli im
pegni di rinnovamento e di 
sviluppo previsti dall'accordo 
di governo. 

Il sindaco ha fatto appello 

all'unità e alla solidarietà tra 
tutte le componenti democra
tiche della società, anche a 
nome di tutto il consiglio 
comunale, preannunciando i-
niziative in accordo con il 
comitato per la difesa del
l'ordine democratico. 

Al Magistrato fatto bersa
glio del terroristi ha inviato 
un telegramma di solidarietà 
anche il presidente del con
siglio regionale toscano, Lo

retta Montemaggi, che ha 
espresso a nome dell'assem
blea al magistrato i senti
menti di viva solidarietà e 
auguri di pronto ristabili
mento. 

La giunta provinciale ha 
appreso con viva preoccupa
zione le notizie degli atti di 
barbara violenza che hanno 
provocato la morte a Torino 
di due giovani guardie di 
pubblica sicurezza, a Bologna 
il ferimento di alcuni agenti 
e a Firenze l'attentato al ma
gistrato Silvio Bozzi. 

L'attacco terroristico — af
ferma una nota della provin
cia — ha come fine quello di 
alimentare ed esasperare le 
tensioni per creare situazioni 
di caos nelle quali sia più 
difficile avanzare sul terreno 
della democrazia e per una 
soluzione positiva della crisi 
della società italiana. 

Anche il comune di Lastra 
a Signa ha appreso con pro
fonda emozione le notizie re
lative alla grave catena di at
tentati messi in atto in tutta 
Italia. In una nota esprime 
dolore per le giovani vittime 
e solidarietà a quanti sono 
stati colpiti. Chiede al mi
nistro degli interni di adope
rarsi con ogni energia per 
stroncare questa « escala. 
tlon » e a tutti i cittadini e 
alle istituzioni di esprimere 
condanna per simili atti. 

Altri messaggi di sdegno e 
solidarietà per le vittime del 
terrorismo sono stati inviati 
dai consigli di quartiere. Ri
cordiamo quelli della consul
ta per la casa del quartiere 2 

i (il pretore Silvio Bozzi è 
I responsabile dell'Ufficio 

sfratti) e del quartiere 12. 

Le indicazioni della conferenza di produzione 

Ora alla Monetti c'è un piano 
ir--

Per lo stabilimento chimico ì lavoratori hanno presentato analisi e proposte per invertire la 
lenta e progressiva decadenza — Centrale è la ricerca scientifica — Potenziare Calenzano 

La lenta agonia del boro
talco continua. I rimedi, in
vece, tardano a venire. Par
liamo dello stabilimento 
e Manetti • Roberta a che dal 
1974 è investito da una crisi 
dovuta in massima parte dal 
le «tendenze al calo produttivo 
e alla mancanza di iniziativa 
imprenditoriale per modifica
re la vecchia logica di mer
cato. 

Riuniti, prima all'interno 
della fabbrica e ieri nel salo
ne dei Duecento di Palazzo 
Vecchio, i lavoratori della 
« MancttlRobertÀ » hanno te
nuto la loro Conferenza di 
produzione, un appuntamento 
rilevante sul piano dell'anali
si e delle proposte alla quale 
hanno portato il loro contri
buto anche 1 rappresentanti 
dell'azienda, nella figura del 
direttore Tartarelll. gli espo
nenti delle forze politiche, 
degli enti locali, della Regio
ne e di vari consigli di fab
brica. 

La situazione della fabbrica 
non è tra le più rosee: da un 
breve ricorso alla Cassa In
tegrazione a zero ore del "77 
per la caduta delle vendite e 
per i magazzini pieni si è 
giunti ad un'altra riduzione 
di orario ma per un periodo 
molto più lungo, da luglio 

sino a novembre, sempre per 
difficoltà di mercato. 

I lavoratori non si sono 
certamente nascosti il fatto 
che le difficoltà derivino. 
prima d: tutto, dalle partico
larità della « Manetti-Ro-
berts » in quanto fabbrica 
che produce per la maggior 
parte beni di consumo non 
essenziali. legati cioè ad un 
tipo di sviluppo Mpico del 
e boom » economico e quindi 
indirizzati verso un consumo 
di tipo individuale. 

Non a caso — dicono i la
voratori — il settore farma
ceutico è stato quello più 
trascurato da parte - dell'a
zienda con investimenti pres
soché irrisori, nonostante gli 
stimoli dei sindacati ad un 
impegno maggiore soprattut
to in direzione di una riqua
lificazione della produzione 
del farmaco in sintonia con 
le nuove necessità sociali che 
devono trovare attuazione 
nella riforma sanitaria. 

e Non possiamo lasciare al
le multinazioni il monopolio 
dei farmaci essenziali — ha 
detto Masi, nella relazione 
Introduttiva — e pensiamo 
che la Manetti possa ancora 
giocare il proprio ruolo In 
questo importante settore». 

Il punto nodale per questa 

riqualificazione produttiva è 
però un livello di ricerca 
qualificato. In raccordo con 
le strutture pubbliche ed u-
niversitane. 

Ecco allora che la prima 
considerazione da fare ri
guarda la produttività dello 
stabilimento di Calenzano, 
che deve essere raggiunta, 
non solo attraverso modifiche 
tecnologiche degli impianti e 
razionalizzazione del processo 
produttivo, ma attraverso un 
più intensivo utilizzo degli 
impianti ed una adeguata 
politica commerciale. 

Di qui una sene di propo
ste specifiche: una ricerca 
toiletries e cosmetica, la ver
ticalizzazione del processo 
produttivo, la modifica degli 
impianti tecnologicamente 
superati, la realionsdone di 
produzioni integrative che 
consentano un maggior uti
lizzo degli impianti e che so
no attualmente utilizzati al 50 
per cento del loro potenziale 
su un solo turno di lavoro. 

Per quanto concerne la poli
tica commerciale dell'azienda, 
I lavoratori ritengono neces
sario un maggiore impegno 
sull'esportazione, il conse
guimento di una politica che 
non privilegi l'azione inter
mediaria degli ingrossi, ma si 

rivolga al dettaglio, lo svi
luppo sempre maggiore di 
prodotti propri frutto della 
ricerca ed una riqualificazio
ne professionale della for-
za-venita. 

Per la ricerca scientifica, si 
rivendica l'integrazione nel 
piano regionale farmaceutico 
(proposta accolta dal diretto
re Tartarelli, nel suo inter
vento alla Conferenza) attra
verso la partecipazione al 
Consorzio di ricerca. Il colle
gamento con le strutture 
pubbliche (Università e CNE) 
ad un continuo aggiornamen
to professionale dei lavorato
ri addetti a tali compiti. 

Un altro aspetto della crisi 
è rappresentato dal continuo 
calo dell'occupazione nei de
positi estemi, su cui si sono 
soffermati molti intervenuti. 

La Conferenza è anche ser
vita per individuare quelle 
condizioni necessarie a mi
gliorare l'ambiente di lavoro 
e la salute in fabbrica 

Restano aperti numerosi 
problemi come il controllo 
delle acque di «carico dello 
stabilimento di Calenzano e 
la convenzione con il Consor
zio socio-sanitario di Se-
sto-Calezano-Campl • per la 
prevenzione e l'istituzione del 
libretto san.tarlo Individuale. 

La delibera approvata a maggioranza 

Dopo il voto del Consiglio 
parte la ristrutturazione 

Cambia la macchina burocratica del Comune - Aree omogenee e settori 

Il consiglio comunale ha ap
provato nella seduta di ve
nerdì pomeriggio il progetto 
di ristrutturazione degli uffici. 
la delibera è passata con il 
voto della maggioranza, e 
l'astensione del PSDI. 

Con questo adempimento il 
comune avvia il riordino com
plessivo della sua « macchi
na > burocratica: si parla di 
aree dipartimentali, di setto
ri funzionali, di responsabili?. 
zazione dei dipendenti. E* una 
vera e propria riforma. cl»e 
cancella la vecchia struttura 
gerarchizzata e centralizzata. 
Ora ogni pratica seguirà un 
iter più snello, senza biso
gno di tanti timbri e firme 
che non fanno che rallentare 
le procedure. 

Firenze è uno dei comuni 
che per primi hanno appron
tato questa < riforma ». E' in 
grado cosi di affrontare, con 
un certo anticipo, il dettato 
del recente decreto sulla fi
nanza locale che considera la 
ristrutturazione come elemen
to discriminante e determi
nante per la vitalità dell'ente 
locale. 

L'argomento è del tutto nuo
vo. e di non facile approccio. 
Non per nulla il comune ha 
chiamato a raccolta tutti i 
dipendenti, che hanno operato 
per gruppi di lavoro, ha chie
sto la collaborazione di un 
comitato tecnico e dell'istitu
to di diritto pubblico dell'U
niversità per una ricerca i 
cui risultati .saranno resi noti 
entro il mese. Non sono man
cati gli incontri le consulta
zioni con le organizzazioni sin
dacali, di ente, regionali e 
provinciali. C*t- -, ' 

Il provvedimento approvato 
ieri era stato preceduto nei 
mesi scorsi dal quadro di ri
ferimento per La ristruttura
zione - --

REGALATI ÉER 
NATALE 
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ALFA ROMEO 
Occasione eccezionale 

fino al 30 dicembre 1/78 
SCAR AUTOSTRADA 

Via di Novali. 22 - Firerue 
Tel. (0SB) 43*741 

SKODA 
« 105 » (1046 ce.) - «e 120 » (1174 ce.) 

MODELLI '79 
a prezzi del '77 

L 2.820.000 
ORA 

PRONTA CONSEGNA 
CHIAVI IN M A N O 

4 porte • doppio circuito frenante - antifurto • tedili anteriori e 
posteriori riba tablll • luci di emergenza • tappo benzina con chiave 
lavavetro elettrico • luci retromarcia • ampio bagagliaio 

ED ALTRI EXTRA CHE NON SI PAGANOUI 

Conc. AUTOSAB - Via G. dei MarignolH, 70 
(ang. via Ponte di Mezzo) Tel. 36.00.67 - Firenze 

MM fficcena PRONTO 

M O D A 

A1J3MII 
EMPOLI - Via Carnicci 74 78 Telefono 74.389 

KOULOTTES 
SUPERACCESSORIATE 

NUOVI MODELLI A PREZZI POPOLARI 

da L. 2.595.000 *- IVA (mi. 3.80 T) 
VENDITE PROMOZIONALI FINO AL 31-12-78 

T U T T O C A M P I N G 
F I R E N Z E - Via del Termine , 24 - Telefono (055) 373.041 

PRONTE 
CONSEGNE 

« Una scelta intelligente » 
CENTRO VENDITA 

F.lli ALTERINI 
VIA BARACCA 148/S - Tel. 417.873 - FIRENZE 

PROSEGUE 
L'ECCEZIONALE 
VENDITA 
CONIAR 
COMETmt.8,50 
vele motore 
pronto alla boa 
L . 2 4 . 0 0 0 . 0 0 0 

nuova concessionaria 

A«A SPORT EMPOLI 

La PICCOLA TORINO 
presenta 

LA NUOVA COLLEZIONE '79 

DI ELEGANTI 

ABITI 
DA 

SPOSA 

MARCEL DURVA1 

L 200.000 

PRENOTARE 

PER TEMPO 

OGGI, LUNEDI' 18 E DOMENICA 24 DICEMBRE 
IL NEGOZIO E' APERTO 

CON ORARIO NORMALE 

SORDITÀ? 
APPARECCHI ACUSTICI 

PHILIPS 
URC*ZE . ria « i l Twcci 1/D 

l a i . *ft») t lSJM 

B SI ZlFAZAtiO IH WTUZAV, 
CITROEN,., VA OM?e 30AMI 

FIRENZV 

VENDITE RATEALI E LEASING 
Premio Fedeltà CITROEN 
Premio Aquila d'Oro Maoetrl dot Commercio 
Premio Qualità o Cortesia 
FIRENZE • Via Nazionale. 29 - Telefono 2153.89/346 
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Non è stato pagato alcun riscatto per la li 
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à dell'industriale 

« Ho perso quindici anni di vita » 

ha detto il Manzoni appena liberato 
Il rilascio due notti fa nei pressi di Tavernuzze — Era stato sequestrato il 25 settembre — Come 
ha vissuto gli ottanta giorni di prigionia dietro una tendina — Le ripetute minacce dei rapitori 

L'industriale Gaetano Manzoni con i suoi cari subito dopo la liberaziore 

Si è aperta la conferenza della Regione Toscana 

Un nuovo quadro di interventi 
nel settore dell'artigianato 

Quale sarà il futuro del 
l 'ariigiai.alo l o c a n o . ' Q uu. 
gli interventi che ne modifi
cheranno l'assetto e lo conso 
lideranno? A queste doman
de ha cercato di dare una ri
sposta il convegno delia Re
gione Toscana che si e aper
ta ieri mat t ina al Palazzo 
degli Affari e che si conclu
derà oggi. 

Scopo della Conferenza re
gionale della programmazio 
ne sull 'art igianato è s ta to — 
come ha sostenuto l'assessore 
Fidia Arata nella relazione in
troduttiva — quello di « ana
lizzare da un lato le politi 
che messe in a t to dalla Re
gione Toscana e quindi gli ef 
fetti che queste hanno prodot
to sull 'artigianato, dall 'al tro 
operare un decisivo salto di 
qualità, passando dag.i Inter
venti generalizzati e diffusi 
sul compi i lo art igiano ad una 
serie di iniziative, in »r.«do di 
perseguire eli obiettivi strate
gici cne i « Documenti del 
programma regionale » hanno 
annunciato e che sa ranno de
finiti nel prossimo pro2 r t in 
ma di sviluppo regionale. 

Al convegno — sul quale 
torneremo successivamente — 
hanno partecipato il pre^iden 
te della Giunta . Mario Leone, 

missioni e una breve conclu 
sione di A.ata. Nei !»• m e n c i o 
a chiusura della manifestazio 
ne. tavola rotonda sulle con 
clusioni della conferenza, al 
la quale parteciperanno l'as

sessore Pollini, il presidente j 
della terza commissione il j 
presidente dell ' IRPET 1 rap , 
presentanti degli artigian.. v 
delle organizzazioni sindacali 
e degli enti locali. 

Compie 77 anni 

La compagna «Gina» 
attivista dal 1919 

PRATO — Luigia Gallazzl Saccenti (Gina) compie 77 anni . 
Nata a Milano, nel 1901. operaia att ivista sindacale fino al 
1919. Nel 1925 conosce il compagno Dino Saccenti persegui
tato dai fascisti, l 'aiuta a trovare rifugio, lo sposa poco 
depo in carcere. Subibce es=a stessa, quale mili tante comu
nista e antifascista, il confino a Ponza, dove r imane fino 
al 1928. 

Appena torna ta dal confino sempre nel "28. Gina e Dino 
Saccenti vengono nuovamente arres ta t i , a seguito dell'at
tenta to fascista alla fiera campionaria di Milano, che il re
gime tentò di a t t r ibuire ai comunisti come pretesto per 
nuove repressicni ant ioperaie. 

In carcere vi r imase per ol tre 6 mesi: liberata, emigra 
in Svizzera e poi in Francia, a Parigi. Qui incontra Di Vit
torio. Baroi t n i e gli altri compagni dell'organizzazione clan- - ;„„. ,„»„», 

il vice"presidente. Gianfranco I d e s t r a del PCI. Le viene afHdata la responsabilità dell'UDI. | «colare con gli inquirenti » 
Bartolmi «h asse*,on regio ì a t t raverso la quale contribuisce a t t ivamente all'organizza l Manzoni dopo le sparatore 

xi . ^ • 2 ; r n e dei soccorso ros50 prima e dopo delle Brigate Gari- , t ra carabinieri e sequestra 
baldine che a n d r a n n o a combattere in Spagna per la di- tnn del 21 novembre sarà 
fesa della Repubblica. ! «* t retto a scrivere una lun 

Cont inuamente impegnata nel lavoro clandestino, rientra I g» lettera di accuse al fratel 
nel 1943 ki Italia e partecipa nelle formazioni garibaldine j lo Mario con il drammatico 
alla guerra di liberaz:one. Continuerà, dopo la liberazione, a I u l t imatum: « O pagate 600 
Prato, a fianco del compagno Dino Saccenti, la sua att ività | milioni entro l'8 dicembre o 
nel par t i to Alla gloriosa ed appassicnata mili tante Gina , mi d i n n o in oas'o ai vermi » 
Saccenti, in occasione del suo compleanno. vf-no gli aueuri j « L'8 dicembre — continua 
più fraterni dei compagni della sezione di Coiano e della I l 'industriale fiorentino men 
federazione comunista di Pra to . ' t re la figlia gli sale sulle gi 

FIRENZE — « Ho vissuto 
per 80 giorni convinto d» es
sere morto. Questi mesi di 
prigionia valgono 15 anni di 
vita ». 

Queste le prime parole 
pronunciate da Gaetano Man 
zoni, l 'industriale fiorentino 
seauestrato il 25 settembre 
scorso e rilanciato, &enza a-
ver pagato il riscatto, due not
ti la nei pie.-*, di Tavarnu/-
zo. come riportiamo in alti a 
parte del giornale. Gaetano 
Manzoni ora è nella sua casa, 
a t torniato dalla moglie dm 
Hall e dai numeio^i parenti. 

Alla caviglia destra si no 
tano ancora i segni della ca
tena che per 8U langhi aio: ni 
lo ha tenuto legato, e le e 
-{fonazioni fhe si è prodotto 
aile gambe mentre, t irato pei 
un braccio da uno del bandi
ti e bendato, ha fatto negli 
ultimi giortv alcune « passeg
giate » tra l rovi per riabi
tuare gli art i a muoversi. 

« Dopo 1 primi 15 gioì ni di 
prigionia — racconta Gaeta
no Manzoni — mi sono con 
vinto che mi avrebbero ucci
so e pertanto le loro minacce 
non mi facevano più paura ». 
In numerose occasioni i rapi 
tori infatti hanno me&òo in 
mano al Manzoni delle boni 
be a mano, o una manciata 
di proiettili, o gli hanno fatto 
scorrere la lama di un coltel 
lo sulla schiena. 

Per tut to questo tempo 
l'imprenditore fiorentino ha 
vissuto sotto una tendina 
« lunga 2 metri, alta ti palmi 
della mia mano » e larga 7 
palmi e doimito in un .sacco 
a pel" Presumibilmente 
questa tenda era stata col 
locata al primo piano di un 
cascinale a due o tre ore di 
auto da Firenze. 

« Per tutti questi giorni — 
prosegue Manzoni — sono 
s ta to costretto a vivere con 
gli occhi bendati e le orec
chie tappate L'unico mio col 
legamento con il mondo e-
sterno è s ta to un giovane 
sardo, che io ho sopì anno 
minato «Giordano », il nomp 
è di mio figlio, in quanto 
con me si è comportato da 
vero uomo e mi ha sempre 

j protetto Era Giordano cne 
' entrava nella mia tenda P 
J appoggiandosi alle mie spai.e 

mi dettava le lettere 
« E' stato Giordano — con 

tinua Manzoni — a lasciarmi 
per ultimo. L'ho abbracciato 
e gli ho dato la mano. Sono 
un bandito per bisogno ni 
diceva Giordano e con me si 
è comportato da uomo H^ 
avuto occasione di parlare 
con lui di problemi Maiali t 
politici Questi lunghi giorni 

| di solitudine del resto nv 
I hanno aiutato a ripensare su 
j molti fatti della mia vita 
| Il periodo più tremendo • 

s ta to quello tra il 21 no 
vembre e 1*8 dicembre. 

« Mi avevano detto che an 
davano a prendere i soldi dv. 
riscatto — prosegue Gaetano 
Manzoni — e mi avevano già 
avvt rti to che se tutto andava 
bene ed i soldi non erano 
segnati il 23 novembre mi 
avrebbero liberato Poi la se 
ra sono arrivati e c'era un 
grande silenzio. Ho capit< 
che qualcosa non andava 
Tuo fratello ti vuole moru 
mi hanno detto, invece de 
soldi ha mandato gli sbirr; 
Mi è crollato il mondo ar" 
dosso Non dubitavo tant 
che la mia famiglia preferì.-
se i soldi a me. ma ho p^n 
sato che qualcuno si fossr 

i lasciato sfuggire qua>he pa> 

nali Federici. Pollini. T a p i n a 
ri e numerosi consiglieri e 
rappresentanti delle categorie 
interessati dei sindacati , de 

gli enti locali, della coopera
t o n e e dell* associazionismo. 

Il saluto del Comune di Fi
renze è s ta to portato dall'as
sessore Ariani Dopo la I fHi-a 
di un messaggio del presiden
te del Consig.io. Loretta Mon-
temaggi, e dopo il saluto di 
Leone, il convegno è s ta to 
aper to dalla relazione intro
duttiva dell'assessore Fi 
dia Arata Successivamente Io ; 
assessore Pollini ha svolto una 
relazione sul l 'andamento del 
credito e dei finanziamenti. 
con particolare riguardo alla 
piccola e media industria e 
aU'art ieun. i to. mentre Gior-
« o Pasini, precidente deTEr 
t *e. si è soffermato su?!i in 
t e n e n t i svo'ti dall 'Ente, e 
quelli in programma, nell'airi 
folto dell'assistenza te rn ' r» e 
gestionale a favore dell 'arti 
pianato toscano 

Infine il s indaco di Ponte 
der.i. Monn: ha svilupp.it "> -
a nome dell'ANCI — il proble 
ma d^zli aspett i istilii^'or»»!* 
del «ettore ar t lg iana 'e . Nel pò 
meriggio si sono insediate le 
commissioni. 

I! convegno riprenderà st? 
mani con il dibatt i to. le rela 
zioni dei presidenti delle oom 

informazioni SIP agli utenti 

Si informa che nei prossimi giorni sarà atti 
vato a FIRENZE il servizio opzionale auto 
matico 

TEATRO 
AFFRATELLAMENTO 

Vi» G. P. Orsini 73 - t M ft-23 

O991 era 17. lunedì or* 21.15. 
martedì or* 20 

IL GRUPPO della ROCCA 
presenta 

IL CONCERTO 
(ESERCIZI SPIRITUALI) 

di RENZO ROSSO 

Martedì 19 ore 20 esatte 
SPECIALE STUDENTI 

Inlormaiioni e prevendita: 
Teatro Allratetlamente 

Tel. 6812191 Ore 18-20 
Prenotaiioni teutoniche 

FARMACIA 

FARMACIE 
DI 
TURNO 192 

che fornisce agli utenti del distretto di 
FIRENZE la esatta ubicazione delle farmacie 
di turno della città di FIRENZE. 

Il servizio, realizzato con la collaborazione 
dell'Ordine dei Farmacisti, comporta un ad
debito di tre scatti. 

Società Italiana per rEsercìzroTetefonico 

nocchia — mi hanno fatto 
.-.enti!e la radio. Mi aspettavo 
un appello, qualcosa. Invece 
non ho sentito nulla. Mi uc
cidono. ho pensato Per otto 
ore ho vissute at tendendo il 
colpo finale. Poi alla sera è 
tornato Giordano, dicendomi 
che avevo avuto una gian 
fortuna e che il capo aveva 
deciso di liberarmi ben/a il 
pagamento del riscatto Allo
ra io gli ho proposto di pa
gare i 500 milioni nei tre me 
si successivi, ma Giordano ha 
deviato dal discorso ». 

Questa proposta Gaetano 
Manzoni l'ha la t ta nuovamen
te al momento del rilascio, 
ma i banditi che sembra ab
biano .sempre sostenuto di 
essere una specie di « Pa.->sa 
tor cortese», che toglie ai 
ricchi per dare ai poveri. 
hanno respinto la proposta. 
siiL";erendo al Manzoni di re
galare prima di Natale 5 mi
lioni di lire ad una bambina: 
Milena Celso che abita a S 
Maria La Larga in piovincia 
di Udine e che deve operarci 
â 'M orchi. 

Poi ci sono state le « pas 
s e d i a t e » per riabituare le 
gambe a camminare ed infine 
l'altra sera Gaetano Manzoni 
ha abbandonato la tenda e il 
sacco a pelo ed e stato lat to 
salire a bordo di un'auto che 
dal rumore sembrava una Al 
fa Romeo « Dopo due ore e 
mezzo — tre ore — racconta 
l 'industriale fiorentino —ci 
siamo fermati Io ti ho preso 
ed io ti riporto . mi ha detto 
Giordano, e mentre l'auto e 
pioseguita mi ha tolto le 
bende. In ta.->ca avevo alcuni 
gettoni e 20 mila lire Anche 
senza bende però non sono 
riuscito a vedere in volto 
Giordano, e mentre l'auto è 
montagna calato sul viso. 
Scomparsi 1 miei rapitori ho 
visto delle luci. Poco distante 
c'era un cartello -.trada'e 
« Vallombrosina » Ho rapito 
di essere vicino a Tavarnu7/.e 
e mi sono diretto a casa dei 
Pierini ». 

Gaetano Manzoni al quale i 
banditi nella mat t inata ave 
vano tagliato la barba con un 
paio di forbici e gettata sulla 
testa un flacone di profumo. 
è stato quindi nacoomoaana 
to a casa dai fratelli Pierini. 

Piero Benassai 

Il Matto, Giordano 
Diavolone, soltanto 
rapitori manovali 

Ancora una volta Ì magistrati di fronte all'ar
duo compito d'individuare anche i mandanti 

ACQUISTA 
LA TUA 

ALFA ROMEO 
PRIMA CHE 

AUMENTI 
SCAR AUTOSTRADA 

Via di Novoll. 22 - Firenze 
Tel. (055) 430.741 

NESI 
LANCIA 

FIRENZE — Giordano. 
« Diavolone » e « il matto »: 
questi i nomi convenzionali 
con cui Gaetano Manzoni ha 
indicato i suol sequestratori. 
Sono i tre banditi che dalla 
sera del 25 settembre lo han 
no custodito, minacciandolo 
.svariate volte di morte ed in 
alcune occasioni lo hanno 
picchiato. Gaetano Manzoni 
infatti è tornato a casa con 
una castola fratturata. 

Nazionale: 

una promozione 

che ha il sapore 

del « siluro » 

Alla Biblioteca nazionale 
hanno inventato una nuova 
mansione, quella di Ispettore 
per l'automazione. Chi cono
sce bene l'istituto sa che la 
condizione in cui opera at
tualmente è ben lontana da 
giustificare una slmile cari
ca. Ma per il professor Mal
tese. ex direttore, colpevole 
di significative aperture nei 
confronti dei lavoratori, del
le loro organizzazioni, degli 
enti locali, il ministero non 
ha esitato ad applicare un 
vecchio principio: si promuo
ve una persona scomoda per 
toglierla dai piedi. 

Lo affermano anche la cel
lula del PCI e il N.A S della 
Nazionale: « La nomina — 
afferma un comunicato —- col
pisce oggettivamente una po
litica che cercava di dare ri
sposte serie alla crisi della 
biblioteca e che si è pasta 
come termine di un confron
to reale anche con le forze 
del governo locale ». 1 due 
organismi politici affermano 
che non è pensabile affron
tale solo le questioni del so
vraffollamento e del perso
nale ma che è necessario an
zitutto definire gli obiettivi 
di una politica complessiva 
che a t tualmente non esiste e 
che non è stata mai ricer
cata seriamente nelle sedi 
competenti. 

« Giordano » è r « intellet
tuale » del giuppo. L'uomo 
politicizzato che cerca di sta
bilire un rapporto «umano » 
con il prigioniero. Gli inqui
renti ritengono che si tratt i 
di un giovane studente uni 
versitario Fra « Giordano » e 
Gaetano Manzoni si è stabili
to un rapporto odio amore, 
direbbero gli psicologi. Odio 
per essere vittima di un se 
questro ed amore in quanto 
ra-itag?io vede in questo per
sonaggio colui che può in
fluire in modo positivo verso 
il « capo » per la sua vita Ed 
in questa chiave si può forse 
spiegare la maniera accon
discendente con la quale 
Gaetano Manzoni parla di 
« Giordano ». Non a caso 
l'industriale fiorentino ha 
scelto come soprannome il 
nome del figlio Questo per
sonaggio. con un altro no 
mignolo « Attila », ma con le 
stesse caratteristiche di han 
dito-buono appare anche nel 
sequestro della piccola Lana 
Oliva ri. Anche la tecnica, al
cune frasi usate nelle lettere. 
del resto fanno ritenere che 
gli autori di questi due se
questrati siano gli stessi. 

« Diavolone » e « Il Matto » 
che si tengono sempie in 
disparte e che quasi evitano 
il contat to con l'ostaggio so 
no niù « duri » Anche il loro 
complice assegna loro un 
ruolo da « cattivi » Secondo 
gli inquirenti questi due per
sonaggi potrebbero e-ssere gli 
stessi presenti nel sequestro 
Olivari Ma si va ancora più 
in là « Diavolone » dovrebbe 
essere Francesco Sale, cattu 
rato una settimana fa dagli 
inquirenti e che poi, come 
riportiamo in altra parte del 
giornale, avrebbe dato l'ordì 
ne ai complici di liberare 
l'ostaggio 

« Il Matto » invece sarebbe 
il lrateilo Mano Sale, rteer 
calo numero uno :n Toscana 
e su'.la qui testa già pesji 
l'.iccu.sa anche per il seque 
st io De Savons. 

I due Irateili dovrebbero 
essere, secondo gli inquirenti. 
gli stessi emissari che il 21 
novembre tra Volterra e Ce
cini. aprirono il fuoco contio 
polizia e carabinieri riuscen
do a fusmre. 

SINGER 
VIA MONTICELLI, 2R 
TEL. 707.106 - FIRENZE 

OFFERTA STRAORDINARIA 
SCONTI DEL 10% 

su tutti i tipi di macchine per cucire nuove 

Pili. Fichi 
GIOIELLERIA 

ESCLUSIVISTA SEIKO 
EMPOLI - V.d G. Del Pape. 57 

OTTICA RADI0RADAR 
« PREMIO CITTA* DI FIRENZE '76 * 

« PREMIO SCUDO D'ORO '78 » 

per OCCHIALI DA VISTA E SOLE 
e LENTI CORNEALI 

APPARECCHI FOTO-CINE - ACCESSORI - FILM 
ELETTRODOMESTICI - RADIO - TV - HI-FI 

V I A S. A N T O N I O 6-b/R - T E L . 298.549 - F I R E N Z E 

p. b. 

a FIRENZE 
r R A I T A M E N T 0 SENZA RICOVERO SENZA ANE5TESIA CON 
LA MODERNA 

CRIOTERAPIA 
CHIRURGIA del FREDDO 

EMORROIDI. RAGADI E FISTOLE ANALI 
VERRUCHE CONDILOMI ACNE 

CERVICITI 

« i " - » ! ' IPER1ROHA PROSTATICA BENIGNA. 
Consulenza Pro! F Wilkinjon 

Ttlelono (055) 575.2S2 FIRENZE Viale GRAMSCI. 56 

Aut Comune F'.renze dei 7 10-76 

S U P E R M E R C A T O 

PRATO - VIA GHERARDI 72 (zona Viale Galilei) - Tel. 463.677 

LE NOSTRE OFFERTE PER UN 
NATALE FELICE ED ECONOMICO 

/ NOSTRI PREZZI 

MAIONESE CALVE' VASETTI gr. 250 

TORTELLINI SECCHI kg. 1 

PASTA ALL'UOVO BARILLA gr 250 

OLIO MAIS CUORE Lt. 1 

OLIO EXTRA VERGINE SABRINA Lt. 1 

CAFFÉ' BOURBON lattina gr. 200 

CAFFÉ' DANA busta gr. 200 

GIARDINIERA SABRINA gr. 750 

ANANAS a fette SABRINA gr. 560 

TONNO PALMERA ALL'OLIO gr. 100 

FIORELLO LOCATELLI gr. 85 

FUNGHI CHAMPIGNON SABRINA all'olio gr. 

BURRO PRATIVERDI l'etto 

TE' DANA 10 filtri 

ZAMPONE intero eotto MALETTI al kg. 

SOTTILETTE KRAFT 10 fette 

PANETTONE C0NAD EXPORT kg. 1 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

150 L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

590 

1780 

430 

1690 

2450 

1360 

1200 

700 

710 

390 

360 

790 

350 

220 

4200 

790 

2750 

PANDORO C0NAD gr. 750 

TORRONE SPERLARI alla nocciola gr. 270 

LAMBRUSC0 amabile 3/4 

SPUMANTE VALDESIN0 3/4 

ASTI CINZANO 

AMARO AVERNA 3/4 

WHISKY J0HNNY WALKER etichetta rossa 

BISTECCHE NEL FILETTO al kg. 

BISTECCHE NELLA COSTOLA al kg. 

PROSCIUTTO DI MAIALE FRESCO al kg. 

MAGRO EXTRA SCELTO al g. 

SALAMINI GALBANETT0 al kg. 

PROSCIUTTI tipo Parma interi al kg. 

PROSCIUTTO affettato tipo Parma l'etto 

NOCI DI SORRENTO al kg. 

CLEMENTINI EXTRA al kg. 

ANANAS di 1" qualità al kg. 

L. 2450 

L. 1730 

L. 400 

L. 495 

L. 2090 

L. 2390 

L. 3990 

L. 5990 

L. 4680 

L. 3990 

L 5990 

L. 6000 

L. 4900 

L. 780 

L. 1850 

L. 920 

L. 950 

http://svilupp.it
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Il bisogno di magico dai guaritori alle sette mistiche /1 

Arcipelago magia 
«Una volta fl mio nonno 

era andato a veglia e quando 
ritornava, all'incrocio delle 
quattro strade, trovò quattro 
donne vestite di nero e que
ste erano le streghe. Allora 
il mio nonno l'hanno fatto 
scendere dalla macchina e ci 
hanno ballato tutte e quattro 
finché l'hanno fatto stancare 
che non ce la faceva più nem
meno a guidare >. Cosi un ra
gazzo della scuola media di 
Sorano (Grosseto) ha contri
buito ad una ricerca sulle so
pravvivenze della magia or' 
ganizzata da un insegnante, 

A Siena invece tutti i mer
eoledì Alexander. < il più gio
vane mago d'Italia », affer
ma di essere in grado di for
nire tanche a distanza la 
protezione attraverso i suoi 
potentissimi talismani creati 
su rame antico e pergamena 
sacra*. Questi e cento altri 
esempi facilmente documen
tabili dimostrano che la ma* 
già non è solo un ricordo del 
passato ma una speranza an
cora vitale; in alcune sue for
me, addirittura, sta conoscen
do oggi un vero imponente ri-
lancio. Nasce allora da que
ste considerazioni l'intento del
l'Unità di porre attenzione a 
come i fenomeni magici si ma
ni/estino in particolare in To
scana; non semplicemente per 
far conoscere aspetti curio
si. paradossali, della nostra 
regione oppure per fiancheg
giare una moda, ma piutto
sto per riflettere sul senso 
di fatti a torto considerati pri
vi d'importanza, senza conse
guenze notevoli nella realtà 
attuale. Come ogni altro fe
nomeno culturale la magia 
ha invece signaficati precisi 
e profondi, in stretta relazio
ne con le fondamenta econo
miche del vivere sociale; il 
mondo delle fattucchiere, dei 
lupi mannari, dei filtri magi
ci non è un puro parto di 
fantasie infantili o malate ma 
nasce dall'esigenza di tenta
re di fornire risposta a pre
cise esigenze umane. In con
dizioni di esistenza incerte. 

Anche in Toscana i cultori dell'occulto non sono 
solo un ricordo del passato ma una presenza 

inaspettatamente ramificata - Un modo di fuggire 
dalla realtà - I legami con la crisi della società 

Un fenomeno « culturale » da studiare 

il Mago Giglio 
UN NOME SICURO NEL MONDO DELL'OCCULTO 

PORGE LA SUA BENEFICA MANO. 
OJTRE IL SUO PREZIOSO AIUTO. 

Volete ritrovare l'amore perduto ? 
Votelo benesseri) e saluto ? 
Voioto trionfare su» vostti nomivi 7 

CONSULTATELO SUBITO 

IL MAOO G I G L I O 
dfvStnigqcndo qli influssi notativi suscitati da 
invidia, odio, ranooro. vi indicherà la via del 
successo dell'amor*- e doliti felicito Jesiderdta, 
ridandovi la rjtola di vivere. 

Studio fisso: ricevo il MARTEDÌ' poroerto/ji » dalle ore 10 alle 20 
• ' ti MERCOLEDÌ' mattina dalle ote 0 alle 12 

dovute ad una insanabile mi
seria economica e quindi cui-
turale, la magia offre una via 
d'uscita per {'ansia e l'insicu
rezza di una vita sempre pre
caria: in una società in cui 
scienza e tecnica sono così 
arretrate da non esercitare 
nessun controllo sugli even
ti naturali una frana o la 
grandine possono distruggere 
tutto il lavoro di un anno; la 
malattia domina completamen
te il malato e la morte può 
giungere da un momento al
l'altro. Non essendo questo 
stato di cose modificabile nel
la realtà la magia costituisce 
un surrogato di simboli e di 
pratiche che « convincono » 
l'individuo di poter padroneg
giare la situazione se certe 

regole vengono rispettate. La 
grandine è venuta perché non 
si è bruciata della segatura 
mista a candela e palma be
nedetta; la morte è **ata cau
sata dalla volontà malvagia 
di qualche nemico. E' chiaro 
che una mentalità di questo 
tipo rappresenta una sorta di 
illusione, una vera e propria 
droga: invece di ricercare 
una realistica via d'uscita ai 
problemi ci si limita ad esor
cizzarli lasciandoli quindi in
soluti. Così è stato per tutti i 
popoli primitivi ma è ancora 
in parte valido, oggi, per le 
zone più arretrate, testimo
niando così come il perdura
re di fenomeni magici in una 
società moderna sia la con
seguenza di contraddizioni e 

arresti nello sviluppo econo
mico. Appunto in virtù dì que
sto motivo la magia in To
scana non è diffusa o appari
scente come si verifica in al
cune zone del Meridione: nel
la nostra regione non esistono 
(è una € superiorità » che cer
to si rileva con amarezza) i 
tarantolati che affermano di 
essere stati morsi appunto dal
la tarantola e cadono in uno 
stato di depressione psichica 
superabile ballando, quasi inin
terrottamente, per giorni in
teri. 

Anche in Toscana si verifi
cano comunque pratiche ma
giche normalmente poco co
nosciute. anche se sarebbe 
riduttivo far equivalere la ma
gia ai soli relitti di una cul

tura contadina in avanzata fa
se d'estinzione: è invece ve
ro che anche la moderna so
cietà capitalista, denotando 
quindi un grave stato di cri-
si, ha sviluppato al suo in
terno un nuovo ritorno al ma
gico; la motivazione è sem
pre quella di dare risposta 
alle insicurezze della vita, ma ' 
questa nuova ansia non deri
va più da condizioni di og
gettiva arretratezza, di mise
ria economica, ma proprio dal 
fallimento del mito del benes
sere e della tecnologia. Ecco 
allora, per cercare di supe
rare questo senso d'impoten
za, di frustrazione, d'isola
mento, un incredibile prolife
rare di sette misticheggianti, 
Guru, Bambini di Dio, circo
li di occultismo, maghi, astro
logi. ufologi etc. Nelle vetri
ne dei negozi numerose locan
dine reclamizzano associazio
ni più o meno orientaìeggian 
ti che promettono quella pa
ce e quell'equilibrio che la 
società dei consumi non ha 
saputo dare A \ottoltneare il 
carattere di complessità e di 
disgregazione del nostro vi
vere sociale convivono ditti 
que oggi fenomeni ugualmen
te « magici » ma alcuni leqa-
li al perdurare di situazioni 
arcaiche, altri nati in conse
guenza di una crisi degli at
tuali modelli di vita. 

Con una serie di servizi cer
cheremo appunto di chiarire 
alcuni aspetti legati alla ma
gia in Toscana, senza certo 
avere la pretesa di fornire 
un quadro esauriente del fe
nomeno, ma con l'intento di 
porne in risalto almeno i fi
loni fondamentali; dalle stre
ghe dunque, ai guaritori di 
paese e alle loro ricette, al 
malocchio, alle catene di San
t'Antonio, alle sette mistiche 
che rappresentano la forma 
più recente e pericolosa con 
cui prende corpo l'incapacità ! 
di dare adeguate soluzioni ai \ 
problemi reali dell'esistenza 

Paolo De Simonis 

Perché l'Unità inizia da oggi un'inchiesta sulla magia 

Ma vale la pena 
regalare un titolo 
anche al mistero? 

Sembrava un'idea balorda: 
un'inchiesta sulla magia in 
Toscana. Qui non siamo nella 
Calabria degli spilloni su 
bambocci di stoffa per orien
tare il maligno: i tarantolati 
di Tricarico della Puglia sono 
lontani centinaia di chilome
tri e culturalmente distanti 
di un'era. Qui non ci sono le 
processioni con serpenti e 
santo in testa o maghi spon
sorizzati come campioni dello 
sport. Qui siamo nella To
scana delle tre università, 
della scuola Normale supe
riore. delle tradizioni cultura
li profonde e radicate. Qui 
c'è l'industria che affranca 
dalla sottocultura e fa il fu
nerale alle sopravvivenze del 
medioevo, alle paure ance
strali, alle superstizioni del 
mondo contadino, al bisogno 
del soprannaturale e del ma
gico che si porta dietro ogni 
società socialmente « debole. 
Qui c'è il miracolo, ora ap
passito dalla crisi, di una 
piccola e media industria ra
dicata. florida, intelligente e 
capace, vanto di un'imprendi
toria vivace, con gli occhi 
tutti proiettati alla crescita. 
allo sviluppo, poco disposta a 
venire a mediazioni con un 
mondo ormai considerato 
morto. Ci sono le scuole in 
ogni frazione, servizi sociali 
diffusi sul territorio, medici 
in ogni comune, ospedali che 
malgrado tutto funzionano e 
soddisfano un bacino d'uten
za che va al di là dei limiti 
della regione. Ci sono i 
comuni che fanno sentire la 
loro presenza e il dibattito 
politico è vivace. C'è insom
ma la Toscana che si gua
dagna i titoli sui giornali 
stranieri e compete con po
che altre regioni pe r il pri
mato della qualità della vita. 

Magia, superstizione, occul
tismo, spiritismo, ultrasen-
sioriale sono parole che non 
dovrebbero avere moKo cre
dito da queste parti. E infat
ti, a chi guarda di sfuggita. 
sembrano proprio sopravvi
venze. residui destinati a mo
rire: si pronunciano sempre 
con incredulità, con fl sorriso 
sulle labbra, con la battuta 
d'accompagnamento e tutti 
fanno finta di non crederci. 
E allora se le cose stanno 
così non vai la pena parlar
ne: la risposta è nelle cose. 
qui non c'è posto per un 
mondo ormai morto e sepol
to. non c'è bisogno di rega
largli qualche titolo. Abbiamo 
cominciato l'inchiesta con 
queste preoccupazioni t tra 

Corrispondenti 
tra t segni del
lo zodiaco e gli 
organi del cor
po umano. L* 
mmigine è trat
ta da "Marty 
rologium der 
Hailt*jen". Stra 
tourgo 1484. 

molte perplessità, disposti a 
rinunciare subito se fossero 
andati a mare i primi ap
procci. Non siamo partiti con 
l'intento di scoprire qualcosa 
a tutti i costi. Nonostante 
tutto ci siamo accorti che 
bastava grattare soo un pò* 
nella crosta protettiva per 
trovare un mondo dalle mille 
facce e dalle cento vite, radi
cato in tutte le pieghe della 
società, legato con mille fili 
ad ogni modo di vivere. Ac
canto e insieme alla Toscana 
della cultura e dei piani di 
sviluppo c'è tutta una regio
ne poco studiata e poco ap
pariscente ma frequentala. 
rispettata, temuta, invocata. 
desiderata, sollecitata. E' il 
regno della magia. Ci siamo 
accorti subito che le previ 
sioni andavano capovolte: 
non il rischio di forzare la 
mano e di annaspare alla ri
cerca di materiale ormai 

sopravvissuto, non una rin
corsa affannosa nelle biblio 
teche a soffiare via la polve
re da codici e documenti cne 
nessuno ricorda più. non uno 
studio al limite tra antropo
logia, sociologia, filologia e 
gusto e archivistico > per il 
passato. No. la magia vive e 
sta bene qui ed ora e non c'è 
bisogna di voltare gli occhi 
indietro: basta essere cronisti 
e guardarsi attorno. Con la 
solita curiosità e il gusto del 
nuovo. Ci siamo accorti che 
dovevamo per forza fare del
le scelte, solo i < tipi > di 
magia sono cosi tanti che se
guirli tutti ci avrebbe co
stretto a inopportune solu
zioni tecniche. Abbiamo cer
cato di acciuffare i caratteri 
delle manifestazioni magiche 
più diffuse senza per questo 
avere la presunzione di esau
rirle. 

Siamo partiti dalla distin

zione fondamentale, da una 
parte la magia bianca, dal
l'altra la nera, cioè da una 
parte i poteri soprannaturali 
usati a fini buoni e dall'altra 
quelli esercitati con intenti 
malefici nei riguardi di altri. 
Ma ci siamo accorti che la 
distinzione lascia margini di 
incertezza e che fra le due 
grandi branche ci sono zone 
intermedie. < grigi » che pro
pendono ora verso runa ora 
verso l'altra. 

La massa veramente inso
spettata di manifestazioni 
magiche, la loro estensione 
geografica, l'interesse che 
suscitano e le credenze che 
le circondano ci hanno inco
raggiato nel proseguire l'ini
ziativa. Alla fine ci siamo ac
corti che non solo le mani
festazioni erano molte ma 
soprattutto vasta è l'utenza 
che sollecitano. Ma chi va 
dal mago? Chi sente il biso

gno di rapporti nntrasenso-
riah? Secondo Riccardo Bog-
gi, uno dei pochi studiosi 
della magìa in Toscana, tutti 
o quasi hanno rapporti con 
questo mondo magari per 
rinnegarlo subito dopo. Ogni 
stratificazione sociale produ
ce il « suo > magico: si va dai 
guaritori contadini ai maghi 
cittadini in giacca e cravatta 
e manchette pubblicitaria sul
la pagina locale di cronaca, 
dai veggenti con i tarocchi al 
e neomagismo » delle sette. 
dagli indemoniati ai fattuc
chieri. Ci si accosta al magi 
co in forme diverse: con 
molta semplicità e con nes
suna reticenza come avviene 
nelle campagne, con qualche 
circospezione negli « studi > 
o n !e moquette dell'industria 
del soprannaturale, con la • 
puzza sotto iì naso, con la 
scusa di provare, con :i gusto 
dell'occulto, con la proptti 
sione per il satanico. Per bi
sogno. 

Soprattutto per questo, per 
il bisogno di un ricorso a 
qualche cosa che questo 
mondo non riesce a dare: in 
tutti i campi. Nella medicina 
ad esempio, percorse tutte le 
strade la disperazione condu
ce alla porta del guaritore e 
del ciarlatano. Nell'amore: il 
pretendente deluso cerca au 
siho alle sue forze che non 
bastano. E cosi negli affari. 
per il successo, per il bei es
sere. E anche nel continente 
dello e spirito»: ci si sente 
inappagati, frustrati, depressi. 
vittime e si scappa in una 
dimensione nuova. Può essere 
la droga, può essere la risco
perta del magico. Su vecchie 
credenze nascono culti nuovi. 
per partogenesi magia crea 
nuova magìa. In un miscuglio 
in cui si fa fatica a distin
guere tra credenza pura e 
semplice, affare, imbroglio. 
truffa, industria, plagio. 

Perchè quindi non occupar
si del fenomeno che pur a-
vendo rilevanza di massa ra
ramente si guadagna le pagi
ne dei giornali? Tanto più 
che è quasi luogo comune ri
tenere che tutto il Daese stia 
subendo una nuova ondata di 
bisogno del magico, del so
prannaturale, dell'oscuro: è 
proprio dei tempi di crisi. 
scrivono ì sociologi intingen
do la penna d'oca nel cala
maio. Noi abbiamo scritto 
con la penna a sfera, guar
dandoci intorno. 

Daniel* Martini 

COMPRATE 

ALFA ROMEO 
LAVORO Di 

CASA NOSTRA ! 
SCAR AUTOSTRADA 

Via di Novoll. 22 • Firenze 
Tel. (065) 430.741 

Oueen Caravans 
E M P O L I Zoo» Industriai» 

Tarrafino • Tal 82.901 

Rouloltes ADRIA 
le p iù economiche 

PIANOFORTI 
STEINWAY & SONS - C. BECHSTEIN - BOSENDORFER - BLUTHNER - PETROF 
SCHIEDMAYER - SCHIMMEL - GROTRIAN STEINWEG - YAMAHA - KRAUSS 
KAWAY - SUTER - SCHULZE POLLMAN - STEINGRAEBER - IBACH - HOFF-
MANN - BALTHUR - OFFBERG - TAMAKA - FURSTEIN - SEILER - WIENDORF 
HERRMANN - DIETMAN - ARIRANG - SCHILLER 

ORGANI ELETTRONICI 
EMINENT 
GODWIN 

HAMMOND - GULBRANSEN - LOWREY - DEREUX - SOLINA 
FARFISA - WELSON - HAVEN - THOMAS - YAMAHA - GEM 
EKO - SIEL - CRUMAR 

G. CECCHERINI & C. 
F I R E N Z E 

Piazza A n t i n o r i , 2-3r 
R O M A 

Via Naz iona le , 248 
P E R U G I A 

Piazza Repubbl ica, 65 

PAGAMENTI RATEALI ANCHE IN 3 ANNI SENZA CAMBIALI 

se hai bisogno di soldi 

0©m-folAVT 
ti apre la porta..vr i 
'subito! 

S Lene» stìiQQSiu 
COMPONENTI ELETTRONICI — TELEVISOfll A COLORI — HI-FI A PREZZI BLOCCATI 

Concesilonarla 

ANDREI CARLO 
FIRENZE - Via Milanesi 28-30 - Telefono 47.28.10 
AREZZO • Via M. Caravaggio 20 - Telefono 3.02.58 

G5. E3.C 
italiana 

C O F I h i A T 
La prima Società specialista 
per linaniiamenti su auto: ba
sta portar» il libretto della Vo
stra automobila (anche se ipo
tecata), per ottenera «ubilo un 
prestito. 

PIAZZA DELLA STAZIONE 10 
FIRENZE • Tel. 293 035 293 036 

NESI 
LANCIA 

AUTOBIANCM 

Sei in tempo 
fino al 

30 dicembre 78 
CON 

Immatricolazione 79 
SCAR AUTOSTRADA 

Via di Novoli, 22 • Firenze 
Tel. (055) 430.741 

Nuova A112 
mantiene le distanze 

i n vend i ta presso 
questa 

o rgan izzaz ione 

IEEE 

<t ̂ I/ÌT^BÌANCHI 

concessionari: 

FIRENZE - ALESSANDRINI 
V e della Mattonaia 74 r - Tal. 663.776 • 678 398 

FIRENZE - USI 
Via G B Vico 10 - Tel. 677.801 
Viete BelfiO'e • Tel. 490.836 • 493.297 

FIRENZE • NESI 
Via Bocchenni 39 - Tel. 360.007 - 367.182 
Vie Piagent.na 11 b • Tel. 676.244 

PRATO • GIOVANNELLI 
Vie F. Filzi 39 a-b • Tel. 20.004 • 20.123 

EMPOLI • S.E.V.A.R. 
Via Masmi 81 - Tel. 726S4 
EMPOLI • BIRINDELLI (Sovigllana) 
Via Tog'ath 29 - Tel. 508.162 508 803 

BORGO SAN LORENZO - PANCHETTI 
P.za Martin della Libertà 4-8 - Tel. 849.507 

IMt'ORT - E X P O R T 

I M P o n T A Z I O K K D I R K T T A 

TAPPETI 
PERSIANI 

E ORIENTALI ORIGINALI 

Via Piacent ina, 27/d 
(I.MiiCt* l 'A l i r i c o ) 

F l l t K S X K T r i . (05.V) 4»<»7.04«» 

G a r a n z i a i l l i m i t a t a 

MAGAZZINI CONFEZIONI 

TRIS MODA 
Via F. Mariti. 126 - Tel. 368140 - FIRENZE 

NON E' UNA SVENDITA MA UNA 

GRANDIOSA 
VENDITA 

Per r i s t ru t tu raz ione negoz io m e t t e i n vend i t a 
t u t t i i suo i a r t i co l i con tu t t e le N O V I T À ' M O D A 

A PREZZI DI COSTO E ANCHE SOTTOCOSTO 

I PREZZI SCONTATI SARANNO 
APPLICATI ANCHE SULLE ULTIMISSIME NOVITÀ* 

FARETE UNA NUOVA MODA 
CON PREZZI VECCHI ! 

OGGI DOMENICA APERTO ALLA VENDITA 

BUONE FESTE 
A TUTTI 

DA 

ABBIGLIAMENTO - CONFEZIONI 

MATUCCI 
VIA DEL CORSO - VIA ROMA - VIA MARTELLI 

FIRENZE 

Oggi e domenica 24 aperti 

tutto il giorno alla vendita 

file:///ottoltneare
http://Piagent.na


l ' U n i t à 7 domenica 17 dicembre 1978 PAG. 15 / f irenze 

TOSGAMffiPORT 
LA SCHEDINA DI GIANNI DE MA GISTRIS 

E' la prima volta che mi viene chie
sto di compilare una « schedina » e di 
commentarla. Il mio sport preferito 
è la pallanuoto, sono il capitano del 
« settebello » d i e recentemente ha 
vinto il campionato del mondo. Fra 
l'altro anche se la domenica — quan
do non ci sono partite internazionali 
o di campionato — corro allo stadio 
ad assistere alle gare che giocano i 
viola, non mi ritengo un intenditore. 
E non lo sono perdio « tifo » per la 
Fiorentina. Tanto è vero che istinti
vamente, nella casellina. avrei messo 
un due e non un x. Perchè Taccio il 
tifo per i viola? Perchè abitando vi
cino allo stadio ed essendo amico dei 
giocatori vivo molte ore con loro e 
qualche volta, quando Carosi lo con
sente, per tenermi in forma gioco 
fra i rincalzi nella partita del giove
dì. Ma dal dire che la Fiorentina a 
Bergamo può vincere a prevedere 

tutti gli altri risultati c'è una bella 
differenza. 

Ad esempio secondo il mio modo 
di vedere la partita più difficile e 
bella dovrebbe essere quella di Mi
lano dove l'Inter incontrerà il Vicen
za del mio amico Paolino Rossi che 
è tornato ad essere il miglior golea
dor del calcio italiano. L'Inter per 
vincere dovrà tirare fuori ogni risor
sa: il Vicenza che ho visto pareggia
re con la Fiorentina pratica un gio 
co molto intelligente e sfrutta molto 
bene ogni spazio del campo. Se a t ut 
to ciò si aggiunge il miglior Rossi 
prevedere un pareggio non è per 
niente sballato. L'Inter, è già stato 
detto, è più squadra da trasferta. 
Chi invece potrebbe trovarsi molto 
inguaiato è il Verona contro il Mi 
lan. I veronesi non possono permet
tersi alcuna distrazione, dovranno 
giocare per vincere, mentre al Mi 
lan andrebbe bene anche un pareg 
gio. Solo che la squadra di Rivera 
è assai più forte del Verona che ho 
visto al Campo di Marte e. quindi, ci 
potrebbe scappare anche un bel due. 

Ma se guardiamo attentamente la 
schedina ci si accorge che un'altra 
partita al cardiopalma sarà giocata 
all'Olimpico. La Roma dell'amico 
Ferruccio Valcareggi ospiterà la Ju
ventus: i giallorossi si potrebbero 
anche accontentare di un pareggio 
per rimanere in corsa. Solo che alla 
Juventus un punto non può più ari 
dar bene e di conseguenza i carri-

PARTITE DEL 17-12-78 

N 

1 
2 
3 

4 
5 
6 

7 
8 
9 

10 
11 
12 
13 

Squadrai* Squadra?* 

Atalanta 
Avellino 
Bologna 
Inter 
Perugia 
Roma 

. Fiorentina 
Ascoli 
Napoli 

L.R. Vicenza 
Catanzaro 
Juventus 

Torino Lazio 
Verona Milan 
Genoa Monza 
Palermo Foggia 
Sambenedettese Varese 
Salernitana Pisa 
Montevarchi Montecatin 

Concorso 

pioni d'Italia giocheranno alla mor
te. si impegneranno al massimo per 
imporsi. La Juventus l'ho vista solo 
attraverso la T.V mentre i gialloros
si li ho seguiti proprio domenica 
scorsa contro i viola. Se De Sisti. Di 
Bartolomei e Pruzzo giocheranno al
la stessa maniera, cioè al rallenta
tore. non avrebbero alcuna possibi
lità di farla franca. Per Avellino -

Ascoli IK> messo l'I e l'x perchè i 
giocatori di Marchesi hanno molte 
possibilità di battere i marchigiani 
ma alla lunga hanno sempre denun
ciato dei limiti. 

Un x in partenza l'ho anche messo 
a Perugia - Catanzaro: la squadra 
calabrese in trasferta non è avver
sario molto facile da superare. Par
lando con i giocatori della Fiorenti 
na e anche con Moreno Roggi ho ap
preso che i calabresi sono in grado 
di coprire una larga fascia di cani 
pò e di tenere un ritmo sempre so 
stenuto. Il Perugia gioca con una so 
la punta, che è l'amico Speggiorin. 
e sono convinto che i perugini do
vranno sudare le cosiddette sette ca
micie per vincere. 

Già che mi viene data la possibi
lità di esprimermi vorrei concludere 
tornando a parlare della Fiorentina. 
Ho già detto che sono un tifoso ma 
onestamente sono per l'x perdio i 
viola, che in questo momento si tro
vano in ottime condizioni psico-fisi
che. non hanno ancora fatto la men
talità vincente in trasferta. La Fio 
rentina a Bergamo giocherà per il 
pareggio. Le basta. Non correrà al 
cun rischio mentre invece, per gua
dagnare i due punti, se tutto va re 
solare, bisogna fare un qualcosa in 
più. bisogna rischiare ma soprattutto 
bisogna avere In mentalità vincente. 
In casa i viola si esprimono molto 
meglio. 

Gianni De Magistrìs 

TEATRO COMUNALE 
DI FIRENZE 

STAGIONE LIRICA INVERNALE 

1978-79 
r 

Martedì 19 dicembre, ore 20 (fuori abbonam.) 
Giovedì 21 dicembre, ore 20 (abbonam. A) 
Domenica 24 dicembre, ore 15,30 (abbonam. H) 
Mercoledì 27 dicembre, ore 20 (abbonam. C) 
Sabato 30 dicembre, ore 20 (abbonam Dì 
Martedì 2 gennaio, ore 20 (abbonam. E) 

NORMA 
di Vincenzo Bellini \ 

I n t e r p r e t i pr incipal i 

Renata Scotto ( p r o t a g o n i s t a ) . M a r g h e r i t a R ina ld i 
E r m a n n o M a u r o , A g o s t i n o Ferr in 

D i r e t t o r e 

RICCARDO MUTI 
M a e s t r o d e l coro 

ROBERTO GABBIANI 
Regìa d i 

LUCA RONCONI 
I m p i a n t o scenico d i 

RAOUL FAR0LFI - LUCA H0NC0NI 
C o s t u m i d i 

GIAN MAURIZIO FERCI0NI 

Orchestra e Coro del Maggio Musicale Fiorentino 

Ridotto del Teatro Comunale 
M e r c o l e d ì 2 0 d i c e m b r e , o r e 1 7 , 3 0 

I n c o n t r o c o n 

RICCARDO MUTI 

LEONARDO PINZAUTI 

H.C. R0BBINS LAND0N 
sul t e m a : 

« NORMA » 

r e v i s i o n e s u l l ' a u t o g r a f o 

INGRESSO LIBERO 

MUSICUS CONCENTUS 

Franz Schubert 
n e l 1 5 0 ° a n n i v e r s a r i o de l l a m o r t e 

Domenica 17 die. - ore 2 1 . 1 5 Lunedi 18 dicembre • ore 2 1 , 1 5 

C A R M I N E 

Sa lone V a n n i 

L E Z I O N E CONCERTO 

del pianista 

GIORGIO SACCHETTI 
La sonata in do minore 

opera postumD 

A U D I T O R I U M 

Pa lazzo d e i C o n g r e s s i 

Ensemble Garbarino 
Direttore: 

Giuseppe Garbarino 
Ottetto D. 8 0 3 per due viol ini . 
viola, violoncello, contrabbasso. 

clarinetto, corno e fagotto 

PG93 DANCING CINE DISCOTECA 
Spicchio (EMPOLI ) Tel. 0571/508.606 

OGGI POMERIGGIO E SERA 
ORCHESTRA ATTRAZIONI 

«IBTNGO» 
In d iscoteca C L A U D I O e F A B I O 

LA MEDICEA 
OFFERTE SPECIALI DI NATALE 

ABITI - IMPERMEABILI - GIACCONI 
PALETOT - CAMICIE • PIGIAMA 

PER U O M O , S I G N O R A E B A M B I N I 

Per la C a s a : 
B iancher ia - Ma te rass i - T e n d a g g i - Tappet i - Refi 
per le t to 

Per i V o s t r i b a m b i n i : 

Fanti g i o c h i , u n a ca r rozz ina , u n b o x , u n s e g g i o 
l o n e , u n l e t t ino 

V I S I T A T E I 3 M A G A Z Z I N I I N F I R E N Z E : 

in centro: Via Canto da' Nelli, Via Artanto. 
in Piatta Puccini: Via Ponte alle Motte 
All'Isolotto: in viale Talent i 

Oggi DOMENICA siamo aperti !!! 

LA PICCOLA TORINO 
per RINNOVO LOCALI 

OCELOT Ì V , S * * 

H* cmorm| 

Cantine Leonardo - Vinci 
COLTIVATORI DIRETTI ASSOCIATI 

TeL (0671) 508364 - SOflM . 

fra te ridenti colline di Vinci a circe 30 km da Rrenza, 
la ns. CANiiNA è aperta tutti I giorni feriali nelle ore 
3.30-12.30 - 14.30-18,30 (sabato 8.30-12.30) per la vendita 
ai privati conaumetori. del tuoi genuini ed a p p r o n t i vini 

Per la vostre 
giusto prezzo 

tavole permettetevi en tino 

t / / 

A PREZZI INCREDIBILI 

Pellicce di ogni t ipo 
po r v a i ' O ' j u o m o 

GIACCHE da L. 50.000 

CAPPOTTI pura lana , 

vergine da L. 60.000 

VESTITIjp'i ogni tÌDO 

incile per cerimonia 

e sera da L 35.000 

SCIARPE BERRETTI 
rdi lana 

e inplet i da L 7 900 

Vi A M A S A C C I O 

Rinascita Strumento 
della elaborazione 
della realizzazione 
della costruzione 

della politica del partito comunista 

C^GI , LUNEDI' 18 E DOMENICA 24 DICEMBRE 

IL NEGOZIO E' APERTO 

CON ORARIO NORMALE 

I cinema 
in Toscana 

LIVORNO 
M E T R O P O L I I A N : L'arma 
G R A N D E : L ingegnante Viene a ca

sa ( V M 14) 
M O D E R N O : Fuga di mezzanotte 
L A Z Z E R I : Sexy symphony 

GROSSETO 
EUROPA I : Tenente Colombo: un 

amico da salvare 
E U R O P A 2: Agenzia matrimoniale 
M A R R A C C 1 N I : li vizietto 
O D E O N : L'immoralità 
SPLENDOR: Le evase: storie di 

sesso e di violenza 

AREZZO 
T R I O N F O : Bees. lo sciame che uc

cide 
O D E O N : Kle'nhoti hotel 
S U P E R C I N E M A : Rock n roll 
P O L I T E A M A : Sinton a d'autunno 
CORSO: La sorella di Ursula 

PISA 
N U O V O : Vìsite a domicilio 
M I C N O N : Enigma rosso 
ASTRA: I l v ine l lo 
A R I S T O N : Come perdere una mo

glie e trovare un'amante 
I T A L I A : Elliot. il drago inv.sibile 
O D E O N : Come perdere una moglie 

e trovare un amante 

PISTOIA 
E D E N : Convoy, trincea d'asfalto 
I T A L I A : Lo vampira nuda 
R O M A : Fuga dal pianeta delle 

scimmie 
L U X : Come perdere una moglie 

( V M 14) 
GLOBO: i v ^ a t t o 
O L I M P I A (Margine Coper ta ) : L'ul

t imo giorno d'amore 

SIENA 
I M P E R O : Club del piacere 
M E T R O P O L I T A N : I l dottor Zivogo 
O D E O N : F.I .S.T. 
S M E R A L D O : chiuso 
M O D E R N O : La maledizione di Da

niel 

VIAREGGIO 
E D E N : L'insegnante viene a casa 
EOLO: Come perdere una maglie 

e trovare un'amante 
O D E O N : Gli occn d Laura M^rs 
M O D E R N O (Camaiore ) : Piedone 

l'africano 

LUCCA 

SCHERMI E RIBALTE 

M I G N O N : Sexual student 
P A N T E R A : Fuga d! mezzanotte 
M O D E R N O : Battaglie nella galas

sia 
C E N T R A L E : I l vizietto 
A S T R A : Disavventure di un com

missario di polizia 

PRATO 
A M B R A : Agente 0 0 7 vivi e lascia 

morire 
G A R I B A L D I : I 4 dall'oca selvaggia 
P O L I T E A M A : Convoy. trincea di 

asfalto 
O D E O N : Tut to suo padre 
C E N T R A L E : A proposito d. omi

cidi 
CORSO: Calore nel venire 
A R I S T O N : I l mondo violento di 

Bobby Joe. ragazza di provincia 
BORSI D 'ESSAI : Good by e amen 
P A R A D I S O : Che botte s? incontri 

gli orsi 
M O D E R N O (nuovo progr.) 
CONTROLUCE: (nuovo orog' ) 
M O D E N A : La banda del trucido 
P E R L A : Fatelo con me. do'.ci bion

de danesi 
B O I T O : La bolognese 
E D E N : Gli occhi di Laura Mars 

EMPOLI 
C R I S T A L L O : Come perdere una 

moglie.. . e trovare una smante 
LA PERLA: La montagna dal dio 

cannibale 
EXCELSIOR: D'sawenture di un 

commissario di polizia 

MONTECATINI 
K U R S A A L T E A T R O : Battaglie nel

la galassia 
EXCELSIOR: Il commissario Ver-

razzano 
A D R I A N O : L'immoralità 

CARRARA 
M A R C O N I : I l dottor Zivago 
G A R I B A L D I : Zombi 

ROSIGNANO SOLVAY 
T E A T R O S O L V A Y : Cosi come sei 

( V M 1 4 ) 

TAVARNUZZE 
M O D E R N O : « I l Gruppo Controbuf

fet » presenta: « I l drago » dì 
Schwartz. Fiaba comico-satirica. 
( In iz io spett. ore 1 6 . 3 0 . Prez

zi interi 1 0 0 0 . r id . 8 0 0 . ragaz
zi 5 0 0 . 

PIOMBINO 
M E T R O P O L I T A N : L'ult imo com

battimento dì Chen 
O D E O N : Driver 
S E M P I O N E : Sandok. la montaggi 

di luce: segue: Charleston 

ROSIGNANO 
T E A T R O S O L V A Y : Cosi come sei 

( V M 1 4 ) 

CINEMA 
A R I S T O N 
Piazza Ottaviani - Tel . 287.834 
Un amico da salvare, di Ben Gazzarra. A 
colori con Peter Folk, Richard Kiloy. Per tutti l 
( 1 5 , 17 , 1 8 , 5 5 , 2 0 , 5 0 , 2 2 , 4 5 ) 
A R L E C C H I N O SEXY M O V I E S 
Via dei Bardi, 47 - Tel . 284.332 
Erotico: La ragazza col lecca lecca, technico
lor, ceri Pierre Deny. Michel Perrell , Nedia 
Virshe. (Vietatissimo 18 e r m i ) . 
( 1 5 . 3 0 , 1 7 . 2 5 . 19 .10 . 2 1 , 2 2 . 4 5 ) 
CAPITOL 
Via dei Castellani - Te l 212.320 
Film divertente: I l vizietto, co lon, con Ugo 
Tognazzi, Carmen Scerp.tta. Michel Serteult 
Regia di Eduo.-d Moi inaro. 
( 1 5 . 17. 1 8 . 4 5 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 
CORSO 
Bor»o degli Albizi - Tel. 282.687 
I gladiatori dell'anno 3 0 0 0 , di Roger C o m m i 
con David Corradine e Claudio Jenn'ngs. Pei 
tuttil 
(15 , 17. 18 .55 , 20 .50 , 2 2 . 4 5 ) 
EDISON 
Piazza della Repubblica, 5 • Tel. 23.110 
( A p . 1 5 ) 
Fuga di mezzanotte, di A c n P o k e r , technico
lor ccn B Davis e P Smith ( V M 18) 
( 1 5 , 3 0 17 .55 2 0 . 2 0 2 2 . 4 5 ) 
EXCELSIOR 
Via Cerretani. 4 Tel. 212.798 
L'insegnante viene a casa, di Michele Mas
simo T a n n i n i , T I techn :co'cr, con Edwige 
Fenech, Renzo Mcntocnani e Lino Bonfi 
( V M 14) 
( 1 5 , 17 . 19 . 2 0 . 4 5 . 2 2 , 4 5 ) 
F U L G O R • S U P E R S E X Y M O V I E S 
Via M. Finiguerra - Te!. 270.117 
(Ap . 15 ) 
Sexual student. A colo-i ccn l i l l ian ICssner. 
Icn ce He den ( V M 18) 
( 1 5 . 3 0 . 17 25 «9 20 20 50 2 2 , 4 5 ) 
G A M B R I N U S 
Via Bnmellesehi Tel 215.112 
I I commissario Verrazzano, d: Franco Piospe-
lo technico'or con Lue M c e n d a , l ìne t Ag'en 
Lucistia Po uzzi P'c tut t : | 

( 1 5 . 17 . 19 , 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 
M E T R O P O L I T A N 
Piazza Rotvaria Tel rW.'UUl 
Valanga, di Rog:r Cor meri A colori con 
Rock Hodscn e M o Ferrow. E' un fi lm 
per tutt i . 
( 1 5 . 17 . 1 8 . 5 5 . 2 0 . 5 0 . 2 2 . 4 5 ) 
M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour • Tel 215.954 
( A p . 1 5 ) 
Un mercoledì da Leoni, di lohn Mll ius. tech 
nicolor con lan Michael Vincent. Wi l l iam Katl 
Gary Busey. pe> tutti 
( 1 5 3 0 17 .55 2 0 . 2 0 2 2 . 4 5 ) 
ODEON 
Via dei Sassetti Tel. 214 068 
(Ap . 15 ) 
Come perdere una moglie.. e trovare una 
amante, di PasquUe Festa Campanile lech 
nicolor. con lohnny Ùoreil i Barbala Bouchei 
e S te lane Casini T?chnicoot ( V M 14) 
( 1 5 . 3 0 1 ? 55 20 20 2 2 . 4 5 ) 
PRINCIPE 
Via Cavout 184 H Tel 575.891 
(Ap 15 30) 
D'vertenti cartona en matt n lechivco et Brac
cio Di Ferro contro gli indiani ccn Braccio 
Di F a r o 0 ' ' v '9 . P uto e tutti i loro ani e 
(U.S.: 2 2 . 4 0 ) 
SUPERCINEMA 
Via Cimatori Tel 272.474 
Emozicro i tg e srwttacolore f i im n'ez :on; 
L'alba dei falsi dei. A colon, con He:mu* 
Berger. Umberto O'Sini. Evelyn KrEltt R j t ;« 
di Dam d i o D i m e n i ! V M 14) 
( 1 5 . 3 0 . 17 .45 . 2 0 . 1 5 22 4 5 ) 
V E R D I 
Via Ghibellina Tel. 296 242 
Saro Pecl::mpah n D!Ù d'jro e violento dei 
regist' amencan. na realizzato un grandiose 
e spettacolare ' i lm rutto d'azione Convor trin 
era d'aslalto, colori, con gii elteftì ste-eolonici 
con Kris Kristc He'Son Ali Mac Graw. Ernest 
Borqnine ( V M 14) 
( 1 5 . 3 0 . 17 .45 2 0 . 1 5 . 22 4 5 ) 

A D R I A N O . . ' . . " • 
Via Koma^nosi • Tel 483607 
Occhi di Laura M a n . In tecr»icoiO' con Faye 
Dunaway. Tommy ic-«ies Per rurt: I 
( 1 5 , 17 . 1 8 . 5 5 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 
A L D E B A R A N 
V i a K B a i a r c a . 151 T e l 4101(07 

Rock'n roll di Vi t tor io De Sisti. Technicolor 
con Rodolfo Banchetti e Rosaria Biccicca 
Per tutt i ! 
( 1 5 . 17 . 19 . 2 0 . 4 0 . 2 2 . 4 0 ) 
A L F I E R I D E S S A I 
Vili M del Popolo 27 Tel 282 137 
I maestri del cinema: Ult imo valzer di Mar
tin Scorsese. A colori, con The Band. Eric 
Clapton Per tut t i ! 
A N D R O M E D A 
Via Aretina. 63 R Tel 663 945 
La maledizione di Daniel di Don Taylor 
Technicolor con Wi l l iam Holden e Lee Grani . 
( V M 1 4 ) . 
APOLLO 
V;a Nazionale Tei 210.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgotante, ccnlortevo.e 
elegante) 
Torbidi del i t t i , morbosità accese nel giallo 
più scabroso dcli 'anno: Enigma rosso (anelli 
concentrici di paura. A colori, con Franco 
nero, Christina Kaufmann. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 17 .15 . 19 20 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 
ABSTOR D'ESSAI 
Via K<;mana. 113 Tel. 222 388 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
I I più prestigioso capolavoro di Ken Russel: 
L'altra (accia dell 'amore. Colori, con R. Cham-
beriain e Glenda Jackson. ( V M 1 4 ) . 
L. 1 .000 ( A G I 5 7 0 0 ) 
(U.s. 2 2 . 4 5 ) 
COLONNA 
Spettacoli di prosa (vedi rubrica teatr i ) 
CAVOUR 
Via Cavour Tel 587 700 
Alta tensione, d' M e ' Brooks. In techn colo-
con Mei R-nok« ^ M a d r i n e Kahn Per rutt i ' 
C O L U M B I A 
Via Faenza - Tel 212.178 
Sexy erotico e co:c- :: I desideri erotici di 
Cristine, ccn Aiice A - r o e Anna Libort. 
(Rigcrosamente V M 1 8 ) 
EDEN 
Vii. della Fonderla Tel 225.R43 
L'alberto degli zoccoli di Ermanno Olmi . Pal
ma d'oro al Festival di Cannes ' 7 8 . Techni
color. Ed:z!one italiana 
( 1 3 . 3 0 . 1 6 . 3 0 . 1 9 . 3 0 . 2 2 . 3 0 ) 
EOLO 
Borgo San Frediano • Tel . 296 823 
(Ap 15 301 
Kolossal di Dslmer Daves: I gladiatori . A co
lon . con Victor Mature . Susan Hayward. 
Michel Renn-e. Per tut t i ! 
( 1 5 , 3 0 . 1 7 . 1 5 , 1 9 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 0 ) 
F I A M M A 
Via Pacinotti • Te!. 50 401 
(Ap . 1 5 3 0 ) 
D s l ' a m ^ i mo rome-izo d; G. Sav'ene. :< suc
cesso del g-o'no-. Eutanasia di un amore. Co-
zri. ccn Tony Musante. Ornel « Mut i . Reg:a 

d E M-»- * 5o:erno (Per f u r t i ) . 
(U.s 2 2 . 4 0 ) 
F IORELLA 
Via D'Annunzio - Tel. 660.240 
(Ap. 15.30) 
D'vertenriss mo f i r n glroto a F r«nze: I l Van
gelo secondo San Frediano (Storie di pret i , 
ladri e peccatrici) . In techn'co-'or. con Gr iso 
Mas no e T na V n c l . Per tutt i ! 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 2 0 . 1 9 . 1 0 . 2 1 . 2 2 . 4 5 ) 
F L O R A S A L A 
PÌ97Z3 Dalmazia - Tel . 470.101 
(Ap. 15) 
I l f i lm d' A!b?-to L?rt j9de: Così come t e i , 
con Na*Tas"3 K n s k l . Marcello Mastro-Ianni. 
Co'or i . ( V M 1 4 ) 
(U.S.: 2 2 . 4 5 ) 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • TeL 470101 
( A p . 1 5 ) 
Nuovo avventuroso technicolor: I pirati del
l'isola verde, con Dean Reed. Sai Borgese. 
A n n a s a l a Incentrerà. Per tutt?» 
(U.s. : 22.4«>) 
G O L D O N I D'ESSAI 
Via dei Serragli - Tel . 222.437 
( A p . 1 5 ) 
Un ti m di Ingmar Sergman Sinfonia d'avran
no. in technicolor con Inoria Bergman • Lhr 
U !rn?n (Per ' u r t i P-etea L 1 5 0 0 
( 1 5 . 1 5 , 1 7 . 0 5 . 1 8 . 5 5 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 0 ) 
IDEALE 
Via F:oren7UOli Tel 50706 

Wal t Disney presenta: Ell iot I I «Va* * tavHibil*. 
Technicolor con Helen Reddy, Jim Date e M i -
ckey Rooney. Per tutt i l 
I T A L I A 
Via Nazionale Tel . 211 069 
( A p . ore 10 ant im.) 
Rock'n roll di V i t tor io De Sisti. Technicolor 
con Rodolfo Banchelli e Rosaria Biccica. Per 
tutt i ! 

M A N Z O N I 
Via Mart i r i • Tel . 366.808 
Groase (Br i l ient ina) . 41 technicolor, con J. Tra
volto e O Newton lohn Per tutti 
( 1 5 . 3 0 , 1 6 , 3 0 , 1 8 . 3 0 , 2 0 , 3 0 . 2 2 . 3 0 ) 
MARCONI 
Via Gianciotti • Tel 680.644 
Walt Disney presenta: Elliot il drago invisi
bile. Technicolor, con Helen Reddy, Jim Dal» 
e Mickey Rooney. Per tutti l 
NAZIONALE 
Via Cimatori - Tel. 270.170 
(Locale di classe per famiglie) 
Proseguimento prime visicni. Un t i lm eppas-
s iomnte: Angela. Colori, con Sophie Lord i , 
John V e m c n , John Huston. ( V M 14) 
( 1 5 , 3 0 . 1 7 . 1 5 . 19. 2 0 . 4 5 . 2 2 , 4 5 ) 
IL P O R T I C O 
Via Capo del Mondo • Tel. 675.930 
(Ap. 15,30) 
Divertentissimo: Saxolonc. Technicolor con 
Renato Pozzetto e Mariangela Melato. Per 
tuttil 
( U s . : 2 2 . 3 0 ) 
PUCCINI 
Piazza Puccini - Tel. 362.067 
(Bus 17) 
( A P . 1 5 . 3 0 ) 
I l corsaro dell'isola verde di Robert 5iodmak. 
con Buri Lancaster, Nick Cravat. Avventuro
so. A colori. Per tutt i l 
STADIO 
Via Manfredo Fanti - Tel. 50.913 
(Ap 1 5 . 3 0 ) 

Divertente di Wal t Disney: Paperino story, 
cartoni animati a colori. Segue: I l mistero 
degli abissi e I Irò porcellini. Un diverti
mento per tutti l 
UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana Tel. 22« 196 
(Ap. 1 5 . 3 0 ) 

< Speciale giovani ». 5olo oggi: London rock 
Icstival. A colorì, con B. Haley, C. Berry. 
Little Richard. J. Lee Lewis Per tutt i ! 
L. 8 5 0 - ( U s . 2 2 . 3 0 1 
V I I I O R I A 
Via Pagl ini Tel 480 879 
La vendc'ta del l * pantera rosa, s color: e ci 
Pet i ' 531'Jrs H» oert Lorr. Ronert W3bb£i 
ae« rutti 
( 1 5 . 17 . 18 ,50 . 2 0 . 3 5 . 2 2 . 4 0 ) 
A L B A 
V i a F V e z z a i n i H i f r e d i » Te l 152 ><* 

Dal capolavoro di E. Hemingway: Per chi suo
na la campana. Technicolor con Gary Cooper. 
Ingrid Bergman, Ak im Tamirolt . 
( Iniz io spett. 15, 1 / . 3 0 , 20 . 2 2 . 3 0 ) 
G I G L I O (Gatluzzoi 
(Ap 1 5 . 3 0 ) 

E. Fenech, R. Montagnanl In: La soldatessa 
alle grandi manovre, e con A. V i ta l i . ( V M 
14 a n n i ) . 
L A N A V E 
Via vi ibi masna . IH 
L. 500 -350 
( In iz io spett. ore 15, si ripete il 1 . tempo) 
Un f i lm divertente: Quando c'era lu i . . . caro 
lei con Paolo Villaggio 
(U.s. 2 1 , 1 5 ) 
C I M P M A U N I O N E 
Locai* momentaneamente chiuso 
AB C INEMA DEI RAGAZZI 
Via dei Pucci. 2 Tel 282 879 
Chiuso 
ARCOBALENO 

(Ap . 1 4 . 3 0 ) 
Un'avventura firmata W Disnay: I l tesoro di 
Matecumbc. Technicolor con J Hackett. P 
Ustinov. 
T ' ' G i a p j p i L I 
( In iz io ere 15 . 1 7 . 3 0 . 2 0 . 2 2 . 3 0 ) 
Fantaepico: 2 0 0 1 odissea nello spazio di S. 
Kubrick Panavision-Motrocolor con K. Dul-
lea. G. Lockwood. 
C I N R M O A S T R O 
P'n//T s Simone 
(Ap . 15 ) 
Squadra antidroga. Technicolor con Tomas Mi-
lian. David Hemmings. Per tutt i ! 
( U s 2 2 , 4 5 ) 
^ O C r . H E R i N I 
V i a R o r c h e r i n l 
(Ap . 1 5 ) 
Meraviqliosi cartoni animati: Silvestro mal l i 
e mattatori . A colori. 
r - n i \ J T D O I N C O N T R I 
V i a R : n o ! i . 213 ( B a d i a a R i p o l i ) 

r?D= " ••»'« 12 11 « ' 
L. 7 0 0 5 0 0 
(Ap. 15 ) 
Indimenticabile- La bella addormentata nel bo
sco di W Disney. Al f i lm è abbinato: I l mio 
amico Beniamino. 
F S P E R I A 

i r : a t i „ , , f , r e i 20 4R 307 
Gesù di Nazareth (pr ima par te ) , racconto 
evannelico con R. Powell . Olivia Hussey. 
A. Bnncroft Per famiglie. 
(Spett. 1 4 . 3 0 . 17 . 1 9 . 3 0 ) 
EVEREST (Galluzzo) 
Divertentissimo a cartoni animati: Gullivcr nel 
paese dei Lil luput. A colori. 
r - A K O D ' E S S A I 
Via F Paolem. 36 Tel. 469.177 
(Ap . 15) 
La stangata. Technicolor con Paul Newman, 
Robert Redford. Per tutt i ! 

FLORIDA 
Vi;i Pls-ioa. 109'tt Tel 700.I3Ù 
( A P . 1 4 ) 
L'ultima avventura di un nuovo personag
gio: Heidì diventa principessa. Fantastico car
tone animato in technicolor per la gioia di 
tutt i . 
( U S . : 2 2 . 3 0 ) 
R O M I T O 
Via del Romito 
(Ap . 1 5 ) 
Un f i lm tratto da un romanzo di Ernest He
mingway: Per chi suona la campana. Colori, 
con Gary Cooper, Ingrid Bergman. 
(U.s 2 2 . 4 0 ) 

CIRCUITO 
DEL CINEMA 

DEMOCRATICO 
C.D.C. CASTELLO 
Via R Giuliani. 374 
Dalle 1 5 . 3 0 personale di Paul Morissey: Flash. 
con Joe Dailesandro, Geraidine Smith. (USA 
1 9 7 7 ) . 
(U.s . 2 2 . 3 0 ) 
C D C r' OVO G A L L U Z Z O 
(Ap . 1 4 . 3 0 ) 
2 0 0 1 odissea nello spazio di S. Kubrick. Per 
tutt i ! 
( 1 4 . 3 0 . 1 7 , 1 0 . 1 9 . 5 0 . 2 2 . 3 0 ) 
C D C S ANDREA 
Via S Andrea a Rovezzano (bus 34» 
Tel 690 418 
L. 7 0 0 - 5 0 0 
(Spett 20 3 0 2 2 . 3 0 ) 

Personale di Sam Pechinpah: La croce di ter re . 
A colori. ( 1 9 7 7 ) . 
S M S . S Q U I R I C O 
Via Pisana. 576 Tel 701.035 «bus 6-26) 
( A p . 1 5 ) 
Mor te di una earosna. A colori, con Alain 
De!on. 
S P A Z I O U N O 
La farsa italiana: Destinazione plovarolo, con 
Toro. Tina pica; regia di A . Peolella. ( I t . ' 5 5 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 3 0 . 2 0 . 1 5 . 2 2 . 1 5 ) 
LA R INASCENTE 
(Cascine Del Riccio) - Bus 41 - Telefo 
no 209 032 
Nino Manfredi in: Brui t i , sporchi * catt ivi . 
A colori. 
(Spett. ore 15 . 1 7 . 2 1 ) . 

| C I R C O L O L 'UNIONE 
Ponte a Gma. Via Chiantieiana. H7 
Ore 1 5 . speciale comiche: Carme e Chai iot . 
con Charlie Chaplin. Film abbinato al diver
tentissimo cortometraggio: I l palloncino rosso. 
Ore 2 1 : I l mondo Cina 2 , dibattito fu i nuovi 
orientamenti della scuola in Cina presentato 
dai prof. Sandro Lavagnino, insegnante • 
Shengai e d: recente ritornato in I tal ia 
C.D.C COLONNATA 
Piazza Rapi sa rdi f S ^ t o Fiorentino) 
Tel 44? ?rr? B»« 28 
« La guerra al cinema * : Lai f rande fuga 
(USA ' 6 3 ) di J. Sturg-s. con S. Me Ouenn. 
( 1 5 . 3 0 . 1 8 . 3 0 . 2 1 . 3 0 ) 
C A S A D E L P O P O L O G R A S S I N A 
^ 1 3 7 7 * d e l l a Rr>ntiblY'<"a T e l M O / W n 

Divertente: I l dittatore dello aiate l ibere d i 
•ananas. Colori , con VVoody Alien ( 1 9 7 1 ) . 
(Spett.: 17 , 2 0 . 2 2 ) 
C R C A N T P U . A 

Soett.: 1 6 . 3 0 / 2 1 . 3 0 (L . 7 0 0 - 5 0 0 ) 
Ecce bombo, di Nanni More t t i . Colori , per 
tut t i ! 

COMITNT PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO I M P R U N E T A 
Tel 20.11.118 
(Ap . 1 5 ) 
Bud Spencer e Giuliano Gemma ;n: Anche gli 
angeli mangiano lagiol i . Colori, per tut t i l 

MANZONI (Scandlccl) 
Piazza Piave, 2 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Divertentissimo: Squadra antimafia. Technico
lor, con Tomas Mi l ian . Per tutti l 
MODERNO ARCI T A V A R N U Z Z E 
Carlos Monzon in: El macho. Technicolor, con 
Malisa Longo, Susanne Jimenez. Regia di 
Marcello Andrei. Un film per tutti! 
SALESIANI 
h'Ulloe Valdarno 
Alla tensione. Regia di Mei B.'ooks. 
L ? A R l b A L D I 
i Fiesole » 

C.R.T.C. Ente T e V r o Romano Fiesole 
(Spett.: 16 ,30 2 1 . 1 5 ) 
Por il ciclo « Vincitori e vinti ». un grand» 
western diverso: L'ultimo apachc, di Robert 
Aldrlch. 
C i l ' . t M A R I N A S C I T A 
Incisa Valdarno 
(Doppio programma) 
Paperino nel Far West della Walt Di iney. 
Quelle strano occasioni, con Alberto Sordi. 
Nino Manlredi , Paolo Villaggio, Stefania Saiv 
drell i . Per tutt i ! 

TEATRI 
TEATRO COMUNALE 
Corso Italia. 16 rei 216 253 
Stagione l'rica inverinole 1978-"79 . 
Martedì 19 dicembre, ore 20 : Norma, di 
V. Bellini. Direttore: Riccardo M u t i . Regio 
di Luca Rcnconi Impianto scenico di Raoul 
Fa.-olfi e Luca Rcnconi. Costumi di G en 
Maurizio Ferc.cni. Maestro del coro: Roberto 
Gobboni Ochiosilo e cero del Maggio Musi
cale Ficrcnt iio. 
Spettacolo inaugutote Fuori obbonamonlo. 
TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Percola, 12-13 
I V i >liMi«i7 2.12 *ì*Kl 

Ore 16 30 . (Ul t ima recita) 
(Va l id . Jbbor.omeiit. Imno C) 
Un sorso di terra, di Heinrich Boll (tradii-
i cnv H.-nS' Cam nott i ) Comp. Emilio Roma-
gne tejTio con Roberto Alpi . Angelo Cordile, 
G ul imo De 5 o. F ;nppo F Fassina, Antonio 
Garrani. Virgi.io G«jzzolo, Pierluigi Giorgio, 
Roberto HerlitzUo. Umberto Mar ino. Fabrizio 
Temperi l i . Scane e costumi di Mario Anto
n e l l o Gmtibci o. Co:ct"na scnoro di Lorenzo 
Arruga. Regia di Gianfranco De Boslo. (Pre
vendita ore 10 -13 - Tel. 2 6 2 6 9 0 / 2 9 5 2 2 5 . 
Dalle 15 aperte le biglietterie per i soli spet
tacoli del giorno. L'uflicio prevendita riapre 
martedì alle 9 , 3 0 . 
BANANA M U O N 
Ass Culturale privata • Ronro Albizi. 9 
Dal 15 al 18 dicembre II Banana Moon sarò 
un dorato gay kitsch bar per servirvi: Ro
mano Rocchi: mimo, Antonello Neri : musi
cista, Maurizio Musi: chitarra. La compagnia 
della giostra con Maurizio Panici: mimo, V in
cenzo Moret t i : mimo Saxofane. Renato Aprea: 
trombe siciliane e il delirante collettivo Ba
nana Moon. 
TEATRO DELL 'ORIUOLO 
Via Orinolo. 33 - Tel 210 5n5 
It lunedì, mcrtedl . mercoledì riposo. Il giovedì 
venerdì, sabato ore 2 1 . 1 5 e la domenica e 
festivi O'e 16 .30 la Comp. di proso t Città 
di Firenze » Cooperaliva Oriuolo presento: La 
mandragola, di Nico'ò Machiavell i . Regio di 
Domenico Da M i r t i n o . ( I l giovedì e venetdi 
sono volide le r iduz ioni ) . 
TEATRO SANGALLO 
Via San Gallo. 45 R Tel 490.463 
Giovedì, vEiie-dì, S3boto, ore 2 1 . 1 5 : dome
nica e les iv i ore 1 6 . 3 0 e 2 1 . 3 0 Dory Cei 
o r p « n ' e lo Como, del Teatro Comico di F i r f i -
ze con Orlrndo Fusi in: La zia di Carlo. Due 
atti e un quad-o di Tomas Brandon. Ela-
bci 3z'one d ; Doty Cei. Scene di Rodolfo 
Mgrma. Ccceografia di G'oni i tnco De Lonio. 
P-^iotaz'cni: te ' . 4 9 0 4 6 3 . L'intromontabiie 
capolavoro della conrvc'tn. 

TEATRO A M I C I Z I A 
Via 11 Prato - Tel. 218.820 
Tutti i ven2-di e sabato olle ore 2 1 . 3 0 ; tutte 
le domeniche e festivi allo ore 17 e 2 1 . 3 0 . 
Lo Compagnia de' Teatro Fiorentino diretta do 
W^nda Pasquini presente la novità Reverendo... 
la si spogli!!! 3 atti comicissimi di I g n o 
Caggese II vcncidi riduzione E N A L , A R C I . 
ACLI MCL. E N D A 5 AICS, D O P O L A V O R O 
F5 e ENEL. 
(Terzo mese di repliche) 
COLONNA 
Via G P Orsini Tel. 68105.50 
Bus 3. 8. 23. 31. 32. 33 
Ultima sett'mcno. grande successo. Ghigo Ma
sino e T r i s V'nci presentono: L'equo cano
nico. Spettacoli: g :ovedì. venerdì , sabato 
ore 2 1 . 3 0 : domenca e testivi ere 17 e 2 1 , 3 0 . 
Prenotazicni te t ton iche al 6 8 1 0 5 5 0 . 
Ingressi: Vie Giampaolo Orsini 3 2 . Lungarno 
Ferrucci di f-cnte ai Lido. 
RONDO DI BACCO (Palazzo Pitt i) . 
Tel 210 595. 
(Spezio tea*ro sperimentale) Pa:azzo Pitti 
Oggi ore 2 1 . 1 5 il Gruppo Teatro la Maschera 
sresenta. I l risveglio di primavera, da Frank 
Wedekind Reqie di Meme Perlini. Scene di 
Antonello Agnoti 
TEATRO A F F R A T E L L A M E N T O 
Via G Orsini. 73 Tel 68 12.191 
Centro Teat-n e At l ra te 'omento . Teatro Regio
nale Toscano 
Alle ore 17: I l Gruppo della Rocca pre
senta: I l concerto (Esercizi Spirituali) di 
Renzo Rosso Coo-dnatore Alvaro Piccardi. 
Scene e costum di Lo'enzo Gh'glia. Musiche 
di Nicola Piovani Abbcnati turno A pub-
b , :co normale 
Abbonati turno D e pubblico normale. 
L A M A C C H I N A D E L T E M P O 
(Cmfro di Sperimentazione Artistica) 
Arci, Dipendenti Comunali • Via Oriuo
lo. 33 
Pianobsr. 
CASA DEL POPOLO ARCI TAVAR
NUZZE 
Via Gramsci, 5 - Tavamuzze 
Tel. 2022593 
Oggi alle ore 2 1 . 3 0 . Gruppo Teatrale Contro-
buffet di Tavamuzze in: I l drago di Swarz. 
Biglietto L. 1 . 0 0 0 . 
SCUOLA L A B O R A T O R I O DELL'AT
TORE 
Vta Airanl. 84 - Tel . 215 543 
Martedì 19 , alle ore 17 seminario del pro
fessor Mar io Gori direttore del l ' I .5 .E .F . 
( istituto superiore di educazione fisica) di 
Firenze su: Importanza del movimento come 
linguaggio esistenziale e per la preparazione 
dell 'attore totale. Ingresso libero. Ore 19 . 
metodo Costa: Dizione, canto, danza l ibera. 
C I R C O L O A R C I « I L P O N T E » 
Soettaco'o di mimo, danza con Kalie Due: 
The Duck Play. Ingresso L. 1 . 0 0 0 . 
MUSICUS CONCENTUS 
• Salone Vanni) - Piazza del Carmi
ne. 14 Tel 2R7 347 
Stasera ore 2 1 . 1 5 . avrà luogo la lezione con-
ce-'o dei ni»n:«,-> C-ira'<> e.r»s«»»" | y r-r»nz 
Schubert eseguirà: L» sonata in do m i n . op . 
postuma. 
N I C C O L I N I 
V-a Rir-asoli T»' 213 2ft2 
Oggi, alle ore 1 6 . 3 0 , ultima recita. Corrado 
Pani. Antonella 5tenì e Ugo Maria Morosi in: 
Ancora una volta amore mio. Regia di Vi t tor io 
C a o r o ' i . Prevendita dalie 10 alte 13 e daiìe 
15 in poi. 

DANCING 
SALONE R I N A S C I T A 
Via Matteotti -Sesto Fiorentino) 
Ballo mod* r no con discoteca. 
D A N C I N G M I L L E L U C I (Campi Bi-
senziol 
Oggi, ore 1 5 . 3 0 e 2 1 , 3 0 . danze con il com
plesso: Mac Poldo. 
D A N C I N G P O G G E T T O 
Via Mercati n. 24/B 
Ore 1 5 . 3 0 Ballo moderno discoteca (consuma
zione gratuita) Ore 2 1 . 3 0 Ballo lisc'o con 
I Maledett i Toscani. 
A N T E L L A C I R C O L O R I C R E A T I V O 
' ' U t T U O A l E R t i t T2 
Ore 1 5 . 3 0 . Soul Music Discoteca. Ore 2 1 , 3 0 
ballo liscio con Anonima Sound. 
DISCOTECA SERP'S CLUB 
Via S c i n d a 1 angolo Via Toscanella 
Tel . 790.187 
Giovedì, venerdì, sabato e domenica, disco
teca con i disc iokey: Claudio Uigiani, Marco, 
Claudio Raspini. 
D A N C I N G I L G A T T O P A R D O 
Ore 16 e 2 1 , 3 0 , ballate con gli acclamati*-
sìml Roger* e video disco music. Al Diano bar 
M r . r-rorelli e The Kine. Da oogi, prenotazioni 
per it Veolioflissimo di fine anno. 
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Ferito alle gambe il giudice fiorentino Silvio Bozzi 

La Toscana nel «mirino» dei terroristi 
L'attentato è stato rivendicato dalle « Squadre rivoluzionarie combattenti » • La nuova strategia del terrore - Per
chè si colpisce la nostra regione - Il collegamento tra le « Unità combattenti comuniste », le BR e i gruppi eversivi 

TUTTI ai 
SUPERMERCATI 
del CARRATORE 

Il dottor Bozzi, mentre viene ricoverato in ospedale 

Per un mese sono rima
sti rintanati fra le quinte. 
Hanno fatto di nuovo irru
zione sul proscenio venerdì 
mattina a Firenze sceglien
do come bersaglio un giudi
ce di Magistratura Democra
tica: Silvio Bozzi, pretore 
dell'ufficio sfratti, ferito al
le gambe da tre colpi di pi
stola. Poco importa sapere 
che il criminale agguato è 
stato rivendicato con una te
lefonata alla Sede della RAI 
dalle « Squadre rivoluziona
ri combattenti », nuova sigla 
della complessa galassia ter
roristica. E' che l'attentato 
al giudice Bozzi come l'irru
zione a Pisa nella sede di 
una agenzia immobiliare 
rientra nella logica feroce 
che risponde ad un preciso 
disegno: quello di usare le 
reali tensioni sociali per 
obiettivi criminali con l'uni
co scopo di distruggere la 
convivenza civile, alimenta
re la tensione, spargere 11 
terrore e la paura. I segni 
premonitori che i terroristi 
avrebbero alzato il tiro an
che a Firenze e in Toscana 
si sono avuti nel mese di no
vembre in occasione del pro
cesso all'Unità combattenti 
e successivamente con gli at
tentati al medico delle Mu
rate e al progettista delle 
nuove carceri di Sollicciano. 

Dal documento delle Uni
tà combattenti, risulta lo 
stretto legame tra il gruppo 
eversivo di Renato Bandoli 
e Stefano Neri ed il gruppo 
leader del terrorismo nazio
nale, le Brigate Rosse. Per 
la prima volta si legge: «Nel
la misura in cui l'iniziativa 
rivoluzionaria delle organiz
zazioni combattenti (e delle 
Brigate Rosse in particola
re) ha teso e tende a svilup
pare la crescita e l'unità di 
questo movimento, a farlo 
avanzare su livelli di scontro 
più alti, questo rapporto di 
unità dialettica si rafforza 
e si cementa; la lotta di 
massa caratterizzandosi in 
termini sempre più antago
nisti al vostro potere tende 
a configurarsi come la lotta 
armata delle masse ». Cosa 
si intende dire? Prima di tut
to il riconoscimento della 
leadership delle BR nel par
tito combattente che forse 
non è esattamente configu
rato, ma certamente già ar
rivato ad un buon livello 
unitario e di organizzazione. 
Il documento è importante 
non solo perché le UCC usa
no le stesse parole, le stesse 
espressioni delle BR (soprat
tutto deell'ultima risoluzione 
strategica) ma perché rive

la che ogni gruppo è colle
gato all'altro. La conferma 
dei legami tra l gruppi si è 
avuta quando le Squadre pro
letarie di combattimento 
hanno rivendicato gli atten
tati di Pisa, Prato (la casa 
del compagno Giorgio Ve-
stri, assessore alla sicurezza 
sociale e alla sanità) e Fi
renze (tesoreria provinciale 
e all'assessorato lavori pub
blici del comune). 

La stessa organizzazione 
eversiva aveva fatto irruzio
ne a Firenze nell'agenzia 
Dakauto-teve in via XX Set
tembre assaltando e appic
cando il fuoco all'Ufficio 
sfratti della Pretura il 1 lu
glio scorso. In quella occa
sione un « commando » lan
ciò tre bombe incendiarle 
negli uffici della Pretura 
dando fuoco a molti fascico
li di processi pendenti per 
sfratto. Durante questo as
salto sequestrarono anche il 
pretore Francesco De Cristo
faro che si era attardato nei 
locali giudiziari. 

Anche l'ascolto del giorni 
scorsi a Pisa nella sede del
l'agenzia Sbrana (compra 
vendita di immobili) è stato 
rivendicato dalle Squadre 
proletarie di combattimento. 

Ma chi si è posto fuori 

In due ann i alla Lebole e a l la Gio ie i dann i de l la fo rmalde ide 

700 operaie tessili in infermeria 
Il sindacato ha deciso di affrontare la battaglia per la salute con tutti i mezzi — Un seminario 
in cui si è discusso il « male della stoffa » — Le iniziative che la Regione intende promuovere 

AREZZO — La battaglia per 
la difesa della salute diventa 
uno dei filoni fondamentali 
dell'iniziativa operativa del 
sindacato. Questo il senso 
delle conclusioni del se
gretario nazionale della 
FILTBA, Caccia, al seminario 
regionale della FULTA su 
* ambiente di lavoro e difesa 
della salute ». « Un seminario 
che è arrivato un po' tardi », 
ha detto Adriana Sensi, del 
consiglio di fabbrica della 
Lebole. Tardi perché in due 
anni 700 sono state le operaie 
della sua fabbrica e della 
Gioie che sono state costret
te a passare dall'infermeria, 
tardi perché in soli due me
si 76 sono le operaie che si 
sono sentite male alla Lebo
le. E di queste ben 39 sono 
«ricadute», operaie cioè che 
già l'anno scorso, e precisa
mente quasi tutte nel mese di 
marzo, avevano accusato gli 
stessi disturbi. Per queste si 
parla ormai di sensibilizzazio
ne alla formaldeide e alla pol
vere: basta cioè un nulla 
perché si sentano male e per

dano magari la voce. 11 sinda
cato non si è risparmiato cri
tiche per aver sottovalutato 
il problema della salute in 
queste fabbriche in tutti que
sti anni. I rinnovi contrat
tuali. la lotta per la difesa 
del posto di lavoro, hanno 
quasi sempre fatto passare in 
secondo piano la battaglia 
per ottenere condizioni am
bientali « umane ». ' . 

La ' Sensi ha descritto la 
«fabbrica»: spazi "insuffi
cienti. rumore molto intenso. 
temperatura altissima nei 
mesi estivi: 36 37 gradi, molte 
operaie che svengono addirit
tura già nelle prime ore di 
lavoro, di inverno la tempera
tura è particolarmente rigi
da nei magazzini, da tempo al
la Lebole non si fanno le pu
lizie generali, la polverosità 
dell'ambiente è a livelli intol
lerabili. Come se tutto que
sto non bastasse, nel periodo 
che va da dicembre a marzo, 
si presenta lo spettro della 
formaldeide, sostanza anti
piega. dannosa per la salute. 
che viene usata in percentua

le elevatissima nelle storfe la
vorate appunto nei mesi sud
detti. per la campagna prima
vera-estate. 

E' solo la formaldeide a 
provocare la perdita della 
voce? « Non esiste la prova 
incontrovertibile, ha detto il 
dottor Abbritti del policlinico 
di Perugia, ma è certamente 
un'ipotesi molto verosimile. 
Si può discutere se agisce 
per contatto o per allergia, 
ma non se provoca disturbi ». 
La tesi che ha registrato mag
giori consensi è quella di un' 
azione comune di polvere e 
formaldeide: la prima assor
be la seconda, si deposita 
sulla laringe e libera nuova
mente la formaldeide: il ri
sultato è la perdita della voce. 
Ambienti di lavoro malsani. 
tessuti trattati con sostanze 
tossiche, questi gli elementi 
che costano la salute alle ope
raie. Che cosa fare quindi? 

Al seminario erano presenti 
rappresentanti della regione e 
dei consorzi socio sanitari 
che hanno offerto un contri
buto di analisi e di proposte. 

Alla fabbrica ICAS di Monteroni D'Arbia 

«Scioperate? Allora non 
paghiamo la tredicesima» 

L'assurdo annuncio della direzione - La tattica del proprietario Niccolini 

MONTERONI D'ARBIA — 
* La direzione informa tutti i 
dicpnedtni che lo sciopero 
previsto per il 15 dicembre 
'78 impedisce di effettuare 
puntualmente le consegne ai 
clienti esteri provocando una 
conseguente carenza di liqui
dità per la quale si teme di 
non poter rispettare i norma
li termini di erogazione della 
gratifica natalizia. Si invitano 
pertanto i dipendenti a dare 
adesione formale e morale ai 
fini per i quali viene procla
mato lo sciopero, effettuando 
il normale orario di lavoro ». 
E* quello che i 93 operai del
la ICAS di Monteroni D'Ar
bia. una fabbrica che produ
ce compensati e pannelli 
multistrato. hanno trovato 
scritto in un documento af
fisso dfilla direzione aziendale 
nella bacheca del loro stabi
limento alla vigilia dello 
sciopero indetto nazionalmen
te dalle confederazioni sinda
cali e che apriva la stagione 
dei contratti per il settore 
delie costruzioni. 

La direzione aziendale della 
ICAS ha provveduto anche 
ad annunciare al consiglio di 
fabbrica che le tredicesime 
sarebbero state pagate con 
notevole ritardo se le con
segne del 15 dicembre non 
fossero state effettuate: al 
consiglio di fabbrica, però, 
non è stato dato modo nem
meno di replicare. Per di 
più, ai sindacalisti della ca
mera del lavoro di Monteroni 
D'Arbia che hanno immedia
tamente telefonato all'associa
zione Industriali di Siena per 
portarla a conoscenza del 
fatto e sentire quale era il 

suo parere, si sono sentiti 
rispondere seccamente dal
l'altro capo del cavo telefoni 
co: « l'ingegner Niccolini ha 
fatto bene ad agire così». 

Marcello Niccolini è il 
maggior azionista della ICAS 
(gli altri azionisti, dicono a 
Monteroni. nessuno li cono
sce e si pensa che siano so-
tanto dei prestanome per evi
tare sanzioni fiscali) e per di 
più possiede un altro stabi
limento che opera sempre nel 
campo dei compensati. 

Gli operai della fabbrica di 
Monteroni D'Arbia non si so
no lasciati intimidire dal ri
catto padronale e lo sciopero 
è riuscito in pieno: la matti
na del 15 dicembre ai cancel
li della ICAS su 93 operai si 
sono presentati solamente 3 
capireparto. 

In questo stabilimento or
mai da molto tempo le 
maestra ze debbono compiere 
molte ore settimanali di 
straordinario per riuscire a 
Tar fronte alle numerose 
commesse che giungono. Nel
l'altra fabbrica di Niccolini. 
invece, i 40 operai sono in 
cassa integrazione da un me
se: il proprietario (lo stabi
limento di Abbadia San Sal
vatore non ha dietro una so
cietà) si presentò all'associa
zione industriali il 22 no 
vembre scorso chiedendo il 
licenziamento di 14 operai. I 
sindacati intavolarono imme
diatamente una trattativa 
scongiurando il pericolo dei 
licenziamenti ma dovendo 
accettare un mese di cassa 
integrazione clic rischia di al
lungarsi ora fino a 8 setti
mane. 

Lo stabilimento di Niccoli
ni di Abbadia San Salvatore 
dispone di macchinari obso
leti dal momento che la 
proprietà non ha praticamen
te mai investito capitali. Il 
futuro di questa fabbrica è 
molto buio se non si tenterà 
la strada della riconversione. 
All'ingegner Niccolini, tempo 
fa. il consiglio di fabbrica 
della ICAS di Monteroni fece 
una proposta: perchè non 
portare a lavorare alla ICAS 
alcuni operai dello stabili
mento di Abbadia? Non si 
sarebbero così più effettuati 
straordinari e sarebbe stato 
almeno momentaneamente ri
solto il problema occupazio
nale di parte delle maestran
ze: la risposta del proprieta
rio si dice che sia stata più o 
meno questa: « fintanto che 
gli operai stanno in cassa in
tegrazione me li paga lo Sta
to. se vengono a lavorare a 
Monteroni tocca a me pagar
li ». 

Sandro Rossi 

Prima di tutto occorre un con
trollo alla fonte delle sostanze 
chimiche usate nella lavora
zione dei tessuti. Qui interver
rà probabilmente la riforma 
sanitaria ma nel frattempo 
altre propaste possono essere-
fatte : Caccia ha annunciato 
che la Fulta chiederà un con
fronto con l'Asap su questi 
problemi, incontro che si 
terrà probabilmente a fine 
gennaio. Inoltre in ogni azien
da verrà chiesta l'istituzione 
di un registro delle stoffe, che 
permetterà ai consigli di fab
brica di controllare quali tes
suti vengono lavorati dalle 
operaie. 

e La regione, ha detto Fail-
lace. dell'assessorato toscano 
alla sanità, finanziera un'in
dagine epidemologica. che per
metterà di definire una map
pa di rischio per tutto il set
tore tessile - abbigliamento. 
Questa ricerca verrà probabil
mente affidata all'istituto di 
dermatologia dell'università di 
Firenze ». Il problema della 
conoscenza delle caratteristi
che tossicologiche delle so
stanze immesse in produzione 
appare «tale e da risolversi 
in tempi brevi. Il dottor Ap-
pritti ha fatto l'esempio del 
benzolo, usato come solvente 
nei calzaturifici fin dal seco
lo scorso. Solo nel 1963 ne è 
stato impedito l'uso. Per de
cenni cioè si sono usati e ma
gari si continuano ad usare 
sostanze che provocano leuce
mie e tumori. Non si può aspet
tare il morto per scoprire che 
la sostanza è tossica. Occor
rono ricerche scientifiche e 
questo è un impegno die la 
Regione Toscana si è presa. 
Caccia ha chiesto che questa 
avvii una coasultazione con 
altre regioni interessate a 
questi problemi per concor
dare un'azione comune. 

Ma al di là della ricerca. 
delegata alle università e agli 
istituti scientifici, esiste il 
problema di quale iniziativa 
prende il sindacato. Alla Le
bole ad esempio sono già ri
coverate per malattie le ope
raie che si erano sentite male 
nel mese di marzo desH'anno 
scarso. Non si può aspettare 
a prendere provvedimenti. Co
me non si può aspettare ad 
intervenire in altre piccole 
aziende dove vige i ricatto 

del padrone: se ti senti male 
ti mando a casa. Le medie 
industrie scaricano sulle pic
cole i lavori più pericolosi. 

I casi della Lebole e della 
Gioie non possono certo esse
re gli unici in Toscana e in 
Italia. E* impensabile che la 
formaldeide venga usata solo 
nelle storfe che lavorano que
ste due fabbriche. Ma finora 
non si sono avuti casi clamo 
rosi. Perché le operaie stan
no bene oppure purché hanno 
paura? Ecco che a questo 
punto il sindacato non può per
dere l'occasione dei rinnovi 
contrattuali. Caccia ba detto 
che nel prossimo contratto i 
lavoratori dovranno strappare 
tutte le garanzie possibili in 
tema di salute in fabbrica. 
Non si tratta più soltanto di 
difendere il « pasto di lavoro » 
senza aggettivi, ma di batter
si anche per la sua qualità. 
E' necessario che la difesa o 
la conquista del « posto » non 
significhi la perdita della sa
lute. 

Claudio Repek 

Ricordi 

ANNIVERSARIO 
1968 1978 

La sorella con il marito, i 
nipoti Maria Pia, Piero, Vla
dimiro, i cognati, ricordano 
sempre ?I caro 

PIERO GIAC0PELLI 
Livorno, 17 dicembre 1978. 

Ricorre oggi, i l secondo anniver
sario dello scomparso del compe
gno M2nlio Gigli, operaio della 
C.C.C.O. di Lucca, impegnato at
tivista della CGIL e del partito. 
La moglie, le figlie e i fratelli nel 
ricordarlo ai compagni e agli amici 
che ebbero modo di conoscerlo e 
«pprezrame l'impegno civile e de
mocratico sottoscrivono ventimila 
lire per i l nostro g'o.nale. 

Nel l'onore re la memoria dej 
compagno Ferruccio Rigamcnti di 
Livorno, fondatore della Federazio
ne Italiane Agenti di Commercio, 
Rappresentanti Piazzisti e Visgg7»-
tori dello CGIL, i l sridncnto sotto
scrive trenta mila lire per la stam
pa comunista. 

Ricorre in questi giorni i l pri
mo anniversario de!la seompersa 
del compagno Ulisse Betti di Gros
seto. La famiglia nel ricordarlo 
agli em'ci e ai compagni che lo 
amarono e stimarono, apprezzan
done le doti umane, sottoscrive 
decimila lire per i l nostro giornale. 

La madre e t Kgli ricorderò con 
immutato affetto la cara Mirella 
Calder-nì. di Livorno, nel dlc'ot-
tes'mo anniversario della sua scom
parsa e sottoscriverlo ventìcinque-
mi!a lire per i l nostro g'ornale. 

I l 24 giugno scorso decedeva 
i l compagno Aldo TognarJni di 
Grosseto, la moglie Eda e i l f igl io, 
nel rtcortfer'o ai compagi" * »9li 
arrveì che lo amarono e stimerono 
sottoscrivono dìec'mila lire per la 
stampa comunista. 

Ricorre domani "I sesto aTn'ver-
sarìo della scomparsa del com
pagno Gino Carraresi della sez-one 
e Ho Chi M'»i » di Montecatn' 
sud. I famil-ari nel ricordarlo con 
immutato affetto ai parenti futt ' , 
• i compagni, agli amici e a quanti 
lo conobbero e stimarono quale 
onesto militante del PCI sottosc-"-
vono d'echtiila IVe per i l nostro 
giornale. 

della società utilizzando le | 
bombe, l'attentato terroristi
co contro cittadini inermi, 
agenti, giornalisti e magi
strati, aveva già annunciato 
— esattamente un mese fa 
— un escalation del terrori
smo in Toscana il cui filo 
conduttore è quello di tenta
re di drammatizzare le reali 
tensioni sociali e di indivi
duare nelle istituzioni demo
cratiche locali o in alcuni 
rappresentanti dello Stato 
l'obiettivo da colpire. Per 
rendersene conto basta leg
gere il documento delle Bier
re emesso in occasione degli 
attentati al professor Um
berto Modigliani, medico del
le Murate iscritto al PS1 e 
all'architetto Piero Inghira-
mi, progettista delle co-
struende carceri a Solliccia
no, anch'egli del PSI. Dice, 
infatti, il documento: «La 
speditezza con cui si è pro
ceduto alla costruzione la 
velocità nel reperire i fondi 
necessari (11 Comune ha con
tribuito con sei miliardi), 
l'alacrità con cui gli enti lo
cali hanno proceduto nelle 
pratiche di esproprio delle 
aree necessarie sono un si
gnificativo esempio di quan
to la collaborazione delle 
giunte rosse possa produrre 
sul piano della repressione 
antiproletaria. Ma la cosa 

non è nuova anzi non è un 
caso che sia stata scelta la 
Toscana come banco di pro
va di questo spregiudicato 
esperimento. Da sempre in
fatti le giunte toscane colla
borano vergognosamente al
la gestione del più infami la
ger della penisola: Volterra, 
Porto Azzurro, Pianosa ec
cetera ». 

E più avanti ancora i ter
roristi scrivono: «Ma l'ambi
zioso progetto di fare della 
Toscana il paese della pace 
sociale In cui le stesse or
ganizzazioni ufficiali del mo
vimento operaio ufficiale 
gestiscono gli interessi e le 
esigenze di difesa dello sta
to imperialista delle multi
nazionali, troverà senz'altro 
e già comincia a trovare, 
un adeguato livello dì rispo
sta da parte del Movimento 
di resistenza offensiva e da 
parte delle sue avanguardie 
combattenti ». 

Gli assalti di Prato, Firen
ze, Pisa gli attentati a Sie
na, il criminale agguato al 
giudice Bozzi, rientrano quin
di in un disegno di vaste 
proporzioni diretto a colpi
re il clima di unità democra
tica presente ogni volta che 
si entra in momenti decisivi 
della vita del paese. 

Giorgio Sgherri 

PREZZI E QUALITÀ' 

KOTZIAN 
dal 1772 

TRADIZIONALE FIERA 
ANNUALE DEL 

TAPPETO 
FORTI RIBASSI - OCCASIONI 

KOTZIAN 
LIVORNO - Via Grande, 185 — Tel. 38171-72 

se hai bisogno di soldi 

COFIKIAVT 
ti apre la porta... 
!sub<:oi 

C O FI N AT 
La prima Società specializzata 
per finanziamenti su auto: ba
sta portare II libretto della Vo
stra automobile (anche se ipo
tecata), per ottenere subito un 
prestito. 

PIAZZA DELLA STAZIONE 10 
FIRENZE - Tel. 293.03S-293 036 

PER LA PUBBLICITÀ SU 

l'Unità 
RIVOLGERSI 

ALLA 

FIRENZE - Via Martelli. 2 
Telef. 287171 -211449 

Ippodromo di Ardenza 
LIVORNO 

RIUNIONE D'INVERNO 1978 - Oggi - Ore 14,30 

CORSE di 
GALOPPO 

SERVIZIO DI BAR IMPIANTO TELEVISIVO 
A CIRCUITO CHIUSO 

RISTRUTTURIAMO L'AZIENDA! 
SI VUOTA IL MAGAZZINO! ECCEZIONALE SVENDITA! 
5000 metri quadri di pavimenti e rivestimenti OFFERTI A PREZZI VERA

MENTE INCREDIBILI 

Alcuni esempi: 
20x20 da pavimento L. 2.800 
20x30 id. monocottura L. 3.300 

20x20 da rivestimento L. 2.800 
Vasche bagno 170x70 B L. 28.500 

Accessori da bagno - Caminetti f in o a esaurimento a prezzi di fabbrica 
VEDERE PER CREDERE ! ! ! 

CIPOLLI CERAMICHE - Fornacette 
Via Piave 21 - Tel. (0587) 40.264 SIAMO APERTI ANCHE DI SABATO 

PRESTITI 
Fiduciari - Cesatane 5 sti
pendio • Mutui ipoUemn 
l e 2 Grado • Finanzia-
menti edilizi - Sconto por 
tafoglto 

D'AMICO Broker* 
Finanziamenti • Leasing • 
Assicurazioni • Consulenza 
ed assistenza assicurative 
llvorne • ViiiRteawli. 70 

Tei. t i n o 

a FIRENZE 
ENZA RICOVERO. SENZA 

CRIOTERAPIA 
TRATTAMENTO SENZA RICOVERO. SENZA ANESTESIA CON 
LA MODERNA 

CHIRURGIA del FREDDO 
EMORROIDI. RAGADI E FISTOLE ANALI • CERVICITI 
VERRUCHE - CONDILOMI • ACNE 

IPERTROFIA PROSTATICA OENIGNA. 
Confutala Pro*. F. Wilklmon 

S7&2S2 
urologia: 
FIRENZI Vtato GRAMSCI, M • Telefeae (OSO) 

Art. Comune firan» a» 7-10-7» 

ariTana 
Un modo nuovo per vivere 
la tua casa risparmiando 

L. 50.000 

Moquette buocM) nylon 
124x252 Klinker smaltato 
20x20 Pav.ti Coordinati 
10BX2W Riv.ti tinta unita 
Seri* Sanitari 5 px. bianca 

Batteria lavabo, bidet e 
gruppo vasca d/d L 40.000 

Scaldabagno efett. I t 00 c/garanzia U 34.000 
Lavello fire-clay da 120 c/sot

tolavello bianco L 72.000 

Scalda», metano K. 10 e/garanzia L 7t.0OO 
Caldaia murale a gas c/produzione 

acqua calda L. 31S.000 

L 4.400/Mq. se l a 
L. 5.000/Mq. se. comm. 
L. 4.700/Mq. se comm. 
I_ IJSO/Mq. se 2.a 

se. la. 

se La 
se l.a 

se La 
se l.a 

se la 

Sempre corvi nostri prezzi IVA compresa potrai 
scegliere tra centinaia di altri articoli - Pavi
menti, rivestimenti, idrosanitari, arredamenti ba
gno delle migliori marche 

A PREZZI SUPERECCEZIONALI 

NAVACCHIO (Pisa) - Via Giuntini, 10 

Tel. 050-775119 

Elettroforniture Pisane 
GHEZZANO (Pisa) Telefono 050/879.1 M 

CHIUSO LUNEDI' MATTINA 

PREZZI DI ASSOLUTA CONCORRENZA 
Troverete televisori a colori delle migliori marche: 
INDESIT, ZOPPAS, PHILIPS, 
C.G.E., TELEFUNKEN, 
VOXSON, RADIOMARELLI da L. 420.000 
TV 12" bianco e nero alimenta
zione ce. e 220 V L. 97.000 
TV 24" bianco e nero alimenta
zione a 220 V L. 141.000 
MATERIALE ELETTRICO per impianti civili ed 
industriali 
Elettrodomestici INDESIT, ZOPPAS. REX, ONO-
rRI, IBERNA, CANDY 
Lavatrice Kg. 5 da L. 137.000 
Lavastoviglie da L. 168.000 
Frigorifero It. 140 da L. 87.000 
Congelatori da l . 142.000 

VENDITA RATEALE SENZA CAMBIALI 

ASSISTENZA GARANTITA DALLE FABBRICHE 
Nel prezzo delle lavatrici Zoppas e Rex. è incluso il valore 
di un servizio da bagno ZUCCHI da 5 pezzi. 

Ad 1 Km. dal centro di Pisa, ampio parcheggio 

Prima di fare acquisti visitateci, 
v NEL VOSTRO INTERESSE 

I 
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Non è stato pagato alcun riscatto per la libertà dell'industriale 

« Ho perso quindici anni di vita » 

ha detto il Manzoni appena liberato 
Il rilascio due notti fa nei pressi di Tavernuzze — Era stato sequestrato il 25 settembre — Come 
ha vissuto gli ottanta giorni di prigionia dietro una tendina -~ Le ripetute minacce dei rapitori 

FIRENZE — « Ho vissuto 
-per 80 giorni convinto di es-
.sere morto. Questi mesi di 

prigionia valgono 15 anni di 
1 vita ». 

Queste le prime parole 
pronunciate da Gaetano Man 
zotii, l 'industriale fiorentino 
seauestrato il 25 settembri-
scorso, e rilasciato, senza a 
ver pagato il riscatto, due not
ti fa nei pressi di Tavarnu/ 
zo. come riportiamo In alti a 
parte del giornale. Gaetano 
Manzoni ora 6 nella sua casa, 
a t torniato dalla moglie uu> 
figli e dal numerosi parenti 

Alla caviglia destra si no
tano ancora i segni della ca 
tena che per 80 lunghi giorni 
lo ha tenuto legato, e le e 
Kcoriazioni che si e prodotto 
alle gambe mentre, t irato per 
un braccio da uno dei bandi
ti e bendato, ha fatto negli 
ultimi giorni alcune « passeg
giate » t ra i rovi per riabi
tuare gli ar t i a muoversi. 
• « Dopo i primi 15 giorni cV 
prigionia — racconta Gaeta
no Manzoni — mi sono con 
vinto che mi avrebbero ucci
so e pertanto le loro minacce 
non mi facevano più paura ». 
i n numerose occasioni i rapi
tori Infatti hanno messo ir> 
mano al Manzoni delle boni 
he a mano, o una manciata 
di proiettili, o gli hanno fatto 
scorrere la lama di un coltel
lo sulla schiena. 

Per tu t to questo tempo 
l'Imprenditore fiorentino ha 
vissuto sotto una tendina 
« lunga 2 metri , a l ta 6 palmi 
della mia mano » e larga 7 
palmi e dormito in un sacco 
a pelo. Presumibilmente 
questa tenda era s ta ta col
locata al primo piano di un 
cascinale a due o tre ore di 
auto da Firenze. 
. « Per tut t i questi giorni — 
prosegue Manzoni — sono 
s ta to costretto a vivere con 
gli occhi bendati e le orec
chie tappate. L'unico mio col 
legamento con il mondo *•-
sterno è etato un giovane 
sardo, che io ho sopranno 
minato «Giordano », il nome 
è di mio figlio, in quanto 
con me si è comportato da 
vero uomo e mi ha .sempre 
protetto. Era Giordano che 
entrava nella mia tenda f 
appoggiandosi alle mie spalle 
mi dettava le lettere 

« E' s ta to Giordano — con
t inua Manzoni — a lasciarmi 
per Ultimo. L'ho abbracciato 
e gli ho dato la mano. Sono 
iin bandito per bisogno mi 
diceva Giordano e con me si 
è comportato da uomo. Ho 
avuto occasione di parlare 
con lui di problemi sociali e 
politici. Questi lunghi giorni 
di solitudine dei resto mi 
hanno aiuta to a ripensare su 
molti fatti della mia vita e 
da qui in avanti , pur conti
nuando a lavorare, voglio 
impegnarmi a fare del bene 
al prossimo 
• Il periodo più tremendo è 
s ta to quello tra il 21 no 
vembre e l'8 dicembre. 

« MI avevano detto che an 
davano a prendere i soldi del 
riscatto — prosegue Gaetano 
Manzoni — e mi avevano già 
avvt-rtito che se tut to andava 
bene ed i soldi non erano 
sognati il 23 novembre mi 
avrebbero liberato Poi la *e 
ra sono arrivati e c'ern un 
grande silenzio. Ho capito 
che qualcosa non andava 

Il Matto, Giordano 
Diavolone, soltanto 
rapitori manovali 

Ancora una volta i magistrati di fronte all'ar
duo compito d'individuare anche i mandanti 

Tuo fratello ti vuole mono, 
mi hanno detto, invece de' 
soldi ha mandato gli sbirri. 
Mi è crollato il mondo ad
dosso. Non dubitavo tanto 
che la mia famiglia preferì? 
se i soldi a me, ma ho pen 
sato che qualcuno si fosse 
lasciato sfuggire qualche pn>-
tlcolare con gli inquirenti » 

Manzoni dopo le snuratnne 
tra carabinieri e sequestra
tori del 21 novembre «ara 
costretto a scrivere una lun
ga lettera di accuse al fratel
lo Mario con il drammatico 
ult imatum: « O pagato 600 
milioni entro l'8 dicembre o 
mi d i n n o in pasto ai vermi » 

« L'8 dicembre — continua 
l'industriale fiorentino, men 
tre la figlia gli sale Bulle ai 
nocchia — mi hanno fatto 
-sentire la radio. Mi aspettavo 
un appello, qualcosa. Invece 

non ho sentito nulla. MI uc
cidono. ho pensato. Per otto 
ore ho vissuto at tendendo il 
colpo finale. Poi alla sera è 
tornato Giordano, dittaci >nv 
che avevo avuto una gran 
I ormila e che il capo aveva 
deciso di liberarmi senza il 
pagamento del riscatto. Allo 
ra io gli ho proposto di pa
gare i 500 milioni nel tre me 
si successivi, ma Giordano ha 
deviato dal discorso ». 

Questa proposta Gaetano 
Manzo ti l'ha fatta nuovamen 
te al momento del rilascio. 
ma i banditi che sembra ab 
biano sempre sostenuto • di 
essere una specie di « Passa-
tor cortese», che toglie ai 
ricchi per dare ai poveri. 
hanno respinto la proposta. 
suggerendo al Manzoni di re
galare prima di Natale 5 mi 
lioni di lire ad una bambina: 

Milena Celso che abita a S 
Maria La Larga in provincia 
di Udine e che deve operarsi 
agli occhi. 

Poi ci sono state le « pas
seggiate » per riabituare le 
gambe a caijiminare ed infine 
l'altra sera Gaetano Manzoni 
ha abbandonato la tenda e 11 
sa'-co a pelo ed è stato tat to 
salire a bordo di un'auto che 
dal rumore sembrava una Al
fa Romeo. « Dopo due ore e 
mezzo — tre ore — racconta 
l'industriale fiorentino —ci 
siamo fermati. Io ti ho preso 
ed io ti riporto , mi ha detto 
(.Mordano, e mentre l'auto è 
proseguita mi ha tolto le 
bende. In tasca avevo alcuni 
gettoni e 20 mila lire. Anche 
senza bende però non sono 
riuscito a vedere in volto 
Giordano, e mentre l'auto è 
montagna calato sul viso. 

Scomparsi i miei rapitori ho 
visto delle luci. Poco dis tante 
c'era un cartello stradale-
« Vallombrosina ». Ho capito 
di essere vicino a Tavarnuzzc 
e mi sono diretto a casa dei 

i Pierini ». 
I Gaetano Manzoni al quale i 
' banditi nella mat t ina ta ave-
| vano tagliato la barba c o i un 
i paio di forbici e get tata sulla 
i testa un flacone di profumo. 
• è s tato quindi riaccompagna-
I to a casa dai fratelli Pierini. 

Uno è sceso di fronte al nu-
• mero 14 di viale Raffaello 

Sanzio. Erano circa le 20. Il 
Pierini ha scambiato poche 
parole con la signora Delia e 
poi Getano Manzoni ha 
riabbraciato la moglie ed i 
figli. • ' • 

Piero Benassai 

FIRENZE -- Giordano. 
« Diavolone » e « il ma t to »: 
questi ì nomi convenzionali 
con cui Gaetano Manzoni ha 
indicato i suoi sequestratori. 
Sono i tre banditi che dalla 
sera del 25 bei temine lo rum 
no custodito, minacciandolo 
svariate volte di moitc od in 
alcune occasioni lo hanno 
picchiato. Gaetano Manzoni 
iniatt i è tornato a casa con 
una costola f rat turata 

| « Giordano » e 1' « intellet
tuale » del gruppo. L'uoin > 

l politicizzato che cerca di sta-
' bilire un rapporto «umano » 
i con il prigioniero. Gli inqui 

renti ritengono che si t ra t t i 
di un giovane s tudente uni 
versitario. Fra « Giordano » e 
Gaetano Manzoni si è stabili
to un rapporto odio-amor-'. 
direbbero gli psicologi, Odio 
per essere vittima di un se 
questro ed amore in quanto 
l'ostau'Jio vede in questo per 
sonaggio colui che può in
fluire in modo positivo verso 
il « capo » per la sua vita. Ed 
in questa ch ia \e si può !or.s.> 
spiegare la maniera accon 
discendente con la quale 
Gaetano Manzoni parla di 
« Giordano ». Non a caso 
l'Industriale fiorentino ha 
scelto come soprannome il 
nome del figlio. Questo per
sonaggio. con un al t ro no
mignolo « Attila », ma con le 
stesse ca ia t tens t iche di ban
dito-buono appare anche nel 
sequestro della piccola Ilaria 
Olivari. Anche la tecnica, al
cune frasi usate nelle lettere, 
del resto fanno ritenere che 
gli autori di questi due se 

questrati siano gli stessi. 
« D:avolone » e « I! Matto >> 

che si tengono bempre In 
disparte e che quasi evitano 
il contat to con l'ostaggio so 
no più « duri ». Anche li loro 
complice assegna loro un 
ruolo da « cattivi ». Secondo 
gii inquirenti questi due per 
sona ligi potrebbero e.-oeie g'; 
stessi presenti nel seque-itro 
Olivari Ma si va ancora pai 
in la. « Diavolone » dovrebbe 
e.-bere Francesco S'ile, cattu 
rato una set t imana la dagli 
inquirenti e che poi, come 
riportiamo in altra par te del 
giornale, avrebbe dato Tordi 
ne ai complici di liberare 
l'ostaggio 

« I l M i t t o » invece aarebb" 
il irateilo Mario Sale, ricer 
cato numero uno in Toscana 
e su'.la qui testa già pe.-ji 
l'accusa anche per il aeque 
stro De Sayons. 

1 due t.atetli dovrebbero 
essere, secondo gli inquirenti, 
gli stessi emissari che il 21 
novembre tra Volterra e Ce
cina aprirono il luoco contro 
polizia e cirabinieri riuscen
do a fuggire. Oia sul tavolo 
dei magistrat i Vigna e Fleury 
ci sono altri ordini di cattu 
ra. « Qui però non si può 
parlare di giovani sbanc" iti 
come da qualche par te è sta
to fatto - ha detto il dottor 
Pier Luigi Vigna — ma di 
individui che perseguono un 
disegno criminale ben preci
so, su direttive di una mente 
rimasta per ora sconosciu
ta ». 

I p. b. 

Una nuova gestione per il famoso locale delle Focette 

La Bussola è morta, l'ha uccisa Travolta 
VIAREGGIO — La Bussola è 
morta, viva la Bussola. 
Sommerso dal travolgente 
« travoltismo », dalla discote- , 
ca, sconvolto da ' profondi è 
forse - jrtreversibili «s darnbiH<, 
menti 'di-gusti, superato dai 
tempi, gettato nei marosi del-
l'incerttzza da repentini 
cambiamenti di gestione il 
vecchio locale delle Focette ha 
ammainato — non rimpian
to — quella bandiera di loca
le d'eliie sventolata per ac
cenni. Cosa verrà dopo e an
cora da scoprire: quel che di 
sicuro si sa è quello che la 
Bussola non sarà più. Non 
sa rà più il crocicchio dei 
mostri sacri della canzone e 
dello spettacolo di tut to il 
mondo, non sarà più ti locale 
della jet .cociety del *oe\ 
mondo lombardo piemon-
lase in vacanza sulla riviera, 
della dolce vita di industria-
lotti. capitan' d'industria e 
grassi professionisti, dj nobili 
alla ricerca dell'ultimo guizzo 
e di decaduti ancorati a un 
mondo che non è più il loro. 
Non sarà D'Ù il locale dei 
« primi posti » con prenota
zione. delle centomila per la 
copoa di champagne e delle 
centomila e centomila per il 

fine i n n o con TV 
Alcune di queste cese la 

Bussola le aveva dimenticate 
già da qualche anno: t flussi 
turistici della gente che può 
hanno abbandonato la cu.->ia 
versljiese e apuana, appan
naggio ora di altri; ceti, di 
tutto » l'eseicito di professio
nisti e colletti bianchi. 

Da tempo le barche da più 
dì quindici metri snobbano 
gli approdi viareggini. ancora 
qualche yacht si ferma ma 
sempre più raramente chi lo 
ormeggia si confonde con la 
marea di gente della passeg
giata inorridendo all'idea di 
confondersi con « tutti » nei 
locali della cosV- Le direttri
ci del bel mondo in vacanza 
sono ormai altre, le tante i-
sole a cavallo della Sardegna, 
gli approdi della Corsica e in 
più naturalmente 11 viaggio 
esotico. La Bussola è stata 
colpita a morte da questo e-
sodo: Bernardini. \\ vecchio 
timoniere del locale, lo aveva 
capito da tempo, ha finito 
per cambiare rotta appro
dando a Bussoladomani. il 
tendone dove non si balla ma 
si offre solo spettacolo. 

La Bussola è passata sotto 
la guida di Cortesi, proprie

tario di un altro locale fa 
moso in toscana, n K.u....nl 
di Montecatini. La sua è sta
ta una gestione lamio- e ' 
minciata alla fine di giugno di 
questurino non e a i n v a t a a 
festeggiare il '79. La Busso'.a 
è già m nuove mani: una so
cietà tra un ex manager di 
cantanti , l'aretino Walter F:o 
roni e due emiliani già navi
gati nella nuova era del di
vertimento dal disck jockej e 
rodati neilr' d> ezione di >!' « 
mega-sale della loro regione. 
Mauro Marchi e Giampr.m • 

) Niccolini, direttore e animi 
! nistratore del famoso — pi-r 
1 appassionati — Picchio Rosso 
i di Formigine. a un tiro di 
l schioppo dalle piste di Ma ra

ncho. I tre hanno preso in 
affitto la Bussola da Cortesi 
non più di un paio di setti
mane fa; il contrat to non è 
s ta to anco/a firmato a.iene 
se è solo questione di giorni: 
ormai l'affare è concluso. Gli 
ultimi ritocchi gliel 'hanno da
ti in una serie di incontri 
emiliani e toscani, l'ultimo 
dei quali nella ripesante a-
tmosfera di un albergo di 
Montecatini. La nuova società 
terrà la Bussola per almeno 
un anno: alla fine di questo 

periodo (a anche prima -se '.e 
cose andranno ne' verso 
giusto) l'operazione sa ia co
tonata dall 'acquisto. G:a da 
ora comunque i segni dei 
paesaggi di mano sono visto
si. Basta vederla la Bussola 
per rendersene conto Gli 
ambienti super-riservati. i t »-
voli da gioco e del ristorante. 
gli angoii appar ta t i hanno 
lasciato il pesto agli arredi 
d'acciaio, ad un sofisticato 
impianto di rUstrbn/inne del 
la musica, alla moquette e al 
divani, al oarouet Cel.a oista 
e a! turbinio di luci eoo:af» 
tipo psichedelico. La pedana 
girevole costruita annosità 
mente per le esibizioni di 
Mina è ferma. 

Per la vecchia elien'? 'a e 
s ta to un colpo al cuore. Il 
drappello dei più alfez-onali. 
ancora non rassegnati all'idea 
di una Bussola che non è più 
loro, sta resistendo fino al 
l'ultimo. E n u a c u n o e natet 
co: «Ci telefonano ancora per 
prenotare 1 pruni posti SCIITI 
rendersi conto che ora la 
musica con quest; impianti si 
sente alla perfezione solo in 
pis t i e che questo ormai è 
un ambiente da tremila lire 
d'ingresso e da mille lire di 

coasumazione non obbligato 
ria » dice Walter Fioroni, del 
la nuova soc.età della Busso 
la. Capitano anche casi *. \» 
morosi come quello della 
signora impellicciati clic si e 
rifiutata d: pagaie il biglietto 
d'ingresso « perchè prima 
non si faceva casi » e ha 
a l lappato d.ecinnla lire in 
faccia alla cassiera. 

Se la vecchia clientela invi 
perita è ormai ridotta ai mi
nimi termini la nuova ' a i d a 
a farsi vedere, intimorita dal 
nome del locale e sospetto,» 
per la tradizione di prezzi al
ti e proibitivi. Paradassi l-
mente !a fama della Bussola. 
il suo prestigio Internazionale 
s tanno mettendo alla frusto 
il «nuovo corso g.ovnne » de! 
locale. L'apertura ad esempio 
non è .stata un successo - per 

i Gat t i di vicolo Miracoli c'è 
rano appena 78 persone, lo 
spettacolo è stato rinviato. 

« La gente ha paura a met
tere piede dentro il locale — 
dice Mauro Marchi, direttore 
tecnico — e facciamo fatica a 
lar capire che non ci intere* 
sa la clientela dello cham 
paglie e che voghamo quella 
della Coca Cola ». Non sarà 
un'imaresa facile: li nome 
fascinoso della Bussola è 
onnai « s p u t t a n a t e » — come 
dice Marchi — agli occhi del 
glosso pubblico anche se 
qualche segno nuovo comin 
eia a venire: venerdì sera per 
Roberto Vecchioni si è fatto 
quasi l'en plein. E' il « nuovo 
corso» che fa dimenticare il 
vecchio? 

CI. I t i . 

E' la prima volta che mi viene chie
sto di compilare una » schedina » e di 
commentarla. Il mio sport preferito 
è la pallanuoto, sono il capitano del 
i settebello-» t he recentemente ha 
vinto il campionato del mondo. Fra 
l'altro anche se la domenica — quan
do non ci sono partite internazionali 
o di camp.onato — corro allo stadio 
ad assistere alle gare che giocano i 
viola, non mi ritengo un intenditore. 
E non lo sono porche t tifo > per la 
Fiorentina. Tanto è \ e ro che istinti
vamente. nella caselline, avrei messo 
un due e non un x. Perchè faccio il 
tifo per « viola? Perchè abitando vi
cino allo stadio ed essendo amico dei 
giocatori vivo molte ore con loro e 
qualciie volta, quando Carosi lo con
sente. per tenermi in forma £.oco 
fra i rincalzi nella parti t i del giove
dì. Ma dal dire che la Fiorentina a 
Bergamo può vincere a pre\ edere 

tutti gli altri risultati c'è una bella 
differenza. 

Ad esempio secondo il mio modo 
di vedere la partita più difficile e 
bella dovrebbe essere quella di Mi
lano dove l'Inter incontrerà il Vicen
za del mio amico Paolino Rossi che 
è tornato ad essere il miglior golea
dor del calcio italiano. L'Inter per 
vincere dovrà t irare fuori ogni risor
sa : il Vicenza che ho visto pareggia
re con la Fiorentina pratica un gio
co molto intelligente e sfrutta molto 
bene ogni spazio del campo. Se a tut
to ciò si aggiunge il miglior Rossi 
prevedere un pareggio non è per 
niente sballato. L'Inter, è già stato 
detto, è più squadra da trasferta. 
Chi invece potrebbe trovarsi molto 
inguaiato è il Verona contro il Mi-
lan. I veronesi non possono permet
tersi alcuna distrazone. dovranno 
giocare per vincere, mentre al Mi 
lan andrebbe bene anclie un parrei 
ciò. Solo che la squadra di Rivera 
è assai più forte del Verona che lw 
\ h t o al Campo di Marte e. quindi, u 
potrebbe scappare anche un bel due. 

Ma se guardiamo attentamente la 
schedina ci si accorge che un'altra 
partita al cardiopalma sarà giocata 
all'Olimpico. I-a Roma dell'amico 
Ferruccio Valcareggi ospiterà la Ju
ventus: i giallorossi si potrebbero 
anche accontentare di un pareggio 
per rimanere in corsa. Solo clic alla 
Juventus un punto non può più an
dar bene e di conseguenza i cam-
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1 
2 
3 
4 
5 
6 

7 
81 

10 
11 
12 
13 

Sgoidril» Sq'jidn?* Concorso 

Atalanta Fiorentina 
Avellino Ascoli 
Bologna Napoli 
Inter L Ì . licenza 
Pernia Calamari 
Roma Jnenios 
Torino Lazio 
Venia Milu 

9{ Senta Monza 
Parerli f i n i i 
fanteneietteso Vanst 
Salernitana Pisa 
Montefarthi Mutuai 

pioni d'Italia giocheranno alla mor
te, si impegneranno al massimo per 
imporsi. I-a Juventus l'ho vista solo 
attraverso la T.V. mentre i gialloros 
si li no seguiti proprio domenica 
scorsa contro i viola. Se De Sisti, Dì 
Bartolomei e Pruzzo giocheranno al
la stessa maniera, cioè al rallenta
tore, non avrebbero alcuna possibi
lità di farla franca. Per Avellino -

MAGISTRIS 
Ascoli ho messo l'I e l'x perchè i 
giocatori di Marcitesi hanno moltr 
possibilità di battere i marchigiani 
ma alla lunga hanno sempre denun 
ciato dei limiti. 

Un x in partenza ITK» anclie messo 
a Perugia - Catanzaro: la squadra 
calabrese in trasferta non è avver
sario molto facile da superare. Par
lando con i giocatori della Fiorenti
na e anclve con Moreno Roggi ho ap
preso che i calabresi sono in grado 
di coprire una larga fascia di cam
po e di tenere un ritmo sempre so 
stenuto. Il Perugia gioca con una so 
la punta, che è l'amico Speggiorin. 
e sono convinto d i e ì perugini do 
vranno sudare le cosiddette sette ca 
micie per vincere. 

Già che mi viene data la possibi 
l:tà di esprimermi vorrei concludere 
tornando a parlare della Fiorentina. 
Ho già detto che sono un tifoso ma 
onestamente sono per Yx perchè i 
viola, che in questo momento si t ro 
vano in ottime condizioni psico fisi 
che. non hanno ancora fatto la men 
talità vincente in trasferta. La Fi»» 
rentina a Bergamo giocherà per :1 
pareggio. Le basta. Non correrà al 
cun rischio mentre invece, per gua 
dagnare i due punti, se tutto va r e 
goìare. bisogna fare un qualcosa in 
più, bisogna rischiare ma soprattutto 
bisogna avere la mentalità vincente. 
In casa i rio!a si esprimono molto 

^ ^ 

O. C*. 1 . Li* arredamenti 
Mobili in stile, rustici e moderni 

DA OGGI per il pubblico vendita a 

PREZZI SENSAZIONALI 
Tel. 76121 SANSEPOLCRO 

ZONA INDUSTRIALE FIUMICELLO 

...e sempre un piacere risparmiare 

GIPI 
ABBIGLIAMENTO DI GRAN CLASSE 
..dalia camicia alla pelliccia... 

con pochi soldi rinnovate il guardaroba 

PREZZI DI FABBRICA 
GIPI • Roccnstrndn - Tel 0564 /565047 

Bottegone IN 
« SICUREZZA NEL PREZZO 

E NELLA QUALITÀ' » 

Visita il BOTTEGONE IN di Camucia, come tutta 
la nostra vastissima e affezionata clientela 
troverai: 

GRANDI ASSORTIMENTI DI CONFEZIONI 
PER UOMO, DONNA E BAMBINO 

PER TUTTI I GUSTI E PER TUTTE LE TASCHE 

RICORDA Bottegone IN 
Via Matteott i , 128 a-b-c — CAMUCIA (AR) 

matteucci 
CENTRO ARREDI 

52021 B U C I N E (AR) 

Tel. (055) 99.20.20 

Dopo il successo riportato alla Fiera del 
Mobile di FirenzerMATTEUCCI CENTRO 
ARREDI offre ancora eccezionalmente la 
serie «trust» a prezzo bloccato. 
TRUST: camera - cameretta - studio - soggiorno - ingrèsso 

meglio. 

Gianni De Magistrìs 

Latta fedeltà 
ha un prezzo. 
Pioneer ne ha due. 
Perché? Chiedilo a 
Elettroforniture sJ 
Rivenditore Fiduciario Pioneer 

Rivenditore Fiduciario ELETTROFORNITURE RACO 
via Tosco Rom. 4 Pontedera (MS) flft PIONCER' 

SJ3J£) 3VT. 
COMWNWTI EltTTRONIC. - TttEVWOW A COLOW - H I * A H W H TOCCATI 

G . B . C . 
italiana 
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A N D R E I CARLO 
FIRENZE - Via Milanesi » 30 - Telefono 47.2t.10 
AREZZO - Via M. Caravaggio 20 - Telefono 3.02 51 

A U T O I M P O R T 

('i»n(T»iimaria (ITROKN 
TOYOTA - KAWASAKI 

Via FiorrMniii. 1 - AHI ZZO .i.ìiiijf.") - MS Ih 

A R E T I N A M O T O R I 

Concessionaria VOLKSWAGEN 
Arni - \sr - PORSCHÉ 

Via Bolimna. 1 - ARKZZO - Tel 20X91 - 3.V13SS 

VASTISSIMO ASSORTIMENTO DI USATO - FACILITAZIONI DI PAGAMENTO 

http://47.2t.10
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OGGI 17 DICEMBRE INAUGURAZIONE DEL TENDOMOBILI BERTI 
Il corso delle cose segue il destino e l'imprevedibile, così 6 mesi fa avvenne l'incendio che distrusse il complesso azienda leader nel settore arredamento in Toscana. La cortesia dei titolari, la capacità degli arredatori, la 
commerciale adibito alla vendita di mobili e arredi della Organizzazione Elia Berti e figli di S. Anna - Lucca. serenità dei dipendenti sono già l'eloquente segno di concrete basi per una riconferma dei precedenti successi 
Mani capaci, idee volitive, il senso della vita che continua realizzano le opere degli uomini anche al di sopra dei commerciali. Concretezza dovuta alla collaborazione avuta dalle più importanti industrie di mobili e arredi che 
disastri naturali; così è nato Tendomobili - Berti. Un istante per disperarsi, un momento per riflettere, un'idea hanno esposto i loro prodotti qualificati sui 3.500 mq. di esposizione portano ancora più in alto il nome 
per ricominciare e poi, di nuovo, arredare e vendere mobili. Con il Tendomobili, un tendone pressostatico di Tendomobili - Berti. 
ingenti dimensioni, la organizzazione Elia Berti e Figli ha dimostrato di portare con pieno merito l'attributo di 

NOI 
DI 
TENDOMOBILI 
E TENDOARREDO 

• • • saremo molto lieti 
di salutarvi 
in questo particolare 
giorno della vita 
della nostra azienda 

ORGANIZZAZIONE 

S.ANNA - LUCCA 

\ 
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Il bisogno di magico dai guaritori alle sette mistiche Vi 

Arcipelago magia 
«Una volta il mio nonno 

era andato a veglia e quando 
ritornava, all'incrocio delle 
quattro strade, trovò quattro 
donne vestite di nero e que
ste erano le streghe. Allora 
il mio nonno l'hanno fatto 
scendere dalla macchina e ci 
hanno ballato tutte e quattro 
finché l'hanno fatto stancare 
che non ce la faceva più nem
meno a guidare ». Cosi un ra
gazzo della scuola media di 
Sorano (Grosseto) ha contri
buito ad una ricerca sulle so
pravvivenze della magia or
ganizzata da un insegnante. 

A Siena invece tutti i mer
coledì Alexander, « il più gio
vane mago d'Italia ». affer
ma di essere in grado di for
nire tanche a distanza la 
protezione attraverso i suoi 
potentissimi talismani creati 
su rame antico e pergamena 
sacra ». Questi e cento altri 
esempi facilmente documen
tabili dimostrano che la ma
gia non è solo un ricordo del 
passato ma una speranza an
cora vitale; in alcune sue for 
me, addirittura, sta conoscen 
do oggi un vero imponente ri 
lancio. Nasce allora da que
ste considerazioni l'intento del
l'Unità di porre attenzione a 
come i fenomeni magici si ma 
nifestino in particolare in To 
scana; non semplicemente per 
far conoscere aspetti curio
si. paradossali, della nostra 
regione oppure per fiancheg
giare una moda, ma piutto
sto per riflettere sul senso 
di fatti a torto considerati pri
vi d'importanza, senza conse
guenze notevoli nella realtà 
attuale. Come ogni altro fe
nomeno culturale la magia 
ha invece signaficati precisi 
e profondi, in stretta relazio
ne con le fondamenta econo
miche del vivere sociale; il 
mondo delle fattucchiere, dei 
lupi mannari, dei filtri magi
ci non è un puro parto di 
fantasie infantili o malate ma 
nasce dall'esigenza di tenta
re di fornire risposta a pre
cìse esigenze umane. In con
dizioni dì esistenza incerte, 

Anche in Toscana i cultori dell'occulto non sono 
solo un ricordo del passato ma una presenza 

inaspettatamente ramificata - Un modo di fuggire 
dalla realtà - I legami con la crisi della società 

Un fenomeno « culturale » da studiare 

il Mago Giglio 
UN NOME SICURO NEL MONDO DELL'OCCULTO 

' PORGE LA SUA BENEFICA MANO. 
' OrFRE IL SUO PRE2IOSO AIUTO. 

Volete ritrovare l'amofo perduto ? 
Votelo benessere a saluto ? 
Voicto trionfare MH vo&tti nemici "> 

CONSULTATELO SUBITO 

IL MAGO G I G L I O 
distruggendo gli influssi dogativi suscitati da 
invidili, odio, rancori», vi indicherò la via do! 
successo dell'umor'* o dolly felu.it.} Jesiderata, 
ridandovi la gioia di vivere. 

Studio fisso- ru,ev;' il MARTEDÌ' pomonegs > dolle oro 1(i alle 20 
* il MERCOLEDÌ' mattina dalle ore •) alio 12 

dovute ad una insanabile mi
seria economica e quindi cul
turale, la magia offre una via 
d'uscita per l'ansia e l'insicu
rezza di una vita sempre pre
caria: in una società in cui 
scienza e tecnica sono così 
arretrate da non esercitare 
nessun controllo sugli even
ti naturali una frana o la 
grandine possono distruggere 
tutto il lavoro di un anno; la 
malattia domina completamen
te il malato e la morte può 
giungere da un momento al
l'altro. Non essendo questo 
stato di cose modificabile nel
la realtà la magia costituisce 
un surrogato di simboli e di 
pratiche che « convincono » 
l'individuo di poter padroneg 
giare la situazione se certe 

regole vengono rispettate. La 
grandine è venuta perché non 
si è bruciata della segatura 
mista a candela e palma be
nedetta; la morte è stata cau
sata dalla volontà malvagia 
di qualche nemico. E' chiaro 
che una mentalità di questo 
tipo rappresenta una sorta di 
illusione, una vera e propria 
droga: invece di ricercare 
una realistica via d'uscita ai 
problemi ci si limita ad esor 
c'tzzarli lasciandoli quindi in 
solidi. Cos'i è stato per tutti i 
popoli primitivi ma è ancora 
in parte valido, oggi, per le 
zone più arretrate, testimo
niando cosi come il perdura
re di fenomeni magici in una 
società moderna sia la con 
seguenza dì contraddizioni e 

arresti rello sviluppo econo
mico. Appunto in virtù di que
sto motivo la magia in To
scana non ò diffusa o appari
scente come si verifica in al
cune zone del Meridione: nel
la nostra regione non esistono 
(è una « superiorità » che cer
to si rileva con amarezza) i 
tarantolati che affermano di 
essere stati mnrsi appunto dal
la tarantola e cadmio in uno 
stato di depressione psichica 
superabile ballando, quasi inin
terrottamente, per giorni in
teri. 

Anche in Toscana si verifi
cano comunque pratiche ma
giche normalmente poco co
nosciute. anche se sarebbe 
riduttivo far ennirnìere la ma
gia ai soli relitti di una cul

tura contadina in avanzata fa
se d'estinzione: è invece ve
ro che anche la moderna so 
cietà capitalista, denotando 
quindi un grave stato di cri
si, ha sviluppato al suo in 
terno un nuovo ritorno al ma
gico; la motivazione è seni 
pre quella di dare risposta 
alle insicurezze della vita, ma 
questa nuova ansia non deri
va più da condizioni di og 
gettiva arretratezza, di mise 
ria economica, ma proprio dal 
fallimento del mito del benes
sere e della tecnologia. Ecco 
allora, per cercare di supe
rare questo senso d'impoten
za, di frustrazione, d'isola
mento. un incredibile prolife
rare di sette mistlcheggianti. 
Guru, Bambini di Dio, circo 
li di occultismo, magai, astro
logi, ufologi eie. Nelle vetri
ne dei negozi numerose locan 
dine reclamizzano associazio 
ni più o meno arientaleggìan 
fi che promettono quella pa 
ce e quell'equilibrio che la 
società dei consumi non ha 
saputo dare A sottolineare il 
carattere di complessità e di 
disgregazione del nostro ri 
vere sociale convivono dun 
que ojj{»i fenomeni ugiialmen 
te t magici * ina ilruni lega
ti al perdurare di situazioni 
arcaiche, altri nati in emise 
guenza di una crisi degli at
tuali modelli di vita. 

Con una serie di servizi cer
cheremo appunto di chiarire 
alcuni asoetti legali alla ma
gia in Toscana, senza certo 
avere la pretesa di fornire 
un quadro esauriente del fe
nomeno. ma con l'intento di 
porne in risalto almeno i fi 
Inni fon'lnme'itnli: dalle stre 
glie dimoile, ai guaritori di 
paese e alle lf>ro rirrt*e, al 
malocchio a'ie catene di Snrt 
t'Antonio n>1e sette mistiche 
che rappr<'<se>itano la forma 
più recente e pericolosa con 
cui prende corpo l'incapacità 
di dare a'1nauat" sanzioni ai 
problemi rea'i del1'"sistema 

Paolo De Simonis 

Perché l'Unità inizia da oggi un'inchiesta sulla magia 

Ma vale la pena 
regalare un titolo 
anche al mistero? 

Sembrava un'idea balorda: 
un'inchiesta sulla magia in 
Toscana. Qui non siamo nella 
Calabria degli spilloni su 
bambocci di stoffa per orien
tare il maligno; i tarantolati 
di Tricarico delia Puglia sono 
lontani centinaia di chilome
tri e culturalmente distanti 
di un'era. Qui non ci sono le 
processioni con serpenti e 
santo in testa o maghi spcn 
sorizzati come campioni dello 
sport. Qui siamo nella To
fana delle tre università. 
della scuola Normale supe
riore. delle tradizioni cultura
li profonde e radicate. Qui 
c'è l'industria che affranca 
dalla sottocultura e fa il fu
nerale alle sopravvivenze del 
medioevo, alle paure ance 
strali, alle superstizioni del 
mondo contadino, al bisogno 
del soprannaturale e del ma-
giro che si porta dietro ogni 
società socialmente debole. 
Qui c'è il miracolo, ora ap
passito dalla crisi, di una 
piccola e media industria ra
dicata. florida, intelligente e 
capace, \anto di un'imprendi 
toria vivace, con gli occhi 
tutti proiettati alla crescita. 
allo sviluppo, poco disposta a 
venire a medwioni con un 
mondo ormai considerato 
morto Ci sono le scuole in 
ogni frazione, servizi sociali 
diffusi sul territorio, medici 
in ogni comune, ospedali che 
malgrado tutto funzionano e 
soddisfano un bacino d'uten
za che va al di là dei limiti 
della regione. Ci sono « 
romuni che fanno sentire la 
loro presenza e il dibattito 
politico è vivace C'è insom
ma la Toscana che si gua
dagna i titoli sui giornali 
stranieri e compete eoo pò 
che altre regioni per il pri 
mato della qualità della vita. 

Magìa, superstizione, occul 
tismo. spiritismo, ultrasen 
storiale sono parole che non 
dovrebbero avere moho cre
dito da queste parti. E infat 
ti. a chi guarda dì sfuggita. 
sembrano proprio sopravvi
venze. residui destinati a mo
rire: si pronunciano sempre 
con incredulità, con il sorriso 
sulle labbra, con la battuta 
d'accompagnamento e tutti 
ranno finta di non crederci. 
E allora se le cose stanno 
cosi non vai la pena parlar
ne: la risposta è nelle cose. 
qui non c'è posto per un 
mondo ormai morto e sepol
to. non c'è bisogno di rega
largli qualche titolo. Abbiamo 
corninolo l'inchiesta con 
queste preoccupazioni e tra 

Corr'jpondenza 
Ira i segni del
lo zodiaco e gli 
organi del cor
so umano. L* 
•nmsgine è trat
ta da "Marty. 
•ologium dar 
Haillgen". Stra
sburgo 1484. 

molte perplessità, dispasti a 
rinunciare subito se fossero 
andati a mare i primi ap 
procci. Non alamo partiti con 
l'intento di scoprire qualcosa 
a tutti i costi. Nonostante 
tutto ci siamo accorti che 
bastava grattare soo un po' 
nella crosta protettiva per 
trovare un mondo dalle mille 
facce e dalle cento vite, radi
cato in tutte le pieghe della 
società, legato con mille fili 
ad ogni modo di vivere. Ac
canto e insieme alla Toscana 
della cultura e dei piani di 
sviluppo c'è tutta una regio
ne poco studiata e poco ap
pariscente ma frequentata. 
rispettata, temuta, invocata, 
desiderata, sollecitata. E' il 
regno della magìa. Ci siamo 
accorti • subito che le previ
sioni andavano capovolte: 
non il. rischio di forzare la 
mano e di annaspare alla ri
cerca di materiale ormai 

sopravvissuto, non una rin
corsa affannosa nelle bibho 
teche a soffiare via la polve 
re da codici e documenti che 
nessuno ricorda più, non uno 
studio al limite tra antropo
logia. sociologia, filologia e 
gusto « archivistico » per il 
passato. No. la magia vive e 
sta bene qui ed ora e non c'è 
bisogna di voltare gli occhi 
indietro; basta essere cronisti 
e guardarsi attorno. Con la 
solita curiosità e il gusto del 
nuovo. Ci siamo accorti che 
dovevamo per forra fare del
le scelte, solo i « tipi > di 
magia sono cosi tanti che se
guirli tutti ci avrebbe co
stretto a inopportune solu 
rioni tecniche. Abbiamo cer
cato di acciuffare i caratteri 
delle manifestazioni magiche 
più diffuse senza per questo 
avere la presunzione di esau 
rirle. 

Siamo partiti dalla distin 

zione fondamentale, da una 
parte la magia bianca, dal
l'altra la nera, cioè da una 
parte i poteri soprannaturali 
usati a fini buoni e dall'altra 
quelli esercitati con intenti 
malefici nei riguardi di altri. 
Ma ci siamo accorti che la 
distinzione lascia margini di 
incertezza e che fra le due 
grandi branche ci sono zone 
intermedie. « grigi » che pro
pendono ora verso l'una ora 
verso l'altra. 

La massa veramente inso
spettata dì manifestazioni 
magiche, la loro estensione 
geografica, l'interesse che 
suscitano e le credenze che 
le circondano ci hanno inco
raggiato nel proseguire l'ini
ziativa. Alla fine ci siamo ac
corti che non solo le mani
festazioni erano molte ma 
soprattutto vasta è l'utenza 
che sollecitano. Ma chi va 
dal mago? Chi sente il biso

gno di rapporti untrasenso 
riali? Secondo Riccardo JJog-
gi. uno dei pochi studiosi 
della magìa m Toscana, uilt. 
o quasi hanno rapporti con 
questo mondo magari per 
rinnegarlo subito dopo. Ogni 
stratificazione sociale produ
ce il « suo > magico: si va dai 
guaritori contadini ai maghi 
cittadini in giacca e cravatta 
e manchette pubblicitaria sul
la pagina locale di cronaca, 
dai veggenti con i tarocchi al 
« neomagismo » delle sette, 
dagli indemoniati ai fattuc
chieri. Ci si accosta al magi
co in forme diverse: con 
molta semplicità e con nes
suna reticenza come avviene 
nelle campagne, con qualche 
circospezione negli « studi > 
con le moquette dell'industria 
del soprannaturale, con la 
puzza sotto il naso, con la 
scusa di provare, con il gusto 
dell'occulto, con la propen
sione per il satanico. Per bi
sogno. 

Soprattutto per questo, per 
il bisogno di un ricorso a 
qualche cosa che questo 
mondo non riesce a dare: in 
tutti i campi. Nella medicina 
ad esempio, percorse tutte le 
strade la disperazione condu
ce alla porta del guaritore e 
del ciarlatano. Nell'amore: il 
pretendente deluso cerca au
silio alle sue forze che non 
bastano. E così negli affari. 
per il successo, per fl benes
sere. E anche nel continente 
dello e spirito»: ci si sente 
inappagati, frustrati, depressi. 
vitàìne e si scappa in ima 
dimensione nuova. Può essere 
la droga, può essere la risco
perta del magico. Su vecchie 
credenze nascono culti nuovi, 
per partogenesì magìa crea 
nuova magìa. In un miscuglio 
ki cui si fa fatica a distin
guere tra credenza pura e 
semplice, affare, imbroglio. 
truffa, industria, plagio. 

• Perchè quindi non occupar
si del fenomeno che pur a-
vendo rilevanza di massa ra
ramente si guadagna le pagi
ne dei giornali? Tanto più 
che è quasi luogo comune ri
tenere che tutto il oaese stia 
subendo una nuova ondata di 
bisogno del magico, del so
prannaturale. dell'oscuro: è 
proprio dei tempi di crisi. 
scrivono i sociologi intingen
do la penna d'oca nel cala
maio. Noi abbiamo scritto 
con la penna a sfera, guar
dandoci intorno. 

Daniele Martini 

MEI 
LA ROSA 

LIVORNO 

LIRE 
Caffé Suerte 

g. 200 1.180 

Catte Splendici 
g. 200 1.300 

Caffè Bourbon 
g. 200 1.300 

Olio Dante 2.050 

Olio sansa e ol i 
va Taraddei 1.480 

Olio Lara soia 820 

Olio Cuore 1.720 

Margarina nuova 
Rama 330 

Maionese Calve 

vasetto 590 

Otto dadi Star 230 

Pummarò 260 

Salsina Cirio 210 

Ddsh 4.9i0 

Biopresto 4.950 

Dinamo 3.7b0 

Stock ce. 750 3.190 
Vecchia Romagna 

e.n. ce. 750 3.190 

Brandy 
Fabuloso 2.400 

Brandy 
René Briand 2.300 

Brandy 
S» Honoré 1.850 

Coinlreau 4.500 

Whisky 
Ballantines 3.950 

Whisky Ballan
tines 12 anni 7.800 

Whisky I.B. 4.250 

Whisky 
J. Walker 4.190 

Whisky J. Walker . 
12 anni 8.200 

Whisky 
W. Lawson 3.650 

Whisky 

Black & White 3.950 

Fernet Branca 4.000 

Fernet Tonic 2.300 

Amaro Averna 2.450 

Amaro Piave 2.200 

Amaro Diesus 1.800 

Cynar It. 1 2.250 

Amaro 

Gambarotta 1.970 

Tom Boy 2.500 

Amaro Lucano 2.250 
Amaretto 

Landy Freres 2.050 

Elixir S. Marzano 2.900 

2.550 
Amaro 

Ramazzotti 

Amaretto 
Ramazzotti 1.850 

Rosso Antico 1.390 

Batida 2.150 

Grappa Toschi 2.050 

Vermouth 
Riccadonna 1.150 

Vino soave 
d.o.c. It. 1,5 1.150 

Spumante 
Mart ini 2.150 

Spumante 
Gancia 1.750 

Spumante 
Cinzano 1.850 

Spumante 
Riccadonna 1.850 

Spumante Pinot 
Maschio 1.500 

Torrone 
Pomigott i 
gr. 270 

da L 2.000 a L 1.480 

SCONTI 
15-20-25-30 
per cento su: 

Panettone - Pandoro 
Panforte - Ricciarelli 
Torrone . Cioccolatini 

dell'assortimento 
Motta * Atemagna 

Bauli - Sapori 
Pemigotti - Nestlè 

Perugina 

SCONTI 
15-20-25 
per cento 

Svile cassette natalizie 
Buton • Stock - Spirit 
Martini - Rteasoli - Bigi 

Maschio 

MOSTRA PERMANENTE 
MOBILI - ELETTRODOMESTICI 

SCARPELLINI 
FRANCO 

P0NTASSERCHI0 (Pisa) - Via V. Veneto, 138 - Tel. 862224 

STRAORDINARIA 
VENDITA 

MOBILI - ELETTRODOMESTICI 
TV - LAMPADARI 

CAMERA MATRIMONIALE 
COMPLETA DI: Armadio sta
gionale 6 ante - specchi fumé, 
letto - contenitore - comò - porta 
oggetti - stira calzoni incorporati 
specchio - poof - reti . 
CAMERA MATRIMONIALE 
« STILE CLASSICO » IN NO
CE CON ARMADIO A 6 
ANTE 
Cameretta singola con armadio 
a 4 ante stagionale - letto - rete 
comodino - scrittoio - libreria e 
sedia 
Soggiorno completo + tavolo 
rotondo allungabile e 6 sedie . 
Salotto in stoffa con divano a 
tre posti + due poltrone 
Letti in ottone 
Letti in ottone laminati in oro 
18 carati 

L. 790.000 

L. 700.000 

L. 420.000 

L. 400.000 

L. 295.000 

Vastissimo assortimento antichi e moderni 
Offriamo per tutte le esigenze mobili moderai fra i più 
qualificati e mobili rustici interamente lavorati a mano 

COMPLETO ASSORTIMENTO DI CUCINE COMPONIBILI «SCIC» 

ELETTRODOMESTICI VARIE 

Cucina 3 Fuochi . 
Lavatrice . . color teak 
Lavastoviglie inox . . 
Frigo It. 225 con freezer 4 stelle 
Congelatore lt. 250 . 

TUTTA LA PRODUZIONE 

MARCHE 

L. 65.000 
L. 132.000 
L. 130.000 
L. 175.000 
L. 140.000 

«REX» 
Acquistando una lavatrice « REX » avrete subito in omaggio un me
raviglioso servizio completo da bagno in 5 nezzi, inoltre potrete vincere 

un viaggio di 10 giorni in Messico 

VISITATECI 
TV COLOR REX ultimi modelli 

VISITATECI.'.'.' 
LA QUALITÀ' A PREZZI VERAMENTE IMBATTIBILI 

CHIUSO NEI GIORNI FESTIVI 
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file:///anto


PAG. 12 / n a p o l i REDAZIONE: Via Cervantes 55, tei. 321.921-322.923 • Diffusione tei. 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 t dalle 16 alle 21 l ' U n i t à / domenica 17 dicembre 1978 

In 150 mila alla manifestazione nazionale dei lavoratori edili 

Sono venuti da tutt'ltalia a sfilare 
r 

per l'occupazione ed il Mezzogiorno 
Un migliaio di pullman e 14 treni hanno portato a Napoli i lavoratori delle altre regioni - Massiccio lo sciopero 
provinciale dell'industria, dei servizi e dei braccanti - Pur tra difficoltà un rapporto nuovo con la città 

I napoletani hanno accolto 
con viva simpatia e parte
cipazione le decine di mi
gliaia di lavoratori edili ve
nuti da ogni parte d'Italia 
a manifestare nella nostra 
città per il lavoro. Napoli 
ha cosi vissuto un'altra gran
de giornata di lotta promos
sa dai sindacati unitari dei 
lavoratori. Fin dalle prime 
ore della giornata l'arrivo 
delle delegazioni con le loro 
bandiere, cartelli e striscioni 
ha creato un vivace movi
mento nelle strade e piazze 
intorno a Mergellina, alla sta
zione e a Foria, da dove 
sono partiti i tre cortei verso 
piazza Plebiscito. 

Almeno un nùgliaio di pull
man e 14 treni hanno por
tato a Napoli gli edili delle 
altre regioni. Anche i lavo
ratori dell'industria, dei ser
vizi ed i braccianti, che han
no fermato il lavoro per 4 
ore, hanno preso parte in 
modo massiccio alla mani
festazione. La foto che pub
blichiamo mostra un eloquen
te aspetto della imponente 
manifestazione che ha rinsal
dato i legami tra la città e 
il movimento dei lavoratori 
di tutto il paese. Come è 
stato sottolineato nel corso 
del comizio conclusivo, lo 
sciopero generale degli edili 
e la manifestazione, riuscita 
con tanta forza e combatti
vità, hanno cominciato a far 
uscire realmente la strategia 
sindacale dell'EUR dalle sec
che delle interpretazioni, per 
farla diventare la linea di 
un movimento in grado di 
mobilitare, e di aggregare sia 
pure con comprensibili diffi
coltà. i ceti popolari intorno 
agli obbiettivi dell'occupazio
ne « degli investimenti nel 
Mezzogiorno. 

Alla manifestazione di ve
nerdì hanno dato la loro a-
desione i giovani disoccupati. 
un rappresentante dei quali, 
Giovanni De Rasa, ha preso 
la parola per primo a piaz
za Plebiscito: hanno aderito 
le organizzazioni degli inqui
lini, il movimento cooperati
vo, i collettivi studenteschi, 
anche se le adesioni ancora 
non si traducono pienamente 
in mobilitazione e presenza 
attiva. 

Gli obiettivi per i quali il 
sindacato ha chiamato alla 
lotta e mira a coinvolgere 
vasti strati della popolazione 
sono, in primo luogo, la ri
presa degli investimenti e del
la spesa nel settore delle co
struzioni. In particolare per 
Napoli viene sollecitato l'av
vio delle opere già program
mate: dalla 1G7 di Ponticelli. 
al palazzo di Giustizia, al
l'edilizia scolastica e univer
sitaria; dalla metropolitana 
urbana alle altre opere di 
viabilità, al riaanmento del 
centro storico, al disinquina
mento del golfo. 

La giornata di lotta ha ri
badito anche un altro obiet
tivo del sindacato che occor

re sottolineare. Lo sblocco im
mediato che viene richiesto, 
dei miliardi di investiment, 
non può né deve significare 
procedere comunque, purché 
si faccia qualcosa, ma deve 
essere inserito in precise li

nee di programmazione. Di 
qui il ruolo della Regione e 
degli Enti locali. Nel comizio 
conclusivo è stato messo in 
risalto che gli obiettivi degli 
edili devono essere inseriti 
nel piano triennale che il go

verno si è impegnato a pre
sentare entro la fine di que
sto anno. 

Nessuno degli oratori, che 
hanno concluso la manifesta
zione. ha trascurato di par
lare di questo argomento e 

tutti hanno espresso preoc
cupazioni per l'affrettata a-
desione dell'Italia allo SME 
che finirà con l'imporre i) 
piano Pandolfi cosi com'è, 
con i limiti e le carenze che 
i sindacati denunciano. 

Una lettera e un ordine del giorno dell'Anpi 

Intellettuali solidali con Palermo 

Àncora un omicidio bianco a Cercola, in una fabbrichetta 

Al lavoro dopo la scuola 
Muore a quattordici anni 

Ciro Lettieri si trovava accanto ad una pressa - Orfano di padre era l'ultimo 
di sei figli -12 mila lire la settimana il suo compenso - La piaga del lavoro nero 

Si moltiplicano ie manifestazioni di 
solidarietà al compagno Mario Paler
mo, condannato recentemente con al
tre undici persone per un provvedi
mento approvato anni fa dal consiglio 
di amministrazione del teatro S. Car
lo, di cui faceva parte. 

« Caro Palermo, in anni e in modi 
diversi — scrivono in una lettera a-
perta 18 intellettuali, tra cui numero
si docenti universitari — abbiamo avu
to occasione di conoscerti e di legarci 
a te con sentimenti di stima e di ami
cizia. Noi ti scriviamo per schierarci 
in una contestazione che tu, uomo di 
legge, saresti certamente il primo a 
non volere, per la comune opinione 
che i pronunciati della giustizia van
no rispettati. Ti scriviamo — conti
nua la lettera — solo per esprimerti 
la profonda amarezza che nasce dal
ia convinzione della limpidità della tua 
figura e del tuo operato, quali che sia
no gli aspetti formali della vicenda 
giudiziaria in cui sei stato coinvolto. 

Manifestiamo tutti la fiducia che la 
sentenza di appello, corregga, attra
verso un più attento ma non meno im

parziale esame dei fatti e della volon
tà, le conclusioni di quella di primo 
grado. E in questa attesa — conclude 
la lettera — vogliamo assicurarti la no
stra affettuosa solidarietà ». Seguono 
le firme di Giuseppe Abbamonte. Lui
gi Amarante, Luigi Cariota Ferrara, 
Luigi Cosenza, Giovanni Cuomo, Bia
gio De Giovanni, Carlo Fiore, Antonio 
Ghirelli, Gerardo Gnoli, Antonio Gua
rino, Antonio Meccanico, Gaetano 
Macchiaroli, Gilberto Marselli, Gene
roso Melillo, Augusto Monroy, Giovan
ni Pugliese Carratelli, Paolo Ricci e 
Antonio Villani. 

Sentimenti di profonda stima e di 
fraterna solidarietà al compagno Pa
lermo sono testimoniati anche in un 
ordine del giorno approvato l'altro 
giorno dal comitato provinciale del
l'Anpi (di cui Palermo è il presidente) 
e a cui hanno aderito l'associazione na
zionale ex combattenti e l'associazione 
perseguitati politici antifascisti. 

« In tutta la sua lunga e prestigiosa 
attività professionale, nel suo infati
cabile impegno politico, dal contribu
to importante da lui portato alla lotta 

contro il fascismo fin dagli anni del
la clandestinità, al lavoro svolto per 
il rinnovamento democratico del pae
se e per il riscatto del Mezzogiorno in 
numerose cariche pubbliche, nei go
verni di unità nazionale dopo la libe
razione, in Parlamento, nel consiglio 
comunale di Napoli — si legge nell'or
dine del giorno — Mario Palermo ha 
offerto alto e costante esempio di una 
vita ispirata al più nobile disinteresse 
e al più rigorosi principi di coerenza 

. intellettuale e di integrità morale, me
ritandosi la simpatia e la sincera am
mirazione dei cittadini napoletani ». 

Anche il Comitato provinciale dell' 
Anpi, infine, « nutre fiducia che nel 
prossimo giudizio di appello si perven
ga attraverso una più attenta e appro
fondita valutazione dei fatti, ad una 
rapida revisione della sentenza ». 

Nei giorni scorsi anche il sindaco di 
Napoli, Maurizio Valenzi, e numerosi 
assessori (tra cui anche i compagni Ge-
remicca e Scippa) hanno inviato una 
lettera al compagno Palermo per ma
nifestargli la loro solidarietà. 

Ancora un omicidio bianco 
Ed ancora una volta la vlttl-
ma è un ragazzo, Ciro Lettie
ri, che a quattordici anni la
vorava già in una fabbrichet
ta di cartone pressato di Cer
cola dalle 15 alle 19 per 12 
mila lire alla settimana, no
nostante di mattina andasse 
regolarmente a scuola. 

L'incidente mortale è avve
nuto l'altra sera alle 16,30 
nell'azienda di Luigi Bossa 
De Luca (ma il titolare è uf
ficialmente, sua moglie Ro
saria Esposito): un operaio, 
Enrico Oriundo, che lavora 
ad una tagliatrice, ha chia
mato il ragazzo. Non senten
do risposta l'ha cercato e l'ha 
trovato, con il cranio fracas
sato, sotto una pressa. 

L'ha soccorso e portato al 
Loreto Mare, ma i sanitari 
non hanno potuto fare nulla 
per Ciro: il ragazzo era mor
to sul colpo. 

Il proprietario della ditta 
si è reso irreperibile subito 
dopo l'incidente e non è sta
to ancora rintracciato. Gii 
altri operai (tutti regolarmen
te registrati, a quanto pare) 
non hanno saputo dare spie
gazioni dell' incidente, che 
nella sua dinamica rimane 
oscuro. 

Ciro Lettieri è rimasto 
schiacciato dalla macchina 
accanto alla quale stava la
vorando, oppure l'incidente 
è avvenuto in altro modo? 

Stanno cercando di appu
rarlo i funzionari dell'ispetto
rato del lavoro, i carabinie
ri, la magistratura. La fab
brichetta è stata sigillata e 
tutti i documenti sequestrati. 

Ciro Lettieri di mattina an
dava a scuola. Frequentava 
la terza classe presso la suc
cursale di piazza Municipio 
della media Luca Giordano. 

Ultimo di sei figli (quattro 
sorelle ed un fratello) era or
fano di padre da 13 anni. 
Sua madre. Assunta Russo, 
non ha un lavoro e tirare la 
famiglia avanti è stato sem
pre difficile. 

A provvedere alle esigenze 
economiche delle sette per
sone della famiglia sono, ol
tre a Ciro, la sorella mag
giore Giuseppina di 20 anni, 
Pasquale e Anna. 

Lavorare per Ciro era un 
sistema per "tirare avanti", 
per "sopportare" una crisi 
che si fa sempre più pesan
te. 

Il problema del lavoro nero 
e minorile, delle condizioni 
ambientali nelle fabbriche 
va affrontato però alla base. 

E' necessario — è anche 
una proposta dei comunisti 
di Cercola — compiere visite 
frequenti nelle piccole azien
de abituate a sfruttare la 
manodopera e far lavorare 
ragazzi, talvolta anche più 
piccoli di Ciro. 

Vito Faenza 

Un'idea 
per 

Jm 

NAPOLI 
Per la diffusione di giovedì l'obbiettivo è di 10 mila copie 

Già prenotate 7.000 « Rinascita » 
Dopo la straordinaria dif

fusione de « l'Unità » di do
menica scorsa con le « tesi » 
del XV Ccngresso, tutto il 
partito è impegnato a prepa
rare quella del prossimo nu
mero di « Rinascita ». Giove
dì, infatti, il settimanale del 
PCI uscirà con un'ampia e 
articolata inchiesta su Na
poli. 

Le proposte dei comunisti, 
del sindacato e degli impren
ditori; un primo bilancio del
le cose fatte e del program
ma di governo delle sinistre; 
l'impegno degli intellettuali 

in questa difficile fase politi
ca; lo stato delle strutture 
culturali e della ricerca: que
sti alcuni degli argomenti 
trattati. 

L'obiettivo della diffusione 
è ambizioso ma non irrag
giungibile: 10.000 in tutta la 
provincia. Significative, de! 
resto, seno le prime prenota
zioni (circa 7.000). La Fede-
razicne giovanile comuni sta. 
ad esempio, diffonderà 800 
copie, oltre 3000 saranno d.f-
fuse nelle fabbriche e circa 
2000 negli enti locali e tra pìi 
aderenti alle organizzazioni 

democratiche. 
E sono già numerose le se 

zioni della città e della pro
vincia che si seno impegnale 
-> alficnderc più di 100 cop.o. 
E" il caso di Ponticelli. Cap
pella Cangiarli, Chiaia Posil-
lipo, Soccavo, Alto Nolano, 
Basso Nolano. Castellamma
re, Portici, Zona Puteol ma. 
Zona Fra t tese, Torre d«>l 
Greco. 

Anche questa diffusione, 
dunaue, sarà l'occasione per 
intessere un ampio dibattito 
di massa sul destino di Na
poli. 

Ischia e Capri 

Aliscafi : 
ridotte le 

tariffe per 
i pendolari 

Gli armatori privati che 
operano i collegamenti con 
aliscafi tra Napoli e le isole 
di Capri e Ischia hanno dif
fuso ieri un comunicato con 
il quale annunciano che dal 
20 dicembre andranno in vi
gore nuove tariffe per i re
sidenti nelle isole, ali studen
ti e gli insegnanti. Costoro 
possono richiedere abbona
menti (minimo 10 corse) al 
prezzo di 1.200 lire per corsa 
contro le attuali 3.000. Le cor
se per lavoratori pendolari 
(andata e ritorno) sono state 
fissate in 2.500 lire. 

La direzione non convoca il sindacato 

Lo sciopero blocca 
la stazione centrale 

Da ieri è cominciata una 
nuova fase di scioperi dei 
ferrovieri della stazione cen
trale di Napoli ai quali si 
sono uniti anche quelli degli 
impianti di • Campi Flegrei. 

Lo sciopero che riprende 
oggi e prosegue fino a marte
dì. con tre ore di sospensione 
del lavoro per ogni turno, in
teressa le manovre dei treni 
e gli apparati della stazione 
per cui il movimento dei con
vogli ne risulta ritardato. Già 
nella prima giornata il disa
gio è stato abbastanza pesan
te per i viaggiatori. Di ciò ì 
ferrovieri sono perfettamente 

consapevoli ma chiedono 
ugualmente la loro solidarie
tà 

Le richieste, infatti, riguar
dano il miglioramento dello 
ambiente di lavoro, il comple
tamento degli organici in 
modo da renderli adeguati al 
servizio da svolgere. 

E' certo comunque che a 
quest'ora non vi sarebbe un 
nuovo sciopero dei ferrovieri 
alla stazione centrale se la 
direzione avesse convocato la 
riunione che i sindacati uni
tari di categoria avevano sol
lecitato. 

Lento avvio del meccanismo per i tradizionali acquisti 

Quest'anno un Natale senza boom 
F 

Arrestati due disoccupati 
della lista « Banchi Nuovi » 

Due disoccupali della lista Ban
chi Nuovi sono slati arrestati dalla 
polizia per una protesta inscenata 
nell'ufficio del lavoro di via Ame
rigo Vespucci. Salvatore Amuro, 
28 anni, abitante al Rione don 
Cuanella e Antonio Corsica, 39 an
ni, via F- Russo 15, sono accu
sati di danneggiamento di edificio 
pubblico e violenza privata. 

I latti risalgono a venerdì. Una 
sessantina di disoccupati hanno 
raggiunto in corteo la sede del
l'ufficio del lavoro e sono saliti 
tutti al terzo piano, dove c'è l'ul-
ficio del dottor Piscopo, direttore 
del colloccmento. Hanno chiesto • 
ottenuto un incontro per avere 
garanzie sul corretto funzionamen
to del collocamento e sul rispetto 
della graduatoria generale. Mentre 
la riunione era in corso, però — 
secondo la versione data dalla 
polizia — sono incominciate a vo
lare le prime suppellettili e nel 
giro di pochi minuti è stato messo 
tutto a soqquadro. Usciti dall'uf
ficio del direttore i disoccupati 
hanno infranto i vetri di alcuna 
linestre. La stessa cosa hanno fat
to al primo piano. Una volt» in 
strada, infina, hanno provocato al
tri danni con un fitto lancio di 
sassi. A questo punto è arrivata 
la polizia che ha identificato alcuni 

dei manifestanti che successiva
mente sono stati arrestati. 

In un loro comunicato i disoc
cupati < Banchi Nuovi » cercano 
in qualche modo di giustificare 
questo gravissimo episodio con il 
protrarsi delle pratiche clientelar! 
nell'avviamento al lavoro. Parlano, 
tra l'altro, di una sessantina di 
nomi che il comune avrebbe « se
gnalato » al collocamento per l'in
serimento nei corsi Ancifap e di 
una denuncia all'autorità giudizia
ria fatta dal PCI ai danni di al
cuni disoccupati Banchi Nuovi per 
la devastazione di una sezione nel 
centro storico 

Ma per quanto riguarda i nomi 
per Ì corsi Ancifap tutti sanno 
che gli elenchi dei 279 disoccu
pati necessari per coprire i 4000 
corsi (3721 sono infatti dell'Eca) 
sono stati forniti, insieme con il 
relativo punteggio, dall'Ufficio pro
vinciale del lavoro (con note nu
mero 5717 e 5877 del 27 novem
bre e del 5 dicembre di que
st'anno). Nessun elenco può dun
que essere stato inviato dall'am
ministrazione comunale. 

E' tradizione che in questi 
giorni l'interesse dei cittadini 
si sposti verso i riti delle 
feste natalizie, ieri celebrati 
all'insegna del consumismo 
più sfrenato oggi a quella 
dell'austerità. E' comunque 
un periodo particolare per 
tutti e specialmente al com
mercio offre l'occasione per 
un recupero nelle vendite che 
hanno troppo a lungo rista
gnato. 

pendio va via. Poi ci seno 
quelle spese ordinarie che 
sono state rimandate per tut
to l'anno e che in questa cir
costanza vengono compiute: 
tirate le somme, dunque, per 
gli extra testa poco o niente. 

Del resto una rapida inda
gine presso alcuni commer
cianti in varie zone e in di
versi settori ci hanno con
fermato nel nostro convinci
mento. « C'è qualche sintomo 

Ma in una città come Na- ! di risveglio — ci dice Genna-
poli. caratterizzata da quella 
profonda crisi economica e 
sociale che è sotto gli occhi 
di tutti, è possibile credere 
che possa esserci questo re
cupero? Certamente con l'ar
rivo delle tredicesime qual
che soldo in più i naDoletani 
lo avranno in tasca. Resta da 
stabilire se dovranno coprire 
debiti contratti nel corso del
l'anno o se potranno conce
dersi qualche extra. 

Intanto va detto subito che 
solitamente le tredicesime 
vengono falcidiate da alcune 
spese fisse di fine d'anno 
come rinnovo del canone di 
abbonamento alla RAI-TV, 

Per quanto riguarda invece la ( pagamento del bollo di Circo-
denuncia si tratta di un vero e . i-yjon- „„_ i'fl„to hnHn ner 
proprio falso. Nessun disoccupato i ,.aZ1°nf **T l a U , . ° ' DOUO **! 
dei Banchi Nuovi, inlatti, è mai la patente, e sia una Consi
stalo denunciato dal pei. I stente fetta del doppio sti

ro Albano, genere abbiglia
mento, zona corso Umberto 
— ma non credo proprio che 
avremo un boom. Siamo già 
in pieno clima natalizio e la 
macchina degli acquisti sten
ta a mettersi in moto». 

o Un certo movimento 
maggiore rispetto agli scorsi 
mesi si avverte — aferma 
Umberto De Crescenzo, gene
re casalinghi, zona Vomero 
— ma è ben poca cosa ri
spetto al calo delle vendite 
che abbiamo registrato nel 
corso dell'intero anno». 

« Siamo decisamente in un 
momento negativo — sostiene 
invece Armando Tari, genere 
arredamento, zona ferrovia — 
la gente anche se viene a in
formarsi a chiedere i prezzi. 
poi nel novanta per cento dei 

casi va via, non acquista 
niente ». « In questo periodo 
si registra sempre un incre
mento delle vendite — a par
lare è Salvatore D'Andrea, 
genere alimentari, zona Fuo-
rigrotta — perchè la spesa 
nel nastro settore è inferiore 
a quella che occorre sostene
r e per esempio, per l'abbi
gliamento e poi, che vuole, se 
qualche peccato di gola non 
si fa a Natale quando lo si 
deve fare? ». 

Ecco è questa la raltà. 
Quasi tutti i settori sono in 
crisi e non si prevede che il 
pur fisiologico incremento 
delle vendite possa costituire 
un recupero di tutto quello 
che non s'è realizzato nel 
corao dell'anno. L'unico set
tore che accenna a « tirare » 
è. ovviamente, quello alimen
tare proprio perchè in questi 
giorni dj festa si può sacrifi
care tutto ma non il piacere 
di qualche extra a tavola. E 
dobbiamo dire a questo pro
posito una verità che forse 
potrà suonare spiacevole per 
molti commercianti, ma de
vono rendersi conto che si 

i tratta di un problema da af-
j frontare: quello dell'ingiusti-
I ficato aumento dei prezzi. 
i Abbiamo potuto riscontrare 
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che in molti li hanno ritocca
ti, specialmente quelli dei 
formaggi e dei salumi per 
non parlare poi di quelli del 
pesce. Ormai è proibito avvi
cinarsi al pesce da taglio 
(spigole, orate, cernie, sara-
ghi) che sfiora le ventimila 
lire al chilo e per i tradizio
nali capitoni si va intorno al
le quindicimila. 

Prezzi alle stelle anche per 
quanto riguarda rutta e ver
dura. Cucinare la minestra 
maritata è un lusso che cre
diamo siano in pochi a po
tersi consentire. 

I commercianti per creare j 
l'atmosfera necessaria a in- i 
vogliare agli acquisti hanno 
dato vita a numerose inizia
tive che si collocano tutte nel 
quadro dell'operazione « Na
tale a Napoli 1978» il cui 
coordinamento è stato que
st'anno affidato all'assessore 
comunale all'Annona. Luigi 
Locoratolo, il quale s'avvale 
della collaborazione delle due 
organizzazioni dei commer
cianti. l'Ascom e la Confeser-
centi. Le manifestazioni pre
viste si integrano con quelle 
che ai'tonomamente sono sta
te programmate dai vari 
centri commerciali della cit
tà: la city, il Vomero, via 
Duomo, l'ArenelIa. via dei 
Mille. Le strade sono state 
addobbate con luminarie, le 
vetrine si presentano ricche 
di alberelli di Natale, nastri 
d'argento, palline variamente 
colorate. Nella zona di via 
dei Mille un impianto di al
toparlanti diffonde costante
mente musiche leggere, e 
prodotti in omaggio vengono 
casualmente consegnati ai 
passanti. Al Vomero è stata 
messa in palio un'Alfasud 
tra tutti coloro che faranno 
acquisti nei negozi della zo
na. Gli acquirenti riceveranno 
un tagliando e l'estrazione 
avverrà il 14 gennaio nella 
gallerìa Vanvitelli. 

Accanto a queste iniziative 
tipicamente promozionali per 
le vendite, ve ne sono altre 
di carattere artistico e cultu
rale come mostre d'arte e 
concerti che si terranno nei 
prossimi giorni. Il « Natale a 
Napoli » troverà il suo mo
mento di maggiore attrazione 
nel presepe vivente che sarà 
realizzato a piazza del Ple
biscito e II cui allestimento 
scenico è già in corso. 

Compra alla bottega 
delle carni OK 
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Martedì convegno Pei sugli effetti della riforma penitenziaria 

Ma queste carceri sono cambiate? 
V »• 

tJn primo bilancio a tre anni dall'approvazione della nuova legge - L'iniziativa 
presa dopo una visita dei parlamentari comunisti negli istituti di pena della Cam
pania - Il particolare problema del recupero dei minorenni - Che cosa si può fare? 
Gli episodi di violenza e di 

criminalità giovanile registra
ti quotidianamente dalla ero 
naca ripropongono dramma
ticamente all'attenzione di 
tutti la gravità dei problemi 
posti dalle nuove generazioni 
e l'urgenza con la quale essi 
devono essere affrontati. 

La crisi economica che in 
questi ultimi anni ha Investi
to il paese, e le situazioni di 
storico sottosviluppo culturale 
ed economico che si rlscoii' 
trano soprattutto nel Mezzo
giorno, hanno causato Te* 
macinazione di larghe masse 
di giovani dal mondo del la
voro — e quindi dalla vita 
sociale — favorendo cosi, 
(oltre che situazioni di forte 
tensione sociale), il fenomeno 
della delinquenza minorile, 
ed aggravando quello della 
criminalità in genere, di cui i 
giovani delinquenti costitui
scono le nuove leve. 

Può dunque essere intesa 
da tutti l'importanza che as 
sume nella lotta alla crimina
lità un'efficace azione di pre
venzione, nel momento in cui 
si manifestano comportamen
ti ed atteggiamenti antisociali 
tra t giovanissimi. Senonchè 
proprio in questo settore così 
delicato si devono registrare 
— negli istituti rieducativi e 
carcerari — r inadeguatezze 
gravissime e situazioni di i-
nefficienza che addirittura 
contribuiscono a favorire il 
fenomeno della devianza dei 
giovani più che a combatter
lo. 

Bisogna innanzi tutto ri
cordare che l'art. 27 detta 
Costituzione, riferendosi, si 
badi bene, all'istituzione car
ceraria, oltre ad affermare 
che le pene non possono 
consistere in trattamenti \ 
contrari al sensr) di umanità. ! 
prescrive che esse devono 

Si terrà martedì alle 17 nella sala di Sali
ta Chiara In piazza del Gesù Nuovo, l'as
semblea Indetta dal gruppo parlamentare 
campano comunista su « Le condizioni del 
lo carceri in Campania a tre anni dalla ri 
forma penitenziaria ». L'assemblea si tiene 
dopo ohe i parlamentari del PCI hanno vi 
sitato gli istituti di prevenzione e di pena 
della regione, per esaminare l'attuazione 
della nuova legge sulle carceri. Nel corso 

della visita agli istituti di pena vi sono sta
ti incontri con i detenuti con gli agenti di 
custodia, i giudici dj sorveglianza. E' stato 
anche compilato un questionario in cui so
no riassvnti i dati della situazione. 

All'assemblea di martedì interverranno t 
compagni Ersilia Salvato, Alberto Mana 
corda. Claudio De Lucia e Generoso Pe 
trella. 

tendere alla rieducazione del | 
condannato. ' 

Fermiamo un momento 
l'attenzione sull'ultimo pre- [ 
cello: se per gli adulti la pe- , 
na deve tendere alla rieduca
zione, non c'è dubbio che per ; 
i giovanissimi, che necessa- j 
riamente non hunno una per- \ 
sonatila completamente strut- i 
turata, che non si sono anco \ 
ra inseriti nella società, che , 
addirittura ne sono tenuti ai i 
margini ' perchè respinti o \ 
noti accolti dal mondo della > 
scuola o del lavoro, essa de- ; 
ve tendere non alla rieduca- j 
zione ma alla educazione ve- i 
ra e propria. j 

E che cos'è l'educazione se • 
non l'apprendimento innanzi- ' 
tutto dei modi con i quali ci ; 
si mette in relazione con gli j 
altri e ci si attenga nei mo i 
menti della vita sociale e | 
privata? (Dunque quello della . 

* scuola • e • del lavoro, quello ! 
del temvo libero e dei rap ! 
porti familiari, quello dei 
rapporti economici e di quel 
li politici). -
•<Senonchè gli «ospiti», per 
così dire, degli istituti mino
rili siano essi carceri vere e 
proprie, istituti di rieduca
zione e collegi assistenziali. 
sono bambini e ragazzi che 
proprio a causa delle situa
zioni di disgregazione delle 
loro famiglie, delle insuffi
cienze della scuola (non di
mentichiamo che tra loro è 
diffusissimo l'analfabetismo), 

della povertà culturale ed e 
conomica del loro ambiente 
sociale di provenienza, non 
hanno avuto un regolare pro
cesso di maturazione emotiva 
e di socializzazione, non san
no cioè atteggiarsi nei rap 
porti sociuli né posseggono. 
né hanno la possibilità di 
procurarsi da se le nozioni 
indispensabili per comportar
si correttamente nella vita 
civile. 

Questa impossibilità di par 
tecipare, di entrare nel cir
cuito normale della comuni
tà, li rende « diversi » dagli 
altri, u tiene ai margini in 
modo che si forma tra loro 
una vera e propria sottocul
tura fatta di ignoranza e mi
seria, cne trova il suo ce
mento ed il proprio principio 
di identifteuzione in uno stile 
di vita negativo rispetto alle 
regole della società. 

Per questi ragazzi la ricer
ca e la costruzione della 
propria identitrà individuale 
e sociale, quando tutti gli 
sbocchi sono chiusi, può av
venire solo vivendo in con
trasto con le regole della 
normale convivenza civile: 
dunque la strada della vio
lenza e della criminalità è 
l'unica che essi possono per
correre con la speranza di 
trovare un'affermazione. 

E' evidente allora che l'u 
nico modo di invertire questa 
tendenza negativa, è quello di 
fornire loro le nozioni e gli 

strumenti culturali, le occa
sioni e le possibilità materia
li che hanno normalmente 
tutti gli altri ragazzi 

Se ciò è ovvio e scontato, 
ci si deve chiedere se vera
mente gli istituti e le carceri 
minorili attuali, che pure 
promettono la rieducazione 
del giovani devianti. offrono 
queste possibilità, se forni
scono l'ambiente culturale ed 
umano indispensabile affin
chè si interrompa >7 processo 
di socializzazione negativo 
e si creino le premesse per 
l'inserimento dei loro giovani 
«ospiti» nel circuito normale 
della vita sociale. 

Per chi conosce da vicino 
gli ambienti ed il regime di 
vita degli Istituti, per chi ha 
frequentato anche un poco 
gli sfortunati ragazzi che vi 
sono ospitati, la risposta 
purtroppo non può che esse 
re negativa. La principale ca 
ratteristica che rende queste 
strutture inidonee ad assol
vere alla loro conclamata 
funzione di educazione e 
formazione è, per paradossa 
le che sembri. qtie'la di esse
re concepita per accogliere 
solo « minorenni irregolari » 

Si vorrebbe attaccare, di 
luire ed eliminare la sotto 
cultura delinquenziale: al 
contrario si attua una con
centrazione di emarginati m 
un ambiente fisico e cultura
le di per sé ai margini del 
circuito normale degli altri 

giovani (scuola, sport. lavo
ro). . 

Il minorenne, che semmai 
si trova solo all'inizio di una 
possibile carriera criminale. 
viene cosi inserito in un am
biente in cui lutti gli altri 
sono nelle stesse condizioni 
o, come spesso accade, ben 
più avanti sulla strada della 
delinauenza. 

Il processo della costruzio
ne della propria identità con 
uno stile di vita antisociale 
noli viene dunque interrotto: 
il giovane internato o recluso 
preferirà necessariamente da
re ascolto a quelli che condi
vidono la sua sorte, clic gli 
partano nei termini della 
sottocultura di cui faceva e 
continua a far partre; rifiute
rà. invece, anche con la vio
lenza. la fiducia agli altri, a 
quelli che si oppongono al 
suo modo di essere, che al
l'interno delle istituzioni de
tengono ogni potere su di lui. 

Perciò non deve meravi
gliare il fatto che la maggior 
parte dei giovani che vengo 
no dimessi dagli istituti di 
rieducazione o dalle carceri 
minorili tornano a delinque
re: in realtà bisognerebbe di
re che essi non hanno mat 
smesso di farlo, e die la 
buona volontà manifestata da 
tanti agenti di custodia, fun
zionari ed educatori civili. 
(nonostante la cronica insuf 
ficienza degli organici, le ca 
reme di strutture materiali, 
la pesantezza e le tensioni 
dei turni di lavoro), nulla 
può per capovolgere una si
tuazione siffatta, intrinseca
mente dipendente dal modo 
stesso in cui è attualmente 
concepita ed organizzata iu 
« rieducazione». 

Sergio Gustavo 
Magistrato minorile 

A proposito di un'iniziativa della «Voce della Campania» 

Scusa compagno, perché 
non prendi la tessera? 

Dietro le argomentazioni di quattro iscritti alcuni dei problemi di una 
complessa fase politica - Antonio Bassolino, segretario regionale, rispoude 

Circa trentacinquemila iscrìtti ai PCI in Campania. Quante sono quattro tessere non ritirate, quattro compagni che 
non l'hanno rinnovata? Una goccia nel mare. Ma le gocce sono importanti: la goccia — chi non lo ricorda? — scava la 
roccia. E poi, oggi, dietro ogni goccia si nasconde qualcosa di più complesso e di più collettivo, qualcosa nei confronti della 
quale non si può rimanere indifferenti. Allora ogni segnale, ogni dialogo, ogni affermazione diventa per un comunista mate
ria di approfondimento e di riflessione. Anche l'inchiesta della «Voce della Campania», dunque, il periodico regionale che 
in questo numero ha dedicato la sua «apertura» a questo interrogativo: che cosa accade nel rapporto tra militanti comu 

nisti e partito? Per risponde- ^ 

CASERTA - Proseguono gli incontri per formare la giunta 

Il PCI chiede che la crisi 
sia chiusa in tempi brevi 

GRAGNANO - Stamattina assemblea al pastificio Liguori 

Finanziato il consorzio per l'arte bianca 
I sindacati hanno ottenuto una modifica dell 
lo sciopero cittadino preannunciato per la 

a legge 183 a favore dei pastifici gragnanesi in crisi — Revocato 
giornata di domani — Un confronto diretto con gli industriali 

GRAGNANO — Stamattina | 
il pastificio Liguori, nono- . 
stante la giornata leotiva, sa- i 
rà ugualmente pieno dì lavo- i 
ratorL Per le ore 10 è fissala 
l'assemblea cittadina promos 
sa dai consigli di fabbrica. 
federazione sindacale di ca
tegoria e CGIL. CI8L. UIL. 
In verità quello di stamattina 
doveva essere un consiglio 
comunale « aperto », ma al
l'ultimo momento l'ammini
strazione monocolore de si e 
tirata indietro e non ha più 
convocato la seduta. La ra
gione di questo voltafaccia 
pare si debba far risalire alle 
livlsioni all'interno della DC 

di Gragnano sulla condotta 
la adottate sulla questione,! 
dei pastifici. *. - .- ! 

Il movimento sindacale sta I 
-egistrando una serie di sue- j 
.essi nella battaglia per sai : 
/are l'arte bianca, una tradi
tone antichissima a Gragna- | 
no e che tuttora dà lavoro a ; 
.irca trecento persone Pro
prio nei giorni scorsi il CIPE 
^Comitato interministeriale 
per la programmazione eco
nomica» ha dovuto fare mar-
ria indietro: è stato costrel 
to a riconoscere anche per i 
pastifici i benefici previsti i 
dalla legge 183 per gli inter- | 
venti nel Mezzogiorno. Per | 
ottenere questo • riconosci- t 
mento i sindacati avevano già i 
oreannunciato uno sciopero 
generale cittadino per doma
ni. lunedi, durante il quale 
una delegazione di massa si 
sarebbe recata a Roma al 
ministero per il Mezzogiorno. 

« Lo sciopero e stato revo
cato — commenta il compa
gno Maurizio Mascoli. del 
Consiglio unitario di zona 
CGIL, CISL UIL - ma la 
mobilitazione dei lavoratori 
ontinua per garantire con-
'retamente un futuro produt
tivo ai pastifici gragnanesi ». 
Il sindacato ha già da tempo 
nesso a punto una sua pro
porla. che in questi mesi ha 

già fatto grossi passi in a-
vanti: si tratta della costitu
zione di un consorzio tra i 
pastifici che ne consentirebbe 
un rilancio industriale e 
commerciale. 

Stamattina all'assemblea 
pubblica si discuterà con gli 
imprenditori locali anche dei 
tempi e dei modi di realizza
zione del consorzio. Finora vi 
hanno aderito già sei indu
striali (Afeltra. D'Apuzzo, Di 
Martino, Di Nola. Garofalo e 
Liguori) che hanno dato vita 
al Copanag. consorzio pasta 
Napoli Gragnano. 
• La proposta dei sindacato 
si basa su alcuni dati incon
trovertibili. innanzitutto si 
parte dalla crisi occupaziona
le: nel giro di una decina di 
anni l'occupazione nel settore 
è calata da duemila unità ad 
aDDena 300: i pastifici sopra
vissuti sono sette-otto. « Con
tinuando di questo passo — 
sostiene Refuto — a Gragna
no con ci rimarrà più neppu 
rt- una azienda sana. E* sue 
cesso cosi già a Torre An
nunziata dove ora è in attivi
tà solo i! pastificio Racconto 
con una quarantina di ope 
rai ». 

Il consorzio, invece, ge
stendo i nuovo stabilimento 
(per il quale è già stata indi
viduata un'area in località 
Pantano) ha ottime possibili
tà di poter fronteggiare la 
concorrenza dei grandi grup
pi alimentari del centro nord. 
I nuovi impianti avrebbero 
una capacità produttiva gior
naliera oscillante tra un mi
nimo di 600 quintali di pasta 
con 60 addetti ad un massi
mo di 2 mila con 200 addetti. 
Nei vecchi pastifici, inoltre. 
si continuerebbe a lavorare 
per prodotti specializzati. 

Nella primavera scorsa si è 
tenuta anche una conferenza 
di produzione che ha me.v» 
bene in chiaro qmli sono le 
possibilità di sviluppo. 

Dai gruppi consiliari del Pei, Psi e Psdi 

Somma Vesuviana: chieste le 
dimissioni della giunta de 

I consiglieri comunali del 
PCI. del PSI e del PSDI han 
no chiesto l'immediata con 
vocazione del consiclio comu
nale di Somma Vesuviana per 
discutere sulle dimissioni del 
monocolore de. Nella cittadi 
na si è venuta infatti, a crea
re una difficile situazione DO 
litico-amministrativa. Il mo
nocolore democristiano (che 
dispone di 18 consiglieri su 
30) è travagliato da lotte in 
terne e la vita della città 
è paralizzata 

In questo modo vengono 
persi i finanziamenti di opere 
pubbliche (che ootrebhero co 
stituire una occasione di la
voro per tanti disoccupiti) 
e non vengono, neanche, at 
tivate quelle già realizzate co-

Domani la 
consegna 

della scuola 
« Poliziano » 

Domani mattina alle 10 la 
amministrazione comunale 
consegnerà un nuovo edificio 
scolastico. 

Si tratta della scuola media 
« Poliziano >. in via Campe 
gna a Fuorigrotta. 

i me gli edifici scolastici per 
i la scuola materna. »« E* una 
! situazione insostenibile — at 
! ferma il compagno Luciano 
' Esposito, segretario della se-
! zione comunista — perché 
I la paralisi amministrativa 
; blocca tutta la vita della cit-
, ta. Noi comunisti, assieme al-
' le altre forze politiche, ahbia-
'• mo chiesto perciò la convoca 
I zione del consiglio proprio p-r 
' uscire dallo stato di "empas-
I se" in cui è finito il mono 

coioie democristiano « 
! I comunisti, assieme a .so 
! cibasti e socialdemocratici. 

chiedono le dimissioni della 
! giunta, che — .«.convolta da 
J lotte interne — non riesce 
! a presentarsi in consiglio con 
1 proposte concrete e non rie 
! sce ad effettuare mtervemi 
I che possano dare nuovo im 
i pulso alla vita, economica e 
| sociale di Somma Vesuviana 

.< Un esempio tipico — conti-
! nua il compagno Esposito — 
: è l'equo canone. Solo grazie 
i al senso di responsabilità del 
1 le altre forze presentì in con 
i siglio è stata possibile tm 
ì vare 1A divisione per zone del-
! la nostra cittadina. Se comu

nisti. socialisti e socialdemo 
cratici avessero abbandonato 

' l'aula alla seduta del consi
glio sarebbe addirittura ve 

j nuto a mancare il numero ie 
, gale, perché la DC si era 
i presentata solo con 8 consi 
| elieri su 18 » 
I Perché questa crini in seno 

alla maggioranza? « Perché 
all'interno della Democrazia 
cristiana esistono forze che 
spingono al rinnovamento ed 
all'apertura nei confronti del
le altre forze politiche. Ma 
queste forze sono vivamente 
contrastate da quella parte 
della DC ancora schierata su 
posizioni retrive 

Nel manifesto affisso, pro
prio ieri, lungo le strade di 
Somma Vesuviana dal PCI. 
dal PSI e dal PSDI si con
stata perciò l'incapacità del 
gruppo democristiano a 20 
vernare la città, tanto che 
« i gruppi consilnn del PCI. 
del PSI e del PSDI hanno 
deciso di chiedere una nuova 
convocazione del consiglio co
munale — si legge nel mani-
resto - con all'ordine del 
giorno le dimissioni del sin
daco e della giunta II nostro 
centro — continua il docu
mento — ha bisogno di un 
governo capace di affronta
re e risolvere i gravosi e an
nosi problemi che lo assilla
no e di gestire democratica
mente ed in modo con-etto 
i nuovi poteri che le leggi 
nazionali e regionali hanno 
affidato ai comuni » 

La ncniesta di convocazio
ne del consiglio comunale è 
stata presentata da 12 consi
glieri su 30, come richiede la 
Iesge. ed è stata inviata al 
sindaco, che ora dovrà con
vocare l'assemblea entro 
dieci giorni. 

re il giornale ha preso quat
tro compagni che quest'anno 
non hanno rinnovato la tes 
sera ed ha chiesto loro per
ché. Vediamo, innanzitutto. 
chi sono. José Elia, iscritto 
solo dal '76 eppure già se
gretario della sezione di San 
Cipriano Picentino. in pro
vincia di Salerno; Antonio 
Spina, tutfaltra esperienza, 
psiuppino già 12 anni fa. po'. 
leader del movimento studen
tesco. poi comunista, segreta 
rio della sezione « Alleata » 
di Avellino; Giovanni Sollo, 
« quadro operaio esemplare » 
dell'Italcantieri dj Castellam
mare, iscritto dalla Liherazio 
ne; infine Federico Esposito. 
di Cava 

Dire clie i quattro disegnino 
un panorama ampio di moti 
vazioni di un certo dispenso 
sarebbe sbagliato. Diciamo, 
invece, che almeno tre di lo 
ro riconducono ad un'unica 
argomentazione: il partito sta 
poco, e sempre meno, nella 
società civile; gli sfuggono. 
dunque, i cambiamenti, le e 
sigenze, le richieste che prò 
vengono dalla gente: finisce. 
perciò, col tenere una linea 
inadeguata. Con l'accentua 
zione un po' esistenziale ed 
intimista di José («sono en 
trato nel PCI quando non e 
ro ancora comunista e ne 
sono uscito quindo per ri 
manerci avrei dovuto diven 
tarlo ») o con quella più 
drammatica di Federico E 
sposito (« Mi sono trovato ad 
essere lacerato, sdoppiato, a 
dover vivere a due livelli di 
versi: uno nel partito e uno 
in mezzo alla gente, tra gli 
studenti, nell'università ») il 
problema pasto è unico: « Il 
discorso del PCI si è chiuso 
su se stesso in una circolari 
tà che oggettivamente non 
ammette dissensi »: le colpe 
dei dirigenti che « chiudendo 
si in federazione ignorano 
quanto avviene nella socie 
tà » 

Obiezioni che. non a caso, 
riguaraano soprattutto l'ai 
teggiamento del partito ri 
spetto a « fasce emergenti 
della società ». Diverso il di 
scorso di Giovanni Sollo: 
«Mi pare che noi ci stiamo 
prendendo tutta la responsa 
bilità dei trent'anni di mal 
governo della DC: sono d'ac 
cordo: dobbiamo Tare i sacri 
fici. ma dobbiamo farli tutti 

A rispondere è stato chia 
mato Antonio Bassolino. se 
gretario regionale del partito. 
Ciò che dice Bassolino ha u 
n'ispirazione di fondo che 
tentiamo di sintetizzare. 
« Dove sta la difficoltà? — si 
domanda Bassolino —... Da 
un lato c'è stata e c'è una 
grande crescita dj demoi-ra 
zia e di partecipazione, nelle 
forme più varie e diverse, at 
torno e al di fuori dei pa:ti 
ti. anche in medo del tutto 
sconosciuto rispetto al passa 
to... dall'altro un estendersi 
di fenomeni di frantumazione 
sociale che la crisi dello sta 
to assistenziale porta con 
sé ». 

«Questo tipo di crisi im 
pone un discorso diverso sul 
la politica di alleanza della 
classe operaia... la centralità 
della classe operaia non può 
essere solo considerata come 
un dato, un elemento a priori. 
ma come una centralità che 
rinnova essa stessa il proprio 
progetto di trasformazione 
della società grazie al contri 
buto autonomo di queste 
nuove grandi forze sociali ». 
E cioè giovani, donne dlsoc 
cupati emarginati, intesi non 
solo come «alleati » ma come 
«protagonisti». La conse 
guenza di un discorso cosi è. 
inevitabilmente, la necessità 
della riforma del partito 

« Parlavo prima dei mille 
modi di organizzarsi da parte 
dei piccoli gruppi, di colletti 
vi di giovani, di donne. Con 
questa realtà dobbiamo 
sempre di più confrontarci... 
anche per cercare forme di 
unità nell'azione e nella lotta 
di ogni giorno...». L'obiettivo 
— bisogna sempre tenerlo a 
mente — «E" una trasforma 
zione di fondo della società 
italiana capace di offrire una 
prospettiva nuova alle masse 
meridionali e giovanili ». 

a.p. 

CASERTA — La crisi del-
l'amminlstrazione provinciale 
è stata ufficialmente aperta 
il 30 novembre con le dimis 
sioni della giunta (DC. PSI. 
PRI) e del presidente demo
cristiano. Una crisi voluta 
dalla DC. fondata sulla pre
testuosa motivazione delle 
critiche avanzate dai comu 
nisti per le inadempienze pro
grammatiche, impasta agli 
stessi alleati di giunta che 
hanno apertamente criticato 
le pretese democristiane, ma 
che rappresenta tuttavia un 
segnale chiaro delle gravis 
sime difficoltà che vivono ì 
rapporti politici nel comples
so degli Enti locali e nella 
società. 

Sono già stati tenuti mol 
teplici incontri fra i 6 par
titi democratici per tentare 
una soluzione che consenta 
di superare la crisi ammini
strativa e configuri un nuovo 
assetto dei rapporti' tra le 
forze politiche Di questa cri
si. dell'andamento del con
fronto politico e dei possibili 
esiti cui può pervenire, par
liamo con il compagno Giu
seppe Venduto della segre
teria della Federazione co
munista di Caserta Intanto. 
come si colloca la crisi del
l'amministrazione provincia
le nello situazione dei rap 
porti negli Enti locali e fra 
i partiti a livello provinciale? 

« Si può dire senz'altro — 
risponde Venduto — che la 
crisi aperta dalla DC ha rap 
presentato per il modo con 
il quale questo partito ci » 
arrivato, un contributo ul»-* 
riore al deterioramento dei 
rapporti Uà i paria, e all'in 
sorgere di tensioni di scontri 
anche molto duri ». Ma gli 
incontri sono ormai avviati. 
I partiti hanno precisato pub
blicamente le rispettive posi 
zioni -: proposte 

« E' oene richiamare qui 
le nostre e le a'trui propo 
ste - .Mce Ventili iu - . Noi 
siimo andati al confronto ar 
ticolando la nostra propasta 

in tie punti: l) Definizione 
di un ruolo nuovo dell'ani 
nvnistr ìzione provinciale fon 
dato sull'impegno al coordi
namento delle i> ••dameni ili 
scelte di politica economici 
e sociale che -igoardano la 
provinola solleoitnrdo e pra
ticando il metodo della pro
grammazione. 2) Una soluzio
ne politica della crisi che 
consentisse in larga misura 
il sUDemmento della preclu
sione anticomunista. 3) Av
vio immediato del rinnovo de 
gli organi direttivi degli enti 
così come concordato nel di
cembre del '77. 

« Su questa base, su richie
sta delle altre forze politi
che abbiamo elaborato — di
ce ancora Venduto — un do
cumento nel quale abbiamo 
Droposto di concentrare gli 
impegni programmatici del
l'amministrazione provinciale 
attorno ai due fondamentali 
assi tematici, dell'agricoltura 
e dell'assetto del territorio 

Seimila 
contadini 

oggi 
a Napoli 

Seimila contadini parte 
cipano oggi al Metropoli
tan alla manifestazione 
nazionale della Confacolti 
vatori su « Agricoltura e 
Mezzogiorno, due leve per 
uscire dalla crisi ». L'ini
ziativa (che sarà conclu
sa dal presidente Avolio) 

s3gue a un convegno, svol
tosi ieri al Maschio An
gioino che ha prec'sato 
l'impegno della nuova or
ganizzazione contadina 
per Io sviluppo del Sud. 
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Sappiamo che sulle questio 
ni programmatiche e sul di 
scorso della definizione di un 
nuovo ruolo dell'amministra 
zione provinciale si sono re 
gistrati vasti consensi. Ma 
sulla propasta politica? « In 
tanto va detto che non tutti 
i partiti accettano lo sforzo 
che vogliamo fare di ricol
locare la provincia in un nuo 
vo sistema di compiti e fun
zioni — dice Giuseppe Ven
duto —. Il PRI, ad esemplo 
ha espresso la propria con 
trarietà su questa linea. Sul
la nastra propasta di esecu 
tivo. invece, abbiamo regi 
strato l'ostilità della DC e 
del PLI. che hanno però con 
cordato sulla possibilità di co 
stitulre una maggioranza uo 
litica composta da tutti i par 
tifi democratici 

Se cosi stanno le cose il 
superamento della crisi può 
ancora avere tempi lunghi? 
« Noi lavoriamo per tempi 
molto brevi. Nella prossima 
riunione proporremo che si 
decida la data per la convo 
cazione del Consiglio provin
ciale — spiega Venduto — 
anche perchè la discussione 
si è arenata sul solo punto 
della formazione dell'esecuti
vo. 

« A questo punto noi ab
biamo espresso una opzione 
ed una negazione: un no a 
qualsiasi ipotesi di moncolo 
re democristiano e un si pre 
giudiziale alla presenza so 
ciahsta in giunta. Il PSDI 
ha potuto cosi avanzare la 
sua propasta di una giunta 
DC-PSI. Su questa proposta 
c'è oggi una larga conver
genza — conclude Venduto —. 
Il solo PRI si astina a non 
accettare questa soluzione 
che ci sembra l'unica prati
cabile in questa situazione 
pur contenendo in se mar
gini non risolti dalla decisa 
contraddizione rappresentata 
dalla esclusione dei comuni
sti nella giunta. 

m. b. 

Avellino: in consiglio 
comunale dopo la crisi 

AVELLINO — Domani sera 
si riunisce il Consiglio co 
munale di Avellino per la 
presa d'atto delle dimissioni 
del monocolore de e l'elezio
ne del nuovo esecutivo. No
nostante la DC sia partita 
d'assilto alla conquista di so 
cialdemocratici e repubblica 
ni per costituire con loro uivi 
giunta DC PSDI PRI al Co 
mune capoluogo, fino ad ora 
ia soluzione della c/isi appa
re in alto mare. Repubbli
cani e socialdemocratici, in
fatti. non hanno ancora preso 
una posizione definitiva circa 
la proposta DC. 

E' molto probabile quindi 
un aggiornamento della se 
duta consiliare dopo la rati 
fica delle dimissioni. Quel che 
comunque è certo è che pe
sa sulla trattativa la pregiu
diziale anticomunista della 
DC. la quale, pur parlando 
genericamente d'intesa, si af 
Tanna a non voler riconosce
re a tutti i partiti democra
tici (comunisti compresi) pa
ri dignità. Si comprendono 
quirdi le psrplessità che nu 
trono PSDI e PRI ad im 
barcarsi in una avventura di 
fine legislatura, la quale non 
solo si presenta come una 
monocolore precedente, ma 
incontra anche la più netta 
e motivata opposizione di so 
ciallsti e comunisti. I due 

partiti della sinistra propon 
gono infatti di dare vita ad 
una giunta d'intesa in cui 
siano presenti tutte le forze 
democratiche. 

Più in particolare, i comu
nisti — attraverso un docu 
mento approvato venerdì se 
ra dal Comitato direttivo del 
!a Federazione, dopo aver 
ascoltato, presenti anche i se 
gretan cittadini una relazio 
ne del capogruppo consiliare 
compagno Federico Biondi — 
si mostrano quanto mai a 
perii a dare una soluzione 
positiva alla crisi. Difatti, nel 
citato documento si sottolinea 
innanzitutto come le dimlssio 
ni del monocolore de «pos 
sono aprire una fase nuova 
ed influire in senso positivo 
sull'intero clima politico prò 
vinciale a patto che si fac 
ciano prevalere linee chiare 
e avanzate e non manovre 
ci piccolo cabotaggio preelet
torale ». 

Ecco perchè a la condizio 
ne di base per favorire solu 
zioni positive della crisi — 
aggiunge il documento — è 
riedizione appena corretta del 
la caduta delle residue pre
giudiziali verso la partecipa 
zione del PCI al eovemo del 
la c i t t à 

g.a. 

AUTOSALONE 
# © ITALIA 

CAMPAGNA INVERNALE 
VALIDA FINO AL 31-1-1979 

TENDEMOTORI, 
RQULQTTES, 
BARCHE 
A PREZZI BLOCCATI 
RATEALMENTE SENZA 
INTERESSI FINO A 
MARZO 1979 

PRENOTA SUBITO 
LA TUA ESTATE 
ingresso Mostra d'Oltremare 

te! 632689 634920 624431 



fV PAG. 14 / n a p o l i - C a m p a n i a l ' U n i t à / domenica 17 dicembre 1978 

lì SALERNO - Come e dove intervenire per battere la disgregazione 

Giovani: qual è oggi il problema 
E' necessario andare oltre il polverone sollevato attorno all'arresto dei 10 ragazzi - Le que
stioni centrali dell'occupazione e della lotta per il cambiamento -1 compiti della classe ope-

',' raia e delle altre forze politiche e sociali - Gli strumenti del cambiamento socio-economico 
La ignobile e mistificante 

campagna di stampa, costrui
ta sull'arresto, nella nostra 
città, di 10 giovani, imputati 
di fatti di violenza, tutti an
cora da accertare, tende ad 
oscurare la necessità di un 
dibattito e di una azione po
litica sulla esplosività e 
drammaticità delle condizioni 
di vita delle gratidl masse 
giovanili. 

Sono fuorviatiti la dilata
zione abnorme dei fenomeni, 
i giudizi assurdamente mora
listici. Al contrario, occorre 
con severità autocritica, ap
puntare la indagine, esercita
re " l'attenzione politica, per 
costruire una proposta ed li
na iniziativa che fronteggia 
positivamente le tensioni e le 
degenerazioni, la rabbia ed i 
velleitarismi, che obbiettiva
mente spingono ad atteggia
menti irresponsabili, a prati
care il terreno dell'avventu
rismo e della violenza, ad ac
centuare i rischi di fratturo e 
di lacerazione profonda fra . 
la gioventù e la democrazia I 
organizzata. 

Punto di partenza è il qua
dro di aggravamento dei fatto
ri di squilibrio produttivo, so
ciale, territoriale che. negli 
anni, hanno investito il Paese 
ed il Mezzogiorno: il dramma 
del lavoro, l'esigenza della 

cusa e di eletnentari servizi 
sociali e civili, l'allargarsi 
della fascia di lavoro stagio
nale, precario, decentrato, 
condizioni di 7ion vivibilità 
nella città. 

Queste le radici di spinte 
ed orientamenti che matura
no fra una gioventù che vive. 
e drammaticamente, la crisi 
e la disgregazione; questo 
l'humus da rimuovere e su 
cui si sviluppa la degenera
zione del vivere civile, la vio
lenza, il terrorismo, la prati
ca degli espropri proletari e 
delle molotov. E allora, la 
questione giovanile ripropone 
per intero il suo carattere 
struturule e la sua base ma
teriale. 
' Il problema della occupa
zione di grandi masse di gio
vani (21.000 sono iscritti a 
Salerno nelle liste speciali} 
può trovare, dunque, reale 
soluzione solo ribaltando le 
tendenze di fondo e le scelte 
sociali e politiche che SOÌW 
state imposte al nostro si
stema economico. Diventa, 
dunque, decisivo costruire 
nuove priorità di politica e-
conomica ed industriale, af
frontando il nodo della ri
conversione e del risanamen
to produttivo contestualmen
te alle grandi emergenze so
ciali della riforma del collo-

Forio d'Ischia: 
panoramici in 
Con la concessione edilizia 

per « fabbricato rurale » di 
appena 184 metri quadri, il 
costruttore Pacifico ha edi
ficato a Forio d'Ischia, nella 
panoramica località Balola, 
due plani con otto apparta
mentini da 60 milioni l'uno. 
Naturalmente l'edificio è di 
due piani invece dell'unico 
concesso, ed ha un volume di 
oltre 300 metri quadri. 

I consiglieri del PCI Vitto
rio Recaldini e Nicola La 
Monica ne hanno chiesto al 
sindaco la immediata requisi
zione ai sensi della legge 10. 
essendo il fabbricato in tota
le difformità. E domattina 
davanti al pretore di Ischia 
si tiene l'udienza del proces
so penale iniziato per i reati 
edilizi, sempre su denuncia 
dei consiglieri comunisti e di 

appartamenti 
« casa rurale » 
numerosi cittadini della zo
na. Ma c'è il rischio che il 
pretore si trovi di fronte ad 
un verbale di sopralluogo ese
guito dal tecnico del comune 
quanto meno « strano »: in
fatti si parla di edificio di 
un solo piano, piccolo, con 
difformità solo « parziali ». 
I consiglieri del PCI. per 
evitare equivoci hanno avver
tito il sindaco di Forio della 
necessità che all'autorità giu
diziaria non venga presentato 
un documento fasullo, ed 
hanno chiesto un altro im
mediato sopralluogo. Sareb
be davvero strano, oltre che 
rischioso per chi ha steso il 
primo verbale, descrivere luo
ghi ed immobile in maniera 
totalmente diversa dalla 
realtà. . 

camento, del rapporto fra 
scuola e mercato del lavoro, 
della qualificazione delle po
litiche della formazione pro
fessionale e della ricerca, del
la riforma della scuola se
condaria e dell'università, 
degli spazi per socializzare la 
vita. 

E' qui, di fronte alla di
sgregazione e alla crescente 
delusione di strati sempre 
più ampi di gioventù soprat
tutto della città meridionale, 
dei ghetti urbani (penso a 
Mariconda, al centro storico) 
che la questione giovanile di
venta banco di prova per la 
classe operaia rispetto alla 
sua capacità di spingere ver
so'una prospettiva di cam
biamento, di costruire nuovi 
livelli di egemonia e di unifi
cazione, di protagonismo, che 
intervengano sulla pericolosi
tà del quadro sociale e sulla 
esplosività delle contraddi
zioni che pesano sui vustt 
strati della gioventù. 

La classe operaia è chiama
ta a scelte rigorose e seletti
ve, di coerenza, in un'ottica e 
con vincoli meridionalistici. 
Occorre, dunque, facendo un 
punto severo sulla capacità 
nostra, della classe operaia, 
di stringere i tempi di un'ini
ziativa, che è politica e cul
turale, rilanciare, utilizzando 
pienamente la stagione con
trattuale, l'offensiva sui temi 
della condizione di vita e di 
lavoro delle masse giovanili, 
come anima della nostra più 
complessa azione: quadro 
istituzionale, forze sociali e 
politiche sono chiamate a 
svolgere la propria parte per 
vincere le resistenze e le osti
lità del padronato su questo 
fronte, per strappare assun
zioni di giovani con contratti 
di formazione e lavoro, per 
sbloccare il « turn over », per 
attuare gli accordi sull'occu
pazione e gli investimenti si
glati dai grandi gruppi. 

Ma, intanto, su questo ter
reno, a Salerno, nessuna ri
sposta positiva, solo pochi, 
parziali affidamenti, ed, inve
ce, una gestione burocratica, 
assistenziale, speculativa delle 
politiche sulla gioventù. Le 
enormi energie presenti fra 
le masse giovanili possono 
arricchire il fronte di lotta 
per lo sviluppo, essere im
pegnate sul terreno della lot
ta democratica, e, quindi, di 
un nuovo rapporto con le i-
stituzioni. 

Un appello per i 10 giovani 
SALERNO — «Da qualche mese università 
e scuole salernitane sono oggetto di specu
lazioni scandalistiche che a partire da fatti 
specifici quali la morte prima del terrori
sta Capone e poi l'arresto di dieci giovani 
salernitani, sono presentate come fucine di 
terroristi piccoli e grandi ». Cosi inizia 
l'appello lanciato da perscnalità della cul
tura e della politica di Salerno. « Seno 
posizioni che non ci sentiamo di condivi
dere perchè se passassero tra la *ence por
terebbero ad un diffuso rifiuto dell'impe
gno politico. 

La campagna orchestrata dal «Mattino» 
cui hanno contribuito altri organi di stam
pa ci sembra pertanto tutta da respingere. 
Di frente ai problemi dei giovani, la doman
da di lavoro, la nuova qualità della vi»a. è 
assurdo usure l'arma dell'esclusione e ae.l.i 
criminalizzazicoe con una equazione peri
colosa tra fatti specifici e insieme delle 
masse studentesche. Rifiutiamo la sociolo
gia d'apptndice che se ne è fatta, la costru
zione artificiosa di un clima di paura tra i 
cittadini specie quando accuse e fatti ven
gono ingigantiti. 

Non neghiamo che la crisi e le responsa
bilità precise di malgoverno abbiamo faci
litato la diffusione di un malessere sociale, 
forme di violenza, ostilità verso le istitu
zioni democratiche. Ma da qui a fabbricare 
terroristi vi è una grande distanza. Vi è 
soprattutto la miopia di chi non vuole capi
re che il fermentare di questi fenomeni si 
combatte con la soluzione dei problemi, in 

primo luogo quelli del lavoro e rigenerando 
impegno e tensione politica; che è questa 
l'unica strada per evitare qualsiasi salda
tura tra fenomeni isolati e masse giovanili. 
e solo costruendo momenti e luoghi di dibat
tito politico culturale è possibile sviluppale 
la democrazia. 

Per questo — prosegue l'appello — rite
niamo siano da criticare campagne di stam
pa scandalistiche e d'ordine che-invitano a 
facili scorciatole, al posto di una incisiva 
e radicale operazione di polizia centra la 
mafia e il vero terrorismo. Da questa ana
lisi nasce la nostra richiesta, per la verità 
e la democrazia, che si celebri subito il 
processo per direttissima nei confronti dei 
giovani arrestati; perchè caduta la monta
tura, in un clima più sereno, .stituzicni e 
forze democratiche portino avanti con più 
fermezza l'opera di risanamento necessaria 
per battere sul serio la violenza e il terro
rismo, per il progresso della nostra popo
lazione ». 

Finora hanno lirmato l'appello Werner Johan-
nowsky, Ceneroso Mcli l lo, Fabio Maziiott l . Nicola 
Postiallone, Filiberto Menna, Pasquale Colella, Gianni 
Ballo Modesti, Giuseppe Llssa, Giuseppe Cacciatore, 
Giuseppe Cantillo, Gabriella D'Agostino D'Henry, 
Rosa Maria Rinaldi, Massimo Corsale, Raffaele D'An-
dria. Paolo Peduto, Daniela Sibilio, Angelo Greco 
Pontrandolfi, Francesco Guerra, Luigi Bove, Giovanni 
Zeno, Gerardo Giordano, Pasquale Antonacchlo, Pa
squale Ventra, Francesco Calvanese, Vincenzo Aita, 
Ferdinando Argentino, Gennaro Giordano, Antonio 
Tateo, Franco G. Forte, Mario Carotenuto, Antonio 
Dela Gaggia, Antonio Petti, Peter Willburger, Rino 
Mele, Roberto Guglluccì. 

Sabato prossimo organizzata dalla Fgci 

Funicolare di Montesanto: lavori entro febbraio 
Finalmente si potrà dare i-

nizlo ai lavori che renderan
no possibili le fermate in
termedie di Palazzolo e di 
corso Vittorio Emanuele per 
la funicolare di Chiaìa ed 
entro febbraio saranno appal
tati i lavori di ammoderna
mento di quella di Montesan
to. Lo hanno annunciato il 
presidente dell'Atan professor 
Lombardi e l'assessore co
munale al trasporti Carpino 
durante una conferenza 
stampa indetta dal consiglio 
di quartiere del Vomero. Alla 
conferenza hanno preso parte 
anche il direttore ed i lavo
ratori della funicolare centra
le ed i progettisti di quella 
di Montesanto. 

Il problema del funziona

mento delle funicolari è mol
to sentito dagli abitanti del 
Vomero e lo testimoniano la 
partecipazione molto ampia 
alla conferenza ed il numero 
di domande rivolte, tutte 
precise e pertinenti. I pro
blemi riguardano soprattutto 
il protrarsi dei lavori per la 
funicolare di Chiaia e il ri
tardo nel dare inizio a quelli 
di Montesanto, pur essendo 
l'impianto chiuso da vari me
si. Ha detto a questo riguar
do il presidente dell'Atan: 
« Per il momento non è pos
sibile installare i tappeti mo
bili della funicolare di Chiaia 
che porteranno a Palazzolo 
ed al corso Vittorio Emanue
le, ma per soddisfare le ri
chieste dei cittadini inizie-

ranno comunque i lavori che 
renderanno possibili le fer
mate e saranno allo stesso 
tempo preparatori delle futu
re sistemazioni. 

Per Montesanto — ha con
tinuato — non abbiamo an
cora i progetti completi, so
no. infatti, stati necessari dei 
lunghi sondaggi. I progetti 
definitivi ci saranno conse
gnati per fine gennaio e ai 
primi di febbraio speriamo 
di poter indire la gara ». 

Si tratta quindi di accelle-
rare il più possibile i tempi, 
tenendo però sempre présen
te il quadro generale del
l'ammodernamento dell'intera 
rete dei trasporti in cui van
no Inseriti i lavori per le fu
nicolari. 

t . . - . • •> . • 
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DOCENTE • SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ' 

riceve per malattie VENEREE - URINARIE - SESSUALI 
Consultazioni sessuologiche • consulenza matrimoniai* 

NAPOLI - V. Roma. 418 (Spirito Santo) - Tel. 313428 (tut t i i giorni) 
SALERNO - Via Roma, 112 • Tel. 22.75.93 (martedì • giovedì) 

PICCOLA CRONACA 

CO 
CONSULENZA IMMOBILIARE srl 

NAPOLI - Via C. Console, 3 • Tel. (081) 418.166 
CO.IM. 418166 Libero recente 
costruzione Sangiovanni (lato 
Portici) piano alto termo
ascensore salone tre camere 
doppi servizi postauto 44 mi
lioni più mutuo fondiario. 
CO.IM. 418166 Via Manzoni 
terzo piano panoramico quat
tro camere doppi servizi ripo
stiglio 55.000.000. 
CO.IM 418166 Libero subito 
recentissima costruzione San-
giorgio Cavalli di bronzo cin
que camere doppi servizi canti
nola 53.000.000 comprensivi 
13.000.000 mutuo fondiario. 
CO.IM. 418166 Seccavo{ Pao
lo Della Valle) appartamenti 
da due e tre camere a partir* 
da 24.000.000. 

CO.IM. 418166 Libero via Mi 
lano piano alto ascensore tre 
ampie camere bagno cucina abi
tabile 110 mq. complessivi ot
timo stato 46.000.000. 
CO.IM. 418166 Ponti Rossi lo
cato tre camere bagno cucina 
17.000.000. 
CO.IM. 418166 Rivisondoii l i 
bero appartamento lussuosa
mente r i f ini to salone una ca
mera bagno cucina posto auto 
in garage 26.000.000 compre
so mutuo. 
CO.IM 418166 Sangiorgio (Via 
Roma) locato due camere ser
vizi 12.000.000 dilazionabili. 
CO.IM 418166 Vomero alto 
due camere bagno cucina 25 mi
lioni compreso mutuo fondiario. 

IL GIORNO 
Oggi domenica 17 dicembre 

1978. Onomastico: Lazzaro 
(domani Graziano). 

LAUREE 
Si è laureata in Giurispru

denza la compagna Anna De 
Martino del direttivo della se
zione Bettoli di Case Puntel
late. Alla compagna gli au
guri dei compagni della se
zione Bertoli e della redazio
ne dell'Unità. 

» • • 
Si è laureata in Lettere mo

derne la compagna Kery Ha-

... e tante altre possibilità 

Centro 
Agopuntura 

Cinese 
Terapia del dolore 

Reumatismi • Sciatiche 
Nevralgie 

Dolori articolari 
Cure dimagranti 

Metodo Nguyen Van Nghi 
Prenotazioni: Lunedi 

Napoli - Tel. 220192 • 297521 
Via Alessandro Poerio, 32 

betswallner del direttivo del
la sezione Bertoli di Case Pun
tellate. Alla compagna gli 
auguri della sezione e della 
redazione dell'Unità. 

L'ORARIO DEI NEGOZI 
PER LE FESTIVITÀ' 

L'associazione generale del 
commercio e del turismo del
la provincia di Napoli comu
nica l'orario degli esercizi ! 
commerciali alimentari e non ì 
alimentari nel periodo delle | 
festività natalizie. 

ALIMENTARI 
Giovedì 21-26712 e 4-1/79: a-

pertura anche pomeridiana; 
domenica 17: apertura anti
meridiana 9-13; domenica 24 
e 31-12: orario continuo 9-17; 
25-26/12 e 1-1/79: chiusura i 
completa. . ! 

NON ALIMENTARI \ 
Sabato 16-23-30/12 e 6 1/79: 

apertura anche pomeridiana: 
domenica 17/12: apertura an
timeridiana 9-13; domenica 24 
e 31/12: orario continuo 9-17; 
5/1/79: protrazione chiusura 
serale alle ore 22; 25-26'12 e 
1/1/79: chiusura completa. 
FARMACIE NOTTURNE 

Chiaia - Riviera: via Car
ducci 21; riviera di Chiaia 
77; via Mergellina 148. San 
Giuseppe - S. Ferdinando: 
via Roma 348; Montecalva-

rio: piazza Dante 71. Mer
cato - Pendino: piazza Gari
baldi 11. S. Lorenzo - Vica
ria: S. Giovanni a Carbona
ra 83; stazione centrale cor
so Lucci 5; calata Ponte Ca
sanova 30. Stella - S. Carlo 
Arena: via Fona 201; via 
Materdei 72; corso Garibaldi 
218. Colli Aminei: Colli Ami
ne: 249. Vomero Arenella: via 
M. Piscicellì 138; via L. Gior
dano 144; via Merliani 33; 
via D. Fontana 37; via Simo
ne Martini 80. Fuorigrotta: 
piazza Marc*Antonio Colonna 
21. Soccavo: via Epomeo 154. 
Pozzuoli: corso Umberto 47. 
Miano - Secondigliano: corso 
Secondigliano 174. Posillipo: 
via Manzoni 120. Bagnoli: 
piazza Bagnoli 726. Poggio-
reale: via Taddeo da Sessa 
8. Ponticelli - Pianura: via 
Duca d'Aosta 13. Chiaiano • 
Marianella - Piscinola: Santa 
Maria a Cubito 441. Chiaiano. 

FARMACIE DI TURNO 
Chiaia - Riviera: via Filan

gieri 68; via Tasso 109; ri
viera di Chiaia 169. Posillipo: 
via Posillipo 84; via Manzoni 
215. S. Ferdinando: via Roma 
287. Montecaivario: corso Vit
torio Eman. 245; via F. Girar
di 25. S. Giuseppe: via Santa 
Chiara 10. Avvocata: via F. 
M. Imbriani 93; via Venta
glieli 13. San Lorenzo: via 
Foria 68. Vicaria: via A. Maz

zocchi 23; S. Giovanni a Car
bonara 83; via S. Antonio 
Abate 61; via Arenacela 106. 
Mercato: S. Maria delle Gra
zie a Loreto 62. Pendino: via 
P. Colletta 32. Stella: via 
Materdei 72; S. Severo a Ca-
podimonte 31. S. Carlo Are
na: calata Capodichino 123; 
via Guadagno 33; via Vergi
ni 63. Vomero Arenella: via 
Orsi 99; via Scarlatti 99; via 
B. Cavallino 78: via Guantai 
ad Orsolona 13. Colli Ami
nei: via Lieto Parco Giuliani 
12. Fuorigrotta: via C. Dui
lio 66; via Cariteo 21. Porto: 
via Depretis 135. Poggiorea-
le: via N. Poggioreale 45; 
piazza Lo Bianco 5. Soccavo: 
ria Epomeo 489. Pianura: via 
Provinciale 18. Bagnoli: piaz-
7a Bagnoli 726. Ponticelli: via 
Madonnelle 1. Barra: corso 
Sirena 286. S. Giovanni a Te-
duccio: corso S. Giovanni 
102. Miano - Secondigliano: 
cupa Capodichino 4 trav. 35: 
corso Seccndigliano 174. Chia
iano - Marianella • Piscinola: 
piazza Municipio 1 - Pisci
nola. 

Una giornata di lotta 
in tutta la Campania 

contro Pemarginazione 
il senso e gli obiettivi dell'iniziativa giovanile • I 2 mesi di occupazio
ne della « Casina dei fiori » - La lotta deve estendersi a tutti i centri 

Sabato prossimo, orga
nizzata dalla FGCI, si 
svolgerà in tutta la regio
ne una giornata di lotta 
contro l'emarginazione. 
Sul senso e gli obiettivi 
dell'iniziativa pubblichia
mo un intervento del com
pagno Claudio D'Aquino 
della segreteria regionale 
della FGCI. 

L'assuefazione alla dicoto
mia-lotta per 11 lavoro-lotta 
per la qualità della vita, al
meno per la FGCI, non è 
più. E' finito il tempo In cui 
la battaglia per un nuovo 
modo di stare assieme, per 
una nuova solidarietà umana 
tra i giovani per la pro
grammazione della offerta di 
cultura, per la piena utilizza
zione degli spazi, veniva con
siderata una battaglia di se-
cond'ordine. E' morto e se
polto il malvezzo di conside
rare « questo » tipo di bisogni 
come ma» eria per riempitivi 
in documenti politici ufficiali, 
per doverosi obblighi di li
turgia, buoni a mettere solo 
l'anima in pace. 

Chi no i l'avesse ancora ca
pito farebbe bene ad ade
guarsi, ed in fretta. Non ci si 
può più regolare su astratte 
e riduttive opzioni politiche: 
prima lo sviluppo produttivo 
(la lotta per la 285), poi le 
infrastrutture per un Mezzo
giorno più civile (la lotta per 
la 382). La crisi non è uni-
dimendlonale, Scava in pro
fondo, ma in diverse direzio
ni e, soprattutto, è tensione 
verso ordini nuovi. Una nuo
va qualità di bisogr.i emerge 
dal suo magma, avanza e 
chiede legittimazione politica, 
ormai, non solo teorica: non 
solo anfatizzazione ideologica 
dei bisogni individuali intesi 
come antagonisti ai «tempi 
delU polit>ca ». 

Si fa un gran parlare di 
giovani, sfascio dell'universi
tà, fallimento della 235; del 
terrorismo come logica con
seguenza dei naufragi istitu
zionali. Non si dovrebbe di
menticare, però, che « l'enun
ciazione dei presupposti » 
non serve che ad arricchire 
di nuove sfumature il calei
doscopio fenomenico della 
crisi giovanile, non serve a 
risolvere le contraddizioni 
che presiedono ad essa. Dare 
un volto, un nome, un lin
guaggio al deserto dell'emar
ginazione e alla violeni^ ser

ve. ma non basta per venirne | 
fuori. Ai giovani che vorreb
bero ritagliare per sé spazi 
espropriati, da difendere co
me « diversi » non possiamo 
mandare note di biasimo ma 
nemmeno attestati di solida
rietà. 

Occorre nutrire di linfa po
litica questi bisogni, volgerli 
in movimenti organizzati 
icon un « futuro » da costrui
re) prima che si dissolvano 
in decadente ideologizzazlo-
ne del « negativo » prima 
che ne sfumi il meglio. A 
quest'altezza intendiamo oor 
tare oggi la iniziativa della 
FGCI. E stavolta parliamo 
non il linguaggio delle tesi 
congressuali o delle mozioni 
assembleari (grazie a dio. 
non solo quello): ci rivolgia
mo ai giovani ccn il linguag
gio illuminato dalla concre
tezza dei fatti. Abbiamo, con 
la Casina, posto un problema 
di vitale importanza per la 
città. E se la nostra espe
rienza dura da più di 2 mesi, 
se abbiamo strappato qualche 

piccolo risultato, lo dobbia
mo al fatto che « caparbia 
mente » abbiamo voluto il 
rapporto con le istituzioni. 

A Barra, Cavalleggeri, Soc
cavo abbiamo altri capitoli 
aperti. Ma ormai anche Avel
lino con la questione dell'ex 
GIL. a Cervinara, a Ponte-
cagnano, a Mariconda. a S. 
Giorgio del Sannio, ad Airola. 
a Benevento (dove è in di
scussione un progetto giova 
niclttà) e Caserta dove si 
discute 11 destino dei locali 
dell'ex pretura, a Maddaloni, 
sono tanti capitoli aperti. 
destinati irrlmediabilmentye 
a moltiplicarsi. Sabato 23. 
giornata di lotta regionale 
contro l'emarginazione giova 
nile, dovrà dirci a che punto 
slamo, qual e il livello ras 
giunto, quali i risultati. Ma 
soprattutto dovrà dare ai 
giovani della Campania con 
troparti da individuare, obiet
tivi da perseguire e, magari. 
microfoni da cui parlare. 

Claudio D'Aquino 

Dalla commissione di controllo 

Bloccati 860 alloggi 
per i senza-tetto 

La sensibilità delle forze 
politiche al Comune e alla 
Regione per i problemi del
le famiglie di senzatetto che 
da anni sono ospitate in al
berghi cittadini o in altre 
strutture, come scuole ma
terne e il campo profughi 
della Canzanella, rischia di 
essere vanificata dall'irre
sponsabile comportamento 
della commissione di con
trollo sugli atti della Re
gione che ancora non ha I 
proceduto all'approvazione 
della delibera con !a quale 
l'assemblea regionale il 30 
novembre scorso ha accolto 
la richiesta dell'amministra
zione comunale per 860 al
loggi da destinare alle pre
dette famiglie. 

Il comitato di coordinamen
to di queste famiglie in un 
suo documento denuncia 

questo ritardo e sollecita la 
commissione di controllo ad 
approvare la delibera 

Il problema della casa più 
complessivamente è stato al 
centro di una manifestazio
ne promossa dal comitato 
unitario di vigilanza demo 
cratica dell'Alfasud e svolta 
si davanti alla sede dell'IACP. 
dove a lungo hanno sostato 
centinaia di lavoratori. Una 
delegazione è stata successi 
va mente ricevuta dal presi 
dente dell'istituto. Di Meglio. 
al quale i lavoratori hanno 
prospettato l'opportunità di 
predisporre un piano straor
dinario per la costruzione di 
alloggi che abbia come obiet 
tivo non solo la soluzione del 
problema della casa ma so 
prattutto quella dell'occupa
zione e della ripresa dell'at
tività industriale 
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Vinicio e Marchesi presentano le partite di Napoli e Avellino 

Voglia di vincere 
contro il Bologna 
nonostante gli ex 

Sulla formazione dei partenopei un solo dub
bio, ma dipende dai petroniani in campo 

Arriva l'Ascoli ad 
Avellino ed è 

un brutto cliente 
Gli irpini, comunque, cercheranno di vin
cere - Il calendario è favorevole ai « lupi » 

Bologna-Napoli: mi rendo , 
conto che il Bologna altra- ; 
versa un momento veramen
te brutto. Mi dispiace per 
questa squadra, per i suoi 
ti/osi, per Pesaola, ma il Na
poli non potrà /are niente 
per risollevare l'ambiente. La 
legge dello sport ci impone 
precisi doveri: il Napoli non 
può /are regali a nessuno. , 
Dovremo piuttosto badare ai 
nostri interessi anche «e ciò '• 
potrebbe comportare per i no- ! 
stri avversari un ulteriore ag- • 
gravamento di una posizione • 
di classt/ica già precarta ora. 
Forse stasera il Bologna si 
ritroverà in una posizione di 
classi/ica ancora più scomo
da, ma questa, ripeto, è la 
legge del calcio. 

Sicuramente si tratterà di 
un incontro difficile. Il Bo
logna ha necessità di vince
re ma anche noi abbiadilo 
bisogno di infrangere questa 
si-rie di pareggi che va avan
ti ormai da tempo. Abbiamo , 

una gran voglia di vincere 
e spero proprio di poter /are 
questa strenna natalizia alle 
migliaia di ti/osi napoletani. 

Sulla formazione ho una so
la riserva. Penso che la scio
glierò solo dopo avere appre
so le intenzioni di Pesaola. 
Per il resto intendo confer
mare la stessa formazione 
che domenica scorsa pareg
giò con il capolista Perugia: 
Castellini, Bruscolotti, Ferra
rlo, Caporale, Catellani, Pin, 
Pellegrini, Vinazzani, Savoldi, 
Majo. Filippi. Iti panchina 
Fiore, Capone e per il nume
ro 14 Tesser, Antomazzi o 
Valente. 

Il dubbio riguarda la dife
sa: se Pesaola farà giocare 
Colomba, manderò in campo 
la formazione annunciata, se. 
viceversa, Bruno preferirà 
non utilizzare il giocatore, al
lora escluderò Catellani. Sa
rà, naturalmente, una scelta 
di esclusiva natura tecnica: 
inutile sprecare un difensore 

se la partita tioii lo richiede. 
In sua sostituzione potrebbe 
entrare Valente. Un rientro, 
questo, che oltretutto rivesti
rebbe una notevole importan
za non fosse altro perchè mi 
permetterebbe di vedere qual 
è il suo reale stato di for
ma dopo il fastidioso infor
tunio in cui incorse circa un 
mese fa. 

In allenamento mi è pia
ciuto anche Capone. Antonio 
si è mosso molto bene ed 
ha messo a segno tre belle 
reti. Purtroppo, però, ha ac
cusato un forte calo ed ha 
commesso numerosi errori. 
Segno che ancora non ha la 
condizione fisica per dispu
tare una intera partita. 

Oggi pomeriggio potrebbe 
essere in campo nella secon
da parte dell'incontro se le 
circostanze lo imporranno. 

Luis Vinicio 

Avellino-Ascoli: una partita 
che dobbiamo assolutamente 
vincere. La squadra è In 
buone condizioni e deve di
mostrare di non essere infe
riore alle altre e di poter lot
tare con ottime chances per 
la salvezza. Naturalmente si 
tratta, di un incontro che si 
preannuncia duro, difficile 
per entrambe le protagoniste. 
Conto molto sulla forza di 
reazione del giocatori e del 
pubblico dopo le note vicen
de. Il pubblico soprattutto in 
questi giorni è stato meravi
glioso. Non sono mancate 
numerose manifestazioni di 
simpatia. Segno che l'ani 
biente è compatto e che ha 
compreso il nostro difficile 
momento nel quale, pur gio
cando bene, per un motivo o 
per l'altro, non riusciamo n 
vincere. 

Per quanto riguarda la 
formazione, una novità d'eb-
bligo in difesa: squalificato 

Cattaneo, giocherà Romano 
nel ruolo di stopper. Qualche 
novità anche in attacco. Mol
to probabilmente sciiiererò 
una prima lineo inedita: 
Massa, Montesl (Mario Piga». 
De Ponti, Lombardi, Mario 
Piga. Per il resto, giocheran
no gli stessi di domenica 
scorsa. 

L'Ascoli, certo, non è un 
bel cliente. Ha un buon col
lettivo e si giova degli spunti 
dei vari Anastasi, Moro. Am-
bu. Alla intraprendenza di 
questi tre giocatori. l'Avellino 
risponderà con 11 tandem De 
Ponti-Marco Piga: un tandem 
che potrebbe riservare piace
voli sorprese al tifosi. 

La partita, naturalmente, è 
molto importante tanto per 
l'Avellino che per l'Ascoli. In 
effetti se riusciamo nel no
stro intento di vincere, ci 
portiamo ad un sol punto dai 
marchigiani e possiamo nuo
vamente staccarci dalle no 

stre dirette avversarie Mi 
auguro soltanto che l'ansia di 
conquistare i due punti non 
ci porti a commettere errori 
di precipitazione. 

Il calendario può consen
tirci di «girare» ad 11 o 12 
punti. Anche se si tratta di 
affrontare incontri difficili, in 
effetti l'Avellino può raggiun
gere questo obiettivo. Su 
cinque partite, le prossime, 
dovremo giocare quattro vol
te al Partenio. E per una 
squadra come la nostra, e 
dati soprattutto i precedenti 
«esterni», non è poco. 

La formazione, infine. In 
linea di massima, ripeto, è 
questa: Piotti, Reali. Beruat-
to, Boscolo. Romano. Di 
Somma. Massa. Montesi (Ma
rio Piga). De Ponti. Lombar
di. Marco Piga. 

Rino Marchesi 

TACCUINO CULTURALE 

Una novità assoluta 
di Rota all'Auditorium 

Alla serie di monoyrallc che 
ha caratterizzato il ciclo dei con
certi autunnali all 'auditorio Rai 
Tv, si e aggiunta quella dedicata 

.al compositore Nino Rota. Rota 
non ha certo bisogno di presenta
zioni: musicista di facilissima vena, 
egli, come è noto, si è particolar
mente distinto n t l campo cinema
tografico, provvedendo sempre con 
molta abilità al commento sonoro 
di moltissimi l l lms. 

Il suo eclettismo gli ha con
sentito, sia pure con salti quali
tativi sensibilissimi, di dedicarsi an
che ad altri generi musicali man
tenendo, in ogni caso, un pro
grammatico atteggiamento conser
vatore, una inderogabile fedeltà 
alle tradizioni. L'Imperterrito ana
cronismo del compositore, ci ha 
dato un altro frutto assai vistoso 

con II concerto per pianoforte e 
orchestra, presentato dallo stesso 
Rota in vaste di pianista, in prima 
esecuzione assoluta. Con la pedis
sequa adesione alle lorme del con
certo romantico — una imitazione 
incredibilmente fedele, attuata con 
puntiglioso impegno — parrebbe 
che Rota voglia rinnovare la sua 
protesta contro la musica del no
stro tempo. Riproponendoci, quasi 
provocatoriamente, un prodotto 
d'altri tempi ricostruito In ogni 
sua parte con scrupolo artigianale. 

M a volendo dare per scontato, 
nell'ipotesi che si tratti di questo. 
qua! è il senso, d'una siffatta ope
razione? I l compositore non ha 
la reale possibilità, né la sta
tura per poterci offrire una valida 
alternativa. I l suo porsi al di 
fuori della storia resta un pate
tico, per quanto sterile atteggia
mento, di cui oramai si può pren
der* atto coma puro e semplice 

latto di cronaca. Altra composi
zione in programma la « Rabele-
siana a 3 canti per voce e orche
stra, in cui confluiscono sugge
stioni che vanno dal Prokoliev del
l ' . Amore delle tre melarance » ad 
atmosfere prese in prestito dal 
« Pelleas » di Debussy. 

Ad inizio del concerto c'era 
stata l'esecuzione della sulte dal 
balletto « Le Molière imagtnairc » 
musiche per cosi dire funzionali, 
come quelle che Rota scrive per 
il cinema e quindi prive d'una 
propria autonomia. Notevoli doti 
ha rivelato il soprano Leila Cu-
berli , eseguendo i tre canti. Mar
ginale, anche se in se stesso di
scutibile per il bilancio della se
rata, il contributo dato dallo stesso 
Rota a direzione dell'orchestra • 
al pianoforte del sunnominato con

certo. 
Sandro Rossi 

ROMA — E' possibile che 
ancora oggi — mentre nel 
paese assume forme impe
tuose la richiesta di controllo 
democratico su tutti gli atti 
della vita pubblica — ci sia
no settori impermeabili a 
ogni verifica, chiusi a ogni 
fórma di partecipazione? E' 
il caso — la vicenda viene 
sollevata da due parlamentari 
comunisti della Campania, i 
compagni Adamo e Blamente 
— di certe strutture del 
mondo calcistico. 

i I due parlamentari del PCI 
hanno scritto una lettera a 
Ferrari Aggradi, presidente 
delta commissione che sceglie 
gli arbitri, a Righetti, vresi-
dente della Lega Calcio, a 
Franchi. presidente della 
FIGC prendendo spunto dalle 
polemiche infuocate nate at
torno alle partite giocate dal
l'Avellino: alcuni incontri so
no apparsi, infatti, determi
nati da clamorosi errrori ar
bitrali. 

Non vogliamo entrare nel 
merito — scrivono Adamo e 
Biamonte. — delle prestazioni 
dell'Avellino: colpiscono tut
tavia certe circostanze legate 
alle paitite con il Torino e il 

Ma chi 
controlla 

quel che fa 
l'arbitro ? 

Vicenza laddove tutte le te
stimonianze inducono a rite
nere che il risultato sia stato 
condizionato da palesi sviste 
degli arbitri. Impreparazione 
o discriminazione tra soua'ire 
blasonate e non? 

Nel primo caso — affer
mano i due parlamentari — 
occorrono vrovvedimenti: 
l'arbitro che sbaglia non può 
continuare a dirigere partite 
mettendo • a repentaglio le 
sorli di una squadra, alimen
tando il malumore degli 
sportivi fino a contribuire n. 
eoisodi che turbano l'ordini: 
pubblico. 

Mu sopra tutto — e su 
questo p")>,r> insistono in 
particolare Adamo e Biamon
te — t-i paio che il caso del-
l'Avellino offra l'occasione 

per avviare finalmente ' un 
reale piocesso di democratlz-
zuzione di tutte le strutture 
che sono chiamate a regolare 
e a gestire un importante e 
delicato settore della vita col
lettiva, nello sport, nel tempo 
libero e nella ricreazione che 
non può, in una società che 
si evolve e si modifica, resta
re chiuso e di fatto lontano 

. d«lle. centinaia di migliaia di 
; tifosi che la domenica affai-
\ lano gli stadi. 
i In sostanza — nniv'wle la 
I lettera — a noi pare giunto il 
j momento di creuie sviamenti 
'. che rendano possibile far Iti-
I ce, spiegare, far capire come 

certe cose possano accadere. 
I per colpa di chi, e interveni-
; re per accertare responsabili-
i tà e scoprire operazioni come 

quelle ipotizzate in questi 
i giorni a danno dell'Avellino. 
' Se queste ipotesi fossero ve-
| re — e noi. scrivono i due 

parlamentari, ci rifiutiamo 
sinanche di pensarlo — ciò 
suonerebbe offesa allo sport. 

, Ma i dubbi e i sospetti si 
, allivellano accettando il 
' metodo del controllo, della 
[ partecipazione, in sintesi del-
I la democrazia. 

A colloquio con Pupetta Maggio, splendida «Madre» di Brecht 
- • • — - - - . - . . . — 

Avevo tanta paura, ma 
ho deciso di provare» 

Se nel gennaio del 1932. 
per la prima rappresentazio
ne de « La madre » al Tea
tro Wallner di Berlino, Ber-
tolt Brecht avesse avuto a 
disposizione Pupella Maggio, 
non ci sono dubbi: la pro
tagonista sarebbe stata lei. 
E sarebbe stato un trionfo. 
Come quello, che ormai da 
alcune sere, si ripete al 
San Ferdinando al termine 
di ogni replica. 

Un trionfo meritato per 
questa messa in scena del 
dramma brechtiano curata 
per il Teatro dell'Aquila, dal 
giovane regista Antonio Ca-
lenda, che ha avuto il « co 
raggio » di chiamare Pupel
la Maggio al difficile ruolo 
di Pelagia Vla.-i.sova. sradi
candola dai suoi ruoli tradi
zionali. 

E « coraggio » ancora pili 
grande ha mostrato la stessa 
Pupella. Quante attrici avreb
bero infatti « rischiato » di 
affrontare un genere così di
verso di teatro, un autore 
come Brecht, scendendo con 
umiltà dui podio di una fa
ma ormai Inattaccabile? Cer
tamente poche. La paura di 
un insuccesso, in questi casi. 
è troppo grande. « E io pati
ni ne ho avuta tanta — ci 
ha detto Pupella — ma non 
di un insuccesso. L'impatto 
con un teatro impegnato. 
così diverso da quello fatto 
finora, è stato choccante al
l'inizio: voi, via via, andan
do avanti nelle prove, ho su
perato ogni timore. In fon
do. mi sono detta, la madre 
che devo interpretare ora 
non è nella sostanza, diver
sa da tutte quelle che ho 
"conosciuto" finora. Filli-
mena Marturano. quando de
cide di non rivelare a Do
menico Soriano quale dei tre 
ragazzi è suo fiplio. in fon
do difende la sua "mater
nità" come fa Pelagia, quan
do comincia a sranire il fi
glio nella sua lotta politica, 
impara a leggere e a scri
vere per aiutarlo, "impugna" 
la bandiera della rivoluzio
ne quando le guardie delio 
Zar lo uccidono. E allo stes
so modo — continua Pupel
la — si comportano la madie 
di "Natale in casa Cupiello". 
quella di "Sabato, domenica. 
lunedi", e tutte qwlle aie 
fanno ormai parte della 
"storia" dei nostri sentimen

ti. quelle che nel teatro di 
Eduarao — con il quote, va
gito ribadirlo, nonostante 
questa mia nuova esperien
za continuo a mantenere un 
"contatto sentimentale" in
dissolubile — sono sempre 
protagoniste ». 

Una madre, questa di Pu
pella. aderente, quindi, ai 
nostri costumi, sostenuta nel
la sua lotta da un inesau
ribile slancio d'amore, a cui 
non mancano lo spirito cri
tico e un pizzico di ironia 
(Indimenticabile a questo 
proposito la scena del car
cere, dove con poche battute 
diversive riesce ad inganna
re e a ridicolizzare la guai-
dia addetta alla sorveglianza 
del suo colloquio con il fi
glio) 

La scena non è un erba
rio. ne un museo di zoologia 
pieno di esemplari impagli
ti ». O ancora sempre Brecht 
in un'altra lettera, questa al 
teatro operaio di New York, 
proprio a proposito de « La 
Madre »: « molte r'sa si sen
tivano in sala. L'inesauribi 
le buon umore della furba 
Vlassova. nato dalla fon:a fi 
dueiosa della sua giov.wj 
classe, provocava un riso 
contenuto sui banchi dei la
voratori ». In questo senso 
("interpretazione di Pupella 
Maggio è decisamente brech
tiana, suscita il riso, la com
mozione. il pianto, il deside
rio di rivolta, la consapevo
lezza del proprio ruolo, ri
producendo a modo suo, ma 
correttamente, lo stranla-
mento brechtiano. 

Ma perché — la domanda 
a onesto punto sor<?e suon-
tanea — osgi, nella nostra 
attuale fase storica e poli
tica, l'Idea di rappresentare 
onesto dramma? CI rUoondo 
il regista. Antonio Calenda. 
« A mio avviso "La Madie" 
andava riproposta perché in 
essa ci sono i temi di fondo 

' della nostra società, c'è la 
volontà di costrwre senza 
distrunnere II precedente. In 
questo dramma infatti, il co
munismo viene esaltato, ma 
anche reso relativo: è infat
ti un testo fortemente edu
cativo che fa capire le com
ponenti culturali del marxi 
sino nella società di oggi. 
Per questo non mi sono asso
lutamente discostato dalle in

dicazioni originali dell'au
tore ». 

Tra gli interpreti (18 atto
ri e 5 elementi di orchestrai 
va ricordato, in particolare, 
anche se sono tutti bravis
simi oltre a Pupella, Giam
piero Fortehraccio che dà 
con la sua interpretazione 
del maestro Nikolaj Vesot-
clkov una ulteriore prova 
delle sue grandi possibilità. 
Si replica fino al 26 di
cembre. 

Marcella Camelli 

Gli 
appuntamenti 

• CONFERENZE 
Domani alle ore 17 a villa 

Pignatelli, nell'ambito del ci
clo di dibattiti organizzati dal 
coltro «Ellisse», e dalla fa
coltà di Architettura di Napo 
li, Giorgio Grassi parlerà su: 
«Lespeiknza di Francofor
te sul Maio ». 

• TEATRO 
Proseguono fino al 26 di

dicembre al San Ferdinando 
le repliche de « La Madre » di 
B. Brecht con Pupella Mag
gio. 

• TAVOLA ROTONDA 
Domani alle ore 18 presso 

la Nuova Italia — Via Cal
ducci 15 — si terrà una tavola 
rotonda sul tema « Contratti 
e nuova organizzazione del 
lavoro ». Interverrà Pino Fer
raris. 

• MOSTRE 

E' stata inaugurata ieri 
presso l'archivio storico del 
Banco di Napoli — via Tribu
nali, 213 — uoa mostra di 
documenti storici su « Econo
mia, arte e società a Napoli 
dal 1734 al 1799 » organizzata 
nel quadro della manifestazio

ne « Civiltà del '700 a Napoli ». 
La Mostra resterà aperta fi
no al 31 ottobre 1979. 

E' stata inaugurata ieri 
presso il centro culturale 
« Artetrentatre » — Corso Vit
torio Emanuele, 33 - Avelli
no — una mostra antologica 
di Maurizio Valenzl. 

SCHERMI E kllllAL'l 

v i K'WNAMftMO 
La madre (S. Ferdinando) 
Verga: Storie di uomini • di lupi (Sancarluccio) 
La montagna sacra (Ritz) 
2001 Odissea nello spazio (America) 

i Ì E A I R I 

Tele-l C ILEA (V ia San Demonico 
fono 6 5 6 . 2 6 5 ) 
Cre 1 7 , 3 0 - 2 1 , 1 5 : « CIn cin la » 

. T E A T R O S A N CARLO 
(Tel . 4 1 8 . 2 8 6 - 4 1 5 . 0 2 9 ) 

, Riposo 
SANCARLUCCIO ( V i a S. Pasquale 

a Oliala. 4 9 • Tel . 4 0 5 . 0 0 0 ) 
Al 'e ore 18: i Srnta fd p:ei:ri-
tano «Verga: storie di uomini • 
di lupi» 

S A N N A Z Z A R O (V ia Chiaia 157 
Tel 4 1 1 . 7 2 9 ) 
Ore 1 7 - 2 1 : e Donna Chiarina 
pronto soccorso » d! G. Di Mulo 

P O L I T E A M A (V ia Monte di Dio 
Tel . 4 0 1 . 6 4 3 ) 

i Ore 1 7 , 3 0 : G'ui'o Bosetti « 
Nada in «Pigmaliona» di G 9. 
Shaw Regia di Bosetti 

. D I A N A (V ia L Giordano - Tele
fono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
Ore 1 7 . 3 0 - 2 2 , 1 5 « p - . n » di 
«E nepule do «innato» di Scar
petta 

Delle Palme 
Strepitoso successo 

T E A T R O NEL GARAGE (V ia Na 
lionate 121 Torre del Greco -
Tel . 8 8 . 2 5 . S 5 5 ) 
Riposo 

CASA O I L POPOLO D I P O N T I 
CELLI ( C s o Ponticelli. 2 6 • 
Tel . 7 5 6 4 . 5 6 5 ) 
• Studic ju ' . ' tu 4i «perimentatio 
na pei u n * n u o t i drammatur 
già • condotto da Rosario Cre 
acanti, a cura del Teatro Contro 
« dei gruopo C Molinari Gior 
ni disoiri ore 18 .30 

T E A T R O DEI R I N N O V A T I ( V i a 
B. Coizolino. 4 6 - Ercolano) 
Riposo. 

SAN F E R D I N A N D O <P-*a S. Fer
dinando - Tel . 4 4 4 . 5 0 0 ) 
O-e 2 1 . 1 5 : il Teatro Stabile del
l'Aquila presenta «La madre» d 
B Brecht Regia di A. Calenda 

CIRCOLO DELLA R I G G I O L A ( P o * 
S. Luigi. 4 - A ) 
Ri DOSO . 

S P A Z I O L IBERO (V ia del Parco 
Margherita) 
Riposo 

IL FILM FAZIONE 
PIÙ' SPETTACOLARE 

DEL 19781 

AUGUSTEO 

CORSO 

I insegnante 
" iene a Casa 

•rf*lVAtOVTT*AI MAKO^ILAIMK 

«1»*-..» ,.»,. *,<•-- ^ .»•»»« | MAURIZIO MERU -

^'Sr.fA,. tJEri IL COMMISSARIO 
DI FERRO 

i _ - i b 

P A L A Z Z I N A P O M P E I A N A • Sala 
Salator Rosa - Vil la Comunale 
Alle 18 la Coopti stiva Teatro 
de: Mutamenti presenta: « Hein
rich Heine », una tavole inver
nale di Antonio Neiwlller 

CINEMA OFr 0 ESSA» 

EMBASSY (V ia F. De Mura. 19 
Tel. 377 046) 
Satyricon, con D. Backy - SA 
( V M 1 3 ) 

M A X I M U M (Viale A. Gramsci 19 
Tel . 6 8 2 . 1 1 4 ) 
Cane di paglia, con D. H o l l -
man - DR ( V M 18) 
(Ore 1 7 . 1 5 - 2 2 . 3 0 ) 

N O (V ia Santa Caterina da Siena 
Te l . 4 1 5 . 3 7 1 ) 
La lebbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR ( V M 1 4 ) 

N U O V O (V ia Montecalvario. 18 
Te l . 4 1 2 . 4 1 0 ) 
Prima colazione] 

P A L A Z Z I N A P O M P E I A N A • Sai» 
Salvator Rosa - Vi l la Comunale 
R :poso 

CINECLUB (V ia Orazio) • T e l » 
tono 6 6 0 . 5 0 1 
Riposo 

C I N E F O R U M T E A T R O N U O V O 
(Via le Carnaggio. 2 Portici) 

!- :£>3SO 
R I T Z ( V i a Ptaaina. 5 5 - Telato

ne 2 1 6 . 5 1 0 ) 
« La montagna sacra », di A . 
Jodorowsky OR ( V M 1 8 ) 

SPOT CINECLUB «Via M . Ruta. 5 
Venterò) 
Wagon* lira con omicidi, con 
G. Wi lder - A 

CIRCOLO CULTURALE • P A B L O 
N C R U D A > ( V i a Potil l ipo 3 4 6 ) 
I l grande dittatore (ore 1 9 ) . 
di C. Chap''rt - SA 

C I N E M A V I T T O R I A (Cahrano) 
Riooso 

CINETECA A L T R O ( V i a P o r f A I -
ba. 3 0 ) 
Riposo 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (Te l . 1 7 0 . 8 7 1 ) 

Rock'n ro l l , con R. Banchelli - M 
ALCYONE (V ia Lomonaco. 3 - Te

lefono 4 1 8 . M 0 ) 
Driver, con R. O Nea! - DR 

A M B A S C I A T O R I ( V i a Criapi. 2 1 -
Te l . 6 8 3 . 1 2 8 ) 
I l corsaro dell ' Isola Verde, con 
B. Lancaster - A 

TEATRO 
SAN FERDINANDO 

Tel. 44 4 5 * 

E.T.I. 
Ente Teatrale Italiane) 

Continua la vendita de
gli abbonamenti a sole 
10 prime. Per informa
zioni rivolgersi al Bot
teghino del Teatro. 

ARLECCHINO (Tel 4 1 6 . 7 3 1 ) 
• La più grande avventura di 
Fuga di mezzanotte, con 8 Da
vis DR 

AUGUSTEO (Piazza Due» d'Aosta 
Tel . 4 1 5 . 3 6 1 ) 
I l commissario di terrò 

C O t S O (Corso Meridionale Tele
fono 3 3 9 . 9 1 1 1 
I l commissario di terrò 

DELLE P A L M E (Vicolo Vetreria -
Tel. 4 1 8 . 1 3 4 ) 
L'insegnante viene a casa 

E M P I R E (V ia F. Giordani, annoto 
Via M . Schipa - Te l . 6 8 1 . 9 0 0 ) 
I gladiatori degli anni 3 0 0 0 -
A 

EXCELSIOR (V ia Milano Tele
fono 2 6 8 . 4 7 9 ) 
Figlio mio sono Innocente 

F I A M M A (V ia C Poerio 4 6 - Te
lefono 4 1 6 . 9 8 S ) 
L'immoralità 

F I L A N G I E R I (V ia Filangieri. 4 -
Tel . 4 1 7 . 4 3 7 ) 
lt g iur i le .prima) 

F I O R E N T I N I (V ia K. Bracco. » -
Tel 3 1 0 . 4 8 3 ) 
Corleone. con G Gemma OR 

M E T R O P O L I T A N ( V i a Chiaia • Te
lefono 4 1 8 . 6 8 0 ) 
Napol i . . . aerenata calibro 9 

O D E O N (P.za Pladlgrotta 12 Te
lefono 6 6 7 . 3 6 0 ) . 
Napol i .» «arenata calibro 9 

R O X Y ( V i a Tarsia - Ta l . 3 4 3 . 1 4 » ) 
Graaae. con J. Travolta - M 

SANTA LUCIA (V ia S. Lucia. 59 
Tel. 4 1 5 . 5 7 2 ) 
Come perdere una moglie e tro
vare un'amante 

P R O i t G U I M E N T O 
PRIME VISIONI 

A B A D I R (V ia Paisicllo Claudio 
Tel 3 7 7 . 0 5 7 ) 
Cabaret, con L. M'nneili - S 
(Or.: 1 7 . 1 5 - 2 2 . 3 0 ) 

A C A N T O ( V i a u Augusto - Tele
fono 6 1 9 9 2 3 ) 
lo tigro tu t igri , con P. Villag
gio SA 

A D R I A N O (Tel 3 1 3 . 0 0 5 ) 
Professor Kranz, con P Villag
gio - C 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi
tale Tel . 6 1 6 3 0 3 ) 
Professor Kranz. con P. Villag-
aio - C 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 -
Tel. 3 7 7 . 5 8 3 ) 
I l bianco, il giallo, il nero, con 
G. Gemma - A 

ARGO (V ia Alessandro Poerio. 4 -
Tel 2 2 4 . 7 6 4 ) 
Incontri erotici del 4 . tipo 

ARISTON (V ia Morghen. 37 Te
lefono 3 7 7 . 3 5 2 ) 

IL «G!ALIO» DEL SECOLO!.. 
•-•. .":•> v > - -

In esclusiva al 

GLORIA 1 
Un fi lm kolossal della ! 

SHAW BROTHERS 

AGATHA CHRISTIE 

ASSASSÌNIO 
SUL MiLO 

METROPOLITAN 
ODEON 

E C C E Z I O N A L E ! 

I l professor Kranz, con P. Vi l 
laggio • C (ore 1 7 . 3 0 - 2 2 . 1 ) 

A V l U N (V. lc degli Astronauti 
I 4 dell'Oca selvaggia, con R. 
Burton - A 

B E R N I N I (V ia Bernini. 1 1 3 • Te- I 
lelono 3 7 7 . 1 0 9 ) l 
10 sono il numero uno del ser- i 
vizio segreto ( 1 6 . 4 5 - 2 2 ) 

CORALLO (Piazza G.B. Vico • Te- j 
lefono 4 4 4 . 8 0 0 ) ! 
Ell iot, il drago invisibile j 

EDEN (V ia G Sanlelice Tele- > 
tono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Pretty baby, con B Sheilds - ' 
DR ( V M 18) I 

EUROPA (V ia Nicola Rocco. 4 9 ' 
Tal 2 9 3 . 4 2 3 ) 1 
Pretty baby, con B. Sheilds • 
DR ( V M 18) 

G L O R I A - A » ( V i a Arenacela. 
2 5 0 Tel. 2 9 1 . 3 0 9 ) | 
I I gigante del karaté 

G L O R I A « B . 
La soldatessa alle grandi mano
vre. con E. Fcnech C ( V M 14) 

M I G N O N (V ia Armando Diaz 
Telelono 3 2 4 . 8 9 3 ) 
11 mondo di Giovanna 

PLAZA (V ia Kerbaker. 2 - Tele 
tono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
La più grande avventura di U lo 
robot - DA (Ore 1 6 - 2 2 ) 

T I T A N U S (Corso Novara 3 7 - Te
lelono 2 6 8 . 1 2 2 ) 
L'ultima isola del piacere 

ALTRE VISIONI 

A M E R I C A ( V i a Tito Anglini . 2 -
Tel . 2 4 8 . 9 8 2 ) 
2 0 0 1 odissea nello spazio, con 
K. D u i ! » - DR 

ASTRA ( V i a Mezzocannone. 1 0 9 
Tel . 2 0 6 . 4 7 0 ) 
Disavventure di un commissa
rio di polizia, con Philip Noiret . 
Annic Girardot - SA 

A Z A L E A (V ia Cumana. 2 3 • Te
lefono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
Ell iot, il drago invisibile, con 
M . Rooney - C (Ore 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

B E L L I N I ( V i a Conte dì Rovo. 16 
Ta l . 3 4 1 . 2 2 2 ) 
Rock'n ro l l , con R. Banchelli -
M 

C A S A N O V A (Cora* Gariboldl 3 3 0 
T o t 2 0 0 . 4 4 1 ) 
La grande avventura, con R. 
Logrsn - A 

D O P O L A V O R O PT ( T . 3 2 1 . 3 3 9 ) 
Lm ragazza alla par i , eco G. 
Guida - 5 ( V M 1 8 ) 

t T A L N A P O L I (Te l . 6 8 5 . 4 4 4 ) 
« La signora omicidi a 

LA PERLA (V ia Naova Agnano 3 5 
Tal . 7 C 0 . 1 7 . 1 S ) 
Solla d'argento, con G. Gem
ma - A 

M O D E R N I S S I M O ( V . Osterà» «al
l 'Olio • Ta l . 3 1 0 . 0 6 2 ) 
Andremo lott i in p a r a t ì a * , con 
J. Rccnefcrt - C 

P IERROT ( V i a A . C O * Maia. 9 * 
Tel . 7 S 6 . 7 8 . 0 2 ) 
Capitan Nemo 

P O S I L L I P O (V ia Poaillipo - Tele
fono 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 
F. I .S.T.. con S. Sta'lone • DR 

O U A D R I F O G L I O (V . ta Cavana» 
t a r i • T e l . 6 1 6 . 9 2 3 ) 
Onore a guapperia, cor» P. 
Mauro • DR 

V A L E N T I N O ( V i a R ieorg i ien to , 
6 3 - Tel . 7 6 7 . 8 5 . 5 8 ) 
Mark i l poliziotto spara par pri 
mo, con F. Gesp^rr: - A 

V I T T O R I A - (Te i . 3 7 7 . 9 3 7 ) 
Sinfonia d'auttmno, di I . Berg-
n u n • DR 

ESECUZIONE IMMEDIATA DI OCCHIALI 

DAL 

FOTO 

REPARTO 
MORBIDE 

f « ^^r ÌK«C 

1802 

4 • 

CINE 

APPLICAZIONI LENTI A CONTATTO 
E RIGIDE . CONVENZIONATO CON 
TUTTE LE CASSE MUTUE 

VIA DOMENICO CAPITELLI. 3536-37 
(PIAZZA DEL GESÙ') - NAPOLI - TEL. 322.631 -312.552 

STILE - COMODITÀ* - ELEGANZA 
QUALITÀ9 - PREZZO 

IL TUTTO LO TROVERETE PRESSO: 

L'ARREDOMOBILI 
di PASQUALE DE LUCA 

Vìa Benedetto Cozzolino. 35 - ERCOLANO 
Telefono 73.22.293 

Strada provinciale ERCOLANO-S. SEBASTIANO 

Grande salone di esposizione 

— Mobili classici e moderni 
— Salotti e poltrone letto 
— Vasto assortimento camerette per bambini 
— Reti e materassi 
— Letti di ottone - Ecc Ecc.... 

TUTTO PER A R R E D A R E LA CASA 
Esclusivista cucine componibili « FAMOPLAS » 

MASSIMA SERIETÀ' E RISERVATEZZA 

PREZZI MODICI PERCHE' CONTROLLATI 

VISITATECI/.' 

...per non comprare le apparenze 
-̂  • - • - • 

CAftCMSpA -r**nc»mn<*mmnouMj^W00rtaU*U'M(**)Cmt»mr*3ì-W (081)4181783 SI823*3(PBX) roulottes casemobili 

ESCLUSO* NAPOLI E PROVINCIA 

"AUTOSALONE ITALIA 

NapOR-

SEZ. CAMPING: PiazzateTecchio 
(mostra cTcfttvmare) 1W: 632689 
UFF VENDITE: PiazzaGDAnnunzio 57 
TW. 624431- 634920 

http://Vla.-i.sova
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Trentun'anni fa entrava in vigore la Costituzione italiana 

Ritrovare oggi il fervore 
di quegli anni decisivi 

Un contributo del compagno Capalozza, già giudice della Corte costituzionale - Il cam
mino fatto e quello rAie ancora resta da fare - L'altro anniversario della carta dell'ONU 

PESARO — La nostra Co-
stituzione, entrata in vigore 
11 1. gennaio 1948, sta per 
compiere 11 trentunesimo an
no di vigenza. A distanza di 
pochi mesi, esattamente il 
10 dicembre 1948, è stata se
guita dalla Dichiarazione 
universale del diritti dell'uo
mo, proclamata dalla Assem
blea generale delle Nazioni 
Unite, che ha esteso al mon
do Intiero quei principi e 
quegli impegni che sono con

tenuti nella parte iniziale 
della Costituzione italiana e 
che, per la prima volta in un 
solenne atto internazionale, 
dopo gli orrori del nazifasci
smo, impegnava popoli e go
verni a non ripetere le per
secuzioni e le torture fisiche 
e morali del passato. 

Lo Statuto delle Nazioni 
Unite impone ai singoli Sta
ti l'obbligo di pdomuovere 
il rispetto dei diritti e del
le libertà individuali e socia-

Pesaro si è stretta attorno 
ai perseguitati antifascisti 

PESARO — In occasione del trentennale della Costituzione 
repubblicana l'ANPPIA provinciale e l'amministrazione co
munale di Pesaro hanno organizzato una cerimonia nel corso 
della quale sono state consegnate delle medaglie ricordo — 
coniate appositamente dall'ANPPIA nazionale — a 99 anti
fascisti e perseguitati politici. La consegna è avvenuta in 
una atmosfera di profonda commozione, quasi si rivives
sero nella affollatissima sala del consiglio comunale i vec
chi tempi in cui pesante era la persecuzione, ma più forte 
ancora la volontà di resistere e dilottare per la libertà. 

Fra 1 tanti presenti (molti purtroppo sono deceduti ne
gli ultimi anni e il riconoscimento è stato consegnato a pa
renti e amici) l'ultraottan'enne Vittorio Tamburini. Una 
storia esemplare, la sua. Arrestato n^l periodo della repub
blica di Salò e della dominazione hitleriana, fu inviato al 
tribunale speciale di Forlì perché si compiesse la lugubre 
formalità della condanna a morte. Riuscì avventurosamente 
a scappare gettandosi dal treno in corsa e a salvarsi nono
stante il fuoco tedesco. 

ti l'obbligo di promuovere 
pò, spesso è rimasto lette
ra morta, sicché quell'atto 
ha finito col risolversi in 
una innocua e platonica for
mulazione, con la quale vie
ne mascherata ipocritamen
te una realtà ben diversa, 
talvolta scellerata, nella qua
le è tipica la dittatura terro
ristica che imperversa nel 
Cile. 

Per quanto riguarda la no
stra Costituzione, bisogna ri
conoscere che, malgrado ri
tardi, remore, inottempe
ranze, la sua efficacia è sta
sta ed è diversa. Le più stri
denti discriminazioni, pur 
non eliminate, sono state 
superate, per quanto solo ne
gli anni più recenti; la Cor
te Costituzionale ha potuto 
iniziare la sua attività nel 
1956; sono state istituite le 
regioni a Statuto speciale e 
a Statuto ordinario che, se
condo la volontà dell'Assem
blea Costituente, sono diret
te a distinguere radicalmen
te il nuovo Stato democrati
co e repubblicano dalla con
cezione e dall'assetto accen
trate-re che caratterizzava il 
vecchio Stato fascista e an
che prefascista. 

Se non può ripetersi il se
vero giudizio pronunciato ol
tre vent'anni fa da Piero Ca
lamandrei, che parlava di 
Costituzione in disfacimento, 

né quello di Giorgio Balla-
dorè Panieri dell'Università 
Cattolica del Sacro Cuore, il 
quale nel 1953, prendendo in 
esame il primo quinquennio 
della Costituzione, criticava 
in modo sferzante il legisla
tore, gli organi di governo e 
persino la Magistratura, va 
citata la denuncia di Ales
sandro Galante Garrone, che 
pochi giorni orsono deplora
va « la scandalosa durata di 
troppi processi penali, la 
inosservata riforma carcera
ria, talvolta lo scarso rispet
to della vita umana nella 
lotta alla delinquenza, le ini
quità del fìsco, le discrimi
nazioni di fatto fra poveri e 
ricchi, umili e potenti»: 
esempi che confllggono con 
lo spirito e talvolta con la 
steessa lettera della Costitu
zione. 

Superata la distinzione, che 
era stata in principio teoriz
zata in dottrina e in giuri
sprudenza, tra norme precet
tive e norme programmati
che. ed affermato il criterio 
della obbligatorietà imme
diata di tutte le norme, quan
to meno — per quel che at
tiene a talune di esse — 
aventi quali diretti destina
tari il governo, la pubblica 
amministrazione, i magistra
ti, ai fini di una interpre
tazione eevolutiva delle leggi 
vigenti, la Corte Costituzio
nale ha elaborato un vero e 

Dopo gli incontri a Roma per l'arteria ascolana è tutto definito 

La Tangenziale si farà, ma a due corsie 
Dopo il dibattito in consiglio regionale ha prevalso la ragione - Accolte le proposte PCI 

ASCOLI PICENO — Gli in
contri avuti a Roma dal pre
sidente della Giunta regiona
le con 1 rappresentanti della 
Cassa per il Mezzogiorno sul
la questione della Tangenzia
le Sud di Ascoli, hanno dato 
i risultati sperati. Lo stesso 
Massi ne ha informato la 
maggioranza e la quarta com
missione. 

Quale soluzione ne è sca
turita? Sostanzialmente quel
la per la quale si era bat
tuto il gruppo comunista nel
l'ultima seduta del consiglio 
regionale, e cioè la riduzione 
definitiva dell'arteria da quat
tro a due corsie secondo 
quanto, dopo la proposta Ciaf-
fi di ridimensionameento tem
poraneo dell'opera, i partiti 
dell'intesa al Comune di Asco
li avevano auspicato nel do 
cumento programmatico del 
luglio scorso. 

La Tangenziale Sud di 
Ascoli dunque si farà, ma a 

due corsie, e servirà a rac
cordare l'Ascoli-Mare in lo
calità Marina del Tronto con 
la Salaria Superiore in loca
lità Alberto del Piccioni. L'o
pera sarà finanziata dalla 
Cassa con lo stanziamento già 
avvenuto di sette miliardi e 
800 milioni e, per la parte 
restante, o dal Fondo euro
peo, che prevede contributi 
fino al quaranta per cento 
per opere infrastnitturali nel
le regioni interne, o dalla 
stessa Cassa per intervento 
di completamento. In ogni ca
so la Regione non dovrà spen
derci nulla del proprio bi
lancio e anche questo si è 
voluto scongiurare. 

Si chiude ocsi nel più ra
gionevole dei modi una pa
gina tutt'altro che bella 
della storia dell'intervento 
straordinario della Cassa nel 
territorio piceno. 

Progettata ai tempi in cui 
si coltivava l'illusione che lo 

storico sottosviluppo del Mez
zogiorno potesse essere col
mato con le faraoniche infra
strutture stradali e con le 
grandi cattedrali del deserto. 
la Tangenziale Sud di Ascoli 
faceva parte di un più va
sto progetto di tipo autostra
dale che avrebbe dovuto col
legare il Molise al Piceno 
(il P.S. 12). Essa ottenne sul 
finire del '77 un primo finan
ziamento sul cosiddetto terzo 
lotto (in realtà il primo del 
tratto in questione) nonostan
te che il piano quinquennale 
approvato dal CIPE dopo la 
legge 183 avesse escluso nuo
vi interventi sulle grandi ar
terie ed avesse radicalmente 
innovato gli obiettivi dei vec
chi progetti stradali, riunifi
candoli nel famoso progetto 
delle zone interne 

Fu il Partito comunista di 
Ascoli, inizialmente da solo, 
a contrastare tenacemente la 

i scelta che rappresentava un 

evidente spreco di danaro 
pubblico e appariva in con
traddizione con gli stessi in
dirizzi programmatici del go
verno. Il contrasto si trasfe
rì nella sede regionale e ne 
scaturì la proposta mediatri
ce dell'allora presidente Ciaf-
fi per la riduzione in via 
temporanea della sede stra
dale. 

Senonchè la lunga crisi re
gionale e le continue risor
genti tendenze a favorire la 
realizzazione dell'originario, 
faraonico progetto ostacolaro
no una soluzione che anche 
la Cassa per il Mezzogiorno 

: aveva valutato positivamen-
I te. 
I C'è voluto un teso dibattito 

in Consiglio regionale per ri
mettere le cose sul piano del
la ragionevolezza con i risul
tati concreti che si sono detti 
in apertura. 

I.r. 
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PANeioee 
il basso farcito dinoccolato 

è un prodotto 

ANCONA 
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attenzione a PORTOBELLO !!! 
direttamente dalle aziende a Portobello di Senigallia in 
via U. Giordano, 13 una Vendita senza precedenti di oapi 
selezionati nel meglio della produzione Italiana. 

A PREZZI DI FABBRICA /.'// 
alcuni esempi: 
ABITO UOMO 
Pura lana - valore L. 130.000 da portobello L. 65.000 
CAPPOTTO UOMO 
cashemere-Iana - valore L. 180.000 da portobello L. 79.000 
CAPPOTTO UOMO 
pura lana - valore L. 130.000 da portobello L. 65.000 
GIACCA UOMO 
harrys-twcod - valore L. 100.000 da portobello L. 49.000 
PANTALONE 
velluto - valore L. 35.000 da portobello L. 16.000 
PANTALONE 
Vigogna - valore L. 45.000 da portobello L. 22.000 

• tanti altri articoli a prezzi incredibili!Il 
VIENI A SCOPRIRLO ANCHE TU !!!! 

PORTOBELLO • Via U. Giordano, 13 • SENIGALLIA 
(traversa via Verdi) 

proprio « corpus » di deci
sioni che hanno profonda
mente inciso nell'ordinamen
to giuridico ed hanno esal
tato soprattutto 1 diritti di 
libertà e di eguaglianza. 

Molto resta da fare anco
ra, ed è significativo che ben 
più di duemila ordinanze di 
rimeessione attendono di es
sere esaminate dalla Corte 
Costituzionale, quasi para
lizzata nella sua attività fun
zionale di giudice di legitti
mità dalla celebrazione del 
processo Lockheed che è pre
sumibile ed auspicabile si 
concluda entro breve tempo. 

L'opera della Corte Costi
tuzionale è generalmente ap
prezzata, pur se non tutte le 
sue decisioni possono esse-
se condivise: basti ricorda
re tra le più opinabili quella 
che ha ritenuto espropriati
vi certi vincoli urbanistici, 
quella sulla RAI-TV, quella 
che introduce il controllo fi
nanziario della Corte dei 
Conti sul decreti legge. 

I due anniversari richia
mano alla mente e al cuore 
una tramontata stagione di 
fervore e di speranze, che 
potrà ritornare solo con la 
rinuncia a particolarismi 
corporativi, con la solidarie
tà antifascista, con la ricerca 
sincera di ciò che, nell'ambi
to dei partiti democratici, 
unisce anziché dividere. 

Due anniversari che si in
trecciano con quello, fune
sta. della strage di piazza 
Fontana, simbolo della stra
tegia della tensione e del
l'antitesi coi valori della Cor
te Costituzionale e della Di
chiarazione dei diritti delio 
uomo. 

con tutti i vantaggi del 
Diesel Volkswagen 

1471 eme, 5 0 C V DIN 
per una velocità di 1 4 2 k m h . 
Due carrozzer ie: una e legante , 
confortevole "g rande" berlina 
a cinque porte e ia Familcar con un 
vano di carico da 700 a 1460 litri 

...e per un giro di prova 
la troverete curi 

Concessionaria: a F A N O ^ * a a ^ ^ 

A. GABELLINI s.a.s 
PESARO - Strada Ronagna, 119 
Telefono 39124-39174 

a FANO 
prossima apertura 

nuova filiale 
SS. Adriatici nord 

PRONTA CONSEGNA 

Enzo Capalozza 

da noi 
anche 

occasioni 
con.,,.. 

garanzia 
AUTOVETTURE 
Audi: 50 - 60 - B0 1300 L - 80 
GL- 100 LS - Nuova 100 GLS 
- Volkswagen: Maygiolone 
1200 - 1300 - Cabriolet 1300 -
K 70 L - Passai 1300 L - 1600 
TS Familiare - Golf 1100 GL -
1500 Golt Diesel - Scirocco 
1100 L - 1600 GT - Porterie: 
911 2.7 - 924 - Fiat 500 L -
126 - 124 - 124 coupé GPL -
127 - 127 3 p - 127 midimaxi -
128 - 128 3 p - 128 coupé 
1100 s I - Alla Romeo: Giulia 
1300 - GT Junior - Alletta 
1800 GT - Alla Sud 1200 -
Lancia: Fulvia Coupé 5 m -
Innocenti Mini MK2 - MK3 -
1000 - Cooper 1300 - Re
nault: R 14 - R u . Slmcac 
1000 - 1301 - Citroen: Dyane 
6 - 0 Special Metano - Opel: 
Kadett - Ford: XL 1300 - Tau-
nus - Mercedes: 200 D -
Peugeot. 504 Diesel - Hondai 
500 Four 

AUTOVEICOLI DA TRA
SPORTO A METANO, GAS E 
DIESEL: Volkswagen: TL lur-
Qone Diesel - 211 furgone -
231 pulmino - 261 camionci
no • 2t>;> doppia oabina - Fiat: 
2J8 furgone. 

le troverete i 

.© • i 
GABELLINI 

Str. Romagna. 119 
l i l 3<i 124 - PESARO 

©iiiy Jl 
La giovane risposta 
Opel alla città, ed traffico, 
alle distanze, ai problemi, 
di spazio. 

Opel City J vi dà proprio tutto. 
Vivacità, robustezza, durata, sicurezza 

Cambio sportivo a leva corta, pneumatici 
radiali, freni anteriori a disco con servofreno, 

carrozzeria a struttura differenziata, 
ampio portellone posteriore, piano di carico 
di arca un metro e mezzo a sedili posteriori 
abbassati, lud di retromarcia incorporate. 

Consumo: 7JS litri per cento 
chilometri. Opel City J è proprio una vettura generosa 

QDel City J: b giovane risposta Qoel S 
GEKRAl MOTORS 

«nW»TOIAlE 12 MEa CHUX.CTTUG(» UMTATQ RWJZAUefTO 

GRAN GARAGE M RUGGERI ARMANDO 
Via G. Bruno. 37 • Tel. 07t / 87216 ANCONA 

EREDI DI STEFANEUI DINO 
Viale B Buozzl, 35-37 - Tel. 0721 / 82197 FANO 

ROMANO VERDICCHIO 
Razza Stazione, 16 - Tel. 0733 / 40863 MACERATA 

FRANCO M0NTEVID0NI NORD 
Corso Mazzini. 12-14 - Tel. 0734 / 993133 PORTO S. ELPIDIO 

EMILIO & ENRICO M0NTEVID0NI 
Corso Mazzini. 241 - Tel. 0735 / 2691 S. BENEDETTO DEL TRONTO 

Fino al 
31 DICEMBRE 

"STRENNA" dai F.lli 
del SALOTTO!! B A D A L O N I 

ad ANCONA 
Cso C Alberto, 10 
Tel. 85318-85319 
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LA SITUAZIONE POLITICA 

Forse martedì 
rincontro 

interpartitico 
i * * B 

Lo ha proposto il PCI agli altri partiti -Una 
lettera a « Regione Marche » di Mombello 

ANCONA — Qualche sommes
sa polemica, qualche dichiara-
sione estemporanea, la visita 
della delegazione della Regio
ne al Presidente della Re
pubblica, l'approvazione delle 
linee di bilancio regionale da 
parte della giunta: sono que
sti 1 fatti più salienti della 
settimana politica. 
- Martedì scorso doveva es. 
seroi la prima riunione tra i 
partiti della maggioranza 
(secondo quanto proposto dal 
PCI) per cominciare a discu
tere sulle prospettive del go
verno regionale, ma l'incoili 
tro non c'è stato perché non 
tutti 1 partiti erano disponi
bili. Il PCI ha inviato un'al
tra lettera in cui si propone 
di incontrarsi martedì pros
simo 19 dicembre. Socialisti 
e socialdemocratici hanno 
già confermato la loro dispo
nibilità. Insomma 11 vertice 
dei sei si svolgerà quasi sicu
ramente entro la prossima 
settimana. 8arà un primo 
contatto: nulla di decisivo. 
ma è certo che l'incontro si 
deve realizzare presto, senza 
attendere oltre. 

Sempre In tema di «28 
febbraio » il capogruppo co
munista, Giacomo Mombel. 
lo, In una lettera inviata al 
direttore del periodico della 
giunta « Regionale Marche ». 
precisa di nuovo la posizione 
del PCI. 

Mombello replica ad una 
affermazione contenuta in un 

articolo del periodico — de
dicato alla ormai famosa 
conferenza stampa del presi
dente Massi — In oui ad un 
certo punto si dice: « Se il 
confronto avviato dalla ini
ziativa del PCI dovesse bloc
care la maggioranza, la giun
ta non avrebbe più ragione 
di esistere ». 

Dice Mombello: « E' ben 
strana questa versione delle 
"possibili" conseguenze delle 
iniziative del PCI. Con l se 
si possono dire molte cose: 
si può anche deformare posi
zioni 

Per presentare con serietà 
la posizione dei comunisti 
— prosegue Mombello — 
era sufficiente che l'artico
lista avesse tenuto conto di 
due cose: di quanto affer
mato esplicitamente nel do
cumento che il PCI ha pro
posto all'attenzione delle 
forze politiche... (e riporta 
l'intero passo In cui " 11 PCI 
si dice lealmente disposto 
a realizzare 11 programma. 
pur restando convinto del
la necessità di una discus
sione immediata, n.d.r.) e 
della dichiarazione che il 
presidente Massi ha rilasciato 
proprio in sede di confereiu 
za stampa sulla iniziativa co 
munista ». 

Massi aveva dichiarato di 
non volersi sottrarre al dlbat 
tito politico, di non voler mi
tizzare questa giunta e que
sta formula. 

Aperto a Castelfidardo il terzo convegno dell'elettronica e degli strumenti musicali 

Quanto incidono le chitarre 
nell'economia delle Marche 

Le relazioni di Foschi e di Pagetta — Il settore in una delicata fase di innovazioni tecnologiche — Nell'ana
lisi si intrecciano fattori positivi e negativi — Riprendono le esportazioni — Il nodo della programmazione 

CASTELFIDARDO — A me
no di tre anni di distanza si 
è svolto a Castelfidardo (da 
100 anni centro tradizionale 
della produzione musicale), il 
terzo convegno sull'industria 
dell'elettronica e degli stru
menti musiceli. L'incontro è 
stato organizzato dalla Con
ferenza permanente egli enti 
locali (l comuni di Recanati, 
Castelfidardo, Camerario, Lo
reto, Montecasslano, Monte 
lupone. Montefano, Numana, 

i Osimo. Portorecanatl, Poten
za Picena e Slrolo) e ha 
visto la qualificata partecipa
zione di esponenti del mondo 
imprenditoriale, sindacale e 
politico. 

Questo torco appuntamento 
è venuto In un momento e-
stremamente delicato per 
l'industria del settore, in una 
fase in cui certo non si sono 
superate tutte le Impasse e il 
comparto si trova al centro 
di un generale processo di 

! introduzione massiva di nuo
ve tecnologie, quando solo 

i dieci-quindici anni fa era a 
t prevalente struttura artigia-
, naie. 

La traccia per la discussio
ne che si è sviluppata tra la 
mattinata e il pomeriggio è 

• venuta dalle due relazioni del 
1 sindaco di Recanati. Foschi, e 

del dottor Roberto Pagetta. 
quest'ultirm svolta su incari
co della Conferenza perma
nente. 

Dicevamo delle novità so-
' stanziali maturate negli ul

timi mesi: l'approvazione di 
leggi importanti in materia 
di politica Industriale (la 675 
« programmi finalizzati ». la 
183, il decreto 902, la nuova 
legge sull'occupazione giova
nile. quella sul credito per 
l'esportazione, eccetera), dà 
un nuovo quadro di riferi
mento agli operatori e può 
permettere di Impostare una 
politica programmata, che 
fondi le sue basi su nuove 
certezze produttive ed occu
pazionali. 

La relazione dì Pagetta è 
stata densa di spunti e dati, 
ari-he se lo stesso relatore 
ha voluto mettere in evidenza 
la difficoltà seria di un'ampia 
reperibilità di informazioni 
qualitative e quantitative. Per 
quanto riguarda la struttura 
dell'industria, la situazione 
del 1976 non sembra profon
damente mutata. « L'immagi 
ne — è detto nella relazione 
— è quella di una industria 
caratterizzata da un numero 
non trascurabile di imprese a 
piccole e medie dimensioni, 
nelle quali è concentrata 
buona parte degli addetti ». 

Vanno poi aggiunte un nu
trito gruppo di aziende arti
giane. da sempre l'ossatura 
del sistema economico mar
chigiano. Secondo l'Indagine. 
svolta appunto in previsione 
del convegno, risulta che. su 
quindici imprese dell'elettro
nica musicale, solo una af
fermi di non fornire lavoro 
decentrato all'esterno. 

L'analisi tiene conto con 
particolare attenzione del
l'andamento dei mercati in
temazionali (il settore rivolge 
la sua produzione per 11 70 80 
per cento oltre i confin na
zionali). Gli ultimi dati, rife
riti all'esportazione, eviden
ziano nel periodo gennaio set
tembre 1978. una ripresa, do
po una leggera flessione ri 
spetto al 1977. Infatti siamo 
ora ad un livello di 97 mi
liardi di lire, contro i 92 re
gistrati nello ste.=so periodo 
dello scorso anno. 

Non può essere assoluta
mente tralasciato — in nega
tivo — l'aumento delle im
portazioni per lo stesso gene
re di prodotti 

Nel flusso esportativo la 
produzione delle industrie 
della provincia di Ancona in
cide per il 62 per cento, quel
la della provincia di Macera
ta per il 33 per cento, quella 
di Pesaro per il 4,3 per cen
to. 

I problemi posti sul tappe
to (sono intervenuti Maokvr 
della CGIL regionale, il coni 
pagno Marcollni del PCI di 
Macerata. Zuppante della 
FISMA. oltre che gli assesso
ri Del Mastro e Righetti) so 
no estremamente complicati. 
Resta al centro ouello di im
postare una politica di svi-
UiDpo programmato per un 
settore che da sempre nelle 
Marche riveste fondamentale 
importanza. _ . _ „ _ , 

ma. ma. 

Proseguiamo il dibattito 
sulla realtà degli studenti 

Certo il disimpegno 
esiste, ma ci sono 

tanti altri problemi 
Sulla quettione delicata a complessa dell'Impegno degli studenti 

— nelle scuole, nello studio e nelle lotte — si ò gli aperta una 
discussione libera, a tratti spregiudicata, dopo l'iniiiat va dell'Unità. 
Oggi pubblichiamo il primo Intervento. E' di uno studente comunista 
di Ancona, Fabio Sturanl. impegnato nella FCCI. 

In mento alla lettera del 
Preside Sonmno, credo che e» 
sia spuzio per una più appro
fondita riflessione, sema po-
lemiclie pretestuose o accuse 
gratuite. Si è preso spunto 
dall'ultima giornata di mobi
litazione (quella di martedì 
12 dicembre) per utornare sul 
problema della non partecipa
zione, dell'estraneità dalla lot
ta politica della gran parte 
degli studenti. 

Il problema è sempre quel
lo: gli scioperi degli studenti 
sono troppi; o meglio, come 
dice il preside nella lettera. 
« l'assenteismo dalle lezioni 
contrabbandandolo per scio
peri » è notevole. Problema 
vecchio, ma sempre più attua
le. Credo, però, che le centi
naia di studenti che lianno 
manifestato per le vie citta
dine siano una testimonian
za della volontà di non di
menticare e di rispondere al 
terrorismo, da parte di colo 
ro che non hanno vissuto in 
prima persona il periodo del
la strage, ma che oggi sono 
i più esposti al mito della 
violenza e alle tacili strumen
talizzazioni pseudorivoluzio-
narie. 

Certo, la maggioranza de
gli studenti non scende in 
piazza, non partecipa alle as
semblee: oggi però 7ion ci si 
può porre su posizioni di 
falso moralismo. Bisogna an
dare oltre nell'analisi, cercali-

Venerdì si è svolta un'assemblea aperta ali a Baby Brummel di M. di Montemarciano 

Tanzarella: evitato il fallimento Sensi giura che il Corriere resta 
L'incontro a Roma per la vicenda del « Corriere Adriatico » e del « Messaggero » 

ora occorre evitare i licenziamenti 
Vasta solidarietà di forze politiche e di altre categorie — Due piani di risanamento, 
uno della Regione e uno dell'azienda, ma solo il primo salva tutti i posti di lavoro 

ma non dà garanzie per il lavoro 
Ancora troppi elementi restano nel vago - Dichiarazioni di Daneri della Federazione uni
taria, e di Todisco Grande, che hanno partecipato all'incontro al ministero del Lavoro 

ANCONA — La ripresa pro
duttiva delle aziende del 
Gruppo Tanzarella (11 più 
importante, in Italia nel 
settore dell'abbigliamento per 
bambini) e l problemi ad es
sa collegati sono stati discus
si In una assemblea aperta — 
la terza nel giro di pochi 
mesi — Indetta per venerdì 
scorso dalla FULTA regiona
le e dal Coordinamento Tan
zarella. 

Le assemblee di creditori. 
svoltesi, come si ricorderà, il 
5 e 11 9 dicembre, si erano 
pronunciate a favore dell'am
ministrazione controllata di 
due aziende del Gruppo, la 
« Llons Baby » e la a Baby 
Brummel ». evitandone cosi 11 
fallimento: con l'omologazio
ne di tale decisione da parte 
del Tribunale di Ancona si 
sono aperte nuove prospetti
ve per il proseguimento del
l'attività di tutto il Gruppo. 
anche se rimangono dubbi e 
Incertezze da chiarire e osta
coli da superare. 

Occorre infatti realizzare 

al più presto il campionario 
per la stagione autunno-In
verno '79-80; identificare la 
precisa ripresa produttiva per 
la stagione primavera - e-
state '79; superare le diffi
coltà per recepire le materie 
prime, viste le posizioni as
sunte dal fornitori di Prato 
all'assemblea dei creditori; 
corresponsabllizzare gli Istitu
ti di credito 

Nel cercare soluzioni ade
guate a tutti questi proble
mi le maestranze non sono co
munque sole, poiché fin dal
la apertura della vertenza si 
è creato un vasto movimento 
unitario, composto da forze 
politiche e sociali, da Istitu
zioni democratiche. Anche ve
nerdì. ad esempio, all'assem
blea aperta di Marina di 
Montemarciano. nel grande 

capannone della a Baby Brum
mel », sono intervenuti l'as
sessore regionale Righetti. 
rappresentanti dei partiti de
mocratici (PCI. PSI, PSDI, 
DC). membri di consigli di 
fabbrica 

Tra le scadenze più Imme
diate. come ha ricordato la 
compagna Loredana Pistelli. 
della FULTA regionale, nel
la relazione Introduttiva, c'è 
la scelta del piano di risana
mento del Gruppo: occorre 
cioè pronunciarsi sul proget
to Toss. del tecnico cioè In
caricato dalla Regione per 
stilare 11 plano stesso, o sul 
progetto Galgano, che ha In
vece ricevuto un compito a-
nalogo daila direzione azien 
dale. Ambedue potrebbero es
sere attuati nel giro di tre 
anni, con la notevole diffe
renza però, che il secondo — 
quello dell'ingegner Galgano 
— prevede una riduzione del 
numero degli occupati. 

Ma le Marche non possono 
permettersi la perdita di al
tri posti di lavoro: occorre 
invece — lo ha ricordato Ri
ghetti — trovare sbocchi po
sitivi alle numerose vertenze 
In atto, che Interessano, se
condo calcoli fatti dalla Re-
eione. almeno !5 mila lavora
tori. Perciò le organizzazioni 

sindacali, i lavoratori, le stes
se forze politiche si sono pro
nunciate a favore del piano 
Toss. 

Evo prevede fra l'altro un 
periodo di cassa integrazione 
per il '79. una parziale ripre
sa entro l'80 e un avvio pieno 
l'anno successivo, ma è un sa
crificio necessario, che i la

voratori sono disposti ad ac
cettare. chiedendo però l'ap-
pogeio delle for7e politiche e 
sociali, della Regione, delle 
banche e un diverso atteggia
mento della direzione azien
dale. che cerca ancjra di o-
stacolare l'amministrazione 
controllata. 

Per i prossimi giorni con
tinueranno i contatti del 
Coordinamento Tanzareila 
con i fornitori e con la Re
gione Marche. Gli ulteriori 
sviluppi saranno esaminati 
nel corso delle assemblee che 
si svolgeranno venerdì prossi
mo in tutte le aziende del 
Gruppo. 

I. f. 

ANCONA — Continuerà a 
stampare ad Ancona- il Cor
riere adriatico? Il proprieta
rio Sensi ha preso questo im
pegno. nel corso di una riu
nione tra le parti al mini
stero del Lavoro. 

Eppure nulla è certo circa 
questa complessa vertenza. 
Ci si è dati una scadenza 
per la conclusione positiva 
del confronto: il 15 gennaio 
prossimo In quella data si 

I dovrebbe giungere ad un ac-

A dieci anni dalla morte 
del compagno Giannini 

ANCONA — Dieci anni f* moriva il compagno Ruggero Giannini, un 
nome indimenticab le per gli antifascisti ed i comunisti del capoluogo. 

Fin da giovane conosce il volto del fascismo: nel 1923 suo pa
dre, repubblicano mazziniano, è licenziato in tronco dalle Ferrovie. 
Nel '27, marinaio di leva a Taranto — conoscendo alcuni giovani 
comunisti di Ancona, tra cui Maderloni — Inizia la sua lunga mili
tanza antifascista; nel 1929 nei tempi duri della clandestinità, entra 
nel PCI. 

Per Giannini, come per altri, il fascismo prepara il carcere e il 
conlino: Ruggero lo arrestano nel '32; 

Oi nuovo nel '43 Giannini è arrestato insieme ad altri anti
fascisti e comunisti. Poi arrivano i giorni della Liberazione; dopo 
1*8 settembre, organizza la Resistenza, diventa vice-comandante del 
Gruppo divisioni Marche. 

Nel decimo anniversario della sua morte, i famigliari, ì compagni, 
gli amici lo ricordano cosi, impegnato combattente per la libertà e 
per il progresso. In sua memoria la famiglia ha sottoscritto per il 
nostro giornale. La Federazione comunista ed i compagni dell'Unità 
si associano al ricordo. 

cordo tTa gli azionasti del'a 
CFA fsoc'età stampatrice 
del Corriere e del Messagge
ro teletrasmesso) e il Mes
saggero. Tuttavia di occupa
zione non si parla: da alcu
ne indiscrezioni raccolte, pa
re che circa 20 lavoratori 
dello stabilimento di via Ber
ti saranno spostati al centro 
stampa di Acquaviva Picena; 
altri 20 dovrebbero restare 
ad Ancona. 

Insomma sui posti di lavo 
ro il silenzio è pressoché to
tale. Anche alla riunione di 
Roma, di occupazione si è 
parlato davvero poco. « Sia
mo molto preoccupati — ci 
ha detto Stefano Daneri del
la federazione CGIL CISL 
UIL di Ancona, che ha par
tecipato all'incontro roma 
no — : i pericoli per ì posti-
di lavoro restano e sono rilr 
vanti Per questo, nonostan 
te i vanhi impenni preti rial 
la proprietà del Corriere, il 
sindacato vuole vederci più 
chiaro ». 

Unico fatto positivo, la pos
sibilità di confrontarsi aper

tamente al tavolo della trat
tativa. con le parti. Alla riu
nione di Roma erano pre
senti tutti gli interessati: le 
società SEA e CEA. i sin
dacati di categoria provin
ciale e nazionale, la federa
zione della stampa, i rap
presentanti del Messaggero. 
una rappresentanza della 
presidenza del consiglio re
gionale delle Marche (c'era 
il consigliere Todisco Gran
de). 

Ci ha dichiarato Todisco 
Grande: « /{ problema della 
occupazione non può essere 
scisso da quello del manteni
mento della testata giorna
listica e dunque della garan
zia di una reale libertà di 
stampa. Ma di tutto ciò si 
parla di meno. Non si può 
dire semplicemente che il 
"Corriere adriatico" resterà 
ad Ancona, che il Messagge
ro andrà a stampare ad 
Acquaviva: si deve sapere 
quali e quanti posti di lavo
ro si mantengono, si deve 
vagliare la possibilità di nuo
vi posti di lavoro ». 

do le responsabilità, le cau 
se, ma anche studiando una 
proposta positiva per debella
re questa apatia e questo di
simpegno dei giovani. Dob
biamo svolgere anche noi una 
riflessione critica sul modo 
con cui abbiamo condotto le 
lotte negli ultimi anni, sulla 
questione stessa delle assem
blee (spesso fumose ed incon
cludenti), dove il più delle 
volte si è assistito ad una 
passerella di « politici » e ad 
uno scontro fra le diverse for
ze politiche. Dobbiamo ricer 
care, metodi nuovi 

Dico questo, perché mi sem
bra che quanto accade la mat
tina, nelle ore scolastiche, sia 
perfettamente in sintonia con 
ciò che succede nel resto del
la giornata: ricerca del sei 
nelle interrogazioni: volontà 
di studiare il meno possibile 
a scuola: vita pacifica nel 
pomeriggio, con la classica 
conclusione della passeggia
ta per le vie centrali della 
città, e con la sosta al bar. 

Si tratta invece di cercare 
un rapporto sempre più stret
to fra la vita scolastica e la 
vita comunitaria. Ma per fa
re ciò, deve («servi un impe
gno di tutte le componenti 
sociali e politiche per creare 
una coscienza democratica e 
partecipativa della gioventù 
nella società. In questo qua
dro bisogna vedere la scuola, 
come un momento importali-
tissimo di formazione cultu
rale e civica, oltreché profes
sionale. 

La crisi che investe il pae
se colpisce soprattutto i gio
vani, emarginandoli. Deve es
serci dunque uno sforzo da 
parte delle forze politiche gio
vanili presenti nella scuola 
per un collegamento più stret
to con le esigenze reali degli 
studenti: ma vi deve essere 
un impegno da parte del cor
po insegnante che può e de
ve svolgere un ruolo attivo 
in questo senso. 

Si tratta di saper coinvol
gere gli studenti su un mo
do nuovo di studiare, ma an
che di studiare cose nuove: 
superando programmi mini
steriali antiquati e profili pro
fessionali talvolta inesisten
ti: prefigurando già da ogqi 
una scuola riformata, median
te la sperimentazione. 

Credo sia necessario anche 
riflettere attentamente su 
quello che è stato il ruoto 
svolto dalla componente do
cente, per far crescere il li
vello culturale dei giovani. 

Quanti sono stati i pro
fessori che nei aiorni scorsi 
hanno realizzato nelle pro
prie classi un « lavoro » di" 
informazione critica sulla 
strage di Piazza Fontana e 
più in generale sui crimini 
recenti del terrorismo? Non 
sarebbe oggi più producente 
trascurare — almeno in par
te — la seconda guerra pu
nica per parlare invece di 
questi ultimi 50-60 anni di 
storia italiana, troppo spes
so dimenticati7 

E allora si deve aprire in 
ogni classe la discussione, 
per stimolare e favorire una 
reale maturazione civile e la 
crescita degli studenti. Cer
to. ci sono forti ritardi, ma 
siamo ancora in tempo per 
fare tutto ciò. 

Fabio Sfurani 

Un'animata assemblea della gente 
dei Comuni del monte Cafri a 

Il daino mi si mangia 
tutto Torto, ma 

voglio che sopravviva 
FRONTONE (Pesaro) - ti 
Gatria innovato ha spinto i 
daini alle pendici, dove pie 
coli proprietari hanno orti e 
campiceli!. II problema è co 
me salvare il frutto di un 
lavoro giornaliero e. insieme. 
come salvare i daini, che .aia 
la Regione Marche aveva 
tolto aìrap|>ftito dei caccia 
tori vietandone la caccia nel 
settembre scorso con un de 
creto d'urceo/a. peraltro sol 
lecititi mo'to civilrm-nte da 
•ili ste«i caricatori e oVii 
sindac dei Comuni (Fron 
tene. Cicli. Serra S. Ao 
bondio. Cani ino> che mota 
no attorno al Catna. 

Una assemblea vivace. 
quella in cui si è discussa 
La questione. Riferisce un 
anziano contadino- « Porta
vo a^qua al mio orto e mi 
ferma un amico dicendomi 

che dei miei cavolfiori era 
rimasto solo il gambo*. Gli 
fa eco un vicino raccontar 
do delle sue viti scomparse 
m poche ore. Una veccrcet 
ta. decisamente arrabbiata. 
o*ni tanto erida che è solo il 
ca.-«o di ammazzarli, i daini. 

Ma i daini, portati sul Ca 
tria qualche anno fa dalla 
Provincia, di dir tto sono ora 
p a e s a n o faunistico del 
monte, insieme ai mufloni 
e ai chnahiali. * .Von è po.s 
sibile pensare di ucciderli — 
sostiene un cacciatore che 
ha un fazzoletto di terra —. 
Li abbiamo voluti, sono di 
i-entati di casa. Bisogna tro 
rare il modo perché conti 
nuinn a rivere senza recare 
danno alle colture*. 

E un altro uomo, impegna 
to tutto l'anno con un picco
lo campo, aggiunge: « Il prò 

blema deve p^erc affronta 
to subito. Adesso c'è poco 
nei campi, ma a primavera 
saranno pieni. Il nostro la 
i-oro va tutelato, però questo 
non significa che i daini de 
tono scomparire *. 

Come conciliare le due co 
?e? Le proposte vengono 
avanzate dai cittadini, dal 
sindaco di Frontone, profes 
sor Giona Viti, dall'assesso 
re provinciale- alla Caccia. 
Vittorio Vitali, da rappresen 
tanti di a!tr» enti. « / Comuni 
interessati sono molti — d: 
ce Viti — e quindi è ne 
cessario investire della que 
>tione la Comunità Montana. 
la Prorincia. la Regione. Il 
fatto che si stia discutendo 
è sìntomo che c'è volontà co 
mane di risolvere il proble 
ma ». 

Recintarli, con quollo che 
significa e per le difficoltà 
pratiche e per la libertà d. 
questi animati che amano ab 
spazi ampi? Intanto il primo 
passo è solkritare la Regio
ne perché emani, dalla legge 

quadro nazionale, la legge 

sulla caccia nelle Marche, in 
cui trovi soluzione la conte 
s-a daini-coltivatori. 

* Potrò essere la Comuni 
tà Montana, più particolar 
mente a conoscenza delle sin
gole realtà, a ragliare le 
ipotesi, chiedere la delega 
alla Regione ». afferma Vi 
tali. Naturalmente — si ag 
2.unge nel corso del dibatti 
to — i danni andranno quan 
tificati e risarciti. 

La favola del lupo, che sul 
Catria è poi il daino eie 
gante e lezaero quasi come 
un capriolo, e del cacciatore 
non si ripete a Frontone. As 
sicurare il raccolto e lascia 
re vivere gli animali: questo 
è il senso di un o.d.g. votato 
dall'assemblea che verrà in 
viato ai Comuni interessati. 
alla Provincia, alla Regioni 
e alla Comunità Montana de'. 
Catria e del Nerone. 

Nella foto: daini nella zo
na del monto Catria. Gli 
animali sono stali portali 
qualche anno fa dall'ammi
nistrazione provinciale 

Gli animali, spinti a valle dalla 
neve, danneggiano le colture 

Come salvare i raccolti salvando 
anche gli splendidi esemplari 
Il responsabile atteggiamento 

della gente e dei Comuni 

m .1 . 

DI 
E.CAZZANIGA 

E' ARRIVATO BABBO NATALE ! ! 

• TELEVISORI PORTATILI 12" 
• COMPLETI SCI (sci, attacchi, scarponi) 
• COMPLETI TENNIS (racchetta, pantaloni, maglietta, 

scarpe, palle) 

Potrete scegliere a vostro gradimento 
acquistando dal 10 dicembre al 22 gennaio 1979 

FIESTA ESC0RT • CAPRI 
TAUNUS GRANADA 

A PRONTA CONSEGNA 

PESARO 
S.ADRIATICA15 

H T E L . 6 7 9 2 2 Itesi t CAZZA NtGA iArrd 

NUOVE NUOVE LAVERDA 
ARAVA 

A PESARO 
S.S. ADRIATICA 46/b 

TEL 0721/21334 

RUGGERI NAUTICA 
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Verso un accordo generale 
tra Buitoni e sindacati? 

I risultati del confronto al ministero dell'Industria • Volontà di fare 
in fretta • Impiegati e investimenti: il tre gennaio un nuovo incontro 

PERUGIA — IBP e sindacati 
verso un accordo generale? I 
presupposti emersi l'altro 
giorno nel confronto romano 
al ministero dell'Industria for
se ci sono tutti. E c'è anche 
una precisa volontà di fare in 
fretta. Il 3 gennaio infatti ci 
sarà un nuovo incontro tra 
sindacati ed azienda sui punti 
specifici degli impiegati e de
gli investimenti mentre per 
l'otto è prevista un'altra, e 
forse decisiva. « verifica » al 
ministero del Lavoro. 

Nel frattempo invece si ter
ranno le riunioni sindacali di 
gruppo e di azien la per valu
tare le proposte IBP. Ma an
diamo con ordine. Quali sono 
queste proposte? L'azienda 
l'altro giorno ha illustrato in
nanzitutto alle organizzazioni 
sindacali (erano presenti an
che i segretari nazionali del
la FILIA) e al sottosegreta
rio all'Industria on. Sinesio lo 
andamento del 78 che «sulla 
base anche delle iniziative 
adottate in materia di risa
namento finanziano e i re
visione delle politiche com
merciali e delle reti di vendi
ta » denota un miglioramen

to rispetto al '77. 
La IBP ha esposto poi i 

programmi di investimento. 
Nel prossimo triennio la mul
tinazionale investirà oer un 
complesso di 52 miliardi di li
re. Di questa cifra ovviamen
te una parte non piccola ri
guarderà investimenti per im
pianti e circolante ma una 
parte consistente anche per la 
riconversione industriale. La 
effettuazione di tal» investi
menti però la IBP la subor
dina alla soluzione del pro
blema dei costi fissi derivan
ti dall'esubero del personale 
impiegatizio. 

Nei mesi scorsi erano gi
rate voci circa possibili li
cenziamenti degli impiegati. 
L'altro giorno a Roma inve
ce l'amministratore delegato 
Nicola Pellizzari e il diretto
re delle pubbliche relazioni 
Francesco Pappalardo hanno 
proposto per il '79 una ridu
zione generalizzata dell'orario 
di lavoro a 35 ore per gli im
piegati con la conseguente 
cessazione del ricorso alla 
Cassa integrazione guadagni. 
Superato il 79 la IBP ha « pro
messo » invece di ritornare 

all'orario normale. Per quan
to riguarda invece gli ope
rai non sussistono problemi. 

Questa proposta della IBP 
è ora al vaglio delle organiz
zazioni sindacali e degli stes
si impiegati. Un'altra nota po
sitiva emersa l'altra notte a 
Roma riguarda la passibilità 
di realizzare subito, o quasi, 
investimenti. La IBP infatti 
ha precisato la propria dispo
nibilità ad anticipare gli inve
stimenti relativi ai progetti 
presentati al ministero del
l'Industria. nel giugno del '70. 

C'è da sottolineare infine 
una ulteriore notizia di « sin
dacale ». Alla Perusia sono 
state avviate le pratiche per 
la cassa integrazione. E' un 
modo per garantire in questa 
fase difficile del calzaturifi
cio l'occupazione delle mae
stranze. Ma il fatto grave, 
anzi gravissimo è che il mi
nistro del Lavoro Scotti, ha 
comunicato la notizia non alla 
Regione o ai sindacati ma al 
segretario provinciale della 
DC. Sbrenna, e al consigliere 
regionale dello scudo crociato 
Bistoni. E' un fatto che si 
commenta da solo. 

Regione: bilancio pluriennale 

Un dibattito non 
senza critiche, ma 

larga adesione 
alle linee di fondo 

PERUGIA — Al dibattito par
tecipativo sul bilancio plu
riennale della Regione tenu
tosi venerdì alla sala Brugno-
11 si notava innanzitutto una 
grave assenza: la riunione è 
stata praticamente disertata 
da tutti i rappresentanti de
mocristiani. Lo ha fatto no
tare nelle conclusioni anche 
il presidente Marrl, auspi
cando che ciò non significhi 
la messa in discussione di vo
lontà politiche espresse in 
precedenza rispetto al piano 
regionale. 

Aldilà delle assenze, venia
mo ai contenuti del dibattito 
e alle presenze e agli inter
venti molto importanti che 
si sono avuti. Hanno preso la 
parola fra gli altri il presi. 
dente dell'ESU Maschiella, 
della Coldiretti Beccarelli, 
Silvano Levrero. il presiden
te della Confcoltlvatori Bara-
fani, Valsenti per la Provin
cia di Terni, Porrazzìni e Ri
schia per il Comune di Ter
ni, Il sindaco di Foligno Rag
gi. di Città di Castello Noc
chi, l'assessore Fanelli e 11 
consigliere Goraccl per il Co
mune di Gubbio. Come si ve
de, un dibattito impegnato e 
altamente rappresentativo 
della voolntà degli Enti loca
li. Marrl anche questo ha vo
luto sottolineare nella repli
ca, aggiungendo che l'insieme 
degli interventi non hanno 
messo in discussione la sostan
za del bilancio pluriennale. 
Certo non sono mancati ap
porti e critiche settoriali che 
la giunta — ha proseguito il 
Presidente — prenderà in se
rio esame nel prossimi gior
ni. 

Passiamo al contenuti: il 
bilancio pluriennale (non è 
inutile ricordare che l'Um
bria è l'unica regione ad es
sere dotata) nella sua stesu

ra ha avuto come punti di ri
ferimento: la programmazio
ne nazionale, il plano regio. 
naie approvato dal consiglio 
all'unanimità e l'andamen
to delle entrate. 

Per quanto riguarda la pro
grammazione nazionale — 
ha commentato il compagno 
Marri — continua ad essere 
fortemente carente. C'è però 
una novità che aumenta le 
preoccupa7ionì che già si era
no manifestate nel passato: 
l'ingresso dell'Italia nello 
SME. Per quanto riguarda poi 
11 plano regionale esso fu frut
to di una volontà comune di 
tutte le forze politiche e con
tinua ad essere per le sue ca
ratteristiche di elasticità, un 
punto di riferimento valido. 

E' stato a questo punto che 
Marri ha auspicato che l'as
senza democristiana non vo
lesse significare una volon
tà di disimpegno rispetto al
le affermazioni fatte in pas. 
sato Da ultimo il capitolo 
forse più immediatamente do
lente: 11 taglio operato dal 
governo sulle previsioni d'en
trata. L'insieme di queste 
questioni — ha concluso Mar-
ri — non può non destare pre
occupazioni e non richiedere 
anche alcuni ritocchi del bi
lancio regionale. 

Il documento della giunta è 
comunque stato apprezzato 
nel corso del dibattito par
tecipativo: nota questa sicu
ramente positiva. Nel prossi
mi giorni toccherà al consi
glio regionale esprimersi in 
materia. Frattanto nella pros
sima settimana sono previste 
scadenze non irrilevanti per 
la vita r>olitien dell'intera re. 
gione: lunedi ci sarà il comi
tato regionale socialista e 
martedì si terrà a Palazzo Ce-
sarani la riunione dei capi
gruppo. 

Impegno dello direzione col Cdf: la ristrutturazione prevede un investimento di 50 miliardi 

A febbraio il via al piano Elettrocarbonium 
NARNI — L'Elettrocarbo-
nium darà 11 via al pro
prio piano di r istruttura
zione, che prevede un inve
st imento di 50 miliardi, al
l'inizio del mese di feb
braio. Questo l'impegno 
che è s ta to espresso dalla 
direzione aziendale nel cor
so di un incontro con li 
consiglio di fabbrica. La 
delegazione della direzione 
aziendale era guidata dal 
consigliere delegato e diret
tore generale Paolo Bo-
nelll. 

Prima di questo incontro 
se ne erano svolti altri, in
seriti in un denso program
ma di iniziative predispo
ste dal consiglio di fabbri
ca. I l 6 dicembre c'era già 
s ta to un incontro t ra con
siglio di fabbrica e la se
greteria della FULC pro
vinciale. L'11 dicembre c'è 
s t a ta una riunione presso 
la sede municipale di Nar-
ni, convocata per discute

re sulla Elettrocarbonium 
alla quale avevano parte
cipato il sindaco, i capi
gruppo consiliari e una de
legazione del consiglio di 
fabbrica, uni tamente a rap
presentant i delle organiz
zazione sindacali provincia
li. Da questa serie di con
sultazioni era emerso un 
giudizio positivo sul piano 
di riconversione presenta
to dalla Elettrocarbonium. 
che può costituire per la 
economia Narnese e per 
l 'intera provincia un incen
tivo alla ripresa economica. 

Da più part i era venuta 
una sollecitazione perché 
il piano fosse realizzato in 
tempi brevi. Si è cosi giun
ti all 'ultimo degli incontri. 
quello appunto con la di
rezione aziendale, al quale 
come nei casi precedenti 
hanno partecipato anche 
rappresentanti delle orga
nizzazioni sindacali pro
vinciali. 

L'azienda ha conferma
to di essere impegnata a 
realizzare un piano, del 
quale è s ta to dato l 'annun
cio ufficiale nel mese di 
maggio. Da allora il prò-
geto ha fatto passi in avan
ti e la progettazioneè a 
buon punto. Sono s ta t i af
frontati problemi delicati 
in quanto il piano di ricon
versione ha risvolti di na
tura urbanistica ed ecolo
gica di notevole portata . 

« Al termine dell'incon
tro — si dice nel comuni
cato emesso dal consiglio 
di fabbrica — le organiz
zazioni sindacali hanno 
espresso alcune positive 
valutazioni, senza mini
mizzare il fatto che esisto
no problemi da affrontare 
e risolvere con il concorso 
e l'impegno di tut t i : la di
rezione aziendale, le orga
nizzazioni sindacali, l 'ente 
locale e la Regione >. 

Avviata a Perugia e Terni 
la discussione 

congressuale sulle tesi 
La discussione congressuale sulle tesi è stata 

avviata ieri sia a Perugia che a Terni. I comitati 
federali delle due province infatti hanno discus
so per l'intera giornata di ieri sull'impostazione 
politica ed organizzativa della campagna congres
suale del partito per il '79. 

A Perugia il dibattito è stato avviato da una 
relazione del compagno Gian Franco Formica ed 
è stato concluso da un intervento del segretario 
della Federazione Francesco Mandarini . A Terni 
invee la relazione è stata tenuta dal compagno 
Giorgio Stablum, segretario provinciale del par
tito, mentre le conclusioni sono state affidate a 
Gino Galli segretario regionale comunista. 

Di fronte o carenze di organico e lentezze esasperanti 
il consiglio superiore vuol ridurre anche i magistrati 

Tribunale e pretura a Terni 
sull'orlo del collasso 

TERNI — Sono in piena azio
ne offensiva gli avvocato e 
procuratori di Terni. Proprio 
ieri una delegazione della ca
tegoria ha concluso gli incon
tri con gli amministratori 
della Provincia e del Comune 
di Terni per sensibilizzare le 
istituzioni locali sui problemi 
che attualmente interessano 
le strutture giudiziarie della 
nostra comunità e per coin
volgerle nella lotta intra
presa. 

Come si ricorderà, nelle set
timane passate erano state 
tenute dagli avvocati e pro
curatori varie assemblee nel
le quali si era lungamente 
analizzata la grave situazione 
in cui si trova il tribunale, 
la pretura e anche la procu
ra di Terni ed in cui si era
no prese le decisioni ritenute 
idonee per agevolare la so
luzione dei più gravi proble
mi. Una mozione approvata 
a forte maggioranza aveva 
tra l'altro invitato il consi
glio dell'ordine a prendere 
contatto appunto con le isti
tuzioni locali. 

Appena gualche giorno fa, 
a colmare la misura, è giun
ta notizia di un provvedi
mento del Consiglio superio
re della magistratura con il 
quale si intende ridurre l'or
ganico dei magistrati presso 
gli uffici giudiziari di Terni. 
Tale provvedimento è appar
so agli occhi degli avvocati 
come una decisione sconside
rata di questo organo il qua
le recentemente si era impe
gnato al contrario a colmare 
i vuoti paurosi esistenti nel
l'organico dei magistrati. 

Come è noto a chi si ac
costa per professione o per 
necessità all'amministraziane 
della giustizia qui a Terni ot
tenere giustizia è sempre più 
faticoso e soprattutto occor
re più tempo. Tra una udien
za e l'altra di un qualunque 
procedimento civile passano 
ormai di norma non meno di 
4 o 5 meni. Ciò significa clic 
i procedimenti civili in un 
solo grado possono durare 
anche alcuni anni, mentre il 
senso comune della giustizia 
vuole che la definizione del
le controparti avvenga entro 
pochissimi mesi. 

Intanto sia il presidente 
della Provhicia, Domenico 
Dominici che il sindaco Gia
como Porazzini, si sono impe
gnati a discutere nelle rispet
tive assemblee rappresentati
ve le mozioni già presentate 
da vari rappresentanti dei 
gruppi consiliari, con la spe
ranza che onesto fatto contri
buisca a far conoscere v'ù 
diffusamente ì gravi proble
mi dell'amministrazione del
la qiustizìa a Terni. Si sono 
anche impegnati a sollecita
re direttamente il Consiqlio 
superiore della maoistratura 
e il ministero di Grazia e 
Giustizia affinchè si trovi 
immediatamente una solu~''o-
ne per ovviare alle gravi de
ficienze esistenti. 

Nell'incontro al Comune a 
cui erano presenti anche al
cuni mnaistrati e peritamen
te il dottor Aldo B'asi. pre
sidente del tribunale venale 
e il dottor Giovambattista 
Lelli. è stata esnressa la con
vinzione che tale stato di co
se possa favorire il dilaoare 
della delinauenza organizsata 
ed in particolare di auella a 
sfondo politico a seguito deW 
ampliarsi della fascia della 
insoddisfazione. Tale tesi che 
pure non è priva di fonda-

P come Panettone + G come gelato = 

PANETTON GELATO T I I V I 
una esclusiva ghiottoneria artigianale dal gusto puro e 
genuino per i palati più esigenti!!! 
Lo troverete da questi giorni alla 

PASTICCERIA TINI 
Via Medici, 26 - Tel.: 413.247 - TERNI 
Via G. Leopardi, 8 - tei. 47.629 
Via Piave, 41 - lei. 59.140 
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Si preannuncia una lotta furibonda per i due punti col Catanzaro 

Castagner attenua gli entusiasmi 
mentre la tifoseria perugina sogna 

Per la Ternana 
l'incognita 
di Lecce 

PERUGIA — Nella dodicesi
ma partita di campionato il 
Perugia, dopo due pareggi e-
sterni a San Siro contro il 
Milan e a Napoli, affronta il 
Catanzaro tra le mura ami
che. Che l'incontro con la 
formazione calabrese non sia 
cosa facile, lo dimostra l'im
battibilità dei giocatori gial-
Iorossi che dura oramai da 
nove giornate. Un confronto 
aperto, quindi, che anche se 
vede favorito il Perugia che 
non conosce sconfitte dall'i
nizio del torneo, si presta a 

NAPAN MOBILI s.a.s. 
SEZ. SALOTTI 

Strada Maratta Bassa (vicino Metalterni) - Terni 

COMUNICATO ALLA SPETT/LE CLIENTELA 
PER UN'ECCEZIONALE VENDITA NATALIZIA !!! 

Esemplo Vendita Special» 
SALOTTO PELLE LETTO L 1.100.000 l . 520.000 
SALOTTO STOFF LETTO » 900.000 » 295.000 
D I V A N O LETTO M A T R I M . » 400.000 » 170.000 
SALOTTO BAROCCO » 1.300.000 » 450.000 
POLTRONA LÈTTO SKAY » 185.000 » 87.000 
SALOTTO ANGOLARE » 950.000 » 380.000 
INGRESSO STILE » 370.000 » 95.000 
CAMERETTA B A M B I N O » 420.000 » 190.000 
CAMERA M A T R I M . SPOSI » 1.450.000 » 695.000 
S O G G I O R N O COMPLETO » 1.085.000 » 540.000 
SALOTTO PELLE M O D . » 1.680.000 » 750.000 

E TANT! ALTRI ARTICOLI A PREZZI DA CAPOGIRO 
(Un omaggio a tutti gli acquirenti) 

delle coftSìderazionl difficili 
da interpretare. 

La sorprendente formazione 
di Castagner è seconda in 
classifica, alla vigilia di que
sto incontro, e segue 11 Milan 
ad una sola lunghezza ed è 
per questa ragione che, forse 
a torto, la tifoseria locale 
bianco rossa crede ciecamen
te nella probabile vittoria. Il 
tecnico bianco-rosso conosce 
bene i pensieri della propria 
tifoseria, ed è proprio per 
questo fatto che ha messo in 
guardia i propri giocatori: 
«Dopo questo tour de force 
che ci ha visto opposti alle 
più grandi del calcio naziona
le. i nostri tifosi s'aspettano 
l'escalation verso la prima 
piazza della classifica. Io vi 
dico solo che l'incontro sarà 
difficile perchè dimostrerà 
realmente il nostro valore ». 

Parole che abbiamo ascol
tato furtivamente fuori dalla 
porta degli spogliatoi, e che, 
come cronisti, non sapevamo 
realmente se era il caso di 
trascriverle. Eppure Casta
gner, con questa frase, ci ha 
fatto capire quanto sia impor
tante questa partita per i gri
foni e per gli sportivi che la 
seguono con passione. 

Una vittoria alla vigilia del
la pausa natalizia potrebbe 
significare per l'intero clan 
del presidente D'Attoma la 
consapevolezza della propria 
forza e la vera creazione del
la. base per credere fortemen
te che il Perugia può lottare 
Insieme alle grandi, fino alla 
fine, per contendersi il pre
stigio dello scudetto. 

Che sia un sogno o una 
chimera solo le prossime 
quattro partite lo potranno 
dire. Il Perugia, Infatti, so
sterrà ben tre confronti in
terni: Catanzaro, Verona e 

Bologna ed uno estemo, La
zio. Sulla carta incontri faci
li? La classifica sembra ri
spondere di si. ma dato che 
il Perugia ha superato il 
confronto con le grandi, ora 
deve superare quello con le 
così dette minori che nel 
mondo del calcio presenta 
sempre delle sorprese. 

Per quanto concerne la 
formazione. Castagner non 
sembra avere dubbi. Dopo il 
felice rientro di Speggiorin a 
Napoli contro la squadra di 
Mazzone. dovrebbe rientrare 
quel Nappi che oramai man
ca da diverse giornate. A 
questo proposito, con questa 
scelta rimaniamo un po' ti
tubanti. E' pur vero che 
Nappi, insieme a Vannini. 
Frosio e Malizia, rappresenta 
da cinque anni l'ossatura del 
Perugia «edizione Casta
gner». ma non bisogna dimen
ticare che negli ultimi due 
anni il ragazzo ha dato cenni 
di scadimento di forma non 
indifferenti e d'altro canto 
chi l'ha sostituito (per infor
tunio) lo ha fatto meritevol
mente. Redeghieri, che torne
rà così in panchina, non vede 
premiate le sue prestazioni 
eccellenti delle ultime partite. 
A Napoli quindi il compito di 
sostituirlo con merito. Una 
cosa è certa, nel Perugia da 5 
anni a questa parte non si è 
mal rimpianto nessuno, dato 
che 11 risultato ha sempre 
dato ragione alte scelta te
cnica e speriamo che cosi 
sia. 

Per la formazione, comun
que, ecco gli undici: Malizia, 
Nappi, Ceccarini, Frosio. Del
la Martira, Dal Fiume, Bagni, 
Butti, Casaraa. Vannini, 
Speggiorin. 

Guglielmo Mazzetti 

TERNI — Viaegio lungo e 
delicata trasferta per la Ter
nana che è impegnata a 
Lecce. La squadra locale non 
vince da sei domeniche nel 
corso delle quali ha però ot
tenuto cinque punti, frutto 
di altrettanti pareggi. Que
sta squadra è esperta in zero 
a zero e non vi nascondiamo 
che in cuor nostro speria
mo fortemente che la Ter
nana possa strappare quel 
risultato, utile sia per la clas
sifica che per il morale. Più 
di noi e: crede Ulivieri che 
ha portato i suoi ragazzi in 
Puglia sin d<» giovedì per 
farli concentrare meglio e 
tenerli lontani dalle pole
miche. 

Ulivieri non dispone di 
Ascagni e quindi l'assetto 
offensivo della squadra sa
rà diverso dalle ultime do
meniche. Ma dovrà ancora 
fare a meno di Casone. An
notiamo anche che la Terna
na non segna un suo gol da 
462 minuti, è d'obbligo per
ciò un invito a De Rosa: 
toma a segnare 1 Smentite 
infine tutte le voci che in
sinuavano dissapori fra gio
catori e tecnico. Non esistono 
clan in seno alla squadra e 
Ulivieri gode della stima e 
della fiducia della società e 
dei giocatori. La sua panchi
na pertanto non è in pen
colo a meno che non ia la 
sci lui stesso spontaneamen
te. Auguriamoci di no. 

a. I. 

mento, tuttavia non tiene 
conto a sufficienza della cu 
si generale in cui si dibatte 
il Paese e particolarmente 
della reale articolazione del 
fenomeno del terrorismo che 
impone allo Stato una con 
ccntrazione delle forze nelle 
più grandi città specialmente 
del nord per reggere all'urto 
della sovversione. 

Non tiene conto anche di 
una serie di disegni di leg
ge, già in discussione in Par
lamento, secondo i quali do
vrebbe attuarsi in tempi ra
pidi una profonda trasfor
mazione dell'apparato giudi
ziario dello Stato, e ciò non 
solo in termini organizzativi 
ma anche in termini funzio
nali. 

Per fare solo alcuni esem
pi. sulla scorta dei lavori in 
atto si prevede l'istituzione 
del giudice monocratico di 
tribunale il quale per tutta 
una serie di questioni di ca
rattere sia civile che penale 
dovrebbe essere competente m 

costituzione del tribunale che 
come è noto è organo colle
giale. Tale nuova figura di 
giudice consentirebbe, alme
no in teoria, un risparmto di 
tempo e quindi una più ra
pida definizione delle cause. 

Si deve però anche tener 
presente la discussa questio
ne del giudice onorario che 
per la sua stessa natura e 
per le competenze che po
trebbero essergli attribuite 
dalla legge, potrebbe esplica
re un ruolo di particolare 
rilevanza nell'ambito della co
munità. 

Il Partito comunista già da 
un paio di anni, sta puntan
do alla creazione di questa 
nuova figura di giudice stret
tamente ancorato alle real
tà locali con competenze an
che in materia civile e par
ticolarmente in quelle mate
rie dove l'onestà e il buon 
senso possono supplire alla 
mancanza di preparazione 
tecnica, cosicché sarebbe pos
sibile dare alle controversie 

una soluzione accettabile e 
condivisibile dalle parti in 
t eros sa te. 

Il giudice onorano consen
tirebbe coni uni/ne di wttrar 
re al giudice con la toga una 
mole considerevole di lavoro 
e ciò con benefici effetti sul 
V amministrazione geneiale 
della giustizia, d'altia parte 
favorirebbe l'attenuarsi della 
condizione di separatezza at
tualmente esistente in Italia 
tra il terzo potere dello Sta
to e gli altri poteri, ma parti 
colarmente tra l'apparato giu
diziario e la società. 

Per concludere, va dello che 
il gruppo parlamentare del 
PCI ha già programmato per 
martedì prossimo un incon
tro con il Consiglio superio 
re della maaistratura a cui 
parteciperà pure min delega
zione di avvocati ternani. Si 
tenterà di far desistere l'or
ganismo dalla decisione presa 
di ridurre l'nrnanico da ma 
gistrati a Terni 

Mario Mobilio 

I progetti di estensione delle 
coop di consumo e dei servizi 
PERUGIA — Le coop di con-
sumo e dei servizi hanno prò-
sentato ai loro soci un pro
gramma di estensione consi
stente della loro presenza nei 
due convegni regionali tenu
tisi ieri mattina a Palazzo 
Cesaroni, le relazioni hanno 
fornito dati e progetti. An
diamo per ordine: per quan
to riguarda le cooperative di 
consumo, alcune notizie era
no già state rese note nel 
corso della conferenza stam
pa di giovedì, si prevedono 
investimenti di 3 miliardi ed 
un aumento di circa 100 po
sti che si aggiungeranno agli 
attuali 186. NeT82 il giro di 
affari dovrehbe raddoppiare: 
si passerà infatti, secondo il 
programma illustrato dal pre
sidente Giuliano Lombrici da 
10 a 20 miliardi. E' stata 
poi manifestata la volontà di 
creare nuovi punti ventina 
coop nel Ternano, ad Assisi, 
Todi e Gubbio. Per portare in 
porto questo programma i 
18 000 soci stanno raccoglien
do fondi che dovrebbero rag
giungere la cifra di 1 miliar
do. Altri finanziamenti ver
ranno attinti da prestiti ban
cari. 

Ma Lombrici oltre a p^o 
porre il proprio progetto ha 

anche chiamato in causa gli 
Enti locali. « Il problema più 
berio e generale che si pone 
oggi — ha detto — riguarda 
la ristrutturazione dell'intera 
rete commerciale. La linea 
da seguire è quella di collega
re la razionalizzazione del set
tore alla riconversione pro
duttiva, realizzando un rap
porto tra i piani di settore, 
l'organizzazione dei canali di 
vendita, il plano agricolo ali
mentare e il riassetto del 
mercato agricolo con una di
versa politica territoriale». 
La relazione ha da ultimo 
affermato la volontà delle 
cooperative di consumo di 
prendere come loro punto di 
riferimento il piano regionale 
di sviluppo. Identico orienta
mento di fondo è emerso an
che dal secondo convegno re-

| gionale di ieri mattina: quel
lo che vedeva impegnato le 
coop dei servizi. 

Le cooperative, è stato det
to. sono presenti nel settore 
delle pulizie, manutenzione, 
facchinaggio, ristorazione col
lettiva, trasporto merci, tra
sporto persone. In tutto rac
colgono circa 1.000 soci, rap
presentati sabato a Palazzo 
Cesaroni da 100 delegati. Al 
convegno era presente anche 

il presidente della giunta re 
Rionale Germano Mani 

« Il bilancio dell'attività del 
le 34 cooperative che opera 
no in Umbria — ha detto il 
presidente Nazzareno Zucche 
rlni — va misurato .su una 
situazione oggettiva, canute 
rizzata dalla logica degli ap 
palli, del lavoro nero, della 
sottoccupazione e peremo dal
le anomalie della 28J ». 

E ancora: « Per prima co
sa occorreva tener presente 
la qualità e riuscire ad osse
le concorrenziali. D'altro can
to l'associazionismo doveva 
fornire un punto Ci riferi
mento ai lavoratori di questo 
comparto troppo spesso la
sciati soli ». « Il problema più 
serio — ha continuato — re 
sta quello degli appaiti che 
per essere risolto richiede un 
rapporto diverso con le isti 
tuzioni locali ». 

Da ultimo. Zuccherini ha 
laito present..- che la coope 
razione non ha risorge sui 
fidenti per promuovere ime 
stimenti in questi settori éci 
occorre trovare nella Reg.o 
ne e nella Sviluppumbria gli 
interlocutori validi per modi 
ficare la concessione dei ere 
diti. 

ALLE 

PUBBLICHE ROMANE 
Via del Viminale, 35 - Tel. (06) 463545 

(Angolo Via Napoli) - ROMA 

TUTTA MERCE NUOVA CON GARANZIA 
E SENZA ALCUN AUMENTO DI PREZZO 

TROVERETE: 

TOSTARMI L. 5.900 

PNON per capelli L. 3.400 

SPAZZOLE elettriche l . 8.500 

BILANCE pesapersone L. 4.900 

MACCHINE Per scrivere l . 42.000 

FRULLATORI l . 14.000 
AFFETTATRICI L. 5.900 

TERMOCOPERTE L. 11.500 

CALCOLATRICI PORTATILI 

GIOCATTOLI 

e POI, 

SOGGIORNI 
L 398.000 

CAMERE SINGOLE 
L 170.000 

CAMERE MATRIMONIALI 
L 425.000 

SALOTTI 3 PEZZI 
L 246.000 

.LAMPADARI 
di ogni stile 

PREZZI D'ASTA, 
MA PREZZI FISSI SENZA NESSUN AUMENTO I 

ingresso libero - Esposizione 
Apertura anche nei giorni festivi 
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Oggi ad A tessa il convegno dei comuni della zona 

I problemi, le prospettive 
della Fiat in Val di Sangro 

La Cassa per il Mezzogior
no erogherà alla Fiat, consor. 
xiata con la Peugeot-Citroen, 
un contributo in conto capita
le di 38,4 miliardi a fronte di 
un totale di investimenti fissi 
per la costruzione dello sta
bilimento per la produzione di 
veicoli commerciali leggeri in 
Val di Sangro, pari a Z0BJ5 
miliardi. La spesa pubblica 
per le infrastrutture connes
se a tale insediamento è pre
vista per 28,7 miliardi. Inol
tre si è in attesa di una mo
difica dell'art. 15 della legge 
183, tuttora in discussione al 
Parlamento che dovreb
be permettere l'erogazione 
del credito agevolato per i 
primi 30 miliardi di investi
mento. E' comunque probabi
le che la Fiat otterrà finan-
uiamenti a basso tasso di in
teresse dalla DEI. 

Si deve anche aggiungere 
che. se i comuni di Atessa 
e Paglieta verranno dichia
rati « zone depresse » (il che 
sembra nelle intenzioni del
la Regione Abruzzo) il contri
buto in conto capitale verrà 
elevato di 1/5, pari a circa 
6,4 miliardi in più. Infine il 
Consiglio regionale — con il 
solo parere contrario dei co
munisti — sta per varare una 
leggina che esonera la Fiat 
dal pagamento ai comuni inte
ressati anche degli oneri di 
urbanizzazione secondari che 
ammontano a poche centinaia 
di milioni. 

Come si vede, la spesa che 
la collettività si addossa per 
tate insediamento è consisten
te. Essa è certamente giusti
ficata dalla prospettiva di una 
occupazione diretta di circa 
3000 unità e dei benefici ri
flessi sull'intera economia del
la zona. Una azienda di tali 
dimensioni porterà notevoli 
cambiamenti nella realtà del 
Sangro. Da ciò deriva una 
esigenza di fondo che è quel
la di una corretta gestione 
pubblica dell'intero processo, 
lasciando naturalmente al 
privato il campo delle deci
sioni in merito a tutto quan-

La spesa che la collettività affronta per questo insediamento industriale 
è consistente, ma è certamente giustificata dal fatto che esso creerà 
un'occupazione di 3000 unità ed eserciterà benefici riflessi sull'economia 

LANCIANO — Si aprirà alle 9,30, al cinema 
Italia di Atessa, il convegno indetto dai Co
muni di Atessa e Paglieta (e patrocinato 
dalla Regione Abruzzo) su « La Fiat nel 
Sangro: gli Enti locali per una direzione pro
grammata dei processi economici e sociali ». 

Saranno presenti al convegno decine di 
amministrazioni locali del Sangro e delle 
città del Mezzogiorno in cui già esistono 

insediamenti Fiat (Grottaminarda, Avellino. 
Sulmona, ecc.), il presidente del consiglio 
regionale Di Giovanni, il vice-presidente del
la giunta Russo, un rappresentante del con
siglio di amministrazione delal Cassa per il 
Mezzogiorno, il dr. Momo in rappresentan
za della Fiat (ufficio relazioni esterne), Eu
genio Peggio. 

I lavori si protrarranno per tutta la gior
nata. 

to è di sua diretta pertinenza. 
Che cosa si deve intendere 

per corretta gestione pubbli
ca? Innanzitutto, nella fase di 
insediamento, un controllo ac
curato nella erogazione de
gli incentivi, e l'efficienza nel
la realizzazione delle infra
strutture primarie. Per quan
to riguarda il primo punto, 
occorre evitare dilatazioni in
giustificate della spesa am
messa a contributo e la con
cessione di ulteriori benefi
ci non riconoscibili. Si dia al
la Fiat, come a qualsiasi al
tra mpresa, quanto la legge 
prevede e nulla più. 

Ragioni 
oggettive 

' Può sembrare questa una 
affermazione pacifica, ma non 
lo è. Talune ragioni ogget
tive — ad esempio tecnolo
gie in fase di evoluzione — 
possono giustificare una più. 
precisa definizione progettua
le solo nella fase esecutiva. 
Ebbene, come è già nell'orien
tamento del Consiglio di am
ministrazione della Cassa per 
il Mezzogiorno ed è previsto 
dal decreto di attuazione del
la legge 183. si dovrà ricor
rere ad una commissione di 
collaudo in corso d'opera per 
un più sicuro accertamento 

sulla spesa ammessa a con
tributo. 

E veniamo al problema del
le infrastrutture. Esse verran
no realizzate a totale carico 
dell'intervento straordinario e 
date in concessione al Con
sorzio per il nucleo di indu
strializzazione del Sangro • 
Caventino. L'esigenza di un 
coordinamento fra le varie 
opere e del rispetto dei tem
pi prefissati (perchè esse ven
gano completate contestual
mente all'impianto) ha por
tato la Cassa per il Mezzo
giorno a deliberare un appal
to unico per gran parte di es
se, adottando il ricorso alla 
procedura speciale prevista 
all'art. 12 della 183. Ma per
chè tale scelta abbia l'esito 
sperato, occorre che il Con
sorzio sia nelle migliori con
dizioni operative dal punto di 
vista amministrativo e tecni
co. Il probtema è dunque 
quello di una diversa gestio
ne del Consorzio, che deve 
esprimersi nella piena effi
cienza e nel controllo demo. 
erotico delle scelte. L'impor
tanza e la complessità del 
compito ad esso affidato ri
chiedono che sia bandita qual
siasi forma di clientelismo e 
di sottogoverno. 

Per quanto riguarda il col
locamento vi sono già le pro
poste del sindacato e delle 
forze politiche democratiche. 
Sappiamo che in altre espe

rienze simili si è fatto di tut
to per sfuggire alle più ele
mentari norme di correttez
za e di giustizia. Portare i7t 
fabbrica una classe ope.raia 
non mortificata dai ricatti del 
vari padrini, è nell'interesse 
stesso dell'azienda. Attraverso 
una corretta gestione del col
locamento e, connessa a que
sta, una moderna formazio
ne dei quadri, si può giun
gere in tempi più rapidi ad 
una occupazione qualificata 
senza pagare costi inutili e 
dannosi. 

Situazioni 
difficili 

Afa l'insediamento Fiat po
ne problemi più generali che 
investono il complessivo asset
to dell'economia del Sangro. 
La realtà di questo com
prensorio ha aspetti diversi. 
Accanto ad una agricoltu
ra della bassa valle in fase 
di trasformazione e di svi
luppo vi è la situazione di 
spopolamento e talvolta di ab
bandono che ha investito l'ai. 
ta collina e la montagna. 

Non siamo in Una « valle 
della morte » — coinè in ma
niera stolta da qualche parte 
si è detto e scritto — siamo 
invece in una situazione cer
tamente difficile, ma piena 
di potenzialità di sviluppo. 

Queste potenzialità possono es
sere esaltate dalla fabbrica 
Fiat, se la sua costruzione si 
innesterà in un quadro di pro
grammazione delle attività 
economiche e sociali del com
prensorio. Il che pone la ne
cessità di valorizzare il ruolo 
delle autonomie, locali che in 
primo luogo dei comuni nel 
cui territorio sorgerà lo sta
bilimento che devono perciò 
dotarsi di adeguati servizi 
civili e sociali. Che senso ha 

1 negare loro anche gli oneri 
' di urbanizzazione secondari, 
' quando invece l'esigenza ve
ra è quella di dotarli di nuo-
vi mezzi finanziari? 

Quello dei servizi è il pro
blema più immediato, ina ve 
ne sono altri di fondo che 
riguardano la creazione di un 
tessuto industriale diffuso, lo 
sviluppo dell'agricoltura, la 
tiiilizzazione delle risorse na
turali i trasporti, il settore 
terziario. Ecco allora che il 
piano di sviluppo della Val di 
Sangro diventa una esigenza 
a cui la Regione in prima per
sona deve corrispondere. Vi 
sono, già oggi, riferimenti nel
la legislazione statale e re
gionale che possono essere 
tradotti in breve tempo in 
fatti concreti. Ad esempio so
lo nel campo dell'intervento 
straordinario si può ricorrere 
a molteplici strumenti (i pro
getti speciali per l'uso delle 
risorse idriche, per l'irriga
zione. per la zootecnia e la fo
restazione produttiva, il pro
getto per le zone interne: i 
i fondi a diretta disposi
zione della Regione previsti 
dall'art. 7 della 183; i pro
grammi per le infrastrutture 
industriali, ecc.) che debbono 
essere tra loro coordinati. Si 
tratta di definire in tempi rav
vicinati — attraverso un con
fronto democratico — obietti
vi, priorità e scadenze. Su 
questo si misurerà la capaci
tà delle forze politiche e so
ciali di dare valide risposte al 
la domanda di progresso e di 
civiltà delle popolazioni. 

- Gianfranco Console 

BASILICATA - Mancano i fondi: rischia la chiusura la scuola-collegio di Lagopesole 

ura primo posto, 
F istituto agrario no 
La Regione dice di non aver più soldi e vorrebbe far pagare una retta agli studenti 
Senza una seria politica di formazione rischia di diventare solo uno slogan la centralità 
dello sviluppo e rilancio delle campagne - Per risparmiare anticipate le vacanze di Natale 

Una ragazza al lavoro in una serra 

SARDEGNA - Documento del regionale del PCI 

La DC punta di nuovo 
a rinviare i problemi 

Inadeguata alla grave situazione dell'isola la scelta del tripar
tito DC-PSDI-PRI alla Regione - Indispensabile l'unità della sinistra 

Si è svolta a Cagliari la riunione del Comitato regionale 
del PCI introdotta dalla relazione di Carlo Sanno della Segre
teria regionale, sui temi politici nazionali e regionali e sul 
progetto di tesi per il XV Congresso del PCI. 

Nelle prossime settimane infatti avrà inizio la campagna 
congressuale in vista del Congresso nazionale che si terrà a 
Roma dal 20 al 25 di marzo del prossimo anno. 

Alla relazione di Carlo Sauna ha fatto seguito un ampio 
dibattito nel corso del quale sono, tra gli altri, intervenuti: 
Billia Pesi, Salvatore Lorellì, Francesco Macis e Francescano 
Orrù. 

I l Comitato regionale d * 
PCI h a esaminato la situa
zione politica ed economi
ca rilevando anzi tut to che, 
a dis tanza ormai di molti 
mesi permangono gravi e 
non t rovano soluzione 1 
problemi delle aree In
dustriali della Sardegna. 

Part icolarmente preoc
cupant i sono le prospetti
ve di lavoro per le mi
gliaia di dipendent i dei 
grandi gruppi chimici e 
delle imprese appa l t a t ac i . 
nel quali, mentre cont inua 
il ricorso alla Cassa Inte
grazione guadagni, sono 
s ta t i annuncia t i l licen
ziamenti di cent inaia di 
lavoratori. 

Ciò è dovuto ai r i tardi 
ed alla mancanza di inizia
tiva del Governo nazionale 
nell 'at tuazione del piani di 
set tore — in particolare di 
quello chimico — e nella 
applicazione della legge di 
r istrutturazione finanziaria 
delle Imprese. 

Il vuoto di potere de
te rminato dalle dimissioni 
della Giunta regionale e la 
soluzione della crisi alla 
quale è pervenuta la DC, 
pesano negat ivamente sul
la situazione politica ed e-
conomlea. 

La Sardegna aveva bi
sogno di una giunta in 
grado di a t tua re i pro
grammi concordati, auto
revole, forte del sostegno 
delle forze autonomistiche 
e perciò capace di avviare 
il confronto col governo 
nazionale sui problemi del
l'occupazione e dello svi
luppo, e di r iprendere, con 
slancio ed energia. la bat
taglia per l 'autonomia e la 
r inascita. 

La giunta t r ipar t i ta , che 
gode dell'appoggio del par
t i t i che la compongono. 
DC, PSDI e PRI, del voto 
favorevole del consigliere 
liberale e dell 'astensione 
del rappresentant i di De
mocrazia Nazionale, è po
l i t icamente debole ed ar
re t ra ta e si presenta con 
u n programma velleitario 
•d elettoralistico. 

9a (fi essa 1 comunisti 
confermano 11 giudizio 
é t l tu t to negativo già e-

spresso nel dibattito e col 
voto contrario al Consiglio 
regionale. 

La Giun ta t r ipar t i ta è 
frutto di una precisa scel
t a della Democrazia Cri
s t i ana che h a deliberata
mente scar ta to le ipotesi 
che avrebbero permesso la 
costituzione di un esecuti
vo In grado di raccogliere 
I consensi di tu t te le forze 
autonomist iche: la g iunta 
di un i t à autonomistica. 
proposta dal nostro Parti
to. e la g iunta di solidarie
tà autonomistica con i 

tecnici comunisti , avanzata 
dalla stessa DC. 

I tat t icismi ed 1 tempi 
lunghi che h a n n o caratte
rizzato la crisi regionale 
sono s tat i voluti dalla DC 
per giungere al r isultato di 
u n a copertura politica, 
u n a Giunta che le assicura 
seppure minima, da par te 
dei repubblicani e dei so
cialdemocratici, e le ga
rant isce il controllo, pres
soché esclusivo, delle leve 
del potere. Per arrivare a 
questo risultato gli espo
nen t i regionali della De
mocrazia Crist iana hanno 
giocato con spregiudica
tezza la car ta dello sfascio 
t en tando di riversare sulle 
istituzioni i contrast i in
terni clamorosamente 
scoppiati negli ultimi 
giorni e faticosamente sa
na t i pochi minut i pr ima 
del voto conclusivo sulla 
base di un accordo di po
tere. 

ABRUZZO - Documento della Segreteria comunista sulla situazione regionale 

Inutile nasconderlo, la crisi c'è 
e va risolta con il PCI in giunta 

La DC non può continuare a imporre leggi in contrasto con gli accordi programmatici - I 
punti che devono essere al centro del confronto e della verifica fra le forze democratiche 

Deterioramento dei rapporti 
tra i partiti democratici 

Grave è la responsabilità 
della DC: per aver dato vi
ta ad un quadro politico 
che presenta gravi segni di 
involuzione: per il suo 
comportamento che get ta 
un'ombra di discredito sul
le istituzioni; e per l'in
sensibilità verso 1 proble
mi reali della Sardegna. 

Vi sono segni sempre 
più gravi di un generale 
deter ioramento a tut t i i li
velli dei rapporti t ra i 
par t i t i democratici : signi
ficativo è l 'at teggiamento 
che la DC va assumendo 
in molti Comuni della 
Sardegna dove si ricercano 
i momenti di contrapposi
zione e di scontro. Tale at
teggiamento può forse ri
spondere agli interessi e-
lettorali della DC, ma non 
a quelli degli Ent i locali 
dell'isola nel quali sempre 
più si avverte, pur nella 
differenza dei rispettivi 
ruoli, l'esigenza di uno 
sforzo comune. 

Alle questioni aperte nel
la nos t ra isola, a quelle 
dell'occupazione e del la
voro, al malessere delle 
zone Interne, intendono 

tuale drammatica situa
zione. 

Per perseguire questo 
r isul tato è necessario la
vorare per l 'uni tà delle 
grandi masse popolari, su
perando innanzi tu t to i mo
tivi di incomprensione e di 
divisione tra i part i t i della 
s inistra . 

E' del tu t to ingiustifica
t a la posizione di quel 
compagni socialisti che 
tendono a met tere sullo 
stesso piano le responsabi
l i tà della DC e del comu
nist i e finiscono per copri
re le gravi colpe dei diri
genti democristiani. 

E" invece indispensabile 
un impegno uni tar io per il 
rilancio della bat tagl ia au
tonomistica e per l'attua
zione della politica di 
programmazione democra
tica e del programmi con
cordati . e delle leggi ap
provate dal Consiglio. 

La drammat ic i tà della 
situazione, la ma tu r i t à e Io 
spirito di lot ta che emer
gono nel movimento del 
lavoratori, indicano l'esi
s tenza delle condizioni per 
costruire u n a grande 

fare riferimento i comu- prospettiva uni tar ia delle 
nlstl per contribuire auto
nomamente . pur nella dif
ficile situazione creata dal
le scelte della DC, a far 
uscire la Sardegna dall'at-

forze politiche e sociali 
della Sardegna e per scon
figgere le forze che ostaco
lano il perseguimento di 
questo obiettivo. 

PESCARA — Il comitato di
rettivo del PCI abruzzese, in 
un breve documento, traccia 
le conclusioni della discussio
ne attorno alla situazione po
litica regionale. Stato di at
tuazione dei programmi con
cordati tra le cinque forze po
litiche che sostengono la giun
ta (DC, PCI. PSI. PSDI e 
PRI) e rapporti Interni alla 
maggioranza sono i due temi 
sui quali 11 documento si sof
ferma, indicando nella forma
lizzazione della crisi di fatto 
esistente alla Regione Abruz
zese il modo corretto e chia
ro di andare ad una verifi
ca che corrisponda alle esi
genze più profonde delle popo
lazioni abruzzesi. 

Il quadro non è tutto ne
ro, è l'avvertenza iniziale: lo 
avvio di nuovi rapporti di so
lidarietà tra le forze politi
che democratiche abruzzesi, 
dopo decenni di contrapposi
zioni frontali, e la parziale ca
duta della pregiudiziale an
ticomunista (ricordiamo che il 
PCI è l'unico partito della 
maggioranza escluso a tut-
t'oggi dall'esecutivo) ha con
sentito di affrontare in modo 
nuovo i problemi della re
gione. 

I risultati più significativi 
di questa collaborazione si so
no avuti in campo legislativo 
e nella impostazione della pro
grammazione. Come pure 
non va dimenticato ciò che 
si è fatto per stabilire un rap
porto diverso dal passato tra 
l'istituto regionale e le popola

zioni abruzzesi. Tutto questo 
non è avvenuto per caso: la 
collaborazione tra le forze de
mocratiche il contributo del 
PCI. l'unità tra comunisti e 
socialisti ne seno stati il ce-
mento fondamentale. Non so
no neppure mancate le re
sistenze. e rnolt*». dall'interno 
stesso della maggioranza e in 
primo luogo delia DC. e un 
contributo decisivo per arri
vare a soluzioni positive è 
venuto dal movimento e dalle 
lotte dei lavoratori abruzzesi. 

Ora le resistenze, dice io 
sostanza il PCI, si sono fatte 
più forti, e tali da impedire, 
senza un chiarimento di fon
do tra tutte le forze demo-

i eretiche abruzzesi, una solu
zione dei problemi sempre 
più gravi della regione. Si ag
grava la crisi economica e so
ciale e Io stesso sindacato 
unitario chiede che la Regione 
passi dalle enunciazioni a 
scelte concrete e coerenti di 
programmazione anche per 
poter utilizzare pienamente i 
circa mille miliardi che, nel 
triennio, saranno disponibili, 
sia per effetto delle leggi na
zionali, che per i fondi pro
pri. 

La realizzazione di queste 
scelte non può non passare at
traverso la partecipazione de
gli Enti locali, delle organizza
zioni dei lavoratori e del ce
ti medi, in una parola del
l'intera popolazione abruzze
se. Nella DC e nella giunta. 
invece, sono prevalse negli 
ultimi mesi le posizioni più 
arretrate: la DC, dicono 1 co

munisti, si è mossa con dop
piezza dentro e fuori il con
siglio regionale, è divenuta di 
fatto punto di riferimento del
le forze più retrive della so
cietà abruzzese. 

Il tentativo sempre più pa
lese è stato quello di trasior-
mare la politica delle intese 
in una copertura a scelte che 
contraddicono processi di rea
le rinnovamento. Tutto ciò ha 
paralizzato l'attività della 
giunta, ha reso vani gli sforzi 
positivi della delegazione so
cialista, ha deteriorato pro
gressivamente il rapporto tra 
le forze di maggioranza. 

Concretamente, le leggi di 
programma predisposte dalla 
giunta per i vari settori so
no risultate contrastanti col 
programma concordato (tanto 
che, ad esempio, sulla legge 
per l'agricoltura PCI e PSI 
hanno votato contro). Altre 
consegue'nze sono state il ri
fiuto di attuare le deleghe, la 
mancata iniziativa della Re
gione Abruzzo nel dibattito me
ridionale sulle scelte econo
miche nazionali, il tentativo 
di scaricare, in un generico 

confronto coi governo, questio 
ni che attengono all'attività 
della Regione. 

S'impone quindi un chiari
mento: formalizzare, respon
sabilmente. la crisi in atto. 
cogliere questa occasione per 
una riflessione seria sulle ri
sposte coerenti da dare ai prò 
blemi dell'Abruzzo. Far avan
zare, di conseguenza, il qua
dro politico regionale. 

I punti al centro del con
frontò per il PCI, sono 60-
stanzialmente 4: Attuazio
ne della programmazione 
(leggi di programma coeren
ti con gli accordi programma
tici — progetti regionali di 
sviluppo — attuazione leggi 
nazionali dalla quadrifoglio al 
piano per la casa, alla ricon
versione industriale, alla 285 
e alla 183 — revisione del 
piano regionale di sviluppo co
me da mozione votata in con
siglio regionale nel marzo 
del '78): definizione di un pro
gramma di fine legislatura che 
individui le priorità nei settori 
di competenza regionale: ri
forma istituzionale, con l'ap
plicazione del decreto 616 (de

leghe a Comuni e loro asso
ciazioni, comprensori, unità 
locali di servizio, riorganizza
zione degli uffici regionali); 
definizione delle nomine in 
base a criteri di professiona
lità e competenza, sconfiggen
do la vecchia logica delle lot
tizzazioni. 

Per i comunisti, affronta
re questo confronto comporta 
anche sanare la contraddizio
ne che si è determinata tra 
la partecipazione del PCI al
la maggioranza e !a sua esclu
sione dalla giunta. 

Il documento del comita
to direttivo chiede esplicita
mente l'ingresso in giunta dei 
comunisti per determinare 
scelte di effettivo cambiamen
to, superando in una rinnova
ta intesa tra le forze politi
che democratiche le attuali 
resistenze ad uno svilup
po programmato della regio
ne. Questo non può avvenire 
è l'avertenzu finale, senza 
una forte spinta unitaria del
le masse popolari e in primo 
luogo senza una iniziativa dif
fusa dei comunisti con tutte le 
loro organizzazioni. 

Nostro servizio 
LAGOPESOLE (Avigliano) — 
In una delle tante frazioni-
ghetto delle zone interne del
la rvgione, quasi ai piedi del
lo storico castello di Barba-
rossa, in una cornice di pic

coli appezzamenti di terra 
che dividono le aziende conta-
cline, si trova uno dei quat
tro Istituti Professionali di 
Stato per l'Agricoltura della 
Basilicata. Quasi al centro 
dell'agglomerato rurale della 
frazione di Avigliano — dove 
si vive esclusivamente di un' 
agricoltura familiare mista a 
piccole attività artigianali — 
un piccolo cancello consente 
l'ingresso all'istituto. Qui il 
« vecchio » e il « nuovo » sono 
fisicamente presenti: il vec
chio edificio della scuola (5 
classi per un totale di 125 
futuri agrotecnici) da una 
parte e la nuovissima costru
zione a due piani del collegio 
annesso (50 giovani di ambo 
i sessi in tutto) dall'altra. A 
pochi passi i due pullmini del
la scuola che raccolgono quo 
tidianamente gli studenti del 
le frazioni e dei comuni li
mitrofi, sostano davanti ad 
una piccola stalla clic sareb
be dovuta servire allo studio 
dei giovani, ma che invece 
è gestita direttamente dal di
rettore fenico dell'istituto. 

Ci ha spinto a venire fin 
(im il grido d'allarme lan
ciato dagli studenti del colle
gio sul futuro dell'istituto sco
lastico: negli ultimi giorni è 
stata notificata ai giovani e 
alle famiglie una strana let
tera del Dipartimento regio
nale alla formazione profes
sionale secondo la quale se 
non pagheranno una retta (pa
re per il momento minima) c'è 
il rischio della chiusura. Del 
resto già da un paio di set
timane i collegiali — per la 
maggior parte di famiglie 
contadine — provenienti dai 
centri più lontani della pro
vincia di Potenza, stanno 
stringendo la cinghia sal
tando qualche pasto, mentre 
la direzione dovrebbe decide
re. per risparmiare ulterior
mente, di anticipare le va
canze di Natale, rimandando
li a casa qualche giorno pri
ma. Motivo ufficiale: la Re
gione Basilicata non ce la fa 
a pagare complessivamente 
tutte le spese per tenere in 
vita il collegio annesso all' 
IPSA. 

Così, mentre si continua ad 
organizzare conwgni. confe
renze, dibattiti pubblici sul 
ruolo dei giovani nell'agricol
tura lucana, mentre prospera 
una vera e propria lettera
tura su questo argomento, a 
Lagopesole 50 studenti decisi 
a formarsi professionalmente 
per continuare a vivere in a-
gricoltura. potrebbero essere 
da un giorno all'altro rispedi
ti definitivamente a casa, se 
non intervengono subito fatti 
nuovi. 

Gli studenti che incontria
mo sono tutti concordi: se è 
vero che vogliono continuare 
gli studi è anche vero che 
non se la sentono di chiedere 
altri sacrifici alle loro fami
glie. In alcuni traspare, con 
un pizzico di rassegnazione. 
il proposito di tornarsene nel
l'azienda contadina da dove 
sono partiti con la speranza 
di aiutare concretamente il 
padre a risolvere le sorti eco
nomiche della famiglia intro- i 

ducendo le innovazioni impa
rate a scuola. 

« Ho scelto questa scuola 
— ci dice Donatina, 20 anni, 
V classe sporimentale — so
prattutto perché da noi le 
donne dirigono in maggior nu 
mero (ma solo nomina linea 
te) le aziende contadine, per 
consentire al marito di fare 
anche il bracciante, l'edile: 
poi. però, a contare sulle scoi 
te sono esclusivamente gli uo 
mini. Con la qualifica profes 
sionale voglio dimostrare che 
anche le donne sono capaci 
di dirigere un'azienda, anche 
se mi fa paura la verifica del 
dopo diploma... » 

Il discorso scivola naturai 
nienti? sullo .sbocco occupa 
zionale. 

«Siamo coscienti che co i 
dizioni indispensabili per una 
nostra collocazione nell'agri. 
coltura lucana -- interviene 
Leonardo, li) anni, IV anno — 
sono la meccanizzazione, la 
riforma dei patti agrari che 
consenta a quanti lavorano la 
terra di esserne proprietari e 
una legislazione adeguata, di 
incentivo alle cooperative che 
pur tra mille difficoltà stanno 
nascendo. In Basilio-a il no
stro impegno è un po' una 
.scommessa contro la natura. 
contro il clima sfavorevole. 
ma l'unico che può assicurare 
reddito futuro ai giovani *. 

« Una proposta concreta — 
continua Leonardo — l'aveva
mo avanzata lo scorso anno 
attraverso la mobilitazione 
generale sfociata neH'.vcupa 
zione della scuola, con la ri
chiesta di un nostro albo prò 
fessionale. perché il pezzo di 
carta conti di più. C"ò -,tata 
data soltanto una risposta e-
vasiva dall'assessore regiona
le alla formazione professio 
naie... ». 

Il dibattito sfiora cento al
tri argomenti: la nuova quali
tà della vita nelle campagne 
(« non è possibile la sera con
tinuare a fare figli perché 
non c'è altro da fare...»): 
la richiesta di maggiore pra
tica nello studio (« l'isti
tuto non dispone di un'area 
sperimentale e i macchinari 
agricoli sono inutilizzati... >): 
un legame più stretto forma
zione professionale occupazio 
ne (« potremmo fare dei corsi 
retribuiti di sperimentazione 
pratica subito dopo il iiplo 
ma...»); la riforma della 
scuola superiore (* il nostro 
istituto cambierà denomina
zione. da professionale a tec
nico agrario, con un rapporto 
diretto con il distretto scola
stico di Avigliano.-.i-): la 
mancanza dell'università in 
Basilicata («almeno la facol
tà di Agraria ci serve subi
to... >). In tutti però c'è an
che la preoccupazione di cam
biare la mentalità dei colti
vatori, di acquistare la loro 
fiducia per aiutarli con la spe
cifica competenza tecnica a 
migliorare la produttività del
l'azienda e il tenore di vita. 

Per il momento, il primo 
problema resta quello della 
salvezza del collegio-scuola. 
attraverso l'intervento del di
stretto scolastico, dell'asses
sore regionale alla formazio
ne professionale, tenendo con
to di tutte le esigenze avan
zate dagli studenti e. in pri
mo luogo, quella di non dover 
« pesare » economicamente 
ancora sulle famiglie. 

Arturo Giglio 

SICILIA - Insediata la commissione per l'assegnazione dei finanziamenti 

Passo in avanti per le coop di giovani 
Occorre ora che i progetti presentati vengano esaminati e approvati al più presto - Nella regione circa 170 le 
cooperative - Problemi di gestione e di assistenza - Occorrono scelte che vanno al di là della legge regionale 

Si è insediata da pochi 
giorni (e con notevole ritar. 
do) la commissione regionale 
per l'occupazione giovanile, 
cui la legge regionale inte
grativa 37 affida fra l'altro il 
compito di esprimere pareri 
per rassegnazione del contri
buti finanziari alle coopera
tive di giovani. 

Si apre cosi la fase dell'at
tuazione della legge 37. Il pri
mo obiettivo che ci ponia
mo è quello di utilizzare pie. 
namente gli stanziamenti per 
il 78 esaminando subito le 
domande ed i progetti delle 
cooperative già presentati al
la presidenza della Regione 
da una parte, e dall'altra di
scutendo i piani (formazione 
professionale, piano di assi
stenza tecnica) che l'assesso
rato alla presidenza deve pre
disporre. 

Vale forse la pena di ri
cordare che. quando da par. 
te nostra si cominciò a pro
porre, dopo l'approvazione del
la legge 285, la costituzione 
di cooperative di giovani, in 
agricoltura, ci si scontrò con 
l'incredulità generale. Oggi le 
cooperative di giovani, (pre
valentemente agricole, zoo
tecniche, turistiche e di ser
vizi) sono circa 170 In Sicilia: 
una realtà corposa dunque, 

che pone grandi problemi di 
gestióne e di assistenza, so
prattutto nella fase dell'ela
borazione dei progetti di svi
luppo e dell'avviamento, ma 
che comunque costituisce una 
possibilità nuova per la Re-
gione. 

Con questa ottica bisogna 
guardare al problema dell'at
tuazione della legge regionale 
37. conquistata sull'onda di un 
movimento reale della gio
ventù siciliana e grazie all'im
pegno del PCI all'ARS e nel-

nalizzati a creare migliori 
condizioni per gli investimenti 
nell'agricoltura e nell'indu
stria: sono questi i banchi di 
prova di una scelta meridio
nalista di politica economica 
che deve trovare nel piano 
triennale il suo concreto qua
dro di riferimento e che può 
consentire di sviluppare in 
Sicilia un tessuto imprendito
riale diffuso, di cui le coo
perative dei giovani — e non 
$<o:o quelle dei giovani — de
vono essere uno dei fonda

la maggioranza. Nessuno può mentali soggetti 
permettersi di ignorare l'ur
genza di dare risposte positi
ve alla sollecitazione che è 
venuta dalla gioventù sicilia
na. né di dilazionare e sfilac
ciare i tempi della attuazione 
della legge 

Ma la diffusione del movi
mento delle cooperative di 
giovani pone anche allri pro
blemi e sollecita altre scelte. 
che vanno ben al di là della 
legge 37. 

In. sostanza, è in discussio
ne Il ruolo che la cooperazio
ne giovanile dovrà svolgere in 
Sicilia nei prossimi anni. Pia
no agricolo-alimentare. inve
stimenti delle PP.SS. nel set
tore dell'industria alimentare, 
piani di settore, progetti spe
ciali di opere pubbliche fi-

ET sulla base di questo pro
getto ambizioso che occorre 
guardare alla coopcrazione 
giovanile, non soltanto nei 
settori in cui si sono già svi
luppate le iniziative, ma an
che nell'industria — in par-
ticolar modo la trasforma
zione del prodotti agricoli — e 
nel settore dell'edilizia, per 
citare soltanto due esempi. 

Ciò richiede, anche da par
te della regione, la capacità 
e la volontà politica di guar
dare al problema delle coope
rative tll giovani — e più In 
generale al problema dell'oc
cupazione giovanile — come 
punto di riferimento obbliga
to di tutte le sue scelte po
litiche di fondo, della propria 
iniziativa verso 11 governo 

e delle proprie scadenze di 
avvio della programmazione 
settoriale. Si t rat ta inoltre 
per il governo regionale di 
abbandonare una linea schi
zofrenica per cui a fronte 
della scelta compiuta dall' 
ARS con l'approvazione della 
legge 37. caratterizzata fon
damentalmente dalla volontà 
di sostenere le forme di Im
pegno produttivo della gio
ventù. si gestiscono Invece I 
progetti regionali di servizi 
soc:almente utili secondo una 
linea assistenziale. 

La situazione, da questo 
punto di vista, è ormai di
ventata intollerabile: i comu
ni non hanno ricevuto alcu
na indicazione utile sulle mo
dalità di svolgimento dei pro
getti. sicché : corsisti vengono 
spesso adibiti ad attività di 
ordinaria amministrazione: 
:n molti casi, non hanno co
minciato ancora a lavorare. 
La formazione professionale è 
stata considerata come un a-
dempimento formale. Inol
tre non è spiegabile l'esclu
sione di alcune cooperative 
dalla realizzazione dei pro
getti. 

II secondo obiettivo che po
niamo nel calendario dei la
vori della commissione, é 
quello di procedere in tempi 

brevissimi, ad una verifica 
globale sullo stato di attuazio
ne dei progetti regionali. In 
particolare, si tratta di ga
rantire la necessaria elastici
tà all'iniziativa dei comuni 
nella realizzazione del proget
ti. ed una seria Impostazlo 
ne della formazione profes
sionale 

Per quanto riguarda i pro
getti non ancora avviati, oc 
corre procedere subito alla lo
ro revisione secondo le mo
dalità previste dalle modifi
che alla 285 e avviarli al piò 
presto: tra questi, va data 
priorità a quelli relativi al tu
rismo. al censimento delie 
terre incolte e della rete i-
drica e fognante. 

Intanto — se ne sta discu
tendo a Cosenza al convegno 
del PCI e della FOCI — la 
proposta di un piano straor
dinario di lavoro per i gio
vani. può essere l'occasione 
per saldare l'intervento stra
ordinario e di emergenza ad 
un più generale complesso di 
interventi per lo sviluppo del 
Mezzogiorno: anche su que
sto la regione è chiamata a 
misurarsi. 
M. G. Giammarinaro 
Segretario regionale jfcfltano 

delta FGCI 
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Alle 9,30 all'Olimpia 

Per il lavoro 
manifestazione 
del PCI oggi 

a Cagliari 
con Occhetto 
CAGLIARI — « Un vosto 
movimento di lotte, la for
za del partito, per cambia
re e rinnovare la Sarde
gna e il paese»: questo il 
tema della manifestazione 
che si svolgerà dalle ore 
9.30 di oggi, nel cinema 
Olimpia di Cagliari. Il di
scorso conclusivo sarà te
nuto dal compagno Achil
le Occhetto, della Direzio

ne nazionale del Partito. La 
manifestazione, organiz
zata dalla Federazione di 
Cagliari del PCI, segna la 
ripresa del movimento di 
massa nel capoluogo re
gionale e nel suo hinter
land agricolo -industriale. 
per spingere il governo 
centrale e la giunta regio 
naie ad attuare le leggi e i 
programmi per l'industria 
chimica e tessile, i baci
ni minerari, la riforma 
agro-pastorale e la occupa
zione giovanile. 

Nella giornata di ieri il 
compagno Occhetto ave
va concluso 1 lavori 
della Conferenza regionale 
sulla scuola, aperta nel sa
lone « Renzo Laconl » da 
una relazione della compa
gna Maria Rosa Cardia. 
presidente della Commìs 
sione Pubblica Istruzione 
del Consiglio regionale e 
responsabile della commis
sione Scuola del Comitato 
regionale del Partito. In 
tutti gli interventi e infi
ne dal compagno Occhet
to è stata riconfermata la 
centralità del problema 
della scuola. 

La Sardegna — è stato 
denunciato nel corso della 
conferenza — è in testa 
alla graduatoria nazionale 
per quanto riguarda le ca
renze della edilizia scola
stica. 

SICILIA - Verso una soluzione positiva dell'attuale fase politica 

Approvata la legge urbanistica 
Equi criteri per la sanatoria 

Varata venerdì all'Ars dopo un serrato confronto • Si potrà risolvere il problema dell'abusivismo edili
zio popolare • Battute le pretese della destra e di alcuni deputati de di salvare i grossi speculatori 

Arrogante atteggiamento 
alla media «Ibico» 
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A Reggio 
il preside non 
vuole donne 
nell'ufficio 

di presidenza 
Dal nostro corrispondenti-
REGGIO CALABRIA — Il 
preside della scuola media 
«Ibico» Renato Meliadò. nel 
popolare rione Santa Cateri
na non vuole collaboratori 
della presidenza che non sia
no di sesso maschile: diserta 
abitualmente (cosi, almeno 
nelle ultime sedute) le riu
nioni del consiglio di istituto 
impedendo, di fatto, a docen
ti e genitori di esercitare le 
funzioni previste dai decreti 
delegati: ha instaurato, ceri 
una serie di azioni unilatera
li. un clima di disagio e di 
tensione che, certo, non gio
va al buon funzionamanto 
della scuola. Questa denuncia 
viene dalla seuretcria provin
cile CGIL. CISL, UIL scuola e 
dalla assemblea del personale 
docente 

Nel corso della riunione — 
a cui hanno partecipato il 
presidente del 30. distretto 
scolastico, professore Giacco. 
l'ingegnere Marciano del 
distretto scolastico ed il pre
side di Raco. del consiglio 
scolastico provinciale — è e-
merso che il preside Meliadò 
ha annullato « d'autorità » l'e
lezione di una docente a col
laboratrice. pur avendo l'in
segnante ottenuto, nelle for
me dovute, la quasi totalità 
del suffragi del corpo docen
te. L'incredibile episodio, no
nostante la sua gravita, è 
stato messo a verbale dalla 
presidenza che, prima delle 
operazioni di voto aveva ille
galmente tentato di imporre 
una limitazione al diritto di 
eleggibilità pretendendo che 
la scelta fra 1 candidati alla 
carica di collaboratori della 
presidenza avvenisse su un e-
lenco di « aspiranti » e non 
per libera scelta dei docenti. 

E* stato esplicitamente ac
cusato. nel corso dell'assem-
blca, di considerare «assenti 
arbitrar: » anche dipendenti 
dell'istituto autorizzati io 
precedenza ai permessi: di a-
ver contestato l'assenza di u-
na docente, verbalmente au
torizzata a frequentare il 
corso di aggiornamento ant ' 
droga, organizzato dal Prov
veditorato. ed allo scopo di 
relazionare, in seguito, ai col
leghi dell'istituto. 

Il provvidenziale * soccor
so» di alcuni docenti che 
accusano le organizzazioni 
sindacali di «proposizioni 
false e calunniose » e di ave
re inscenato una azione di
mostrativa «allo scopo di 
scindere il corpo docente dal 
capo di istituto» si commen
ta da sé: non si nega, infat
ti. l'episodio della « dichia
razione di disponibilità » 
(mentre si tace su altre que
stioni) e resistenza di « qual
che motivo di turbamento», 
per concludere. Invece, stra
namente che tutto « è se
reno». 

E pensare che. oggi, al pre
side è stata, giustamente, 
tolta la facoltà delle «note» 
Itti professori! 

Enzo Lacaria 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — La legge regio
nale urbanistica che com
prende l'attesa sanatoria 
dell'abusivismo edilizio po
polare è stata varata ve
nerdì dall'assemblea reyiona-
nale al termine di un serra
to e difficile confronto a Sa
la d'Ercole. 

Tra 1 punti maggiori di 
scontro: la pretesa, portata 
avanti dalle destre e da al
cuni deputati DC, di esten
dere la sanatoria anche alle 
edificazioni di chiara marca 
speculativa, nella fascia del 
150 metri dal mare; la que
stione dell'autunno della den
sità edilizia nelle zone di 
espansione delle città, desti
nate dagli strumenti urba
nistici a verde agricolo; gli 
« oneri » che gli abusivi do
vranno pagare per ottenere 
la sanatoria. 

La nuova legge assicura, 
nel suo complesso, una nuo
va e più efficace regolamen
tazione dello sviluppo e del
l'uso del territorio; procedu
re più snelle e razionali per 
la redazione e l'adozione di 
strumenti urbanistici da par
te dei comuni: criteri equi 
per la sanatoria. 

Una valutazione a caldo 
della nuova fase politica è 
stata ratta venerdì sera dal 
Comitato regionale comu
nista. Nella sua relazione 
il presidente del gruppo al-
l'AKS. Michelangelo Russo, 
dopo aver ricordato l'Inizia
tiva adottata ad ottobre dal 
partito per un'applicazione 
rigorosa e puntuale degli im
pegni sottoscritti a primave
ra dal partiti della maggio
ranza all'atto della sua for
mazione. ha sottolineato co
me i punti raggiunti (Il va
ro della legge urbanistica, 
l'accordo sul decentramento, 
quello sulle nomine, i risul
tati complessivi della tratta
tiva tra I partiti) pongano 
le condizioni per un rilancio 
della maggioranza. 

Infatti — ha rilevato — ta
li obiettivi rappresentano un 
risultato positivo, che fa 
compiere alla Regione « un 
passo ovanti » su punti qua
lificanti. quali le norme per 
la regolamentazione dell'uso 
e dello sviluppo del territo
rio, il decentramento di po
teri e funzioni al comuni, 
per avviare il processo di ri
forma della regione. L'avvio 
della soluzione di questi no
di (per 11 decentramento 
com'è noto, si dovrà atten
dere ancora l'esame in au
la del disegno di legge, men
tre il progetto governativo 
sui comprensori dovrà esse
re messo a disposizione dei 
partiti della maggioranza 
entro la fine dell'anno n.d.r.), 
comporterà, del resto — ha 
aggiunto Russo — « il ve
nir meno delle nostre rlser-
se In merito al voto sul bi
lancio ». 

Concludendo i lavori del 
comitato regionale, il segre
tario, Gianni Parisi, ha sot
tolineato come • una forte 
spinta di massa che si è ar
ticolata solo sui temi gene
rali della svolta meridiona
lista. ma sugli specifici obiet
tivi del programma autono
mista. abbia contribuito in 
maniera decisiva a battere 
le resistenze frapposte alla 
applicazione degli accordi. 
Chiusa tale fase — ha det
to — se ne apre una nuova, 
perché nuovi problemi incal
zano: innanzitutto quelli del
la gestione e dell'attuazione 
delle leggi di riforma, che 
sono state realizzate: 11 ri
spetto degli accordi sul nuo
vi criteri e sulla pari digni
tà nelle nomine; la conti
nuazione del processo di ri
forma della regione: i passi 
in avanti che sono necessa
ri nella legislazione agraria: 
la riforma dell'assistenza e 
il piano sociosanitario. 

Parisi ha sottolineato, poi, 
come tale nuova fase politi
ca in Sicilia troverà un nuo
vo e difficile terreno di lot
ta nelle condizioni determi
nate dall'ingresso dell'Italia 
nello SME. Tale battaglia 
che finora ha visto uniti so
stanzialmente il P d e il PSI 
a livello nazionale, offrirà 
infatti — ha rilevato Parisi 
— « l'occasione per verifica
re la sincerità e la coerenza 
dell'impegno meridionalista 
di alcune forze della mag
gioranza regionale, e in par
ticolare della DC. Si tratta, 
infatti, di contrastare e bat
tere le tendenze di que'ile 
forze economiche e politiche 
nazionali, che hanno voluto 
l'entrata n tutti i coni e a 
ogt i condizione nello SME 
e. a rigettare sul Mezzogior
no e sulla Sicilia, attraverso 
una impostazione anti-merl-
dionale del piano Pando'.fi. 
i traumi e i contraccolpi del 
confronto dei l'Italia con i 
paesi forti dell'Europa. 

E" questo il momento — 
ha concluso Parisi — di ser
rare le fila dello schiera
mento autonomista. Saranno 
la DC siciliana e il governo 
regionale nel suo complesso 
all'altezza di questo compi
to? Questa è la posta In gio
co delle prossime settimane 
e dei prossimi mesi, n p e i 
ha le carte In regola: s: è 
opposto all'entrata immedia
ta r.ello SME, partendo pro
prio dalle preoccupazioni per 
il Mezzogiorno, ed ha appog
giato l'azione dei comunisti 
siciliani 

Questa azione deve diven
tare iniziativa di tutte le for
ze della maggioranza regio-
naie, a partire dalla richie
sta di un incontro tra regio
ne e maggioranza autonomi
sta, governo centrale e mag
gioranza nazionale ». 

Regione Calabria: la DC 
apre lo spiraglio 

per il centro-sinistra 
In un'intervista il de Gallo rifiuta una giunta unitaria 
Martedì si terrà la riunione del consiglio regionale 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Si riunisce 
dopodomani martedì, a Reg
gio Calabria, il consiglio re
gionale chiamato a dare una 
soluzione alla crisi regiona
le aperta ormai da oltre un 
mese. In vista di questa sca
denza, che i comunisti riten
gono data ultima per la co
stituzione di un nuovo gover
no regionale preannunciando, 
come del resto era già av
venuto la volta scorsa, voto 
contrarlo ad un nuovo rinvio 
di lavori, si vanno meglio 
precisando le posizioni degli 
altri quattro partiti demo
cratici e in particolare della 
Democrazia cristiana. 

Con una intervista rilascia
ta Infatti al Giornale di Ca
labria il segretario regionale 
della DC, Gallo, ha puntua
lizzato, in modo contorto e 
retorico, la posizione del suo 
partito. Puntualizzato nel 
senso che non ha, per l'en
nesima volta, fornito alcuna 
risposta convincente alla ri
chiesta comunista di una 
giunta unitaria, ma ha fra le 
righe certo e con molta di
screzione, avanzato l'ipotesi 

che circola da parecchie set
timane in alcuni ambienti 
politici giornalistici calabre
si di una giunta di centro
sinistra. 

Ma andiamo con ordine, 
Leit motiv dell'intervista di 
Gallo è la presunta intransi
genza del PCI che blocche
rebbe la trattativa. 

Insomma, una summa di ri
dicoli tentativi di sfuggire 
alle proprie responsabilità e 
di ribaltare 1 termini della 
discussione in atto fra 1 par
titi. Se c'è infatti una forza 
politica che ha bloccato la 
trattativa su questioni di 
schieramento e per pure esi
genze dj parte, questa è pro
prio la DC che all'urgenza e 
all'esigenza di un governo 
unitario alla Regione cala
brese, giusto per « reggere 
l'impatto con i paurosi con
flitti sociali in atto », come 
afferma lo stesso Gallo, ha 
risposto con 1 noti veti na-
zzionali e in non possumus 
della direzione di piazza del 
Gesù. In pratica, cioè , non 
rispondono affatto e ledendo 
la stessa autonomia delle for
ze politiche regionali. 

Gallo conferma tutto ciò 

in maniera diremo esempla
re con una affermazione la
pidaria. Il dissenso della DC 
per la costituzione di gover
ni unitari « ha — secondo 
Gallo — profonde motivazio
ni politiche ». Punto e basta. 
nessuna ulteriore spiegazio
ne, niente di niente. Si giun
ge poi ad affermare che la 
risposta della DC è stata ne
gativa anche quando si è 
tentato di coinvolgerla in go
verni delle sinistre. Afferma
zione questa del tutto falsa 
visto che al Comune di Na
poli, per esemplo, la DC ap
poggia una giunta compren
dente comunisti, socialisti e 
socialdemocratici. 

Ma, dicevamo all'inizio, 
l'intervista di Gallo apre lo 
spiraglio per il centrosini
stra. « Riteniamo — dice in
fatti H segretario regionale 
scudc^crociato — che dalla 
crisi è possibile uscire con 
una rinnovata solidarietà fra 
i partiti di governo e nel
l'ambito di questo quadro sia
mo disponibili per tutte le 
soluzioni possibili e per gli 
aggiustamenti e gli accorgi
menti che si rendessero ne
cessari ». Una affermazione 
abbastanza netta che lancia 
anche l'ipotesi di una presi
denza dell'esecutivo affidata 
a un laico o a un socialista. 

Se si ha volontà e soprat
tutto 1 numeri di andare ad 
una soluzione di questo tipo 
si compia il passo e i comuni
sti, come hanno già annun
ciato, non faranno drammi e 
passeranno all'opposizione con
ducendo da quel versante la 
loro battaglia 

Filippo Veltri 

Dopo una lunga crisi di nuovo a Giulianova una giunta di sinistra 

Nostro servizio 
GIULIANOVA — Quattro me
si di crisi al Consiglio co
munale di Giulianova (23 mi
la abitanti) retto dal 1016 
da una amministrazione PCI-
PSI. La verifica chiesta dal 
socialisti a giugno ha scate
nato polemiche ed illazioni. 
tanto che si è voluto vedere 
nel « caso »' di Giulianova un 
esemplo tipico dell'Insanabile 
contrasto nella sinistra. Il 7 
dicembre si è ricostituita la 
Giunta unitaria. Abbiamo ri
volto al compagno Antonio 
Franchi, sindaco di Giuliano
va, alcune domande. 

L'ultima seduta del Consi
glio comunale ha gettato le 
basi per il pieno rilancio del
la collaborazione tra P" l e 
PSI, smentendo cosi coloro 
i quali avevano sperato fino 
all'ultimo momento che le dif
ficoltà insorte al rapporto tra 
i partiti che si richiamano al 
movimento operaio si tradu
cessero in una rottura insa
nabile. Cosa ci puoi dire ai 
riguardo? 

Noi abbiamo sempre rite
nuto insostituibile il contri
buto del PSI al governo della 
nostra cittadina. Giudichia
mo, perciò, positivo lo sforzo 
che entrambi i partiti della 
sinistra hanno compiuto per 
rimuovere ostacoli ed incom
prensioni, per far si die il 
confroìito producesse una più 
salda unità e per affermare 
sempre più quel nuovo modo 
di governare che a Giulia-
nova ha già prodotto così 
importanti risultati. Certo, la 
polemica in una prima fase 
ha assunto anche toni di no
tevole asprezza, ma proprio 
per questo la sua conclusio
ne assume un valore politico 
positivo, che va al di là dei 
confini giuliesi e provinciali. 

Sulla opportunità di aprire 
la crisi ci sono state valu
tazioni diverse tra voi e l 
socialisti. Come è stata ri
solta questa questione? 

E' noto che noi abbiamo 
espresso riserve e valutazioni 
critiche sulla iniziativa assun
ta dai compagni socialisti, di 
aprire in modo così trauma
tico la crisi. Tuttavia, tali ri
serve non ci hanno mui im
pedito di affrontare con ani
mo aperto i problemi che 
venivano posti e di tenere 
sempre ferma l'assoluta cen
tralità del rapporto unitario. 

Che delusione per 
chi sperava nella 
divisione PCI-PSI 
A colloquio con il sindaco, compagno An
tonio Franchi — Confronto costruttivo 
che ha rimosso ostacoli e incomprensioni 

La risoluzione di questo di
battito serrato Ita confermato 
che sul piano programmatico 
non esistevano problemi tali 
da giustificare la interruzione 
della trentennale e feconda 
collaborazione dei nostri due 
partiti. 

In effetti, il giudizio posi
tivo sull'attività ell'ammini-
strazione comunale è stato 
ribadito anche nel documento 
congiunto emesso alle sezio
ni del PCI e del PSI... 

Mi piace rilevare che i più 
importanti obiettivi che l'am
ministrazione popolare si era 
data sono stati realizzati o 
solidamente iìtipostati, nono
stante le difficoltà incontrate 
in questi anni a càusa della 
stretta creditizia. La costante 
ricerca intorno ai problemi 
della gente è stato il punto 
di riferimento del nostro ope
rare. Ecco perchè i cittadini, 
al di là delle concezioni po
micile e ideologiche, ci guar
dano con sempre maggiore 
fiducia e simpatia. 

Questo è vero e. se non 
sbaglio, il PCI ha sostenuto 
che Giulianova può oggi es
sere coasiderata un punto di 
riferimento in Abruzzo... 

Tutto ciò che abbiamo rea
lizzato e programmato dimo
stra chiaramente che abbia
mo lavorato per la crescita 
civile e sociale di Giuliano
va. Ci siamo mossi nel rigo
roso rispetto del documento 
programmatico e siamo riu
sciti a fare del Comune un 
modello di efficienza ammi
nistrativa ed imo strumento 
al servizio dei lavoratori, dei 
piovani, delle donne, concre
tando così quella che in altre 

' occasioni abbiamo chiamalo 

« l'esperienza giulicse », come 
tipo di direzione pubblica de
mocratica, che si fonda sul 
richiamo alla più ampia par
tecipazione di base. 

Qualcuno ha parlato di con
correnza tra voi e i sociali
sti... 

// PSI rivendica una sua 
maggiore influenza politica ed 
elettorale? Ciò JJOM è motivo 
di scandalo, ma è una aspi
razione. legittima. Del resto. 
non abbiamo mai negato che 
possa esserci una qualche for
ma di competizione anche 
nella sinistra. Sia chiaro, pe
rò, che essa non può andare 
a discapito della iniziativa u-
nitaria e della efficienza del 
governo locale. 

Qual è stato fino ad oggi 
il ruolo della DC? 

Con la istituzione delle com
missioni consiliari si era de
terminata a Giulianova una 
situazione nuova, per cui la 
DC partecipava attivamente 
e spesso riconosceva la vali
dità delle scelte dell'animi. 
nistrazione comunale. Ma im
provvisamente il suo gruppo 
dirigente — fortemente con-
ditionato da gruppi oltranzi
sti — ha invertito rotta. Na
turalmente non contestiamo 
alla DC il diritto di scegliere 
la via dell'opposizione: an
che in questo si manifesta 
il pluralismo nel quale cre
diamo. Ciò che noli compren
diamo e giudichiamo negati
vamente è il furore polemico 
e il violento spirito di rivin
cita che animano i dirigenti 
democristiani, quando cerca
no in mille modi e ad ogni 
occasione di tornare ad una 
vecchia concezione e pratica 

dell'opposizione come scontro, 
piuttosto che come confronto. 

Nell'ultima ' riunione del 
Consiglio comunale sia voi 
che l socialisti avete solle
citato la DC ad un impegno 
unitario. E la risposta del 
suo capogruppo non è stata 
del tutto negativa... 

A Giulianova esiste una 
maggioranza larga che ci 
consente di governare da so
li, noi e i compagni sociali
sti; tuttavia non ci sentiamo 
orgogliosamente autosuffi
cienti, ma siamo aperti alla 
discussione sia con le altre 
forze politiche, sia con le for
ze sociali, nei confronti delle 
quali confermiamo il nostro 
impegno nel portare avanti 
un atteggiamento ed una pra
tica di ascolto, di sensibilità, 
di attenzione e di costante 
collaborazione. Voglia perciò 
la DC giulicse capire lo spi
rito della nostra iniziativa. 
Non proponiamo confusioni di 
ruoli, o cancellazione di iden
tità, ma uno sforzo costrut
tivo che non può non essere 
comune. 

Il documento congiunto del 
PCI e del PSI si conclude 
con un appello alla cittadi
nanza per una sempre più 
marcata partecipazione e li
na proficua collaborazione 
con l'amministrazione... 

A Giulianova, da alcuni an
ni abbiamo insediato i con
sigli di quartiere, i quali han
no sempre svolto una funzio
ne importante. Sappiamo pe
rò che il problema è ancora 
aperto, siamo convinti di 
quanto occorre fare, coscienti 
della domanda crescente di 
una commuta in sviluppo e 
non siamo certo sordi alle 
osservazioni e ai suggerimen
ti. A tutti i cittadini, partiti, 
sindacati, associazioni di ca
tegoria, rivolgiamo perciò un 
invito alla partecipazione, nel
le forme che onnuno riterrà 
opportune, ad uno sforzo di 
individuazione degli obiettivi 
che ci stanno di fronte. La
vorare insieme, aovernarc in
sieme. questo è l'impegno che 
abbiamo assunto e che i>o-
gliamo portare avanti per fa
re sempre più di Giulianova 
una città sempre più demo
cratica, nella auale sia bel
lo vivere perche più giusta 
ed umana. 

Nadia Tarantini 

CAGLIARI - La Aersarda ha sospeso le ultime 33 lavoratrici ancora in forza 

«L'azienda chiude, ma lavoro per 
voi c 'è. . . . quello di casalinghe » 

In cassa integrazione già da alcuni mesi altre 130 operaie - Bloccata la produzione - La dissen
nata gestione del gruppo De Tomaso - Come sempre a pagare il peso della crisi sono le donne 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — e Quando c'è 
la crisi, le donne si acco
modino pure vicino ai fornel
li, tornino alle loro case, fac
ciano il lavoro di sempre, 
quello delle casalinghe. Pur
troppo a pensarla così non 
sono solo quelli del governo. 
ma anche molti uomini, so
prattutto gli imprenditori ». A 
lanciare questa accusa, che 
trova riscontro nei fatti dram
matici vissuti oggi da mi
gliaia di lavoratrici sarde get
tate sul lastrico, sono le ope
raie della Aersarda. La rab
bia è grande, perchè l'ultima 
Tabbrica cagliaritana a mano 
d'opera femminile chiude. 

Qualche giorno fa. seguen
do una politica che dura da 
anni e che oggi sembra giun
ta all'ultimo atto, la direzio
ne aziendale ha comunicato 
il provvedimento di sospen
sione per le ultime 33 ope
raie rimaste ancora in atti
vità. La produzione ora è 
ferma. Non si sa bene quale 
sarà il futuro degli impianti: 
i proprietari dell'Aersarda 
non Io hanno ancora chia
rito. 

E' una storia travagliata, 
una lotta lunga e difficile 
questa dell'Aersarda. Dura da 
una quindicina d'anni, ormai: 
da quando le operaie di due 
fabbriche manifatturiere, 1* 
Arcoco e l'EIegantia. occu
parono gli impianti per im
pedirne la chiusura. In quel
le lotte, sostenute dai lavo
ratori e da tutta la città. 
maturò una coscienza di clas
se delle lavoratrici. La ver
tenza. alla fine, si chiuse con 
una vittoria. Le due ditte si 
fusero in una: nacque l'Aer
sarda. con l'intervento azio
nario della Regione. Ma dopo 
di allora, perchè la Sfirs (la 
società finanziaria regionale) 
non seppe esercitare un ener
gico controllo, per ragioni fa
cilmente intuibili, e perchè i 
partner privati, godendo di 
una « immunità clientelare ». 
potevano fare il bello ed il 
cattivo tempo, la storia del
la fabbrica si è caratterizza
ta per speculazione, repres
sione, discriminazione. 

Una storia in cui si intrec
ciano le manovre speculative 
di privati — l'azionista di 
maggioranza De Tomaso: sì. 
proprio quello che giocava i 
soldi delle industrie al ca
sinò — e le complicità di 
organismi pubblici regionali. 
Cosa ha fatto la Sfirs (si. 
quella presieduta dal segre
tario regionale democristiano 
Salvatore Murgia) per impe
dire licenziamenti e sospen
sioni dal lavoro? 

« Niente ha mai fatto. Anzi 

— denunciano le ultime 33 
operaie — ha continuato ad 
elargire contributi all'azioni
sta di maggioranza, senza ef
fettuare alcun controllo sulla 
gestione dell'impresa. 

La fabbrica così chiude. 
Perchè? Si producevano ten
de e materiali da campeggio. 
Il settore « tira ». I prodotti 
si vendono, soprattutto nei 
mesi estivi, com'è facile im
maginare. Il mercato è in 
via di espansione anche in 
Sardegna, dove l'attività tu
ristica risulta in forte incre
mento. Col rilancio del turi
smo, dunque, l'Aersarda può 
trovare la sua ragion d'esse
re, un nuovo sviluppo. Ed al
lora? L'unico motivo com
prensibile va ricercato pro
prio nella gestione dissenna
ta attuata dal gruppo De To
maso. Cosa hanno fatto i pa
droni continentali? « Pinta la 
legna e mandala in Sarde
gna »: il detto isolano può 
far capire quali materiali, 
che razza di impianti ci han
no rifilato, con i fondi re
gionali. 

Da sempre le operaie del- j 
la Aersarda hanno condotto 
una dura lotta per un cam
biamento dei modi di gestio
ne. e per maggiori garanzie 
circa il futuro. La repressio
ne. in ogni momento, è stata 
durissima. Per avere prote
stato contro la messa in cas
sa integrazione di alcune de
cine di operaie, lo scorso an
no vennero sospese in blocco 
tutte le componenti del con
siglio di fabbrica. Le lotte 
sono comunque proseguite fi
no alla fine, ed hanno cono
sciuto momenti di larga so
lidarietà e mobilitazione: co
me l'8 marzo, quando nella 
fabbrica di Maechiareddu 
confluirono lavoratrici e la-

Prccisazionc 
A proposito di un articolo 

pubblicato dal titolo « Iden
tikit di un Sindaco», il dott, 
Vittorio Passafari, da Bor
gia (Catanzaro), ci scrive 
una lunga lettera per illu
strare la sua attività di di
rigente politico e di Sindaco 
nel Comune calabrese e per 
precisare che egli durante le 
lotte per la terra fu al Man
co dei lavoratori e che «1 
carri Armati passarono per 
Borgia, in altra occasione, 
ma solo per recarsi ad ef
fettuare esercitazioni ». 

Il dott. Passafari aggiun
ge Inoltre, che non ha mai 
firmato certificati relativi al
l'attività presso l'Ospedale 
psichiatrico di Girifalco per
ché non è mai stato medico 

•dello stesso Ospedale psi
chiatrico. 

voratori, donne disoccupate e 
casalinghe da tutta la zona 
del Cagliaritano. 

Forse la solidarietà non è 
stata sempre così viva. Di 
certo, comunque, le lavora
trici dell'Aersarda non hanno 
trovato comprensione e aiuto 
da parte della Giunta regio
nale e della Sfirs. Anche ora 
che la fabbrica chiude, non 
viene data alcuna garanzia 
alle ultime 33 operaie « so
spese » ed alle altre 120 in 
cassa integrazione o licenzia
te. Con la sentenza di fal
limento. c'è il rischio che le 
circa 160 lavoratrici (tante 
ne contava la Aersarda) non 
possano usufruire neppure 
della « cassa ». 

La vicenda di questa fab
brica mette sotto accusa tut
ta la politica regionale sul
l'occupazione femminile. E' 
una politica addirittura ine
sistente. La giunta regionale, 
tramite gli assessori al La
voro e all'Industria, aveva 
promesso la promozione di 
una iniziativa a favore del
le donne rimaste senza la
voro: aveva assunto l'impe
gno di avviare e realizzare 
un programma per la ristrut
turazione aziendale e per il 
controllo rigoroso della ge
stione. Inutile chiedersi che 
ne è di quei progetti: sono 
rimasti (ammesso che esista
no) nei cassetti della giunta. 
Forse rispunteranno fuori tra 
qualche mese. E tutti sanno 
perchè. Ma non si illudano 
i governanti, in particolare 
la DC. Lo sfascio che pre
senta la zona industriale di 
Cagliari, è una conseguenza 
delle loro scelte e della loro 
politica trentennale. Le ope
raie dell'Aersarda lo sanno. 
Del resto lo avevano scritto 
in uno striscione, qualche an
no fa: «Se non ci sono solu
zioni. ne riparleremo alle ele
zioni ». Migliaia di donne iso-

j lane, risospinte dalla crisi 
j verso il « focolare domestico » 
ì e il lavoro nero; le 800 la-

coraggio che spinsero, all'al
ba di questo secolo, le ta
bacchine della Manifattura di 
Cagliari ad affrontare il fuo
co delle truppe regie, alla 
testa di un movimento po
polare che. nel lontano 1906, 
organizzò il primo sciopero 
generale contro il carovita. 
e per il lavoro. 

« Su sindacu narara chi no-
sus seus quattri! gattus, e' 
issu teniri Casteddu in zu 
biccicconi » (il sindaco dice 
che noi siamo quattro gatti. 
mentre lui ha m pugno la 
città): riferirono le operaie 
alla folla imponente, concen
trata sotto il bastione S. Re-
my, fino al porto. Il sindaco 
Baccaredda venne rovesciato 
da quei « quattro gatti ». ed 
il governo di Roma, per 
stroncare lo sciopero e seda
re la rivolta, inviò le navi 
da guerra, mise Cagliari in 
stato d'assedio. Queste le pro
messe. Abbiamo ricostruito 
quei lontani avvenimenti, per 
far capire (a chi vuol capi-

VIBO VALENTIA - L'impegno 

dei giovani delle Leghe 

E' sempre una lotta 
per impedire di 

boicottare la «285» 
Dal nostro corrispondente 
VIBO VALENTIA — La lot
ta per l'occupazione sviluppa
tesi in questi mesi nella re
gione ha registrato una im
portante novità: la massiccia 
partecipazione giovanile at
traverso forme originali di 
organizzazione come le le
ghe. Vediamo più da vicino 
una esperienza che per tanti 
aspetti è sintomatica della 
realtà regionale, quella di Vi-
bo Valentia, dove, accanto ad 
una incalzante presenza della 
lega, si è avuta la netta sen
sazione di quante e quali for
ze si sono masse in questi 
mesi nel tentativo di affos
sare le potenzialità positive 
contenute nella legge 285. 

E' una giovane « corsista » 
che ci racconta la lunga bat
taglia per l'applicazione del
la legge, fatta di piccole e 
grandi lotte; di un impegno 
pressoché quotidiano: di uno 
scontro permanente con l'in
sensibilità dell'Amministra. 
zione comunale di Vibo Va
lentia e della Giunta recio-
nale della Calabria. « Sin dal
l'inizio — ci dice la giovane 
della lega — ci siamo posti 
la necessità di risolvere i pro

re) che Cagliari non è mai j blemi più importanti: lappli 
stata e una città dolente e 
rassegnata », e le sue donne 
hanno sempre avuto una fun
zione di avanguardia. 

chi professionali per il dopo. 
contratto ». 

Dei sei progetti previsti nel
la zona del Vibonese solo due, 
«e urbanistica » e « beni cultu
rali B », sono iniziati senza 
grossi problemi. Il progetto 
« servizi sociali » è iniziato 
tre mesi dopo; quello di « a-
gricoltura » è andato avanti 
senza programmi e con un 
numero di docenti assai li
mitato e del tutto insufficien
te. Per quanto riguarda 11 
progetto « beni culturali A ». 
i corsi professionali sono ini
ziati da pochissimo tempo. 

« I giovani occupati in que
sto progetto — aggiunge la 
giovane "corsista" — han
no vissuto durante tutti que
sti mesi una situazione di as
soluta precarietà: In un pri
mo momento il oempito di di
rezione operativa era stato 
affidato provvisoriamente 
dalla Giunta regionale al-
l'UNLA. un ente privato che 
gestisce la biblioteca comuna
le di Vibo Valentia. Dopo 
poco tempo l'amministrazio- . 
ne comunale informava i gio
vani che la convenzione era 
sospesa, non dicendo però 
che i corsi continuavano a 
Catanzaro e cosi i giovani 
sono rimasti senza alcun com
pito ». 

Un'interessante ricerca è 
stata invece avviata dai « cor
sisti » del progetto « beni cul
turali B » che. seguiti da al
cuni docenti della facoltà di 
Architettura di Reggio Cala-

tivo per individuare gli sboc- • bria. hanno ricostruito Tarn. 

cazione della legge, i locali 
per poter avviare la forma
zione professionale, l'assisten
za medica, la presenza dei do
centi: cominciando nel con-

j tempo uno sforzo di analisi 
fìintAnntt Perirla i e °*i rafforzamento organizza Giuseppe ruaud ; t i v o ^ individuare gli sboc 

biente di lavoro nel Vibone
se, ripercorrendone le varie 
fasi storiche fino all'avvento 
della meccanizzazione 

« Abbiamo finalizzato 11 no
stro lavoro — aggiunge una 
ragazza impegnata in questo 
progetto — all'istituzione di 
un vero e proprio museo del
la storia della "cultura ma
teriale". Abbiamo raccolto gli 
arnesi di lavoro degli arti
giani e del contadini, ci sia
mo impegnati nello studio dei 
rapporti di produzione nelle 
campagne; attraverso testi
monianze dirette abbiamo 
preparato una relazione sul 
susseguirsi delle fasi nella pro
duzione di alcuni prodotti ». 

Un capitolo a parte merita 
tutto l'atteggiamento dell'am
ministrazione comunale di Vi
bo Valentia con alla testa 11 
sindaco che si è reso prota. 
gonista di episodi che per la 
loro grettezza possono defi
nirsi esemplari. Il giorno se
guente una delle tante as
semblee nella sala della Giun
ta comunale In cui i giova
ni avevano fatto molte pres
sioni affinché fossero risolti i 
loro impellenti problemi, i 
v corsisti » si sono trovati 
chiusi i cancelli dell'edificio 
comunale. 

I giovani inoltre avevano 
proposto che si formasse una 
commissione che studiasse 
gli sbocchi occupazionali del 
vari progetti. Ne facevano 
parte tre sindaci in rappre
sentanza dei comuni della 
zona, alcuni docenti, tre gio
vani a nome della lega e 1 
rappresentanti della federa
zione unitaria CGIL - CISL -
UIL. Il sindaco di Vibo Va
lentia. cui era affidato il 
coordinamento, l'ha convoca
ta una sola volta e sotto 
la pressione dei giovani, ma 
non ne è sortito alcun risul
tato. 

La verità e che 11 persona
le politico - amministrativo 
che dirige la vita comunale 
si è trovato di fronte ad un 
fatto originale, di cui non ne 
ha voluto cogliere la novità. 
abituato com'è alla mediazio
ne personale, al clientelismo. 
a rendere passivi i vari sog
getti sociali. 

Antonio Preifi 

«e Sospetto e preoccupazione » esp ressi dalla CGIL siciliana 

Chi utilizzerà il metano algerino? 
Nuove notizie di ampliamenti di impianti al Nord che taglierebbero fuori l'isola 

voratrici tessili della sola prò- i J» ffi."^^ ^ S f 
vincia di Cagliari colpite da 
licenziamento, messe in cas
sa integrazione, e sospese », 
sanno bene come comportar
si e cosa fare. Praticamente 
tutta la forza lavoro femmi
nile occupata nel comparto 
industriale cagliaritano, si ri
trova espulsa. 

Le operaie della Aersarda 
che abbiamo incontrato, che 
ci hanno fornito queste noti
zie. trascorreranno un altro 
Natale amaro. Ma non si per
dono di coraggio. Lottano, per 
vincere. In loro, e in tante 
altre, rivive la forza • il 

Dalla nostra redazione 

PALERMO — L'attuale ri
partizione geografica dei con
sumi di Metano ha lasciato 
sinora da parte, quasi com
pletamente. tutto il Mezzo
giorno: solo il due per cento 
dei consumi serviti da meta
no per usi civili si trovano 

ser
viti — sono cifre del "76 — 
ben 682 sono in Lombardia. 
Da questi dati ha tratto 
spunto la segreteria regiona
le della CGIL siciliana per 
manifestare « sospetto e 
preoccupazione » per alcune 
notizie che riguardano la fu
tura utilizzazione del metano 
che arriverà in Sicilia, e poi 
nel resto del paese. dall'Al
geria, 

La CGIL infatti teme che 
il recente impegno della Be
ri (la banca europea degli 
investimenti) di ampliare la 
rete metanifera dell'area pa
dana, peraltro già sufficien
temente servita, nasconda il 

tentativo di penalizzare an
cora una volta il Mezzogior 
no e le esigenze della Sici
lia. Si tratta di un disegno 
che. secondo la CGIL, finirei 
be « con l'accentuare ulte
riormente il divario di svi
luppo economico e civile tra 
Nord e Sud ». La presa di 

dunque, che la Sicilia si at
trezzi subito per non lasciar
si sfuggire l'importante ap
puntamento. 

E la Sicilia ha due inte
ressi principali: dotarsi di 
una rete di distribuzione per 
i grandi centri, assicurare il 
metano alle proprie aree di 

posizione della CGIL (si trat- j sviluppo industriale e a?ri-
ta di un documento elabo- , co'.o. 
rato d'intesa con la federa-
rione energia dello stesso sin
dacato e nel quale si dichia
ra tutta la disponibilità e il 
contributo massimo alla ela
borazione del piano di meta
nizzazione dell'isola) ha con
tribuito ad arricchire il già 
vasto dibattito che si regi
stra in Sicilia in vista della 
completa realizzazione del 
metanodotto. Un dibattito e 
un confronto che si realizza
no quando la costruzione del 
metanodotto (già nell*81. se
condo l'accordo con l'Alge
ria. avremo a disposizione 
quattro miliardi di metri cu
bi di gas) è in una fase di 
piena attività. E' necessario, 

Questi temi sono stati ieri 
al centro dei lavori del se
minario regionale del PCI te
nutosi a Ma zara del Vallo 
(Trapani). Il seminario, al 
quale hanno partecipato di
rigenti delle federazioni co-
munist dell'isola, studiosi. 
amministratori locali, si è 
svolto in preparazione del 
convegno nazionale che il 
PCI terrà il 19 e 20 gennaio 
prossimo a Palermo sull'uso 
del metano. Il dibattito ieri 
ha compiuto una attenta pa
noramica sulle possibilità di 
sfruttamento della considere
vole risorsa energetica. 

In particolare, è stato fat
to il punto sullo stato dei rap

porti tra stato e regione, del
la necessità di inserire le 
spese della metanizzazione 
nel piano economico trienna
le. di far rientrare la rete di 
metanizzazione nelleincentl-
vazioni previste dalla legge 
« 183 » per il Mezzogiorno. Il 
metano — e stato anche ri
levato — non potrà non ser
vire al complesso di industrie 
del settore petrolchimico del
l'isola (Priolo, Gela, cioè T 
area chimica siciliana) ver
so l'obiettivo di favorire, ap
punto la produzione chimica 
da metano. Al seminario so
no intervenuti, tra gli altri. 

ì Michele Figurelli. della se
greteria regionale del PCI 
che ha svolto la introduzio
ne; 1 compagni Nino Mannl-
no. responsabile economico 
della segreteria regionale; Ino 
Vizzini; vice presidente del
la commissione industria del
l'Ars: Silvano Levrero dell* 
CGIL nazionale e Ludovico 
Maschella della commissione 
riforme e progTammaatane 
della direzione comuni*!*, 
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I giovani comunisti nei quartieri popolari di Cagliari 

Al di là dei grigi spazi 
dei « saloon » di periferia 

Is Mirrionis, San Michele, 
S. Avendrace: qui la FGCI sta 

lavorando per sottrarre giovani e 
giovanissimi alla solitudine 

e alla desolante vita nei bar - Nasce 
una Consulta unitaria e autonoma, 

come momento di aggregazione 
ricreativa, politica e culturale 

CAGLIARI — Per i quartieri 
proletari e sottoproletari cit
tadini, giovani allo sbando. 
Analisi sociologiche descritti 
ve (e talvolta anche prescrit
tive) ci spiegano le cause, l 
moventi, 1 fenomeni con cui 
la patologia e la devianza 
giovanile si manifestano. O 
meglio, cercano di spiegar»* 
tutto ciò. Lo spettacolo è 
comunque desolante. Tra 
.strutture abitative fatiscenti, 
prive di qualsiasi servizio ag
gregativo, ricreativo e cultu
rale fornito dal potere pub 
bllco, i giovani hanno poche 
alternative: se vogliono stare 
assieme, c'è solo 11 bar. sa
loon di periferia, o il centro 
sociale della parrocchia o di 
altre organizzazioni cattoliche 
potenti e ricche di mezzi. 
Sempre cv assieme vogliano 
stare, e ic scelgano invece 
— incoli.i • e inconsapevoli 
interpreti .. un ruolo di gran 
moda — l'isolamento o il ri 
piegamento In se stessi. 

In queste brevi note non vi 
e alcun tentativo sociologico 
ne alcun riferimento morali
stico Vi Ò invece una consta
tazione as.sai dolorosa, non 
scevra di connotati autocriti
ci, intorno alle questioni che 
la Federazione giovanile co
munista di Cagliari ha davan 
ti a ?é nel momento in cui, 
coi: passione e idee rinnova
te, si accinge a incidere nel 
profondo della realtà di al
cuni dei quartieri più disgre
gati del capoluogo: Is Mir
rionis. San Michele. 8. A-
vendrace. 

Mentre vanno scomparendo 
perfino le ceneri del « movi
mento '77 » e c?li ultimi redu
ci del « sesantotto » sono 
braccati dai loro stessi fan
tasmi e sonraffatti dai giova 
nissimi « travoltisti » di oggi
giorno. l'obiettivo di una or
ganizzazione giovanile de
mocratica e rivoluzionaria 
non può che essere quello di 
dipelato (aprendo un prò 
cesso non necessariamente 
lucile né bmV»i tutti I miti 
con cui il '68, il '77. e... 1 ripro-

Bamblnl a Is Mirrionis. Il quartiere-ghetto cagliaritano, Immenso ammasso di case popolari, 
privo di servizio essenziali, è noto da anni per essere II centro della massima disgrega
zione giovanile, che si manifesta attraverso episodi di delinquenza quotidiana. Ma anche 
qui qualcosa sta cambiando: la gente è stanca di subire l'emarginazione, si organizza, lotta 
per una vita migliore 

posti anni *50, hanno sino ad 
oggi illuso i giovani: non per 
proporne di altri, ma per an
corarsi saldamente alla realtà 
e cercare di cambiarla. 

In questa ottica si è mossa 
la FGCI cittadina negli ultimi 
tempi, nel tentativo di legarsi 
a momenti di reale trasfor 
mazione delia vita dei giova
ni E' stata lanciata, e va svi 
lappandosi a Is Mirrionis, S. 
Michele. S Avendrace. l'Ini
ziativa della Consulta giovani
le di quartiere, momento 

stabile di aggregazione ri
creativa, culturale e politica 
dei giovani. 

La compagna Annamaria 
Loddo, responsabile cittadina 
della FGCI, ci dice: « La 
Consulta si presenta anche 
all'occhio de'l'osservatore più 
malizioso come un momento 
realmente unitario e autono 
mo dei giovani dei quartieri 
Interessati. Ne fanno parte 
numerosissimi giovani prima 
non legati a nessuna organ'z-
zazione politica o sociale, ma 

vi hanno aderito anche grup
pi di base, soprattutto catto
lici, quali gli scout*. Tasi.) 
ciazione giovanile della par
rocchia « Massimiliano Kol 
be ». 11 gruppo di rieducazio
ne minorile dell'istituto d-
Monserrato. La Consulta ag
grega anche giovani di gruppi 
politici assai disparati, pnv 
venienti dalle esperienze più 
diverse. Nei fatti, discutendo. 
come si dice ora, sulle cose, 
sì superano le differenti ma
trici ideologiche » 

Convegno all'Università di Sassari 
• l l >•'. I I . • . ^ . • I M I — — - • M • • » « « • I • fmw —• l • 

La difficile storia 
di un teatro 

regionale sardo 
SASSARI — «Proposte e 
confronti per una dramma 
turgia sarda ». Questo 11 te 
ma del convegno organizzato 
dall'Università di Sassari. 
Ha aperto 1 lavori Gigi Li
vio, docente di stona del 
teatro nell'Ateneo cagliari
tano. La sua relazione ver
teva su « Drammaturgia e 
linguaggio della messa in 
scena ». Sono seguite una 
sene di « comunicazioni », 
svolte da docenti dell'univer-
suà. registi e critici teatrali. 
che hanno affrontato temi 
e problemi relativi alla sto
na del teatro sardo (« la 
drammaturgia religiosa nel 
accento » o « ti teatro dia
lettale del primi decenni del 
novecento ») e In partico
lare all'opera di autori con
temporanei (Dessi, Ruju. 
Masala età) . 

Al convegno partecipano. 
ed è un fatto abbastanza 
straordinario per chi cono. 
stM l'estrema frammentarie
tà in cui hanno agito fino 
ad oggi, più o meno tutti i 
grupn- di e base » che ope
rano nella realtà regionale. 
Questo convegno, che po
tremmo definire « del decen

nale » (i primi esperimenti 
di teatro autogestito, nel
l'isola, si situano attorno al
la fine degli anni sessanta) 
sancisce una situazione che 
da qualche tempo acquista 
valore preminente, nel farsi 
dei « teatro sardo »: dopo 
un'epoca di Improvvisazioni, 
più o meno geniali, si sente 
la necessità di guardarsi in 
faccia, di Incontrarsi, di par
lare 

Una valutazione del lavoro 
svolto fino ad oggi si im
pone. In termini di «spazi» 
per il teatro (la cui cronica 
carenza è quasi un luogo co
mune) ma anche di « lotte 
per gli spazi »: e qui è da 
sottolineare che soltanto in 
rari casi si è riusciti a co
struire piattaforme unitarie 
di rivendicazione, aventi co
me controparte 11 potere 
pubblico. E' accaduto per 
l'auditorium di Cagliali, e 
per l'anfiteatro, e non molte 
volte ancora. Più spesso vit
toriosa è stata la frantuma
zione: ogni gruppo ha pre 
ferito coltivare U proprio 
orticello (soprattutto in que
sti ultimi anni, nei quali al 
cune realtà hanno acquisito 

una presenza quasi « istitu-
z.onale ») e battersi per ot
tenere spazi e contributi 
« per se J». al di fuori di qua
lunque ipotesi generale. 

Ma non solo delle questio
ni delle strutture si è par
lato e si parlerà a Sassari. 
Il tema stesso del dibattito: 
«Proposte e confronti per 
una drammaturgia sarda » 
pone l'accento non più sul 
«fare teatro» puro e sem
plice (troppo a lungo ci sia
mo cullati, forse anche noi. 
nella constatazione che la 
« vivacità culturale » in que
sto settore fosse sempre ac
cesa) ma sul come farlo. 
Sulle scelte ideologiche e cul
tural:. quindi, e. finalmente. 
su co&a sia e cosa significhi 
una « drammaturgia sarda » 
sottratta ai fascini della 
«hrecht inazione per forza» 
come a quelli della gestua
lità ohe coprirebbe l'intero 
orizzonta 

Non sono scelte facili, tut-
t'altro. come non facile sarà 
giungere a ipotesi di lavoro 
e di ricerca che siano rite
nute valide da tutti. Sono 
ancora troppi I nodi inso 
luti: la mancanza di una 

oiganica storia del teatro 
regionale, ad esempio, come 
la diffidenza verso espe
rienze e laboratori che ac 
centrino il lavoro sul « dia
lettale » A ciò s: aggiungano 
I miti a continentali ». e per 
buon peso, anche l'opera di 
autentici « pirati del tea 
tro » quali quelli che, dal 
nulla, hanno inventato un 
improponìbile «Teatro Uni
versitario Sardo » che. ra
pito da estasi « mediterra
nee ». si affanna nel prepa
rare versioni anticomuniste 
dell'Edipo Re. 

La confusione e 11 caos. 
dunque, mantengono buone 
carte nella manica E' im 
portante comunque, che di 
queste questioni si cominci 
a discutere E che si comin
ci a discutere tutti assieme. 
Le divisioni e le diffidenze 
sono nel conto: ma non sarà 
restando isolati ognuno nel 
proprio guscio che si potran
no risolvere. 

Sergio Atzeni 
NELLA FOTO: componen
ti della Cooperativa teatro 
di Sardegna. 

I vini siciliani «anima» 
dei prestigiosi francesi 

Anche il vino fa parte del-
a cu tura e della storia di 
in popolo? In Sicilia la n 
;.xxìta è chiaramente positi-
• a. Produttrice dt ottima 
iv.» e terza in Italia per 
luantitA d: vino prodotto. 
-pesso i! nome S:cil:a è stato 
•hbinato a que'lo del suoi 

ni p ù famosi: il Corvo di 
^ìlaparuta. !1 Reea;c2U. il 
.'-.la Fontane. 11 Dracene il 
romsuo'.o d: Vittor.a l'A".a e 
^nu altri ancora 
Spesso — raccontano le 

-onarhe desìi eruditi di sto-
a — anche le v:cende di 

3IT:O. Cr>p: o Garibaldi. 
cno stato ben « inzuppate » 
•ru-hj» :n prestigiose bottigle 
' annata Era ora. dunque. 
he si scrivesse una storia 
'ci «Grand: vini d*. Scil:a • 

diz-oni Cor.a. Vittoria) 
Uni stor a che partendo 

TÌ tempi dee'.t insed*ament: 
-•vi :n S e!!:a g.unee fino 
• n<>;:n gorni. passando an

che da quella ormai famosa 
a guerra del vino » tra Italia 
e Francia. « Ad uscirne vit
toriosa — scrive l'autore del 
testo, Giuseppe Coria — è 
stata comunque 1* Sicilia: 
è stata la più grande e gra
tuita pubblicità che la cugi
na d'oltre Alpe poteva do
narci agli occhi di tutto il 
mondo: senza i vini di Si
cilia non si può fare il pre
stigioso v:no francese ». 

L'autore del testo è Giù 
seppe Coria: tenente coion 
nello cava!!eegero. giornali 
sta. scrittore, enologo e vi 
gnaio'.o. Famoso per cosa? 
Per la commenda (motivi 
enologici?) o perché colon
nello? Una qualifica precisa 
comunque gli va stretta e lo 
dimostra con questa ultima 
pubbì:caitone densa dt pigno
lerie da ufficiale, di spigola 
ture da giornalista, di pre
ziosismi da enologo. 

Pionieri del cinema USA 
lirica e ancora buon jazz 
CAGLIARI - A David W 
Griffith ed Edwin S. Porter. 
pionieri del cinema america
no. è dedicata la rassegna se
minario organizzata dal < Ci
ne Forum * cagliaritano e dal 
la Facoltà di Lettere. Ecco. 
dunque, una occasione unica. 
in Sardegna, per conoscere al
cune tra le opere più classi 
che del cinema. Oltre a diver
si film dei due grandi artisti 
(alle ore 19 di ogai al centro 
culturale * II cirolo » è in pro
gramma Nascita di una na
zione di Griffith. mentre per 
domani alle 17.30 alla Facol 
ta di Lettere è annunciata la 
personale western di Porter), 
la rassegna comprende > pri 
mi * cartoni animati di Ub 
hvrks collaboratore di Di 
sney dal 1928 e creatore di 
t Topolino ». 

Al cinema d'essai * S. Mi

chele >. in via Ospedale, vie
ne presentato in prima visio
ne un film rifiutato dalla di 
stribu7Ìone normale: Actas de 
marusia (Storia di un ma»sa 
ero). 

Nel teatro del conservato
rio di musica, alle 17.30 di 
oggi recita straordìnana de 
L'elisir d'amore di Gaetano 
Donizetti. Direttore Carlo 
Franci. 

Nel teatrino di < Spazio A * 
è ripresa la rassegna jazz 
ccn la formazione del piani 
stasardo Antonello Salis da 
molti anni operante a Roma. 
Anche oggi con Salis sono di 
scena, in gruppi diversi (trio. 
quartetto, sestetto), il bassi-
sta Riccardo Lay. il batteri 
sta Mario Pagliano, il sasso
fonista Sandro Satta, il clari
nettista Edoardo Ricci e i! 
trombonista Danilo Terenzi. 

Quando il vescovo va alle crociate 
Si fa che in Italia vtvtamo 
nìDi ahimè molto duri al 

ranto che porporati e uom'nl 
i chiesa non possono più 
ir trar.qwllt nemmeno tn 

tsa loro. Ne sa Qualcosa d 
scoio di iorino c i p pochi 

lornt fa è stato legato e 
>i mobilizzato dei ladri che 
'i hanno svaligiato l'appar-
mento 
Forse è stato pensando a 
r%t episodio che un altro 

'•foro quello di Sulmona, 
•anres-o Amadio, dovendo 

cedisi ira le sue » pecoi elle » 

del ' paese di Pettorano ha 
pensato bene (in tempi duri, 
si sa, le pecorelle possono 
diventare lupi) Ai farti $cor-
tare da circa 50 (avete letto 
bene: proprio cmquantat ca
rabinieri in assetto di guerra 

Responsabile della trasfor
mazione era un gruppo cri 
stiano di base, quello dell'A
ratro. che, oltre a pregare e 
ad amare U suo prossimo. HA 
anche l'abitudine (odiosa 
concordiamo col « buon pa
store » Amadio) dt voler vi-

I vere il proprio cristianesimo 
fuori dai vtncoh che impone 

. la gerarchla ecclesiastica, e 
di volersi misurare con prò-

j btemi mondani quali quelli 
i del lavoro, dell'imperialismo. 

dell'emarginazione, della di 
soccupaxtone. 

Da qui a mangiare i bam
bini il passo è notoriamente 

i ostai breve, deve aver pensa 
to il « buon pastore ». e. visto 
che chi mangia i bambini 
può gradire anche la più sta 
gionata carne di vescovo, e 
cisto che non tutti possono 

avere la vocazione del marti
re, ha ritenuto bene di pren
dere la « precauzione » di cui 
sopra. 

F difficile in questi tempi 
non essere d'accordo con tale 
scelta 'tote i comunisti sono 
stati Infatti coti insensati da 
criticarla in un manifesto) 
dettata da evidente necessità. 
e poi non tutti gli uomini 
sono uguali: il vescovo di 
Torino ha benedetto chi lo 
rapinava, quello di Sulmona 
avrebbe forse accolto i ladri 
con le d'tvisiom coratelle. 

Già da questa breve ra
diografia delle componenti, 
appare chiaro l'obiettivo 
centrale che ha mosso la 
FGCI a promuovere una si
mile Istanza democratica di 
base: tendere — nella realtà 
delle no_stre strade, dei nostri 
quartieri — ad aggregare 
giovani di ogni tendenza ed 
esperienza, per costruire uni
tariamente un forte movi
mento di lotta Lottare per 
cambiare la vita dei giovani. 

In questo senso la Consulta 
si va articolando in vari 
gruppi di lavoro e di iniziati
va, tesi al raggiungimento di 
diversi obiettivi. Ne ricor
diamo alcuni' la costruzione 
della polisportiva giovanile di 
quartiere: la costituzione di 
un centro di lotta e di consu 
lenza per i giovani sottoccu
pati e apprendisti: lo s t iHo 
e la elaborazione di proDoste 
per il recupero dei beni ani 
bientall e culturali; la lotta 
alla diffusione della diosra 
nei Quartieri interesatl 

Alla compagna Paoln Panni. 
del circolo FGCI « Rinasci 
ta» che OPI ornno ha p*-" 
messo l'iniziativa nel proprio 
nuaitiere di S Avendrace. 
abbiamo r-hiesto quaie M > 
spirito che informa questo 
lavoro. Paola ha risposto: 
« Non pretendiamo — è que 
stione di evidenza, pinna a-1 

cora che di modestia — di 
poter fornire precise e ini 
mediate risposte ai problemi 
posti, né tanto meno di DO 
torri sostituire agli organi 
competenti per la risoluzione 
dei problemi stessi. Crediamo 
solo che sia oggi fondamenta
le. per poter sensibilizzare il 
potere pubblico ed essere 
vincenti, costruire un vasto 
movimento di lotta intorno a 
auesti tpml che coinvolga 
tutta la popolazione drl amr 
Mere. In questo senso è sin 
in corso una cammgna d •"'• 
formazione rap-''nre. casa 
per casa, delle famiglie del 
auartiere: per spiegare gli o 
biettivi della Consulta, per 

ricevere consigli, ascoltare o-
pmloni, e, come il più del.*' 
volte accade, per esere noi 
stessi spronati dalla gente a 
"ontinuare In auesto lavoro » 

Di riunione in nunioiu* 
nell'attività quotidiana cresce 
il numero del.e adesioni al.a 
Consulta giovanile. E cresce 
l'entusiasmo attorno a p o 
poste che finalmente 1 giova
ni sentono proprie, mentono 
vere, E sorge quindi il prò 
blema di avere una sede sta 
bile, un punto di riferimento 
anche fisico per 1 giovani de) 
quartiere, autonomo anch'es 
so (come la Consulta che '•! 
dovrebbe aver sede» dai 
gruppi politici e sociali e '•' 
ne fanno parte e nelle cui 
sedi, finora, i giovani si sono 
riuniti. 

Ci dice a questo proposto 
Giorgio, dogli scouts: « Ab 
bulino chiesto all'Istituto ai 
» emonio case popolari che e 
conceda un locale che si tro 
va nel quartiere S Avendrace 
ed e pMua|ment° l^>' > » 
un'associazione antidemocra
tica che discrimina ' e 
in base alla religione. Coloro 
'he non sono ciìsfnni n"n 
possono, infatti, entrare a far 

i parte dell'issocia^ionp e na» 
. tecipare alle attività che essa 

promuove (inveto ini, >o . 
che). Io, che pure sono cri 
stiano, sono offeso da qu* ' ' 
modo di concepire la religio 
ne e il lavoro tra 1 ginvan 
Crediamo che il locale in 
quest'.one debba poter ^.ser^ 
utilizzato da tutti i giovan" 
del quartiere 

All'ultima asemblea deM.* 
Consulta una giovane ha af 
feimato a gran vo-e: « Una 
cento, mille Consulte! », fa
cendo riechezglare ne''o 
nostra mente uno slogan di 
tante Mttaslie intern--' n i 
liste. Dimostrando novità e 
concretezza, quello s'o'-" 
viene riproposto per la realtà 
che sta dietro l'angolo di e.-. 
sa nostra: intendendo in 
questo modo l'estensione de' 
la battaglia per la Consulta 
g'ovanile di quartiere a tutt 
i quartieri, rioni e frazioni di 
Cagliari, in vista di una 
grande vertenza ctUdina per 
gli soazi d' aegregazinne -zìo 
vanile ricreativa, sportiva e 
cu'turale. 

Oliviero Diliberto 

MOSTRE 

Ricerca 
sulla luce 
e il colore 
di Primo 
Pantoli 

Primo Pantoli espone a Ca
gliari 50 tra acquarelli, dise
gni, tempere, acqueforti del 
periodo 1959-73 Ospita la mo 
stra la qallena « Le feu 
vert » (in Via Maddalena 20. 
secondo piano), che prosegue 
con il pittore e incisore ro 
magnolo Ima che vive ed ha 
svolto la parte più cospicua 
della sua attività tn Sarde
gna) un discorso iniziato ap 
pena un mese fa con la mo 
stra di Maccart. 

Dal 1971. Pantoli è impe
gnato in ricerche pittoriche 
sulla luce e sul colore, che 
hanno seanato una svolta ri
spetto alle sue precedenti 
esperienze, e che hanno già 
avuto il collaudo non solo di 
diverse personali, ma anch' 
della recente partecipazione 
al Premio Termoli. 

La riproposta di prodotti 
della sua ricerca ormai ven 
tennale, del suo progressivo 
affrancamento dalle radici 
pspressioniste verso la conqui
sta di stilt più immediati e 
personali, non è solo un via 
cevole invito ni collezionista: 
è forse anche un reclinerò 
compiaciuto dt una disposi
zione differente, di un piace 
re del racconto che. control 
lato e represso nella ricerca 
quotidiana, si realizza da al 
cimi anni solo nell'attività di 
illustratore e disegnatore prr 
libri e riviste (« Rinascita 
sarda n. ad esempio). 

Disegnatore e incisore di 
rara raffinatezza, volta a voi 
ta perentorio o allusivo, ta
gliente e spesso violento nel
le incisioni, altre volte mor 
bido ed evocativo, come in 
una serie di chine a'auarel 
late Primo Pantnh nelle sue 
opere è come nella vita: co
me quando afferma, da orga
nizzatore culturale e militan
te comunista c*r a essere pit
tore, oqai in Sardegna, vuol 
dire anche ogni mattina af
frontare il deserto, e guardar
lo come area fabbricabile. 
non avere strutture e vedere 
te fondamenta del reano di 
Utnwa: vuol dire avere te
starda lo Cosenza che si può 
e si dere ed*f'"are dal nulla. 
far tesoro delle altrui espe
rienze ed errori, essere orivi-
leointi dal silenzio dì un ter. 
reno vernine su cui inven
tare un modo riverso di fare 
cultura, se solo lo volessi
mo » 

Ma non si dere solo lavora
re nel reano dell'Utortia: bi
sogna costruire ovalrosn nel 
la società isolana: chiedendo 
ed ottenendo partecipazione 
di idee, di fantasia e di co
lore. Malgrado tutto. Primo 
Pantolf ed plfri vittori deVa 
generazione di mezzo, giovani 
e giovanissimi anche, hanno 
rostrxiito e stanno costruen
do. al di fuori delle mo*e 
culturali e deW'*'hizÌnne. di
vistica, nella realtà, per com
prenderla m eni »o. 

Quanto snrehh* utile che 
almeno ovalcnsa di onesti ao-
wissionati messaani (di Pin-
foli e deall altri eh* non rien
trano i nel meccanismo sole
tti tn de* m*rrntn e di calco
lati e friniti rapnortl *) ar-
Tirsi*** a rhf, nella reaione. 
davanti all'arte continui a 
fare. orecchi" da mirrante. 

Paolo Merci 

PER LA PUBBLICITÀ' SU 

l'Unità RIVOLGERSI 
ALLA 

30MA - P.za S. Lorenzo In Lucina, 26 - Tel. 67.98.541-2-3-4-5 
ANCONA — Corso Garibaldi. 110 • Tel, 23.004-204.150 
3ARI — Corso Vittorio Emanuele. 60 • Tel. 214.768-214.769 
CAGLIARI — Piazza Repubblica. 10 . Tel. 494.244-494.245 
CATANIA — Corso Sicilia, 37-43 - Tel. 224.791/4 (rie. aut.) 
FIRENZE — Via Martelli. 2 - Tel. 287.171-211.449 
LIVORNO — Via Grande. 77 - Tel. 22.45B-33.302 
NAPOLI — Via S. Brigida, 68 • Tel 394.950-394.957-407.286 
PALERMO — Via Roma. 405 - Tel. 214.315-210.069 
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LA GRANDE OFFERTA di un 

Arredamento completo 
così composto: 

# CAMERA DA LETTO MODERNA 
CON ARMADIO STAGIONALE 

0 SOGGIORNO MODERNO COMPONIBILE 
COMPLETO DI TAVOLO E SEDIE 

0 SALOTTO COMPLETO DI DIVANO E 
DUE POLTRONE 

il tutto all'eccezionale prezzo di 

L. 1.290.000 
I.V-A. compresa * Trasporto • montaggio ajratuM 

Filiale di PESCARA - Tel. (085) 53805 
Vte Tiburtina, 427/1/2/3/4/5 • arca 1 Km. «UTi 

Punto <H «end.ta di SANTA CROCE Ol MACLIANO (CB) 
Largo S. Giacomo 5 

i. t.'i.lt i l . . i.|, i ..q 'i i\, ., ., ..,•**• 

'3 , < .-v\~J^"Cy-
^ " ^ _ \ V £ : c - - : ^ £ 3 ^ = r 

nuve* 

FRANCO 
CASCARAN0 

n maggiore Importatore Diretto 
di Tappeti Orientali 

annodati a mano del Meridione 

n nostro vmsto assortimento di Tappeti 
di ogni prorenlenm orientale, la lunga 
espenensa acquisita nel paesi d'orifine, 
Vi dà la jaransia t la possibilità di sce
gliere 11 Tappeto migliore al prezzo mi
gliore. 
Inoltre potete concordare la forma di pa
gamento da Voi più gradita. 

GRAVINA DI PUOLIA 
Piazza Scacchi 30 - tei. 080'«53 990 

LA 
STALLA 

SILVI MARINA (TE) * Via Naz. Adriatica 

Pellicole CineSuper8da 
Pellicole Kodak : 

126-20 pose 
135-24 pose 
135-36 pose 

£2.200(new) 

1.650 
1.800 
2.300 

CINEPRESE SONORE 
Canon sound 
Boauìieu sound 

£ 330.000 
' 530.000 ~~ 

MACCHINE FOTOGRAFICHE 
RolleiSL35Mcon50/1.8eborsa £ 198.0QQ 
Asakl Pentax ME con 50/17 '265000 
per ogni macchina un microscopio omaggio com 

preso nel prezzo di listino 
Canon AE1 con 50/l8"e borsa £330.000 
PROIETTORI SONORI 
Exacta 350 SL 
Rollei P.8400 

£ 235.000 
" 300.000 

KONIKAELMONIKONTOPCONNIZO 
OLIMPUSCHINONHASSELBLADFUJI 
MINOLTACONTAX YASCHICA- PHILIPS 
METZNATIONALKENKO- ROLLEITCM 
MALLORYTAMRONCOSINA- MAM YIA 
DURST BOLEXZENZA BRONICAGAF 
BENCINI POLAROIDILFORD-SOLIGOR 

PERKEO ZEISSCLEVERMIRAGE 
OMEGA BRAUN 

LISTINO IVA INèLUSA-GÀRANZiAÌTAT 
LIANA PER TUTTI GLI APPARECCHI 

/I/IOBILI 

Soggiorni componibili 5 eie 
menti, tavolo e 6 sedie da £420.000 
Camera da letto matrimó 
niale componibile _ ___" da £250.000 
Camera da letto matnmohialè * 
moderna con stereo incolpo 
ratoarmadio 6ante.sqpralzo~da £600.000 
Camera dà Iettò matrmoriiale 
in stiie.armadio6 ante.sopfalzo £750.000 
Salotti con divano Tetto da£25Q000 
Salotto completo vera pelle £550000 

TELEVISORI 
26**colore 12canali 
26" colore 16 canali 
24" bianconero 
12" bianconero 

RADIO AM/FM 

£420.000 
"590.000 
"135.000 
- 92.000 

da £ 10.000 
TELEFUNKENMAGNADINE •" PHILIPS 
GRUNDIG E3RIONWEGA SEUECO ECC 
LISTINO IVA INÒLUSA - ASSISTENZA» 

RETTA DELLE CASE 

1 ELETTRO! 
DOMESTICI ! 

LAVATRICI 5 KG 
FRIGORIFERI 

| CUCINE 4 FUOCHI 
CONGaATORI 

da £ 133.000 
- - 86.000 
" • 74.000 
' "120.000 

ARISTON-CANDV 
CASTORS GOROIOZOPPAS 

REX JGMS BECO* MAGIC CHEF ECC 
LISTINO IVA NbLUéÀ^SSShNZADI 

RETTA DELLE CASE 
ki£4 

\ 


